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Tre pagine sul 60°. dell’Ottobre 
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In occasione del 60° anniversario dell'Ottobre sovietico pubblichiamo 7 
(alle pagine 1 , 8 e 9), saggi articoli interventi e corrispondenze di Carlo . 
Benedetti, Giuseppe Boffa, Umberto Cerroni e Adriano Guerra. Una ras- ) 
segna di opinioni di Chiaromonte, Gian Carlo Pajetta, Badaloni, Vacca, 
Somàini e Lucio Villari. .. 
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Intervista j con il compagno Paolo Buf alini 
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! Il mondo e TEuropa 
60 anni dopo r Ottobre 

Il lungo cammino percorso dalla rivoluzione sovietica e il processo di trasfor¬ 
mazione globale che essa ha aperto - I primi anni, lo stalinismo, la guerra 
fredda, la destalinizzazione - « Eurocomunismo », un indirizzo di lotta tra¬ 
sformatrice fondato sul nesso indissolubile democrazia politica-socialismo 


L'URSS, l’Europa e il mondo 
sessantanni dopo l’Ottobre 
sovietico: sul significato del 
processo storico apertosi il 7 
novembre del 1917 abbiamo 
intervistato il compagno Pao¬ 
lo Bufalini, della direzione del 
PCI. L’intervista è stata cu¬ 
rata da Giuseppe Boffa. 

« Siamo a 60 anni dalla Ri¬ 
voluzione di ottobre, una da¬ 
ta universalmente riconosciu¬ 
ta come - una ■ tappa storica 
nello sviluppo del mondo 
moderno. Quando oggi se ne 
parla, lo si fa in genere come 
se da essa fosse scaturita solo 
la storia sovietica di questi 
60 anni . A me pare che sia 
nato invece qualcosa di ben 
più vasto: . un .. processo di 
trasformazioni mondiali, di 
cui quella storia è, certo, 
parte molto importante, ma 
che ha poi aspetti più uni¬ 
versali, investendo interi con¬ 
tinenti e fenomeni assai più 
complessi. Vorrei che ci sof¬ 
fermassimo su questo punto. 

— Si. sono ‘ d’accordo, la 
rivoluzione d’ottobre rappre¬ 
senta l’inizio di un’epoca 
nuova nella storia deU’umani- 
tà perché per la prima volta 
sono andati al potere in un 
grande Stato i lavoratori.’ la 
gente povera e oppressa. E\ 
i mutata la > natura di classe 
del potere di un grande Sta- 
: to. So bene che a questo si 
obietta che vi sono state poi 
anche determinate deforma¬ 
zioni di tipo > autoritario - e 
burocratico, e pure il costi¬ 
tuirsi — sebbene, io penso, 
'■ in 1 misura ' limitata e abba¬ 
stanza marginale — di diffe¬ 
renze di trattamento tra di¬ 
verse categorie di lavoratori. 
Ma fenomeni di questo tipo, 
che vi siano stati o possano 
esservi, sono in ogni caso 
frutto di errori o deforma¬ 
zioni all’interno di un siste¬ 
ma nuovo la cui ' logica di 
sviluppo non • si fonda più 
sull’esistenza di classi anta¬ 
goniste. ma su una base e- 
gualitaria. E’ quindi avvenuta 
la prima grande rottura rivo¬ 
luzionaria in senso egualita¬ 
rio nella storia dell’umanità. - 

' c Di qui l’eco non spenta 
. che essa ha avuto e conserva 
nel mando ... . 

— La coscienza di questo 
fatto è stata sempre presente 
alle - grandi masse, ovunque. 
Vorrei indicarne una confer¬ 
ma che può sembrare para¬ 
dossale. Il conflitto che con¬ 
trappone la Cina all’Unione 
Sovietica è un fatto di e- 
strema gravità che potrebbe 
avere conseguenze terribili e 
che ha già dato un colpo du¬ 
ro all’immagine stessa • del 
socialismo. Pure avvertendo- 
- ne angosciosamente tutta la 
gravità le masse operaie e 
popolari, per esempio in Ita¬ 
lia. hanno un attaccamento 
profondo sia per l’Unione 
Sovietica sia per la Cina; 
tanto è vero che soffrono di 
questo contrasto e vorrebbe¬ 
ro che non ci fosse. Il dato 
di fondo per loro 1 resta - il 
mutamento - delle - basi ; di 
classe delle due società. ‘ ' 

L’antifascismo 
e l’Internazionale 

Anche la storia della lotta 
contro il fascismo e il na¬ 
zismo si è intrecciata con 
quella deU’Intemazionale 
comunista e della solidarietà 
per l’URSS. Questo fu sentito 
prima di tutto dai comunisti, 
ma non solo da loro. Bicordo 
nel *41 e nel *42 quando gl! 
eserciti - hitleriani furono 
fermati prima sotto Mosca e 
Leningrado, poi a Stalingra¬ 
do. quali speranze nascessero 
non solo in noi, ma in ceti 
più : larghi. Ricordo che nel 
’42. quando venivo dal confi¬ 
no per essere inviato in 
guerra, fu un uomo di chie¬ 
sa. che era stato mio profes¬ 
sore. a darmi esultante la 
. notizia: «a Stalingrado vin¬ 
ciamo ». 

’ La rivoluzione d’ottobre 
avvenne sotto il segno di 
grandi ideali umani e di 
grandi obiettivi d emocra t ici. 
I bdscevichi vinsero perché 
• g o v er n o provvisorio e le 
•Hre forze politiche — tra il 
febbraio e l’ottobre del 1917 


— si dimostrarono incapaci 
di ripondere a profonde aspi¬ 
razioni democratiche delle 
masse: pace immediata, terra 
ai contadini, . controllo ope¬ 
raio, democratizzazione del¬ 
l’esercito e della vita civile. 
Questi grandi ideali, specie 
quello della pace, - la rivolu¬ 
zione socialista non li ha mai 
abbandonati. La politica in¬ 
ternazionale dell’URSS già 
prima ' della seconda guerra 
mondiale ne fu un esempio. 
Ne è' venuto un messaggio a 
grandi : masse .'di tutto il 
mondo sia nei paesi capita¬ 
listici, dove la spinta al rin¬ 
novamento • democratico e al 
socialismo si è fatta più for¬ 
te, sia nei paesi del Terzo 
Mondo. • 

La liberazione 
dal colonialismo 

Ne è venuto anche un mu¬ 
tamento nel rapporto di for¬ 
ze mondiali: il fatto che 
Timperialismo e il coloniali¬ 
smo non potessero essere più 
le sole forze dominanti ’ nel 
mondo ha aperto la strada 
all’irruzione dell’altro grande 
fatto decisivo della storia 
contemporanea, che è stato il 
moto di emancipazione dei 
popoli dal giogo coloniale. A 
questi fenomeni si aggiunge 
oggi un irrefrenabile moto di 
Indipendenza di tutte le mas¬ 
se umane soggette. ?, quindi 
anche il movimento per l’e¬ 
mancipazione femminile. Val 
la pena ricordare che il pri¬ 
mo femminista in senso rigo¬ 
roso è stato Lenin, il quale 
diceva che sulle donne grava 
una doppia oppressione, quel¬ 
la dei capitalisti e del loro 
Stato e quella degli uomini, 
dei ‘ - maschi. ' La questione 
femminile era per lui una 
questione 1 altamente 1 rivolu¬ 
zionaria: la lotta per la pari¬ 
tà dei diritti aveva per lui un 
grande valore in sé, anche se 
era solo il primo passo per 
rendere poi coscienti le don¬ 
ne che per una piena eman¬ 
cipazione occorre trasformare 
l’intera società. - ; ; 

, * * t • i 

' « Vuol dire ' tutto - questo 
che è pienamente realizzata 
nell'Unione Sovietica la socie¬ 
tà socialista secondo quella 
che era la precisione di 
Marx? ». ........ 

— Risponderei senz’altro di 
no. e ' torneremo su questo 
punto. Il che non vuol dire, 
però, negare o mettere in 
dubbio il carattere socialista 
alla base di quella società, né 
vuol dire instaurare un con¬ 
fronto astratto tra un'idea 
platonica di socialismo e un 
processo storico reale. Il 
cammino storico aperto dalla 
rivoluzione d’ottobre è ; il 
processo della rivoluzione so¬ 
cialista - nel mondo. La co¬ 
struzione della società socia¬ 
lista nell’Unione Sovietica, 
pur con le singolarità che 
l’allontanano dalla prefigura¬ 
zione marxiana e con le 
contraddizioni che noi rife¬ 
riamo e critichiamo, rappre¬ 
senta rinizio. una conquista 
stabile e un momento decisi¬ 
vo di quel processo di tra¬ 
sformazione mondiale. 

< Fermiamoci un momento 
su questo ultimo punto. 
Giustamente dici: la storia so¬ 
vietica di questi 60 anni è 
comunque parte del primo 
vasto - processo aperto nel 
mondo dalla rivoluzione d'ot¬ 
tobre. Appunto per questo 
non mi pare davvero fruttuo¬ 
so, come altri vorrebbero in¬ 
durci a fare, attribuire o ne¬ 
gare certificati di socialismo 
a questa o quella società. A 
me pare che V importanza 
della storia sovietica di questi 
60 anni sia consistita nel fat¬ 
to che in essa sono stati af¬ 
frontati (altro punto è poi 
vedere se risolti bene o ma¬ 
le) tutti i grandi problemi 
del mondo cont e m p or a neo 
collo sua spinta oggettiva alla 
trasformazione socialista del¬ 
la società, tn questa espe¬ 
rienza sono nate alcune I- 
dee forza che hanno influito 
su tutto U dibattito patitico e 
ideale nel mondo: dada te* 
malica delio svi lu ppo all’i¬ 
struzione di massa, per fare 
salo qualche esempio . Vorrei 


ora che analizzassi tu quelle 
che, a tuo parere, sono le più 
importanti fra queste idee ». 

■ — Le idee-forza di questa 
esperienza sono intanto quel¬ 
le che ho già accennato. E* 
un’idea-forza ‘ quella * che si 
può evitare la guerra. Le sue 
espressioni nell’URSS sono 
variate. Si è detto in qualche 
caso: si può evitare questa o 
quella guerra. Si è anche det¬ 
to: in ogni caso non sarà mai 
l’Unione Sovietica a fare la 
guerra e forse nemmeno gli 
altri la faranno all’URSS 
perché sanno che è forte e 
vuole la pace. Fino all’affer¬ 
mazione più netta del XX 
Congresso, sviluppo del resto 
di tesi precedenti, secondo 
cui è possibile oggi evitare 
una guerra mondiale. Essa si 
collega a un’altra grande idea 
che risale a Lenin e a Stalin 
(siccome , non ho complessi, 
non esito a nominarlo ■ in 
senso positivo dirò poi anche 
quanto ri fu di negativo); l’i¬ 
dea cioè, che la causa della 
pace è affidata in primo luo¬ 


go ai popoli, agli uomini e 
alle donne semplici di tutto 
il mondo. ' Una idea-forza è 
quella della giustizia fra i 
popoli, : quindi dell’aiuto che 
deve essere dato a chi si bat¬ 
te per, affrancarsi dallo sfrut¬ 
tamento. Si possono criticare 
i modi come una certa poli¬ 
tica di aiuti è stata realizzata 
dall’Unione Sovietica. La si è 
criticata talvolta da un punto 
di ' vista -utilitario, per - gli 
scarsi risultati - politici che 
essa ha dato nei rapporti tra 
certi Stati e l’URSS, tal’altra 
invece dal punto di vista in¬ 
terno ‘ dello sviluppo : rivolu¬ 
zionario di quegli stessi Stati. 
Se ne possono criticare certi 
elementi di paternalismo. Ma 
l’idea di base — l’aiuto a chi 
lotta contro i regimi fascisti, 
l’aiuto nell’emigrazione • ai 
partiti clandestini, la solida¬ 
rietà antifascista, la solidarie¬ 
tà internazionale, la solidarie¬ 
tà proletaria — è rimasta. Un 
esempio: il determinante 

(Segue a pagina 9) 
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Da ieri le supermulte 
per eccesso di velocità 

E’ scattata l’operazione limiti di velocità. Da ieri sulle 
strade e sulle autostrade sono comparse le « Multanova » i 
pullmini con gli impianti per registrare l’avvenuta infrazio¬ 
ne. Ricordiamo che i limiti sono 80-90 (strada e autostrada) 
per le piccole cilindrate. 90-110 (da 600 a 900), 100-130 (da 
901 a 1.300), 110-140 (da 1.300 in poi). La rilevazione della 
supermulta di 600 mila lire non si presenta molto facile, 
perché può essere comminata soltanto se viene registrata; 
in caso contrario l’agente potrà ricorrere solo alla c mini¬ 
multa » di 12 mila lire. Come è noto gli autoveicoli sono stati 
divisi in quattro «fasce» con velocità differenziata. Sulle 
auto e sulle moto che dovranno viaggiare a velocità inferiori 
a quelle stabilite, la legge prevede che nella parte posteriore 
sia applicato un disco rosso di riconoscimento. 


Vasto interesse per il discorso di Berlinguer a Mosca 


• r 


. .. I- V 


^ v ■ *• 


-V •*' 


coerenza 


I primi commenti - Un articolo di Bettino Craxi sul sessantesimo dell’Ottobre 


ROMA — La partecipazione 
del PCI alle celebrazioni del 
sessantesimo anniversario del¬ 
l’Ottobre, il discorso pronun¬ 
ciato a Mosca da Enrico Ber¬ 
linguer e le dichiarazioni ri¬ 
lasciate dal segretario genera¬ 
le del PCI al suo riéntro a 
Roma, continuano a rimanere 
elementi centrali del dibattito 
politico. Il rilievo accordato 
dalla stampa a questi avveni¬ 
menti, e i primi commenti 
pubblicati, ne sono una prova 
eloquente.. \ >. 

La discussione investe i va¬ 
ri aspetti della politica e del¬ 
la collocazione del PCI. Ri¬ 
guarda. quindi, il fatto in sé 
del discorso di Berlinguer e 
delle tesi in esso contenute; 
e riguarda anche i suoi ri¬ 
flessi sulla situazione intema¬ 
zionale e su quella italiana. 
Sotto quest’ultimo profilo, co¬ 
me è noto, è stato Ugo La 
Malfa — in polemica con le 
tesi pregiudiziali che Henry 
Kissinger continua a sostene¬ 
re sulla politica dei comunisti 
italiani — a chiamare gli al¬ 
tri partiti democratici a un 
esame più oggettivo e più rea¬ 


listico. « Le dichiarazioni - di 
Afosca — ha chiesto il presi¬ 
dente del PRI — son consi¬ 
derate dagli altri partiti un 
presupposto per una discussio¬ 
ne programmatica più franca, 
senza sottintesi e senza ri¬ 
serve palesi o nascoste? ». 
Da qui la richiesta di «de lu¬ 
cidazioni e risposte ». 

Spunti interessanti per una 
discussione politica, e anche 
culturale, non mancano tutta¬ 
via neppure nei • nuovi com¬ 
menti pubblicati. ’Un punto 
che viene sottolineato è quel¬ 
lo della continuità e della coe¬ 
renza del processo di elabo¬ 
razione cui il PCI è impegna¬ 
to. a partire dalle grandi tap¬ 
pe della svolta di Salerno 
del 1944 e dell’ottavo Congres¬ 
so (]'« indimenticabile 1956»). 
La Repubblica scrive infatti 
che, nei rapporti intemazio¬ 
nali. . il PCI rivendica nella 
sostanza « il diritto di decide¬ 
re da solo i propri comporta¬ 
menti e non consente al PCUS 
alcuna interferenza », ovvia¬ 
mente considerando la piena 
reciprocità di questo rappor¬ 
to improntato all’autonomia. 


Rispetto ad altri partiti co 1 
munisti dell’Occidente, il gior¬ 
nale nota, poi, che il metodo 
usato dal PCI si è distinto 
per qualche sua particolarità. 
«IZ passo dei comunisti ita¬ 
liani —• scrive — è stato as¬ 
sai più lento: questa “len¬ 
tezza" è stata, per il nostro 
Paese, tutt’altro che scevra 
da esiti negativi; ma almeno 
è andata esente da ripensa¬ 
menti, • ritorni àlVindiètro o 
sortite laterali ». Anche la 
Stampa di Torino si riferisce 
allo stesso aspetto, rilevan¬ 
do che fl PCI ha «una iden¬ 
tità ideologica, che è il ri¬ 
sultato di un dibattito, anche 
lacerante a momenti, che du¬ 
ra da ventanni, da quando 
Togliatti parlò di policentri¬ 
smo nell'intervista a Nuovi 
argomenti». • . • 
Singolare, In un panorama 
nell’insieme caratterizzato da 
un esame attento di tutti i 
dati in discussione, è il primo 
commento del Corriere della 
Sera, oscillante ' tra le note 
di umore e le vere e proprie 
invenzioni. L’articolo parte da 
un’affermazione strabiliante. 


. • - 

sostenendo che il PCI ha vo¬ 
luto dare in questi giorni 
un’interpretazione « riduttiva » 
dell’eurocomunismo, proprio 
quando il segretario generale 
del PCI, tornando in Italia, 
afferma che questo movimen¬ 
to d’idee ha radici profonde 
e € ha con sé l’avvenire ». Ma 

/ (Segue in penultima) > 


Prossimo 
incontro a Roma 
: f . tra Berlinguer 
e Carrillo > 

MADRID — Il compagno En¬ 
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, e U com¬ 
pagno Santiago CarrUlo, se¬ 
gretario generale del Parti¬ 
to comunista spagnolo, si in¬ 
contreranno a Roma il 10 
novembre. Carrillo farà so¬ 
sta a Roma rientrando a Ma¬ 
drid da Belgrado dove 1*8 no¬ 
vembre avrà colloqui con il 
presidente Jugoslavo Tito. 
L’annuncio del due incontri 
è stato dato dal PCE con un 
comunicato. 


Caduta di fiducia un anno dopo l 9 elezione 

Le più difficili 

settimane di Carter 


Dal Mitra crri syW e at e 

WASHINGTON — L’America 
non crede in Carter. Una 
cortina di diffidenza si va 
creando tra la popolazione di 
questo paese e il suo presi¬ 
dente. Lo si era avvertito già 
due o tre mesi fa. Se ne era 
amia la percezione fisica du¬ 
rante 3 viaggio negli stati 
dell’ovest. Adesso 3 fenome¬ 
no si accentua: a un anno 
dalle elezioni presidenziali ì 
sondaggi non lasciano dubbi. 
Perchè? Cosa accade? Tutti 
ormai ri pongono questi in¬ 
terrogativi. Le risposte, al¬ 
meno fino ad ora, non sem¬ 
brano convincenti. Ad ogni 
modo vediamole. 


DIREZIONE PO 
a Diluirai NKIè 
pur smerdi 11 

ara f. 


Vi è un primo tentativo di 
spiegazione del declino del 
consenso attorno a Carter. 
Esso si basa sull’opinione 
che egli avrebbe, in uno spa¬ 
zio (è tempo assai rapido, 
rovesciato la sua posizione 
rispetto alTURSS: dalToffen¬ 
siva sui diritti umani agli ac¬ 
cordi sulla possibilità di 
bloccare la corsa agli arma¬ 
menti strategici. Un muta¬ 
mento troppo drastico, si di¬ 
ce, che ha intaccato la credi¬ 
bilità del presidente. E* un 
argomento che non persuade. 
Altri presiden t i hanno cam¬ 
biato politica nel giro (fi po¬ 
chi meri. John F. Kennedy, 
per non andare lontano, ave¬ 
va cominciato con la Baia 
dei porci. Secondo aig o meu 
to. L'entourage di Carter di¬ 
mostra in e s perie nz a. Può es¬ 
sere vero, ma fino a un certo 
punto. Altri p r esi d enti si so¬ 
no circondati - di , uomini 


completamente nuovi. La po¬ 
lemica sulle teste d’uovo non 
è qualcosa • di ; remoto. Si 
afferma, poi, che 3 presiden¬ 
te avrebbe ricevuto un brutto 
colpo dall’affare Lance, il 
ministro del Bilancio accusa¬ 
to (fi irregolarità nel periodo 
in cui dirigeva ' una ■ banca 
della Georgia, prima difeso 
da Carter e poi costretto a 
dimettersi. E’ possibile. Ma, 
in definitiva, nessuno ha po¬ 
tuto provare che Lance abbia 
rubato. E’ stato soltanto ac¬ 
certato che egli aveva com¬ 
piuto operazioni che ogni 
banchiere esperto fa in modo 
che non vengano mai portate 
in pubblico. 

E. infine, i r ap por ti con U 
Congresso. Carter — ri af¬ 
ferma — era stato detto an¬ 
che sull’onda deO’impegno a 
lavorare net pieno rispetto 
deJCautorità e dei poteri del¬ 
le assemblee elette. Dopo Ni- 


xon, ciò era molto importan¬ 
te. E tuttavia nemmeno que¬ 
sto argomento persuade. 
Quando lo si esamina a fon¬ 
do. infatti, ci si accorge fa¬ 
cilmente che la €Querra> è 
stata iniziata dal Congresso, 
non dal presidente. Poi si i 
entrati nel pericoloso e 5 in 
ogni caso paralizzante ingra¬ 
naggio delia sfida reciproca. 

Può essere tutto qui? A me 
sembra che neU.'elencare 
queste ragioni si perdon o di 
vista alcuni fatti più profon¬ 
di. Occorre prima (fi tutto ri¬ 
cordare che Curter aOa pre¬ 
sidenza è stato elett o con n- 
na modesta maggioranza dei 
voto p opolar e e non i passa- 
to in molti dei prendi stati 
chiave deUVnkme. Aveva, ad 
ha, nemici potenti nei suo 
stesso partito, dàlia cui mac 

Attorto JacoviolVo 

(Segue in penultima) < 


l primi risultati del confronto fra i partiti 
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Affitti; com’era 
e come cambia 
adesso la 

Il tetto massimo del monte-fitti, fissato in 4.100 miliardi, è in¬ 
feriore di 2.700 miliardi rispetto a quello che avevano chiesto DC 
e destre nel mese di luglio -1 criteri di equità del provvedimento 



ROMA — Sulla legge di equo 
canone si va profilando un 
accordo. NcU’ultima riunione 
di mercoledì al Senato dei 
sei : partiti dell’intesa pro¬ 
grammatica è stato definito il 
tetto massimo complessivo 
del ' monte-fitti. Questo livello 
annuo, che attualmente è di 
2.919 miliardi, dovrà portarsi, 
in cinque anni, a quota 4.100 
miliardi. ’ Occorre • a questo 
punto ricordare che con i fa¬ 
mosi ' emendamenti introdotti 
da DC e destre nel mese di 
luglio, durante i lavori delle 
commissioni Giustizia > e La¬ 
vori pubblici del Senato, il 
monte-fitti sarebbe passato, 
pur non - tenendo conto del¬ 
l’indicizzazione. a - G.778 mi¬ 
liardi, con un aumento del 
132,1 per ' cento. Conseguen¬ 
temente. sempre facendo ri¬ 
ferimento a quei peggiora¬ 
menti apportati all’originario 
testo governativo, il fitto me¬ 
dio annuo sarebbe passato 
dalle 480 mila lire attuali ad 
oltre 1 milione, e centomila 
lire. Con l’accordo che si va 
delineando • adesso, dovrebbe 
riportarsi aU’incirca a quello 
stabilito dal progetto gover¬ 
nativo. e cioè attorno alle 
600 mila lire annue. *• 

Il dibattito in assemblea a 
Palazzo Madama sulla legge 
dovrebbe iniziare il 22 novem¬ 
bre. La data, già concordata 
dalla conferenza dei capigrup- 
po. non dovrebbe slittare. Lo 
lascia prevedere l’andamento 
della discussione tra i sei 
partiti dell’intesa programma¬ 
tica. All’incontro di mercole¬ 
dì (per il PCI hanno parte¬ 
cipato i compagni Barca. 
Chiaromonte e Di Marino) ha 
già fatto seguito la riunione 
del comitato ristretto, incari¬ 
cato di rivedere e definire 
le parti non ancora risolte 
del testo di legge. - Un’altra 
riunione del comitato si terrà 
martedì in attesa del nuovo 
incontro fra i sei partiti già 
fissato per giovedì pomerig¬ 
gio. Alla riunione è stato in¬ 
vitato il ministro delle Finan¬ 
ze Pandolfi per fare il punto 
sul catasto. Con la realizza¬ 
zione di un nuovo catasto e 
non di un semplice comple¬ 
tamento. in tempi abbastanza 
contenuti (quattro o cinque 
anni), l’equo canone risulte¬ 
rebbe solo una legge-ponte, 
una legge transitoria, per cui 
anche alcune questioni. - tra 
cui la stessa s indicizzazione, 
verrebbero ad essere ridimen¬ 
sionate da una nuova disci¬ 
plina organica basata sul ca¬ 
tasto. " , ri- • •?. ' 

1 Cerchiamo di spiegare ades¬ 
so il contenuto degli accordi 
già raggiunti e quelli che si 
vanno profilando: . 

MONTE-FITTI - Fissare 
un tetto massimo di 4.100 mi¬ 
liardi : da ’• raggiungersi pro¬ 
gressivamente in cinque anni 
vuol dire, in concreto che il 
livello più alto di equo canone 
sarebbe raggiunto al sesto an¬ 
no. cioè ipotizzando l’appro¬ 
vazione della legge entro il 
'77, nel * 1983.’ Resta ancora 
da concordare l’incidenza del¬ 
la distribuzione degli aumenti 
dei fitti troppo bassi e delle 
riduzioni di quelli troppo alti. 
Ciò dovrà avvenire attraverso 
la definizione dei parametri 
e del. tasso di rendimento. 

Secondo uno studio del mi¬ 
nistero dei LLPP. per un ap¬ 
partamento di 100 mq a Ro¬ 
ma. costruito nel 1964. sulla 
base dei recenti accordi tra 
i partiti sì dovrebbe pagare 
un fitto di circa 110 mila lire 
mensili, invece delle • 205.979 
che sarebbero risultate con 
le modifiche peggiorative del¬ 
la DC. Sempre nella capitale, 
un appartamento di uguale 
grandezza, costruito nel 1900. 
non avrebbe più un fitto di 
73.270 lire, ma di 40.000. Per 
un alloggio alla Pineta Sac 
ebetti (periferia romana) del 
1963. il fitto scenderebbe dal¬ 
le 116.058 lire a meno di 
60.000. 

COEFFICIENTI — Partico¬ 
lare importanza hanno 1 coef¬ 
ficienti che riguardano lo sta¬ 
to di conservazione e la vetu¬ 
stà degli immobili. In prati¬ 
ca. le case più vecchie e in 
stato non buono do v rebbero 
avere dei fitti più contenuti. 
Con gli emendamenti de era¬ 
no stati peggiorati i coeffi¬ 
cienti previsti per la vetustà 
(da una riduzione annua del- 
1*1 per cento dal sesto al 
quindicesimo anno, si era pas¬ 
sati allo 0,50 per cento); in 


relazione : alla classe ■ demo¬ 
grafica dei comuni superiori 
ai 500.000 abitanti il governo 
prevedeva un coefficiente di 
1,20: le modifiche lo avevano 
portato a 1,30; così ■ per le 
abitazioni nei centri storici 
delle città. Tutto ciò, aggiun¬ 
to al tasso di rendimento che 
si voleva innalzare al 5 per 
cento, avrebbe portato il mon¬ 
te-fitti che gli inquilini paga¬ 
no ai proprietari a quei 6.778 
miliardi che con l’indicizza¬ 
zione biennale al 100 per cen¬ 
to sarebbe salito, secondo i 
dati forniti dal ministero dei 
LLPP (e tenendo conto di un 
aumento annuo del costo del¬ 
la vita del 10 per cento) al¬ 
la astronomica cifra di 9.761 


miliardi, con un incremento 
cioè del 234,3 per cento. 

Ora con una maggiore ar¬ 
ticolazione dei parametri in 
riferimento alla conservazio¬ 
ne e alla vetustà delle abi¬ 
tazioni. si dovrebbero meglio 
distribuire gli aumenti ridu¬ 
cendo in particolare i fitti 
delle abitazioni economiche e 
popolari. 

RENDIMENTO - Sul tasso 
di rendimento la discussione 
è ancora aperta. Molto dipen¬ 
de dai calcoli sui coefficienti, 
che determinano il tetto mas¬ 
simo da raggiungere in cin- 

Claudio Notarì ; 

(Segue in penultima) 


Esaminata la situazione internazionale 

Incontro ad Algeri 
fra Pajetta e Bumedien 


ROMA — Il compagno Gian 
Carlo Pajetta, della Direzio¬ 
ne e il compagno Giorgio 
Bottarelll, della Commissione 
Esteri della Camera, 1 sono 
tornati ieri da Algeri dove 
erano giunti mercoledì ’ su 
Invito dell’FLN. Due lunghi 
incontri con una delegazione 
presieduta da Messadià, della 
segreteria dell’FLN, compren¬ 
dente 11 responsabile della 
sezione esteri Csuri e 1 re¬ 
sponsabili delle più Impor¬ 
tanti sezioni di lavoro della 
direzione hanno permesso un 
approfondito scambio di opi¬ 
nioni e di Informazioni nel¬ 
lo spirito della collaborazio¬ 
ne fraterna tra I due partiti. 

Il presidente Bumedien ha 
ricevuto i compagni Gian 
Carlo ' Pajetta e Bottarelll, 
presente per l’FLN 11 com¬ 
pagno Messadià. La conver¬ 
sazione è durata oltre due 
ore, e si è svolta In un'atmo¬ 
sfera di cordialità e recipro¬ 
co interesse per le posizioni 
dei due partitL Bumedien 
ha voluto sottolineare la ne¬ 
cessità ■ di sviluppare ulte¬ 
riormente i rapporti tra FLN 
e PCI, già dimostratisi utili, 
e di operare per un’azione co¬ 
mune con altre forze progres¬ 
siste e di pace nel Mediter¬ 
raneo. L’Algeria guarda con 
preoccupazione, ma con fer¬ 
mo ottimismo al tentativi in 
atto per esercitare pressioni 
sul movimenti di liberazione 
nella zona e ritiene che una 
più attiva iniziativa del mo¬ 
vimento operaio e delle for¬ 
ze democratiche europee sia 


indispensabile. Ricordata la 
gravità - delle Inammissibi¬ 
li pretese della Francia di in¬ 
tervenire nel Sahara e la lot¬ 
ta del popolo saharul. il pre¬ 
sidente ha detto di ritenere 
estremamente seria e ancora 
lontana da una soluzione con¬ 
creta la questione palestine¬ 
se e si è dimostrato partico¬ 
larmente Interessato alla po¬ 
sizione dei comunisti italia¬ 
ni circa 11 conflitto in atto 
nel Corno d’Afrlca. 

Il compagno Pajetta ha il¬ 
lustrato la posizione Italia¬ 
na che si riassume nel ri¬ 
conoscimento della i positiva 
importanza della Rivoluzione 
Etiopica e al tempo stesso 
nella volontà di non veder 
venir meno i tradizionali rap¬ 
porti di amicizia con il po¬ 
polo e il governo della So¬ 
malia. Dalle due parti si è 
convenuto che non può esse¬ 
re misconosciuto 11 carattere 
oggettivo delle rivendicazioni 
nazionali nella regione, ma 
che non può oggi essere mes¬ 
sa In discussione la questio¬ 
ne delle ■frontiere, secondo 
i principi riconosciuti dall'Or- 
ganizzazione dell’Unità Afri¬ 
cana e dalle Nazioni Unite. 
In questo quadro pero ogni 
contributo per una soluzione 
pacifica e possibili trattative 
deve essere tentato. Il com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta ha 
rivolto l'Invito della Direzio¬ 
ne del PCI per una delega¬ 
zione dell’FLN In Italia; 1’ 
Invito è stato accettato e la 
visita avrà luogo entro l’an¬ 
no in corso. 


La morte a Firenze 
del professor La Pira 

Il professor Giorgio La Pira, che fu sindaco di Firenze 
negli anni ’50 ed era attualmente deputato della DC per 
la circoscrizione Firenze-Pistoia. è deceduto ieri sera 
nella clinica fiorentina « Piccola Compagnia di Maria » 

: di via Cherubini, dove era stato ricoverato alcuni giorni 
. fa in seguito ad un grave disturbo circolatorio cerebrale. 
Messaggi di cordoglio sono staci * inviati alla famiglia 
del defunto dal presidente della Repubblica. Leone, dai 
presidenti della Camera dei deputati. Ingrao. e del Senato. 
Fanfani. dal segretario della DC Zaccagnini. Tra i primi 
a rendere omaggio alla salma il compagno Elio Gabbug- 
- giani. sindaco di Firenze. LA BIOGRAFIA A PAG. f 

Grave vigile caduto 
dalla moto per un calcio 

Procaccini, vigile urbano, stava inseguendo a Roma, 
-con la sua moto un ragazzo che. alla guida di uno scoo¬ 
ter. non si era fermato al semaforo. Ma quando l'ha 
' raggiunto, il teppista gli ha sferrato un calcio, facendolo 
cadere per terra. Ora Procaccini, 28 anni, è ricoverato 
al S. Giovanni con gravissime fratture craniche. I me- 
jdid temono per la sua.vita. * - j A PAGINA M 

Cinematografi chiusi 
oggi in tutta Italia 

Oggi, tn tutta Italia, restano chiusi i cinema. Con lo 
sciopero I lavoratori del settore intendono rivendicare 
un nuovo contratto (fi lavoro e una diversa politica cine¬ 
matografica, protestare contro l’inazione del governo e 
le manovre deU’AGIS. Presa di po sizi one della Federa¬ 
zione Lavoratori deOo Spettacol o contro i tentativi degli 
es er ce n t i (fi disorientare i lavoratori e di creare confusio¬ 
ne nell’opinione pubblica. ; Un tardivo intervento del 
'ministro Antoniozzi. 7 ALLE PAGINE M I 19 






























PAG. 2 /vita Ita liana 


; ' \ ' ì i ■■ •„ v; i i i V* 

r Unità / domenica 6 novembre 1977 


Il saluto della Direziono per il 4 novembre 
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L'Italia celebra oggi la «Giornata del-, 
le Forze armate». Messaggi augurali so-, 
no stati Inviati agli uomini In armi dal 
presidente Leone, i che In mattinata si 
recherà a rendere omaggio al a Milite „ 
Ignoto con le più alte autorità milita-^ 
ri e politiche dello Stato, e dal mini- < 
stro della Difesa, Ruffini. Le caserme 
e le basi aeree e navali resteranno aper¬ 
te per tutta la giornata per 11 tradizio¬ 
nale incontro fra cittadini e soldati. * 
Numerose. le Iniziative promosse dal 


| Comuni "t e dalle Regioni In collabora¬ 
zione con .,1 comandi > militari. * Ricevi- 
mentre manifestazioni 4 unitarie sono 
In programma a Milano, Torino, Mode¬ 
na. Genova. Firenze. Napoli, Bologna e 
e In decine di altre città. Cerimonie uf¬ 
ficiali-avranno luogo a Redlpuglla, do¬ 
ve si terrà 11 tradizionale pellegrinag¬ 
gio degli ex combattenti, ed a Bari, 
al Sacrario dei caduti d'Oltremare. La 
Direzione del PCI ha rivolto un appello 
alle Forze armate. ,4 


In occasione della giornata 
delle Forze Armale il PCI ri¬ 
volge il suo saluto agli uffi¬ 
ciali, ai sotlurficinli, ai sol. 
dati della ■ Repubblica. ‘ Que¬ 
sta ricorrenza cade mentre 1* 
Italia attraversa una fase dif¬ 
ficile della sua vita c del suo 
sviluppo, elio richiede l’impe¬ 
gno unitario di tutte le forze 
democratiche e la partecipa¬ 
zione di tutti i cittadini che 
vogliono e devono essere pro¬ 
tagonisti del cambiamento ne¬ 
cessario per fare uscire il Pae¬ 
se dalla profonda crisi che 
attraversa. 

La esigenza di. una riforma 
democratica - che adegui 'le 
strutture dello Stato, dei suoi 
diversi corpi c anche delle 
Forze armale ài dettati della 
Costituzione ' c diventata pa- 


Forze Armate. Il Parlamento 
ha giù approvato la legge di 
riforma dei servizi di sicurez¬ 
za, ponendo le condizioni per 
voltare definitivamente Mina 
pagina vergognosa clic ha do¬ 
lorosamente pesato sulla vita 
della nostra democrazia. La 
Camera dei Deputali ha ap- 
provato la legge sui principi 
della nuova disciplina milita¬ 
re, : che introduce . importanti 
innovazioni nella definizione 
dei diritti e dei doveri dei mi¬ 
litari e che dovrà avere presto 
anche il voto del Senato. L* 
approvazione della legge sul¬ 
le servitù militari, il provve¬ 
dimento legislativo per la for¬ 
mazione di » una commissione 
d'indagine sulle forniture mi- 
! litari. la presentazione al Par- 
; lamento • del a libro bianco » 


trimonio comune di vasti set- : della Difesa si ascrivono tra 


tori di opinione pubblica. Es¬ 
sa c viva anche tra i citta¬ 
dini che operano negli appa¬ 
rati statali c elio sono diret¬ 
tamente interessati al rinnova¬ 
mento democratico che le vec¬ 
chie classi dirigenti hanno 
per lunghi anni osteggialo c 
cercato di bloccare. ■'.* ; 

La lotta unitaria che su que¬ 
sto terreno è avanzala nel 
Paese e l’accresciuta forza del¬ 
la democrazia hanno conqui¬ 
stalo alcuni primi risultati di 
grande rilievo anche nella vi¬ 
ta e nella condizione delle 


ì i positivi risultati : conseguiti 
' nel corso di quest’ultimo an¬ 
no, nella nuova fase aperta 
. dalle elezioni del 20 giugno 
1076, nell’azione rivolta a rea¬ 
lizzare un’istituzione militare 
più aperta. alla democrazia, 
coerente con i principi costi¬ 
tuzionali, maggiormente colle¬ 
gato alla società civile. 


V ♦V;wr. verse e contraddittorie definì- 

opera nelle Forze Armale. 11 zioni. Lo hanno chiamato iti 

PCI rinnova il suo invila.a molti modi.* «ex sindaco san- 

tutli i democratici perché que- fo », « sindaco rosso», «Pa¬ 
ste prime conquiste siano di- mico dei poveri » e perfino 

fese contro ogni tentativo di «agente segreto». Ma nes- 

tornare indietro posto in esse- sana di queste immagini — 

re da forze che non vogliono polemiche e oleografiche — 

rinunciare a vecchi privilegi coglie il senso della sua pre- 

e si oppongono alla determi- senza sulla scena politica ita- 

nazione di nuovi rapporti di liana. ' ■ 

fiducia. tra le Forme Armale Nato a Pozzallo, in provin- 
e la società democratica. - ci di Ragusa, nel 1904 da 
Nuovi e urgenti obiettivi si famiglia modesta, fin da gio- 

delineano per il prossimo pe- vane Giorgio La Pira fa par- 

nodo. Essi vanno dallo svi- te delle organizzazioni catto- 

luppo del processo di demo- liche, nonostante il suo ca- ; 

cratizzazione al completamen- rattere indipendente gli ren¬ 
io del programma di ristrut- da insofferente qualsiasi fot- 

turazione e di ammodernamen- ima di organizzazione. Nel '27, 
to delie Forze Armate, da una ‘ vince a Firenze il concorso 

più organica definizione dei I per la cattedra di Diritto-Ro- 

problemi di inquadramento al )mano, e nel '37 è ordinàrio. 
miglioramento delle condizio- : Ma il SUO impegno pubblico 
ni di vita e di esistenza di r inizia solo nel ‘39, . con la 
tutti i militari. ■’>: ;;^i pubblicazione della rivista 


. n . V. ....... • *■ 'A>-f , rV«v5r:-' ■ '*• - 

FIRENZE - Il prof- Giorgio 
La Pira è morto ieri sera al¬ 
le 19,15 nella clinica < Villa 
Cherubini », dove era stato ri¬ 
coverato venerdì, colpito da ■ 
un collasso cardiocircolatorio. 

Giorgio La Pira è stato una 
delle più singolari personali- : < 
tà del mondo politico italfa- \ 
no. Di lui, certa pubblicistica : 
ha tentato di dare le più di-, ; 
verse e contraddittorie defini- ‘ 
zioni. Lo hanno chiamato in 
molti modi: « ex sindaco san¬ 
to », « sindaco rosso », - « Fo¬ 
rnico dei poveri * e perfino 
«agente segreto». Ma nes¬ 
suna di queste immagini — 
polemiche e oleografiche — 
coglie il senso della sua pre¬ 
senza sulla scena politica ita¬ 
liana. • " • 

Nato a Pozzallo. in provin- ftl . , p . 
ci di Ragusa, nel 1904 da G,oral ° La ^ ,ra 
famiglia modesta, fin da gio¬ 
vane Giorgio La Pira fa par- lizia segreta fascista, sfugge 
te delle organizzazioni catto- all’arresto con l’aiuto dei pa¬ 
nche, nonostante il suo ca-, dri domenicani, rifugiandosi 
’ rattere indipendente gli ren- ' ) prima a Siena, poi a Roma, 
da insofferente qualsiasi for- Eletto deputato all’assemblea 


i dì vita e di esistenza di r inizia solo nel '39, . con ta 
itti i militari. ■'>; pubblicazione della rivista 

A : questi nuovi compili ' i ‘tPritlcipi », che raccoglie le 


comunisti continueranno a da¬ 
re il loro apporlo appassiona¬ 
to e unitario, nella consapevo¬ 
lezza di contribuire così a ren¬ 
dere saldo il vincolo Ira pò- 
polo, istituzioni e Forze Ar¬ 
male c a proseguire lungo il 
cammino della costruzione del 


Il PCI rivolge In questa • nuoVO S,a, ° repubblicano sor- 

° . 1 . ' ._ j_ il_ r» _«_ _ _i _• 


giornata il suo caloroso salu¬ 
to ai cittadini che compiono 
il loro dotere verso la Re¬ 
pubblica prestando la loro 


to dalla Resistenza col sacri¬ 
ficio di decine di migliaia di 
partigiani e di militari. >. 

La Direzione del P.C.I. - 


firme di alcuni intellettuali 
cattolici. La rivista, antifa¬ 
scista ed antirazziale (fu una 
delle prime voci che si leva¬ 
rono contro l’invasione nazi¬ 
sta della Polonia), viene chiu¬ 
sa dal regime l’anno succes¬ 
sivo (« principi che vorreb¬ 
bero essere cattolici, cristia¬ 
ni sono invece principi della 
più bell’acqua liberale e de¬ 
mocratica », recita 1 il foglio 
d’ordine fascista). 

.. Nel ’43, ricercato dalla po¬ 


Costituente nel 1946, fa parte 
della « Commissione dei 75 » 
che redige la Costituzione Re¬ 
pubblicana. Con Dossettl e 
Moro si ? confronta-con To¬ 
gliatti, Marchesi, Bòsso e Ca- 
. lamandrei sui principi che poi 
saranno ' posti a fondamento 
della carta costituzionale. Con 
Togliatti partecipa ai lavori 
della prima sottocommissione 
ed alla elaborazione dell’art. 
7, concernente i rapporti fra 
Stato e Chiesa. 

E’ il periodo in cui il « dos- 
settismo » tenta di darsi una 
fisionomia politica e cultura¬ 
le, per quanto possibile omo¬ 
genea. La sinistra de attorno 
alla rivista « Cronache socia¬ 
li » cui La Pira collabora at¬ 
tivamente, si fa portatrice di 


ROMA — In Italia — il dato 
è di due anni fa ma è l'unico 
disponibile — solo il 5 per 
cento delle donne usa la pil¬ 
lola. Ma a quali strati sociali 
e a quale generazione appar¬ 
tengono queste 600 mila don¬ 
ne, non si sa; come non si sa 
da quanto tempo e per quan¬ 
to tempo usano la pillola e 
se hanno manifestazioni col¬ 
laterali. e di che tipo. Non si 
sa - nemmeno . quali metodi 
contraccettivi usa il restante 
95 per cento di donne in età 
feconda, quale diffusione ab¬ 
biano il diaframma, i sistemi 
cosiddetti « naturali » (Ogino. 
coito' interrotto) o quelli 
chimici di uso locale, o la 
spirale. -•> 

Eppure l’indice demografi¬ 
co è andato in questi ultimi 
anni diminuendo quindi, in 
qualche modo, un certo con¬ 
trollo delle nascite si è rea¬ 
lizzato. Ma se cosi scarsa è 
la diffusione della pillola (u- 
no dei pochi metodi. sicuri 
insieme al diaframma e alla 
spirale), e se escludiamo l’i¬ 
potesi di una tendenza alla 
castità delle coppie italiane, 
non si • può che concludere, 
realisticamente, che questo 
«controllo», passa, dramma¬ 
ticamente. attraverso l’abor¬ 
to. Per ogni nato nel nostro 
paese ci sarebbe un’interru¬ 
zione dì gravidanza, pari a 
circa un milione di aborti 
l’anno. . 

• Il fatto che mancano i dati 
sulla contraccezione è già al¬ 
lora di per sè, un « dato ». 
Quello die segnala l’inesi- 
i stenza « antica » di un’opera 
di educazione sessuale di 
massa che ha portato le 
donne a scegliere l’aborto 
come estremo rimedio al de* 
siderìo di una maternità libe¬ 
ra e voluta. Sono state pro¬ 
prio le lotte delle masse 
femminili a por r e all’atten¬ 
zione dei partiti e del Parla¬ 


mento la necessità di una i 
giusta legislazione sull'aborto, 
accanto ad una domanda di 
nuova salute, di una più libe¬ 
ra sessualità e. contestual¬ 
mente, di una diversa con¬ 
traccezione, che investa in 
prima persona anche il par¬ 
tner. 

E’ all’interno di : questo 
movimento e da questo mo¬ 
vimento che è nata un'impor¬ 
tante iniziativa. La Regione 
Lazio, il comune di Roma e 
un’equipe di ricercatori del 
«progetto finalizzato biologia 
della riproduzione » hanno e-, 
laborato e messo a punto li¬ 
na scheda-cartella per la 
con tr accezione. In essa - do¬ 
vranno essere raccolti e «co¬ 
dificati » dati di carattere ge¬ 
nerale sull’attuale stato del 
controllo delle nascite, sull’u¬ 
so dei contraccettivi, e sui 
loro effetti collaterali, in par¬ 
ticolare sugli effetti delle pil¬ 
lole.— .- -- 

j Primo risultato 

« Il nostro lavoro — dice la 
dottoressa Simonetta ì Tosi, 
ricercatrice del CNR — è in¬ 
nanzitutto un primo successo 
delle donne. Si può forse di¬ 
re che questa volta l'istitu¬ 
zione (Regione. Comune e 
CNR) sia stata messa a di¬ 
sposizione delle masse fem¬ 
minili. e ton come spesso 
capita, il contrario. Per ela¬ 
borare la scheda abbiamo u- 
tilizzato materiale prodotto 
in precedenza da collettivi 
femministi.' in alcuni consul¬ 
tori. dall’AIED. servendoci 
anche della ricca esperienza 
che in questo campo hanno 
fatto altri paesi, in particola¬ 
re ringhiherra e gli Stati U- 
niti. e perché no. facendo te¬ 


soro dell'incontro personale sto solo 700 e il 70 per cento 
quotidiano avuto per alcuni dì questi si è detto interessa- 
armi con le donne dì San Lo- to al controllo delle nascite. 


renzo, il popolare quartiere un interesse che troppo spes¬ 
eli Roma ». so significa distribuzione a- 

■' E’ ' importante ' precisare critica di pillole, 
quest’ultimo aspetto: è cer- Ma come usare, quando e 
tamente vero che la ridotta dove questa scheda? L’ipotesi 

diffusione di una educazione era c ^ e 0°° essa si potessero 
sessuale ha portato le donne raccogliere dati, a livello na- 
a scegliere l’aborto, ma è al- zionale, sul grado di istru- 
trettanto vero che la pillola zione. sull'anamnesi familiare 
anticoncezione è stato il frut- personale e ostetrica della 
to di una sperimentazione donna la quale doveva preci- 
incontroUata. voluta su scala sare gli anticoncezionali di 
mondiale dalle multinazionali sua conoscenza, il perché del- 
ed effettuata su milioni. di le scelte fatte, 1 motivi di 
donne dei paesi del sottosvi- “Jì 3 sospensione e 

luppo. Una sperimentazione effetti collaterale che ri- 
— un affare — dal chiaro scontrava. La • scheda — 
taglio «antifemminista», vi- sem P re secondo il progetto 

sto che l’idea di studiare un T j es ? er ? 

pillola per l’uomo non ha ot- distribuita m tolti i consultori 

tenuto lo stesso' slancio, per- e 1 ? . u y a 6833 SI 

ché - si dice - avrebbe pò- f rebb ®[? '. do T ul ® 

luto determinare una ridu- £ annotazioni dell utente e 

zione della libido, obesità. deU operatore, 
impedimenti psicologici: tutti ^ ' 

effetti collaterali già riseon- La dìSCUSSÌ0D6 
trati nelle donne che fanno 

uso della pillola. •- Ma una volta presentata ad 

D’altronde la più avanzata un convegno nazionale (che 
letteratura in materia è si è svolto nei giorni scorsi a 
sempre più convinta di una Roma, presenti assessori, 
correlazione fra pillola e in- medici, operatori sociali ' e 
sorgenza di diverse sintoma- militanti dèi movimento delle 
tologie: dal semplice mal di donne, di diverse regioni ita- 
testa. all’aumento dì peso, al- liane) l’ipotesi di lavoro ha 
l'ipertensione, a ben più dovuto fare i conti con una 
gravi • patologie: ! flebopatie discussione per molti versi u- 
e mastopatie eccetera. Co- ti le — come segnalano le 
noseere quindi l’uso che in modifiche apportate alla 
Italia si fa della pillola signi- scheda — ma che per altri 
fica studiare anche gli effetti versi ci è sembrata scivolare 
collaterali die questa ha sul in un «angusto» realismo 
corpo della donna e di con- regionale o in uno sterile 
seguenza coinvolgere in pii- susto del dettaglio, 
ma persona il medico, gene- C’è stata una mozione pre- 
rico o ginecologo, a preseli- liminare votata dalla maggio- 
zknri attente e « personali ». ranza dell’assemblea: si è 
Una sensibilità > oggi assai chiesto di discutere e indivi- 
scarsa nella categoria: si duare tutti gli elementi ne- 
pensi che da una recente in- cessati alia conoscen za dello 
dagì ne su questi p roble m i è stato della co n tr accezione 
risultato che su tremila me- oggi in Italia, piuttosto che la 
dici interrogati hanno rispo- scheda già elaborata. Una 
sto solo 790 e il 79 per cento volta raccolti — ha detto 


nelle schede di servizio > re¬ 
gionali. n che non deve e- 
scludere — precisa ancora la 
mozione — che successiva¬ 
mente si ' possa concordare 
una scheda di servizio da uti¬ 
lizzare a livello - nazionale. 
Qualcuno ha obiettato che al¬ 
lora si poteva passare subito 
a quest’ultima ipotesi: ma di 
risposta è stato detto che la 
mozione nasceva dall'esigenza 
di non far smarrire quanto 
finora è stato fatto 

Il convegno ha quindi indi¬ 
viduato alcuni obiettivi unifi¬ 
canti. 

Essi sono: quale percentua¬ 
le di donne in età feconda 
usa - gli . anticoncezionali ' e 
quali. Quale correlazione e- 
siste fra motivi di sospensio¬ 
ne e tipo dì anticoncezionale 
usato. Quale correlazione esi¬ 
ste fra l’insorgenza di effetti 
collaterali e tipo di anticonce¬ 
zionali. Quale la relazione fra 
il grado di istruzione, classe 
sociale e tipo di anticonce¬ 
zionali. Quale la durata me¬ 
dia d’uso di ogni anticonce¬ 
zionale. Quali gli eventuali 
spostamenti dalla contracce¬ 
zione ormonale a quella mec¬ 
canica. Quale il tipo di con¬ 
traccezione in rapporto all'e¬ 
tà della donna. E infine qua¬ 
le tipo di contraccezione e i 
suoi rischi in rapporto ai da¬ 
ti anamnestici. 

Sulla base di questa prima 
importante discussione si è 
passati ad analizzare la sche¬ 
da del CNR. Il lavoro è stato 
puntiglioso ma non definiti¬ 
vo. Si è deciso che un nume¬ 
ro ristretto (fi persone contì¬ 
nui nell’opera di raccordo fra 
la cartella del CNR e i punti 
sopra esposti. Successivamen¬ 
te la scheda sarà spedita ad 
un grande numero di opera¬ 
tori. Nei primi di gennaio ci 


un progetto di società, origi¬ 
nale per quanto confuso, che 
cerca di superare la forma ‘ 
capitalistica e quella comuni¬ 
stica attraverso una terza pia 
che attinge al « persona¬ 
lismo » di Maritain, alla « mo¬ 
rale cristiana » e a filoni non 
esauriti del tradizionale con¬ 
fessionismo, idee, formule e 
spunti critici di diverso spes¬ 
sore politico e culturale. 

Il lavoro alla Costituente 
diviene in questo quadro un 
momento importante, e tra i 
più positivi, di verifica del 
dossettismo e più in genera¬ 
le della « originalità» catto¬ 
lica dell’immediato post-fasci¬ 
smo. li; - 

La Pira è tra quanti forni¬ 
scono un contributo diretto, e 
riconosciuto ancora oggi tra 
i ■ più qualificanti e costrut¬ 
tivi, ad alcune celebri formu¬ 
lazioni costituzionali ■ con ■ le 
quali l’intelaiatura dei rap¬ 
porti tra Stato, società civile 
e cittadino assume un carat¬ 
tere decisamente nuovo ri¬ 
spetto alla scissione e all'in- '■ 
dividualismo della liberalde- 


a Mosca, parla al Soviet Su¬ 
premo sui temi della disfen- 
sione ■ e del disarmo. Allac- 


fu la risposta»). * 

Ho Ci Mitili gli avrebbe di- S 
chiarato la disponibilità < a r 


eia, in questo periodo, perso-, trattare la pace, senza il pre¬ 
noti rapporti con statisti dei, Pentivo ritiro delle truppe a 


diversi paesi del mondo, sui 
quali interviene '■ spesso con 


mericone. La missione di La 
Pira non ebbe però esito. Ai- 


singolari messaggi. Nel ‘60 è : tri anni di massicci bombar 


di nuovo sindaco di Firenze, ■ 
alla guida di una delle pri¬ 
me amministrazioni di cen¬ 
tro-sinistra. ' Il Pontificato di 
Giovanni XXIII ha aperto in¬ 
tanto grandi speranze all'ini¬ 
ziativa ed all’impegno dei cat¬ 
tolici. . Più che ai libri. La 
Pira affida ai continui inter¬ 
venti in Consiglio comunale, 
il suo « messaggio * politico: 

. ■ E’ la stagione più intensa, 
questa, anche del mondo cat¬ 
tolico /ioreniino più attento 
ai «segni dei tempi ». 

Ben presto si bruciano le 
illusioni del • centro-sinistra. 
Anche a Firenze la « formu¬ 
la » entra in crisi: ■ non si 
può operare senza un rap¬ 
porto nuovo con il PCI. Nel 
'64 il PSDI esce dalla giunta. ■ 
Nel ’65 La . Pira è ancora 
capolista, ma il centro-sini- 


mocrazia e alle formule già . stra non ha più maggio- 


Nel nostro paese l'aborto è ancora il metodo più usato per il controllo delle nascite 

COME (NON) FUNZIONA LA CONTRACCEZIONE 

-^ \ • ... 

Solo il 5% delle donne usa la pillola - Perché mancano i dati - Iniziativa del CNR, Regione Lazio e 
Comune di Roma per una indagine di massa - I «danni» provocati da alcuni anticoncezionali 


classiche dello statalismo. ' : 

Sono i momenti in cui la ■ 
« funzione sociale * della pro¬ 
prietà, la rilevanza data al -. 
le c.d. « società intermedie »,, 
e la continua dialettica, di ' 
cui si permea il progetto co- 
stituzionale, tra esigenze col¬ 
lettive ed istanze individuali 
forniscono un terreno fattivo 
di intesa tra le componenti, 
cattolica, laica e marxista, del 
nuovo stato costituzionale. 

L’esperienza di sottosegre¬ 
tario al lavoro, nel ministero 
De Gasperi, dà a La Pira, 
a contatto con una realtà po- ; 
litica e sociale difficile, nuovi 
motivi di riflessione. Da qui ; 
l’approccio alle 1 dottrine di 
studiosi anglosassoni (Keynes 
in particolare) ed il tentativo 
di rapportarle alle finalità so¬ 
ciali che ne ispirano l’azione. 
Il culmine della polemica ver- 
so i gruppi moderati si ha • 
con l’articolo «l’attesa della 
povera gente ». « E’ vano — : 
scrive La Pira — per un go- ■ 
verno parlare di valori della J 
persona umana e di civiltà [ 
cristiana, se esso non scende 3 
organicamente in lotta al fine- 
di sterminare la disoccupa¬ 
zione e U bisogno, che sono 
i più terribili nemici esterni 
della persona. Vi sono i di¬ 
soccupati? Bisogna occuparli. 
La parabola dei vignaioli è 
decisiva ». Nei testi sacri ri¬ 
trova motivi di attualità. Nel¬ 
le dottrine moderne cerca gli 
strumenti di intervento stòla 
realtà. - - -, 

•• Nel ’51 è eletto sindaco di 
Firenze ,e si apre per La 
Pira il periodo fiorentino dal¬ 
la cui «terrazza » dà per lun¬ 
ghi anni una immagine atti¬ 
va e ancora una volta origi¬ 
nale e protagonistica di sè. 

* Indice i « convegni intema¬ 
zionali per la pace e la civil¬ 
tà cristiana » (corre l’anno 
1952), che riaffermano il re¬ 
spiro e l’egemonia della sini¬ 
stra de fiorentina su larghi 
settori del clero e del laicato 
cattolici, * di cui La Pira è 
punto di riferimento e di ag¬ 
gregazione. Nel '53 dà mano 
alla costruzione del villaggio 
popolare dell’Isolotto ' (dove 
quindici anni più tardi si svi¬ 
lupperà la vicenda della co¬ 
munità di Don Mazzi), men¬ 
tre in altre parti della città 
(sulla base del « piano Fon¬ 
tani » e di una visione so -. 
stanzialmente ; assistenziale) 
sorgono le famose « case mi¬ 
nime». ' ' : 

Sono '■ anni di crisi econo¬ 
mica e sociale profonda. An¬ 
che le grandi fabbriche fio¬ 
rentine — il Pignone, le Cu¬ 
re — sono sull’orlo del tra¬ 
collo. Viene requisita la Fon¬ 
deria delle Oire e data in 
gestione alla cooperativa co¬ 
stituitasi • fra gli operai. Si - 
requisiscono alcune ville per 
t senza tetto e. dopo un in¬ 
tervento ■ sull’amico Enrico ‘ 
Mattei, VENI assorbe fi Nuo¬ 
vo Pignone . a cui saranno 
aperti i mercati intemazio¬ 
nali. - * 

' Sarà - quello anche ranno i 
del «convegno dei smdaci del¬ 
le capitali del mondo *: per 


sarà un nuovo incontro a ca- l la prima volta i rappresen- 


i'assemblea — questi demen¬ 
ti potranno essere inseriti 


rattere nazionale. 

Francesca Raspini 


Partito e FGCI al lavoro per il tesseramento e il reclutamento 


ROMA — Continua con slan- 
< ciò la mobilitazione del com¬ 
pagni e delle compagne per 
il tesseramento al PCI e al- 
. la FOCI - nel quadro delle 
iniziative per il «meee del 
' Partito». In questi primi 
giorni la Federazione di To¬ 
rino ha già tesserato circa 
-17.000 compagni, con oltre 630 
. reclutati; 60 sezioni hanno 
’ superato II 50 per cento; par- 
: ttcotarmente significativi i 
, risaltati raggiunti da alcune 
: sezioni di fabbrica: la NNebe- 
Na è al 77 per cento, la OH» 

' eviti di Hcam a gn o aliti per 
ì eento, la Fiat Mzezewlc e di 
: Stivai ta al 70 per cento, la 
Flat-OtA alF83 per cento, la' 


Ptnin Farina di Grugliasco 
al 76 per conto, la sezione 
Rai-Tv aim per cento; la se¬ 
zione di Borgo Alpignano ha 
raggiunto il 1M per cento. 

La Federazione di Genova 
ha superato gli 8.000 tessera¬ 
ti con 246 compagni recluta¬ 
ti; la sezione Bianchini di 
S. Teodoro è al 50 per cento, 
con 15 reclutati e una inedia 
tessera di t.600 lire; la se¬ 
zione Novella dei Marittimi 
è al It per cento con tre 
reclutati e una inedia tessera 
di 17J60. 

La Federazione di Reggio 
Calabria ha già Iscritto 1.500 
compagni ; la sezione di Villa 
San Giovanni ha raggiunto 


il 100 per cento con 185 
iscritti, mentre le sezioni di 
Cittanova e Sidereo sono al 
50 per cento. A Brescia la 
sezione di fabbrica dell’OM 
ha reclutato 22 compagni :■ 
A Roma, la sezione del Po¬ 
ligrafico Salario ha raggiun¬ 
to il 100 per cento con 230 
iscritti e 10 reclutati; la se¬ 
zione di Pietralata 100 Iscrit¬ 
ti e 15 reclutati; la sezione 
{fomentano 86 (scritti, 10 re¬ 
clutati e 22.6M lire di media 
tessera. Alla cellula deD’OH- 
vaiti 25 compagni iscritti han¬ 
no versato l'i par cento del 
salario annuo per la tessere 
(circa Mi«0 lire). A Biella I 
t esser ati sono 1.706. A Vercel¬ 


li 1.41 L Tre sezioni della Fe¬ 
derazione di Erma (Mlsso^ 
ria, Gagliano e Sperlinga) 
hanno raggiunto il 100 per 
cento. 

Anche la campagna di tes¬ 
seramento alla FGCI avvia¬ 
ta In questi giorni ha con¬ 
seguito importanti risultati e 
molte federazioni hanno già 
superato i dati delle 19 gior¬ 
nale deH’anno scorso e sono 
andate oltre l'obiettivo fissa¬ 
to per fi 1075. In particolare 
quella di Torino con 701 nuo¬ 
vi Iscritti ha raggiunto U 40 
per cento; la Perir ni itone di 
Genova ha superato fi 50 
per cento, - 

Uno del filoni di attività 


da privilegiare. neU'ambito 
del mese di tesseramento al 
partito è, insieme agli ope¬ 
rai e al giovani, quello delie 
donne. La decisione di in¬ 
dire ima « settimana del tes¬ 
seramento e - reclutamento 
femminile», indicativamente 
fissata dal 20 al 27 novembre, 
viene quindi incontro ai pro¬ 
grammi delie organizzazioni 
di ogni livello che hznno or- 
ganissato incontri, feste. 

Ecco un primo elenco: ' 

Ori • Pescara: Chiaro- 
mante; Prearo (danne della 
campagna) Macaiuso Q 13 
novembre, Ancona: Imbeni, 
il 18. Aliarla (Bari): Mafai, 
il 20, Napoli: Cemtti. 


tanti di Mosca, Washington, 
Parigi. Pechino e di tanti al¬ 
tri paesi, si incontreranno per 
firmare un patto di amicìzia. 
In piena « guerra fredda » è 
questo un avvenimento che 
si pone oggettivamente in 
contrasto con le linee atlan¬ 
tiche della politica estera del 
governo italiano. Nel ’56 Gior¬ 
gio La Pira è rieletto sinda¬ 
co. n centrismo è entrato 
in crisi. Si parla di apertura 
a sinistra, ma l’operazione 
fiorentina non va in porto 
( f no n ho mai fatto mòla in 
contrasto con l’arcivescovo o 
Pio Jll», dirà molto tempo 
dopo. 

Mentre Firenze vede la pri¬ 
ma delle quattro gestioni 
commissariali. La Pira orga¬ 
nizza i Colloqui per il Medi¬ 
terraneo, in cui si affronta 
U problema della libertà in 
Algeria e della pace m Me¬ 
dio Oriente. Nel ’59, invitato 


ranza. La Pira rifiuta la for¬ 
mula della « delimitazione » 
della maggioranza-minorita¬ 
ria e rinuncia alla carica. 

L’illusione di un’epoca di 
pace duratura trovava una 
tragica smentita dall’acutiz- 
zarsi della guerra nel Viet¬ 
nam e dell’escalation ameri¬ 
cana. Nel ‘65 ' organizza al [ 
Forte di Belvedere un « sim-. 
posto» per la pace nel Viet-. 


damenti iti sarebbero stati, ’’ 
fino alla conferenza di Parigi ■' 
del 75. 

Questo suo modo di far po¬ 
lìtica gli procura attacchi an¬ 
che duri e personali da parte 
della destra che cerca di coin- : 
volgerlo in incidenti non lievi, 
come quello seguito ad una : 
intervista carpitagli 1 da v un ì 
settimanale fascista. Ma già 
questo periodo segna il lento 
isolamento di una personalità 
che non ritrova un ruolo at¬ 
tivo e aggregante in una sta¬ 
gione, quella post conciliare, 
che apre un dibattito nuovo 
e più ampio dentro e fuori 
il mondo cattolico con voci 
le più diverse che cercano 
strade differenti per un rin¬ 
novamento profondo della co¬ 
scienza religiosa. 

Si ritrova così La Pira im¬ 
pegnato. più tardi, nella cam¬ 
pagna contro il divorzio e al¬ 
la ribalta nelle elezioni del 
1976, quando la Segreteria Na¬ 
zionale della DC lo ' « impo¬ 
ne » praticamente come ca¬ 
polista. " ’ ; - 

Ed è anche tenendo conto 
di queste contraddizioni che 
la riflessione sulla opera e . 
sulla figura complessiva di j 
La Pira potrà sciogliere al¬ 
cuni interronniivi: è sta'o un 


a Roma 
sulla riforma 
delle 

autonomie 

locali 


ROMA v — Un convegno 
dedicato alla riforma del¬ 
l’assetto delle autonomie 
locali è stato indetto dal 
Centro per la riforma del¬ 
lo Stato e dall'Istituto 
Gramsci. Esso si svolgerà 
a Roma nei giorni 23, 24 e 
25 del prossimo gennaio 
cdn il seguènte tema: 

« Programmazione, : auto¬ 
nomie, partecipazione; un 
nuovo ordinamento dei 
poteri locali ». 

Il convegno si sviluppe¬ 
rà con un’introduzione di' 
Armando Cossutta e con 
tre relazioni die saranno 
tenute da Renato Zan- 
gheri («Il Comune »), da 
Luigi Berlinguer (« l'ente 
intermedio ») e da Sabino 
Cassese (« la Regione »). 
alle quali farà seguito il 
dibattito. 

Al convegno (l’interesse 
per il quale è molto vivo, 
data la scottante attuali¬ 
tà dell'argomento, anche 
In relazione agli ardui pro¬ 
blemi connessi con l’attua¬ 
zione della legge 382, ed al¬ 
l’impegno assunto dal go¬ 
verno e dai gruppi parla¬ 
mentari di approvare una • 
riforma di tutto il sistema 
delle autonomie) saranno 
Invitati studiosi e amml-' 
nistratorl pubblici di ogni 
tendenza in un > confron¬ 
to aperto e per un appro¬ 
fondimento culturale e 
politico. 


nam. po i, nel novembre del- uomo più di Chiesa o di par¬ 
lo stesso anno vola ad Hanoi tho: auanto la stia attenzione 
dove si incontra con Ho Ci alla realtà contemporanea si 

IT n r* : _ r 


Minò e Pham Van Dong. Di 
quell’incontro riporterà un ri¬ 
cordo incancellabile («gli 
portai un quadro della Ma¬ 
donna — dirà in una recente ‘ 
intervista — e gli chiesi: co- ' 
me finisce? ”Finisce bene”. 


concilia - con la sua visione 
integralistica: e quanto II suo 
« provvidenzialismo * si ‘ è 
espresso in una azione sto¬ 
rica reale. :■■■■ 

Marcello Lazzerini 


I senatori del gruppo par¬ 
lamentare comunista sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla sedu¬ 
ta dt mercoledì 9 novembre. 

• • * • 

II gruppo parlamentare comu¬ 
nista del Senato i convocato 
per martedì 8 novembre alle 
ore 10.30. 


Voci e realtà sul trattamento di deputati e senatori 

t, * •-♦•••*- -v . * •» ■' - 

Dopo 6 anni sarà ritoccata 
. l’indennità parlamentare ? 


ROMA — Si sono infittite, 
negli ultimi tempi, voci circa 
una prossima decisione degli 
Uffici di ' presidenza delie 
Camere In merito all’aggior¬ 
namento dell’indennità .par¬ 
lamentare. Con poche ecce¬ 
zioni, la stampa ha evitato le 


deve intendere il cumulo di 
tre - diverse voci: il reddito 
vero e proprio del deputato 
(corrispondente ' al » mancato 
guadagno professionale) che 
ammonta a 480.000 lire sotto¬ 
poste a tassazione; il rimbor¬ 
so spese ' per l’espletamento 


consuete punte 4 di qualun- del mandato che è di circa 


quismo implicitamente (e ta¬ 
lora esplicitamente) ricono¬ 
scendo che sì tratta dì un 
problema reale. Resta, sem¬ 
mai, l’esigenza di chiarire i 
termini reali di tale questio¬ 
ne ad evitare reazioni inron¬ 
date. " ---- - — 

• La legge che. in attuazione 
dell’art. 68 della Costituzione, 
disciplina l’indennità, secondo 
il fine di «garantire il libero 
svolgimento del mandato» 
parlamentare, stabilisce che 
essa consiste in'una quota 
mensile ' che non superi un 
dodicesimo * del ’ trattamento 
annuo lordo dei presidenti di 
Sezione della Corte di Cassa¬ 
zione. Gli Uffici di presidenza 
delle Camere cui spetta la 
decisione, stabilirono a suo 
tempo che l’indennità corri¬ 
spondesse esattamente al- 
l’87% del - trattamento dei 
suddetti magistrati. A ciò si 
aggiunge una diaria, a titolo 
di rimborso spese per il sog¬ 
giorno a Roma, calcolato in 
15 giorni al mese, il cui im¬ 
porto non può superare l’in¬ 
dennità di missione giorna¬ 
liera degli stessi magistrati 
di riferimento. \ - 

■ Dunque, 5 per ' indennità ' si 


700.000 lire; e la diaria per 
spese dì soggiorno clie am¬ 
monta a 270.000 lire. Il totale 
lordo r ' è, ' dunque. * di " circa 
1.350.000. quello netto (dedot¬ 
te le ritenute previdenziali e 
assicurative) è di L. 1J250.000. 
Quando i giornali riconosco¬ 
no l’inadeguatezza di questa 
cifra, si riferiscono al suo to¬ 
tale effettivo. ' Ma occorre 
mettere in conto, per quanto 
riguarda ’ i parlamentari co¬ 
munisti. l’altissima incidenza 
del contributo che essi la¬ 
sciano al partito. 

■' Ora. il meccanismo di rife¬ 
rimento alla retribuzione dei 
presidenti di ■ Sezione della 
Corte di Cassazione è blocca¬ 
to dal 1971. cosicché per sei 
anni l’indennità è rimasta 
(unico • caso nel 1 panorama 
nazionale delle retribuzioni) 
del tutto stazionaria. In tal 
modo essa è adesso non più 
pari all’87% del trattamento 
dei magistrati di riferimento 
ma è pari ad appena il 69%. 


re come un fattore che rende 
molto difficile la diligente 
espletazione della sua funzio 
ne. Ora si parla di una deci¬ 
sione non già di aumento 
dell’indennità ma . di ristabi¬ 
limento dell’antico rapporto 
dell’87% con la cifra di rife¬ 
rimento, escludendo qualsiasi 
recupero dello scarto accu¬ 
mulato negli ultimi sei anni. 

Ma anche questo ristabili¬ 
mento di proporzionalità non 
potrà che essere inteso come 
un semplice atto riparatorio: 
resta aperto il problema di 
adeguare il sistema previsto 
dalla legge alle grosse novità 
che hanno arricchito il no¬ 
stro sistema politico. Si pensi 
alla cospicua estensione del 
numero dei legislatori provo¬ 
cata dall'istituzione delle Re¬ 
gioni e alla notevole diffor¬ 
mità ~ delle varie * situazioni 
regionali in questo campo. Si 
pensi, ancora, al fatto che il 
finanziamento •'pubblico ai 
partiti ha collocato su nuove 
basi l’intera materia al fine 
di evitare ogni forma partico¬ 
laristica o degenerativa di fi¬ 
nanziamento. Si pone dunque 
l'esigenza - di • fissare regole 
chiare e generali per tutti i 
membri del '< corpo politico 
rappresentativo..* 

-In questo quadro emerge la 


Questo blocco, giustificato 1 necessità di definire una no- 


all'origine con la situazione 
di austerità del paese, giunti 
a questo punto del processo 
inflattivo/ ricade sulla condi¬ 
zione pratica del parlamenta- 


irli compagno Roasio 
compie oggi 75 anni 

Messaggio augurale dei compagni longo e Berlinguer 


Il compagno Antonio Roa¬ 
sio, membro del Comitato 
centrale del PCL presidente 
dell’Associazione volontari 
combattenti antifascisti di 
Spagna, compie oggi settan- 
tacinque anni. In questa oc¬ 
casione I compagni Longo e 
Berlinguer hanno inviato a 
Roasio questo messaggio au¬ 
gurale: 

« Accogli, anche a nome di 
tutti i compagni, ti nostro 
fervido affettuoso augurio 
per il tuo settantacinquesimo 
compleanno. Un augurio che 
al tempo stesso è riconferma 
della stima profonda e del¬ 
l'ammirazione per ti contri¬ 
buto davvero inestimabile 


sempiare milizia comunista ». 
' Il compagno Roasio è nato 
a Vercelli il 6 novembre 1902. 
Si iscrive al Partito nel 1921. 
proveniente dalla Gioventù 
socialista. Per sfuggire all’ar¬ 
resto. espatria in Francia e 
dal 1924 al 1936 assolve a vari 
incarichi di partito all'estero. 
Viene condannato in contu¬ 
macia a 30 anni di carcere 
dal tribunale fascista. Volon¬ 
tario nelle Brigate intema¬ 
zionali in Spagna, è commis¬ 
sario politico del battaglione 
« Garibaldi ». , Nel *38 è 
membro delia Segreteria e 
nel '40 dell'Ufficio estero del 
Partito. Responsabile del 
Tri un vi rato insurrezionale 


che hai dato «n azione del « deiiaToscana, dal '45 al «3 è 


partito, sin dalla sua fonda¬ 
zione. Non vi è stato momen¬ 
to o circostanza delia ormai 
lunga storia del nostro parti¬ 
to, che non ti abbia visto 
impegnato quale coraggioso 
combattente, come dirigente 
deciso e abile. ET nostre au¬ 
spicio et» per rooitiMhnl an¬ 
ni ancora, tu possa continua¬ 
re in buona salute la tua e- 


membro della direzione del 
partito. Dal ’49 al '55 è segre¬ 
tario regionale delFEmiUa. 
per poi passare a dirigere la 
Federazione di Torino. Dal 
’46 ai *86 è stato sempre elet¬ 
to deputato e senatore. > 
- Al compagno Roasio giun¬ 
gano in questo giorno gli au¬ 
guri fraterni della redazione 
de « l’Unità ». 


zione più moderna dei trat¬ 
tamento dei parlamentari 
pervenendo ad una netta di¬ 
stinzione. anche in base al- 
l'esperienza di altri parla¬ 
menti europei, tra indennità 
parlamentare vera e propria 
(cioè >retribuzione 1 effettiva 
per compensare il mancato 
guadagno - professionale del 
l'eletto a causa del suo as¬ 
sorbimento a - tempo : pieno 
nel lavoro parlamentare o 
consiliare, e quindi, in quan 
to tale, totalmente sottoponi- 
bile a tassazione) e il rim¬ 
borso spese di segreteria, di 
rappresentanza e di soggior¬ 
no nella Capitale. E’ chiaro 
che per quanto riguarda la 
retribuzione vera e propria 
occorrerà confermare l’anco¬ 
raggio ad un parametro e- 
sterno. sia esso riferito a 
funzionari pubblici o a di¬ 
pendenti di settori economici. 
In quanto ai rimborsi spese, 
essi dovranno dipendere dalla 
quantità e dalla qualità dei 
servizi che sono posti a di¬ 
sposizione del parlamentare 
Quali che siano le ipotesi 
concrete per risolvere cia¬ 
scuno di questi aspetti. d»ve 
restar fermo che al rappre¬ 
sentante del popolo deve es¬ 
sere assicurato il maggior H 
vello di condizioni pratiche e 
morali per esplicare il suo 
lavoro, i suoi studi, le sue 
ricerche senza di che non 
potrà aversi quell'innalza¬ 
mento della qualità della ko- 
gisi*zione,. del cootraDo ; e 
dell’indirizzo parkMMdare 








































TUnità / domenica 6 novembre J977 


pag. 3/ commenti e attualità 


* f ; • * ,■ - * *' . ^ 


OGGI 

RISPONDE 


Il grande paese asiatico dopo gli anni del « miracolo» 
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MARCIA SU ROMA 


« Caro Fortebracclo, compro il "Geniale” una volta > 
ogni tre mesi e regolarmente me ne pento. Martedì 27, 

: al contrario, ha presentato un articolo in quinta pagina 
sul Festival nazionale del nostro partito e della De- , 
mocrazla Cristiana che mi ha molto interessato. Al t 
punto che ho deciso di sottoportelo (se ancora non lo 
avessi preso in considerazione) sottolineando i punti 
"migliori”.?:: '• \- . * 

« Che cosa ho appreso da questo articolo? Princl- * 
palmente due cose: a) Nonostante tutti i nostri sforzi 
. per confrontarci con la gente, l'Immagine che risulta 
del PCI ha sconsigliato chiunque di venire al nostri 
festival (che infatti erano tutti deserti!!!). Eh si, caro 
Fortebracclo. Modena vuol dire: "Slamo tanti, siamo 
forti, siamo vincitori", mentre Palmanova significa: 
"Siamo qui. Chi vuole incontrarsi venga pure ; b) 
Data la commossa descrizione del ragazzo diciottenne 
che ha fatto servizio d’ordine di notte a Palmanova, 
noi comunisti possiamo rivendicare per molti di noi il 
\ titolo di "martire" per tutte le notti che ci hanno im¬ 
pegnato in vigilanze, servizi d’ordine ecc. 

« Ma l’autore del servizio mi ha anche sollevato un 
dubbio. Paolo Granzotto infatti intervista il grande Cic- , 
cardini, il quale tra l’altro afferma che quando il PCI 
dice di volere trecentomila persone per il discorso di 
Berlinguer, trecentomila persone arrivano. Io ho solo 
vent’annl e poca esperienza di festival. Per questo mi 
rivolgo a te, sperando nella tua sincerità: ma noi, le 
settecentomila persone che erano a Modena il 18 set¬ 
tembre, le abbiamo portate li incatenate e legate? _ Gli 
oltre nove miliardi raccolti per la stampa comunista, 

■ servono in realtà per acquistare corde e catene? Tua 
Paola Sinigaglia • Sasso Marconi (Bologna) ». . 


Cara compagna (ma mi 
pare più personale, più af¬ 
fettuoso dirli « Cara Pao¬ 
la »: potresti essere. mia 
nipote), la tua lettera che 
i è datata 28 settembre, io 
l'ho ricevuta non più di die¬ 
ci giorni fa. Avrei potuto 
risponderti prima, certo, e 
ora ti spiegherò perché 
' non l’ho fatto. Lascia che 
prima ti ringrazi per que¬ 
sta tua lettera vivace e di- j 
vertente (e passabilmente 
faziosa, nel senso che i tuoi 
riferimenti alla corrispon¬ 
denza del « Geniale * sono 
politicamente inesatti, se 
\ vogliamo essere onesti. Ma 
a me non dispiacciono t fa¬ 
ziosi, quando, a mio giu¬ 
dizio, stanno dalla parte 
. giusta, e tu, non ho biso¬ 
gno di dirtelo, stai dalla 
parte giusta, se mi è lecita 
la parola, sfegatatamente, 
ciò che mi riempie di leti¬ 
zia). , .' ; 

Ma anche nelle tue paro¬ 
le così aggressive, non 
scorgo nessuna critica di 
fondo rivolta alla festa di 
Palmanova e questo signi¬ 
fica che anche a te e, deb¬ 
bo supporre, ai compagni 
della base non particolar¬ 
mente versati nelle : cose 
della politica, più ancora 
che la festa dell'amicizia 
tutta quanta, celebrata dal¬ 
la DC, ha fatto impressio¬ 
ne il giorno di Palmanova, 
e questa impressione l’ho 
provata anch’io al punto 
che, prima di affrontare V 
argomento détta «DC par¬ 
tito popolare » traendo lo 
spunto da questa tua let¬ 
tera, ho voluto aspettare > 
che gli echi di Palmanova I 
giungessero a Roma e in 
qualche modo vi si manife¬ 
stassero. Invece che cosa 
si è visto? Si è visto che 
esistono due DC: una fat- I 
ta dal potere centrale e dai ! 
centri ristretti e personali 
del potere locale anche in j 
periferia, e questa io la j 
chiamerei tutta quanta la 
« DC di Roma »; e un'altra 
DC. quella dei giovani, del¬ 
le ragazze, delle lavoratri¬ 
ci e dei lavoratori che per 
la prima volta, credo, quel 
giorno nel Friuli si sono ri¬ 
trovati insieme a sentire 
Zaccagnini e ad applaudir¬ 
lo, e questa è la DC che io, 
in opposizione atta DC di 
Roma, chiamerei la « DC 
di Palmanova »,laDC con 
la quale noi comunisti non 
potremo, prima o poi, non 
intenderci e costruire, per¬ 
ché è la DC popolare, del¬ 
la quale ci sentiamo alleati 
e che sentiamo alleata, so¬ 
pra e al di fuori (Fogni tat¬ 
tica momentanea ripulsa. , . 

Lo sentono bene i signo¬ 
ri detta « DC di Roma ». i 
quali danno la sensazione, 
che io ho avvertito spesso 
in queste settimane, di a- 
vere come messo a tacere 
Veco del giorno di Palma- 
nova, a cui sembrano taci¬ 
tamente non voler dare se¬ 
guito. Si ha come il senso 
che siano rimasti infastidi¬ 
ti di quella prova, e infatti 
si sono viste, nella capita¬ 
le. moltiplicarsi le manife¬ 
stazioni democristiane, ma 
tutte visibilmente centraliz¬ 
zate. quasi che la DC uf¬ 
ficiale tenti una sorta di 
rivalsa su Palmanota e ne 
voglia allontanare il paven¬ 
tato sopravvento. Persino il 
linguaggio pare un ricupero 
della centralità e detta spe¬ 
cializzazione diciamo cosi 
-Viaria, in sottintesa pole¬ 
mica ton la parlata spo¬ 
glia di artifici e di sofisti¬ 
cazione con cui Zaccagnini 
si fece così bene intendere 
nel Friuli. L'altro giorno si 
sono rismite a Roma le don¬ 
ne detta DC. Le hai viste 
atta Tv? Non si s corgeva, 
netta assemblea, un solo ri¬ 
so autentico di lavoratrice, 
e asm certo punto una del¬ 
le convenute tra le pai au¬ 
torevoli ha detto che lo 


. J\ , v. _ 

sforzo delle donne democri¬ 
stiane deve essere princi¬ 
palmente quello di « realiz¬ 
zarsi come persone ». Te¬ 
stuale. Ma che cosa vuol 
dire? Nulla, assolutamen¬ 
te nuVa. Te lo figuri che 
faccia avrebbero fatto i la¬ 
voratori convenuti a Pal¬ 
manova, vecchi e giovani, 
donne e uomini, se si fos¬ 
sero sentiti dire che il loro 
fine non deve essere quel¬ 
lo di vivere meglio, con 
più giustizia, con più ordi¬ 
ne. con più sicurezza, con 
più dignità, con più pace, 
ma quello di « realizzarsi 
come persone »? Perché? 
Ce ne era uno solo, fra tan¬ 
ti che erano, il quale aves¬ 
se anche per un istante sol¬ 
tanto sognato di realizzarsi 
come cavallo? . ,’r 

La verità è, cara la mia 
Paola, che l’avvento della 
« DC di Palmanova » a Ro¬ 
ma vorrebbe dire quel cam¬ 
bio di uomini al vertice del ■ 
partito democristiano che 
finora non si è visto o si è 
visto tanto poco che quasi 
non si scorge. E se c’è 
qualcuno che non sia sem¬ 
pre uno dei soliti maneg¬ 
gioni intrallazzatori, capaci 
o complici di indicibili i- 
gnominie, : quel poverino 
deve muoversi . con una 
cautela e una destrezza 
che sembra lui il malfatto¬ 
re o l’indiziato. I Bassetti, 
dico il primo nome che mi 
viene in mente, mi fanno 
persino pena: la loro spec- 
chiatezza deve cercare di 
farsi perdonare, tra vec¬ 
chie facce corrotte, esper¬ 
te di mille infamie e use a 
infinite connivenze. Altri, 
incolpevoli, hanno dovuto 
imparare a secondare il 
gioco dei peggiori, netta 
speranza di vincerli con la 
pazienza e con l’astuzia, 
ma - intanto guastandosi, 
netta finzione, i lineamen¬ 
ti da galantuomini fino a 
ieri puliti e inequivoci. 

E intanto la vecchia DC, 
manutengolo e falsario, 
chiude la porta di Roma a 
coloro che potrebbero far¬ 
la, fuori dalle conventicole 
centrali, popolare e sana. 
A quanti saprebbero esige¬ 
re subito che i Sonami ren¬ 
dano i conti, che i ladri 
dei traghetti vadano e re¬ 
stino in galera, che rispon¬ 
dano i destinatari delle bu¬ 
ste dei petrolieri, ì dolosi 
élargitori détte case co¬ 
struite per i lavoratori, i 
compratori di aerei vendu¬ 
ti con le tangenti. Se ve¬ 
nissero a Roma quelli del¬ 
la • « DC di Palmanora » 
salterebbe tutto un mondo 
e salterebbe per sempre. 
Io ricordo ancora (Vho vi- ; 
sto in tv) la nottata finale 
dell’ultimo congresso demo- 
cristiano e mi pare di ri¬ 
sentire le mille voci che 
gridavano a pugni tesi: 
«Via le solite facce. Uomi¬ 
ni nuovi, uomini nuovi » e 
al banco della presidenza 
alcuni erano pallidi e scos¬ 
si. altri ascoltavano con 
ghigno sprezzante. Mi ram¬ 
mento fra questi ultimi E- 
milio Colombo, ministro 
dairinfanzia. futile dalla 
nascita. Non so se sia col¬ 
pevole di qualche reato, 
ma so che sarebbe spazza¬ 
to ria anche lui. Ah. che 
bisogno di aria pulita. 

Ebbene, perché questo di¬ 
sinquinamento si realizzi, 
bisogna che prendano po¬ 
sto al proscemo gli uomi¬ 
ni di Palmanova. Sono mol¬ 
ti di più di quanti erano 
al comizio quel giorno. Ce 
né in tutta Italia, noi lo 
sappiamo, ed è per questo 
che la nostra lotta non dà 
tregua, materiata di solida¬ 
le certezza. Aspettiamo (ma 
senza inerzia) la marcia su 
Roma detta « DC dì Palma- 
nona >.* una marcia su Ro¬ 
ma, questa volta benefi ca , 
che prima o poi, stai sicu- 
I re, si a vve re r à . 
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Dal nostro inviato 
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TOKIO — Per molte settima¬ 
ne, lo yen ha dominato le pri¬ 
me pagine. Una moneta dimes¬ 
sa, in apparenza, lontana dalla 
«centralità» che ha sempre ca¬ 
ratterizzato, - per esempio, il 
dollaro. Uno yen (tre lire ran¬ 
no scorso, oggi quattro) rien¬ 
tra fra-gli spiccioli ed è or¬ 
mai raro. La moneta più dif¬ 
fusa è quella da cento, con 
il valore in grande su una fac¬ 
cia e tre fiorellini stilizzati 
sul rovescio. Poi si passa alle 
banconote, la più rappresenta¬ 
tiva delle quali è quella da 
diecimila, verdolina, con la 
figurina del principe Shotoku, 
che nel settimo secolo diede 
al Giappone il suo primo as¬ 
setto statale. Figura popola¬ 
rissima, sempre evocata nel¬ 
le discussioni di economia do¬ 
mestica e personale (si dice 
« Mi manca il principino », o 
« Devo parlarne con - Shoto¬ 
ku », quando ci si trova da¬ 
vanti a una spesa imprevista) 
ma che mai prima d’ora era 
assurta a tanta notorietà. 

« Chi lo avrebbe detto — 
commentava un conoscente, 
con un misto di compiacimen¬ 
to e di preoccupazione, nei 
giorni in cui lo yen superava 
' il suo primato del *73, collo¬ 
candosi a 1 quota 233,60 nel 
cambio con il dollaro — che 
la nostra moneta sarebbe sali¬ 
ta cosi in alto? ». Compiaci¬ 
mento, perchè la contesa con 
gli Stati Uniti ha come sfondo 
la colossale espansione com¬ 
merciale nipponica, ed è quin¬ 
di l’ultimo segno di un suc¬ 
cesso per molti ancora grati¬ 
ficante. Preoccupazione, per¬ 
chè la rivalutazione di fatto 
decisa dal primo ministro Ta- 
keo Fukuda sotto la pressio¬ 
ne di Washington, al pari del¬ 
l’impegno, preso nel primo 
incontro con il presidente Car¬ 
ter, ' di ' portare il ritmo di 
espansione deH’economia na¬ 
zionale al sei per cento e più 
nei prossimi otto anni, si in¬ 
serisce in una situazione di 
crisi già acutamente avverti¬ 
ta e tende ad aggravarla. 

L'ascesa * di - quello che la 
stampa americana ha battez¬ 
zato il « dollaro giallo » è sta¬ 
ta accompagnata da non po¬ 
che battute polemiche e da 
un rumoroso battage. I gior¬ 
nali di Tokio hanno, pubblica¬ 
to dispacci di fonte lamerica- 

* na dalle capitali del. sud-est 
asiatico, nei quali si afferma¬ 
va che i turisti giapponesi, 

ì con i loro yen, hanno preso 
formai il posto occupato anni 
fa dai soldati americani in 
permesso dal Vietnam, sì de¬ 
scrivevano «torpedoni Mitsu¬ 
bishi che vomitavano giappo¬ 
nesi carichi di macchine foto¬ 
grafiche». ristoranti tipici e 
Insegne al neon in giappone¬ 
se che «spuntano come bam¬ 
bù». e non si dimenticava di 
aggiungere che tutto ciò resu¬ 
scita nelle popolazioni locali i 
ricordi del « brutto giappone¬ 
se» della seconda guerra 
mondiale. Fukuda ha prote- 
‘ stato contro le « osservazioni 
sconsiderate » del segretario 
americano al Tesoro. Blumen- 
i, thal, sullo yen. L'ambascia- 
. tare statunitense. Mike Man- 
.- sfield. ha dovuto intervenire, 
richiamando la necessità di 
una discussione «calma e co¬ 
struttiva ». che mante nga - le 

• vertenze su un- terreno « non 
esplosivo» e consenta a en¬ 
trambe le parti di « raccoglie¬ 
re i frutti » di una ormai lun- 

. ga cooperazione. -v-•: • 
Confronto o lite in famiglia? 
Gli economisti comunisti con 
i quali abbiamo cercato di 
fare il punto non minimizza¬ 
no certo la portata dei con¬ 
trasti aperti nel sistema ca¬ 
pitalistico mondiale, nel qua- 
. dro di una crisi « struttura- 

- le ». Ma, essi aggiungono, le 
i scelte di Fukuda sono fonda¬ 
mentalmente condizionate dal* 

-. la dipendenza del Giappaoe 
. nei confronti della politica e 
dell'economia degli Stati Uni¬ 
ti, - sancita dal « trattato di 

- - sicurezza ». Il primo ministro 

ha dovuto quindi adattarsi al¬ 
le richieste di Carter: il ri¬ 
lancio dell'espansione, confor¬ 
me al ruolo trainante (la « lo¬ 
comotiva »> assegnato. al 
; Giappone in occidente, la ri- 
‘ valutatone; un aumento del 
delle importazioni, soprattut¬ 
to agricole, dagli Stati Uniti; 

- l'acquisto, sempre negli Sta¬ 
ti Uniti, di equipaggiamenti 
aerei e navali per la «For¬ 
za nazionale di autodifesa», 
che verrà potenziate in viste 
di un ruolo continentale; una 
compartecipazione all' aiuto 
economico statunitense al re¬ 
gime militare sud-coreano e 
agli altri r egimi anticomuni¬ 
sti dell’ASEAN ; un aianento 
delle spese per la « presen- 

. za > militare americana nel 
Giappone stesso. Tutto misure 
che, da una parie, compor¬ 
tano un ulteriore asservimen¬ 
to all'espansione neocoloniale 
americana in Asia e contrad¬ 
dicono il 1 fondamentale inte¬ 
resse nazionale a una coope- 

- razione, su basi di mutuo van¬ 
taggio. con ì paesi in via di 
sviluppo: dall'altra, si riflet¬ 
tono pesantemente sulla situa¬ 
zione economica interna. 

v Che cosa è cambiato, in un 
. anno, da questo punto di vi- 
: sta? Non molto, te superfì¬ 
cie. L' imn ler r otto banchetto 
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Il banchetto consumistico cui la classe dirigente sollecita il paese sembra ; 
più che mai sontuoso, ma quelle che vengono in primo piano sono le 
contraddizioni della espansione realizzata nel dopoguerra sotto la guida del 
capitale monopolistico - Depressione più inflazione - L'ascesa del 
«dollaro giallo» e la dipendenza dagli USA - Proposte e iniziative comuniste 
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Nel cantieri navali di Tokio : 

bra • più che mai sontuoso. 
Evocato dai persuasori tele¬ 
visivi, "il samurai emerge 
sempre più spesso da un pas¬ 
sato che il pubblico sente 
sempre vicino e. dopo esser¬ 
si aggirato pieno di stupore 
tra i grattacieli delle mega¬ 
lopoli, finisce in cucina, do¬ 
ve va in estasi davanti all’ 
ultimo modello di elettrodo¬ 
mestico. Sulle arterie tumul¬ 
tuose di Ginza o di Shibuya 
la • folla entra ed ’ esce dai 
grandi magazzini e dai nego¬ 
zi che fanno loro corona, of¬ 
frendo le stesse o altre mer¬ 
ci agli stessi prezzi, ò a prez- ‘ 
zi di poco inferiori. Uomini 
in livrea da circo, con enor¬ 
mi maschere di cartapesta, 
danno fiato ai loro strumenti 
per annunciare con allegre 
marcette l’inaugurazione di 
nuovi locali, di cui non si 


sentiva davvero il bisogno. 
Tutto ciò comincia però, in 
qualche modo, a mostrare la 
corda. I prezzi sono in asce¬ 
sa: - l’otto per cento in più, 
rispetto all'anno scorso. I fal¬ 
limenti nelle medie e piccole 
imprese hanno raggiunto la 
media di millecinquecento al 
mese, con def icit che si aggi¬ 
rano sui dieci milioni di yen. 
Il numero dei disoccupati su¬ 
pera il milione, secondo le 
statistiche ufficiali, elaborate 
con .criteri .che. fanno pensa¬ 
re' à run- nùhjero'tre-quattro 
volte più grande. - 
Secondò il Sgruppo di eco¬ 
nomisti che ha elaborato la 
Proposta per la ricostruzione 
democratica -- dell’ economia 
(un documento che. ci ■ dice 
uno di loro, « segna un’ epo¬ 
ca » nella politica economica 
del partito e che ha suscita¬ 


to ‘ interesse • e . consensi) la 
condizione del paese può es¬ 
sere paragonata ; a quella di 
un infermo che soffra di mol¬ 
te e serie malattie nello stes¬ 
so tempo e che non possa cu¬ 
rarne una senza aggravare le 
altre. La malattia più carat¬ 
teristica è quella che sta sot¬ 
to il nome di stagflation: de¬ 
pressione più inflazione. Un’ 
altra è la crisi della finanza 
pubblica. La crisi dell’agricol- 
tura, della pesca, delì’ener- 
; già e la ..degradazione., dell’ 
ambiente’ Corrlpletario * iP qtjà'- 
dro. , ' 

. : ? Ea 'deptfessióne^e.'còrrilnclrf- 
ta sul finire del ’73, con lo 
« choc energetico ». e ha toc¬ 
cato il fondo nel febbraio del 
’75; l'inflazione si è svilup¬ 
pata di pari passo. Vi è stata 
una ripresa, ma non si è mai 
tornati ai livelli raggiunti ne¬ 


gli anni degli « aiti ritmi di 
sviluppo ». Delle industrie più 
moderne, che avevano fatto 
il loro debutto negli anni ses¬ 
santa con un ruolo trainan¬ 
te, alcune, come quelle delle 
automobili e dei televisori a 
colori, hanno continuato ad 
accrescere rapidamente le lo¬ 
ro esportazioni; le altre, che 
formano la maggioranza, so¬ 
no in declino. Sovrapproduzio¬ 
ne e sovraequipaggiamento 
spingono le industrie dell'ac- 
ciaiq. della pc>trplc|iimic.a t .del 
cetìtènto'.’ dei tèssili, "a 'cerca¬ 
re sbocchi all'estero, in par- 
ticolàèè-’nel sudest '-asiatico, 
e contemporaneamente a ral¬ 
lentare i ritmi, a ridurre sa¬ 
lari e occupazione e ad au¬ 
mentare i prezzi in patria. 

Un tratto caratteristico del¬ 
la crisi, sottolineano i nostri 
interlocutori, è che i gigan- 


padano 


Secoli fa, sul Po 
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Una straordinaria raccolta di strumenti di lavoro che restituisce l'idea di una società ar¬ 
caica - Le stratificazioni di una cultura e di una storia che meritano di essere conosciute 




^ Dal aastro inviato 

S. BENEDÉTTO PO — I vi¬ 
sitatori più numerosi sono i 
ragazzi dette scuole medie, i 
bambini détte elementari. Fi¬ 
no a milleduecento . in - una 
sola mattinata. Vengono 1 un 
po’ da tutto il <■- Mantovano. 
Ma anche dalle province vi¬ 
cine: Reggio, Modena, Ferra - 
- ra, il Polesine. S. Benedetto è 
come incuneato fra questi 
terreni raccolti sotto gli ar¬ 
gini poderosi del Po. Una 
terra grassa e piatta, segnata 
dai canali, dalle macchie or¬ 
mai spoglie dei pioppeti an¬ 
negati nella nebbia. Qui è a 
cuore della Padania, immersa 
in un’atmosfera pigra, ferma, 
però con qualcosa di segreto, 
e resa solenne dal respiro dei 
grande fiume. —• > - j 

Immagine 
del passato 

Non fosse per le case, fre¬ 
sche di colori e con qualche 
pretesa di villetta cittadina, il 
territorio di S. Benedetto 
sembra riproporre l’immagi¬ 
ne immobile del passato. In¬ 
vece i ragazzini détte scuole 
vengono proprio a verificare 
quanto sia cambiata la vita 
nétte campagne. Tutto un 
mondo rimasto per secali u- 
guale a sè stesso, ed ora in¬ 
teramente scomparso. Si è 
dovuto lavorare alcuni anni 
per raccoglierne le testimo¬ 
nianze riunite adesso arila 
mostra inaugurale del museo 
civtco Polironiano. - Una mo¬ 
stra della civiltà contadina 
padana. Gli strumenti che 
certo i nonni di questi bam¬ 
bini hanno usato, ma dì cui 
già i loro padri serbano solo 
un qualche vago ricordo. 
Primo fra tutti. Farairo, Vta¬ 
rda», come si dice in dialet¬ 
to: no stanga, un cuneo di 
legno (viene dalla Val d’Ao¬ 
sta questo esemplare) tale e 
quale gli aratri preistorici, e 
due archi verticali che fini¬ 
scono te umici levigati 
fatiche di chissà ovante mm- 
wJ* * * * '* * ' 

. team, 


mento esposto nette sale del 
museo presenta invariabil¬ 
mente una parte consunta e 
ancora lucente dall’applica¬ 
zione del lavoro manuale. La 
sgramola » per impastare il 
pane fatto in casa; il telaio 
per tessere la canapa; i fal¬ 
cetti per mietere il grano; il 
pesantissimo *lriurv> per bat¬ 
tere • le spighe sull’aia; • le 
zappe e i rastrelli per rom¬ 
pere le zólle; le asce e le 
trivelle per costruire le bar¬ 
che su cui attraversare ■ il 
fiume; i grandi carri istoriati 
con teste di drago e figure 
propiziatorie per i raccòlti. E 
poi gli stai per misurare il 
grano, la bigoncia dove si tra¬ 
sporta l’uva, le madie per 
conservare la farina. 

Oggetti da cui promana il 
fascino di un mondo comple¬ 
tamente cancellalo dalla 
meccanizzazione e dai nuovi 
modèlli di vita che in questo 
dopoguerra hanno cambiato 
il volto dell’agricoltura pada¬ 
na. Eppure essi sono li a ram¬ 
mentarci rum sólo una socie¬ 
tà arcaica e patriarcale, una 
economìa fondata sull’auto¬ 
consumo, ma anche secoli di 
povertà, di fatiche terribili, 
di isolamento culturale e fi¬ 
sico. Quegli stai del 70S. déi- 
F800, servivano a misurare B 
grano: e per due o anche tre 
che andavano al convento, al 
padrone, soltanto uno ne ri¬ 
maneva al contadino, al co¬ 
lano. qui, ben prima dei 
mezzadri, ci sono sfati i «ter - 
zaroli* i «quartarólb. ■ 

• 1 Una mostra davvero straor¬ 
dinaria. Perché la ; scoper¬ 
ta vera, prima ancora di 
auanto ri è esposto, è quella 
di S. Benedetto Po. Di questo 
paesino detta Bassa manto- 
rana ricco di storia, della 
sua cultura, del suo eccezio¬ 
nale patrimonio artistico. Il 
primo nucleo del museo Poli- 
romano (Poìrrvne era 3 no¬ 
me antico di S. Benedetto, 
sorto alla confluenza fra il 
Poeti Lirom, un fiume scom¬ 
parso da secoli) è stato atte¬ 
stilo infatti te un’ala dei 
(Mostri monastici, re cupera ta 


Bordello e dei palazzi gonza- 
gheschi, .inoltrarsi per chilo¬ 
metri in una piatta campagna 
solcata dagli impianti di bo¬ 
nifica, per imbattersi all’im¬ 
provviso in uno - dei più 
grandiosi complessi benedet¬ 
tini d’Italia costituisce davve¬ 
ro un’esperienza emozionante. 
" Per ~ ottocento anni, — da 
quando Tedaldo di Canossa 
fondò l’Abbazia, subito dopo 
il mille, e fino al 1797 quan¬ 
do =■* Napoleone soppresse i 
privilegi ecclesiastici, S. Be¬ 
nedetto Po ha vissuto intorno 
al concerto. Non c’era che 
questo . e la «corti» isolate 
nétta campagna circostante, 
dove i coloni faticavano sulla 
terra, per difenderla dalle al¬ 
luvioni e per trame i prodot¬ 
ti che facevano di PoUrcne 
uno dei più ricchi centri mo¬ 
nastici d’Italia. Tanto che net 
’4€0 vi sorgevano una gran¬ 
diosa foresteria ed un im¬ 
menso refettorio, ancora esi¬ 
stenti anche se in paurose 
condizioni di degrado. E nel 
secolo successivo, Giulio Ra 
mano ridisegnava in stile 
classico la facciata dello 
chiesa, e ne trasformava Fin 
temo gotico della navata 
centràle sólo attraverso la 
maestria geometrica delle pit¬ 
ture della volta. 


Ricchissimo 


catalogo 


5 Sono, tutte notizie contenu¬ 
te nel ■ prezioso, ricchissimo 
catalogo détta mostra. Esso 
raccoglie una serie nutrita di 
contributi che compongono 
ma organica storia sociale, 
economica, artistica di San 
Benedetto. E testimoniano 
detta vitalità di una tradizio¬ 
ne culturale. Dopo la crisi di 
quasi un millennio di potere 
monastico ■■ e < dette signorie 
feudali, questo piccolo centro 
esprime sul fluire del secolo 
scorso i germi di «na nuova 
cultura, quella del mondo 
coteodteo. Um cultura che fa 
tuffano con il nascente mo¬ 
vimento sociaUsta. A S. Ba- 
Mritete te h i furi a » la ate- 


slenze di Ulisse Barbieri, di 
Enrico Ferri, di Romeo Ro¬ 
mei, - di Enrigo Dugoni. 

> Per giungere fino a Giorgi 
e a Gorni, un grande pittore 
uìlravovantcnne il primo, u- 
no scultore di rara potenza 
espressiva secondo, che il¬ 
lustrano con le loro opere — 
esposte nella mostra — l’am¬ 
biente dei campi, del lavoro, 
della ■ fatica, presente nelle 
altre sale con gli oggetti e gli 
attrezzi di un passalo recente 
e - pur così ■ lontano. 

Ci sembra davvero impor¬ 
tante che lungo il corso del 
Po, dopo decenni di emigra¬ 
zione e di abbandono, sottoli¬ 
neati ■ soltanto dalle notizie 
drammatiche di piene e di 
alluvioni, ^ i sintomi di. una 
ripresa ■ sociale e civile av¬ 
venga sotto il segno della 
cultura del movimento ope¬ 
raio. 1 parziali restauri dei 
chiostri benedettini e l’alle¬ 
stimento della prima parte 
del museo sono stati resi 
possibili grazie ai finanzia¬ 
menti e all’impegno della Re¬ 
gione Lombardia, dell’ammi¬ 
nistrazione comunale di si¬ 
nistra di S. Benedetto Po, 
della Banca agricola manto¬ 
vana. L’idea, e 3 tenace lavo¬ 
ro per la sua realizzazione, 
sono di un gruppo di giovani 
studiosi del luogo,. sostenuti 
veramente da tutta la popo¬ 
lazione, a partire dalla dona¬ 
zione degli oggetti indispen¬ 
sabili. 

Certo, B più resta da fare 
per un completo recupero e 
la destinazione ad un ruolo 
di importante centro cultura¬ 
le padano, del grandioso 
complesso benedettino. Ma la 
strada intrapresa ci sembra 
quella giusta. La rivitalizza- 
zione del patrimonio storico 
e ambientale del Po non è 
solo un dovere da compiere 
per tutelare una preziosa e- 
redHà dèi passalo. Ci pare 
un modo di creare nuove 
forme di aggregatone civile, 
di spezzare la spinta aWinur- 
bamento soffocante nette 
gr an d i città, di mod if ic a re in 
meglio la «qualità detta vita». 




ti dell’industria e della finan¬ 
za sono in grado, grazie alla 
loro posizione dominante, di 
scaricarne gli effetti sugli al¬ 
tri, e soprattutto sulle mas¬ 
se lavoratrici, nel quadro dì 
una politica di « riduzione de¬ 
gli oneri ». Si • accentua co¬ 
sì una bipolarizzazione: i ric¬ 
chi - diventano rapidamente 
sempre più ricchi, i poveri 
più poveri. I profitti crescono. 
Secondo dati rilasciati dalle 
imprese stesse, la Toyota Mo¬ 
tor Co., produttrice di una 
delle vetture più vendute nel 
mondo, è in testa alla lista, 
con un profitto di duecento 
miliardi di yen nel ’76; le 
sue riserve le consentirebbero 
investimenti per i prossimi 
sessantotto anni, anche in as¬ 
senza di profitti. La Nis¬ 
san Motor Co., la Komafstt 
Ltd., la Japan Steel Co., la 
Sony, la Hitachi Ltd. seguono 
nell’ordine. Ristagna invece, 
secondo cifre di fonte gover¬ 
nativa, il livello di vita delle 
masse: ma in realtà declina, 
tenuto conto dei criteri di 
elaborazione, soprattutto per 
le famiglie che hanno i red¬ 
diti più bassi. Queste ultime 
hanno dovuto ridurre le spese 
generali, rispetto al ’73, del 
3.3 per cento; le spese per 
l’alloggio. ■ del 10,8 per cen¬ 
to: quelle per il vestiario del 
sei per cento. La fine dell’ 
era del pieno impiego e la 
prospettiva di un'era di alta 
disoccupazione rendono • il 
quadro anche più cupo. 

Una crisi « strutturale ». si 
è detto. Quelle che vengono 
messe a nudo sono, infatti, 
le contraddizioni di fondo del¬ 
l'espansione realizzata nel do¬ 
poguerra dai grandi monopo¬ 
li. sulla base di bassi salari 
e di una riduzione al mini¬ 
mo delle spese previdenziali 
e al prezzo di gravi distor¬ 
sioni dell’assetto socio-econo¬ 
mico. sicché, per esempio, 1’ 
agricoltura è sull’orlo del col¬ 
lasso e alla sovraccumulazio¬ 
ne fa riscontro la mancanza 
di investimenti negli alloggi, 
nei trasporti, nella tutela del- 
1* ambiente. . nella pesca, nei 
programmi energetici. L’e¬ 
strema concentrazione cui è 
giunto il capitale, il dominio 
delle banche sul governo. 1’ 
{‘'ampiezza ijlei^processo di 
‘ srormazìorie multinazionale 
(in. Asia il Giappone ha. ora 
'là' qtfofà ì)iù alta degli Intfe" 
slimenti stranieri, superando 
anche gli Stati Uniti), la pa¬ 
ralisi dell’intervento finanzia¬ 
rio statale, il caos della su- 
perconcentrazione urbana nel¬ 
la «cintura del Pacifico», la 
pesante dipendenza dall’este¬ 
ro nel campo alimentare ed 
energetico hanno determinato 
una situazione che non ha 
precedenti nel dopoguerra e 
che difficilmente potrà tro¬ 
vare soluzione senza modifi¬ 
che profonde degli indirizzi 
seguiti fino ad oggi. 

I comunisti propongono, ap¬ 
punto, questo cambiamento. 
La novità e l’originalità del 
loro progetto consistono nel 
fatto che una diagnosi com¬ 
pleta e dettagliata e un’indi¬ 
cazione il più possibile preci¬ 
sa dei necessari rimedi - in 
ogni campo della vita nazio¬ 
nale vengono offerte non già 
come presa-di posizione di* 
scriminante ma come / base 
per una discussione con «tut¬ 
te » le forze politiche interes¬ 
sate. La - chiave proposta 
è una «pianificazione demo¬ 
cratica ». - da ; attuare - « nel¬ 
l’ambito delle strutture capi¬ 
talistiche », - puntandola tre 
obiettivi: primo, la definizio¬ 
ne di una linea di espansio¬ 
ne produttiva conforme all’, 
interesse delle masse, in so¬ 
stituzione degli «alti ritmi di 
sviluppo»; secondo, l’avvio di 
una ristrutturazione del siste¬ 
ma economico, nel cui ambi¬ 
to interventi democratici fac¬ 
ciano fronte all’alta concen¬ 
trazione del capitale; terzo, 
una «diplomazia economica» 
tesa a recuperare l’aatono- j 
mia del paese e ad avviare : 
una cooperazione con le for¬ 
ze democratiche del mondo 
capitalistico. 

Quando la « proposta » co¬ 
munista fu avanzata, in giu¬ 
gno. autorevoli quotidiani co¬ 
me Asah i e Yomiuri scrisse¬ 
ro che il PC era stato il solo 
tra i partiti di opposizione a 
presentare « suggerimenti 
concreti e sistematici per V \ 
intera gamma dell’econo¬ 
mia», alcuni dei quali «ab¬ 
bastanza realistici per essere 
adottati ». Se ne riparla ora. 
in una situazione ulteriormen- j 
te compromessa, che indice 
molti a parlare di «fine de! 
miracolo». Nessuno ha cer¬ 
cato seriamente dì contestar¬ 
la: meno die mai il partito 
di Fukuda. che si è limitato 
ad agitare Q falso p r ob le m a 
di una scelta tra «economia 
libera » ed « economia piani¬ 
ficata ». H vero problema po¬ 
sto dall’iniziativa comunista 
è Dolitico: quali forze è possi¬ 
bile unire per esercitare il 
« controllo democratico » del 
potere dei monopoli e del lo¬ 
ro partito? Il fatto che la sua 
soluzione non sia state fatta 
avanzare dalie elezioni di di¬ 
cembre a da quelle (fi lu¬ 
glio inserisce un secondo mo¬ 
tivo di incertezza od futu r o 
del Giappone. 
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Sullo sfondo di una società scon¬ 
volta dalia crisi economica i san¬ 
guinosi e tormentati anni post¬ 
bellici della repubblica di Wal- 
mar. L. 25000 ■ ‘ 1 - 


Einaudi Struzzi 
Alberto Arbasino 
Certi romanzi 



Diario di idee, quaderno di lavo¬ 
ro, taccuino di letture e «scoper¬ 
te» saggistiche, arricchito da 
una parte inedita: «La Belle E- 
poque per le scuole». L. 4800 


f Einaudi Paperbacks 
Josef Fischer 
La crisi della democrazia 



La proposta di un nuovo socia¬ 
lismo come soluzione possibile 
per la crisi della democrazia in 
Occidente. L. 7000 , , 


/ . Einaudi Struzzi 
Tians Magnus Enzensberger 
Colloqui con Marx e Engels ■ 



Marx e Engels visti attraverso gli 
occhi dei contemporanei. Lire 
10000 


Einaudi Narratori 
Giovanni Arpino 
Azzurro tenebra 


j- ■; 



Il Bomber, il Golden Boy, San 
Dino, lo Zio sono fra i protago¬ 
nisti di un romanzo che restitui¬ 
sce umori e spasimi di quel mon¬ 
do che ruota intorno al pallone. 
L. 4500 


/ Einaudi Struzzi 
Xa tragedia del Cinquecenti^ 


Due nuovi tomi nella serie «Il 
Teatro italiano». A cura di Mar¬ 
co Ariani. L15000 


Einaudi Saggi- 
Antonio Ghirelli 
. Napoli italiana. 


Dalla conquista garibaldina ai 
giorni nostri: la documentazione 
deH’originalità della cultura na¬ 
poletana e delle responsabilità 
dette classi dirigenti nel disfaci¬ 
mento delie strutture urbane. Li¬ 
re 12000 


’V Einaudi Storica 
~ Joseph Kt-Zerbo 
Storia dell’Africa nera 



La società, l'economia, la cultu¬ 
ra nella ricostruzione di un con¬ 
tinente dal passato molteplice e 
sconcertante, non ancora orga¬ 
nizzato e sempre da ripensare. 
L. 25000 


^ Einaudi PBE ’ 
Antonio Gramsci 
Quaderno 19 
Risorgimento italiano 


m 


Con questo Quaderno ha inizio 
la pubblicazione in singoli volu¬ 
mi dei «Quaderni speciali» in 
cui Gramsci ha ripreso la parte 
più cospicua delle sue riflessioni 
in carcere. L- 4500 [ 
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l’Unità/ domenica 6 novembre 1977 




Lavoratori italiani'spediti in Libia da una società romana 
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«Esportati» col miraggio di supersalari 
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La Scorpios prometteva un milione al mese, vitto e alloggio - Hanno trovato solo baracene, fame e non 
hanno ancora ricevuto un soldo - Disoccupati, soprattutto giovani, ingaggiati nel Molise, Sicilia e Sardegna 
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Forse entro il mese 

'• ->• -.V • • ^ ... • ■’ 

dibattito sulla bozza di 
revisione del Concordato 


Agitata conferenza stampa a Bologna 

Salizzoni: «La mia 


solo 400 milioni» 


Dalla nostra redazione I 

BOLOGNA — «Io un baro¬ 
ne? Ma non scherziamo. Chi 
concorse alla mia nomina nel 
1946 se non 1 miei più stretti 
collaboratori! ». « I tredici mi¬ 
liardi di portafoglio? Vuol di¬ 
re che l’INA di Bologna fun¬ 
ziona bene». «Gallina dalle 
uova d’oro voi dite? Ebbene 
allora sappiate che il mio in¬ 
dennizzo, che non sarà di un 
miliardo e mezzo, come avete 
scritto, ma di 350-400 milioni, 
avevo già deciso di suddivi¬ 
derlo tra me e 1 miei colla¬ 
boratori » (applausi scroscian¬ 
ti della platea, composta di 
fedelissimi). 

Con questi ed altri argo¬ 
menti, Angelo Salizzoni, ex 
deputato de e grande elettore 
di Moro, agente generale 
uscente dell'lNA di Bologna 
si è difeso Ieri, durante un 
incontro con la stampa, dalle 
accuse di nepotismo e clien¬ 
telismo che gli sono state ri¬ 
volte. ' 

A partire all’attacco, lancia 
■ In resta, contro l’anziano lea¬ 
der democristiano era stato il 
Reato del Carlino, « La gros¬ 
sa torta dell’lNA resta in fa¬ 
miglia», titolava il 29 otto¬ 
bre in prima pagina il gior- 
< naie di Monti da sempre or- 
: gano ufficioso del dorotelsmo 
- locale. Alludeva al fatto che 
’ In vista del pensionamento di 
Salizzoni si era creata una 
nuova sede, a Casalecchlo di 
Reno, scorporando l’agenzia 
madre pur di piazzare il ni¬ 
pote dell’onorevole. Paolo Sa* 
tizzoni, figlio dell’ex vice pre¬ 
sidente della Cassa di rispar¬ 
mio. Il rampollo ieri non ha 
potuto spiegarsi, zittito bru¬ 
scamente dal suo stesso gran¬ 
de protettore. «Sta’ zitto tu¬ 
rile è meglio» lo ha tarpato 
Salizzoni senior. Il clima si 
era particolarmente arroven- 
: tato poiché un collega inslste- 
, va nel contestare il criterio 
con cui avvenivano le nomine 
all'INA di Bologna 

« Suo nipote lo ha segna¬ 
lato lei» — Incalzava il cro¬ 
nista. E’ stato l’unico momen¬ 
to In cUl 11 vecchio'leader è 
apparso In difficoltà. Per il 
resto si è difeso nel modo 
più semplice, lasciando inten¬ 
dere In sostanza che non lui 
è responsàbile di quanto av¬ 
viene all'INA, ma chi la dl- 
i rige al vertici più alti. E il 
problema Infatti è proprio 
questo, della logica con cui 
viene gestito un istituto che 
per la sua struttura dovrebbe 
essere strumento di moraliz¬ 
zazione e di. calmleramento 
del mercato. In questo qua* I 


dro la ' linea avanzata dai 
«nemici» di Salizzoni, quegli 
stessi che da lui avevano ri¬ 
cevuto favori e prebende e 
che oggi -propongono, attra¬ 
verso un consorzio, la pro¬ 
pria candidatura nella gestio¬ 
ne del portafoglio (tredici mi¬ 
liardi) dell’lNA bolognese, ap¬ 
pare null’altro che un tenta¬ 
tivo di dividere meglio la 
torta. • : * 

« Il ’ problema — dice Ivo 
Piva, subagente di Cattolica, 
vice presidente dell’assoclazlo- 
ne nazionale di categoria — 
è un altro. Le attuali struttu¬ 
re sono arcaiche e vanno mo¬ 
dificate. Gli agenti generali 
vanno aboliti e sostituiti con 
funzionari stipendiati dalla 
direzione (come del resto av¬ 
viene già a Roma e a Ge¬ 
nova). Diversamente non si 
farà un passo avanti nemme¬ 
no per 11 trattamento del di¬ 
pendenti ». - E fa l’esemplo, 
macroscopico, di un subagen- 
te andato in pensione. a 60 
anni con 25 mila lire di pen¬ 
sione. 

Ancora più nel merito en¬ 
tra la FILDA CGIL. « Il mar¬ 
cio è generale — dice un 
esponente sindacale, produt¬ 
tore di terzo gruppo —. Pen¬ 
sa che a Torino addirittura 
agente ' e coagente dell’lNA 
sono padre e figlio. Adesso, 
per parare 11 colpo, stanno 
spostando 11 portafoglio verso 
le subagenzie. Qui a Bologna 
1 produttori del terzo gruppo 
saranno 15 o 16 (all’INA vige 
l’assurdo per cui l’80 per cen¬ 
to del produttori hanno qua¬ 
lifica superiore, come a dire 
un esercito con più capitani 
che •• soldati, ndr). Ebbene 
non ci sono due trattamenti 
uguali, non esiste retribuzio¬ 
ne fissa, non c’è un albo pro¬ 
fessionale, tutto è nelle ma¬ 
ni delle clientele». 

Il problema, come si vede, 
va ben al di là del caso Sa- 
tizzoni. Investendo più in ge¬ 
nerale la questione di una ri¬ 
forma dell’Ente di Stato. E 
tuttavia il caso bolognese è 
di un certo interesse per le 
mànovre che nasconde. La 
poèta In glocooltre tutto non 
è piccola e non riguarda so¬ 
lo Bologna. Le voci secondo 
cui 11 ministro Donat-Cattin 
starebbe manovrando per si- i 
s te mare un uomo di sua fidu- j 
eia al vertici dell’Assltalla, in¬ 
tendendo a questo scopo pro¬ 
cedere a lino scorporamento 
del tutto ingiustificato di 
quest’ultima dall’lNA, non 
concorrono certo a rendere il 
quadro rassicurante. 

Roberto CaroHo 
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Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — «Ci aveva¬ 
no promesso un milione al 
mese di salario, più vitto e 
alloggio. - Quando siamo ar¬ 
rivati in Libia, invece, • abbia¬ 
mo trovato, al posto degli ap¬ 
partamenti luride baracche, 
senza letti, soltanto qualche 
cencioso materasso buttato 
per terra. Anche per il vitto 
niente di quanto ci era sta¬ 
to ' promesso, ci davano sol¬ 
tanto : qualche lira sterlina, 
che non bastava neppure per 
comperare le sigarette. • Non 
avevamo alcun tipo di assi¬ 
stenza, neppure medica ». 
Chi parla è Biagio Picone, 
uno dei tanti lavoratori as¬ 
soldati e spediti in Libia dal¬ 
la società di Import-export 
Scorpios. Con sede a Roma 
in via Monte Oppio 5 la so¬ 
cietà ufficialmente esporta 
tondini di ferro e manufatti 
in cemento, ma, stando alle 
notizie r trapelate in questi 
giorni, « esporta » anche, sen¬ 
za controlli, manodopera nei 
paesi del Terzo mondo, re¬ 
clutando giovani in cerca di 
lavoro, padri di famiglia di¬ 
soccupati, nelle zone più de¬ 
presse del Mezzogiorno d’Ita- 
Ha. dalla Sardegna, al Moli¬ 
se alla Sicilia. .- . -i . ; 

Attratti dal miraggio di sa¬ 
lari « fantastici », come dice 
Biagio Picone di professione 
marmista, dalle 800 mila lire 
al mese, al milione, i lavo- I 
ratori hanno trovato in Li¬ 
bia tutt'altra realtà: «Il no¬ 
stro capo era un arabo, un 
certo Chilani, ma quando an¬ 
davamo a chiedere i soldi 
per mangiare ci rispondeva 
che non doveva essere lui a 
pagarci, ma Riccardo Ar¬ 
gentieri ». Argentieri è un 
italiano che insieme al fra¬ 
tello, - continua Picone, abita 
a Roma al numero 80 della 
Circonvallazione Gianicolen- 
se. Sono tutti e due della so¬ 
cietà Scorpios. - 

La catena non si ferma qui: 
i dirigenti della società roma¬ 
na. secondo quanto afferma¬ 
no i lavoratori, per il recluta¬ 
mento si sono serviti di altri 
personaggi. Per il Molise era¬ 
no Giovanni Passarelli dì 
professione ferraiolo, nato à 
Napoli e residente a Terma¬ 
li. e un geometra del basso 
Molise, un certo Tommasino 
d'Alessandro, che lavorava 
coi Passarelli •• • . 

Abbiamo parlato con un al¬ 
tro lavoratore che è riuscito 
a rientrare. Pasquale Colan- 
gelo, un padre di famiglia. ' 
quarantenne. • Colangelo ag¬ 
giunge che molti dei giovani 
spediti in Libia si sono am¬ 
malati, per la fatica, ma die 
non ricevono alcuna cura me¬ 


dica. Sono Nunzio Lommano, 
Antonio Palladino, ■. Giovanni 
Manzitti, Vincenzo Sacrafe- 
na; i primi tre sono di Cam¬ 
pobasso, il quarto è di San 
Massimo, ' un paesino che si 
trova alle falde del Matese. 

I due dicono di avere fir¬ 
mato una sola carta in Mo¬ 
lise, che avrebbero poi ricon¬ 
segnato al PassarelÙ. Sul fo¬ 
glio di carta vi erano scrit¬ 
te le condizioni di lavoro, e 
su una di queste copie, che 
ancora circolano per il pae¬ 
se, ; si >; possono leggere le 
« promesse »; la società si 
firma Scorpiof, anziché Scor¬ 
pios; il percorso dei lavorato¬ 
ri per giungere in Libia, re¬ 
sta piuttosto nebuloso; la vo¬ 
ce retribuzioni ' dava invece 
700.000 lire per i manovali co¬ 
muni. 800.000 ■ per gli aiuto¬ 
tecnici e un milione per gli 
specializzati; ’ i soldi sareb¬ 
bero stati spediti direttamen¬ 
te in Italia alla fine di ogni 
mese, mentre altre 150.000 li¬ 
re-in valore italiano sareb¬ 
bero state consegnate in ag¬ 
giunta al lavoratore, sul po¬ 
sto. Il contratto aveva una 
durata trimestrale; alla fi¬ 
ne di ogni trimestre i lavo¬ 
ratori avevano diritto al bi¬ 
glietto di viaggio per il ritor¬ 
no a totale carico della so¬ 
cietà. - Inutile dire che dei 


soldi non vi è ancora alcuna 
traccia. 

Dai due lavoratori viene una 
altra conferma: non sono pas¬ 
sati per gli uffici di colloca¬ 
mento né hanno alcuna rice¬ 
vuta del contratto firmato. 
Inoltre * vengono mandati in 
cantiere in Libia senza alcu¬ 
na assicurazione o controllo e 
quindi del tutto privi di as¬ 
sistenza medica e sindacale. 
Una volta sul posto, poi, co¬ 
minciavano le orime discus¬ 
sioni sulla retribuzione: l’Ar- 
gentieri infatti non è più di¬ 
sposto a pagare i salari, fis¬ 
sati prima della partenza, e 
spiega che non si può torna¬ 
re in Italia prima di un anno, 
altrimenti il. lavoratore non 
ha diritto a nessuna retribu¬ 
zione. A questo punto alcuni 
giovani si ribellano e cerca¬ 
no in tutti i modi di tornare, 
ma due soltanto ci sono riu¬ 
sciti ; 

. Di " tutta la questione, do¬ 
po la denuncia del nostro gior¬ 
nale si sta interessando an¬ 
che il prefetto, e il ministe¬ 
ro degli Esteri, che sta cer¬ 
cando, tramite l’ambasciato¬ 
re italiano a Tripoli, di far 
rientrare quei giovani che si 
trovano in pessime condizio¬ 
ni di salute. >• ' v 

. Giovanni Manctnone 
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ROMA — Il Senato probabil¬ 
mente discuterà entro questo 
mese 1j schema di revisione 
del Concordato tra lo Stato 
italiano e la Santa Sede. Lo 
ha dichiarato il presidente del¬ 
la delegazione italiana alla 
trattativa, Gonella, che su in¬ 
carico dei presidente del con¬ 
siglio Andreotti, ha consegna¬ 
to a tutti J capigruppo del 
Senato il testo rielaboraio do¬ 
po il dibattito, svoltosi due 
mesi fa, alla Camera. . .. j 

Sul contenuto della bozza di 
revisione ■ del concordato si 
sono avute ieri numerose pre¬ 
se di posizione. Il sen. Bran¬ 
ca, della sinistra indipenden¬ 
te, ex presidente della Corte 
costituzionale, ha affermato 
che è « inaccettabile » la di¬ 
sciplina proposta per gli enti 
ecclesiastici, le scuole e l’in¬ 
segnamento religioso. Positi¬ 
vo. invece, il parere di Bran¬ 
ca sul punto riguardante il 
matrimonio. ^ ,i 

: Il giudice costituzionale O- 
ronzo Reale t dal canto suo. 
ha affermato che « le norme ri¬ 
guardanti la giurisdizione in 
materia di nullità matrimonia¬ 
le rappresentano un notevole 
miglioramento rispetto alla si¬ 
tuazione attuale e alle prece¬ 
denti proposte ». Reale ha 


quindi sostenuto che « dovreb¬ 
be essere guardata con molta 
attenzione e qualche diffiden¬ 
za la disciplina che si vor¬ 
rebbe dare al riconoscimen¬ 
to degli enti con finalità reli¬ 
giose o di culto, la quale ne 
allarga notevolmente il nume¬ 
ro e la materia, fino a far 
diventare accessoria la fina¬ 
lità religiosa ». , ; . , 

i II prof. Cardia, ordinario di 
diritto ecclesiastico, ha detto 
che per quanto riguarda ■ la 
materia degli enti e del pa¬ 
trimonio ecclesiastico e quel¬ 
la della scuola « aspetti non 
secondari meritano una cri¬ 
tica e una riflessione più am¬ 
pia ». . 

Il prof. Francesco D’Ono- 
frio, ordinario di diritto co¬ 
stituzionale italiano, ha di¬ 
chiarato che « particolarmen¬ 
te apprezzabile, ai fini. del¬ 
l’adeguamento del Concorda¬ 
to alla Costituzione repubbli¬ 
cana appare la nuova disci¬ 
plina proposta in riferimento 
al matrimonio ». 

Dichiarazioni hanno rilascia¬ 
to, tra gii altri, anche i giu¬ 
risti Bellini e D’Avack; il pre¬ 
sidente della Corte costitu¬ 
zionale, Paolo Rossi; il .ge¬ 
suita padre Luigi Rosa; e il 
senatore .Spadolini. 


Vivace discussione ai Consiglio direttivo 

Interrogativi sulla «Biennale 


del dissenso» 


; Dal nostro inviato 

VENEZIA — A soli dieci gior¬ 
ni - dall’Inizio delle - manife¬ 
stazioni dedicate al «dissen¬ 
so culturale», 11 consiglio di¬ 
rettivo della Biennale — riu¬ 
nito ieri per l’approvazione 
del bilancio di previsione — 
ha affrontato la definizione 
del « programma-dissenso ». 

• In effetti, 11 programma è 
ormai stabilito. Il presiden¬ 
te Carlo Ripa di Meana ha 
fornito una informazione di 
massima sulle iniziative più 
salienti. Ha .parlato soprat¬ 
tutto dellè adesióni ’e del pro^ 
blemi del visto di Ingresso 
per l’Italia, che riguardano 
un certo numero di artisti e 
Intellettuali del paesi dell’est 
Sulla relazione del presi¬ 
dente si è aperto un vivace 
dibattito. H consigliere pro¬ 
fessor Adriano Seroni ha let¬ 
to una sua dichiarazione in 
cui dice fra l’altro: «Pochi 
giorni ormai cl separano dal¬ 
l’inizio della manifestazione 
e non si ha ancora un pro¬ 
gramma ufficiale. Non è mai 
stato riunito II comitato 
scientifico che 11 consiglio 
aveva proposto a garanzia 


della serietà culturale della 
iniziativa e non è mai sta¬ 
to comunicato chi dei cinque 
componenti, tutti proposti 
dal - presidente stesso • (Peli- 
kan. Piccioni, Ripellino, Ròn- 
chey. Strada) ha accettato 
l’incarico e chi lo ha decli¬ 
nato. Neppure è stata con¬ 
vocata — come aveva formal¬ 
mente deciso il consiglio di¬ 
rettivo nell'ultima riunione 
— la commissione ristretta 
Incaricata di dare l’apprò- 
vazlone definitiva al pro¬ 
gramma. Il peggio è che ta¬ 
le programma è stato diffuso 
ampiamente, anche ih lingue 
straniere, alla stampa, con 
nomi di relatori, di parteci¬ 
panti, di Invitati i quali han¬ 
no rifiutato incarichi ed In¬ 
viti (fra 1 casi a mia cono¬ 
scenza vorrei citare almeno 
Jancso, Grotowski. Ljubi- 
mov e, fra gli Italiani, Del 
Guercio)». 

Seroni cosi prosegue: «Nel¬ 
la sostanza del programma, 
vorrei notare che è stato am¬ 
pliato a dismisura il campo 
delle mostre, con evidente di¬ 
mostrazione di totale repul¬ 
sa e dispreizo per le riserve 
che proprio a questo rlguar- ' 


do avevo avanzato. Confusi in 
generale commenti, espres¬ 
sioni e nomi di "dissenzienti” 
con quelli di personaggi uffi¬ 
ciali ed opere circolanti libe¬ 
ramente nel paesi socialisti, 
fino al punto da comprende¬ 
re fra i protagonisti del dis¬ 
senso un artista che proprio 
di recente è stato insignito 
dal governo sovietico di un’ 
alta onorificenza (il regi¬ 
sta teatrale Ljubimov, ndr). 
E - questo pasticcio, questa 
confusióne sono stati combi¬ 
nati dopo che si era volu¬ 
to ostinatamente respingere 
Una impostazione della ini¬ 
ziativa che mettesse in cam¬ 
po 1 rapporti tra avanguar¬ 
dia e potere sia nell’est che 
nell’ovest». ~ -• 

- Nella dichiarazione è detto 
ancora: «Macchinoso e gi¬ 
gantesco complesso, con evi¬ 
dente e pericolosa Incidenza 
anche sulla spesa; abbastan¬ 
za povera la sostanza dei pro¬ 
getti — tipico 11 convegno de¬ 
gli storici con la partecipa¬ 
zione quasi maggioritaria di 
non storici — tale da far 
pensare ad una vera e pro¬ 
pria prevaricazione del taglio 


giornalistico e propagandisti¬ 
co su quello culturale, igno¬ 
rando del tutto gli avverti¬ 
menti e le esortazioni che vi 
sono venuti da diverse parti 
e dallo stesso sindaco di Ve¬ 
nezia ». ■ '<' ' ->•■■■■ ». 

Seroni conclude afferman¬ 
do: « In base dunque a que¬ 
ste osservazioni, tengo a ri¬ 
badire il mio atteggiamento 
critico sul programma, men¬ 
tre mi richiamo a dichiara¬ 
zioni più volte fatte in con¬ 
siglio sulla validità del tema 
e sulle possibilità • che la 
Biennale avrebbe avuto di 
approfondire scientificamen¬ 
te, attraverso una seria im¬ 
postazione seminariale aper¬ 
ta, una problematica com¬ 
plessa e di estremo interes¬ 
se. E ciò ribadisco non certo 
per > posizioni • preconcette, 
ma nell’interesse della cul¬ 
tura e di questa istituzione 
culturale». 

La discussione (di cui al 
momento in cui scriviamo 
non siamo in grado di dare 
interamente conto) è quindi 
proseguita con l’intervento 
di numerosi altri consiglieri. 
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Gli Hercules 
, anche per 
il servizio 
antincendio 


ROMA — Per fronteggiare i 
disastrosi incendi dei boschi, 
il governo italiano non adot¬ 
terà. perchè lo considera non 
solo troppo costoso (tre mi¬ 
liardi) ma anche inadatto alle 
condizioni fisiche e orografi¬ 
che del nostro territorio, quel 
Canadair CL-215 più comune¬ 
mente noto come «bombar¬ 
diere d’acqua » che l’estate 
scorsa il sindaco di Monte 
Argentario, Susanna Agnelli, 
aveva chiesto e ottenuto in 
prestito dalla Francia per do¬ 
mare le fiamme che stavano 
devastando il territorio ' del 
suo comune. • In quell’occa¬ 
sione nessuno per la verità si 
accorse che il «bombardiere» 
(per accelerare i tempi di 
spegnimento esso si rifornisce 
in volo planando su mari o 
laghi) era inadatto. • « ■ • 
Il no del governo è stato 
annunciato alla Camera dal 
sottosegretario all' Agricoltu- ! 
ra, Giuseppe Zurlo, nella ri¬ 
sposta ad un’ interrogazione 
radicale con cui si sollecita¬ 
vano adeguate misure di tu¬ 
tela del già tanto scarso pa¬ 
trimonio boschivo italiano e 
di tutela antincendio. In luogo 
del « bombardiere », il mini- ’ 
stero ritiene più conveniente, 
anche sul piano economico, 
il sistema americano MAFFS 
che consiste nell’applicazione 
di speciali serbatoi pressuriz¬ 
zati per il lancio di acqua 
miscelata a ritardanti chimi¬ 
ci che si applicano agli Her¬ 
cules C-130. Come lo scandalo 
Lockheed ha fatto sapere an¬ 
che ai bambini, l'Italia pos¬ 
siede quattordici C-130: il si¬ 
stema di spegnimento (un solo 
esemplare, per . un costo di 
mezzo miliardo) sarà montato 
l’anno prossimo su uno dei 
« vagoni volanti » che avrà 
come base principale l’aero¬ 
porto di Pisa. ‘ 

? Ma, a parte gli aerei, come 
procede l'attività di preven¬ 
zione e difesa dei boschi dagli 
incendi? Male e troppo lèn¬ 
tamente, ha ammesso Zurlo. 
Solo sette regioni hanno pre¬ 
sentato i relativi piani (Mar¬ 
che. Toscana, Liguria. Emi¬ 
lia-Romagna, Puglia, Cala¬ 
bria. Campania), ma anche 
se tutte fossero in regola que¬ 
sto servirebbe a » ben poco: : 
per il periodo ’75-’79 sono di-- 
sponibili in tutto diciannove 
miliardi con cui bisognerebbe 
aver provveduto e provvedere 
alla - compilazione dei piani 
di prevenzione, al pagamento 
della mano d’opera adibita 
all’estinzione degli incendi, al 
funzionamento del servizio an- 
tincendì del. Corpo forestale 
dello Stato e persino alla 
ricostituzione dei. boschi di¬ 
strutti • dal fuoco. Campa 
cavallo... , , , . 
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-Sarà illustrato ai partiti 

Documento : 
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dei comitati . 
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regionali 
delia Rai-TV 


ROMA — Nel giorni scorai ti 
sono riuniti a Roma gli uf¬ 
fici di presidenza del Comi¬ 
tati regionali radiotelevisivi, 
per esaminare lo stato d’at¬ 
tuazione della riforma. - 

« Occorre cogliere l’oppor¬ 
tunità deH'lmmlnente presen¬ 
tazione alle « Camere della 
legge sulle radio e tv "pri¬ 
vate" — rileva il documento 
approvato al termine della 
riunione — per chiarire com¬ 
petenze e spazi di interven¬ 
to degli organismi previsti 
dalla legge n. 103 » (cioè dàl¬ 
ia legge di riforma dell'apri¬ 
le ’75). , 

Questo ! documento, ' m- 
rà illustrato a partire da do¬ 
mani, lunedi, alle forze po¬ 
litiche. Esso sottolinea l’esi¬ 
genza di un rilancio politico 
del movimento, sulla base del 
seguenti punti fondamentali, 
sui quali è possibile realiz¬ 
zare un’ampia unità demo¬ 
cratica, contro le resistenze 
conservatrici che si manife¬ 
stano, oggi, - con particolare 
virulenza, dentro e fuori 
l’azienda: • 

DECENTRAMENTO — Il 

processo di decentramento 
riguarda - l’intera azienda 
pubblica radiotelevisiva e la 
sua articolazione in «reti» e 
« testate » (TG, Giornali ra¬ 
dio, ecc.). Perché possa an¬ 
dare avanti con successo oc¬ 
corrono: w 

una riorganizzazione a- 
zlendale e ' l’impegno della 
RAI a privilegiare, da ora in 
poi, la qualità dei program¬ 
mi, del loro contenuti e del 
rapporto con l’utenza (inte¬ 
sa come utenza «attiva», co¬ 
me utenza che produce); 

• un rilancio della formu¬ 
la unitaria di ideazione-pro¬ 
duzione e messa in . onda ; 
che saldi un rapporto orga ' 
nico tra società civile • prò : 
duzlone della RAI; • 
il superamento dell- 
« tradizionale », artificiosa s: 
parazione tra settori info 
mativo, culturale e del! 
spettacolo e la realizzazior 
di un pluralismo inteso no 
come «lottizzazione» del 1 
«reti» e delle «testate», ir 
come compresenza all’lnte 
no di esse di posizioni gi 
dialetticamente e quottdi: 
namente confrontabili. - - 
TERZA RETE TV — I Com 
tati regionali sottolineai 
che la « terza rete tv » 

« banco di prova decisivo ; 
per la RAI — non dovrà r 
sere una « rete » a regionale . 
ma una 1 « rete » decentra* 
in modo da costituire l’avV! 
del decentramento comples: t 
vo dell’azienda pubblica r; 
diotelevisiva. Bisogna che 1- 
nuova « rete tv » entri 1 
funzione, anche in via speri 
mentale, al più presto poss* 
bile ed attui al suo internr 
«l'unità delle forze politiche 
e sociali ; più • significative ». ■ 
COMITATI REGIONALI - 
E* «assolutamente necessa 
rio» — sottolinea ancora i’ 
documento — «decidere un- 
volta per tutte 11 ruolo is' ; 
tuzionale e politico dei Co ‘ 
mitati regionali », > ■ • 
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TECNOLOGIA DI PUNTA 
PER IL TRASPORTO ECONOMICO 




e camioncini di portata 1.354 kg., Kombi 
iodi, motore Perems Diesel 51 CY Dm. 


* e 9 posti, motore 


Autocarri Serie E, F.T.T. fra 3500 e 7.000 Kg, moto¬ 
re Perkins 79 CV Din 


Autocarri Serie P, P.T.T. fra 13.700 e 17.000 Kg, mo¬ 
tore Perfcms fra 143 e 173 CV Din 


La MOTOR IBERICA SA, la più grande Azienda Spagnola 
perja produzione di veicoli e motori diesel nel .settore dei 
trasporti, dell'agricoltura e dei macchinari per le costruZio- 
ni e per le opere pubbliche, è lieta di presentare anche in 


Italia la sua gamma di autocarri leggeri e semipesanti EBRO. 
Una lunga esperienza nella produzione di veicoli industria¬ 
li in attività di servizio nei cinque continenti è la migliore 
garanzia^ diì qualità degli autocarri EBRO. © Motor bèrte* sa 
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Perché è stata respinta la costituzione di parte civile degli antifascisti 
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Processo di Trento: fretta di chiudere 
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Ancora Miceli domani a Catanzaro 
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Scoperto tentativo di evitare le responsabilità dei vertici politico-militari per le bombe 
del ’71 - La « riappacificazione » dei colonnèlli - Iniziati’ gli interrogatori degli imputati 


Con azioni rubate o falsificate 

All’Italcable truffati 
; quasi due miliardi 


ROMA — Ci sono dentro fino 
al collo personaggi di tutti i 
tipi: dall’anziano notaio ro¬ 
mano Pietro Mattina, già fi¬ 
nito in galera per i suol le¬ 
gami con la mafia calabrese, 
a un architetto travolto dal 
crack della « Columbia assi¬ 
curazioni »; dal figlio di un 
industriale svizzero, a un no¬ 
to truffatore internazionale 
già ricercato da Scotland 
Yard - per gli imbrogli 1 del 
gruppo di Torri. Personaggi 
che, insieme a qualche altro 
traffichino di piccolo cabo- ‘ 
faggio, vanno a formare tutti - 
insieme un mondo dai cpn- 
torni indefiniti, fatto di deci¬ 
ne e decine di società fan¬ 
tasma, « S.p.A. » ed « S.r.l. * . 
Inesistenti, ditte di comodo. 
All’ombra di questo ■ mondo 
■ da oltre sei mesi marciava a 
gonfie vele un traffico clan¬ 
destino di azioni e obbliga¬ 
zioni dell’Italcable. rubate 6 
falsificate,.. per - un valore 
complessivo di un miliardo « 
seicento milioni. 

Tutta la storia è venuta a 
galla grazie ad una segnala¬ 
zione giunta alle orecchie d) 
un • - commissario 1 romano, 
Gennaro Monaco. La «(soffia¬ 
ta» diceva: dalla sede roma¬ 
na dell’Italcable, via Calabria 
46, sono spariti due miliardi ; 
di titoli in bianco. Nulla di 
più. Allora Monaco va alla 
direzione della società a 
chiede spiegazioni. Quelli ca 
dono dalle nuvole: «« Un furto 


di azioni? Quando? Come? » 
Nessuno, insomma, si era ac¬ 
corto di nulla. 

’ ‘ Cominciano le indagini e 
nel giro di qualche mese si 
estendono In tutt’Italia. A 
Roma il primo arresto: Ange¬ 
lo Ruzzi, 53 anni. Poi a Na > 
poli viene ammanettato Artu¬ 
ro Cesarani, di 28 anni. Lo ’ 
indagini si spostano a Mila¬ 
no, a Pavia, a Cuneo, a Co¬ 
mo. Qui si scopre che Piero 
Gilardi. figlio di un industria¬ 
le di Ginevra, ha venduto u- 
na parte delle azioni dell’I- 
talcable rubate (per un valo¬ 
re di mezzo miliardo) a una 
società svizzera, ■ la « Tunil 
Establishment ». Ma questo 
Gilardi è già lontano. ■’ 

: Poi le ricerche si spostano 
ad Imperia, e qui si scopro 
che. assieme a titoli dell’Ital 
cable, erano state smerciate 
azioni dell’ENEL per un mi¬ 
liardo e mezzo, provenienti 
da un furto compiuto un an¬ 
no fa da una banda della 
lancia termica nella banca 
commerciale di Monza. ,cì - 
' L’indagine della squadra 
mobile, si conclude con l’e¬ 
missione di undici ordini di 
cattura. - due riguardano le 
persone già arrestate a Roma 
e a Napoli. Un terzo è a ca¬ 
rico di Sergio Panaiyotides, - 
di Istanbul, che viene arre¬ 
stato a Roma. Gli altri noi» 
sono stati eseguiti, perché gli 
interessati sono tutti latitanti. 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — La decisione di' 
non ammettere la costituzio¬ 
ne di parte civile delle orga¬ 
nizzazioni politiche democra¬ 
tiche e sindacali trentine, ha 
confermato l'impréssione che 
il collegio incaricato di giudi¬ 
care i due confidenti Sergio 
Zani e Claudio Widman, i co¬ 
lonnelli dei carabinieri e del 
SID Santoro e Pignatelli e il 
vicequestore Molino, nel pro¬ 
cesso per le bombe del ‘71 a 
Trento, abbia ■ fretta di libe¬ 
rarsi della complessa e deli¬ 
cata causa, non uscendo dai 
rigidi binari già fissati dalla 
sentenza di rinvio a giudizio 
emessa nel giugno scorso dal 
giudice istruttore Crea dopo 
soli cinque mesi di indagine 
(alcuni dei quali, tra l’altro, 

« persi » per dimostrare l’as¬ 
soluta inconsistenza delle ac¬ 
cuse rivolte agli uomini dei 
servizi speciali della Guardia 
di Finanza). -. - f - < : vL 
Già ' nei ‘ giorni immediata¬ 
mente ■ precedenti l’avvio del 
processo, era insistentemente 
circolata la voce che il pre¬ 
sidente , del tribunale dottor 
Latorre avesse apertamente 
espresso la sua intenzione di 
concludere il dibattimento nel 
tempo massimo di alcune set¬ 
timane. Ora, l'esclusione del¬ 
la parte civile finisce per ac¬ 
creditare, sia pure indiretta¬ 
mente. la consistenza di que¬ 
ste supposizioni. ” • -v v •••’• 

Abbiamo già ripetutamente 
sottolineato, come la situa¬ 
zione di vero e proprio stallo 
nella quale l’istruttoria si era 
arenata poteva essere supera¬ 


ta attraverso lo scavalcamen¬ 
to dei confini istruttori e la 
estensione - dell’indagine ai 
massimi ? livelli i delle respon¬ 
sabilità politico-militari che 
pure, fin dal '71. avevano con¬ 
tribuito al colpevole occulta¬ 
mento della verità. • • i, 
Questo, riteniamo, è stato il 
significato della decisione del 
pubblico ministero Simeoni, di 
citare come testi processuali 
i personaggi che componevano 
il « gotha * militare, ammini¬ 
strativo. istituzionale negli 
anni '71-72. Ed è evidente, da 
questo punto di ' vista, come 
il compito dei vari Colombo. 
Tanassi, Miceli, Maletti e co¬ 
sì via, finisca per risultare 
di molto agevolato dall’assen¬ 
za di una parte civile in gra¬ 
do di utilizzare le loro depo¬ 
sizioni per mettere a nudo le 
incongruenze e le contraddi¬ 
zioni già emerse d’altro can¬ 
to, nella fase istruttoria, sia 
tra le varie armi che all’in¬ 
terno degli stessi « servizi spe¬ 
ciali ». - • , • 

Questa funzione resta ora 
riservata al solo pubblico mi¬ 
nistero. che deve fronteggiare 
un numeroso e agguerrito col¬ 
legio di difesa capitanato da 
quel professor Devoto, già di¬ 
fensore di Spiazzi e del ge¬ 
nerale Mingarelli, che tutela 
in questa occasione gli inte¬ 
ressi e la scarsa credibilità 
democratica del colonnello 
Pignatelli. - - ,V- : - 
Ecco quindi che si fanno più 
precarie le possibilità di scom¬ 
paginare. attenutare, spezzare 
gli ormai evidenti vincoli di 
solidarietà che legano reci¬ 


procamente i cinque imputa¬ 
ti. E della solidità di tali vin¬ 
coli è stata eloquente e insie¬ 
me teatrale espressione la 
riappacificazione pubblica, a 
suon di abbracci, nei corridoi 
del tribunale, tra Pignatelli e 
Santoro, quasi a sanzionare 
la riconquistata concordia do¬ 
po gli sgarbi istruttori. , 

-- D’altra parte, come confer¬ 
mava stamane uno dei difen¬ 
sori di Zani, è interesse pri¬ 
mario degli imputati non sol¬ 
levare il minimo intoppo e la¬ 
sciare che il processo segua 
i filoni già indicati in sede 

istruttoria. V : , 

■ La conferma è venuta pun¬ 
tuale con l’avvio degli inter¬ 
rogatori degli imputati. Il pri¬ 
mo a salire sulla pedana è 
stato proprio Sergio Zani, il 
quale ha sostanzialmente ri- 
confermato le deposizioni rese 
in istruttoria. Usando un lin¬ 
guaggio burocratico e riferen¬ 
dosi sempre alle « carte pro¬ 
cessuali », Zani ha fatto in 
sostanza una aperta, anche 
se ovviamente incompleta, 
confessione. Ha naturalmente 
negato di essere l’autore ma¬ 
teriale degli attentati, ma ha 
ammesso di essere stato, as¬ 
sieme a Widman. la fonte in¬ 
formativa che.provvedeva ad 
avvertire gli organi di sicurez¬ 
za della collocazione degli or¬ 
digni esplosivi alcune ore pri¬ 
ma che questi scoppiassero. 

Inoltre Zani ha. in un certo 
modo, attenuato la responsa¬ 
bilità del colonnello dei cara¬ 
binieri Santoro, l’unico —- a 
suo dire — che intervenne 
nella vicenda a cose . ormai 


fatte, mentre guardia di fi¬ 
nanza. = questura e SID svol¬ 
sero un ruolo rilevante già 
prima degli attentati. 

Molto significative ' alcune 
sue affermazioni. Richiesto di 
rivelare la fonte delle sue in¬ 
formazioni. Zani si è rifiutato 
di rispondere sostenendo che 
« non intende mettere la testa 
nel cappio per nessuno ». Al¬ 
la domanda del presidente se 
• intenda tacere per paura, il 
giovane confidente dei servìzi 
di sicurezza ha risposto: « SI. 
ho paura, non vorrei mi ca¬ 
desse la testa ». a;.' 

Per quanto riguarda la se¬ 
duta • mattutina, resta da se¬ 
gnalare una iniziativa del PM 
dr. Simeoni. che. riconferman¬ 
do le richieste già formulate 
nella requisitoria, ne ha avan¬ 
zato una nuova. Vale a dire, 
l’acquisizioni presso gli uffici 
del SID — eventualmente an¬ 
che al centro di controspionag¬ 
gio di Verona, ultima sede di 
comando di Pignatelli — dei 
rapporti informativi inoltrati 
dal servizio segreto alle au¬ 
torità politico-militari. Ciò. in 
relazione alle affermazioni 
dell’ex capo del SID Miceli, il 
quale, al processo d Catan¬ 
zaro. ha sostenuto nelle udien¬ 
ze del 28-29 ottobre che il ser¬ 
vizio da lui comandato si è 
sempre preoccupato di infor¬ 
mare i vertici dello Stato del¬ 
le informazioni e delle notizie 
raccolte su tutte le vicende 
terroristiche ed : eversive di 
questi anni in Italia. 

; - Enrico Paissan 





Dopo l'osumozione ilei corpo del vice sindaco de di Boscoreale ' 


Fra dieci giorni si saprà se fu ucciso 
il supérteste del sequestro De Martino 

I periti sono già al lavorò per stabilire le cause del decesso improvviso di 
Tammaro Di Martino Clamorosa svolta pelle indagini - Rapimento politico. 




Il miliardario Ambrosio 
condannato a due anni r 

•'n • •• • - 

MILANO «— La prospettiva di due anni di carcere si è fatta 
assai più concreta per il discusso miliardario Francesco Am¬ 
brosio dopo una condanna in appello collezionata nei giorni 
scorsi per il reato di emissione di assegni a vuoto, truffa e 
falso in scritture private: la prima sezione del tribunale, in¬ 
fatti, riformando la sentenza di primo grado non solo ha 
aggravato la pena, ma ha anche revocato i benefici di legge e 
la condizionale concessi in prima istanza. Il che significa che 
solo il ricorso in Cassazione salverà, per il momento. Am¬ 
brosio dal carcere. - 

La condanna emessa dalla prima sezione penale si ferma 
ad una serie di assegni a vuoto emessi sul finire del 1973 
• Milano e a Napoli, quando Ambrosio aveva aperto una sua 
villa a Portofino. Per fare frante alle notevoli spese, il mi¬ 
liardario aveva’emesso assegni che. su verifica dei destina¬ 
tari, erano stati dichiarati coperti da un dipedente della 
banca milanese di cui Ambrosio era cliente. Ma tali dichiara- 
slonl risultarono fasulle. Di qui scaturì un’inchiesta che 
portò in carcere per qualche giorno lo stesso Ambrosio. 


Dalla nostra redazione 

f-Vi " ' 

NAPOLI ’ — Solo dieci gior¬ 
ni sono stati concessi ai peri¬ 
ti che devono stabilire se 
Tammaro Di Martino, l’espo¬ 
nente democristiano deceduto 
a 38 anni, il 30 luglio scor¬ 
so. è.morto davvero per me¬ 
ningite cerebrospinale o è sta¬ 
to ammazzato. Segno che il 
magistrato ha urgenza di fare 
la verifica per proseguire al 
più presto le indagini. I pro¬ 
fessori Buscanino (neurologo). 
De Zorzi (tossicologo) e Zan- 
cani (direttore deH'istituto di 
medicina legale) sono già al 
lavoro. • - 

L’ordine di esumare le spo¬ 
glie di Tammaro Di Martino 
(già vice sindaco e assessore 
alle - Finanze J a • - Boscorea¬ 
le, stretto collaboratore del¬ 
l’ex sindaco DC di Portici AL 
do Crùni, ora assessore re¬ 
gionale al turismo) è stato 
dato dal magistrato Armando 
Cono Lancuba, neH’ambito 
delle indagini sul sequestro 
del giovane segretario del PSI 
Guido De Martino. . 

’ Diciotto * giorni dopo l’ar¬ 
resto dell’intera - banda che 
esegui materialmente il se¬ 
questro del figlio di France¬ 
sco De Martino, le indagini 
fanno dunque registrare una 
nuova clamorosa svolta’ che, 
se apre uno spiraglio verso 
quella « matrice politica >. su 
cui stanno insistendo da lune¬ 
di scorso i magistrati inqui¬ 
renti (il sostituto Lancuba e il 
capo della procura Spinelli), 
apre anche nuovi sconcertan¬ 
ti interrogativi. ‘A 

Il nome dell’esponente de¬ 
mocristiano è stalo sicura¬ 
mente fatto da Vincenzo Te¬ 


ne. l’uomo che si costituì pre¬ 
cipitosamente. temendo per la 
sua vita, la sera di sabato 22 
ottobre. Due le ipotesi su que¬ 
sta indicazione: l) Tammaro 
Di Martino è stato «citato» 
in quanto si tratta di un mor¬ 
to che non può più testimo¬ 
niare. quindi nè confermare 
nè smentire eventuali accuse, 
2) il Di Martino, ha davvero 
a che fare con il sequestro, e 
per questo sarebbe stato addi¬ 
rittura eliminato. 

Che Tammaro Di Martino 
non fosse uno sconosciuto in 
certi ambienti lo testimonia 
una delle sue tante attività: 
appena dieci giorni dopo il 
rilascio di Guido De Martino, 
tiene una manifestazione al 
circolo della stampa, con l'ap¬ 
poggio dell’assessore regiona¬ 
le Crimi. dell'Unione cronisti, 
e la presenza del prefetto e 
del questore Tammaro Di 
Martino, in qualità di pre- 


ì-j-uv., » ; • - ? 

ridente del 1 centro culturale 
« Tomolo » di. Boscoreale, tie¬ 
ne un infuocato discorso inau¬ 
gurale, lamentando soprattut¬ 
to l’imperversare di ~ seque¬ 
stri, rapine, attentati e guerri¬ 
glia urbana. Interviene anche 
il procuratore capo di Roma 
Nel giugno successivo Tam¬ 
maro Di Martino lavora alla 
organizzazione di un padiglio¬ 
ne dell’antiquariato, alla Fie¬ 
ra della Casa, nella sua qua¬ 
lità di vice segretario nazio¬ 
nale della ICAR - (Intersinda¬ 
cale • commercianti artigiani 
rappresentanti). 1 Non risulta 
che insegni, anche se tutti lo 
chiamano « professore »; e 
non risulta che sia un dipen¬ 
dente della prefettura anche 
se tale lo dichiara un suo 
congiunto al momento del ri-, 
covero in ospedale. Da un ne¬ 
crologico risulta che era ad¬ 
detto alle pubbliche relazioni 
per la «Fondazione Banco di 



Milano: assemblea delle famiglie 
dèlie vittime di piazza Fontana 


MILANO — I familiari delle 
vittime della strage di piaz¬ 
za Fontana si sono riuniti 
ieri a palazzo Marino per un 
incontro, promosso dal Co¬ 
mitato permanente antifasci¬ 
sta. con gli amministratori 
comunali, provinciali e regio¬ 
nali, e i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche, 
dei sindacati e delle organiz¬ 
zazioni partigiane. Unanime 
la richiesta che siano accer¬ 
tate tutte le responsabilità e 
ria fatta giustizia. • 

Una ferma denuncia è sta¬ 
ta espressa nei confronti dei 
dirìgenti della Banca del- 
• l’agricoltura che ora non as¬ 


sicura piu alcuna tutela le¬ 
gale e economica a quei suoi 
dipendenti, feriti nella stra¬ 
ge, che sulla base del fatti 
emersi nel corso del processo 
hanno ritirato la costituzio¬ 
ne di parte civile contro gli 
anarchici e l’hanno mante¬ 
nuta contro il gruppo fasci¬ 
sta di Preda, Ventura e Gian- 
nettini. - 

Nel corso dell’assemblea è 
stata avanzata la proposta di 
Inviare una delegazione a Ca¬ 
tanzaro, dove ri svolge 11 pro¬ 
cesso, e di indire ima solen¬ 
ne manifestazione per ricor¬ 
dare l’anniversario della 
strage. 


Napoli »: 1 si tratta di un en¬ 
te assistenziale che è pro¬ 
prietario del grande comples¬ 
so in cui ha sede il coman¬ 
do NATO di Bagnoli-- - 

" Il malore coglie Tammaro 
Di Martino proprio durante la 
Fiera della Casa: in un pri- _ 
mo momento si pensa ad un 
distacco della retina, poi ad ' 
un ictus cerebrale, quindi i 
medici del policlinico si orien¬ 
tano verso la diagnosi di me¬ 
ningite, e lo trasferiscono al¬ 
l’ospedale per malattie infet¬ 
tive Cotugno, dove muore. - 
; Il magistrato inquirente si 
limita a dichiarare che Tam¬ 
maro Di Martino è stato in- ' 
dicato solo come « teste »; ma 
non può certo considerarsi 
una casuale coincidenza il fat* 
to che già nel maggio scor¬ 
so qualche «fonte.-bène infor¬ 
mata » abbia fatto,* pervenire 
all’inviato di un qeqttdiano la -, 
notizia di indagini già avviate^ 
proprio ’ sull’uomo del quale ' 
adesso si esuma il cadavere : 
per sospetti sulla sua morte e 
sul suo ruolo nel ' sequestro 
De Martino, Ancora due ipo¬ 
tesi a questo punto: se a mag- ' 
gio la « soffiata > era un ten- y 
tati vo di « depistare » le in- ' 
dagini che non fu raccolto, 
bisogna dedurre che tale ten¬ 
tativo viale proseguito oggi 
da Vincenzo Tene con le sue 
deposizioni. Se invece il Di 
Martino ha avuto veramente ' 
un ruolo nel sequestro. la co¬ 
sa si ' sapeva già da tempo 
non solo nell’ambito della barn- _ 
da dei sequestratori: era no 
ta ‘ cioè in * quegli ambienti < 
« politici » e no che avevano 
accuratamente pianificato la 
congiura per colpire il. PSI 

r Eleonora Panfilio 


Tutti gli uomini che 
ostacolarono la verità 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Dopo l'annun¬ 
cio a sorpresa dei pro-me- 
vtoria ■ sulla strategia del¬ 
la ■ tensione diligentemente 
compilati dal SID per il 
capo dello Stato, per il pre¬ 
sidente del Consiglio e per 
i ministri della Difesa, de¬ 
gli Interni e degli Esteri, il 
generale Vito Miceli torne¬ 
rà domani a rispondere alle 
domande dei legali del col¬ 
legio ■ degli anarchici. Il 
processo di Catanzaro, in¬ 
terrottosi sabato 29 ottobre 
per la consueta pausa setti¬ 
manale, riprenderà così il 
suo corso. Questa volta, pe¬ 
rò, la Corte dovrà dividere 
il suo tempo fra Catanzaro 
e Roma. Per venerdì, in¬ 
fatti, è stato fissato l'inter¬ 
rogatorio ■ dell’ ammiraglio 
Mario Casardi, attuale capo 
del SID, nella sede da lui 
fissata di Palazzo Barac¬ 
chini. . 

Avvalendosi del medioe¬ 
vale privilegio che gli con¬ 
sente di stabilire, nella sua 
qualità di alto ufficiale del¬ 
lo Stato, il luogo dell’inter¬ 
rogatorio. Casardi obblighe¬ 
rà la Corte ad uno sposta¬ 
mento forzoso che provoche¬ 
rà una ulteriore perdita di 
tempo. 

All’interrogatorio di Ca¬ 
sardi,- comunque, deve es¬ 
sere assicurata la necessa¬ 
ria pubblicità. I giornalisti 
che seguono il processo han¬ 
no chiesto, come si sa. di 
poter seguire le fasi dell’in¬ 
terrogatorio valendosi dello 
strumento della televisione 
. a circuito chiuso. E’ da au¬ 
gurarsi che per lo meno 
1 questa richiesta non venga 
. disattesa. Il processo è pub¬ 
blico e tutto ciò che viene 
detto di fronte ai giudici 
della Corte d’assise deve 
essere conosciuto, in tutti 
i suoi dettagli, dalla pub¬ 
blica opinione. Ogni limita- 
. zione - — superfluo sottoli¬ 
nearlo — non potrebbe che 
essere giudicata intollera¬ 
bile e illegittima. . 

: I «servizi» del Sid 

Torniamo ora al generale 
. Miceli che. un po’ incùutà- 
Vinenie, roteando la'siia pi- , 

- petta come fosse una scia¬ 
bola, ha assunto, nelle ulti¬ 
me udienze, le vesti sicu¬ 
ramente improprie dell’ac¬ 
cusatore. ~ . 

In altri < termini, il SID. 
a suo dire, avrebbe reso 
grandi servizi al Paese an¬ 
che nella lotta contro l'e¬ 
versione. Peccato che alcu¬ 
ni imputati di strage siano 
stati fatti scappare all’este- 

- ro proprio grazie al favo¬ 
reggiamento del SID. Pec¬ 
cato • che la copertura di 
Guido Giannettini. < anche 
quando era inseguito da un 
mandato di cattura, sia sta¬ 
ta promossa proprio dal SID 
e decisa, in prima persona, 

: dal generale Miceli. 

L’ex capo del SID non può 


negare l’evidenza dei fatti. ' 
Si difende, tuttavia, attac¬ 
cando: affermando, cioè, 
che ogni decisione è stata 
avallata dal ministro della 
Difesa, Tanassi, e dal pri 
mo ministro Rumor. Giu- 

■ sto. Gli avalli ministeriali 
ci sono stati. 

t ; - Ma l’iniziativa del favo- 
S regolamento - è cominciata 
‘ negli ambienti del SID. Le 

• menzogne sui famosi rap¬ 
porti informativi consegna¬ 
ti da Giannettini a Ven- 

• tura, ne sono una clamoro 

( sa testimonianza. Può dar- j 
I si benissimo che su tutto il 
^ capitolo del favoreggiamen- 
? to, . Miceli ' abbia costante- 
J mente informato il mini- 
: slro della Difesa e il capo 
. di stato maggiore della Di- 
i fesa (Hcnke), ma ciò non 
' attenua minimamente le sue 
! responsabilità. ’ - ‘ ‘ 

? Il punto centrale del prò- 
\ cesso è proprio questo: co- 
; me mai i dirigenti del SID, 

> dopo avere mentito al giu- 
{ dice D’Ambrosio sui rappor- 
} li informativi, fecero scap- 
\ pare all’estero, prima Mar- 
' co Pozzan e poi Giudo Gian- 
: netlini? Qui non è più in 
i? questione la salvaguardia 
[ delle fonti informative ,del 
; servizio. Una tale giustifi¬ 
cazione, isolata dal tempo 
e dallo spàzio e soprattutto 
dalle precedenti manovre 
: del SID. poteva valere per 
h la risposta al giudice D’Am- 
; brosio. quando cioè Gian- 
ì nettini (luglio del 1973) non 
: era ancora indiziato di rea- 
) to. Ma successivamente , 

■ quando sul capo dell’agen- 

- te « Zeta » cadde la tegola 
1 del mandato di cattura per 

attentati contro la sicurez- 

- za dello Stato, quella giu- 
: stificazione non poteva più 
\ essere avanzata. La coper- 
; tura di Giannettini, invece. 
r venne regolarmente confer- 
, mata su proposta non vin- 

■ colante del generale Ale- 
' manno. capo dell'ufficio « si¬ 
curezza ». e venne piena- 

: mente approvata da Miceli.' 
Resta poi il capitolo della 

• fuga di Marco Pozzan. Era ., 
anche'lui una fonte infór- 

• matita del SID? L'ipotesi 

■ lìon è del tutto da scafla- 
re. Ma' anche se lo foese 
sUdo, il SID. deve spiefferré 
perché,'con tanta precipita¬ 
zione, dopo averlo interro- 

, goto per tre giorni nella se¬ 
de segreta di via Sicilia a 
Roma, lo ’ fece espatriare 
clandestinamente a Madrid. 

E quando è che lo fece 
scappare? Il [ 10 ' gennaio 
1974. Guarda caso, negli 
stessi giorni e nella mede¬ 
sima sede di via Sicilia. 
Giannettini registrò su na¬ 
stro, presente il * capitano 
Labruna, le sue ' « memo¬ 
rie». parlando diffusamen¬ 
te dei propri rapporti con 
Freda e Ventura. Poco do¬ 
po anche lui prese la via 
della fuga. ' - -- - - - - 

Che cosa era successo po¬ 
co prima? Era accaduto che 
il giudice D’Ambrosio, tra¬ 


mite i carabinieri di Mila- 
, no. aveva inviato al capo 
del SID proprio il pacco dei 
.rapporti informativi seque- 
i strati nella cassetta di si¬ 
curezza della banca di Mon- 
tebelluna. intestata alla ma¬ 
dre di Ventura. Era suc¬ 
cessa, inoltre, che proprio 
• nello stesso periodo » ma¬ 
gistrati inquirenti arenano 
trovato nell'agenda di Lui- 
gi Ventura, fratello di Gio¬ 
vanni, il nome di Giannet¬ 
tini. Il cerchio stava per 
,,. chiudersi. ...... ■. .; - 

«Anelli» importanti 

f '■ Era presumibile, infatti, 
che dopo quella scoperta, il 
giudice D'Ambrosio avreb¬ 
be messo sollo sequestro 
l'abitazione romana di Gian- 
neltini. Ora al SID si sa- 
" pera ■ benissimo — lo ’ ha 
' ammesso il colonnello D’Or¬ 
si — che rapporti corri- 
f \ ' spondenti a quelli seque¬ 
strati a Ventura si trova¬ 
vano negli archivi del ser¬ 
vizio. Si sapeva perfetta¬ 
mente che provenivano dal¬ 
la « fonte Guido », e cioè 
da Giannettini. Si era con- 
:■ sapevoli, quindi, che ai ma- 
; gistrati’nou -.sarebbestato 
. difficile stabilire te prove 

- dei contatti fra un agente 
! del SID e la cellula ever¬ 
siva veneta che faceva ca- 

■ i ; po a Freda. ' i ; r • 
Pozzan e Giannettini co¬ 
stituivano due anelli impor- 
tanti : di -• una catena che 
- avrebbe fatto risalire i ma¬ 
gistrati dagli attentatori del 
,'■1969 al SID. .Proprio per 
questo i.due «anelli» do- 

- renano essere sottratti a 
tutti i costi ai giudici in¬ 
quirenti. • 

Un’altra spiegazione logi¬ 
ca per la fuga, proprio in 
quel periodo, di Pozzan e 
i di Giannettini non si trova. 

’ Miceli, - ■ rendendosi conto 
' della gravità dei fatti, sca¬ 
rica tutte le colpe, per la 
fuga di Pozzan, sul genera¬ 
le Maletti. Ma l’espatrio dèi 

• bidello padovano è stretta¬ 
ci mente .connesso al . favoreg¬ 
giamento di Giannettini. Si 
torna* dunque, alte respon¬ 
sabilità del SID e, in pri - 

; mó hsbgoi a quelle di chi. 
Ct in 'qùril’época, dirigeva il 

- • servizio. '- -■■-- - -- - — 

» 

v Certo , Miceli e Maletti 
è, \ possono sostenere che net 
? v 1969 non facevano ancora 

- parte del servizio e che, 
dunque, il favoreggiamento 

. non può essere stato svolto 
da loro per interessi perso- 
1 noli. Nel 1969 chi coman- 

- . dava il SID era, infatti, 

Vammiraglio Eugenio Hen- 
. ke. divenuto poi capo di 
' stato maggiore della Dife- 
■■ sa. Ma anche una obiezione 
. del genere non diminuisce 
. le loro responsabilità. An- 

- _ che se imposto da una ei- 

• tnazione « ereditata », il fa¬ 
voreggiamento c’è stato. 

Ibio Paolucci 


• atufe da riscaldamento: a kerosene, a gas, a carbone 

•bruciatori di gasolio . 

• Gridate in ghisa a gas F>r ; 5; - . . : >v , 

• caldaie in ghisa a gasolio 

• caldaie in ghisa pressurizzate_ 

• piastre radianti in ghisa __ 

• radiatori a colonne in ghisa r '* 4 
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Caldaie in ghisa a gas 
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Tragico assalto ad una gioielleria in provincia di Savona 


• \ 


■ '1 % \ i * 

> * * 5 -* 


Feriti un cliente e una passante — Alla reazione del 
negoziante I rapinatori hanno risposto : sparando 


Nata a S• Catarina Villarmosa la cooperativa.della ricamatrici ? ^ interrogazione PCI 


A Ferrara 


Con la «Rosa rossa» per 


v , J i*a . •- i 


t: & 


•Vi \[ 


Dopo la lotta di anni e il clamoroso processo - Sede provvisoria nella Camera del la¬ 
voro - Chiesto al Comune un palazzo concesso in uso alla DC per trasformarlo in fabbrica 


Ma la Sanità Nel garage 

ha i mezzi per praticavi 

(ì t/. "À/r « ’ ' ' f\ . \ T v * jtp' 

controllare i aborti, per 

nuovi farmaci ? mezzo milione 


SAVONA — Due morti e due 
feriti rappresentano il tragico 
bilàncio di una sanguinosa ra¬ 
pina avvenuta ieri sera in una 
gioielleria di Loano, in provin¬ 
cia di Savona. -I morti sono 
il titolare del negozio. Angelo 
Dosio, * di 42 anni, residente 
a Leca d’Albenga, e uno dei 
tre banditi autori della rapi¬ 
na. Un cliente è rimasto fe¬ 
rito » alTemitorace destro e 
una passante è stata raggiun¬ 
ta da un ccdpo di striscio ad 
una gamba. Entrambi sono ri¬ 
coverati all'ospedale di Santa 
Corona di Pietra Ligure. ;? ^ 
La gioielleria presa di mira ' 
. è sita a Loano all'angolo fra 
piazza Rocca e via Colombo.. 
Verso-le 19.45. pochi minuti 
prima della chiusura, vi han¬ 
no fatto irruzione due giova¬ 
ni armati e, sembra, con il 
viso scoperto, scesi da ‘ una 
Fiat 131 rossa a bordo della 
quale li attendeva un terzo- 
complice. L’orefice, alla vista 
del banditi, ha reagito estraen¬ 
do da un cassetto una pistola, 
una calibro 6,35, e facendo 
fuoco sparando. I due hanno 
immediatamente risposto « al 
fuoco. Non è ancora stato ac¬ 


certato se i primi colpi siano 
pèirtiti dall’arma dell'orefice. 

I rapinatori sono fuggiti, 
ma : poco dopo, non lontano 
dal luogo della rapina, è stata 
rinvenuta la 131 (risultata ru¬ 
bata a Ce riale nel pomeriggio) 


Un uomo 
dilaniato > 
dai due cani 


MILANO — Un uomo, entra¬ 
to in un deposito di rottami, 
probabilmente per rubare, è 
stato dilaniato a morte dà 
due mastini lasciati dal pro¬ 
prietario a custodia del loca¬ 
le. La vittima è Pietro Di 
Salvo, di 59 anni, di Bergamo. 
I/ùòmo si è introdotto duran¬ 
te la dotte nel deposito di 
rottami di Luigi Gargano, di 
39 anni, nella zona Lambra- 
te, alla - periferia della città. 
Dopo aver subito nel mesi 
scorsi cinque furti. Gargano 
ha deciso di lasciare liberi 
durante la notte aH’interno 
del locale due mastini. 


con a bordo il cadavere di 
uno dei banditi, evidentemen¬ 
te colpito a sua volta durante 
là sparatoria nella gioielleria. 
A tarda sera il bandito morto 
non era stato ancora identi¬ 
ficato. . 


Occupata 
l'Università 
. di Perugia 

PERUGIA — La cerimonia 
indetta per oggi per l’inaugu- 
raalone del 670. anno acca¬ 
demico dell’università di Pe¬ 
rugia è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

La decisione è stata adot¬ 
tata ieri sera a conclusione 
di una riunione a cut hanno 
partecipato li ministro Mal¬ 
fatti. Il rettore dell'ateneo, 
Dozza e le autorità cittadine 
e regionali. Nel corso della 
riunione è stata esaminata la 
situazione derivante dall'occu¬ 
pazione della sede dell’ateneo 
da parte di un gruppo di 
studenti. 


Dal nostro inviato . . 

SANTA CATERINA V. (Cal- 
tanissetta) — « La •• quarta¬ 
ta si rompe, non il muro ». 
mormorano i vecchi « inter 
mediqri » del lavoro nero del¬ 
le ricamatrici di Santa Ca¬ 
terina Villarmosa. E la 
« quartara », un vaso-femmi¬ 
na di coccio , sarebbero pro¬ 
prio loro, le donne di quo¬ 
to piccolo paese del Nisseno 
che in questi anni hanno fat¬ 
to da avanguardia nella bat¬ 
taglia per uscire dal lavoro 
« nero ». ■ . 

Il muro, che ; è maschio, 
sta ricevendo invece un al¬ 
tro colpo. La s lega delle don¬ 
ne» — è ancor fresca la vit¬ 
toria in pretura, l’anno scor¬ 
so, contro i profittatori che si 
sono arricchii con i loro ri¬ 
cami — ha promosso e costi¬ 
tuito la € Rosa rossa », una 
cooperativa di ragazze e di 
donne che è già al lavoro per 
spezzare definitivamente il 


sito, il segretario del sindaca¬ 
to CGIL è una donna — si 
riuniscono, • cuciono, ■■ ricama¬ 
no. ' Hanno ' portato le loro 
« macchine » al sindacato, se¬ 
de ■ provvisoria della « Rosa 
rossa ». - • •> •• ; • -- 

' Sedute a circolo, la segre- 


Ma il problema di dare ze della cooperativa « Rosa 
un nuovo sbocco al lavoro di rossa » hanno chiesto al co¬ 


queste ■■ abilissime ’ artigiane 
del ricamo (i cui prodotti ve¬ 
nivano spacciati sino a qual¬ 
che anno fa dal « commit¬ 
tenti » per t pizzi San Gallo » 
e venduti a prezzi da capo¬ 


tarla della camera del lavo- giro) rimaneva. Da qui la 
ro Pina Rotondo, e le altre cooperativa, ■ • ■ 


(Pina e Graziella La Placa, 
Anna *' Afarfa Bruna, Angela 
Di Martino, Rosetta Bartolót- 
ta, Matilde Russo), spiegano 


. Intanto, loro hanno comin¬ 
ciato a • lavorare sodo. Una 
grande ditta del nord — fa 
t pure .1 c caroselli » — ha tnan- 


tagha per uscite dal lavoro sentenza che l’ahho scorso In- 
« nero ».•..•• flisse dure e sacrosante pe¬ 
li muro, che r è maschio, : ue pecuniarie ai padroni — 

sta ricevendo invece un al- fantasma del € lavoro nero » 

tro colpo. La « lega delle don- ctie avevano trasgredito la 

ne» — è ancor fresca la vil- legge pii) equa, strappata dal 

torta in pretura, l’anno scor- movimento delle donne — i 

so, contro i profittatori che si « passalenzuoli » si sono ri¬ 
sono arricchiti con i loro ri- tiessi in giro per assegnare 

carni — ha promosso e costi- lavoro alle più deboli: an- 

tuito la € Rosa rossa », una cora paghe da fame, 

cooperativa di ragazze e di Col ricatto hanno convinto 
donne che è già al lavoro per le piti deboli, quelle che non 

spezzare definitivamente il erano entrate , in « lega », a 

cappio della mediazione pa- riprendere a rovinarsi gli oc- 


come è nata l’idea: dopo la' dato-un campionario. Loro 


rassitaria. 

Ogni giorno nella 1 piccola 
sede della camera del lavoro 
di Santa Caterina — a propo¬ 


chi, paga oraria 30-40 lire: 
in un mese, meno di dieci¬ 
mila. Però non hanno at¬ 
tecchito. 


l’hanno discusso, approvando¬ 
lo alla fine solo in 1 parte. 
Una serie di telefonate: c'è 
già un mezzo accordo, e se 
l'affare andrà in porto la 
paga oraria sarà di mille li¬ 
re. Un’altra azienda, un ser¬ 
vizio da tavola ha promes¬ 
so di pagarlo 50 mila lire. 

« Trattiamo da pari a pari 
— spiega Anna Maria — e poi 
abbiamo preso informazioni, 
sono ditte solide ». Il punto 
dolente è la mancanza di una 
sede. Questo pur suggestivo 
affollarsi nella camera del 
lavoro delle donne con i lo¬ 
ro ricami non può certo dura¬ 
re. Ecco allora che le ragaz- 


mune conto e ragione di un 
piccolo, ma emblematico 
scandalo di paese. 

* Correva l'anno di grazia 
1829 — hanno scritto su uri 
manifesto riprendendo il ,te¬ 
sto di una vecchia pergame¬ 
na ?-■— che Carlo Cottone Ce¬ 
dréto, principe di Castellino-; 
vo e Villarmosa, spinto dal¬ 
la sua munifica beneficenza, 
fondava l’educandato femmi¬ 
nile Castelnuovo in Santa Ca-, 
ferina Villarmosa, per lo sta¬ 
bilimento di una casa di edu¬ 
cazione per la civilizzazione 
delle donzelle catarlnare. Av¬ 
venne poi che con regio de¬ 
creto si approvasse uno sta¬ 
tuto che destinava la istitu¬ 
zione alla educazione delta 
donzelle e specialmente delle 
povere e delle or Jane». 

Il vecchio palazzo, di pro¬ 
prietà comunale, viene conces¬ 
so in uso da trent’anni alla 
locale sezione democristiana, 
il resto ad un barbiere e ad 
un bar. 

v. va. 


ROMA — Quali misure sono 
state prese per garantire al¬ 
l'Istituto superiore di Sanità, 
la disponibilità delle attrez¬ 
zature e del personale neces¬ 
sari per far fronte con tem¬ 
pestività agli accertamenti ri¬ 
chiesti 5 dalle nuove disposi- • 
zloni per l'accertamento della, 
composizione e della non no-; 
cività del farmaci di nuova- 
istituzione? Lo hanno chiarito 
con un’interrogazione al..mi.v 
nistro della Sanità i com¬ 
pagni Giovanni Berlinguer. 
Carmen Casapierl Quagnottl 
e Gian Giacomo Tessarl. 1 
quafT hanno posto altre due 
questioni. , 

La prima si riferisce al¬ 
l'esigenza di stabilire un li¬ 
mite di tempo — sufficiente 

f er gli accertamenti e al 
empo stesso tale da non sco¬ 
raggiare le ricerche di nuovi 
farmaci — entro il quale 
l’iBtltuto superiore di Sanità 
debba esprimere il proprio 
parere Bulle richieste presen¬ 
tate dai produttori di medici¬ 
nali e ciò al fine di impe¬ 
dire che la durata delle inda¬ 
gini renda inapplicabili le ri¬ 
cerche effettuate. La seconda 
questione riguarda le misure 
che ii ministero ha preso o 
intende prendere per garan¬ 
tire che, la popolazione sia 
protetta da sperimentazioni 
incontrollate. i 


FERRARA — In tuttoye per 
tutto sembrava* un garage. 
Ma, appena sollevata- la sa¬ 
racinesca, tutto cambiava • 
l'interno prendeva l’aspetto 
di un appartamentino arre¬ 
dato con un certo lusso, com¬ 
pleto di servizi. - Ingresso, 
porta vetrata, sala ili attesa 
e quindi, al di là di un'altra 

f >orta, un ambulatorio con 
ettlno e attrezzature sani¬ 
tarie. 

E* stata la polizia a sco¬ 
prire che cosa nascondeva la 
falsa rimessa in via 17 no¬ 
vembre. Nlent'altro chp un 
gabinetto dove si praticava¬ 
no aborti clandestini, al prez¬ 
zo, pare, di mezzo milione a 
intervento. La titolare; Gior¬ 
gina Turra, 42 anni, è stata 
arrestata. Ieri Infatti, fin¬ 
gendosi una coppia, un bri¬ 
gadiere e una assistente del¬ 
la polizia femminile, che da 
tempo sorvegliavano la zona, 
si sono presentati al gara¬ 
ge, non Benza aver notato 
che nel paraggi un uomo 
stazionava in macchina, in 
evidente stato di ansia. 

Bua moglie. Infatti, al mo¬ 
mento dell'ingresso degli a- 
genti, già era sotto 1 ferri 
della Turra, la quale all'ini¬ 
zio aveva scambiato 1 due po¬ 
liziotti per clienti. 


Editori Riuniti 


Politica e storia 
in Gramsci, 1 

- I temi più vivi e attuali dell’opera gramsciana. Oui. 

. in anteprima, le principali comunicazioni che saranno 
presentate al convegno indetto per novembre dall'Isti¬ 
tuto Gramsci. 

« Nuova biblioteca di cultura » - pp. 440 • L. 7.000 

La spesa pubblica 
in Italia 

A cura di Luciano Barca e Guido Carandint * 

La spesa pubblica da fattore di crisi e deflazione a 
fattore di rinnovamento e sviluppo. Un contributo 
Significativo e originale allo studio di uno del maggiori 
r, |fò6teWtl Wéóhorhlci nei paesi Industriai izzàti. *• 

• « Argomenti • - pp. 400 • L. 4.500 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Mont par nasse 

Un'avventura paradossale e drammatica tra i grattacieli 
di Parigi e il « muro » di Berlino. Un raffinato romanzo 
a suspence, che svela la crisi di una civiltà. 

« I David » - pp. 12B - L. 1.800 

Ulisse 

Enciclopedia della ricerca e della scoperta 

L'ascesa della 
borghesia, 3 

La civiltà europea tra il 1300 e fa fine del 1700. dallo 
sviluppo dell’economia cittadina alla rivoluzione fran- 
.cose. ; 

« Grandi, opera » • pp. 384 - L. 28.000 


Casa di cura 


VILLA MARIA 


\ COTIGNOLA (Ravenna) : 

Via Corriera, 1 - Telefono (0545) 25.591 

5 : Presso la Casa di cura VILLA MARIA è in fun- 
* . zione un servizio di 


che si avvale delle metodiche più avanzate per 
consentire di portare a termine in tempi brevi 
qualsiasi. intervento: ..... _ . 

ESTRAZIONI DENTARIE IN ANESTESIA 
GENERALE E PARZIALE - PROTESI . 

" IMPLANTOLOGIA E PROTESI DI 
CORREZIONE DELLA BOCCA DEI BAMBINI 


Ricadati di mangiare 

MQtfBSO NOHVEGB 

Sano, nutriente, 
squisito. , 

Direttamente 
dall’inverno artico 


TlTTvri 


, Babette, 


Ì > ' ■ 7 


La Coop ti offre tutti i prodotti che servono ogni 
giorno per il pranzo, le pulizie di casa,-l’igiene 
personale e rappresentano una valida alter¬ 
nativa ai prodotti più reclamizzati. Li riconosci 
dal sigillo su ogni confezione che ti garantisce 
qualità controllata e prezzo sempre conveniente. 
E li trovi solo nei negozi Coop. Molti di questi prò 



GOCD 



dotti provengono direttamente dalle Cooperati» 
va Agricole, le grandi aziende contadine di 
produzione e trasformazione che assicurano 
genuinità, qualità e origini costanti. Altri sono 
forniti in esclusiva dalla Coop Industria, azien¬ 
da della Cooperazione di Consumo, altri sono 
preparati da piccole e medie aziende Industriali 


In tutti i Supermercati Coop 
dal 4 al 14 novembre 


mw ^ 



Budini : 

Vaniglia, Cioccolato, Crem caramel 


zuccherato, busta da gr. 250 


220 

LISO 


Bugno schiuma 

gr. 500 

Lacca 

gr. 350 


Tonno, filetti di acciughe, - • (Si||gp 

filetti di baccalà, filetti di sgombri, 

sardine in olio, vongole, verdure con tonno? ” ’ 


Sardina; 

in olio d’oliva, gr.125 






cfe iìl 

tei 


::oJ 


Farina, riso, pasta, dadi per 

brodo, frutta sciroppata, succhi . 

di frutta • ctì verdura, confetture, camomilla, 

tè. margarine, pizza, olio di semi e d’oliva, maionese, 

salse, verdure in scatola, peperonata, pomidoro 

pelati, sughi pronti, sottaceti, sottoli. 

Olle d’oliva 

bottiglia. ILI a 





u* 


fsIiHi 


Latte, burro, formaggini. 


Caffè, caffè decaffeinato, 
yogourt, fernet, brandy, grappa. 

■‘i‘i ' i t * 

t Caffè prestigio 

*■ sacchetto, gr. 200 

' Caffè decaffeinato 

' busta, gr. 90 


L750 


gr. 200 r 

Crema per mani 

tubo 

Assorbenti ades i vi 

IO assorbenti 

Pannolini 

giorno, 30 pannolini ? 


740 

295 

350 

295 


Olio di acmi di mala 

lattina, ILI 


1 1 Cfl P atti n a di form a ggio 

JLa.LàWI IO fette, gr. 200 • . 


gr. 200 


Latto ; ' 

parzialmente scremato, tt. 1 


540 

310 


33°, bottiglia It. 0,75 

Blair di China 

31°, bottiglia IL 0,75 




- jgglg 


• JfiO 


45°, bottiglia IL 0,75 ' 


'* w .' v L V* 


gr. 800 



wm 




1780 

1790 

1830 




\ k— Jà 






Detersivi per bucato, *, /. 
stoviglie, casa, pavimenti. ’ zzr*- 

sapone da bucato, candeggina.-, : ; . i r . ; 
candeggiante in polvere, pulitóre vetri, panni 
spugna, panni abrasivi, insetticida. 


' neutra, kg. 1 


IO cubetti, gr. 110 


Creme, cacao, budini, biscotti. 


\ Candeggi 




gr.400 


195 


Variè, kg. 1 




Saponetta, saponetta neutra. ^**Sy*r 
shampoo, lacca, assorbenti igienici, 
pannolini per bambini, mutandine in plastica. 


gr.300 


72 fette 


gr. 370 • i ì 




formato bagno, gr. 130 




stoviglie astuccio, gr. 280 


gr.400 

Tè 

20 atri 


flacone, cc. 1000 


790 

180 

155 

220 

490 


- : a'' *' 


fustino, kg. 4,800 


RI* 


a cura dell’Associazione 
.Esportatori Stoccafisso Norvegese 


gr.145 




' i Vy \ ‘v»j , V * . Z. v-’V * 1 - il*'. 

-r *■ * 4?.^ v' V 


: è cooperativo. 


A 
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Asessant’anni dalla Rivoluzione d’ottobre 


m 


e e oggi 


la società 

sovietica 


Le risposte del cittadino medio fornite 
daU’indagine sociologica - La presenza delle 
vecchie radici contadine nei nuovi cittadini 
In che modo è vissuto il rapporto 
fra Stato, società e partito - Coscienza dei 
grandi mutamenti e del profondo significato 
di una rivoluzione che ha dato allo sviluppo 


un’accelerazione poderosa 


MOSCA — Ivan Petrovic Si- 
dorov è, per dirla con i so¬ 
ciologi, il sovietico «statisti¬ 
camente medio*, diciamo il 
nostro Mario Rossi. I dati uf¬ 
ficiali consentono oramai di 
distinguerlo fra * la folla di 
Mosca o di una qualsiasi cit¬ 
tà deirURSS. Ha una età che 
oscilla dai 35 ai 45 anni ed 
è operaio, tecnico o impiega¬ 
to in otto casi su dieci. Spo¬ 
sato e ha due figli. Lavorano 
sia lui che la moglie. I sala¬ 
ri mensili si aggirano sui 150- 
180 rubli (pro-capite) ai qua¬ 
li vanno aggiunti altri 60 ru¬ 
bli di « salario invisibile » che 
va tenuto ben presente quan¬ 
do si * parla di basso prezzo 
dei servizi pubblici, dell'istru- 
zione e dell'assistenza comple¬ 
tamente gratuiti. La famiglia 
Sìdorov abita in un apparta¬ 
mento di due-tre stanze con 
una disponibilità media di 
circa 12 metri quadrati pro¬ 
capite (servizi esclusi), ma è 
quasi sicura di riuscire ad 
ottenere, non più tardi del 
1980, una abitazione più spa¬ 
ziosa. . , . V 

Il , fitto incide appena del 
3-4 per cento sul bilancio men¬ 
sile. Lo stesso vale per altre 
voci: tariffe del gas e della 
elettricità, trasporti pubblici 
(da 3 a 5 centesimi di ru¬ 
blo). giornali e riviste, me¬ 
dicinali acquistati fuori dagli 
ospedali, libri di testo, cine¬ 
ma, teatro, ecc. 

NeU’appartamento della fa- 


■ miglia Sidorov vi sono, quasi 
sicuramente, un frigorifero, 
1 un apparecchio radio, una 
: tv, una lavatrice ed alcuni 
J altri elettrodomestici. In al- 
. cuni casi, tra le varie « pro- 
* prietà » della famiglia c’è an¬ 
che un’automobile di tipo uti¬ 
litario: una piccola Zaporoge 
o, nel migliore dei casi, una 
moderna Giguli. L'apparta¬ 
mento si trova in un grande 
palazzo residenziale che va 
da 5 a 16 piani. , v , - . 

Il nostro Ivan è un « citta¬ 
dino ». si considera cioè tale. 
Allorché gli ponete una do¬ 
manda del tipo: « Cosa è cam¬ 
biato nella società russa dopo 
l’Ottobre del '17? » la sua ri¬ 
sposta molto probabilmente 
sarà di questo tipo: « Ecco, 
qui è cambiato tutto... E' cam¬ 
biato proprio tutto. Ogni cosa 
ormai è cambiata... ». 

Il linguaggio svela molte 
cose. Il ripetere lo stesso con¬ 
cetto nella conversazione, si 
sa, è un segno inconfondibi¬ 
le del modo di parlare « con¬ 
tadino». che tende a guada¬ 
gnare tempo e a dire, possi¬ 
bilmente. di meno per non 
rivelare le proprie intenzioni. 
E così Ivan Petrovic si tra¬ 
disce e, senza saperlo, con¬ 
ferma una verità oramai lar¬ 
gamente nota ai sociologi: la 
piena omogeneizzazione tra 
vecchi e nuovi inurbati si rag¬ 
giunge solo nella terza gene¬ 
razione. Mentre il compagno 
Sidorov, rappresenta al mas¬ 
simo la seconda generazione. 


L’« animazione culturale » 
tra gli operai metalmeccanici 


Cerchiamo^ quindi, di segui¬ 
re lo « sviluppo » di ‘ questa 
sua base di partenza. Partia¬ 
mo da un episodio abbastanza 
signiilcativo degli anni tren¬ 
ta, raccontatomi da un’anzia¬ 
na compagna. Nel periodo 
di fuoco della prima « piati- 
letka » svolgeva un lavoro di 
« animazione culturale * ira 
gli operai di ‘ una fabbrica 
metalmeccanica appena sorta 
a Mosca. Una domenica con¬ 
sigliò ad un gruppo di giova¬ 
ni operaie, sue allieve, di vi¬ 
sita reuna mostra dedicata al¬ 
la «'emancipazione della don¬ 
na lavoratrice». L’esposizio¬ 
ne presentava aratri di- le¬ 
gno, molini a mano primiti¬ 
vi, ' attrezzi rudimentali per 
la trebbiatura, antichi siste¬ 
mi di riscaldamento « a ne¬ 
ro »* (quello cioè delle isbe 
che non avevano neanche la 
stura e dove il fuoco si ac¬ 
cendeva nel mezzo del sa¬ 
lone): ne veniva fuori, in 
poche parole, uno spaccato 
dello stato medioevale delle 
vecchie campagne russe. 

invece di ringraziare, le gio¬ 
vani operaie, dopo la visita, 
si scagliarono contro la mae¬ 
stra furibonde per essersi ro¬ 


vinata la - domenica. « Forse 
— dicevano — tutto ciò è di- 
\ertente per voi della città, 
ma per noi è semplicemente 
la vita di tutti i giorni... Ne 
abbiamo fin sopra i capelli. 
E poi: a chi è venuto in te¬ 
sta di mettere in vetrina tut¬ 
ta questa roba? ». 

* Il senso dell’episodio rive¬ 
la una mentalità. Quelle ra¬ 
gazze della prima « piatilet- 
ka * — che oggi dovrebbero 
avere dai 60 ai 70 anni — ave¬ 
vano se non i genitori, sicu¬ 
ramente i nonni che erano 
vissuti sotto la servitù della 
gleba ■ e ne avevano conser¬ 
vata una immagine viva, per¬ 
sonale, concreta. Appartene¬ 
vano. cioè, a quella classe di 
contadini aissi che. per dir¬ 
la con uno dei più acuti os¬ 
servatori dell’800 russo Sal- 
tychov-Scedrin. erano « pove¬ 
ri di tutte le povertà, ma in 
particolar modo poveri della 
coscienza della propria po¬ 
vertà». 

Il fenomeno più rilevante 
che emerge è dunque quello 
della trasformazione delle po¬ 
polazioni della vecchia Rus¬ 
sia da contadini ad operai e 
impiegati, da abitanti delle 
zone di campagna in cittadini. 


Dall’eroismo dei padri 
alle condizioni attuali 



Come valutare, dunque, que¬ 
sto turbolento processo al 
quale TQltobre del *17 ha da¬ 
to una accelerazione podero¬ 
sa e che nel giro di appena 
due generazioni ha comple¬ 
tamente capovolto il quadro 
« sociale * portando la popo¬ 
lazione urbana dal 18 a più del 
10 per cento del totale (meno 
di 30 milioni su quasi 160 mi¬ 
lioni nel 1913. rispetto a poco 
meno di 160 milioni su circa 
260 milioni di oggi)? 

Un punto di riferimento può 
essere offerto, per esempio, 
dall? prime ‘ polemiche tra 
marxisti — Picca nov e Lenin 
in prima fila — e populisti 
dell'ultiino scorcio dcll’800: 
alla convinzione dei primi sul¬ 
la necessità per le campagne 
russe di passare attraverso 
«le caldaie» dello sviluppo 
capitalistico, i populisti ri¬ 
spondevano gridando alla fi¬ 
ne del mondo o invocando, per 
bocca di uno dei loro massimi 
ideologi, lo storico e sociolo¬ 
go Micbatkrvsktj. lo spettro 
dalla* pingacnaia ci vilisazia > 
(letter a lmen t e: la civiltà del¬ 
la gentaglia che si pavoneg¬ 
gia negli abiti comperati in 
città). Era, per loro. Tirana- 
gne sintetica del contadiso- 
étcenutoaperab, stabilitosi in 
wm ■ delle luridi' baraccopo¬ 


li alla periferia della città 
e capace solo di ubriacarsi, 
bestemmiare e darsi ad atti 
di vandalismo. Più tardi, nel 
primo decennio del "900. uno 
dei capi spirituali delTinfetii- 
ghentsia liberale. Merezhkov- 
skij (in polemica col Gorkij 
delle prime opere romantiche) 
definì questa nuova figura so¬ 
ciale « il veniente kham ». in¬ 
dicando nel lazzarone — can¬ 
tato da Gorkij come antago¬ 
nista dell'abietto borghese — 
la figura chiave del futuro del¬ 
la Russia. 

Ebbene, oggi si può dire del- 
l’Unione Sovietica ogni cosa, 
ma non che sia una società 
catastroficamente compromes¬ 
sa dal crollo delle strutture 
sulle quali per secoli poggiò 
il modo di vita della schiac¬ 
ciante maggioranza della sua 
popolazione. 

Valgano, a dimostrazione, 
non solo i progressi vertigino¬ 
si nei vari campì della pro¬ 
duzione. della ' scienza, pub¬ 
blica istruzione, sanità (e qui 
va detto che Ivan Petrovic. 
il nostro cittadino « statistica- 
mente medio » anche se mani- 
resta una certa stanchezza 
per l’uso soverchio detta pro¬ 
paganda. non manca — so¬ 
prattutto se parla. con uno 
straniero — di far presente 


che l’URSS è il primo produt¬ 
tore di acciaio del mondo o 
che, su ogni quattro ricerca¬ 
tori scientifici nel mondo, uno 
è sovietico) ma anche alcune 
caratteristiche più intime di 
questa società. 

In rapporto ai vorticosi an¬ 
ni delle prime « piatiletke » ~ 
' con i loro biblici spostamen¬ 
ti di moltitudini 1 di uomini, 
contadini e lavoratori di vario 
genere — il nostro Ivan Petro¬ 
vic è portato a considerare la 
propria esistenza come « ab¬ 
bastanza sedentaria ». Apprez¬ 
za l’eroismo dei padri che so 
no corsi in massa a fondare 
le città — tipo Komsomolsk 
sull’Amnr — in mezzo alla tai 
ga siberiana, a costruire fab¬ 
briche gigantesche tra le sab¬ 
bie dei deserti, ma dentro di 
sé pensa che quelli di oggi 
« sono tempi diversi » — se si 
vuole « più tranquilli ».' « più 
ordinati ». 

• Rimarrebbe forse stupito 
se. guardandosi nello specchio 
delle elaborazioni sociologiche, 
scoprisse di appartenere a 
una società ancora inquieta, 
fluida, che si rimescola e si 
interroga continuamente. E 
qui va notato che Yintellighent- 
sia sovietica — come dimostra 
una inchiesta ’ fatta ad Ufa, 
negli Urali — non si rinnova 
che nella misura del 36,6% 
coi figli di intellettuali, men¬ 
tre per un abbondante 53.4% 
si rifornisce di giovani di fa¬ 
miglie operaie, contadine o di 
impiegati non di concetto. Una 
altra indagine ha dimostrato 
come l’importanza della posi- 
j zione del padre per la promo¬ 
zione del figlio sia. nelTURSS.’ 
ben dodici volte inferiore che 
non negli USA. Un terza in¬ 
chiesta rivela che a Leningra¬ 
do gli operai altamente spe¬ 
cializzati battono gli intellet¬ 
tuali nella voce « consumi cul¬ 
turali » (numero degli spetta¬ 
coli teatrali e cinematografici 
seguiti, dimensioni delle bi¬ 
blioteche individuali ecc.). 

■ Sempre 1 guardandosi allo 
specchio della sociologia il 
nostro Ivan Petrovic notereb¬ 
be poi che la sua società è 
tuttora imbattibile per gli in¬ 
dici della mobilità territoria¬ 
le (la percentuale di famiglie 
che cambiano residenza va dal 
15% al 30%), sociale e razzia¬ 
le i (e qui. se Ivan Petrovic 
è russo ri sono molte pro¬ 
babilità che sua moglie o che 
la moglie del figlio o qualche 
altro diretto parente siano di 
un'altra nazionalità, di una 
razza differente: le statistiche 
danno la cifra del 15%). > 

Ma la società sovietica non è 
morta di disgregazione. Tut¬ 
tavia il nostro punto di rife¬ 
rimento non può limitarsi ad 
una tale costatazione ignoran¬ 
do l'impostazione iniziale di 
quel gruppo (un « sottilissimo 
strato» lo definiva Lenin, di 
alcune « decine di migliaia » 
di operai dotati di coscienza 
di classe) che si trovò tra il 
novembre del 1917 e il luglio 
1918 a dover assumere intera¬ 
mente su di sé la responsabi- 
1 lità di quanto accadde in Rus¬ 
sia. Rispetto alla visione del 
socialismo, propria a questo 
gruppo, di una società cioè la 
cui socializzazione non si limi¬ 
ta ai mezzi di produzione, ma 
investe anche i beni spirituali 
(«impossessarsi di tutti i va¬ 
lori della cultura del passato » 
diceva Lenin) e la politica 
(celebre, l'immagine delle 
« cuoche » che imparano a di¬ 
rigere lo Stato) qual è. quin¬ 
di. la « situazione » del paese: 
come si presenta l’URSS di 
ogei? 

Per il compagno Ivan Pe¬ 
trovic vi sono difficoltà, forse, 
nel rispondere, e non perché 
non sìa fornito — dalle statì¬ 
stiche ufficiali — di argomen¬ 
ti validi. Ad esempio potreb¬ 
be citare la vastissima rete 
dei soviet (da quelli di cam¬ 
pagna a quelli delle città) con 
oltre due milioni di deputati 
elettivi che costituiscono, uffi¬ 
cialmente. l’ossatura polìtico- 
amministrativa del potere. An¬ 
zi. po tr ebbe essere lui stesso 
se non deputato almeno mem¬ 
bro di uno dei tanti « attivi » 
che si formano attorno a cia¬ 
scuna «Mie commissioni che si 
diramano dai soviet. Potreb¬ 
be parlare degli oltre cento 
milioni di iscritti ai sindaca¬ 
ti che posseggono diritti di 



La gente di Mosca fotografata in una strada delia capitale 


controllo sulle assunzioni e 
sui licenziamenti, suli’organiz- 
’■> zazione generale del lavoro, 
sulTambiente e sui servizi so 
ciali : potrebbe " parlare 1 del' 
komsomol con i suoi 35 milioni 
di " iscritti. " delle « Unioni 
creative » degli scrittori, pit 
tori, cineasti, musicisti e di 
tante e tante altre « organiz¬ 
zazioni sociali » che dovrebbe¬ 
ro rappresentare per il singolo 
cittadino sovietico altrettante 
vie per la partecipazione alla 
gestione della cosa pubblica. 
Potrebbe. * infine, ricordare 
che i membri del PC US sono 
oltre quindici milioni. 

Ma tutto ciò incide assai 
relativamente nell'idea thè 
Ivan Petrovic ha del rapporto 
tra Stato e società, società e 
partito, partito e Stato. Nella 
sua percezione questo rappor¬ 
to si presenta sfrondato di ogni 
aspetto problematico essendo¬ 
gli estraneo — e per ragioni 
che hanno uno spessore sto¬ 
rico ben maggiore dei 60 an¬ 
ni che si festeggiano ora — il 
concetto della «società civile». 
Tale concetto gli è pratica- 
mente ignoto. Ogni idea del¬ 
l'autonomia del.sociale dallo 


statale, di una non perfetta so 
vrapposizione del primo sul 
secondo, di una dialettica tra 
di essi gli appare velleitaria 
se non eversiva e il concetto 
del pluralismo viene visto con 
continuo sospetto. ~ 

L'ultima prova a conferma 
di una tale mentalità è stata 
offerta dalla recente discus 
sione intorno al progetto del¬ 
la nuova Costituzione che è 
durata più di quattro mesi. 
Ebbene, come è stata utiliz¬ 
zata da Ivan Petrovic questa 
occasione, - senza precedenti 
per l'ampiezza e la libertà 
del dibattito (più di 150 milio 
iti di persone sono intervenu 
te nelle riunioni)? i < * « 
Essenzialmente per precisa¬ 
re ed approfondire - alcuni 
problemi settoriali, per parla¬ 
re della necessità di miglio 
rare la disciplina della prò 
duzione. per affrontare le pur 
importanti questioni della prò 
tezione dell’ambiente. Pochis 
sime, invece. — e tutte di 
segno positivo — le osserva¬ 
zioni su punti come la codifi¬ 
cazione giuridica della funzio¬ 
ne dirigente del PCUS (artico¬ 
lo 6) o i criteri di compatibi¬ 


lità tra i diritti del cittadino 
e il richiamo al dovere di 
contribuire al rafforzamento 
della potenza e del « presti¬ 
gio » dello stato sovietico (ar¬ 
ticolo 62).. i, ' 

- A giudicare dall’andamento 
della campagna, così come ce 
l'hanno illustrata i giornali, 
questi punti hanno trovato un 
certo disinteresse da parte di 
han Petrovic il quale ha lar 
gamente preferito firmare 
una delega in bianco ai ver¬ 
tici per Ut soluzione delle con 
traddizioni restate nel testo 
originario. Tanto è vero che 
presentandolo lo stesso Brez¬ 
nev ha voluto marcare — all¬ 
eile questo per la prima vol¬ 
ta — una distinzione di prin¬ 
cipio. Questa Carta — ha det¬ 
to parlando del valore inter¬ 
nazionale del fatto — mentre 
è destinata a servire da « mo 
dello ispiratore » v ai popoli 
« recentemente liberatisi * dal 
giogo coloniale « darà una 
maggiore certezza » alla lot¬ 
ta dei lavoratori dei paesi 
capitalistici dell’occidente per 
la propria emancipazione so 
ciale. Come dire che Ivan Pe¬ 
trovic ha ragione certamente 


nel pensare che oggi sta me 
glio che in qualsiasi altro 
momento dell’esistenza di 
questo paese, ma che gli va 
ricordato — come sempre, dal¬ 
l'alto — che il suo non è an¬ 
cora il migliore dei mondi 
possibile. 

Una conclusione viene quasi 
naturale a questo punto. Ri 
guarda il peso del passato 
storico e. in paiticolare, di 
sottomissione plurisecolare al- 
T autorità soffocante del 
« Mir ». la comunità contadi¬ 
na. chiusa e patriarcale. Un 
peso che non si supera in po 
chi decenni: - un buon terzo 
bruciato dai periodi di guer¬ 
ra. dalla tensione pre bellica, 
dallo stalinismo e dagli sfor¬ 
zi della ricostruzione sulle 
rovine. 

Il dovere di cronista impo 
ne. però, un’ultima osserva 
zione. 

Da circa due decenni a que¬ 
sta parte hanno cominciato 
ad entrare nello scaffale di 
han Petrovic sempre più i 
libri dei cosiddetti « dereven- 
seiki ». gli « scrittori contadi¬ 
ni » (anche se alcuni di que¬ 
sti sono intellettuali che da 


sempre vivono nella città). So¬ 
no autori come Oveckin (al 
quale si deve il primo solco 
in questa direzione tracciato 
ancor prima del XX congres- 
- so), Doros. Abramov, Mo- 
•- giaev. Salyghin. Astafiev. Be- 
lov, RaspUtin. Sciukscin, tutti 
/ russi ai quali si devono ag¬ 
giungere il kirghiso Aitmatov, 
l’eschimese Rytheu, il molda¬ 
vo Druze. i georgiani Dum- 
badse e Iskander e tanti altri 
ancora che costituiscono uno 
dei filoni più fiorenti della 
narrativa sovietica e che. per 
vigore espressivo, sensibilità 
artistica e tensione psicologi¬ 
co ideale, non sfigurerebbero 
certamente in nessuna delle 
grandi letterature nazionali 
del mondo. 

Sono molto diversi per espe 
rienze stilistiche come per la 
scelta del « taglio » da dare al 
proprio racconto. Ciò che li 
accomuna è una ricerca « dal 
di dentro» del mondo conta¬ 
dino, con le sue trasformazio¬ 
ni e tragedie, perdite e vitali¬ 
tà. Vale forse per tutti il re- 
’ conte, bellissimo romanzo di 
Salyghin « Komissija », il pro- 
‘ tagonista del quale, un con- 


Dai primi Soviet 
alla nuova Costituzione 


Il travagliato itinerario attraverso cui 
una esperienza socialista maturata 
dentro una storia istituzionale 
arretrata manifesta oggi contraddizioni 
e esigenze di rinnovamento frutto delle 
grandi trasformazioni sociali prodotte 



Il liMno «i Inni al 


li giudizio storico sulla so¬ 
cietà sovietica è stato di cer¬ 
to troppo a lungo costruito 
sull'asse primario e sicura¬ 
mente fondamentale della 
strategia economica persegui¬ 
ta e delle trasformazioni so¬ 
ciali realizzate. Tenuto conto 
del programma lanciato dal¬ 
la rivoluzione d'ottobre nel 
mondo e delle aspettative dei 
lavoratori la cosa è del tutto 
spiegabile. Nondimeno, è do¬ 
veroso registrare tutto ciò che 
a quell'essenziale giudizio è 
stato troppo a lungo sacrifica¬ 
to, e cioè quella che potrem¬ 
mo definire la strategia delle 
istituzioni ovvero rimpianto 
dei sistema politico e giuri¬ 
dico del nuovo Stato. 

£T un fatto , comunque, che 
da ormai venti anni — a par¬ 
tire cioè dal drammatico XX 
congresso del PCUS — que¬ 
sta seconda ma non seconda¬ 
ria strategia è stata presa 
con maggiore attenzione sotto 
esame anche dal movimento . 
operaio specie in quei paesi, 
coma l'Italia, ove tradizioni 


storico - culturali ed esigenze 
politiche hanno da tempo pro¬ 
posto una considerazione ap¬ 
profondita del rapporto del so¬ 
cialismo con la democrazia 
politica e più generale con i 
valori formali ma non certo 
trascurabili delle libertà poli¬ 
tiche e dei diritti civili. 

Sbagliato è risultato, nono¬ 
stante tutto, il sommario giu¬ 
dizio con cui — sulla base 
di discriminanti politiche — 
tutta l’esperienza sovietica è 
stata liquidata per la sua « di¬ 
versità » ribadendo senza so¬ 
stanziali modifiche le condan¬ 
ne pronunciate fin dai primi 
anni della rivoluzione. Il pro¬ 
blema cero — in sede stori¬ 
ca — resta pur sempre quel¬ 
lo di valutare, con i limiti 
gravi che l’ordinamento sovie¬ 
tico ha riveìaio, le ragioni 
storiche che lo hanno costrui¬ 
to nelle forme che conoscia¬ 
mo e con la « resistenza » che 
lo caratterizza. . 

E la principale ed essenzia-, 
le di queste ragioni sembra 
essere la circostanza del tut¬ 


to singolare che il primo espe¬ 
rimento di trasformazione so 
cialista fu avviato in uno dei 
paesi capitalistici più arretra¬ 
ti. Ciò conferì a quell'esperi¬ 
mento alcune caratteristiche 
molto particolari e probabil 
mente irripetibili. Determinò 
infatti una apparente « faci¬ 
lità » iniziale della trasforma¬ 
zione avviatasi con una € pre¬ 
sa del potere » resa possibile 
(e anzi necessario) dal vuo¬ 
to politico del vecchio Stato 
cui venne meno nel giro di 
pochi mesi tanto il tradiziona¬ 
le sostegno dell'autocrazia za¬ 
rista quanto quello recente 
della democrazia parlamenta¬ 
re moderna, insidiata dalla 
destra poco dopo la sua na 
scita (si pensi al complotto 
di Kornilov) e dalla esitazione 
dei gruppi di dirigenti nell’ 
affrontare i nodi decisivi del¬ 
la realtà russa (pace, terra, 
fame , partecipazione). 

- Quella « facilità * — come 
Lenin stesso aveva previsto 
predicendo la difficoltà della 
costruzione socialista dopo la 
conquista del potere — fu pre¬ 
sto scontata: se la presa del 
palazzo d’inverno registrò — 
dicono gli storici — non più 
di cinque morti e se al cen 
tro il trapasso dei poteri fu 
relativamente indolore, gli an¬ 
ni che seguirono furono di una 
« difficoltà » forse senza pre¬ 
cedenti: fame, guerra civile, 
crudeltà inaudita, intervento 
straniero. Bisognerebbe tener¬ 
ne conto ricordando che, tutto 
sommato, quella che passa 
per la rivoluzione del 7 no¬ 
vembre durò in realtà per al¬ 
meno tre anni e attanagliò 
tutto l’immenso territorio del¬ 
la Russia. 

Già questa caratteristica di 
una rivoluzione che vince al 
centro rapidamente e deve 
combattere a lungo in penfc 
ria chiarisce la singolarità del 
processo di instaurazione del 
nuovo Stato. Esso potè avviar¬ 
si « facilmente », dicevo, per 
la fragilità storica e politica 
del vecchio Stato e tuttavia 
scontò esso stesso quella fra¬ 
gilità. Il carattere fatiscente 
dello Stato russo infatti fu al 
tempo stesso causa della rapi¬ 
da crescita di un scontropote 
re » popolare, ma poi anche 
della lentissima e difficilissi 
ma opera di attrezzatura isti¬ 
tuzionale e formale dello Sta¬ 
to sovietico. Questo < desti¬ 
no*, del resto, era già visibi¬ 
le tu qualche modo nella pre¬ 
cedente esperienza dei cosid¬ 
detto € dualismo dei poteri », 
avviatasi all'epoca deila rivo¬ 


luzione del 1905 con la nasci- 

• fa dei Soviet. Questi furono 
certo una invenzione geniale 
della rivoluzione russa, ma 
documentarono in certo modo 
anche Varretratezza dello Sta¬ 
to russo: la creazione di isti¬ 
lliti diretti di vita democra¬ 
tica fu, infatti, soprattutto la 
conseguenza - imposta dalla 
inesistenza di una democrazia 
rappresentativa e non potè 

s costituire un effettivo e sta¬ 
bile superamento delle istitu¬ 
zioni borghesi. Le riforme che 
seguirono la rivoluzione del 
1905 furono non soltanto tar¬ 
dive, ma anche incredtbilmcn 
~ te grette e arretrate. La « pri¬ 
ma Duma * fu un mero orga 
no consultivo ' che in niente 
assomigliava a un parlamento 
moderno. Dal suffragio resta 

• rono esclusi , i militari e le 

donne mentre dall'elettorato 
passivo furono esclusi operai 
e artigiani sforniti di censo 
patrimoniale. v 

La situazione mutò di poco 
in seguito: la nuova legge 
elettorale del 1907 consenti 
che su 112 milioni di abitan¬ 
ti votassero soltanto 17 mi 
boni. 

Problema 
di fondo 

ri 

- In questa situazione storica 
andò diffondendosi anche in 
Russia l'idea che la democra 
zia politica nulla poteva dire 
alle speranze dei lavoratori e 
che perciò alla democrazia for¬ 
male borghese doveva oppor- 
- si e anzi contrapporsi la - de¬ 
mocrazia sociale o sostanziale 
della classe operaia. Anche se 
per queste conclusioni non 
mancavano alcuni importanti 
argomenti, ■ il grosso del di¬ 
scorso doveva ■ dimostrarsi 
(specie dopo la tragica espe 
rienza fascista) teoricamente 
rozzo e inconsistente, e poh 
tìcamente pericolosissimo. Le 
conseguenze furono almeno 
due: la rapida crescita di il¬ 
lusioni utopistiche sulla imme 
dulia sostituibilità dello Stato 
rappresentativo e dei suoi ap¬ 
parati di parificazione forma¬ 
le politico giuridica e, sul pia 
no politico, un irrigidimento 
settario ed estremistico. Tutte 
e due queste conseguenze fu 
rono presto duramente paga¬ 
te. Tutto l'ordinamento giuri¬ 
dico e politico del nuovo Sta¬ 
to venne lanciato reno tra¬ 
guardi che dovevano rivelar¬ 
si troppo lontani dai lineili 
storici reali e perciò ineffi¬ 
cienti, mentre proprio la guer¬ 
ra civile mise a nudo il pc- 


t adì no siberiano tenutosi ,i 
trotare nell'occhio del ciclo 
ne della guerra citile nel 
1!)18, si assilla per un probte 
ma antinomia) delTuimerso 
contadino così perenne e ar 
monioso nei rapporti tra Tuo 
mo e la natura e cosi prec.t 
rio e indireso di h fronte al 
l'esplosione delle tensioni so • 
ciali. Sono meditazioni mecn 
trate praticamente stillo stes 
so materiale delle « Terre dis 
sodate », il famoso romanzo 
di Sciolochov sulla collettivi 
/azione e di altre opere sulle 
campagne degli anni Venti e 
Trenta, ma con un'ottica, si 
direbbe, rovesciata Un omag 
gio al mondo che sta tramon 
landò definitivamente'' Un no 
stalgico richiamo ai talon 
scomparsi? Non mi sentii ei di 
negarlo. Eppure un'altra ipo 
tesi si sta facendo sempre 
più strada. Non è infatti un 
indice di maturità di questa 
società che gli consente di co 
minciare ad interrogarsi, al 
di là dei cliché ideologici, su 
gli aspetti meno confessati 
delle proprie origini? 

- Carlo Benedetti 


ricolo di isolamento dell’avan¬ 
guardia rivoluzionaria ridotta 
alla ristretta alleanza fra una 
piccola classe operaia e i con 
tadini più poveri. Lo storico 
Medvedev ha giustamente no 
tato che quando con la NEP 
J Lenin lento di rompere Viso 
* lamento politico, t il terreno 
dell'intesa sociale ed economi 
t ca con altri strati della popo 
lozione era già stato compro- 
: messo dal « comuniSmo di 
- guerra *.■ Ma è da chiedersi 
1 se il nuovo potere avrebbe 
.- potuto reggere in altro modo, 
cioè senza guadagnarsi la de- 
’ dizione degli strati più « ra¬ 
dicali * - della ■ città e della 
campagna negli anni della . 
guerra civile. E allora il di- 
‘ scorso ritorna dalle formule 
politiche al problema di fon- 
. do della composizione storica 
dello Stato russo. - • < 

Questo è anche il problema 
su cui va misurato il feno¬ 
meno dello stalinismo. Non so¬ 
lo perchè nella peculiare ar¬ 
retratezza di uno Stato già 
' capitalistico e non ancora rap 
presentativo stanno le radici 
, della deformazione autoritaria 
del nuovo Stato (che sacrificò - 
infatti anche i Soviet da cui 
era nato al problema dello 
sviluppo sociale ed economi¬ 
co), ma anche perchè proprio 
l'età di Stalin mise in luce, 
dietro una apparente sicurez¬ 
za politica e stabilità istitu¬ 
zionale. il dramma storico di 
cui parliamo. 

Cosi, la Costituzione del 1936 
si mosse nella stretta di una 
potente contraddizione: intra 
- dusse (per la prima volta) un 
suffragio davvero universale 
e sancì l’indiscutibile direzio¬ 
ne del partito unico c del 
capo del partito unico, abban¬ 
donò ogni discriminazione for¬ 
male fra i vari strati della 
società sovietica (operai e 
contadini, intellettuali e lavo¬ 
ratori. ex nemici e compagni) 
e aggravò fino all'esaspera¬ 
zione più tragica la discrimi¬ 
nazione politica. s 

In questa contraddizione si 
rivelava tanto la stringente 
necessità storica di superare 
i limiti della genesi del nuo¬ 
vo Stato quando la concreta 
incapacità di compiere il pas¬ 
so. Da qui la doppiezza che 
non fu soltanto incarnata dal 
sospetto politico e dalla pre¬ 
varicazione della polizia sul ’ 
partito, ma dalla istituziona¬ 
lizzazione — diciamo così — 
della divaricazione fra diritto 
■ e > politica, fra enunciamone 1 
formale di una certezza giu - - 
: ridica • e latente predominio * 
dall’arbitrio politico. Il forma- ’ 


lismo dello Stato di diritto non 
era affatto superato: esso ve 
itiva soltanto distaccato dalle 
certezze dei diritti e dei do 
veri civili e politici c aggan 
ciato alla concezione autori¬ 
taria di un potere dislalico. 
Del resto, poteva davvero cs 
sere superato lo Stato di di 
ritto, se non c’era mai stato? 

Società 
e Stato ... 

• Per questi motivi il prò 
Ulema centrale dell’età posl- 
staliniana non può ■ essere 
quello di una « restaurazio 
ne della legalità socialista » > 
intesa come un « ritorno a Le¬ 
nin ». E’ piuttosto quello del 
ripensamento del nesso che 
passa fra democrazia sociale . 
c democrazia formale ( fra so 
datismo e democrazia) e del 
pieno recupero di quel « pez 
zo * del mondo moderno che 
la Russia non ha vissuto, la 
sfera della eguaglianza for- • 
male, e perciò della egua¬ 
glianza delle libertà e dei di¬ 
ritti di tutti, sbrigativamen¬ 
te e vanamente liquidata co • 
me « borghese ». Ma forse non 
è borghese anche l'autontan- 
smo statalista? E forse non è 
borghese anche lo Stato sepa¬ 
rato dalla società che tutta¬ 
via funziona, finché uno Stato 
ci ha da essere, anche, in una 
società socialista? 

Il progetto della nuota Co¬ 
stituzione porta anch’esso i se- : 
gni, positivi e negativi, dei < 
faticoso itinerario lungo il 
quale una esperienza sociali¬ 
sta maturata dentro una sto¬ 
rni istituzionale arretrata ma¬ 
nifesta tanto i suoi conflitti 
e le sue debolezze quanto V 
impossibilità di sfuggire ai 
problemi sollevati dalle stes¬ 
se trasformazioni sociali pro¬ 
fonde che hanno cambiato U , 
volto della Unione Sovietica. 
Così, per la prima volta vie¬ 
ne formalmente sancito che 
« i cittadini dell’URSS hanno 
il diritto di partecipare alla 
gestione degli affari statali e 
sociali » (art. 48) nel presup¬ 
posto evidente che la demo¬ 
crazia politica non sia un fre¬ 
no per il socialismo, e tutta- - 
ria i diritti e le libertà de I - 
cittadino vengono poi condì- - 
zionati ad un esercizio che 
non rechi « danno agli inte¬ 
ressi della società e dello Sta¬ 
to* (art. 39) qnasicché socie- ' 
tà e Stato in un paese socia- - 
lista possano subire 1 dama 
dall'esercizio dei moderni M- ’ 
ritti e delle moderne libertà. 

; Umberto Corretti 
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Ax sessantanni dalla Rivoluzione d - ottobre 


Ecco su una pubblicazione 
sovietica tre ? foto davvero 
emblematiche. La prima 
rappresenta un aratro soste¬ 
nuto da alcuni contadini-sol¬ 
dati e trainato da un masto¬ 
dontico carro armato appena 
strappato al nemico dal¬ 
l'armata a cavallo di Budien- 
nj. Nell'altra giganteggia ■ il 
mitico ' trattore degli anni 
trenta, simbolo inevitabile — 
e proprio per il legame che 
esprime con cosi straordina¬ 
ria immediatezza fra la vec¬ 
chia e arretrata Russia con¬ 
tadina e la sognata «comune 
industriale > — di una via al 
socialismo che non poteva e 
non doveva rivelarsi poi né 
facile nè tranquilla. (Si pensi 
anche al trattore in panne 
del film <11 giuramento* che 
solo grazie all'intervento di 
Stalin in persona potè ad un 
certo punto ■' riprendere > il 
cammino e a tutto quello che 
l'episodio significò). Iai terza 
foto è recentissima e rappre¬ 
senta la sala macchine di un 
rompighiaccio atomico visto 
dall'alto: un intricatissimo 
labirinto di tubi, cilindri, sca¬ 
le, cabine, tavolati, tra i qua¬ 
li invano si cercherebbe una 
figura umana. : - 

Difficile negare che queste 
tre foto così datate e cosi 
ricche — ciascuna per ragio¬ 
ni diverse — di un preciso e 
particolare ‘ fascino, ci resti¬ 
tuiscano dei primi sessanta 
anni di vita dell'Unione So¬ 
vietica, un'immagine certa¬ 
mente schematica e limitata, 
ma tuttavia sostanzialmente 
plausibile, almeno per quel 
che riguarda lo sviluppo eco¬ 
nomico.- Le cifre, del resto,— 
quelle. In primo luogo relati¬ 
ve all'industria ~. conferma¬ 
no in pieno la. s(rgordlnàrla 
ampiezza dellé trasformazioni 
provocate dalla Rivoluzione 
d’Ottobre. Si pensi ■ solo per 
avere un'idea della dinamica 
dello sviluppo, -che :oggi 
VUrss produce in due giorni 
quanto l'intera Russia preri¬ 
voluzionaria in un anno e — 
ancora — che l’incidenza del¬ 
l’industria sovietica sulla 
produzione mondiale che 
prima dell'Ottobre era del 4% 
è oggi del 25%. 

Da questi pochi dati si ri¬ 
cava in sintesi non solo che 
VUrss si è trasformata da 
paese sottosviluppato in un 
moderno paese industriale, 
ma che questo balzo è stato 
compiuto con ritmi di svi¬ 
luppa superiori a quelli di 
ogni altro paese (per . cui 
VUrss è oggi,' come, è noto, in 
assoluto ilauàeconda potenza 
industriale del mondo ed è al 

primq,- l pQstQ,dn tMMrvPBo^di 

settori). Se poi si tiene conto 
del fatto che questi sessanta 
anni della storia dell’Urss 


:y 


I nuovi traguardi 
dopo la vittoria 
sul sottosviluppo 

Fra il 1965 ed il 1976 la produzione industriale 
è aumentata di dieci volte - I ritardi neiragricoltura 
e nel settore tecnologico - 11 problema della qualità 
della ^produzione - Permane una contraddizione fra gli 
straordinari livelli raggiunti nel campo economico e 
sociale e ie strutture della direzione e della gestione 



SI consegna un trattore al contadini di un colcos nal quadro dal primo plano quinquennale (1929-1933) 


sono stati caratterizzati non 
già da un ininterrotto e paci¬ 
fico sviluppo, ma — a tacer 
d’altro — da una prova ter¬ 
ribile come l'aggressione hi¬ 
tleriana, coi suoi 20 milioni 
di morti e le 18.000 fabbriche 
distrutte, i dati dello svilup¬ 
po appaiono ancora più im¬ 
pressionanti. Nè — va ancora 
detto — gli alti ritmi di svi¬ 
luppo si riferiscono soltanto 
ai primi anni del potere so¬ 
vietico o a quelli della ri- 
costruzione postbellica: fra il 
1965 e il 1976 infatti la pro¬ 
duzione industriale è aumen¬ 
tata di 10 volte nell’Unione 
Sovietica, di 2,9 volte negli 
Stati Uniti, di 4,8 nella 
R.F.T., di 3.7 in Francia e'.di 
5,6 in Italia e — anche in 
connessione con la crisi che 
ha investito i paesi capitalisti¬ 
ci e che si manifesta anche, 
in più di un caso, con un 


calo produttivo — non sem¬ 
bra proprio che le cose pos¬ 
sano prendere un andamento 
diverso nel futuro. 

I risultati dunque sono in¬ 
negabili ed è impossibile non 
collegarli col fatto che quella 
messa in moto dall’Ottobre è 
stata davvero una rivoluzione 
sociale: la conferma cioè del¬ 
la natura socialista del pro¬ 
cesso storico che si è allora 
aperto sta dunque, prima di 
tutto, in questi dati e in 
quelli — paralleli — che si 
riferiscono ai mutamenti in¬ 
tervenuti nella struttura so¬ 
ciale. Detto questo — e chia¬ 
rito anche per questa via, 
quanto sia assurdo il tentati¬ 
vo che viene qua e là ancora 
attuato — ma per la verità 
con sempre minor fortuna — 
di parlare della esperienza 
sovietica in chiave di «falli¬ 
mento*. — occorre anche do¬ 


mandarsi la ragione di certe 
manifestazioni di malessere 
che hanno caratterizzato • e 
caratterizzano l'economia so¬ 
vietica (e non solo del resto 
l’economia). Che i fenomeni 
ai quali alludiamo siano reali 
è detto chiaramente anche in 
molti documenti ufficiali. I 
punti sui quali maggiormente 
si è sin qui concentrata l’at¬ 
tenzione critica, sono fonda¬ 
mentalmente questi: il per¬ 
durare del ritardo dell’agri¬ 
coltura rispetto all’industria 
e di una serie di settori in¬ 
dustriali — non tutti riguar¬ 
danti necessariamente i beni 
di consumo —* rispetto. ad 
altri; il perdurare in troppi 
settori, di , ritardi, tecnologici 
anche rilevanti rispettò ai 
paesi capitalistici sviluppati; 
l’acuirsi del problema della 
qualità della produzione, an¬ 
cora generalmente troppo 


scadente — è stato detto ~ 
rispetto ai livelli mondialHn 
un certo numero di settóri. 
(C'è da dire però che per 
alcuni prodotti c'era e c’è 
ancora, talvolta, reso più a- 
cuto dalle insufficienze della 
rete distributiva, anche un 
problema di quantità; ' l'im¬ 
provvisa scomparsa di prò 
dotti dai negozi e la loro al¬ 
trettanto improvvisa ricom¬ 
parsa rimane una delle carat¬ 
teristiche della vita quotidia¬ 
na di Mosca). ■ 

— Si dirà che in questo elen¬ 
co — del resto tutt'altro che 
completo — di problemi irri¬ 
solti non vi è nulla di nuovo, 
ed è certamente vero (si ri¬ 
leggano ad esempio ' i docu¬ 
menti che hanno preceduto e 
accompagnato la riforma del 
1965). Non si deve dimentica¬ 
re poi che non ci troviamo 
di fronte tanto, o soltanto, a 
deficienze ed errori, ma pri¬ 
ma di tutto ai risultati inevi¬ 
tabili e voluti, di una precisa 
scelta strategica. Il <modello 
sovietico* consiste prima di 
tutto infatti — come si sa — 
in un particolare e specifico 
meccanismo di accumulazio¬ 
ne per cui l’agricoltura e i 
settori dei beni di consumo e 
dei servizi sono stati chiamati 
a pagare per anni e anni, 
imponendo sacrifici :■ enormi 
alla popolazione, lo sviluppo 
industriale (dell'industria pe¬ 
sante), ed è a questa scelta 
storica — dicono i sovietici 

— che si deve in ultima ana¬ 
lisi la vittoria di Stalingrado, 
con tutto quello che ne è se¬ 
guito. E’ certo difficile non 
concordare con questo giudi¬ 
zio, ma è anche vero però 
che. e grazie proprio a Sta¬ 
lingrado. la collocazione '■ in¬ 
ternazionale dell’Urss è < poi 
mutata, ed è anche evidente¬ 
mente in connessione : con 
questi mutamenti che va va¬ 
lutata la natura e l'incidenza 
delle vecchie e delle nuove 
contraddizioni. 

Sul piano interno, intanto 

— come è stato detto am¬ 
piamente già al 23. congresso 
del PCUS del 1966 — è evi¬ 
dente che il perdurare delle 
contraddizioni storiche (in¬ 
dustria-agricoltura; i: <gruppo 
a»-«gruppo b» quantità-quali¬ 
tà) non può e non potrà 
(beninteso se non vi saranno 
mutamenti di indirizzo) che 
ripercuotersi sempre più ne¬ 
gativamente, al di là dei set¬ 
tori direttamente interessati, 
sull'economia nel suo com¬ 
plesso. Ma le preoccupazioni 
non riguardavano e npn ri¬ 
guardano soltanto, il piflflo 
interno: si petisi solo • alle 
conseguenze del fatto che 
l’Unione sovietica sia cosi 
frequentemente costretta a ri¬ 
volgersi agli Stati Uniti per 
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Il rompighiaccio atomico « Arktlka » apre la «la del polo alle navi sovietiche. Il 19 agosto scorso 


acquisti di frumento nel 
momento in cui il grano è 
tornato ad essere un’arma 
tanto importante sull’arena 
internazionale. Allo stesso 
modo anche il ritardo tecno¬ 
logico che si registra nel- 
VUrss in vari settori può 
rappresentare un indubbio o- 
stacolo per lo sviluppo delle 
relazioni politiche ed econo¬ 
miche fra l'Unione Sovietica 
e quei paesi del terzo mondo 
che hanno sin qui trovato — 
durante la fase delle lotte di 
liberazione — negli Stati del 
campo socialista, i loro prin¬ 
cipali alleati, ma che oggi 
per ridurre il distacco che li 
separa dai paesi più avanzati. 
sondi 1 talvolta' spinti a rivol¬ 
gersi al mondo. capitalistico. 

E’. tenendo conto di questo 
che vanno valutati i . vari 
provvedimenti decisi nel 


campo dell’economia dagli 
anni di Chruscev in poi (per 
lo sviluppo della produzione 
agricola <indipendentemente 
dalle condizioni climatiche»; 
per lo sviluppo di nuovi set¬ 
tori strategici — chimica, 
petrolchimica, elettronica —; 
per il miglioramento : della 
qualità della produzione; per 
una più rapida introduzione 
delle conquiste della scienza 
e della tecnica nella produ¬ 
zione. ecc.) che hanno trova¬ 
to a partire dal 1965 nella 
riforma dei metodi di gestio¬ 
ne, un punto di riferimento e 
di unificazione. Contempora¬ 
neamente ai provvedimenti di 
riforma, si è deciso poi di 
affrontare il problema dei ri¬ 
tardi tecnologici. concentran¬ 
do gli sforzi in un • gruppo 
ben definito di settori e ri¬ 
volgendosi per gli altri alla 


collaborazione internazionale. 
(E’ in questo quadro che va 
visto ' l'accordo con la Fiat 
per la fabbrica di Città To¬ 
gliatti). Nel loro insieme le 
misure prese hanno dato ri¬ 
sultati assai positivi per quel 
che riguarda in particolare lo 
sviluppo di alcuni settori in 
precedenza trascurati: l’au¬ 
mento della produttività, il 
raggiungimento di buoni li¬ 
velli di competitività per una 
serie di prodotti, e così via. 
La 1 crisi economica che ha 
investito il mondo capitalisti- 
co e il ruolo che al suo in¬ 
terno ha incominciato ad a- 
vere la crisi energetica, han¬ 
no poi creato indubbie con¬ 
dizioni favorevoli ' alVUnione 
Sovietica che, come • paese 
produttore di materie prime 
(petrolio e gas metano, so¬ 
prattutto) si è venuta a tro¬ 


vare avvantaggiata nelle sue 
relazioni con gli altri paesi. 
■/'?*■• Nonostante l'intervento del- 
> le misure correttive che ab- 
v. b tomo ricordato e l’esistenza 
di una t situazione per > certi 
* aspetti assai favorevole, non 
sembra però che i motivi di 
preoccupazione che abbiamo 
indicato all’inizio siano del 
tutto scomparsi. E' un ^ po' 
come se le varie riforme.sin 
qui tentate, dopo aver per- 
. tnesso in una prima fase di 
conseguire rapidi e positwi 
risultati, siano state a poco a 
poco inghiottite dal vecchio 
meccanismo e 1 dalle vecchie 
abitudini, per cui l'esigenza 
di nuove riforme sembra ri¬ 
nascere di continuo. Ora, per 
esempio, sembra che' ci si 
. voglia ■ affidare — dome - si 
Òtto ricavare dalle discussioni 
in corso nelle' riviste specia¬ 
lizzate, a un ruolo nhovo 
che dovrebbe avere, rispetto 
i sla all’azienda che al ministe¬ 
ro, il consorzio interaziendale 
' chiamato à risolvere i pro¬ 
blemi lasciati insoluti dalle 
' scelte precedenti, fondamen¬ 
talmente dirette ad allargare 
l'autonomia della singola a- 
zieiula e i poteri di decisione 
degli organismi aziendali. E‘ 
certo inevitabile i che ogni 
provvedimento ne ' richieda 
altri, perfino, ) talvolta, di 
segno opposto, ma' non può 
non colpire il fatto ■ che si 
: torni tanto spesso a parlare 
della necessità di nuove - ri- 
forme con argomenti che già 
nel passato erano stati utiliz¬ 
zati per lanciare questo o 
quel provvedimento ritenuto 
in una certa misura definiti¬ 
vo. Anche per questo è legit¬ 
timo chiedersi se al di là delle 
difficoltà di, questo o quel 
settore, non 1 ci si troyi in 
presenza di ’ una contraddi¬ 
zione di valore più generale, 
quella che si è venuta forse a 
determinare fra • gli straor¬ 
dinari livelli raggiunti dal 
paese sul piano economico e 
sociale e le vecchie strutture 
della direzione e della gestio¬ 
ne. Il limite delle varie ri¬ 
forme tentate dal 1956 in poi 
starebbe nel fatto insomma 
che esse in sostanza, pur 
portando avanti un processo 
di razionalizzazione che ha 
dato e che può certamente 
ancora dare risultali positivi. 
non hanno forse ancora se¬ 
riamente intaccato le struttu¬ 
re (e le concezioni) del mo¬ 
nolitismo. Ora proprio per¬ 
chè la società sovietica è tan¬ 
to cresciuta e avanza di con¬ 
seguenza esigenze nuove, sta 
probabilmente proprio qui il 
nòdo principale che à sèssan- 
ta anni dòli’Ottobre', l’Unione 
Sovietica deve affrontare. 

Adriano Guarra 




grande svolta nella 
storia del mondo 


La redazione di Critica 
Marxista, nel < :sessantesimo 
anniversario della rivoluzione 
russa, ha rivòlto’ a •"dirigènti 
di partito e a intellettuali 
comunisti alcune domande che 
vogliono offrire lo spunto per 
una riflessione su grandi que¬ 
stioni che si pongono al mo¬ 
vimento operaio nei confronti 
della sua tradizione, verso il 
processo storico che dall'Ot¬ 
tobre ha preso l’avvio e in 
stretta connessione con i pro¬ 
blemi deU'età contemporanea. 

I quesiti posti vertono su 
tre punti fondamentali: la col- 
locazione della rivoluzione 
russa nella storia, il ruolo 
attuale dell'URSS nella scena 
mondiale in rapporto ai pro¬ 
blemi del movimento operaio 
internazionale, il contributo o 
le remore che dalla tradizione 
comunista della terza Inter¬ 
nazionale e dalla esperienza 
del socialismo in URSS ven¬ 
gono alla lotta per la tra¬ 
sformazione socialista del no¬ 
stro paese. Hanno risposto Ni¬ 
cola Badaloni, Gerardo Chia- 
romonte. Gian Carlo Pajetta, 
Eugenio Somaini. Giuseppe 
Vacca e Lucio Villari. I testi 
saranno pubblicati nel n. 3 
della rivista. 

‘ Il discorso intrecciato dai 
sei Interventi rivela certo un 
ordito comune e unitario, ma 
viene articolandosi secondo 
pieghe non sempre riconduci¬ 
bili alla diversa, come dire?, ' 
collocazione di < mestiere » 
(nel senso del < mestiere > del 
filosofo, o di quello dello sto¬ 
rico, o del dirigente politico) 
evidenziando cosi un quadro 
assai ricco di interessi, di in¬ 
dicazioni e di messaggi la cui 
valenza è tutt’altro che meta¬ 
forica. 

Certo l'Ottobre è stato un 
avvenimento di portata sto¬ 
rica assolutamente mondiale, 
il segno di un mutamento di 
cui ancora non si possono va¬ 
lutare tutte le potenzialità e 
tutti gli esiti. Di questo quasi 
nessuno più dubita. - Anche 
l'avversario ne ha preso atto 
• in un certo senso ha impa¬ 
rato. 

Ma l'Ottobre è l'avvenimen¬ 
to che ba aperto l'epoca con¬ 
temporanea di passaggio dal 
capitalismo al socialismo, con 
m carattere «di svetta nella 
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storia del 'mondo» che ha 
impresso ai cambiamenti po¬ 
litici una velocità nuova de¬ 
terminando un profondo < mu¬ 
tamento nei rapporti di forza 
su scala mondiale » (Chiaro- 
monte). - Esso incide dunque 
anche sui nostri giorni, qua¬ 
lunque sia il giudizio che si 
possa dare sui suoi esiti. Al 
limite — per riprendere un 
concetto di Vacca — quand* 
anche si dubitasse un poco 
o molto sull'esistenza del so¬ 
cialismo in URSS, questa con¬ 
tinuerebbe a costituire il pun¬ 
to di forza dello schieramento 
antimperialista mondiale. Il 
valore a epocale » dell'OUobre 
non può essere quindi con¬ 
testato come valore di libe¬ 
razione e come esperienza su 
cui riflettere («eoo le sue luci 
— scrive CManmote — ma 
anche con le sue ombre pe¬ 
santi ») anche se « sessantan¬ 


ni dopo nulla può essere ri¬ 
preso schematicamente», co¬ 
me afferma Pajetta. □ «piale 
ammonisce «a non esaminare 
oggi quella esperienza con¬ 
frontandone gli svolgimenti e 
i risultati con le intenzioni 
proclamate allora o con i giu¬ 
dizi dell’avanguardia comuni¬ 
sta» della terza Intemazio¬ 
nale. 

In che senso allora l’Otto¬ 
bre può contenere il nuovo 
fattore epocale? Il significato 
è ritrovato da Badaloni nella 
possibilità aperta dall'Ottobre 
aU’irrompere nella storia de¬ 
gli operai, dei contadini (i 
produttori diretti) e nei pro¬ 
blemi di autogo v erno che essi 
posero in quel progetto di 
trasformazione della società 
che mirava a collocare nel 
potere un «Hocco» di pro¬ 
duttori «c he tuttavia dovev a 
riconoscere nello Stato la for¬ 
za motrice deDo sviluppo ». 


Autogoverno e stato: due mo¬ 
menti = che segnano in una 
contraddizione tuttavia felice 
l'ultimo Lenin, tutto teso ad 
evitare la separazione tra 1’ 
autogoverno dei produttori e 
la direzione politica. Ecco per¬ 
chè dell'Ottobre rimane in 
primo piano la lezione di una 
democr a zia di tipo nuovo. 

Nemmeno la sconfitta della 
rivoluzione in Occidente spin¬ 
se Lenin ad accettare la se¬ 
parazione. mentre sarà Stalin 
a fare dello Stato l’accele¬ 
ratore fondamentale del pro¬ 
cesso di accumulazione, as¬ 
segnando a se stesso quella 
funzione «dì destabilizzazione 
e mobilizzazione degli appa¬ 
rati burocratici» che Lenin 
avrebbe voluto invece attri¬ 
buire alle masse e all’auto- 
g ov er no dei produttori. Lo sta¬ 
linismo ai pre s en t a te questo 
senso come il risultato «fi un 


Dirigenti ed intellettuali comunisti 
riflettono sulla rivoluzione russa 
ed I suoi ; esiti in rapporto ai problemi 
del movimento operaio occidentale 
Le risposte di Nicola Badaloni, Gerardo 
Chiaromonte, Gian Carlo Pajetta, Eugenio 
Somaini, Giuseppe Vacca e Lncio Villari 
alle domande poste da « Critica marxista » 
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so e per taluni aspetti oppo¬ 
sto rispetto a quello leniniano. 
Ecco quindi verificarsi quella i 
che Vacca chiama «la 1 rivo¬ 
luzione dall’alto » degli anni 
Trenta: uno spostamento del¬ 
la tematica del socialismo dal 
terreno della società civile 
alla sfera della < razionalità 
funzionale » (cioè dello Stato) 
dove i rapporti di produzione 
finiscono per cristallizzarsi. 

Si spiega cosi come, nono¬ 
stante l’ottenuto passaggio dal . : 
sottosviluppo allo sviluppo, la 
costruzione della nuova so¬ 
cietà sembri costituire un di¬ 
stacco — lo rileva Chiaro- 
monte — non solo dal domi¬ 
nio del capitalismo e dell'im¬ 
perialismo, ma anche dalle 
conquiste e dalle aspirazioni 
di libertà e di democrazia 
politica dei lavoratori, degli 
operai, degli intellettuali del¬ 
l’Europa occidentale (c non 
solo occidentale). Ma nono¬ 
stante Stalin — scrive Ludo 
Villari — l'Ottobre ci resti¬ 
tuisce con le sue grandi im¬ 
prese (la lotta antifascista.' 
soprattutto, e la vittoria sul 
nazismo) l'immagine genuina 
del socialismo come ' porta¬ 
tore di pace e di libertà. 

Dunque la rivoluzione d’ot¬ 
tobre come grande rottura 
storica. Il successivo dispie¬ 
garsi del modello nel suo im¬ 
patto con l’Europa occiden¬ 
tale — è la tesi di Eugenio 
Somaini — ha mostrato tut¬ 
tavia il suo limite. E* il limite 
grave della terza Intemazio¬ 
nale. La riflessione gramscia¬ 
na viene in questo senso inter¬ 
pretata come meditazione cri¬ 
tica sulle cause dei limiti del 
leninismo in Occidente. In 
Oriente invece — aggiunge 
Somaini — il quadro muta 
totalmente. Anche 11 vi sono 
stati errori e sconfitte, ma 
vista da quella posizione, la 
esperienza sovietica for¬ 
ma una lezione coerente. 

Ma è possibile oggi par¬ 
lare di leggi generali di avan¬ 
zata al socialismo e di co¬ 
struzione deOa nuova società?. 
Chiaromonte risponde di no. 
La questione centrale è invece 
quella del riconosc im en t o del¬ 
la diversità deOe situazioni, 1 
delle politiche, delle strada 
di avanzata, della qualità del¬ 
le stesse società socialiste die 
si vogliono costruire. • Quelli 
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che non vogliono riconoscere 
questa diversità sono ' fermi 
a vecchi schemi e « non lavo¬ 
rano per un nuovo e creativo 
sviluppo della teoria e della 
prassi rivoluzionaria». Appa¬ 
re comunque essenziale impe¬ 
gnarsi perchè vengano avanti, 
in tutti i paesi, sia pure in 
modo diverso, alcune carat¬ 
teristiche che segnino un a- 
vanzamento dei vari popoli 
in materia di diritti sociali, 
ma — rileva ancora Chiaro- 
monte — anche in materia 
di democrazia, di libertà, di 
partecipazione. -- 3 

- Gli sviluppi specifici — ag¬ 
giunge Gian Carlo Pajetta — 
non possono essere cercati io 
un ripudio del marxismo e 
dell'opera di Lenin. Il loro 

— scrive il dirigente comu¬ 
nista, riferendosi a Marx e a 
Lenin ^ — fu uno storicismo 
rivoluzionario che li impegnò 
in un'analisi dei dati concreti 
della situazione sociale, degli 
svolgimenti storici, e in un 
misurarsi costante con le pe¬ 
culiarità delle tradizioni • e 
della vita nazionale. Questo 
metodo è proprio quello che 
oggi usano i - comunisti ita¬ 
liani nella ricerca di vie ine¬ 
splorate rispetto alle quali le 
formulazioni dogmatiche sono 
ostacoli pericolosi. 

Il contributo 
teorico e politico 

Quali dunque le peculiarità 
dell'oggi? L’intreccio — osser¬ 
va Badaloni — è tra crisi 
economica e crisi epocale. 
Fra esse non vi è soluzione 
di continuità; ma la storia 
invita a tenerle metodicamen¬ 
te distinte per non sovrap¬ 
porsi all'esperienza delie mas¬ 
se. Lavorare in positivo alla 
soluzione della crisi per con¬ 
quistare le coscienze alla ne¬ 
cessità del socialismo: que¬ 
sta è la « scommessa del¬ 
l'eurocomunismo ». Il marxi¬ 
smo deve essere la coscienza 
critica, non ideologica, del 
divenire storico, puntando sul¬ 
lo sviluppo delle capacità dei 
lavoratori «e non ripiegando 
sulla violenza e sulla schizo¬ 
frenia ». A diff ere nza di Late 
pensiamo che l'avanzata ver¬ 
sa fl socialismo sia facilitata 


e non ostacolata da una plu¬ 
ralità di forze che si con¬ 
tendano la rappresentanza del 
mutamento, e con Lenin lot¬ 
tiamo per tradurre la < crisi 
in un progetto positivo che 
sia costruito insieme al mo¬ 
vimento reale dei lavoratori 
e degli intellettuali e che ne 
realizzi le esigenze e le ten¬ 
sioni. ■ - - i — 

Per Lucio Villari fondamen¬ 
tale è l'estensione di tutti i 
processi di democratizzazione. 
Quanto più ampio sarà il con¬ 
tributo teorico e politico a 
questo processo, tanto più ra¬ 
pidamente la strategia dei co¬ 
munisti si libererà dalle cri¬ 
tiche di economicismo. La 
«cultura» attuale del movi¬ 
mento comunista nei paesi ca¬ 
pitalistici passa attraverso la 
elaborazione di nuovi metodi 
di partecipazione senza i quali 
il contributo dei > comunisti 
alla soluzione dei problemi 
sociali resterebbe subalterno. 

Ma se questa è la prospet¬ 
tiva nell’ Occidente, quale 
quella nei paesi del «socia¬ 
lismo reale »? Qui esistono 
nuove forme di potenzialità 
di movimento — osserva Ba¬ 
daloni — esse non provengono 
più dall'alto, e la burocrazia 
è costretta allo scontro con 
aspetti della realtà che lo 
sviluppo delle forze produttivo 
ha generato. Ma il dissenso 
non è tollerato, mentre l'esi¬ 
genza di combinare 0 prin¬ 
cipio del piano con forme 
reali di democrazia chiede 
una forte ripresa delTeserci- 
zio della critica. Insomma. 
come noi cerchiamo di in¬ 
trodurre nelle società ad ege¬ 
monia capitalistica elementi 
di socialismo, cosi il «socia¬ 
lismo reale» non potrà eli¬ 
minare i suoi arcaismi senza 
aprirsi alla critica. 

E’ possibile che tutto questo 
si verifichi? . Somaini. nei 
breve periodo, è pessimista. 
Gli elementi solidaristici e 
collettivistici — fa o ss e rva re 
— sono co ns iderati parte della 
restaurazione degli e l emen ti 
capitalistici, per cui l'ipotesi 
di una riforma ' dall'interno 
si presenta «Ufficile. 

Intanto I ritmi di sviluppo 
deOe società socialiste — con¬ 
stata Vacca — sono forte¬ 
mente diminuiti, dando luogo 
a fenomeni di quasi ristagno. 


La disposizione piena del po¬ 
tere politico statale sui con¬ 
sumi e sugli investimenti non 
risolve tutti i problemi dello 
sviluppo. Il nodo non sciolto 
è quello del controllo sociale 
diretto degli investimenti e 
li è la radice del mancato 
sviluppo della democrazia so¬ 
cialista. Contemporaneamente 
le nuove forme della crisi ca¬ 
pitalistica spostano la tema¬ 
tica del socialismo su un nuo¬ 
vo terreno. Torna cosi all'oriz¬ 
zonte — è la conclusione di 
Vacca — un’idea-forza del 
socialismo, che fu ~ già del 
Gramsci degli anni venti e 
trenta; l’idea del socialismo 
come « realizzazione proces¬ 
suale di un completo autogo¬ 
verno del produttori ». 

L’insegnamento 
di Togliatti •; 

A conclusione di queste ana¬ 
lisi emerge il ; tema del le : 
game tra il movimento ope¬ 
raio e la sua tradizione (e 
quindi l'Ottobre) in una con¬ 
giuntura che richiede di dare 
risposte adeguate a problemi 
nuovi e drammatici. Chiaro- 
monte ricorda l'insegnamento 
di Togliatti e sottolinea il 
fatto che i comunisti italiani 
hanno cercato in tutti questi 
anni di restare fedeli alla 
propria tradizione storica ' e 
di saper guardare, insieme, 
ai fatti nuovi. II punto è 
quello di trasmettere via via 
alle nuove generazioni il pa¬ 
trimonio storico accumulato. 
Quando non l'abbiamo fatto, 
allora abbiamo pagato un 
prezzo. Naturalmente ti rap¬ 
porto con la tradizione è un 
rapporto critico. Solo da un 
tal tipo di rapporto con l’Ot¬ 
tobre si potrà ricavare « tutta 
la forza che deriva dal far 
parte dì un movimento che 
ha cambiato la faccia del 
mondo». Chiaromonte fa al¬ 
cuni esem pi di questo rap¬ 
porto critico, che non è di 
rottura: il problema della de¬ 
mocrazia non come ritorno 
formale ad un certo Marx, 
ma come frutto di una rifles¬ 
sione storica, la politic a delle 


tadina e alla necessità — 
Chiaromonte ha ricordato i 
contributi di Sereni — che 
tra le forze motrici della ri¬ 
voluzione siano considerati i 
contadini coltivatori diretti) ; 
la battaglia .triturale e idrate, 
contro ogni chiusura dogma¬ 
tica, combattendo tutto quello 
che va combattuto « ma non 
illudendoci mai che possano 
bastare l'esorcismo e l'ana¬ 
tema mentre sono necessàri 
il confronto e la tolleranza, 
insieme al rigore culturale e 
politico ». 

Il problema del rapporto 
critico con la tradizione non 
è d'altra parte solo nostro. 
Esso riguarda anche i catto¬ 
lici c i socialisti — ha fatto 
notare Badaloni — per cui 
solo ti ripensamento critico 
delle tre tradizioni sarà in 
grado di immettere nella so¬ 
cietà la consapevolezza che 
il socialismo è maturo e che 
solo « se le forme della sua 
progressiva realizzazione ap¬ 
pariranno come * sviluppo di 
civiltà, rEurope occidentale 
potrà ria rispondere alle ri¬ 
chieste che Lenin lé po n eva 
dopo fl 1917 (aiutando oggi 
la liberazione degl! elementi 
socialisti in URSS), sia capta¬ 
re i messaggi che. in forare 
diverse, le provengono dalla 
Cina e dal Terzo mondo». 

‘ La rivoluzione d’ottobre — 
dice ancora Gian Carlo Pa¬ 
jetta — è come ti segno «li un 
grande mutamento, di un pro¬ 
cesso attuale e non concluso. 
E’ una realtà da conoscere 
meglio e con la quale fare i 
conti, ma è anche l'indica¬ 
zione di un futuro del quale 
si può dire, senza retorica, 
che è già cominciato in ogni 
parte del mondo. • 

< Sessantanni dopo l'Ottobre 

— è la conclusione di Pajetta 

— fa parte delle sue conflui¬ 
ste anche ti fatto che «m 
non può essere considerato 
oggi come barriera di sepa¬ 
razione e di discriminazione 
rispetto ad altri morinrentf 
di liberazione e di progresso; 
nè deve essere un pesartr far¬ 
dello dogmatico la pietrigna 
assunta dai partiti, in qari 
momento decisivo, che h» qaM 
momento e nelle forare M 


(con particolare riferimento 
alla politica agraria a coa- 
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: E* curioso sentir dire, co¬ 
me non di rado accade nelle 
polemiche politiche, ohe della ' 
società sovietica non è stata 
| fatta ancora un’analisi ode* 

■ guata. Curioso perchè non vi 
è ' probabilmente argomento 
che sia stato più studiato. 
Nonostante le persistenti la¬ 
cune delle fonti, peraltro no- 
1 tevolmente cresciute negli ul- 
. fimi due decenni, all'indagine 
: su quella società e sulla sua 
storia, che è poi l'indispen¬ 
sabile chiave per capire il 
presente, Sono ormai dedica¬ 
te vastissime biblioteche. 
Non parlo della storiografia 
e della pubblicistica sovieti¬ 
che: è un capitolo importan¬ 
te, ma va trattato a parte. 
Limitiamoci per ora all’occi¬ 
dente. Vi si sono scritti mi¬ 
gliaia di ■ libri. Le sole ■ bi- 
oliografie scelte costituiscono 
volumi di notevole spessore. 
Istituti e riviste specializzati 
som da tempo al lavoro: ho 
potuto costatare - ancora in 
questi giorni, durante il mio 
recente contatto col Congres¬ 
so degli sionisti americani, 
quanto cospicui siano i mezzi 
di cui alcuni di essi dispon¬ 
gono. . .... • 

Naturalmente se la richie¬ 
sta di analisi più approfondi¬ 
te è segno di un’insoddisfa¬ 
zione critica, questa afferma¬ 
zione, per - quanto ■ curiosa, 
resta •- - naturalmente utile. 
Troppo spesso però è sem¬ 
plice espressione di un giudi¬ 
zio politico confuso che non 
si è in grado di argomentare 
a dovere. Ogni sforzo di ana¬ 
lisi, per essere adeguato, de¬ 
ve infatti misurarsi innanzi¬ 
tutto con quanto è già stalo 
fatto in questo campo dalle 
diverse correnti di pensiero, ■ 
marxiste o non marxiste. >■ 
Nella sterminata storiografia 
sull'URSS vi è certo molta 
zavorra dovuta alle specula- 
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zioni politiche di cui l'Unione 
Sovietica è stata oggetto: ri¬ 
cordiamo, ad esempio, l’in¬ 
fluenza negativa, e purtroppo 
non transitoria, avuta dalia 
«guerra fredda». Ma questo 
non vuol dire che non vi sia¬ 
no studi di valore con cui 
occorre comunque fare i con¬ 
ti. ' ~ - ■ ■ - '! 

Prendiamo il problema del¬ 
lo stalinismo. Lo scegliamo 
non solo per il posto che oc¬ 
cupa nella storia sovietica di 
questi sessanta anni, quindi 
per il peso che esercita an¬ 
che sul presente dell’URSS, 
ma per l'influenza che con le 


•• sue concezioni esso ha avuto 
\;al di fuori dei confini sovie- 
r tici, perfino in paesi diretti 
I da forze politiche non comu¬ 
niste. 

■ ' Quella che ha ancora oggi 
’ più facile circolazione nelle 
' polemiche politiche è la tesi, 

: sostanzialmente di matrice 
' menscevica (mi pare che uno 
dei suoi, interpreti più auto- 
■. revoli possa ‘.essere indicato 
i in Shapiro) secondo cui tutto 
avrebbe inizio con Lenin e 
col suo pensiero, di cui Sta- 
. Un non sarebbe altro che un 
coerente seguace, quindi in 
un vizio di origine, che sa¬ 


rebbe poi la stessa rivoluzio¬ 
ne di Ottobre, - ridotta al 
semplice rango di un scolpo* 
i di mano bolscevico. Ma è an- 
‘ che la tesi più sterile. Non 
solo essa c respinta dagli 
studiosi più attenti del ’17. 
Non solo appiattisce tutti i 
laceranti dilemmi, i problemi 
e i contrasti della successiva 
storia sovietica, gli sviluppi e 
. le revisioni dello stesso pen¬ 
siero leniniano, e quindi fa 

■ risalire decenni di vicende 
che coinvolgono grandi masse 

. umane ai semplici errori di 
un gruppo abbastanza ristret¬ 
to di uomini: il che è già 
una sorprendente visione, sia 
pure ' nell’ambito idealistico, 
della storia. Ma poiché avvi- 
‘ lisce tutto a una specie di 
mastodontico equivoco inizia¬ 
le. essa si preclude in so¬ 
stanza ogni possibilità di in¬ 
dagine su quel vastissimo 
processo " di • trasformazioni 
rivoluzionarie nel mondo che 

• ha nell'Ottobre russo un pun- 

■ to di riferimento e di cui an- 

• che lo stalinismo è parte (ma 

solo parte). ,\-v - v .. • . 

• Un’altra tesi che ha avuto 
numerosi cultori (Fainsod d 
uno dei suoi elaboratori più 
sagaci, accanto : a una mi¬ 
riade di altri, assai meno so 
fisticati) ha una sua lontano 
paternità nel «leader» cadetto ; 
Miljukov, che era storico o? 
tre che politico. Essa vedeva 
nell’URSS staliniana la riuin 
cita della zstatalità » russo : 
sull’anarchia 1 ricorrente net 
passato del suo paese e giun¬ 
ta, secondo Miljukov, nel ‘17 
a espressione rivoluzionaria 
E’ una tendenza che ha avuto 

■ un’influenza, - * sotterranea 
piuttosto che esplicita, nella 
stessa URSS, se non altro 
perché favori in tempi diver¬ 
si adesioni eterogenee al po¬ 
tere sovietico. E’ stata a lun¬ 
go uno dei termini dominanti 


L’Ottobre 


ricerca 
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Dalle tesi di matrice menscevica alle opere moderne del Carr, del Cohen, 
del Lewin e del Tucker - Una varietà' di interpretazioni < 

riflesso dello scontro politico e della ricchezza della vicenda sovietica 


del dibattito politico . e sto¬ 
riografico in America. È tut¬ 
tavia è sufficiente enunciarla, 
sia ‘ pure in termini molto 
scarni/icati, ’ per cogliere 
quanto sia anch'essa unilate¬ 
rale e come sia in fondo in¬ 
capace di rendere conto del¬ 
l'influsso che il r sistema di 
concezioni staliniane ha avu¬ 
to ben al di là dei confini 
della Russia. 

• Al pensiero e all’azione po¬ 
litica di Trockij risale l'in¬ 
terpretazione 'termidoriana» 
di Stalin e della sua opera, 
spiegata col prevalere di uno 
strato sociale burocratico. • 
Vale la pena di ricordare la 
suggestione che essa ha avu¬ 
to per Deutscher, anche se 
questi era storico troppo av¬ 
vertito per farla propria nelle 
formulazioni più semplici con 
cui l’abbiamo invece sentita 
enunciare da tanti trozchisti. 
Ma è una tesi che già costò 
al suo maggiore artefice e al¬ 
la corrente che a lui faceva 
capo una serie di gravi errori 
di analisi politica che finiro¬ 
no col pesare seriamente su 
; tutta la sua azione. C’è da 
chiedersi se essa possa essere . 
molto più fertile per la sto¬ 
riografia di quanto lo sia sta¬ 
ta per la politica, anche se 
non si può ignorare come es¬ 
sa sia : tuttora in grado di 
fornire allo storico suggeri¬ 
menti. magari limitati a sin¬ 
goli punti, ma non trascura¬ 
bili. * ’ - ■ - 1 " 

Le analisi di Trockij hanno 
avuto un'eco vasta e perdu¬ 
rante fuori dell’URSS. Non 
così quelle di Bucharin. Ma 
una certa recenie riscoperta 
del pensiero del massimo e- 


sponente ' della ■ cosiddetta 
«opposizione di destra » ‘ ha 
indotto diversi storici (pen¬ 
siamo a Moshe Lewin o al 
più giovane ’ americano Ste¬ 
phen Cohen) a cogliere pro¬ 
prio nella rottura politica e 
' sociale con estese masse con¬ 
tadine all’epoca della colletti¬ 
vizzazione uno dei momenti 
determinanti dello stalinismo, 
se non la sua «causa». 1 E’ 
chiaro che qui l’analisi si fa 
molto più incalzante entran¬ 
do nel merito dei successivi 
profondi sconvolgimenti poli¬ 
tici e sociali che l’esperienza 
sovietica ha conosciuto. Se 
però si fermasse qui. rappre¬ 
senterebbe solo un parziale 
progresso. Non - coglierebbe 
ad esempio quel salto di qua¬ 
lità che fu nella storia dello 
stalinismo l’ondata di massic¬ 
ce repressioni contro il parti¬ 
to nella seconda metà degli 
anni ‘30, nè la sua evoluzio¬ 
ne, pur così significativa, del¬ 
la guerra e del dopoguerra. 

Non tutta la ricerca sto¬ 
riografica - si - esaurisce in 
questi quattro filoni. Ne ab- 
’’ biamo tralasciati altri di ori- 
pine più immediatamente po¬ 
litica. Ad esempio la spiega¬ 
zione di matrice kruscioviana 
5 in chiave di «culto della per¬ 
sonalità », quindi di semplice 
innesto dei tragici difetti di 
un uomo su uno sviluppo so¬ 
ciale e politico costantemente 
sano: i limiti di una simile 
’ interpretazione sono stati in¬ 
dicati da tempo. Oppure la 
spiegazione strumentale cine- 
. se che riesuma la tesi ^termi¬ 
doriani i» (senza usare il ter¬ 
mine, né abbandonare la de¬ 


nuncia staliniana di Trockij) 
per spostarla semplicemente 
all’indomani della morte di 
Stalin, incolpando i suoi suc¬ 
cessori di essere responsabili 
di una 'restaurazione» capita¬ 
listica e - burocratica: mi 
sembra palese quanto vi sia 
in questo caso di adattamen¬ 
to della storia alla polemica 
politica corrente. vf -- •<« 
Si potrebbe accennare an 
che ‘ a - interpretazioni [ sto¬ 
riografiche più rigorose, ma 
appena abbozzate. Quell’auto- ! 
revole storico che è Carr nel¬ 
la sua monumentale opera < 
sulla vrima fase della storia : 
sovietica ha potuto sfiorare 
solo marginalmente l'insieme 
di problemi che noi sintetiz¬ 
ziamo nel termine di stali¬ 
nismo (la sua minuziosa ri¬ 
cerca si ferma per ora a me¬ 
tà del ’2 9). Per quanto sug¬ 
gestiva, credo tuttavia vada 
. presa con cautela la sua de¬ 
finizione di Stalin come «uno 
dei grandi occidentalizzatori 
\ della storia russa»: non per- 
. chè sfugga a Carr quanto vi 
è di contraddittorio in questo 
\‘ suo ritratto di Stalin, 1 ma 
S: perchè Stalin stesso operava 
ormai in un paese e in un’e- 
- poca in cui i termini del vec- 
; chio confronto fra « oriente » e 
« occidente » diventavano pro¬ 
fondamente diversi da quelli 
che la precedente storia rus¬ 
sa aveva conosciuto. • '--M*. 

Misurarsi con le differenti 
tesi, vederne i limiti non si¬ 
gnifica del resto metterle 
semplicemente da parte. In 
fondo in tutte quelle che ab 
biamo sin qui evocato, dove 
più dove meno, si possono 


trovare stimoli per una ri¬ 
flessione più "■ attenta. • Dire 
questo non significa fare e- 
• sercizio di eclettismo. La ri¬ 
cerca storica fa progressi 
1 proprio andando oltre quelle 
prime chiavi interpretative. 
Occorre ricordare come que¬ 
ste siano a loro volta un ri¬ 
sultato che ci è stato lasciato 
; da ■ reali battaglie - politiche, 
da alternative di sviluppo che 
si sono più volte aperte ■ e 

■ richiuse, ■da dilemmi gravi 
che se anche sono apparsi ri- 

■ solti in determinate contin- 

■ geme, sono poi tornati a ri¬ 
presentarsi più volte in for¬ 
me rinnovate e in nuove par¬ 
ti del mondo. La varietà di 
interpretazioni è quindi essa 
stessa un riflesso della ric¬ 
chezza di motivi della storia 
sovietica: una ricchezza trop¬ 
po ignorata dai sovietici per 
primi, eppure tanto più de¬ 
gna di attenzione oggi quan¬ 
do va a confluire nel mondo 
con un moltiplicarsi di espe¬ 
rienze non sovietiche, i ■; 

: Mi pare che l’impegno di 
’ ; ricerca storica più i nteres- 
' sante si muova ora ' proprio 
in -, questa '■ direzione: - uno 
‘ sforno di analisi critica e di 
' ; sviluppo dei passati contribu- 
, ti, sovietici e non sovietici: 
una tendenza a fare storia 
detto stalinismo come parte 
essenziale della storia sovie¬ 
tica e della stessa storia del 
mondo contemporaneo. Qual¬ 
cosa si è tentato anche in 
Italia: • penso ai • lavori di 
Procacci. Ma è interessante 
osservare come preoccupa¬ 
zioni analoghe si manifestino 
anche assai lontano da noi in 


studiosi che ' affrontano gli 
stessi temi partendo da cu¬ 
riosità e operando secondo 
angolature diverse dalle no¬ 
stre. Per restare sempre al 
tema dello stalinismo, penso 
all'ampia biografia di Stalin 
scritta dallo storico america¬ 
no Robert Tucker (è apparso 
finora il primo volume). La 
sua ■* ottica essenzialmente 
psicologica (in parte, psica- 
‘ nautica) è certo meno con¬ 
geniale a noi. Ma l’ampiezza 
della documentazione e il ri¬ 
fiuto dei giudizi già fatti so¬ 
no prova di uno scrupolo di 
conoscenza e di indagine che 
non perde di vista la com¬ 
plessità della storia sovietica 
e della stessa figura stalinia¬ 
na, cercando appunto per 
questo nuovi strumenti capa¬ 
ci di migliorarne la com¬ 
prensione. 

Di qui la perplessità che 
lasciano alcune discussioni, 
non infrequenti nella stampa, 
che anche in questa occasio¬ 
ne — la ricorrenza sessan- 
tennale della rivoluzione di 
ottobre — ritornano a pro¬ 
porre quasi test di ■ esame 
per l’teurocomunismo * qual¬ 
che giudizio sommario sulla 
vicenda rivoluzionaria russa 
o, come più spesso si dice, 
sul ^leninismo». Può darsi si 
possa pensare a una qualche 
utilità politica immediata di 
simili operazioni. - Personal¬ 
mente le ritengo improdutti¬ 
ve da ogni punto di vista. 
Altra cosa è la necessaria ri¬ 
flessione critica sullo stesso 
pensiero leniniano e sull’inte¬ 
ra vicenda storica russa e 
sovietica. Ma di questo ap¬ 
punto deve trattarsi. Altri 
menti perchè saremmo qui a 
discutere con tanto interesse 
ancora a sessanta anni di 
distanza? 

Giuseppe Boffa 


Il mondo e l’Europa dopo la Rivoluzione sovietica 


(Dalla prima pagina) 

contributo ' politico-militare 
alla vittoria del popolo vie¬ 
tnamita. •' 

L'idea più forte,. l’idea 
centrale è comùnque questa: 
che Io sviluppo capitalistico, 
quando ha raggiunto - la sua 
fase ultima, diventa sviluppo 
alienante, nel senso che non 
sono più gli uomini a domi¬ 
narlo. ma essi stessi sono ri¬ 
dotti a oggetti di un mecca¬ 
nismo che non riescono a 
controllare, mentre con il so¬ 
cialismo avanza la possibilità 
che siano gli uomini associati 
a : fissare gli obiettivi del 
proprio sviluppo e a servirsi 
poi delle leggi dell’economia 
in funzione di quegli obietti¬ 
vi. Questo vuol dire la piani¬ 
ficazione socialista e questo 
vuol dire anche, in una certa 
misura, la . programmazione 
democratica che - noi auspi¬ 
chiamo. Ess e hanno in co¬ 
mune lo scopo di trar fuori 
lo sviluppo dell’umanità dalla 
logica cieca del meccanismo 
capitalistico in cui dominante 
è il massimo profitto della 
grande impresa privata. 

Naturalmente,^ nella realiz¬ 
zazione pratica si sono mani¬ 
festati e si manifestano squi¬ 
libri; ma sono dovuti ad er¬ 
rori, non ad una ' necessità 
naturale. In alcuni campi mi 
pare che ciò risulti più evi¬ 
dente. La superiorità del so¬ 
cialismo si palesa chiaramen¬ 
te, ad esempio, neli’urbanisti- 
ca e nella politica del terri¬ 
torio. E’ questo un tratto 
comune a paesi socialisti di¬ 
versi. Le città sono più ordi¬ 
nate. Migliore è la difesa del 
patrimonio naturale e artisti¬ 
co. La dislocazione delie in¬ 
dustrie. in rapporto alle di¬ 
verse zone agricole, è più ra¬ 
zionale. 

Un altro campo è quello 
della scuola. Naturalmente si 
può obiettare che per d»d- 
pline di essenziale vaiane cul¬ 
turale, quali la filosofia o la 
■tona , contemporanea, l'in¬ 
segnamento conosce un'an¬ 
gustia dovuta alla insufficien¬ 
za di quella libertà di cui 
esse hanno bisogno. E* vero.. 
Ma per la programmazione 
scolastica, la serietà dell’in¬ 
segnamento e ronfinomi nto 
degli studi, il rapporto tra 
•cuoia e vita produttiva, le 
soluzioni sono superiori. 

' NeQ’insieme. tuttavia, si 
tratta ancora dì società nelle 
quali ci sono molte angustie, 
molt e •con tr add iz ioni di tipo 
e c o n o m ico, s o ci a le , politico. 
La stessa produzione dei beni 
di consumo è in ritardo nef 
l’URSS. Vi è poi una arretra¬ 
tezza di tatto il sistema delia 
distribuzione. Vi è soprattut¬ 
to un sistema di ord inam en ti 
politici die presenta tratti il¬ 
liberali e autoritari. VI è una 
(dativa chiusura del partito 
rispetto alta stessa ricèh a isa 
della società, ddta sua cultu¬ 
ra, della sue grandi energie, 
r qui la co a ti ad d izion e pM 
grave. Ma, detto questo, ri- 


« Tocchiamo 1 cosi ■ ■' l’altro 
problema che ci preoccupa 
profondamente: i risvolti ne¬ 
gativi di questa esperienza. A 
: me piare possano essere sin¬ 
tetizzati soprattutto nel man¬ 
cato sviluppo della democra¬ 
zia politica che pure, come 
tu hai giustamente ricordato. 

, era fra le premesse essenziali ,, 
ideila rivoluzione d’ottobre. ;j 
Sappiamo che in determinati 
: periodi la democrazia è stata ? 

•' soffocata *’ anche "■ con mezzi f 
tragici, aberranti. Secondo te,] 
quali sono state le cause di ! 
1 quésto processo, che non è . :■ 
.’,.y ' Tv?. 


poi un fenomeno soltanto so¬ 
vietico? ». - ^ : y 

1 — E' un discorso, quello 
che tu proponi, di rievoca¬ 
zione storica e quindi di ri¬ 
flessione critica. Tu hai scrit¬ 
to - sull'argomento un libro 
ricco, puntuale ed acuto, che 
io nelle linee generali condi¬ 
vido. In primo piano viene la 
sconfitta dei movimenti ope¬ 
rai nei Paesi capitalistici a- 
vanzati. con il conseguente i- 
solamento della rivoluzione 
socialista russa, l’accerchia¬ 
mento capitalistico, l’aggres¬ 
sione degli Stati imperialisti¬ 
ci, la guerra civile. V . 


Crisi del capitalismo ;;; 
e passaggio al socialismo 


Un momento molto impor¬ 
tante è per me il : 1918. il 
’ cosiddetto / « comuniSmo di 
guerra »: - l'espressione non 
mi convince del tutto, perché 
. sembra implicare solo uno 
stato • di • necessità. Vi è 
invece — mi sembra — un 
rapporto molto più dialettico 
tra un certo tipo di sviluppo 
econamico-sociale e la guerra 
civile. Anche storici sovietici 
hanno cominciato a discutere 
su questo punto. La guerra 
civile presuppone sempre una 
base di massa della controri¬ 
voluzione. Bisogna vedere al¬ 
lora se tale base di massa 
non sia stata resa più ampia 
dalla concezione secando cui. 
subito dopo la conquista del¬ 
la democrazia, si doveva pas¬ 
sare a quella del socialismo, 
concezione poi corretta con 
la nuova politica economica 
(NEP). Non si tratta di sen¬ 
tenziare col senno del poi. 
ma di saper discernere attra¬ 
verso il giudizio storico. 
Questo vuol dire « critica »: 
discernere. Quel tipo di svi¬ 
luppo portò a un restringi¬ 
mento delle alleanze di clas¬ 
se. limitandole ai proletari e 
ai co n tadini poveri, ma e- 
sdudendo una parte grande 
della popola rione contadina. 
Io ho l’impressione die pure 
Stalin arrivasse alla fine a 
una consapevolezza di questo 


nell'ultimo scritto del 1962. se 
non erro — che 1 partiti co¬ 
munisti dei paesi o ccidentali 
d ove van o trovare una loro 
vìa al socialismo, diversa da 
quell'alleanza tra operai e 
contadini poveri che era sta¬ 
ta seguita in Russia. Eviden¬ 
temente alludeva a tutta 
l'ampiezza dello schieramento 
di classi lavoratrici che esiste 
nei nostri paesi. Il restringi¬ 
mento dell’alleanza di classe 
nei 'li fu molto grave, e. na¬ 
turalmente. fu accompagnato 
dalla definitiva rottura eoo 
gii albi partiti della sinistra 
(socialisti ' riv ol uzi o n ari ■. e : 
menscevichi), con Tinìzio del 
regine monopartitico. Tu hai 
analizzato le conseguenze che 
una tale politica ebbe nelle 
campagne. Fu notala deia 
tr asfo r ma zione del partilo in 


- € C’è però un secondo mo¬ 
mento più grave, ed è il ri¬ 
torno a quella politica nel ’29 
dopo la lotta tra Stalin e 

- Bucharin ». 

— Prima di andare a que¬ 
sto secondo momento crucia¬ 
le c’è però da domandarsi se 
. la svolta del *18. successiva¬ 
mente corretta da Lenin con 
la NEP. e poi il ritorno a un 
nuovo tipo di «comuniSmo 
‘ di guerra » con la dekulakiz- 

- zazione degli anni ’28-'30, non 
abbiano radici, oltre che in 
condizioni oggettive, anche in 
fattori soggettivi, attinenti al¬ 
la stessa impostazione del 

v pensiero marxista, in partico- 
' lare del pensiero del partito 
socialdemocratico russo e di 
^ Lenin. ' E’ un'indagine che 
. credo meriti di essere appro¬ 
fondita. Una rilettura in 
questa chiave dei testi ' di 
Marx e di Engels potrebbe 
dirci se vi fu. anche nella 
loro analisi, una previsione 
accelerata, rispetto a quello 
che è stato il processo reale, 
della crisi del capitalismo e 
del passaggio al socialismo. 
Lo stesso accadeva probabil¬ 
mente per Lenin nel *18. Del 
resto egli prevedeva allora 
anche una vittoria del movi¬ 
mento operaio nell’Europa 
occiden t ale. 

Lo stesso errore compivano 
in Italia l’ala massimalista 
del partito socialista e l'ala 
bordighiana tra i comunisti. 
Non si era capito che la bor¬ 
ghesia italiana, vìnta la guer¬ 
ra, aveva ancora molte carte 
da giocare. Anche in Gramsci 
vi fu un'accelerazione. Quan- 

- do Gramsci diceva che, o vi 
sarebbe stato ' uno sviluppo 
rivoluzionario (in sostanza, 
nella con c e z i o ne di allora, di 
tipo sovietico), o 0 fascismo 

— solo in apparenza faceva 
una previsione esatta, ma in 
realtà faceva un'analisi sba¬ 
gliata. D ragionamento dove¬ 
va essere un altro: se non 

- vogliamo fl fascismo, d vuole 
un tipo di svikqjpo demo¬ 
cratico, sospinto da oa mo- 
vimrato socialista, ma non 
ancora di tipo meta fitta 

una concezione H ffto v i c en d a 


corretto. Il germe lo trovo 
già in un brano, citato da 
Carr, del manifesto approva¬ 
to dal Congresso di Minsk di 
fondazione del Partito Ope¬ 
raio Socialdemocratico russo 
del ’98, dove si dice chiara¬ 
mente che il proletariato de¬ 
ve prima prendere sulle sue 
forti spalle . la - costruzione 
della democrazia e poi anda¬ 
re verso il socialismo. Diver¬ 
so è il nostro concetto. La 
classe operaia prende si sulle 
proprie spalle la lotta de¬ 
mocratica per avanzare verso 
il socialismo. Ma non si trat¬ 
ta di fasi e compiti separati. 
La costruzione del socialismo 
avviene come una graduale 
trasformazione di una de¬ 
mocrazia in una democrazia 
sempre più piena fino al so¬ 
cialismo, sempre sotto la 
guida del proletariato e dei 
suoi alleati, lungo una . linea 
continua. ' In fondo, anche 
quando Togliatti parlava di 
una certa doppiezza che era 
esistita nel PCI, si riferiva 
non a un fenomeno morale, 
ma al fatto che per molti 
compagni veniva prima la fa¬ 
se dell’alleanza democratica e 
. poi una fase diversa, quella 
del socialismo. 

« Questo importante rilievo 
di carattere generale ci per¬ 
mette effettivamente di tor¬ 
nare meglio sulla politica di 
Stalin del '29 ». 

— A proposito della collet¬ 
tivizzazione forzata - ascolto 
spesso un’obiezione che non 
mi persuade. Poiché era ne¬ 
cessaria — si dice — l'accu¬ 
mulazione accelerata del ca¬ 
pitale statale nelle città per 
l'industrializzaziooe. bisogna¬ 
va sacrificare i contadini, 
quindi non pagare il prezzo 
giusto dei prodotti, ma farse¬ 
li consegnare con l'autorità 
dello Stato, quindi in sostan¬ 
za con la forza. Mi si do¬ 
vrebbe allora dim os tra re che 
una simile politica fece au¬ 
mentare la produzione delle 
campagne e fece affluire ima 
maggiore quantità <fi beni 
nelle città. Accadde invece Q 
contrario. In un paese dove i 
quattro quinti della popola¬ 
zione erano contadini, con un 
partito provato dalla g u err a 
civile e una classe operaia a 
ranghi ridotti, alle prese con 
problemi terribili, è evidente 
che si crearono aDora le 
condizioni per ondate (fi ter¬ 
rore successive. Ma n e p p ur e 
queste hanno potuto cancel¬ 
lare gli ideali socialisti e le 
socialiste di una 
Tra l’altro — e tu stesso lo 
(Sci — vi fu a metà degli 
anni 16 un t e n tati vo di cam¬ 
biamento: una corre zi one in¬ 
tanto di Mem e ihme 

le nd anso delTunttà antifa¬ 
scista e poi «oche dette stor¬ 
ture interne nel partito e nd 


Mi di 


« Fu questo il moto che poi 
Statai francò con ta repres¬ 


si * 
» to • 


la guerra, il discorso di 
Churchill a Fulton nel '46, 
l’idea occidentale che ■- biso¬ 
gnasse ‘ profittare del mono¬ 
polio atòmico per far recedere 
il socialismo. Stalin ne era 
naturalmente preoccupato. Di 
fronte alla sfida. Stalin ten¬ 
deva • sempre ad • arroccarsi 
entro i propri confini. Ma il 
^ modo con cui Stalin reagì fu 
! la stretta di vite : sui paesi 
che erano stati non per caso 
chiamati di democrazia popo¬ 
lare, formula che fu invece 
di colpo identificata con la 
-- dittatura del proletariato. 
^ Penso - anche alla * polemica 
con Dimitrov e alla repulsa 
della sua idea di federazione 
balcanica, alla condanna . di 
s Tito. Qui cominciò l’errore di 
ritenere die, imponendo in 
altri paesi un modello di so¬ 
cietà socialista dall’alto e dal¬ 
l’esterno. si rafforzasse il 
campo dei paesi amici del¬ 
l’Unione Sovietica. - Ciò ha 
comportato anche un costo 
negativo assai grave non solo 
per quei paesi, ma anche per 

10 sviluppo della rivoluzione 
nei paesi dell’Europa occi¬ 
dentale. Là sono anche le o 
rigini storiche della tragedia 
cecoslovacca. 

-* « Trovo motto interessanti 
queste tue osservazioni. Nel 
frattempo però abbiamo avu¬ 
to un importante tentativo di 
correzione e di critica di 
questo tipo di sviluppo: il 
XX Congresso del PCUS. Og¬ 
gi nei paesi interessati se ne 
parla molto meno, mentre noi 
ne abbiamo sempre esaltato 

11 valore, pur indicandone fin 
dall’inizio alcuni Imiti. Se¬ 
condo te, perché quel Con¬ 
gresso non è riuscito a risol¬ 
vere la grave contraddizione 
fra sviluppo sociale e svilup¬ 
po politico deQ’URSS e per¬ 
ché in fondo ha dato risultati 
che a oltre ventanni di di¬ 
stanza ci appaiono tanto in¬ 
sufficienti?». 


■ — Ricordi bene che in quel 
nevoso febbraio noi eravamo 
a Mosca tutti e due. vicini a 
Togliatti, e certo ricordi qua- 
lé fu il suo giudizio' che io 
reputo tuttora valido. Del 
tutto . positivo fu il giudizio 
di Togliatti sulle tesi generali 
che il XX Congresso aveva 
espresso: possibilità di evita¬ 
re la guerra; funzione della 
, democrazìa parlamentare nel¬ 
la lotta per avanzare verso il 
sodalismo, specie là dove vi 
fossero grandi partiti di la¬ 
voratori organizzati e, in par- 
. ticolare, forti partiti comu- 
nisti; la ricerca dell’unità con 
altri partiti operai, in parti¬ 
colare con i socialisti. Giudi- 
. zio positivo anche sulle tesi 
y più specificamente •* sovieti- 
che: il proposito di passare 
" * da una espansione quantitati¬ 
va della produzione ad una 
. . crescita qualitativa, fondata 
sulla produttività, sul con¬ 
fronto costi-ri cavi, e quindi 
l’esigenza di un maggiore 
contatto e confronto con le 
economie di altri paesi, - an¬ 
che come stimolo allo svi¬ 
luppo sovietico, <- Altro ' mo¬ 
mento di grande validità fu il 
. ripristino della legalità socia¬ 
lista. Le liberazioni dai cam¬ 
pi di concentramento. le ria¬ 
bilitazioni ' dei ' condannati, 
postume e in vita, furono un 
fatto di eccezionale portata 
che va ascritto a grande me¬ 
rito di Krusciov e degli uo¬ 
mini che con lui vollero il XX 
Congresso. La coraggiosa de¬ 
nuncia degli errori, degli or¬ 
rori e delle aberrazioni dello 
« stalinismo » creò una situa¬ 
zione nuova nel mondo e. a 
lungo andare, credo, anche 
nell'Unione Sovietica. Il che 
fece dire a Togliatti che dal 
XX Congresso non si poteva 
tornare - indietro. Knisciov 
ebbe inoltre il inerito di pre¬ 
sentarsi come assertore sin¬ 
cero della pace e della verità: 
in questo egli fu anche un 
grande propagandista. 


Approfondire le cause 
dei processi storici 


-SL 1 

punto al < 
to a due 


Detto ciò, Togliatti già in¬ 
dividuava i punti deboli di 
quella denuncia nel non aver 
saputo includerla In una vi¬ 
stone storica generale. Kru¬ 
sciov. come tu ricordi, vio¬ 
lentemente asciltava: un 
giorno diceva che Stalin era 
un criminale, un altro che e- 
ra un grande rivoiubanario e 
un grande marxista. Non 
riusci mai a mediare queste 
due po sizi oni. E non i vero — 
secondo me è un pregfudmo 
— che. se non si faceva cori, 
fl proce ss o (fi rinnovamento 
non sarebbe cominciato. An¬ 
zi. da quegli aspetti negativi 
dell'oliera (fi Krusciov fl pro¬ 
cesso (fi rin no vame nto non fu 
agevolato. Non lo fu. per ch é 
fini con l’essere sentito come 
qq^Ioobb di pop . 

lo. io penso, da una parie dd 
popolo sovietico, ma anche 
fi da noi: le masse operale 
e contadine to Ralla ma 


a nche da Pro- • 




para te marion a le dopo la (Ine dei- traccotpi. 


anche airi con- 
Quando i f**V*t 


mese dopi a Budapest scop¬ 
piò la rivolta e abbatterono 
la statua di Stalin, l’accetta 
con cui coipirooo era già sta¬ 
ta impugnata da Krusciov. Ne 
derivò un perìcolo di scardi¬ 
namento non solo in Unghe¬ 
ria. ma in tutto il sistema 
uscito dalla seconda guerra 
m o n dial e ; un pericolo, quin¬ 
di, per la pace Del mondo. 
Krusciov ricorse allora a 
quei rimedio estremo, grave 
e tragico, che fu l’Intervento 
armato a Budapest. La de¬ 
nunzia degli errori e degli 
orrori dello « stalinismo » do¬ 
veva essere fatta: dallo « sta¬ 
linismo» si doveva uscire: 
ma, proprio per questo, era¬ 
no necessarie una d i ver s a 
imposta rione, un'inquadratu¬ 
ra storica, una ben più ap¬ 
profondita indagine sulle 
carne. Vi fu i n vec e la ten¬ 
denza a restrin g er e tutto al 
«w» legalità socialista, 
al'abolizlone del cidto della 
per s o n alità, senza ’ approfon¬ 
dire i processi storici a le 


cause che ne erano all’origi- 

. ne. -'•••; •< 

- , - - - , • 

«E queste, secondo te, do- 
v’ erano? ». mc * ; p T 

Più in profondo, " inerenti 
: alla stessa organizzazione del¬ 
la vita economica: ad esem¬ 
pio il rapporto tra direttiva 
centrale e iniziativa dal basso 
, delle masse operaie e lavo¬ 
ratrici. Oppure, prendiamo il 
ritardo dell'agricoltura. Come 
mai ha una funzione ancora 
tanto grande il piccolo ap- ; 
pezzamento 51 individuale del ‘ 
f. contadino nel ; rifornire il 
V' mercato agro-alimentare? E 
in qual modo esso può essere 
.. valorizzato giustamente? Nel- . 
la nuova • Costituzione c’è 
qualche accenno interessante 
è a questo ; proposito. . Ma qui 
emerge - un'altra questione. 
Programmare l’economia non 
vuol dire violentare dall’alto 
i processi dello sviluppo eco¬ 
nomico. - ma < indirizzarli: 
quindi prevedere, anche in 
tempi lunghi, dove deve ope- 
■ rare l’iniziativa pubblica e 
dove, invece, deve continuare 
. ad operare l’iniziativa privata, 

• in altri campì, integrando 
quella pubblica. La violenza 
- all’economia comporta l’auto¬ 
ritarismo sul piano politico. 
L’eccessivo accentramento e 
la burocratizzazione non pos¬ 
sono non avere la loro origi¬ 
ne prima nella stessa vita e- 
conomica. Naturalmente, poi, 
le carenze di un’organizzazio¬ 
ne politica democratica in¬ 
fluiscono sullo stesso svilup¬ 
po economico perché agisco¬ 
no anche suÙ’animo degli 
uomini, e cioè sui produttori. 

Altra questione importante 
è fl rapporto fra partito, sin¬ 
dacati e soviet, tra partito e 
Stato. Per essere avanguardia 
il partito non può essere tut- 
; to. deve essere parte. Se vuo- 
! le un’egemonia ideale e cui- 
: turale, se la deve conquistare 
; nel confronto con gli altri. 

; Con questo non voglio dire 
! affatto che i sovietici debba- 
: no prendere a modello ' la 
democrazia dei nostri paesi, 
perché so bene che le realtà 
storiche sono diverse. Ma la 
. necessità di una differenzia¬ 
zione e relativa autonomia 
dei poteri statali e degli or¬ 
dinamenti sociali che assicuri 
una dialettica democratica è 
una esigenza generale. Non 
pretendiamo dare lezioni, ma 
non possiamo non rilevare 
delle contraddizioni. 

« Siamo partiti dunque dal¬ 
l’idea di un processo storico 
mondiale. Abbiamo detto che 
la storia sovietica ne è parte, 
così come lo è quella di altri 
paesi, dalla Cina alla Jugo¬ 
slavia. Di questo processo 
non abbiamo fatto un’imma¬ 
gine idilliaco. Ne vediamo i 
contrasti. D’altra parte non 
lo consideriamo delimitato 
dai confini di determinati 
stati, ma come un fen om en o 
che al di sopra dei confini 
passa all'interno di ogni pae¬ 
se, co mpre si quelli già defini¬ 
ti sockàistL A questo piatto 
; c’è una domanda che preme: 
quale i. secondo te. il con¬ 
tributo thè a tale processo 
deve dare U movimento ope¬ 


raio ; dell’Europa occidentale, 
vale a dire di quella parte 
del mondo dove l’idea stessa 
di socialismo è nata? ». 

— Mi pare che sia qui un 
punto chiave. Occorre andare 
avanti sulla via di un rinno¬ 
vamento democratico socia¬ 
lista nell’Europa occidentale 
(oltre ! che, naturalmente, in 
altre parti ' del mondo, nel 
Giappone, dove c’è una classe 
operaia sviluppata, nell’Ame¬ 
rica Latina. nell’Africa, nel¬ 
l’Asia). Avanzare sulla via del 
rinnovamento democratico e 
socialista dèll’Europa occi¬ 
dentale è essenziale non solo 
da un punto di vista quanti¬ 
tativo. affinché si estenda l’a¬ 
rea del socialismo, ma da un 
punto di vista qualitativo. 
Molte caratteristiche della 
società sovietica sono scaturi¬ 
te dal fatto che. contraria¬ 


mente a quanto aveva previ¬ 
sto Lenin, la rivoluzione è 
rimasta per lungo • tempo 
chiusa entro i confini della 
Russia e degli altri popoli so¬ 
vietici. Lenin stésso diceva: 
ora noi siamo più avanti, ma 
il giorno in cui vincerà fl 
proletariato nei paesi indu¬ 
striali avanzati saranno loro 
all’avanguardia della rivolu¬ 
zione socialista. Se è impor¬ 
tante il progresso del moto 
di emancipazione in tutto il 
mondo, > noi in particolare ci 
concentriamo nell'Europa oc¬ 
cidentale. dove, come tu di¬ 
cevi. è nata l'idea stessa del 
socialismo e dove le conce¬ 
zioni di Marx si presentano 
come il punto di approdo di 
due millenni e mezzo di tra¬ 
vaglio del pensiero umano, 
della ricerca scientifica, e 
della speculazione filosofica. 


La lotta per la distensione 
e la pacifica coesistenza 


Anche nella lotta per la 
distensione e la pacifica coe¬ 
sistenza noi abbiamo sempre 
riconosciuto una responsabi¬ 
lità e una funzione particola¬ 
ri alle due massime potenze 
e alla ricerca di accordi fra 
. loro. Ma è chiaro che questa 
funzione non è esclusiva: ri¬ 
chiede, anzi, un intervento e 
una collaborazione di altri - 
Stati e di altri popoli; in 
questo quadro un ruolo im¬ 
portante spetta ai paesi e ai 
popoli dell’Europa occidenta¬ 
le. Vi è oggi una crisi eco¬ 
nomica mondiale che investe 
tutto fl mondo capitalistico e 
i rapporti col Terzo Mondo. 
Anche qui c’è una responsa¬ 
bilità specifica dei paesi del¬ 
l'Europa occidentale. Penso a 
tutta la politica energetica, al 
rapporto con i paesi produt¬ 
tori di petrolio e con gli a- 
rabi in particolare, alla ne¬ 
cessità di un’azione capace 
di immettere nel circolo 
economico mondiale anche i 
paesi più poveri del Terra 
Mondo, come cond iz ione per 
lo sviluppo degli stessi paesi 
che * -sono economic am en te 
più avanzati, sia perché già ■ 
industriali, sia perché pos - J 
sessori (fi materie prime. 

Ma. soprattutto. nell'Euro- . 
pa occidentale deve realizzar- > 
si l’indissolubfle nesso tra 
lotta per la d em ocrazia poli¬ 
tica e sodalismo: e deve ~ 
quindi trovare espressione 
piena una politica (fi unità di 
tutte le forze operale antifa¬ 
sciste e democr a tiche come - 
gueoti che è essenziale non , 
solo per l'avvenire del soda- 
firmo, ma anche per le sarti 
delta democrazia. Ciò che è 
avvenuto in Europa negli ul¬ 
timi anni è motto po sitivo ; 
■i non e qww iwwK UOCQf- 
re quindi ima vigflama da 
parte delle forze antifasciste 
e dem oc r a tiche. Abbiamo a- 
vnto vittorie democ rati che to 
Grada, to PortogaBo. to 
Spagna, e mi mutamento di 
rotta tra I pM importanti da 


to la guida ' della socialde¬ 
mocrazia. Ma non d può 
sfuggire un contrattacco delle 
forze conservatrici di destra 
che sanno bene qual è la 
posta in gioco. Ne avvertia¬ 
mo fl peso non solo in Ger¬ 
mania occidentale, ma anche 
in Italia, perché queste forze 
europee sanno che quando d 
fosse l’accesso del Partito 
comunista italiano, insieme 
ad altri partiti, alla guida po¬ 
litica deflltalia, l’avanzata 
della democrazia in Europa 
avrebbe compiuto un passo 
molto importante. 

Essenziale resta una ferma 
politica di difesa e attuazione 
della democrazia politica nei 
nostri paesi, una lotta conse¬ 
guente per le libertà, la di¬ 
mostrazione che un’avanzata 
verso fl sodalismo non con¬ 
traddice lo sviluppo pieno 
della democrazia, ma che , al 
contrario, l’affermaziooe pie¬ 
na di tutte le libertà politi¬ 
che, civili e sodali porta ne¬ 
cessariamente a una trasfor¬ 


mazione in senso socialista 
della società. Qui è la nostra 
funzione, il nostra compito 
principale. Questo essenzial¬ 
mente vuol dire «eurocomu¬ 
nismo»: non un nuovo cen¬ 
tro organizzativo, ma un'esi¬ 
genza storica, quella di col¬ 
mare lo scarto apertosi nei 
pruno dopog u err a , dopo to 
vittoria della rivoluzione so¬ 
cialista odia Russia, con la 
aco nfi t ta dei movimen ti ope¬ 
rai nei paesi dell'Europa ca¬ 
pitalistica più industrializzati; 
vuole (fine un grande indiriz¬ 
zo (fi lotta trasfonnatrioe 

le democrazia politicavocia- 
ltamo; vuol cBre per noi una 


notista per to pa 
muc ra i to e fl soc 
questo è anche fl 
serio ed efficace < 


ido più 
cui noi 


dei momenti), sot- aoctalieta defi' 
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impegnative prove |wr il »ind«tqio | Proclamato uno sciopero della categoria per dicembre 


Non un «polverone» 
ma un movimento 



r • 


¥ 


< ‘ ! ‘ i * » i ;, 


unitario che cresce 


'Un «polverone» di sciope¬ 
ri? ‘ Un'ammucchiata ' di lotto 
che si muovono ' ognuna per 
, proprio conto? Alcuni giorna¬ 
li hanno ' sbrigativamente, e 
interessatamente, liquidato la 
questione ammucchiando, ap¬ 
punto, Io sciopero dei tessili 
con quello di taluni coman¬ 
danti di traghetto, l'iniziati¬ 
va portata avanti dai sindaca¬ 
ti confederali dei , ferrovieri 
con l’agitazione degli «auto¬ 
nomi » della Figafs. In questo 
modo hanno cercato di mostra¬ 
re il volto di un sindacato in¬ 
capace di organizzare e gui¬ 
dare le lotte, di individuare 
obiettivi unificanti del movi¬ 
mento. v 

Vediamo i fatti : siamo di 
fronte ad un crescendo di lot¬ 
te che già ha messo in movi¬ 
mento Ì lessili, gli statali, i 
dipendenti degli enti locali, 
decine di migliaia di lavorato¬ 
ri delle aziende in crisi e di 
quelle dove sono aperte ver¬ 
tenze, mentre r nei prossimi 
giorni scenderanno in lotta 
: gli alimentaristi ; (domani) e 
• poi i ferrovieri, gli edili, i 
chimici, infine - martedì 15, 
j tutti 1 'lavoratori' dell'indù- 
' atria e giovedì 24 i braccianti. 

: r\ Dirigere! iw movimento di 
questa ampiezza non è certo 
cosa facile. C’è il rischio, in 
elTetti. che ognuno finisca 
per chiudersi nell'orticello 
delle proprie rivendicazioni 
di categoria o. anche, nella 
pur legittima difesa del po¬ 
sto - di lavoro . in questa o 
quella fabbrica perdendo pe¬ 
rò di vista la scelta di fon¬ 
do, quella cioè di battersi per 
nna ■ politica , economica che 


A sostegno della vertenza 


aperta con il governo 

Confermato 
il ariano ' 

! ',;'„f||[,tenta,. ,,n 

dei ferrovieri 


ROMA — La riforma della 
azienda ferroviaria, lo sgan¬ 
ciamento della categoria dal¬ 
l’amministrazione pubblica e 
il suo inserimento nel setto¬ 
re trasporti, l’istituzione di 
un premio di produzione che 
valorizzi la professionalità 
dei lavoratori riconoscendo¬ 
ne le caratteristiche produt¬ 
tive: sono queste le rivendi¬ 
cazioni avanzate dal ferrovie¬ 
ri e dai sindacati unitari nel¬ 
la vertenza aperta con il go¬ 
verno. 

■' J II sindacato f unitario dei 
ferrovieri, intanto, di fronte 
ai silenzi governativi — dopo 
l’ultimo incontro con il mi¬ 
nistro dei Trasporti Lattan¬ 
zio — ha confermato le azio¬ 
ni di lotta: due ore di scio¬ 
pero con assemblee dalle 10 
alle 12 di martedì 8; 24 qre 
di sciopero dalle 21 di venerili 
11 alla stessa ora di sabato 
12; sempre sabato sciopero 
degli addetti agli uffici com¬ 
partimentali e centrali della 
azienda. ■ 

La segreteria nazionale del¬ 
la Federazione Sfi-Saufl-Sluf 
ha convocato una conferenza 
stampa per domani lunedi 
presso la Federazione della 
stampa romana in piazza 
San Lorenzo in Lueina. Al¬ 
l’incontro parteciperanno an¬ 
che i rappresentanti della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. - 

La federazione unitaria del 
ferrovieri ha deciso, inoltre, 
l’occupazione simbolica delle 
direzioni compartimentali per 
mercoledì prossimo dalle 10 
alle 12 e una manifestazione 
giovedì nella sede della di¬ 
rezione generale e del mini¬ 
stero dei Trasporti per pro¬ 
testare in particolare contro 
la politica delle assunzioni 
che l’azienda - intenderebbe 
seguire. I sindacati hanno de¬ 
nunciato. Infatti, alcuni epi¬ 
sodi che lasciano molto per¬ 
plessi e che alimentano so¬ 
spetti e pericoli di clienteli¬ 
smo. 


abbia come cardini I’occupa- 
, zionc, la ripresa qualificala 
della produzione sia industria¬ 
le che agricola, il Mezzogior¬ 
no. 

• Per dirla ' in modo ancora 
più chiaro è sempre presen¬ 
te il pericolo che gli obietti¬ 
vi generali del sindacato ri¬ 
mangano un cappello che co¬ 
pre rivendicazioni singole di 
questa o quella categoria. C'è 
anche il pericolo che il movi¬ 
mento si risolva in pur legit¬ 
time proteste che hanno Io 
spazio di una fiammata, non 
riuscendo a compiere la ne¬ 
cessaria saldatura fra occupa¬ 
ti e disoccupali, fra giovani e 
operai, > fra Nord e Sud, su¬ 
scitando anzi divaricazioni. ' 

-Tutto ciò è avvertito dagli 
stessi sindacati ed è materia 
costante di riflessione e di di¬ 
battito, che dà risultati; il 
movimento che in questi glor- 
. ni impegna milioni di lavora¬ 
tori vuole essere espressione 
infatti di una direzione > di 
marcia che punta sulle gran¬ 
di questioni, per affrontarle, 

■ infine, dando un segno nuo¬ 
vo alla lotta per il supera¬ 
mento della crisi economica e 
sociale. -• •• : '■ •• ; 

Lo stesso energico richiamo 
fatto dalla Federazione Cgil, 
Cisl, Uil al governo per un 
a chiarimento di fondo » sul¬ 
le scelte di politica economi¬ 
ca, la denuncia delle inerzie, 
dei ritardi dell’azione gover¬ 
nativa, mostrano che il pun¬ 
to di partenza che muove le 
iniziative di lotta è netto: la 
crisi non è certo superata, 
permane in tutta la sua gra¬ 
vità anche so taluni risultati 
sono stali ottenuti per quanto 
riguarda la stabilità della li¬ 
ra, l'inflazione, la bilancia 
dei pagamenti. 

Questo richiamo alla gravi¬ 
tà della situazione non è solo 
una sferzata a certi inguaribi¬ 
li ottimisti ' che, combinando 
inflazione con recessione, pen¬ 
sano di poter mantenere in 
piedi un meccanismo dt «vi¬ 
luppo economico.simile a quel-, 
lo del passato. E’ proprio par¬ 
tendo dalla consapevolezza -di 
■questa gravità della situazione 
che le rivendicazioni delle ca¬ 
tegorie non possono che inne¬ 
starsi sugli obiettivi di fondo 
del sindacalo: la riforma e il 
decentramento della ammini¬ 
strazione pnbblica, l'efficienza 
dei servizi pubblici (e sono 
questi i problemi che pongo¬ 
no statali, ferrovieri, dipen¬ 
denti degli enti locali); l'av¬ 
vio concreto della legge di ri- 
conversione, piani ' di settore 
per i grandi comparti della 
industria, interventi program¬ 
mati e immediati per l'edili¬ 
zia e l'agricoltnra, attuazione 
della legge per il Mezzogior¬ 
no e di quella per il preav¬ 
viamento al lavoro dei giova¬ 
ni. E c'è, a far da compendio, 
la grande questione delle Par¬ 
tecipazioni statali, scosse da 
una crisi politica,. di gestio¬ 
ne. di uomini, che ha riflessi 
molto pesanti nella vita e nel¬ 
la - eondnaione delle aziende 
(Alfasud, Ttalsider sono nomi 
ormai ricorrenti nelle crona¬ 
che). Se cosi non fosse quel 
« nuovo modello di sviluppo » 
che è ormai da anni rivendi¬ 
cazione sindacale continuereb¬ 
be a rimanere sulla carta e 
gli stessi problemi oggi aper¬ 
ti dalle varie categorie rimar¬ 
rebbero insoluti. 

Proprio perché siamo ai no¬ 
di di fondo del nostro paese 
sì misura oggi, piu che nel 
passato, la capacità del sin¬ 
dacato di incìdere, di entra¬ 
re in rapporto, certo dialetti¬ 
co (che è altra cosa da ten¬ 
tazioni in taluni ricorrenti di 
sterili e strumentali contrap¬ 
posizioni) con le forze poli¬ 
tiche, con le altre forze so¬ 
ciali, che vogliono e ai bat¬ 
tono per una profonda tra¬ 
sformazione della società ita¬ 
liana. di dirigere e organiz¬ 
zare in«©mma un movimento 
e una lotta molto diffìcile e 
complessa, di lunga durata. 

Alessandro Cardili!) 
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I metalmeccanici aprono le vertenze 
su organici, lavoro nero e settori 
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Una manifestazione a Roma - L’esigenza della « continuità » del movimento - Replica di Bentivogli 
Opposizione alle scelte recessive - La lotta nelle aziende. pubbliche - Approvato documento finale 


ROMA — E’ il « risveglio dei 
metalmeccanici » ha detto 
Morini, delegato di Pordeno¬ 
ne. « Usciamo — ha soste¬ 
nuto . Chiara Ingrao di Ro¬ 
ma — da un rapporto lo¬ 
gorato con i lavoratori: c'è 
un ricorso all'arrangiarsi, al¬ 
la risposta individuale (straor¬ 
dinario, lavoro nero, doppio 
lavoro). Ora possiamo punta¬ 
re ad una strategia capace 
di ricomporre il collegamen¬ 
to tra bisogni privati e obiet¬ 
tivi : più complessivi >. « Ab¬ 
biamo di fronte — ha sotto- 
lineato Antonio Pizzinato di 
Milano — grandi processi di 
ristrutturazione produttiva: è 
in gioco chi dirigerà e con 
quali finalità questi proces¬ 
si ». « Usciamo — ha detto 
Franco Bentivogli nella re¬ 
plica — da una fase di stan¬ 
ca, con incertezze di linee. 
Abbiamo offerto al movi¬ 
mento un contributo impor¬ 


tante con una relazione uni¬ 
taria (quella di Pio Galli, 
n.d.r.) senza mediazioni al ri¬ 
basso ». ^ • ; 

Queste * « voci », al Consi¬ 
glio generale della FLM ci 
sembra diano il « senso » ge- 
. nerale della riunione dell'or¬ 
ganismo dirigente dei metal¬ 
meccanici. Il documento ap¬ 
provato all’unanimità (ed è 
un fatto inconsueto per que¬ 
sta categoria) contiene alcu¬ 
ne ' precise scelte di lotta: 
apertura di vertenze azien¬ 
dali. • settoriali, • territoriali 
sulla prima parte dei contrat¬ 
ti cioè su investimenti, orga¬ 
nici. lavoro nero, organizza¬ 
zione del - lavoro; iniziative 
intersettoriali (energia, side¬ 
rurgia, impiantistica, elettro¬ 
nica. trasporti); partecipazio¬ 
ne allo sciopero nell’industria 
indetto per il 15; proclama¬ 
zione di uno sciopero generale 
di tutta la categoria di otto 


ore, con manifestazione . na¬ 
zionale a Roma, da tenersi 
nella prima settimana di di¬ 
cembre (la data verrà fissa¬ 
ta subito dopo il Comitato Di¬ 
rettivo della * Federazione 
CGIL CISL UIL). 

■ Un vero e proprio piano di 
lotta, dunque. Molti nella di¬ 
scussione, hanno sottolineato 
l'esigenza della ripresa e del¬ 
la « continuità » del movi¬ 
mento. « Non si vince uno 
scontro di questo tipo — ha 
detto Benaglio della Falck — 
con uno sciopero generale ». 
Ma quale è la posta in gio¬ 
co? « La nostra funzione — 
ha ribadito Franco Bentivo¬ 
gli — non è quella di cam¬ 
biare il governo, ma di cam¬ 
biare una linea governativa 
che secondo mi porta alla re¬ 
cessione ». E il segretario del¬ 
la FLM ha anche polemizza¬ 
to con quei giornali che ve¬ 
dono nelle minacce di sciope- 


- 1- - » 

ro generale — avanzate al¬ 
l’interno del movimento sin¬ 
dacale — la manovra di una 
corrente democristiana, c un 
siluro ad Andreotti ». Non vo¬ 
gliamo nemmeno apparire — 
ha aggiunto — « come una 
categoria di v paranti» che 
scende in campo per garan¬ 
tirsi di più: agiamo per il 
rinnovamento del Paese ». • 
Gli obiettivi nel documen¬ 
to finale, mirano ad una al¬ 
ternativa alla politica di re¬ 
cessione. Occorre - acquisire 
risultati nelle vertenze aper¬ 
te ormai da mesi con le Par¬ 
tecipazioni Statali, operando 
per precisi c piani di setto¬ 
re », con la « rapida attuazio¬ 
ne della legge per la ricon¬ 
versione industriale », pun¬ 
tando al • Mezzogiorno. La 
FLM tra l’altro respinge le 
ipotesi confindustriali fonda¬ 
te «sul finanziamento gene¬ 
ralizzato delle aziende, sul ri- 


ANCHE IERI NON SI SONO PRESENTATI OLI OPERAI DELLA « 127 » 

Fiat : terzo sabato senza straordinari 
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Inutili le minacce e le lusinghe dell'azienda - La FLM disponibile per le trattative - Le 
altre fabbriche torinesi picchettate - Respinte le richieste al Vallesusa di Collegno 


Dalla nostra redazione 

TORINO — « Per 11 terzo sabato conse¬ 
cutivo i lavoratori della linea « 127 » 
— 3.800 persone — convocati al lavoro 
per il turno straordinario, non sono po¬ 
tuti entrare nello stabilimento. Le li¬ 
nee sono rimaste ferme ». Cosi esordi¬ 
sce una nota sullo sciopero degli straor¬ 
dinari che la stessa Fiat ieri ha man¬ 
dato ai giornali. - : 

' Ciò che dice la Fiat è esatto, meno 
un «piccolo» particolare Non è vero 
che i lavoratori « comandati » non sia¬ 
no potuti entrare in fabbrica: in realtà 
non ci hanno nemmeno provato. I pic¬ 
chetti di lavoratori, studenti e disoccupi 
iiatì; chè anche Ieri presidiavano i care? 
celli di Miraflori, hanno fatto solo otto _ 
dl : presenta. Non si è visto nessuno dW :! ; 
3.800 operai della « 127 ». SI sono prek-; 
sentati, e son potuti entrare senza dif¬ 
ficoltà, solo alcune decine di altri ope¬ 


rai, ! quelli ' addetti alle manutenzioni 
« Ciò dimostra — afferma un comu¬ 
nicato della FLM di Mirafiori — che 
la richiesta fatta dalla Fiat di effettua¬ 
re sei sabati di straordinario alla *’127’’ 
è stata prima di tutto e quasi unanime¬ 
mente battuta nella coscienza del lavo¬ 
ratori comandati, nonostante le minac¬ 
ce e le lusinghe che nel corso di questa 
settimana sono circolate nelle officine. 

• E* stato ad esempio ripetuto il « rito » . 
della consegna del cartellini di coman¬ 
data per lo straordinario. ET stato isti- 
’ tuito un premio per chi entra, dato che 
è girata la voce nelle officine che, in¬ 
dipendentemente dall'orario di entrata, 
ivenlvano garantite 13 ore retribuite,, 
’&foè tutte le gate del turno più La.mjs4\3 
giorazione per straordinario ». ' 
vC «A questoborittì'-- conclude la'FLM-v 
— l’unica possibilità che la Fiat ha di • 
fronte è di scendere a più miti consi¬ 
gli, impegnandosi sul serio ad aprire le 


trattative con i consigli di fabbrica su 
■ programmi produttivi, assunzioni, stroz¬ 
zature produttive ». 

Questo discorso del sindacato non vale 
solo per Mirafiori. E’ bene ricordare, 
infatti, che decine di altre fabbriche 
— dalla Fiat Lingotto alla Pininfarina, 
alla Lancia, alla Ceat. ecc. — sono state 
picchettate ieri a Torino, ovunque i 
padroni tentassero di imporre massic¬ 
ci straordinari non contrattati. 

Non è entrato nessuno nemmeno al 
Vallesusa di Collegno, una delle fab¬ 
briche che la Montedison minaccia di 
chiusura, dove venerdì la direzione ave¬ 
va comandato di straordinario alcune 
. decine di operaie (ricattandole con la 
Vmihaccla di cassa int*graakmc)».tnentre 
negli altri vallesusa di Rivarojo e Lan¬ 
ciò Tiritera maestranza è sospésa a zero 


ore. 
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Attiva partecipazione allo sforzo per superare la crisi 
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Come artigiani e imprese minori 
affrontano i problemi del Paese 

r, ’ ■ • * -■ *• V * , * ; ‘ * 

A colloquio coir Fon. Tognoni della segreteria della CNA - Le rivendicazioni 
dei piccoli produttori - Impegno e lotta in difesa deUe istituzioni democratiche 


ROMA — «Vi è una diffusa 
inquietudine fra i ceti medi 
produttivi del nostro Paese. 
Vi sono elementi di incertez¬ 
za e di insicurezza per il fu¬ 
turo. Ma vi è anche la volon¬ 
tà di superare le attuali dif¬ 
ficoltà e di dare un contribu¬ 
to essenziale alla ripresa e- 
conocnlca. allo sviluppo della 
produzione e dell’occupazio¬ 
ne, alla difesa delle istituzio¬ 
ni democratiche ». 

Parliamo di questi pro¬ 
blemi con l’on. Mauro To- 
gnoni, della segreteria nazio¬ 
nale della Confederazione 
delì’artigianato (CNA). all’in¬ 
domani dell'attivo meridiona¬ 
le dei dirigenti artigiani svol¬ 
tosi a Napoli per iniziativa 
della stessa organizzazione e 
dei lavori del suo Comitato 
direttivo. 

In entrambe le occasioni 
Tognoni ha avuto modo di 
approfondire ì problemi che 
in questo momento stanno di 
fronte agii artigiani (un mi¬ 
lione e 300 mila titolari di 
azienda) e ai ceti intermedi. 
«Dalla riunione di Napoli — 
dice Tognini — è emersa la 
necessità di un rafforzamento 
del nostro settore e della pic¬ 
cola Impresa nel Sud. come 
strutture decisive per la ripre¬ 
sa. per il lavoro, per la ricuci¬ 
tura di un tessuto economico e 
sociale disgregato nel quale si 
annidano pericoli molto seri 
per la dem o cr a zia ». 

« L’artigianato italiano nel 
suo complesso, inoltre — pro¬ 
segue — è alle prese eoo al¬ 
cune questioni di fondo, die 
dovranno trovare soluzione 
In tempi brevi come la « leg¬ 
ge dei principi» sulla defini¬ 
ti»» delle imprese del com¬ 
parto, l'equo canone, le pen¬ 
sioni, la fiscalizzazione. Mal¬ 
te sono le iniziative in at¬ 
to: una manifestazione regio¬ 
nale siciliana si terrà a Pa¬ 
lermo il 7 novembre, altre si 
preparano in Sardegna e in 
Campania; mentre in tutto 0 
Paese si svolgono assemblee 
provinciali e locali: una gior¬ 
nata di lotta nazionale dei 
piccoli trasportatori è indotta 
dalla F ITA CNA per fl M 
corrente, con tm concentra* 


" jt; 

mento a. Firenze, pep .-chiede¬ 
re pe* 

daggi àdtqstritdall e fe tariffe 
di assicurazione e per definì* 
re la grave vertenza del tra¬ 
sporto dei carburanti, che, 
« se non giustamente risolta 
potrebbe produrre — rileva 
Tognoni — conseguenze an¬ 
che pesanti ■ sull'apparato 
produttivo». 

Chiediamo a questo punto 
a Tognoni di precisare gli o- 
biettivi per cui gli artigiani 
si stanno battendo. Quanto 
alla « legge dei principi » — 
che il governo si è impegnato 
a varare entro Q 31 dicem¬ 
bre, essa è indispensabile e 
urgente — spiega — non solo 
per definire l'entità dell’im¬ 
presa artigiana ma per con¬ 
sentire alle Regioni « di ope¬ 
rare più spentamente. ih di¬ 
rezione del nostro s ettor e , 
del quale le Ragioni stesse 
hanno ora. ;dopo l’approva¬ 
zione della 382, quasi tutte le 
compete nz e ». . 

Per l'equo canone gli arti¬ 
giani hanno vive' preoccupd* 
rioni e non solo dì ortfine 
economico. Essi compì endb - 
no la necessità efi riconoscere 
una remuneraziaoe sufficien¬ 
te agli - investimenti edilizi 
ma ritengono che un regime 
(fi affitto soppo rta bile dalle 
aziende sol piano dei costi 
sia indispensabile. Una - com¬ 
pleta liberalizza rione dei ca : 
noni dì locazione per gli opi¬ 
fici e I laboratori, oltre a 
colpire indiscriminatamente 
.migliaia di artigiani ed anche 
(fi attività commer c iali tmfi- 


rionali, finirebbe copi l’altera-, 
re profondamente ' tessuto 
sociale e la . fisionomia ur¬ 
banistica. , . - 

« Si pensi — dice ancora 
Tognoni — ai centri storici 
di Roma, Napoli. Firenze, Pa¬ 
lermo, - Bologna, nei quali 
l’artigianato è diffusissimo e 
rappresenta, spesso, l’ossatu¬ 
ra e il dato essenziale del 
complesso della popolazione 
residente. Senza equo canone 
questi centri potrebbero su¬ 
bire in tempi anche molto 
brevi, sotto l’urto della spe¬ 
culazione, sconvolgimenti 
irreparabili. Ecco perché ri¬ 
teniamo che un regime rego¬ 
lato dei fitti, anche per i la¬ 
boratori, è indispensabile, co 
me è indispensabile inserire 
la presenza degli operatori 
artigiani. nei piani regolato¬ 
ri». 

■ Sulle ■ pensioni \ Torieota- 
mento della CNA e (Mie al¬ 
tre confederazioni artigiane è 
- già noto. Esse chi edano un 
risanamento ' pur ' graduale 
della propria -gestione e di 
quelle degli altri lavoratori, 
..autonomi nel contesto di una 
riforma dell’intero sistema 
previdenziale. Gli artigiani 
sono disposti, per questo, ad 
aumentare in modo consi¬ 
stente la loro cootriburiooe 
(passando da 189 a 450 mi¬ 
liardi all'anno) e sollecitano 
cos tru t ti vi confrónti con le 
altre org ani z za zioni del ceto 
medio, col governo, con le 
forre politiche democratiche, 
con i sindacati. 

Quanto ài problemi - degii 
oneri fiscali e sociali, infine. 
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CD SOSPESO PRESKMO 'GERÌ Al MINISTERO ; 

La FLM n «stonale e 11 coordinamento del n ap po Gepl han¬ 
no deciso di sospendere II presidio al ministero del Lavoco « 
hanno decise di riconvocarsi premo 41 ministero stereo mer- 
coled) T i n rere n i ore valutare gU svQpppt della ricreda. 


D CONVEGNO DO. ORMICI AD ARfCOA 
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Tognoni ricorda ^ che il : 31 
gennaio prossimo . dovrebbero 
scadére i pro v vedimenti di 
fiscalizzazione di taluni oneri 
contributivi di cui beneficia¬ 
no le aziende . manifatturiere 
e. minerarie; ribadisce che la 
CNA respinge - una • politica 
«allegra» nella spesa pubbli¬ 
ca; sottolinea, però, che sono 
necessari interventi selettivi e 
differenziati per rilanciare la 
produzione e l’occupazione,, 
per consentire l'assunzione di 
migliaia di giovani, per non 
compromettere i risultati fa¬ 
ticosamente raggiunti nella 
lotta contro l'inflazione. ■ 

La CNA inserirà ora ' nel 
movimento ormai vasto e (fi 
massa degli artigiani su 
questi problemi i suoi con¬ 
gressi regionali, die inizie¬ 
ranno il 18-19 n o ve mb r e in 
Toscana e si concluderanno a 
febbraio. «Puntiamo à raf- 
fortare ; ancora le nostre 
strutture regionali é verticali 

— afferma Tognoni — per 
dare più vigore alia nostra 
Iniziativa e per rendere più 
Incisiva la nostra azione uni¬ 
taria. « n nostro obiettivo 
ambizioso ma realistico, i 
queOo di operare la svolta 
decisa dal XI congresso an¬ 
che da questo punto di vista, 
per fare crescere numerica- 
mente e qualitativamente la 
nostra confederazione, die 
peraltro con 200 mila iscritti, 
con servizi e strutture sinda¬ 
cali in tutte le province, col 
prestigio acquisito dal suo 
patronato (Epasa). con cen¬ 
tinaia di co ns orzi e (fi orga¬ 
nismi ecòoomid tra artigiani 
è già una importante realtà ». 

«Credo, infine, — conclude 

— che sia utile rilevare che 
Un «Metro ulteriore irrobu¬ 
stimento signtfldiL io cenere¬ 
te: anche un rafforzamento 
ori ..quadro democratico, spe- 
ciareeiàt nel momento In 
etri tahme forze poetiche e lo 
stesso grappo dirigente della 
Confi ndustria lavorano per 
far fallire o per svuotare 
raccorda a sei e dare a que¬ 
sta poèti c a regressiva una 
base |ì marea , in', particolare 
tra, 1 ceti Maree*»/.', 
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fiuto di qualsiasi politica di 
piani settoriali e sul conteni¬ 
mento ulteriore del costo del ; 
la Doro ». Altri punti d’attac¬ 
co dell'iniziativa sindacale ri¬ 
guardano l’applicazione della •; 
legge giovanile, una nuova po- ; 
litica agricola, Io sblocco de¬ 
gli investimenti nelle opere ; 
pubbliche, il rilancio dell’edi¬ 
lizia popolare, l'avvio del 
piano agricolo industriale, il 
fisco, l'equo canone, le ta¬ 
riffe. 

E intanto occorre prepara¬ 
re «una vertenza generale » 
sulla riforma del salario, ca- : 
pace di coinvolgere « tutto il ■ 
lavoro dipendente pubblico e, 
privato, nell’ambito di una 
strategia che preveda conte¬ 
nuti, tempi, livelli ed artico¬ 
lazioni negoziali e che sia de¬ 
finita prima dell'avvio della 
stagione del rinnoui contrat¬ 
tuali ». a - 

* ■' Il consiglio generale della 
FLM ha puntualizzato, infi¬ 
ne, le proprie posizioni su 
due questioni importanti: ac- 
dai speciali ed energia. Per 
gli acciai speciali viene ri- 
confermata la scelta di .una 
« prevalenza pubblica » sul 
piano societario e per ciò che 
riguarda ricerca, progettazio¬ 
ne e commercializzazione (su 
questi temi verrà richiesto 
un incontro ai gruppi parla¬ 
mentari). Per quanto riguar¬ 
da le questioni energetiche ci 
si rifà alla relazione di Pio 
Galli (nella replica Bentivo¬ 
gli ha sostenuto che non c’era 
contraddizione tra quanto det¬ 
to nella relazione e una re¬ 
cente nota della segreteria 
giudicata frettolosa e super¬ 
ficiale dal PCI). Ad ogni mo¬ 
do la scelta della FLM è 
per : un progetto energetico 
complessivo e non viene con¬ 
testata la scelta nucleare in 
quanto tale. 

E’ con queste posizioni uni¬ 
tarie — raggiunte dopo un 
non facile dibattito — che i 
metalmeccanici aprono upa 
nuova stagione di lotte, re¬ 
cuperando fiducia e combat¬ 
tività. v - 1 

Bruno Ugolini 
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iuniiseki ant enna 
per tutte le tv Ubere 
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i ■ Antenna 

ad alto 
: rendimento, 
; in materiale 
! resistente 
; agli agenti 
: almoslericl. 



Amplificatore,, 

che consente 
un'ottima 
ricezione 
anche dalle ? 
stazioni ■ 

televisive ; 

piu lontane. 




Rotore 

che orienta 

l'antenna 

verso 

la staziono 

che si 

desidera 

ricevere. 


Comando 
a distanza 
del rotore. 
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fi ROTORMATIC: 

,•* cos’é e come funziona 

ìm ; £ # ràiovo iVistema'; Mpùato dalla Sto’lo. che consente, con una 
SOte «hlenna.:tancozibnéid* tutte lo TV libere, oltre naturalmente al 
secondo programma RAI. Svizzera e Cnnodistria 
, Migliora la ricezione, grazie all'esatto puntamento dell'antenna e 
,non provoca alcuna perdita di segnate, poiché non vengono Impiegai. 
: apparecchi di miscelazione. 

■ Il rotore viene comandato dirottamento dal vostro appartamento, e 


ì ,< 

t € 



A* 


G.B.C. 


’dt«tritM*r1c« «e£fu&iv« del prodotti Stolta 




I 






È SORTO UN NUOVO CENTRO RESIDBG3AUE TURISTICO, scopritelo con noi 11 

LIDO DI DANTE (Ravenna) 

Una vacanza diversa a contatto con la natura nel verde della pineta 
In un’oasi di tranquillità. * 

ACQUISTATE ORA IL VOSTRO APPARTAMENTO AL MARE LE CON¬ 
DIZIONI sono estremamente favorevoli, trattasi di campagna promo¬ 
zionale per il lancio del nuovo centro. 

APPARTAMENTI IN VILLETTE (2 camere - pranzo - soggiorno - cucina - 
bag no - te rrazzo o giardino) a partire da £ 18.500.000. - 
VILLETTE: piano terra (giardino, soggiorno-pranzo, cucina) 

1® piano (2 camere-bagno-baiconi) a partire da £ 27.000.000 

PAGAMENTI dilazionati - Interesse 7% 

Per Informazioni: *. 

RIVIERA costruzione e vendite appartamenti 
GATTEO MARE - Via Trieste 22 
Tel. 0547 / 86.661 3 

UDO DI DANTE- (Ra) -Via Marabfna 6 T 

TeL 0544/434166 

A richiesta Inviamo materiale illustrativo. ' 
Uffici aperti anche festivi. * 



IN UN SETTORE COME IL NOSTRO 
L’ESPERIENZA HA UN PESO 

CIUEUA DELLA COOPERATIVA BILANCIAI 
ASSOMMA ORMAI A MILIONI M TONNELLATE 



Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate e per ogni ' 
genere d'uso. Ne ebbi amo prodotte Unte ormai, dalle stadere elle bilance 
elettroniche, progettando enehe su richiesta per ('industrie, i'agricoltura, 
il commercio. Pàr pesare materie prime, prodotti finiti, metalli, 
carni, latte, vino, bestiame, autotreni. La nostre esperienza ha verament 
un peso. Tutto quello misurato dalle nostre bilance. Dai 1949. 
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Cooperativa Bilanciai 
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rag. il / economia e lavoro 


Le misure di ristrutturazione adottate non sanano i problemi 


L’Iri fra scontri 
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Otto servizi - Liberati responsabile del nuovo centro di pianificazione - Cpntnìstanti pressiOhi per, le 
« relazioni esterne » che restano a Boyer - Ritardi gravissimi del governò per ii rilancio dèlie PP.SS. 


Per fronteggiare la crisi 

■ » . V> * ' — — - - — - -r 

In Campania avviato 
il confronto tra PCI 
• e le piccole imprese | 

1 V- : - ÌV • • : £=; ■■ > •/ 

Un convegno con numerosi imprenditori e 
dirigenti sindacali - I riflessi delle difficoltà 


' \ J . FI , ' r ’ 

ROMA — Le conclusioni cui 
è pervenuto l’altra notte il 
comitato di presidenza del- 
VIRI ' a proposito della ' ri¬ 
strutturazione interna dell’I¬ 
stituto • / suggeriscono •- una 
prima considerazione sul me¬ 
todo seguito. Il presidente 
Petrilli ha deciso di forzare i 
tempi e di varare lo stesso le 
misure che mutano abbastan¬ 
za sensibilmente la fisiono¬ 
mia del vertice e le sue re¬ 
sponsabilità, proprio alla vi¬ 
gilia dell’insediamento della 
commissione parlamentale che 

— tra i suoi compiti — ha 
anche quello di vigilare sulle 
Partecipazioni statali. La cri¬ 
tica di metodo riguarda an¬ 
che un altro aspetto non me¬ 
no secondario: il comitato di 
presidenza che l'altra notte 
ha deciso alla unanimità le 
misure di ristrutturazione è 
scaduto da tempo, un mem¬ 
bro è dimissionario, altri due 
sono diretta emanazione del 
ministro delle ■ Partecipazioni 
statali e, come tali, hanno 
giocato - un ruolo preciso in 
questa vicenda sconcertante. 

Forzati 
i tempi 

Anche alla luce, dunque, di 
quanto è accaduto in queste 
ultime 48 ore diventa urgente 
che ‘la commissione ’ parla¬ 
mentare affronti subito il 
problema del ' rinnovo del 
comitato di presidenza - del- 
l’IRI, dal momento che quel¬ 
lo attuale — come si è visto 

— non è in grado, nè inten¬ 
de, garantire una corretta 
gestione dell'Istituto. 


‘ Certo, Petrilli ha deciso di 
forzare i tempi, contando an¬ 
che su una fortissima pres¬ 
sione esterna, venuta da am¬ 
bienti de. Nessuno finora ha 
credibilmente smentito le vo¬ 
ci di incontri ai quali hanno 
partecipato Ferrari Aggradi e 
Rebecchini proprio per discu¬ 
tere come « riorganizzare » il 
vertice IRI, quali uomini col¬ 
locare nei vari posti, quali 
compiti affidare a questo o a 
quello, a seconda dei legami 
e della rilevanza dell’incarico. 
Queste ■ fortissime . pressioni 
hanno .. determinato reazioni 
molto vivaci sia all'interno 
dell’Istituto sia fuori • (basti 
ricordare la presa di posizio¬ 
ne di comunisti e socialisti). 
Le pretese di fonte de hanno 
dovuto fare i conti con tali 
reazioni, ma è anche innega¬ 
bile che esse hanno segnato 
le decisioni che, alla fine, so¬ 
no state adottate dal comita¬ 
to di presidenza, e nelle qua¬ 
li non è stato assente un in¬ 
tento « punitivo » - nei con¬ 
fronti di quei dirigenti che 
più hanno criticato la gestio¬ 
ne Petrilli. vi- l 
Dunque, la struttura dell’I- 
Rl è stata ridotta da nove ad 
otto servizi. Vi è stata la u- 
nificazione in un unico cen¬ 
tro di ■ pianificazione * e : pro¬ 
grammazione delle due prece¬ 
denti branche manufalturiere 
e servizi. Responsabile di 
questo nuovo centro è Tom¬ 
maso Liberati. • Non è stata 
invece sciolta ‘ la questione 
del responsabile del nuovo 
servizio - relazioni esterne: 
respinto il candidato interno 
proposto da Boyer ma re¬ 


spinte anche ipotesi esterne, 
è stato lo stesso > Boyer ad 
assumere l'incarico ad inte¬ 
rim. Soluzione • di compro¬ 
messo anche per l’altra que¬ 
stione oggetto delle pressioni 
esterne de e cioè le. funzioni 
di Fausto Calabria, uomo di 
stretta osservanza bisognano. 

,it. VÌV- ,r* ì 

; Una prova di T s 
« arroganza » 

A Calabria sono stati tolti gli 
« affari straordinari » (ovve- 
rossia le decisioni che • ri¬ 
guardavano una serie di 
campi estremamente delicati 
e complessi come i rapporti 
IRI Montedison, ad esempio), 
ma il suo incarico di coordii 
notore finanziario ha ingloba¬ 
to anche quello di coordina¬ 
tore delle partecipazioni ban¬ 
carie. In sostanza, Calabria 
viene a essere il principale 
responsabile di quella delica¬ 
tissima sezione delia affinità 
IRI e cioè il funzionamento 
delle banche ■ pubbliche (e 
quindi 1 la loro utilizzazione 
anche nei confronti dei gran¬ 
di gruppi privati).' 'y i " • •• 

V Al di là della vicenda più 
strettamente connessa alla 
riorganizzazione di uffici, 
compiti e funzioni interne, le 
questioni riproposte con pre¬ 
potenza da questa - vicenda 
sono di duplice - natura. C’è 
stata ancora una volta una 
prova - di € arroganza » da 
parte di forze de e del mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali v che ■ hanno inteso 


muoversi fuori da ' qualsiasi 
metodo , di ' confronto e - di 
rispetto delle competenze 
parlamentari. Vi è pòi, anco¬ 
ra : più urgente, ■ la necessità 
di arrivare ad un chiarimen¬ 
to di fondo su quale funzione. 
debba svolgere nella ■ situa¬ 
zione economica del '■ paese, 
Vàrea delle imprese pubbli¬ 
che e quindi VIRI. 

Su questo terreno . il gopèr-'i 
no segna dei ritardi gràdis-: 
simi e ■-oramai 'intolleràbili. 
La linea enunciata dalla rela¬ 
zione presentata da Bisaglia 
in Parlamento è di drastica 
riduzione degli investimenti e 1 


del campo di ;attività delle 
partecipazioni statali; punti 
di crisi come le aziende ex 
Egam, l’Unidal, etc. non ven¬ 
gono affrontati con proposte 
che abbiano un ‘ minimo di 
credibilità e garanzie su}fi¬ 
denti-per il lavoro e la pro- 
duzUme. Non si sa nemmeno 
;Ì0 nei'-.bilancio delio Stato 
ytóno ;previsti i miliardi che 
Vdovrpnno ondare ad aumen¬ 
tare i 1 fondi di dotazione del¬ 
le PP.SS. • 

Lina Tamburrino 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I dati parlano da 
soli: ottanta licenziamenti ne¬ 
gli ultimi giorni; altri sette¬ 
cento scatteranno a dicembre; 
inoltre da settembre 580 lavo¬ 
ratori sono stati messi a cas¬ 
sa integrazione mentre per la 
carpenteria meccanica l'Unio¬ 
ne industriali di Napoli ha 
chiesto lo stato di crisi. L'in¬ 
tero settore metalmeccanico, 
60 mila addetti nella piccola 
e media industria, rischia la 
paralisi: la crisi delle grandi 
aziende pubbliche — in pri¬ 
mo luogo Italsider e Alfasud 


‘ Convocata dai sindacì delle sei città siderurgiche 

Assemblea dei Consigli comunali 
per l’Italsider il 19 a Napoli 


ROMA ’ — Il 19 novembre i consigli comu- ; 
nali delle sei città sedi degli stabilimenti 
dell’Italsider * si incontreranno a Napoli per 
una riunione congiunta dopo l’annuncio del¬ 
la messa in cassa integrazione di 6.500 lavo¬ 
ratori siderurgici. - v ' • - - 

La decisione è scaturita al termine di un 
incontro' svoltosi -ieri presso l’Associazione 
nazionale del Comuni italiani (Anci) al qua¬ 
le hanno preso' parte i sindaci di Taranto. 
Genova. Napoli, Novi Ligure, Savona e Trie- • 
ste. All’assemblea dei sei consigli comunali 
del 19 sono stati invitati i consigli di fab¬ 
brica dell’Italsider, le Regioni, i parlamen-; 
tari, le forze politiche democratiche, la Fe¬ 
derazione unitaria Cgil, Cisl, Uil. In una 
nota inviata alla-stampa, i sindaci « auspi¬ 


cano » che alla riunione partecipino Tiri e 
l’Italsider. E’ stato anche chiesto un incon¬ 
tro con il Presidente del Consiglio e con i 
. ministri interessati. Un incontro di questo 
tipo era già stato chiesto, ma — rilevano i 
sindaci — «il governo non ha ritenuto di 
promuoverlo*, vi ' “ - -T - *- , 

" In preparazione dell’assemblea del ! 19. si 
•svolgerà una riunione tra i sei Comuni, la 
Federazione lavoratori metalmeccanici e la 
■Federazione Cgil Cisl Uil. In un telegramma 
inviato al presidente del Consiglio Andreotti. 
i sindacati, rinnovando la richiesta dell’in¬ 
contro. si dichiarano « vivamente preoccupati 
per i riflessi economici e sociali del provve¬ 
dimento di cassa integrazione per 6.500 lavo- 
; ratori del gruppo in essenza di reali prospet¬ 
tive di risanamento e di ripresa del settore*. 








— ha avuto un effetto molti¬ 
plicatore che adesso minaccia ’ 
di estendersi anche agli al¬ 
tri comparti produttivi. 

A Napoli, come anche a Ca¬ 
serta e a Salerno, le piccole; 
e medie imprese sono le vit- ? 
Urne naturali della crisi: qui : 
il tessuto industriale è più 
debole che altrove ed è sem¬ 
pre vissuto sotto l’egida delle 
commesse di stato. E’ di que¬ 
sti giorni l’appello lanciato 
dalla giunta regionale al go¬ 
verno per ottenere il blocco 
di tutti i licenziamenti in at¬ 
to in piccole o addirittura pic¬ 
colissime imprese. Ma non ba¬ 
sta. La richiesta, che pure si 
è resa necessaria per porre 
un argine allo stillicidio quasi 
quotidiano di aziende che 
scompaiono dalla scena pro¬ 
duttiva, ha solo un carattere 
eccezionale, mentre i proble¬ 
mi restano irrisolti e s’aggra¬ 
vano. . ■ 

«La frantumazione produt¬ 
tiva, il basso livello tecnolo¬ 
gico, le difficoltà creditizie e 
finanziarie, la ristrettezza dei 
mercati, l’emarginazione dai 
grandi processi produttivi na¬ 
zionali — sostiene il compa¬ 
gno Michele Tamburrino. con¬ 
sigliere regionale e della se-; 
greteria campana del PCI — ; 
sono alle origini della ' crisi , 
della piccola industria in Cam-1 
pania. -, Partendo da questa : 
analisi abbiamo elaborato al- ■ 
cune proposte ». Un primo : 
confronto con le posizioni dei 
comunisti è avvenuto 1’altra 
sera nel corso di un conve¬ 
gno al quale è intervenuto il 
compagno Luciano Barca, e 
che ha registrato la signifi¬ 
cativa presenza di imprendito¬ 
ri, rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni industriali e sindaca¬ 
listi. Una iniziativa questa 
che. anche per il tipo di pre¬ 
senze rappresenta un fatto 
politico rilevante nella città 
di Napoli e della Campania. 
La costituzione di un ente 
regionale per lo sviluppo e 
l’assistenza tecnologica alla 
piccola e media impresa; 3 V 
apertura di una trattativa col 
governo per ottenere agevo¬ 
lazioni creditizie é per strap¬ 
pare più forti quote di. atti¬ 
vità indotta dalle aziende a 
partecipazione statale e dagli 
enti pubblici: su questi pun¬ 
ti, esposti dal compagno Tam¬ 
burrino, si è avuta una so¬ 
stanziale - concordanza, i « La 
politica dei due tempi — ha 
affermato il presidente dell’ 
unione industriali, Gino Cria- 
ni — non giova al Mezzo¬ 
giorno. 

Tuttavia oggi il dramma di 
Napoli è quello di trovare at¬ 
tività che diano, allo stesso 
tempo, reddito e occupazione. 
L’Alfasud, per esempio, è sta¬ 
to un vero fallimento ai fini 
della creazione dell’indotto. 
Perciò il punto centrale è di 
recuperare la competitività 
sui mercati. Al segretario 
della Camera del lavoro. Sil¬ 
vano Ridi, non sembra tutta¬ 
via che gli industriali cam¬ 
pani abbiano una loro strate¬ 
gia di-largo respiro: «Anche 
in quei settori che ancora 
"tirano” sta vincendo la ten¬ 
denza ad abbandonare il cam¬ 
po» ha detto. «La realtà — 
sostiene Tingegner Paolo De 
Luca, presidente dei giovani 
industriali — è che da dieci 
mesi nessuna piccola azienda 
riesce ad ottenere un finan¬ 
ziamento, in quanto la legge 
"183”, quella per gli interven¬ 
ti straordinari nel Mezzogior¬ 
no, è ancora inoperante». 
Una dura denuncia contro la 
politica creditizia del Banco 
di Napoli è venuta dal pre¬ 
sidente dell’Api - Campania 
(aderente alla Confapi), D* 
Andria: «Ci è stata negata 
una convenzione per sostene¬ 
re il Confidi, un consorzio 
collettivo fra le piccole azien¬ 
de per la garanzia sui fidi, 
costituito dail’Api e già ope¬ 
rante a livello regionale. Il 
motivo addotto dal Banco di 
Napoli è che una convenzio¬ 
ne analoga è già stata stipu¬ 
lato con l’unione industriali. - 
mentre nulla impedisce resi¬ 
stenza > di due o anche più : 
convenzioni. Con questa deci-, 
sione si è voluta discriminare 
un’associazione di piccoli im¬ 
prenditori che si discosta dal¬ 
le tesi confindustriali ». 

«Gli strumenti per una ri¬ 
presa qualificata delia produ¬ 
zione ci sono — ha concluso 
il compagno Barca — ma è 
necessario attuare una politi¬ 
ca d’austerità e rigorose scel¬ 
te. Ci mb in «■jinBjili ri¬ 
tardi del governo, che pere 
afferma di essere d'accordo 
su questa linea nell’attuazione 
della 183. delle leggi per la 
riconversione industriale e 
l’occupazione giovanile. Se 
non si attuano provvedimenti 
di ripresa prodotti va si dà 
fiala alle spinte inflsriooHti- 
ehe. Sa reb b e gasata tal poli¬ 
tica che f av aria re sale i più 
forti, le aziende che hanno 
una bilancia dei pagamenti in 
attivo come la Fiat, ma che 
i m p ov e ri sce ancora di più il 
AKisogurno. e, perciò neces¬ 
sario più che mai chiarezza 
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Lettere 
all’ Unita: 


« Corriere » e batta* 
glia per la libertà 
d’informazione . 

Caro direttore, •• 

■' vorremmo un po’ di spazio 
del giornale per parlare del¬ 
lo scandalo del mercato del¬ 
le testate e soprattutto del 
caso Corriere della Sera. Giu¬ 
stamente è stato scritto che 
Queste vicende smentiscono 
nella maniera più netta certe 
analisi affiorate dopo il voto 
del 20 giugno a proposito del¬ 
la « noia » e del « conformi¬ 
smo » ! che, secondo certuni, 
questo risultato preannuncia¬ 
va. Ma se da un lato dob¬ 
biamo sperare che ciò può 
costituire un buon argomen¬ 
to di riflessione per chi in 
questi mesi si è « divertito » 
a lanciare invettive contro il 
nostro Partito e la sua poli¬ 
tica unitaria, dall’altro questa 
grave vicenda, per tutto il di¬ 
segno che c'è dietro, deve far¬ 
ci intraprendere come parti¬ 
to una più vigorosa battaglia 
sui temi della libertà d’infor¬ 
mazione. 

Questa sarà una battaglia 
dura in quanto c’è il tentati¬ 
vo di quelle forze interne ed 
estere (alte quali non « pia¬ 
ce» la nuova collocazione as¬ 
sunta dal movimento operaio 
dopo il 20 giugno) di ricac¬ 
ciarci indietro; ma questa lot¬ 
ta va condotta fino in fondo 
anche perché quando il più 
diffuso giornale italiano ri¬ 
ceve — come è stato detto e 
scritto — una infornata di 50, 
60 miliardi tramite F. J. 
Strauss, la nostra democrazia 
può andare incontro a perico¬ 
li seri. . . .• - 

Noi pensiamo che il parti¬ 
to debba saper portare avan¬ 
ti una iniziativa di massa in¬ 
sieme a quelle altre che sono 
state delineate così chiaramen¬ 
te nell’ultimo CC, facendo for¬ 
za anche sul progetto di leg¬ 
ge per la riforma dell’editoria 
sottoscritto da tutti i partiti 
nell’accordo programmati co di 
luglio. E’ importante che si 
arrivi al ’ più presto ad un 
provvedimento legislativo ade¬ 
guato (con «t trasparenza u del¬ 
le proprietà e dei bilanci del 
giornali), anche perché è pre¬ 
vedibile che nei prossimi me¬ 
si altri settimanali e quotidia¬ 
ni possono subire la sorte del 
Corriere. Per concludere, noi 
pensiamo che sia opportuno 
da parte della commissione 
centrale Stampa e Propagan¬ 
da «c uscire » sui problemi del¬ 
l’informazione con un manife¬ 
sto a tiratura nazionale o con 
qualche altra iniziativa comun¬ 
que in grado di arrivare a 
tutti. . 

‘'Una ultimìssima cosa vor¬ 
remmo aggiungere, che riguar¬ 
da il nostro partito e la sua 
stampa. Noi tutti sappiamo 
■ quanto importante sia in que¬ 
sta delicata fase politica un 
giusto e saldo orientamento 
dei compagni innanzitutto; 
sappiamo anche che esistono 
nel Mezzogiorno in special 
modo vaste zone totalmente 
* scoperte », dove non arri¬ 
va nemmeno una copia del- 
t'Unità. E’ necessario allora 
un impegno straordinario del¬ 
le nostre Federazioni meri¬ 
dionali e di tulio il partito 
per rilanciare in maniera po¬ 
derosa tutta la nostra stampa. 

O. DI TOMMASO 
P. CERICOLA 
(Roma) 


Il lavoro delle 
donne nel settore 
cinematografico 

Caro direttore, r 

" a proposito dell’articolo del 
25 ottobre, riguardante il con¬ 
vegno indetto dai Critici cine¬ 
matografici italiani net giorni 
scorsi in i Arezzo, sul tema 
m L’attore nel cinema italia¬ 
no», mi premono alcune pre¬ 
cisazioni che spero troveran¬ 
no la consueta ospitalità del 
tuo giornale. . , / 

Premesso che non sono una 
attrice e che nulla ho a che 
fare col mondo dello spetta¬ 
colo e che il caso mi ha por¬ 
tato a vivere di persona co- 
desto convegno, vorrei fare al¬ 
cune osservazioni alla compa¬ 
gna Acconciamessa (redattrice 
dell’articolo di cui sopra) sul¬ 
le «involuzioni del movimento 
femminista». Involuzioni che 
la ■ compagna Acconciamessa 
opera in quanto e laddove 
non si premura di svolgere 
una cronaca dei fatti, non si 
prende cura di riferire sul co¬ 
me alcune attrici presenti al 
contegno hanno denuncialo le 
loro condizioni di lavoratrici 
ma, soprattutto, in quanto 
non ne analizza posizioni e 
motivi spostando ancora una 
volta l'attenzione da una con¬ 
dizione della donna in quanto 
lavoratrice verso altro: ram¬ 
mento che le attrici di cui 
sopra hanno infatti denuncia¬ 
to il rapporto di lavoro di 
tutte le lavoratrici del settore 
e non solo la propria. 

' Quanto alla signora Clau¬ 
dia Cardinale, non si vede per¬ 
chè costei (e chi come lei) 
non possa trovarsi in piazza a 
parlare con altre donne del 
suo essere donna. Con ciò vo¬ 
lendo « riconoscerle » l’autono¬ 
mìa di decidere se, come, do¬ 
ve e quando lasciarsi • coin¬ 
volgere » senza sentirsi dire e 
dire del movimento femmini¬ 
sta, che sarebbe stato un 
• farsi scudo di un simbolo da 
copertina ». 

" O «uà rotta di pRs si dere 
dedurre che le dorme, comun¬ 
que, non tonno da pensarti 
FINA PAZZAGUNI 
(Roma) 

. La lettera, a mio parere, 
non solo conferma l’In voi li¬ 


rista, ma d enunc i » la confu¬ 
sione di fclat che lo perva¬ 
da. A me areuncimo, m sa¬ 
rebbe prt giusto dire enun¬ 
ciato, il rapporto di lavoro di 
tutte le dipendenti del setto¬ 
re. e non solo quello delle at¬ 
trici, non significa nulla. Una 
analisi seria delle condizioni 
di lavoro della donna, nel set¬ 
tore cimmatofrsOco, deve oo- 
nxmqus ancora essere fatta 
nono s t a n t e la hmga a interes¬ 
sante ricerc a del gruppi fem¬ 


minili della SAI (Società al-,, 
tòri italiani), -vi. 

Quanto alla signora Claudia 
Cardinale, io non le contesto’ 
— me ne guardo bene — il 
diritto a «lasciarsi coinvolge¬ 
re», ma mi riservo il dirit- 
. to di dire che il piccolo grup¬ 
po di attrici ad Arezzo si è 
fatto scudo del « personaggio » 
utilizzandolo, nè più nè meno, 
come tutta l’industria maschi¬ 
sta, tanto insultata, da « spec¬ 
chietto per le allodole ». Quan¬ 
to all’emancipazione della Car¬ 
dinale è problema che riguar¬ 
da lei e solo lei. (m.ac.) 

Certa pessima 
pubblicità 
ai film 

Cara Unità, 

di passaggio qualche gior¬ 
no fa a Firenze, mi sono ri¬ 
trovata un paio d'ore libere 
e volevo andare al cinema. 
Ilo cercato sul nostro gior¬ 
nale le informazioni sugli 
spettacoli e... m’è subilo pas¬ 
sata la voglia di vedere un 
qualsiasi film. E ora ti spie¬ 
go perché. 

Le pagine « Firenze-Tosca- 
na » (e credo soltanto que¬ 
ste) offrono al lettore un sin¬ 
golare « servizio »: una guida 
descrittiva degli spettacoli. 
Niente di male, e anzi molto 
di bene, se l’iniziativa fosse 
curata criticamente dallo stes¬ 
so giornale. Si tratta invece 
di una inizlatii'a pubblicita¬ 
ria, gestita dalla SPI, come 
avverte in calce una minusco¬ 
la, pressoché invisibile nota. 

Mi rendo conto di rispol¬ 
verare la vecchia e per talu¬ 
ni vieta polemica sull'uso del¬ 
la pubblicità da parte del no¬ 
stro giornale. Ma, intanto, 
che si tratti di pubblicità non 
è neppur detto chiaramente. 
E poi c’è da chiedersi se e 
come poche decine o centi¬ 
naia di migliaia di lire pos¬ 
sono in qualche modo ripa¬ 
gare del danno provocato dal 
contrabbandare Paolo il cal¬ 
do per a un classico dell’ero¬ 
tismo italiano», dal magnifi¬ 
care E se tu non vieni («un 
film dove l’atto sessuale non 
viene simulato»), dal racco¬ 
mandare Una viziosa con tan¬ 
ta voglia in corpo («le don¬ 
ne più nude, le situazioni più 
stimolanti, una girandola di 
sesso»), dallo spacciare il fa¬ 
scista Mori de II prefetto di 
ferro per «un uomo implaca¬ 
bile che soprattutto con il suo 
fucile faceva rispettare la leg¬ 
ge »! 

MARTA FINOCCHIARO 
(Roma) 

scandali, ma « no » 
allo sc^nditir^no 

Caro direttore, • ; ' ' ■ 

mi sembra che il lettort 
G. Carlo Pierantoni fu Lette¬ 
re all ’Unità » del f* novem¬ 
bre) non abbia colto lo spi¬ 
rito del corsivo riguardante 
lo scandalismo, apparso sul¬ 
la prima pagina del giornale 
del 28 ottobre scorso. Infatti, 
sempre siamo stati in prima 
fila nel denunciare gli scan¬ 
dali e gli episodi di corru¬ 
zione di cui sono stati prota¬ 
gonisti esponenti democri¬ 
stiani (ma non solo democri¬ 
stiani, ricordiamolo). Però 
l’abbiamo fatto sempre con 
intento costruttivo, inqua¬ 
drando i fatti nel più ampio 
orizzonte della vita alienante 
generala da un certo tipo di 
neocapitalismo consumistico, 
che nel nostro Paese ha as¬ 
sunto tratti particolarmente 
distorti e fuorviali. Altra cosa 
è il demagogico « polverone • 
coinvolgente tutto e tutti, che 
appunto per la sua genericità 
salva proprio i corrotti, i qua¬ 
li hanno tutto l’interesse a far¬ 
lo sollevare. • • 

Il fine è appunto questo: dar 
libero sfogo al fondaccio qua¬ 
lunquista che germina in tanta 
parte della gente comune, che 
si limili ad una inconcludente 
invettiva contro i •politici», 
contro la « classe dirigente », 
per poi chinare il capo nella 
rassegnazione, convinti che sa¬ 
rà sempre cosi- non dimenti¬ 
chiamo che il qualunquismo 
di massa, senza principi, è la 
anticamera di ogni fascismo. 

Se è comprensibile che m 
questo discredilo di una non 
meglio identificata • classe po¬ 
litica» mirino i vari Monta¬ 
nelli — che non battono ciglio 
. di fronte agli sfruttatori, agli 
evasori, ai prevaricatori, ai 
veri • assassini bianchi » nelle 
cui mani è il potere economi¬ 
co e che guardano con nostal¬ 
gica simpatia alla Germania 
Federale, dorè la « politica » 
non la spunta sull’tordine di 
sempre » —, meno lo è la po¬ 
sizione che di fronte al ma¬ 
rasma imperante assumono 
certi democratici A mio avvi¬ 
so, però, una spiegazione e’i; 
sempre che siano in buona fe¬ 
de, mancando di una robusta 
ossatura politica zi trovano 
smarriti ed allora si rifugiano 
nel t moralismo », venendo co¬ 
sì a trovarsi sulla stessa spon¬ 
da di chi la democrazia vor¬ 
rebbe affossare. 

CARLALBERTO CACCIALUFJ 
(Verona) 


Quando P« eco 
dialettale» 

; giunge alla RAI 

~ Cara Unità. 

v- accolgo con mollo piacere 
Vintilo che Federico Blandirti 
rivolge ai lettori con la sua 
lettera del 26 ottobre. E ini¬ 
zio richiamando l’attenzione 
del ministro della Pubbltca 
:■ Istruzione, sul fatto che gli 
■ annunciatori delle trasmissio¬ 
ni di primo mattino — sia dei 
GUI, sta del GR2 — usano 
sistematicamente ‘ congiunzio¬ 
ni al femminile, anche quan¬ 
do vengono riferii-: a termini 
maschili. Non si tratta di pa¬ 
pere, ma di ceco dialettale a. 
Con mi doposcuola del genero, 
- che razza di Ungua ’taUam po¬ 
tranno mai imparare t no str i 
cari ragazzil 

GIORGIO UADRUZaa 
(Pieve Ligure - Gente# 
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Come un appalto sale da uno a dieci miliardi 
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A colloquio col compagno Girolamo Tripodi che ha chiesto 
cune pratiche istruite dal Consorzio presieduto dal de Cali - 


la trasmissione alla magistratura di al- 
I lavori ideila commissione di indagine 


■ „ ,a'A • «'-A' Wi K..4 4'r .ve- ' 

Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA ’ - ’Da 
molti mesi se ne discute: in 
ballo sono l miliardi — molte 
decine — di denaro pubblico 
destinati n creare, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria le in¬ 
frastrutture Industriali (i porti 
a Gioia Tauro e Saline Jonl- 
che, le strade, gli acquedotti 
ecc.). Sono ■ utilizzati corret¬ 
tamente per realizzare le ope¬ 
re che tutti i. calabresi (e 
non soltanto i calabresi) < vo¬ 
gliono? Oppure parte consi¬ 
stente di questi soldi, attra¬ 
verso varie vie finisce nelle 
mani delle cosche mafiose e 
di quei gruppi non ben defi¬ 
nibili che stanno a metà stra¬ 
da tra : la burocrazia cd il 
potere politico? . ■ ; . ir’ ■ 

‘ Per non rispondere chiara¬ 
mente a questi interrogativi 
si alzano i consueti polveroni: 
ma la verità, sia pure a fa¬ 
tica, viene a galla fra le mol¬ 
te ombre e le poche luci sulla 
gestione dei miliardi destinali 
alla creazione delle infrastrut¬ 
ture industriali . in provincia 
di Reggio. Non vi è dubbio 
ormai che la mafia si sia 
impossessata già di una fetta 
consistente dei finanziamenti. 

Il compagno Girolamo Tri¬ 
podi, sindaco di Polistena e 
componente il comitato diret¬ 
tivo del consorzio per l’area 
di sviluppo industriale di Reg¬ 
gio (l’ente che ha avuto in 
gestione dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno la realizzazione delle 
infrastrutture), nel corso di 
una delle tante tempestose 
riunioni dell’ organismo. • ha 
. chiesto che gli atti relativi 
ad alcune pratiche venissero 
mandati 1 alla magistratura. 
La proposta di Tripodi rap¬ 
presenta l'estrema determi na¬ 
zione di un amministratore 
che combatte da tempo, . an- 
che all’interno dell'organismo, 

, una ' battaglia dura, difficile. 
Ma la risposta del presidente 
dell’ente, ingegnere Giovanni 
Cali e degli altri rappresen¬ 
tanti del direttivo dell’ASI, 
è stata pressantemente nega¬ 
tiva: niente documenti alla 
magistratura, almeno fino a 
quando ciò non sarà ritenido 
« opportuno » dal comitato di¬ 
rettivo dell’Aiti. ; •• > 

Quasi contemporaneamente, 
all’interno della commissione 
regionale di indagine sull’ASI, 
presieduta dal democristiano 
Aldo Ferrara, il compagno 
Mario Tomatora, rappresen¬ 
tante del PCI, si dichiarava 
in disaccordo con il presidente 
della Regione il quale, a con¬ 
clusione dei lavori della com¬ 
missione, ■ pretendeva che la 
spinosa questione venisse pu¬ 
ramente e semplicemente rim¬ 


balzata alla Cassa del Mezzo¬ 
giorno, - •' • *-r ‘ 

« Hanno un bel dire — ci ha 
dichiarato il compagno Mario 
Tomatora — i giornali locali 
di questi giorni sulle conclu¬ 
sioni della commissione regio¬ 
nale che, secondo loro, sca¬ 
gionerebbero VASI. La verità 
è che il sistema politico di 
protezione nei ' confronti del 
presidente del consorzio an¬ 
cora una volta è scattato. 
Noi ir comunisti confermia¬ 
mo ■ invece l'esistenza negli 
atti e nella stessa relazione 
che il presidente Ferrara ha 
letto alla commissione d’in¬ 
dagine di gravissime irrego¬ 
larità ed anche illegittimità 
e per i subappalti e per la 
gestione complessiva dell'en¬ 
te. Le irregolarità riscontrate 
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non vanno addebitate soltanto 
all’ASI ma anche alla Cassa 
del Mezzogiorno. Il PCI non 
è disposto ad acconsentire che 
le manovre di insabbiamento 
dell’inchiesta vadano in porto 
e che sull’ASI cali il silenzio. 
Questo non serve nè alla ve¬ 
rità nè al prestigio delle isti¬ 
tuzioni. Ci auguriamo che da 
parte della DC e del PSI, 
le due forze che, s\q.pure in 
termini diversi, hanno propo¬ 
sto soltanto l’invio degli alti 
alla Cassa del Mezzogiorno ci 
sia un serio > ripensamento ». 
‘•*Ma veniamo alle questioni 
urgenti che non possono at¬ 
tendere la commissione regio¬ 
nale e che hanno bisogno del¬ 
l’intervento immediato della 
magistratura. • 

• 4 Sono convinto — ci ha 


SABATO E DOMENICA A REGGIO C. 
MANIFESTAZIONE DEL SINDACATO 

REGGIO CALABRIA — Una manifestazione contro la mafia 
si terrà sabato e domenica prossimi a Reggio Calabria. E' 
indetta dalla CGIL e verrà conclusa dal segretario confe¬ 
derale Fellclano Rossltto. L'Importante Iniziativa prevede 
per il primo giorno un convegno che sarà aperto da una 
relazione del compagno Giuseppe Bova, della segreteria 
della Camera del lavoro e per domenica una manifestazione 
pubblica. <,.-.••< • 

NORMALIZZAZIONE 


•• -* 


.•: * • > ' 


>*:■ "V » 




'fi 


A V? «• & 


LA CADUTA DI OTTONE 




v i ìi 




• C; i ■•■:h 


■’^fs 'M K. iìfl ?? ,Zì 

detto Tripodi — che in alcune 
pratiche siano riscontrabili ir- 
regolarità che non possono ri¬ 
manere più a lungo senza il 
vaglio dei giudici ». 

Vediamone qualcuna, pur se 
procedendo per esempi, il di¬ 
scorso è destinato a rimanere 
monco, ■ dato che è tutta 1 la 
gestione dell’ente che va guar¬ 
data al microscopio, investen¬ 
do i grandi affari e le pic- 
; cole cose... * 9;'.^ • : 

4 C’è l’esempio dell’affida-- 
mento ’ dell‘ "alta sorveglian¬ 
za” sui lavori depporlo di 
Gioia Tauro alla Politecna 
Harris, una società milanese, 
la quale, per l’incarico rice¬ 
vuto, percepisce 126 milioni 
al mese — ci risponde il 
compagno Tripodi —. A cosa 
serve l’* alta sorveglianza : 
dal momento che esiste una 
- direzione dei lavori • non è 
stato mai sufficientemente 
chiarito. La società ha avuto 
affidato l'incarico per inizia¬ 
tiva personale del presidente. 
Cali, il quale ha anche re¬ 
spinto una proposta ben più 
vantaggiosa delia società che 
aveva progettato i lavori del 
porto, la Extramed. La diffe¬ 
renza tra la Politecna Harris 
e la Extramed è che quest’ul- 
tima avrebbe espletato il com¬ 
pito per' métto di un miliardo, 
mentre la ‘ Politecna-Harris, 
a lavoro ultimato, avrà in¬ 
cassato quasi dièci miliardi.' 
Qualcuno dovrà vederci chiù- 
roti in tutta questa vicenda ». 

E • c’è stato il proliferare 
dei sub-appalti, una pratica 
scandalosa, di cui troppo spes¬ 
so non si afferrano i mecca¬ 
nismi. Il presidente dell’ASI, 
Cali, senza deliberazione del 
comitato direttivo dell’ ente, 
ha autorizzato i subappalti 
sia a Gioia Tauro che a Sa¬ 
line Joniche. Subappalti si¬ 
gnificano trasporti, sbanca¬ 
menti, forniture, e cosi via: 
miliardi e miliardi finiti nelle 
tasche della mafia. Le. cosche 
si sono preparate « scrupo- 
. losamente » a suon di morti 
tra loro, per accaparrarsene 
la fetta più consistente. Chie¬ 
diamo al compagno Tripodi 
di fornirci anche in questo 
cctfflpo tiri esempio, 

‘« Àc la storia dellBpfoerizia 
di variante di Saline Ioniche 
—, ci dice Tripodi . Qui 
vi età un lavoro per 20 mi¬ 
liardi e 711 milioni. L’appalto 
viene consegnato alla ditta 
vincitrice, la Consorzio Saline 
Joniche, U 12 giugno 1975, Ma 
ancor prima che i lavori ve¬ 
nissero consegnati, veniva ap¬ 
provata una perìzia di varian¬ 
te che maggiorava, l'importo 
di altri 8 miliardi e 16 ml- 
' i ■/”. ’>• ’j-iu)’- \i: 
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lioni 256 mila lire. Ancora 
non era stato neanche nomi¬ 
nato il direttore dei lavori 
e già era stata approvata la 
variante. A Saline Joniche, 
come a Gioia Tauro, le ditte 
appaltataci hanno passato 
quasi subito la mano ai sub¬ 
appaltanti ». -v ■ • » 

Cosi, giocando sulla vincita 
dell'appalto e sulla immediata 
variante approvata, si crea un 
margine al « guadagno » che 
è possibile incamerare senza 
muovere un dito. 

4 Là riprova è che — spiega 
Tripodi ancora — c'era una 
impresa pubblica del gruppo 
Italstat, che si era ' dichia¬ 
rata pronta ad eseguire i la¬ 
vori di Saline • senza che il 
loro prezzo venisse maggio¬ 
rato dalla perìzia di variante, 
ma la sua offerta è rimasta 
lettera morta. Sono fatti e cir¬ 
costanze questi, che non pos-, 
sono rimanere nelle carte, 
nei ' documenti del consorzio 
più a lungo di quanto non 
siano già rimasti. E sono sol¬ 
tanto alcuni esempi. L'ultimo 
fatto che ho potuto accertare 
— conclude Tripodi — e che 
ho posto all’attenzione del co¬ 
mitato direttivo dell’ASI ri¬ 
guarda la fine fatta da alcuni 
terreni espropriati che dove¬ 
vano essere destinati alla lo¬ 
calizzazione di industrie. Ve¬ 
diamo, invece, cosa è succes¬ 
so. Su un fondo espropriato 
dal comune di Reggio a Geb- 
bione, ed assegnato all’indu¬ 
stria Marei, è sorto, invece, 
un deposito della Zanussi. In 
un altro suolo assegnato alla 
ditta Lagoteta, . è stato co¬ 
struito un capannone della 
Ford. Un altro ancora alla 
società Ascioti che ci ha co¬ 
struito una villa e cosi di 
seguito. Ho chiesto che ven¬ 
gano fatti ; gli accertamenti 
e revocate le concessioni le 
quali, non si dimentichi, ven¬ 
gono fatte solo perchè pos¬ 
sano nascere industrie ». 

: -r Franco Martelli 


Attentato 

- tv 

a giornalista 
; di Reggio C. 

• * - • - < z 

REGGIO CALABRIA — Gra¬ 
ve attentato contro il presi¬ 
dente dell’Ordine dei giorna¬ 
listi dèlia Calabria, Raffaele 
Nicolò che 6 anche un diri¬ 
gente de della città. La sua 
auto, una Idini, è stata fatta 
saltare venerdì notte mentre 
si trovava parcheggiata di 
fronte all'abltaxione. 
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COOPERATIVA MURATORI & CEMENTISTI 
C.M.C. DI RAVENNA 
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IMPRESA GENERALE 
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Da tutto il Lazio alla manifestazione con Napolitano promossa dal.PCI e dalla FGCI regionali 


l'Unità /domenica 6 novembre 1977 


Sconcertanti risvolti nell'inchiesta sullo scandalo ISVEUR 


«Non assistenza 

■ ■ ■ . • - ' ^ ■ 

o i giovani i 


a lavoro produttivo» I ^ ovo ma j!^ c ? ntro 

i p ■ 1 EutistE di Benedetto 

- UIWJ fuggito con la cassa de 


Impegno unitario per ottenere dal governo le garanzie per la corretta applicazione della legge sull’occupazione 
delle nuove generazioni - La presenza dei lavoratori, delle donne, dei cittadini - Interventi di Simiele a Micucci 


Piero Marino ha rubato 28 milioni del gruppo capitolino demo* 
cristiano - Uno degli uomini-chiave della truffa delle assegnazioni 


iDal nostro inviato 

PROSINONE — «I giovani 
del BUd non vogliono emigra- • 
re, stiamo lottando per re¬ 
stare »; « non vogliamo - as- - 
slstenza ma lavoro produttl- 1 ’ 
vo»: due striscioni, due "slo- - 
gan", tutto il significato flel- : 
la grande manifestazione che ; 
il PCI e la FGCI del Lazio 
hanno organizzato ieri a Pro¬ 
sinone. A migliala i giovani, 
i lavoratori, le ragazze, 1 
cittadini democratici da piaz¬ 
za Risorgimento hanno sfila¬ 
to In corteo per le stesse vie 
del capoluogo fino a largo 
Turrizlani, dove hanno par¬ 
lato i compagni Giorgio Na¬ 
politano, della segreteria na¬ 
zionale del Partito, Antonio 
Simiele, segretario della fe¬ 
derazione di Froslnone, e 
Massimo Micucci segretario 
regionale della FGCI. 

' Una partecipazione forte, 
consapevole, testimonianza 
dell'impegno ■ di massa per 
l'applicazione della legge sul- 
l’occupazione giovanile, lo 
sviluppo economico e indu¬ 
striale del Lazio, la ripre¬ 
sa dell’agricoltura. r.:.\ .? • 

4 Nella visione complessiva 
dei grandi problemi che sono 
di fronte al Paese, la prece¬ 
denza assòluta va data al pro¬ 
blema del lavoro, e in parti¬ 
colare al lavoro dei giovani. 
Lo ha detto 11 compagno Na¬ 
politano, prendendo la paro¬ 
la sul palco allestito nella 
piazza e sul quale erano pre¬ 
senti anche Luigi Petroselll, 
segretario regionale e mem¬ 
bro della Direzione del PCI, \ 
l’assessore regionale al la- ; 
voro Spazlani, il segretario ii 
provinciale di Latina, Vona,. 
1 compagni parlamentari Lu- 
berti, Grassuccl e Pollastrelli. 

Si tratta di una imposta¬ 
zione che vede il nodo della 
occupazione accanto al pro¬ 
blema dello sviluppo del 
Mezzogiorno, del recupero di 
aree, come la provincia di 
Froslnone e tutto il Lazio, 



Il corteo sfila per il centro di Froslnone 


che hanno sopportato il pe¬ 
so di un processo distorto 
di crescita industriale e di 
abbandono - : dell’agricoltura. 
Ma di fronte alla drammati¬ 
cità della questione del la¬ 
voro, mentre si renderebbe 
necessario il massimo impe¬ 
gno da parte di tutte le com¬ 
ponenti . democratiche « della 
società, continuano a regi¬ 
strarsi ritardi e incertezze, 
quando non vere e proprie 
resistenze ai principi innova¬ 
tori introdotti dalla 285. 

Noi riteniamo — ha detto 
ancora ■ Napolitano — che 
l’impegno e la pressione del 
governo per la corretta ap¬ 
plicazione della legge siano 
ancora insufficienti. Come 
insufficienti appaiono le ini¬ 


ziative nei confronti - della 
Confindustria e degli impren¬ 
ditori, il cui ruolo è indispen¬ 
sabile sia per l’avvio dei con¬ 
tratti di formazione profes¬ 
sionale, sia per il taglio pro¬ 
duttivo che questo provvedi¬ 
mento speciale deve - avere. 
E ritardi fa .registrare anche 
il CIPE, che pure avrebbe 
dovuto già iniziare ad esa¬ 
minare i progetti delle Re¬ 
gioni per quanto riguarda i 
servizi di pubblica utilità. ' * 
* Napolitano poi ha indicalo 
nella rapida approvazione 
della legge sulle terre incol¬ 
te e nell’avvio di un reale 
processo di trasformazione e 
riconversione . industriale, I 
due provvedimenti più ur¬ 
genti, collaterali a una cor¬ 
retta applicazione della leg- 


; » \ \ . i;jV v. • ' ;• » • -, * 

ge sul lavoro ai giovani.' v; -‘ 
- Il corteo è arrivato a Lar¬ 
go Turrizlani dopo aver at¬ 
traversato - tutto il ' centro 
storico di Froslnone. La piaz¬ 
za fin dal primo pomeriggio 
si è andata rapidamente ri¬ 
empiendo - di compagni, di 
bandiere, di striscioni. Nei 
nomi delie fabbriche, degli 
uffici, dei centri di tutte le 
provincle del Lazio, tutta la 
storia e il peso di anni e 
anni di scelte sbagliate, ina¬ 
deguate, clientelar!. - 
In chi era in piazza la de¬ 
terminazione e l’impegno a 
cambiare questa realtà. In 
testa c’erano gli striscioni 
delle cellule e delle sezioni 
della «Elicotteri meridiona¬ 
li ». della « Sace Sud », della 
«Videocolor», della «Fiat» 


*iv* t r i>*■. *- ?•. .-w* 

di Cassino, della «Cima» di 
Anagnl (il padrone — dice¬ 
va il cartello — vuole licen¬ 
ziare i 19 dipendenti pur a- 
vendo molte commesse, do¬ 
po aver attinto i soldi delle 
sovvenzioni). E ancora l'« Au¬ 
tovox » di Roma, la « Metal- 
sud », 'la «Klopman», la 
«Unloncavl». Quasi tutte fab¬ 
briche investite da crisi r 1 

Vistoso e seguito da una 
schiera di ragazze e ragazzi 

10 striscione dei giovani co¬ 
munisti iscritti alle liste spe¬ 
ciali di Froslnone. In totale 
l’ufficio di collocamento del 
capoluogo ciociaro ha regi¬ 
strato 9560 domande: due 
terzi delle quali — a testi¬ 
monianza di un Impegno e 
di una coscienza che già più 
volte è stata portata ad e- 
sempio — di giovani disposti 
a lavorare in qualsiasi setto¬ 
re, anche con mansioni non 
rispondenti al proprio titolo 
di studio. E il dato — si sa 
— non è diverso per i 70 mi¬ 
la che complessivamente si 
soon iscritti nel Lazio. 

Sul tavolo dell’assessore al 
lavoro della Pisana si sono 
riversati in queste settimane 
830 progetti di 183 diverse 
amministrazioni locali. Co¬ 
muni, ■ province, •’ comunità 
montane hanno - dato una 
prima risposta, quasi sem¬ 
pre seria e puntuale, e sal¬ 
vo rari casi mai improntata 
a logiche demagogiche o 
clientelar!. I giovani che Ieri 
hanno sfilato a Prosinone — 
e con loro tutti quelli che 
si battono unitariamente per 

11 progresso e lo sviluppo — 
chiedono che già entro que¬ 
st'anno dai piani presentati 
scaturiscano concreti posti di 
lavoro. 

Dall'azione esercitata gior¬ 
no : per giorno dalle grandi 
masse di giovani, dipende in 
gran parte la possibilità di far 
diventare realtà questi pro¬ 
getti. 

: ; Guido Dell'Àquila 


L'appuntamento alle 9,30 

Stamattina alFEliseo 
manifestazione per 
il 60° dell’Ottobre 

Nel corso dell'Incontro popolare prenderà la pa¬ 
rola Aldo Tortorella, della Direzione del PCI 

Sessant'anni fa vinceva la Rivoluzione dei So- 
; vieti quest'avvenimento, fondamentale non sol- : 
tanto per la storia di quel grande Paese ma per 
il futuro di. tutto il mondo, verrà ricordato sta¬ 
mane con una manifestazione pubblica al Teatro 
Eliseo. L'appuntamento è fissato ‘ per/ le 9,30. J 
All'incontro popolare, indetto dalla Federazione 
comunista romana, parteciperà il compagno Aldo 
Tortorella, della Direzione del PCI. • .C-, | 

L'appuntamento di stamane, tradizionale per 
i comunisti •: romani,. sarà l'occasione per una 
nuova riflessione sul significato e sul valore del¬ 
l'Ottobre rosso. Alla manifestazione parteciperà 
una delegazione del PCUS guidata dal compagno 
Medunov, del CC. - : ■ , . • 

Sui muri della città, in questi giorni, è stato 
affisso un manifesto, firmato dalla Federazione 
romana del PCI, in cui si ricorda la tappa storica 
dell'Ottobre russo. Nelle sezioni comuniste il > 
Sessantesimo della Rivoluzione dei Soviet è stato 
al centro di discussioni e di iniziative. Nel corso 
della settimana — in coincidenza anche col lan¬ 
cio della campagna di tesseramento e « del mese 
del partito » — tutte le organizzazioni : si sono , 
mobilitate per preparare la manifestazione. ; - ; 


t Truffatore e ora anche la¬ 
dro e, forse, falsario: questo 
il «ritratto» di Piero Mari¬ 
no, segretario dell’ex assesso¬ 
re comunale de Raniero Be¬ 
nedetto, cosi come emerge 
dalle accuse, documentatissi¬ 
me, che gli vengono mosse 
; dai magistrati che stanno In- 
r dagando sullo scandalo delie 
assegnazioni truccate del pia- 
; no Isveur. Ieri è stato colpito 
da un nuovo mandato di cat¬ 
tura. Infatti si è scoperto che, 
prima di fuggire, si era im¬ 
possessato di ventotto milio¬ 
ni della «cassa» del gruppo 
capitolino de, mettendo all* 
Incasso tre o quattro assegni 
«firmati» dallo stesso Bene¬ 
detto. - - . --— - 

Forse già lunedi la perizia 
disposta dal giudice istrutto¬ 
re Francesco Amato e dal 
pubblico ministero Sergio La- 
’ quaniti sarà in grado di sta¬ 
bilire quale mano abbia ef¬ 
fettivamente compilato le ce¬ 
dole di pagamento, ma pare 
quasi certo che sia stato lo 
stesso Marino a imitare la 
‘ calligrafia del suo capo per en- 

• trare in possesso del denaro 

' necessario a sostenere la pro¬ 
pria latitanza. * • 

La scoperta del forte am¬ 
manco sarebbe stata ratta ca¬ 
sualmente, nel giorni scorsi, 

• da qualcuno dei consiglieri 
comunali o dei funzionari del 
gruppo capitolino della Demo¬ 
crazia cristiana, che, recatosi 
in banca per qualche opera¬ 
zione, avrebbe scoperto che 
il conto era praticamente «a- 

,asciutto». Ventotto del venti¬ 
nove milioni e mezzo deposi¬ 
tati, infatti, risultavano ritira¬ 
ti. Una rapida verifica ha per¬ 
messo di stabilire che gli as¬ 
segni erano stati firmati « co¬ 
me sempre » da Benedetto, 
... che, come capogruppo, svolge 
anche le funzioni di « tesorie¬ 
re », mentre un impiegato ha 
ricordato che a - ritirare il 
denaro era stato. « come sem- 
I ' pre», Piero Marino, v 


*■ 11 segretario di Benedetto, 
come si ricorderà venne In¬ 
criminato all'inizio deile in¬ 
dagini sullo scandalo Isveur, 
insieme con altre 32 persone, 
tra cui lo stesso ex assesso¬ 
re e un altro suo uomo di fi¬ 
ducia, Giuseppe Cecilia. Con¬ 
tro 28 di ‘ loro fu spiccato 
mandato di cattura. Vennero 
arrestati quasi tutti, tranne, 
appunto. Marino e lo stesso 
Cecilia, messi sul chi vive 
dairnttlvità dei magistrati o, 
forse, da qualche «soffiata». 

Marino e Cecilia sono con¬ 
siderati da Amato e Laqua- 
nitl come due elementi chia¬ 
ve della lunga serie di falsi, 
truffe e distruzione di atti 
ufficiali che hanno permesso, 
durante la passata gestione 
capitolina, di far assegnare 
decine e decine di case po¬ 
polari a persone che non a* 
vevano neanche uno del re¬ 
quisiti previsti dalla delibera 
del consiglio comunale. • 

Lo stesso Marino, dopo ave¬ 
re sistemato non meno di qua¬ 
ranta suol « amici » ottenne 
un appartamento In uno sta¬ 
bile di Torre Maura, sullo 
stesso pianerottolo su cui si 
affaccia la casa ? già asse¬ 
gnata a sua cognata. Tutte 
queste assegnazioni, va ricor¬ 
dato, portano la firma di Ra¬ 
niero Benedetto, assessore all’ 
edilizia economica e popolare. 
Alloggi reperiti con l’acqui¬ 
sto di palazzi, anche di lusso, 
per i casi più urgenti e dram¬ 
matici. sono finiti in quagli 
stessi anni con l’ospitare qua¬ 
si tutti i più stretti collabo¬ 
ratori dell’esponente de. 

. L’inchiesta sullo scandalo, 
per cui sono ancora in carce¬ 
re lo stesso Benedetto, fun¬ 
zionari del Comune e vigili 
urbani, si dovrebbe conclude¬ 
re nelle prossime settimane 
con una lunga sentenza di 
rinvio a giudizio, che i ma¬ 
gistrati stanno già prepa¬ 
rando. 

Fulvio Casali 


Mercoledì la giornata di : lotta 


' • .< •* f ' 

In 5 punti le proposte 
delle «leghe» 
per l’occupazione 

Il 9 scendono in sciopero, su proprie piatta¬ 
forme, i metalmeccanici e gli edili - Domani 
e martedì assemblee aperte nelle scuole 


« Le leghe dei disoccupati 
vogliono diventare un nuovo 
soggetto politico». Con que¬ 
sta premessa inizia il lungo 
volantino che spiega la piat¬ 
taforma con cui le « leghe » 
hanno indetto una giornata 
di lotta regionale per mer¬ 
coledì. ■ Una prima doman¬ 
da: cosa vuol dire « soggetto 
politico »? Alcuni dati per ri¬ 
spondere: fino ad ora sono 
più di 3500 l giovani, fra ra¬ 
gazzi e ragazze, che aderisco¬ 
no alle oltre cento organiz¬ 
zazioni unitarie sorte nei vari 
quartieri. «Ma al di là delle 
cifre — spiega un giovane di¬ 
soccupato — un nuovo "sog¬ 
getto politico" si qualifica 
per le sue scelte. E noi vo¬ 
gliamo che le "leghe" diven¬ 
tino nei quartieri, nelle scuo¬ 
le. punto di riferimento per 
l’organizzazione delle lotte 
contro la disoccupazione e 
l’emarginazione ». Un ■ pro¬ 
getto ambizioso e che ha già 
trovato una prima definizio¬ 
ne nella piattaforma, rias¬ 
sunta nello slogan una 
« vertenza per il lavoro » che 
i alla base della « giornata di 
lotta » di mercoledì. Una mo¬ 
bilitazione che assumerà una 
carattere particolare: sempre 
Il 9 sciopereranno i metal¬ 
meccanici e gli edili. Per 
tutti l’appuntamento è alle 
• a piazza Esedra.• • - - • - - 

i « Ma non sarà la solita ma¬ 
nifestazione. in cui i giovani 
tanno a portare "solidarietà” 
agli operai — spiega un ra¬ 
gazzo —. Questa volta le "le¬ 
ghe" i metalmeccanici, gli 
edili hanno elaborato proprie 
piattaforme su temi specifi¬ 
ci- La sintesi ci sarà su quel¬ 
la che è la richiesta comune: 
un nuovo modello di svilup¬ 
po per allargare la base pro¬ 
duttiva e garantire un’occu¬ 
pazione stabile». Una gior¬ 
nata di lotta diversa, quindi, 
come diversa è la preparazio¬ 
ne dello sciopero, con decine 
è decine di assemblee nelle 
fabbriche, nel luoghi di lavo¬ 
ro. nelle scuole. Ieri gli stu¬ 
denti e ì giovani disoccupati 


delie leghe della zona centro 
si - sono riuniti al cinema 
Planetario, con i rappresen¬ 
tanti del sindacato, della 
FGCI, della FGSI e del 
Pdup. Ecco, in sintesi la piat¬ 
taforma delle « leghe ». 

• Agricoltura — Tutti av¬ 

vertono la necessità di met¬ 
tere ordine nel campo delle 
cooperative agricole, che so¬ 
no sorte in questi mesi un 
po’ ovunque, e non sempre 
con chiari programmi produt¬ 
tivi. Un appunto le leghe lo 
rivolgono anche alle grandi 
centrali cooperative: fino ad 
ora — dicono — si sono limi¬ 
tate a fare dei richiami ai 
principi generali dell’associa¬ 
zionismo; si tratta ora di for¬ 
nire ai giovani un’assistenza 
tecnica adeguata. - =- * 

• Servizi — I giovani chie¬ 
dono che gli 830 progetti pre¬ 
sentati da vari enti e ammi¬ 
nistrazioni locali, siano sele¬ 
zionati dalla Regione sulla 
base di precisi criteri di uti¬ 
lità sociale. 

• Industria — L’atteggia¬ 
mento degli imprenditori sul¬ 
la «285», secondo le leghe, 
si è fatto via via più intran¬ 
sigente. Dopo una prima fase 
di disimpegno si è passati al 
boicottaggio aperto delle le¬ 
ghe. La richiesta delle chia¬ 
mate nominative, dicono i 
giovani, va proprio in questa 
direzione 

• Formazione professiona¬ 
le — Decisivo per le leghe è 
riqualificare le strutture del¬ 
la formazione professionale, 
finalizzandole ad una cor¬ 
retta programmazione 

• Occupazione femminile — 
Le leghe chiedono un con¬ 
trollo sulle graduatorie per 
impedire ogni discriminazio¬ 
ne nelle assunzioni. 

• Scuola — Una delle cause 
della crisi che vive la scuo¬ 
la è il mancato collegamento 
fra studio e mondo produtti¬ 
va Per questo i giovani sot¬ 
tolineano a l’importanza del 
contratto formazfcmetevora 
il cui valore innovativo va 
ben oltre la « 3*5 ». 



Raccolti gravi.indizi a carico di due prosanti terroristi settentrionali 






Indagini anche a Milano e a Torino 
per l'attentato delle «BR» a Fiori 

Il « commando » che ha sparato al consigliere regionale de avrebbe compiuto 
un’azione « in trasferta » — Ricostruito anche l’identikit della giovane donna 


MAXI-TELE PER L’UNGHERIA ■■ SrSSSJXiS 

di aggiungere il suo nome alla lunga e prestigiosa lista degli artisti che hanno trovato nelle 
bellezze di Roma motivo di ispirazione. Per sfruttare al massimo il breve periodo di vacan¬ 
za-lavoro che si è concesso nella capitale, da qualche giorno Gergely fa il giro dei monu- 
menti più noti e degli angoli più suggestivi. L’altro giorno era sul lungotevere, davanti a 
Castel Sant’Angelo; ieri ha spretato le sue tele (vedete, nella foto, di che dtoenstoni!) 
sulla piana di San Pietro. L’unico problema che si presenterà al pittore ungherese quando 
deciderà ,(fi tornarsene a Budapest, dove risiede, sarà certo quello del trasporto, appunto, 
delie tele. Come farà ad imballarle e a portarsele dietro? Dice che non d ha ancora pensato. 


Si spostano al nord le inda¬ 
gini sul sanguinoso agguato 
al consigliere regionale demo- 
cristaino Publio Fiori: sem¬ 
bra confermato, infatti, che 
il commando delle « BR » ab¬ 
bia agito « in trasferta ». che 
abbia, cioè, la sua base ope¬ 
rativa in una città del set¬ 
tentrione (forse Milano) e sia 
calato a Roma appositamente 
per organizzare il criminale 
attentato. E 1 ancora presto 
per affermare che i killer so¬ 
no stati identificati, tuttavia 
l’ufficio politico della questu¬ 
ra ha raccolto numerosi indi¬ 
zi & carico di almeno due 
persone. Una sarebbe l’uomo 
che è stato visto sparare con 
la mano sinistra sia contro 
Fiori che, una settimana pri¬ 
ma, contro il consigliere de 
di Torino. Si tratterebbe di 
un personaggio già noto per l 
suol legami con le «Brigate 
rosse ». che veniva ricercato 
da qualche tempo. La sua fo¬ 
to segnaletica, messa a con¬ 
fronto con gli identikit dise¬ 
gnati dopo l due agguati, ri¬ 
velerebbe una notevole somi¬ 
glianza. Ma ovviamente l’ul¬ 


tima parola spetterà ai testi¬ 
moni allorché quest’ uomo 
verrà rintracciato ed arre¬ 
stato. ■ 

• - L’altra persona sulla quale 
pesano forti sospetti è una 
donna, anche essa ricercata 
da tempo perché ritenuta le¬ 
gata alle « BR ». Sarebbe lei, 
secondo gli indizi raccolti dal 
la polizia, la giovane che Pu¬ 
blio Fiori ricorda di aver vi¬ 
sto avvicinarsi e sparare crei 
maggiore accanimento, -- gri¬ 
dando insulti. ' •••=• 

Del terzo componente del 
commando, invece, non si sa 
ancora nulla. Qualora gli al¬ 
tri due venissero rintracciati, 
tuttavia, non dovrebbe esse¬ 
re difficile giungere alla sua 
indicazione. ' 

Le indagini, dunque, a que¬ 
sto punto vengono portate a- 
vanti parallelamente • anche 
dalle questure di Milano e di 
Torino, che hanno già rice¬ 
vuto l'identikit del «manci¬ 
no ». Quello della donna i 
stato invece ricostruito ieri 
sera dai disegnatori * del¬ 
la « scientifica » e sarà tra¬ 
smesso entro oggi. ! ■ 


Misure urgenti per 
l’ordine democratico 


r-W- v 


Violenze e aggressioni di squadracce, ieri mattina, contro gli studenti 

Incursione fascista al liceo Azzarita 

Gli squadristi hanno frantumato i vetri dell'ufficio di presidenza - Testimoni hanno anche sentito chiaramente 
un colpo di pistole - Alcuni ragazzi sono rimesti contusi - La * ferme reazione dei giovani democratici 


Martedì 8 novembre alle ore 18, al Teatro Centrale 
(via Celta, 6) avrà luogo un dibattito su 

I CATTOLICI i LA SCUOIA 
DALLA COSTITUITE AD 

. ■ - »..« . w- ' ■ - „ v ~ * ■ 

tema del fascicolo 8-9 delie riviste ù 

RIFORMA DELIA'SCUOLA 2 

' ■ ' • ■ \ . .i ■ P 

Intervengono: ; / '■ £& 

Lucio Lombardo Radice, padre' Ernesto Balduccì,; 
Giancarla Codrignani, Raffaele Laporta | 


Violenze fasciste, ieri mat¬ 
tina, al liceo Azzarita, a piaz¬ 
zale delle Muse, nel quartiere 
Parioli. A più riprese gli 
squadristi, del tutto indistur¬ 
bati, hanno tentato di aggre¬ 
dire gli studenti democratici 
e di entrare nell’istituto. Poi. 
prima di fuggire, hanno lan¬ 
ciato sassi e bastoni contro 
le . finestre dell’ufficio dèi 
preside, mandandole in fran¬ 
tumi. Qualcuno ha anche 
mutila AsHntimeote il ru¬ 
more zecco di un colpo di 


• Mirate al- 

n STUQCDCt 

da. U fatto 


Uri 
le ua 


(ferenti ' al sedicente « fronte 
della gioventù >. l’organizza¬ 
zione . giovanile . miss ina, ai 
sono scagliati contro un 
gruppetto di studenti. Questa 
volta i neofascisti non hanno 
neanche cercato un pretesto 
per scatenare la violenza. Ac¬ 
corsi da tutte le aule i gio¬ 
vani sono riusciti perù - a 
fronteggiarli. 

Contemporaneamente, fuori 
deU’edificiQ. si radunavano 
alcune decine <fi missini, tatti 
ancatTdi caschi, bastoni e 
catene. Om a volto coperte 


che le 


te dei fascisti aB’fcdemo dd- 
r Am o rfia a da quelli pi ov e - 
tomiI Hi vicina sezione del 
IH fi pensare che Fazieae 


c e r ca lo più 
portone <Ti 


di tonare 3 


riusciti ad entrare od ficea, 
per dar nmntorte agfi afiri 


1 


nri imm prtcrivl. Ai^fe* 

na entrati Defi’istituto gfi *- 


’• Gli squadristi rimasti fami 
barn* altera cominciato v a 
tenebra madre i retri defltef- 
fldo di presidenza, dove ■ si 
orano rifugiati alcuni giovani. 


bastoni e pietre raccolte da 
terra. Tutte le finestre sono 
andate in frantumi. 

Solo alle dieci e trenta, 
dopo due ore e mezzo di vio¬ 
lenze. i fascisti se ne sono 
andati. Numerosi testimoni 
hanno raccontato che uno dei 
missini ruttandosi ha estratto 
la pistola e fatto fuoco. For¬ 
tunatamente il bilancio deila 
mattinata non è grave: solo 
quattro studenti hanno ripor¬ 
tato drile lievi escoriazioni al 
refio e aBe braccia. 

Sebbene fosse stria avverti¬ 
ta teItUmicamente giù ite 
MA te polizia è arrivato sul 
pesto «ilo quando gli squa¬ 
dristi arare triti tonfii. E 
cari tatto qari che ha potuto 

tosttMdmre ra iT"dmunce! 

Gl statanti, dopa Y aggrre- 
sioo*, a i smjtadHD as- 


Rinati cooforaMM 
la polizia spari 
sei gravi scontri 
M 12 relais 


^^ramaf^«i mi F||D 
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dibattito ss 
« scienza e progetto 


alte nu ore , fitti 


«n 12 maggio a Roma la 
polizia ha sparato ad altezza 
d'uomo e 11 questore ha men¬ 
tito nte*"**" questa circostan¬ 
za ». Lo hanno detto ieri 
Marco Pennella e Mimmo 
Finto (parlamentare del PR 
e di DIO durante una confe¬ 
renza stampa, nei corso della 
quale socio stati predettati an¬ 
che alcuni fumati I fotogram¬ 
mi drile pellicole pro tettato 
mostrano agenti In borghese 
mentre fanno uso delle pWo- 
le. Che la potuta in spalla 
circostanza abbia sparato era 
pk stato documentato da 
foto e da tosUmonisnm. 

Gli tneldsntt gravissimi del 
13 maggia coree si ricorderà, 
culminarono con la morte di 


« Scienza e progetto a me¬ 
dio termine»: è 11 tema di 
un dibatito che si svolgerà 
domani pomeriggio nell’Aula 
Magna dei CNR, in pisimlr 
delle ectenie. Ammontiti, 
che è stato (sisnlcmlu dalla 


re, parteciperanno, fra gli al¬ 
tri, il compagno Giovanni 


mi tato centrale del PCI, l'ono- 
revole Gerardo B i anco , vtoe- 


Si chiude una settimana 
difficile, il ferimento brutale 
di Publio Fiori, tattentato ai¬ 
ta sede della « Discussione », 
F incendio deila sezione soeia- 
Usta a Portuense, uno stilli¬ 
cidio di violenze che ha fatto 
balenare ancora il disegno 
dell’attacco alla città, alle eoe 
istituzioni, alla democrazia e 
ai partiti che la incarnano, 
alla stessa fiducia della gente 
che vuole vìvere senza paura, 
nel clima sereno della convi¬ 
venza civile. Questi giorni, 
quello che è accaduto, hanno 
riproposto, con forza, un 
problema con cui la città, t 
lavoratori, il popolo, le forze 
democratiche da tempo sono 
chiamate a misurarsi. E* la 
questione dell'ordine demo¬ 
cratico, di una lotta efficace 
(motto più efficace di quanto 
st sia visto finora) contro 
l’eversione, contro il disegno, 
chiaro negli obiettivi pure se 
torbido nei tratti, delle forze 
che puntano ad alimentare la 
trama delle provocazioni nel 
tentativo di arginare quanto 
di nuovo, nei rapporti politici 
e nel vivo della società, va 
maturando in direzione del 
risanamento e del rinnova¬ 
mento. 

E i giorni che abbiamo vis¬ 
suto — va dotto — hanno 
registrato, su questo terreno, 
fatti importanti La città ha 
risposto. Hano risposto i 
lavoratori — lo sciopero di 
mezzora he tutti i luoghi dt 
lavoro dopo F*ttentato a Fio¬ 
ri i stato un monito severo 
— e hanno risposto le tstttn- 
zkmt, basti pensare aWordtne 
del giorno approvato unita¬ 
riamente dal consiglio regio¬ 
nale. 

' Ma la cronaca di questa 
settimana registra anche del- 
Poltro: vicende che vedono le 
forze di polizia della capitale 

ni centro di voci sconcertan¬ 
ti di polemiche e di tmo u gU 
intestini che beare traodo 
un'eco anche sulla stampa. 
In ga e»ta*a si sare create 
sp accatur e , e si dtea che da 
tempo M capo dsdFnfftds po¬ 
litico non st errante ai hso 

•rerew mnv •» trefcos rea rerer 

re per are frattura insanabi¬ 
le con io sf reo questor e. F 
una cW re s t e sr che man pari 
p ra to f a rri, tanto pii. se ri 
p areta i atte recita aaas eri te 


di Fisica dell’università di 
Roma. L’Incontro è fissato 
per te ore 17. 


vano m isurarsi , sei fronte 
d ebordin e pari taria. >» età 
riproporne, con urgesse ancor 


maggiore, la questione della 
direzione di queste forze. - 
Ecco, dunque: c’i sul tap¬ 
peto un nodo corposo di 
problemi che riguarda l modi 
e gli strumenti con cui com¬ 
battere la provocazione cri¬ 
minale e l’eversione, un nodo 
che investe la responsabilità 
di tutti. Ogni proposta a 
questo riguardo, i chiaro, 
rimanda alla questione di 
fondo della riforma dello 
Slato, dei suoi corpi, dei suoi 
apparati. E* con questa con¬ 
sapevolezza che i comunisti 
romani (ancora ieri, col do¬ 
cumento diffuso dalla segre¬ 
teria della Federazione) han¬ 
no fatto appello alla respon¬ 
sabilità di tutti i partiti anti¬ 
fascisti, ricordando anche che 
il problema costituisce un 
capitolo preciso degli indiriz¬ 
zi definiti nell’accordo pro¬ 
grammatico a sei e che * 
governo è chiamato ad un’a¬ 
zione rapida e sicura. D'altru 
parte c'è una serie di misure 
immediate, concrete, alla cui 
necessità non si sfugge: il 
coordinamento di tutte le 
forze di polizia preposte alla 
tutela detrordine pubblico: 
l'attuazione rapida della nuo¬ 
va legge sui servizi di sicu¬ 
rezza; il potenziamento delle 
strutture necessarie alla pre¬ 
venzione degli atti criminali; 
Taffermazionc di un pth 
chiaro orientamento demo¬ 
cratico della magistrature 
romana, volto ad accelerare 
lo svolgimento dei processi 
che vadano alla sbarra i pro¬ 
tagonisti della violenza. 

V M sm’altra responsabilità 
sta di fronte ai partiti de¬ 
mocratici: quella ài far vive¬ 
re tutte le forme di parteci¬ 
pazione, tutta la volontà di 
denunciare le provocazioni, 
di isolare i violenti, di com¬ 
battere gli squadristi, che la 
masse testimoniano. E far si 
eha gU org ani dello Stato 
comp ri no fino in fondo a lo¬ 
ro dover e significa anche 
stim ol are , favorire la colla- 
boranone tra te masse ttt 
p opolo e la mansioni re- 
pagaticene. F una battaglia, 
questa, contro la paura e U 
disorientamento che pura 
possono manifestarsi, in cui 
deve essere chiaro che db 
die si difende i il sistema 
democratico b» giunto tote, 
hi quanto garanzia per tutti. 
Un comp it o che, ancoro som 


Funttà. 
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Come si studierà quest’anno nell’università dei 


che he pensano docenti e assistenti 
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direttore ' 
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DE FELICE 
docente di 
Storia dei 
partiti 
politici • - 
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Gli studenti non possono 
èssere considerati nemici 


Aneli» Magistero è fra i 
punti pi* «caldi» dell'Uni¬ 
versità. La facoltà elio ha 
sede la plana Esedra 4 stata 
più volte al centro di azio¬ 
ni di vielo nza e provocazio¬ 
ne. I professori, o fra questi 
lei Forz a r a lti, sono stati spos¬ 
so Interrotti, insultati, minac¬ 
ciati, Ferr a r o tti, come si pro¬ 
para al nu ovi corsi? - 
Non mi faccio prendere cer¬ 
to dal terrore. E poi si è fat¬ 
ta troppa poesia sui docenti 
che se ne vanno. C’è una 
certp màceri da fuga, ma più 
che fuga si tratta di latitan¬ 
za. In molti pr ofess ori d so¬ 
no forti ansie, problemi che 
Aprano condizioni patologi- 
di»:' la figura del docente è 

^ jS.Trtf MI- 


in piena crisi di identità. Ma 
davvero, si è fatta troppa 
poesia sul fenomeno. Qui da 
noi. - ad esempio, quest'anno 
arrivano colleghi nuovi e di 
prestigio, e nessuno se ne va. 
Il dramma vero è che non 
sappiamo dove metterli. Il pri¬ 
mo problema è quello strut¬ 
turale, di mancanza di spa¬ 
zi. Anche per quel che riguar¬ 
da gli studenti : si sentono 
trattati e considerati soltanto 
nei ritagli di tempo e di 
spazio. 

C gii diri p redi m i quali 
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Lo sforzo enorme per mettere in moto la « fabbrica delie lauree » - La « fuga » di assegnisti e contrattisti > Do-, 
ve funzionano la ricerca e la didattica - Un salto tra tè presenze alle lezioni e ai seminari e quelle agli esami 


!** !.■ U 


I A > I "J I » ' 


Il Rettorato su piazzale della Minerva: ' dell'ateneo resta solo la retorica architettonica? 


, CARLO SCHAERF 

i ->' i, ' * 

Lo «studium urbis» 
terra di nessuno? 

' ' * 1 ’ O . *>. 

L’istituto di Fisica, ha aperto da poco una sedo nuova. Ha 
molti frequentanti, una didattica a una ricerca di livello. E* 
uno di quegli istituti che potrebbe « funzionare », ma l’attivi¬ 
tà è stata continuamente interrotta negli anni passati da pro¬ 
vocazioni e violenze degli ■ autonomi ». Schaorf, come si pre¬ 
para l’Istituto a riaprire i battenti? < 

C’è un’atmosfera di calma apparente. Domani cominciamo 
le lezioni, sperando di poterle svolgere in serenità. Non ci so¬ 
no state « fughe» di insegnanti: quattro sono in congedo, uno 
si è trasferito. Ma è un avvicendamento normale, anzi, :dlrel 
positivo. Negativo invece, è che non ci sia stato negli ultimi 
anni. . 

Fisica, invoco, à. un Istituto più vivo? • * ’ ' ' 

Riusciamo a fare ricerche importanti, nel campo delle par- ’ 
tlcelle elementari, e della geofisica. Inoltre lavoriamo anche 
nel campo deU’lnseghamento, in collaborazione con l'Istituto 
di pedagogia per discutere come fare i corsi per le scuole. J 
E il livello della didattica? 

Certo, non sempre la preparazione degli studenti è soddl- 
• sfacente: d’altronde è inevitabile, se si pensa che su 50 le¬ 
zioni gliene interrompono 20 l’anno. 

Come è possibile che un gruppo di una ventina di autono¬ 
mi riesca a condizionare cosi l'attività? 

Le minacce hanno il loro effetto, anche gli studenti han- 
; no paura, e non riescono ad aggregarsi e a rispondere. D’al¬ 
tronde c'è una tendenza di fondo: quella di chiudere l’emar¬ 
ginazione e la violenza nell'università, di «ghettizzarla» qui 
dentro. Sembra quasi che qui sia terra di nessuno. 


RENZO DE FELICE / 
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Lezioni e corsi 
solo per pochi 

' * » ""«A- * 

Lettera e Filosofia è una dolio facoltà più malato, o l'isti¬ 
tuto di storia uno di quali! che più soffro del sovraffollamen¬ 
to, soprattutto agii osami, dogli studenti. Do Folle», che pro¬ 
grammi ha par l’anno accademico? 

Tutt’al più quello di fare un tentativo di mettere dei su¬ 
gheri alla barca. La situazione è estremamente precaria. Prov¬ 
vedimenti di qualsiasi specie, se arriveranno, arriveranno tar¬ 
di. e saranno tutt’al più del tentativi per rabberciare la cri¬ 
si, Invece che per dare fisionomia nuova all’Università. Dun¬ 
que l'unica cosa che si possa fare è quella di convogliare su 
alcuni temi di Interesse scientifico gruppi ristretti di studenti. 

E gli altri? ----- -• 

“ Non è possibile pensare ad un lavoro didattico su larga 
scala. Su larga scala si fanno soltanto gli esami. Ma è im¬ 
portante che chi ha voglia di lavorare non perda la fiducia 
nell'università, anzi nella cultura, che non si vada alla de¬ 
qualificazione soggettiva oltre che oggettiva. 

Date lo condizioni dell’ateneo, come dovrebbe muover*! Il 
corpo accademico? 

Ci si dibatte, piu che muoversi. C’è un atmosfera generale 
di insicurezza (non solo per l’ordine pubblico) che è la cau¬ 
sa maggiore di crisi. Da parte dei responsabili della vita po¬ 
litica, troppo spesso si tira a campare, nella logica del giorno 
per giorno. 

Questo succede anche fra i docenti doll'univorsità? 

' Certo, anche all’università. D'altronde le tentazioni di man¬ 
dare tutto al diavolo sono molte, e c’è chi Io fa. Bisogna re¬ 
stare invece, non abbandonare il campo. - . , 

PìufeìMie, quanto tempo paoaa all’università? - ‘ 

Tré mezze giornate, e qualche ora sparsa negli altri giorni ' 
della .settimana. ; ^ , „• 


FRANCO FERRAROTTI 


Che cos’è? E’ una < palu¬ 
de ». è un « cadavere da re¬ 
suscitare », è addirittura « la 
fossa dei serpenti ». ami è 
€ terra di nessuno >; naiural- 
mente è un « ghetto », una 
€ fabbrica di dequalificazio¬ 
ne ». è uno *sgangherato mec¬ 
canismo c/jc produce lauree», 
e non laureati, neanche fosse , 
una tipografia. > Di de/inizioni* 
feroci soprattutto.da parte de¬ 
gli € addetti ai lavori » l’ate¬ 
neo ne ha collezionati a de-' 
cine. Non tuffi veri, alcuni as- 
•sai parziali, altri esagerati, 
come esagerata è stata la 
montatura sulla ' « fuga dei 
cervelli » di cui qualche tem¬ 
po fa si è parlato molto. 
Ma il segno vero della crisi 
che squassa l'Università vie¬ 
ne forse da una constatazione, 
semplice, ma disarmante: già 
farla funzionare questa mac¬ 
china-monstre, al regime so¬ 
lito (e cioè a ritmo ridotto 
e a livelli bassissimi) è un 
enorme problema. 
v Quest’anno, forse — come 
avviene in altre città — le 
immatricolazioni diminuiran¬ 
no: ma l'ateneo è un sistema 
di grandi numeri, e una lieve 
flessione degli iscritti non di¬ 
minuirà di un’oncia il fardello 
che grava sulle sue scricchio- 


1 lauti strutture. Anche questo 
anno ~ accademico, ~~ appena 
inaugurato, potrà prendere il 
via grazie al paradosso se¬ 
condo il quale la città uni¬ 
versitaria funziona solo « per¬ 
chè » non è funzionale: solo 
perchè, cioè, dei 150 mila 
studenti circa, almeno 100 
mila non si sognano di met¬ 
terci piede . se non per pii 
esami. 

* _ » ili M * - * 
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" L’esempio 
di Medicina 

» , i * • • 

Solo perchè, anche, per non 
fermare i! meccanismo degli 
esami si glissa sulla legge. 
L’esempio di Medicina è chia¬ 
rificante. La legge prescrive 
che ci debba essere un corso 
per ogni 250 studenti, e che 
la commissione d’esame deb¬ 
ba essere formata • da due 
titolari di cattedra e un assi¬ 
stente. Il rapporto fra ■ do¬ 
centi e iscritti, invece, è, nel 
migliore dei cast, di uno a 
mille, e fra chi è chiamato 
ad esaminare i pio uà ni quasi 
nessuno è di ruolo. Assistenti 
e insegnanti precari sono ora 
scesi in lotta per chiedere 
l'allargamento del corpo do¬ 
cente, e lo sdoppiamento delle 


cattedre. Come forma di lotta 
ne adotteranno una semplice: 
quella di applicare la legge 
nella composizione delle com¬ 
missioni d’esame. Basta que¬ 
sto a rallentare talmente i 
tempi delle prove, che a Me¬ 
dicina non si farà altro. 

* « D’altronde — dice Bru¬ 
netto Boscherini, assistente in 
pediatria —, non è che in 
facoltà si faccia molto d’al¬ 
tro. I docenti tengono, sì, le 
loro lezioni cattedratiche, due 
o tre ore a settimana, ma 
non è che servano a molto 
e aggiungano tanto di più a 
ciò che è scritto nei testi. 
Ci vorrebbe, naturalmente, la 
pratica in corsia, la visita ai 
malati, ma di questo nean¬ 
che a parlarne. Tutto il peso 
dell'attività è scaricato su¬ 
gli assistenti. Certo , c'è fra 
loro chi, come il cattedratico, 
non viene quasi mai e non è, 
la loro, una categoria da di¬ 
fendere in blocco: però al 
momento cruciale dell’esame 
son loro che lavorano, non 
altri ». 

-■ Assistenti, assegnisti, con¬ 
trattisi i, precari: figure «in¬ 
ventate » a suo tempo, per 
far fronte a un’università che 
diventava di massa senza che 
nè le sue strutture, nè il 
corpo legislativo lo prevedes¬ 


sero. All’aumentato numero 
degli studenti si è ' risposto 
semplicemente gonfiando > il 
numero dei docenti precari: 
una fascia cresciuta a dismi¬ 
sura, naturalmente senza con¬ 
trollo, ma anche senza stato 
giuridico, senza diritti, con 
pochi soldi pagati tardi. 

€ Provvisori », insamma, per 
de/inizione. Provvisoria, d'al¬ 
tra parte, è stata la siste¬ 
mazione venuta con i « prov¬ 
vedimenti urgenti », mentre i 
tempi del concorso definitivo, 

' che dovrebbe risolvere il pro¬ 
blema, rischiano di allungar¬ 
si con quelli della riforma. 

Il lavoro 
, della tesi 

Che tanta parte della vita 
didattica dell' ateneo poggi 
proprio su questa « precarie¬ 
tà » non è che un segno della 
crisi. Seminari, corsi, lauree, 
presenza in facoltà, aiuto e 
consigli agli studenti, sono af¬ 
fidati anche, quando non sono 
« scaricati », su questa /ascia 
di « semi docenti ». Se c’è una 
« fuga di cervelli ». più che 
fra Ì Colletti, è fra loro che • 
bisogna cercarla. Dice Gianni 
Losito. assistente (* finalme\i- 
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Due o tre cose da fare ora 
senza attendere la riforma 


Fuga di cervelli, impossi¬ 
bilità di studiare e insegnare, 
sfascio delle strutture: Asor 
Rosa, qual è la situazione? 

Mi pare che i toni usati alla 
vigilia di quest’anno accade¬ 
mico siano un po’ troppo dram¬ 
matici. A parte i casi montati 
dalla stampa, nessuno se ne 
vuole andare. Anche per i pre¬ 
cari, il problema non è quel¬ 
lo' di abbandonale l'atenjfep, 
ma caso mai di restare. Io mi 
preparo alle lezioni, esatta¬ 
mente come ho fatto negli an¬ 
ni passati, studiando un pro¬ 
gramma per una seria attivi-, 
tà di didattica e ricerca. * 

Dunque non cambia niènte? 

Ci sono due o tre cose che 
potrebbero e dovrebbero cam¬ 
biare, subito, senza attendere 
la riforma. Per'esempio si 
dovrebbe ottenere una mag¬ 


giore e più continuata presen¬ 
za dell'intero corpo docente in 
facoltà. 0 ancora ci vorreb¬ 
be una maggiore libertà di 
sperimentazione, di tipo pre¬ 
dipartimentale. Ma ci sono o- 
stacoli di carattere burocrati¬ 
co. .. t . • 

» Quali? . • » * * » 

j Ci vorrebbe, innanzitutto, 1* 
autorizzazio^ ministeriale, 
^erò la sperimentazione sa¬ 
rebbe possibile, se non se ne 
cercasse il crisma ufficiale, 
anche con un’indicazione di 
ateneo, o, al limite, di facoltà. 
Intanto, nel nostro istituto, ini¬ 
ziamo a riorganizzarci, a rag¬ 
grupparci per settori didatti¬ 
ci e programmare e rinnovare. 
i corsi per 1 gli anni prossimi, 
cercando anche, di (migliorare 
i rapporti con gli studenti.. 

Como? r. f * k » -» 


Intanto fornendo loro dei 
servizi, come quello della se¬ 
greteria di istituto, che può 
lavorare anche con forme di 
volontariato che garantisce in¬ 
formazioni sui corsi e sulle 
opzioni. ,, , 

> E gli studenti? 

' Non è pof £osi vero, perlo¬ 
meno non è ««^.scontato, che 
ci sia questa della fre¬ 
quenza allé lezioni. Ai miei 
corsi, negli ultimi’anni, anzi, 
il numero di colorò che par¬ 
tecipavano è sempre e costan¬ 
temente aumentato. E il « sal¬ 
to » fra coloro che frequenta¬ 
vano, e quanti invece si pre¬ 
sentavano agli esami, non era - 
poi cosi iperbolico. Evidente¬ 
mente ad avere un suo peso 
c’è anche una ragione di qua¬ 
lità del servizio che viene of¬ 
ferto. / va < ; 
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PAOLO SYLOS LABINI 


Richièste assistenziali 
da parte; del «movimento» 


Scienze Statìstiche, una fa*, 
coiti tecnica, con pochi iscrit¬ 
ti, • locali perlomeno suffi¬ 
cienti, una facaltà dalla mo¬ 
no disastrato. Sylos < Labini, 
anche qui I professori sono 
impossibilitati a lavorare, an¬ 
che qui si respira aria se non 
di fuga, di frustrazione? £ 

Io, più : che sentirmi * fru¬ 
strato. passo tutt a! più ar¬ 
rabbiarmi, quando dag^i .stu¬ 
denti vengono richieste assur-^ 
de. come quella del 27 garan¬ 
tito o degli appelli mensili, 
che sono deleteri. Oppure 
quando, dopo l’occupazione 
dell’anno scorso, qualcuno af-, 
ferma che devo «tener conto 
delle lotte ». ’ e che quindi 
devo fare uno «sconto» sul-, 
l’esame. Sono richieste assi¬ 
stenziali miserabili, da mi ero-' 
borghesia, fatte per sfruttare, 
il dramma, per avere agevo-, 
laxhari, quando f jtf tfatterebf' 


.t \, 


i . . 


^ CI sono difficoU olfattive, 
una situazione che si trascina 
da troppi and, a Onera sono 


state prese solo misure tap¬ 
pabuchi. La riforma ha tem- 
pilunghi, mi sembra che il 
PCI. ora. affronti la questio¬ 
ne seriamente. Intanto, subi¬ 
to. c’è da ristabilire un cli¬ 
ma di serenità, l’atmosfera 
sembra un po’ avvelenata. 
Non riesco, come altri, a con¬ 
siderare gli studenti come una 
razza nemica. Sarebbe un con¬ 
trosenso quello di* un profes¬ 
sore senza studenti. Io ho ri¬ 
cevuto aggressioni, le mie le¬ 
zioni sono state interrotte: ma 
tono come le Uti, o le risse, 
la famiglia, dorè non ci sono 
mai non d bossom es ser e , 
né vincitori ne vinti. Certo, è 
una questione antica: per 
troppo tempo i professori d 
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sono identificati con il pote¬ 
re. se ■ ne sono sentiti rapi 
presentanti. E’ l'errore del¬ 
l’accademismo. Ma il movi¬ 
mento degli studenti è cadu¬ 
to nello stesso errore:, idert- 
[ ti fica re in blocco, la figura del 
docente con quella del potere. 

Dunque la responsabilità è 
p er lom e no du p l i c o. ; m ) 

Certo. Fare lezione è come 
ballare il tango: bisogna es¬ 
sere in due. E poi. anche qui, 
si è esagerato con lè accuse 
violente all’università di mas 
sa. Certamente il livello 4 
cultura è scaduto, è stato uà 
prezzo molto alto quello che 
abbiamo ' pagato. TFaltrondè 
non è vero che l’iscriziooe ai 
l’ateneo sia s e mp re non mo¬ 
tivata. Non è vero, per esenf 
pio. die a So ci ologia, dove 

_ ± 

1 <*$ 

^ GREÓOfttO BOTA ! 

f 

T 


» |(M. * * # 1 

be invéce di condurre bat¬ 
taglie contro i contenuti vec¬ 
chi, cambiare 'i programmi, - 
fare ricerche interdisciplina- 

rj. ■ i • « ' * * •’ v ' - ' >->.* f » 

Sembra' quasi che gli stu¬ 
denti siano 1 la controparte, 
quella dalla quale devono va¬ 
nirò lo proposte. 

Ma io ho scritto un libro 
sulle proposte per l’università, 
ho sollecitato la battaglia per 
Tor Vergata, ho partecipato 
alla > costruzione dell'ateneo 
della Calabria, che doveva 
essere un ateneo di tipo nuo¬ 
vo. è invece è stato solo una 
esperienza amara. Quello che 
posso fare lo faccio. D’altron¬ 
de c’è la possibilità di sta¬ 
bilire rapporti nuovi con gli 
studenti. I laureandi riesco a 
seguirli uno per imo. Sta sem¬ 
pre in facoltà, e qui a Stati¬ 
stica il tempo pieno è la re¬ 
gola per tutti. Anzi, certe 


per quest'anno prevediamo 
molte iscrizioni, la domanda 
degli studenti sia dettata so¬ 
lo da un certo facilismo de¬ 
teriore: quello di ottenere una 
laurea senza sforzo. La do¬ 
manda nasce invece dall’esi¬ 
genza di comprendere meglio 
i meccanismi della nostra so¬ 
cietà. Noi abbiamo bisogno di 
formare gente che abbia una 
visione globale dei problemi, 
anche se poi non trova sboc¬ 
co in alcuna professione. 

E ci rime ite? 

L’ho detto: ci sono problemi 
oggettivi, difficoltà struttura¬ 
li. mancanza di spazi e di 
fondi, rhnpossibflità. o l’e- 
strema^OKJìpoltà di. laro ri-, 
cerchCzmT&m* feij > i So 


volte mi lamento perché quan¬ 
do posso ricevere non viene 
nessuno oppure vengono solo 
per discutere dell’esame o del 
voto, e soltanto raramente per 
fare quattro chiacchiere, per 
discutere un argomento. La 
colpa certo, non è loro: l’uni-, 
versità li ha talmente abitua¬ 
ti a non avere uno spazio, c 
quando ce l’hanno, non sanno 
cosa farne. 

Che fare? , , 

Ho una proposta, una del¬ 
le tante, quella dell’esame di 
ammissione all’università. Cer¬ 
to ci sarebbe una selezione, do¬ 
lorosa ma necessaria, che 
consentirebbe però allo stu¬ 
denti di conoscere gli studi 
verso i quali si avvia, gli per¬ 
metterebbe una scelta più con¬ 
sapevole sui corsi, e inoltre 
permetterebbe all’ateneo di 
innalzare il livello del proprio 
servizio culturale. 
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tko è inutile. Bisogna costrui¬ 
re la -nuova università, crea¬ 
re un rapporto nuovo tra do¬ 
centi e studenti, tra ricerca e 
didattica. Visto che siano ar¬ 
rivati al fondo varrebbe la 
pena i 
to: a 
eo. 
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te ordinario ») del corso di 
Sociologia, a Filosofia, la fa¬ 
coltà più difficile, sempre nel¬ 
l'occhio del ciclone: « C'è fra 
ì miei colleglli, chi se ne 
va, e chi rimane solo perchè 
non ha altre occasioni. Fanno 
sentire il loro peso l'assenza 
della riforma, l’incertezza del¬ 
l’assunzione, gli stipendi bassi 
e riceuufi con ritardo, la dif¬ 
ficoltà dì lavoro, la frustra¬ 
zione di non riuscire sempre 
a fare ciò che si vorrebbe ». 

Manca lo spazio, la possi¬ 
bilità di studiare e fare ri¬ 
cerca « dentro » la facoltà: 
basta pensare al « balletto » 
per le aule, o al fatto che 
per ricevere gli studenti tre 
corsi si dividono una stanzetta 
di due metri per quattro. Ora 
però la facoltà dovrebbe spo¬ 
starsi a Villa Miraftori. Però 
— dice ancora Losito — non 
sono d'accordo con chi si ap¬ 
pella allo sfascio delle strut¬ 
ture. Troppo spesso è un alibi 
per non far niente. Volendo, 
si riescono a raggruppare stu¬ 
denti seriamente « motivati a 
studiare », fare seminari con 
40 o 50 persone (anche se 
poi all’esame si presentdno 
in 500), condurre in porto tesi 
di laurea rigorose ». ' ' 1 ’ 

. « Seguire la tesi — aggiun¬ 
ge Paolo Vinci, contrattista a 
Teoretica — è il lavoro più 
faticoso. Nella tesi si riper¬ 
cuotono tutte le contraddi¬ 
zioni del sistema d'istruzione. 

1 laureandi non conoscono le 
lingue, non sanno trovare un 
testo in biblioteca, cercano in 
noi anche un appoggio psico¬ 
logico. Però, ha ragione Eco. 
è un lavoro che può essere 
importante. Il fatto - è che 
l'ambiente dell’università ri¬ 
schia di non essere più cul¬ 
turalmente stimolante. Mi 
accorgo che fra me e i miei 
colleghi che insegnano nei li¬ 
cei c'è poca differenza. D'al¬ 
tronde i seminari che svolgo 
sono ad un livello liceale. di 
propedeutica filosofica, di 
mediazione al testo, piuttosto 
che funzionali a una sua let¬ 
tura . Qparofondita. A una 
mdt'ricóla 1 del ' primo 'orinò 
non- passo-certo sltatlergir-irt 
faccia un libro di Kant. E 
inottt&c&’aiphe una respai k 
sabitità 'aèl x còrpo accademi¬ 
co: non ci sono collegamenti 
tra le diverse cattedre, nes¬ 
suno sa che programma farà 
l’altro, che intenzioni ha. 

1 Non c’è l'ombra di un dibat¬ 
tito vìvo e aperto — come 'si 
potrebbe fare in una confe¬ 
renza di facoltà — sulla filo¬ 
sofia oggi, sulle varie corren¬ 
ti e scuole». .< E ' 
Dunque lo sfascio c’è, ma 
non tutti i professori sono 
« baroni » e assenteisti, non 
tutti -gli assenteisti sono 
« imboscati >, non tutti gli 
studenti sono studenti a 
€ tempo perso ». Nella « palu¬ 
de » c'è chi, attendendo la ri¬ 
forma a Tor Vergata, lavora 
per uscirne. Altri due esempi, 
a caso. Matematica: 2.000 i- 
scritti. circa la metà rego¬ 
larmente • frequentanti. ’ dice 
Anna Gerardi. assistente or¬ 
dinario e professore incarica¬ 
to, che passa in istituto dalle 
5 alle 12 ore al giorno: «Si 
può studiare e fare ricerca, 
anche se per esempio un 
viaggio ■ all'estero di studio 
viene rimborsato - con due 
anni di ritardo. Le istituzioni 
sono talmente traballanti che 
per ogni cosa devi fare I 
salti mortali, e faticare dieci 
volte di più anche per tenere 
aperte le aule. Però con gli 
sforzi starno riusciti a fare 
dei corsi di recupero per gl; 
studenti del primo anno che 
non sanno niente. Durano 
due mesi: non che siano riso¬ 
lutivi, ma è già qualcosa ». E" 
il segno, certo raro ma signi¬ 
ficativo, di un’università che 
riesce anche a riorganizzarsi, 
a essere flessibile e aderente 
alle esigenze dell'istruzione, a 
fornir un servizio in più. - 
L’altro esempio: Economia 
e Commercio. Faticosamente, 
qui. un gruppo di studenti e 
professori e assistenti, sia 
portando avanti l’esperienza 
dei < gruppi di studio» e 1 
quella degli « interistituti » — 
uno tecnico, uno giuridico e 
uno economico — che do¬ 
vrebbero prefigurare la divi¬ 
sione dipartimentale. Esisto¬ 
no, ma non sono ufficiali i. 
Spiega Claudio De Vincenti, 
contrattista: « non sono stati 
ancora resi istituzionali, e 
cosi non riescono a condizio¬ 
nare chi dovrebbe. D'altronde 
qui il preside tende a creare 
una ' situazione di "morte” 
culturale e intellettuale. Più è 
vuota la facoltà, più lui è 
contento ». Il preside di Eco¬ 
nomia è Cacciafesta. Q pro¬ 
fessore che con melodi clien¬ 
telali e qualche megaliti ha 
affidato una cattedra a una 
sua amica . collaboratrice f di 
Fan foni. Studenti , uriti enti e 
numerosi ' docenti si ' sono 
schierati contro questa scel¬ 
ta: è stata questa la battaglia 
politicarla .prima, che ha i- 
naugurato ranno accademici. 
Una battaglia forse margina¬ 
le, ma carica di significato, 
fra chi vuole salvare e rinno- 
vare l’ateneo, e chi reole, in¬ 
vece. definitivamente liqui¬ 
darlo. it.. ... 
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‘ Canone nuovo e problemi 
nuovi per l 60.000 Inquilini 
dell'Iacp. Proprio in questi 
giorni sono Iniziate ad arri¬ 
vare le bollette di affitto in 
vlate dall'istituto case popo¬ 
lari In applicazione de'la leg¬ 
ge 513 dell'agosto scorso- la 
le norme — tra l’altro — han¬ 
no fissato In via prowlsoi lai 
in attesa cioè della definitiva 
approvazione del « canone so¬ 
ciale», 1 nuovi fitti degli al-', 
loggl che non venivano ritoc-' 
catl dal ’64. OH aumenti (che' 
in media si aggirano sul 40 
per cento) sono stati ritenuti 
indispensabili per alleggerire 
11 disastroso deficit dell’ente. 
L'Iacp romano, per di piu, 
si è impegnato ad utilizzare 

I nuovi Introiti — più di dieci, 
miliardi l'anno — In investi-, 
menti per costruire nitri al¬ 
loggi popolari e per la ma¬ 
nutenzione 

L’applicazione del nuovo ca-*. 
none (che ammonta a 5 000' 
lire per ogni vano convenzio¬ 
nale al mese) pero, abbiamo 
detto, ha portato con sé nu¬ 
merosi problemi. Non tanto 
perché gli assegnatari rifiu¬ 
tino di pagare (nnche se iso¬ 
lati casi di questo genere si, 
sono verificati) quanto inve¬ 
ce perche la « riforma » del-» 
la bolletta, con la sua novità 
non appare chiara n tutti EF 

II caso degli alloggi di via 
Angelo Felice ^ Tormarancia, 
Qui gli Inquilini si sono rltro-^ 
vati nel conto da, pagare arn, 
che una somma di lì 13.000' 
lire sotto la voce spese per 
il servizio di custodia. « Da- 
noi - dice un inquilino - non 1 
c’è mal stato un portiere.' 
Quasi tutti qui hanno capi-, 
to che 6 giusto c necessario 
pagare un canone più alto, 
adeguato anche all'aumento, 
delle spese che l'Istituto deve, 
sostenere, ma nessuno e di¬ 
sposto a pagare a cuor leg-' 
gero per servizi che non esl-. 
stono. Mettere nella bolletta 
la voce portierato a noi sem¬ 
bra un errore di cui voglia-, 
mo discutere direttamente 
con l'IACP nei prossimi gior¬ 
ni quando ci recheremo In 
delegazione all’istituto». 

« Non conosco esattamente; 
la situazione di Tormarancia 

— risponde Franco Funghi, 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell’IACP — ma credo 
che la cosa si possa spie¬ 
gale fàcllmen/ej .nella Jioiiet-; 
ta‘abbiamo unificato la voce 
se?vm'~cfionievatb, -ptnizia. 
acqua e luce peMc parti co- 
mu* Mr.f Abtaamo .Moltmjfatto 
un calcola g^ierale delle spe¬ 
se sostenute daU’istituto per 
tutte queste voci e quindi 
diviso la cifra per il numero 
dei vani. Il riultato è di cir¬ 
ca 2 500 lire a stanza. E’ un 
metodo però che intendiamo 
cambiare In futuro, allegge¬ 
rendo il carico alle famiglie 
che abitano negli stabili più 
vecchi e meno serviti» 

- Le prime bollette col nuovo 
canone — e questo era già 
previsto — non tengono inol¬ 
tre conto di tutte le detrazio¬ 
ni legate al reddito degli in¬ 
quilini contenute nella legge. 
A tutti gli assegnatari però, 
con la bolletta è nrrivato un= 
questionarlo da compilare (e 
che in un prossimo futuro sa¬ 
rà verificato attentamente) in 
cui si deve indicare la fa-’ 
scia di reddito a cui la fa¬ 
miglia appartiene. Così chi- 
in un anno guadagna meno di. 
870 mila lire (e si tratta in. 
gran parte di pensionati) avrà 
un canone complessivo di 5000, 
lire: mentre sconti sono pre¬ 
visti per chi intasca meno di 
1.740 000 l’anno. Se, al contra¬ 
rlo, il reddito familiare supe¬ 
ra 1 7 milioni e 200 mila lire 
esiste la possibilità per l’isti¬ 
tuto di revocare l’assegnazio¬ 
ne. Se poi l’inquilino chiede¬ 
rà di rimanere gli verrà an-\ 
plicato un canone doppio ri- - 
spetto a quello determinato 
dalia legge, ovvero dovrà pa¬ 
gare 10 mila lire ai mese per- 
ogni vano. 


Visite nelle 
caserme per la 
giornata delle 
* : Forze armale ) 

Oggi Roma — come tut¬ 
to il Paese — festeggia la 
« Giornata delle forze ar¬ 
mate ». Sarà una nuova 
occasione di Incontro tra 
popolo e soldati, sottuffi¬ 
ciali e ufficiali. Per tutta 
la giornata le caserme e 
le basi aeree saranno a- 
perte al pubblico e. come 
è ormai tradizione, miglia¬ 
ia di cittadini vi si reche¬ 
ranno In visita. In matti¬ 
nata. alle 11,15. l'ammini¬ 
strazione comunale rende¬ 
rà omaggio all'alta re del 
la Patria: una delegazio¬ 
ne della giunta e del con¬ 
siglio. guidata dal prosin¬ 
daco Benzoni. deporrà 
una corona d'alloro 
Una delegazione di par¬ 
lamentari. consiglieri co¬ 
munali c circoscrizionali. 
comunisti, guidata dal 
compagno Vetere. si re¬ 
cherà all'accademia di 
pubblica sicurezza. Altre 
delegazioni visiteranno la 
caserma dei granatieri di 
Sardegna e la città mili¬ 
tare della Cecchignola. 

A Civitavecchia, inoltre, 
la «giornata deile forze 
armate » sarà ricordata 
con una solenne celebra- 
alone * datami al i monu¬ 
mento ai caduti. Sempre 
' in mattinata il sindaco 
della città, Piroli. assie¬ 
me ad una delegazione 
della giunto visiterà tutto 
le caserme. •* t 
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( Dopo i cinema di periferia sono ora quelli di lusso a registrare un calo di spettatori 


l’Unità / domenica 6 novembre 1977 


IN CRISI ANCHE LE SALE 


OCCATO ROSSO 


Nelle prime visioni, quest’estate, oltre 11 20 per cento di presenze in meno - Una distribuzione legata agli inte¬ 
ressi di pochi - La domanda di buoni film a basso costo resta senza risposta - Il fenomeno d’élite dei cineclub 


» _ i ; 

| Ieri l'incontro tra le due delegazioni 

; Discussa da PCI e PRI 
l’attuazione del 
i programma regionale 

^Bilancio e deleghe ai Comuni tra i temi trattati - Pre¬ 
sto ; un incontro dei partiti della , maggioranza 


i 1 1 temi sul tappeto alla Re¬ 
gione sono stati discussi, ie¬ 
ri, tra una • delegazione i del 
iPCI e una del PRI. All’incon¬ 
tro, che si è svolto presso la 
sede laziale -■ repubblicana, 
hanno preso parte per i co¬ 
munisti i compagni Petrosel- 
1Ì, segretario regionale e mem¬ 
bro della Direzione. Borgna, 
'capogruppo alla Pisana, e 
Quattrucci, della segreteria 
Regionale: per i repubblicani 
erano presenti il • segretario 
regionale Gatto, i consiglieri 
Di Bartolomei e Bernardi, e 
Fioravanti. ‘ . 

‘ « La riunione — si legge in 
Un comunicato congiunto emes¬ 
so dopo 1’incontro — si è svol¬ 
ta nel clima di un - cordiale 
(Confronto delle tesi dei due 
partiti sull’attuazione del pro¬ 
gramma ; dell’intesa a sei e 
della maggioranza, di cui en¬ 
trambi i partiti fanno parte, 
pur in posizioni ’ diverse ». I 
Rappresentanti del PRI hanno 
illustrato la mozione votata 
'giorni fa alla loro direzione, 
jponfermando le loro preoccu¬ 
pazioni e insistendo sulla ne¬ 
cessità di una rapida attua¬ 
zione del programma. Fra i 
problemi più urgenti il PRI 
pone quelli relativi al bilan¬ 
cio e alla programmazione 
per progetti, alle strutture re¬ 
gionali, alle deleghe agli enti 
locali, ai - comprensori e ai 
rapporti tra la Regione e le 
Province. ' - 

I « In merito al bilancio re¬ 
gionale — informa il comuni¬ 
cato — i due partiti hanno 
convenuto sulla necessità di 
riversare i fondi non ancora 
pnpegpati del ‘ bilancio 1977 
pel fopdo progetti del bilan¬ 
cio 1978, attualmente in fase 
‘di avanzata elaborazione. A 
questo proposito è stato con¬ 
fermato il parere concorde 


che tutto il bilancio 1978 va 
impostato per progetti inter¬ 
settoriali e zonali, con rigo¬ 
rosa scelta di priorità ». . , • 

c Sul punto della delega i 
due partiti hanno rilevato una 
diversità di opinioni. I repub¬ 
blicani insistono perché le de¬ 
leghe siano assegnate diretta- 
mente ai Comuni perché ' le 
esercitino consorziati nei com¬ 
prensori. escludendo la pro¬ 
vincia. I comunisti aderisco¬ 
no a questa impostazione, ma 
rilevano la necessità di un 
periodo transitorio, fino al¬ 
l'emanazione di una legge na¬ 
zionale che definisca la que¬ 
stione dell’ente intermedio, in 
cui le > deleghe potranno, in 
alcuni casi, essere assegnate 
anche alle province». r • 
• PCI ■ e PRI, infine, hanno 
-deciso di discutere ancora e 
di allargare il confronto agli 
altri partiti della maggioran¬ 
za e dell’intesa a sei. 


ARRESTATI MENTRE 
; SPARANO , ; 

CONTRO I LAMPIONI 

-* Cinque giovani sono stati 
arrestati ieri sera mentre 
« per gioco » facevano scop¬ 
piare te lampade di via di 
Villa Pamphlll, a Montever¬ 
de. sparando con un fucile ad 
aria compressa. Il singolare 
episodio è avvenuto alle 20.20, 
mentre la strada era semlde- 
serta. Alcuni abitanti della 
zona, affacciandosi alle fine¬ 
stre. hanno notato che i lam¬ 
pioni si stavano spegnendo 
ad uno ad uno. Poi si sono 
accorti che alcuni giovani si 
passavano un fucile ad aria 
compressa e a turno spara¬ 
vano • contro le lampade. 
Qualcuno allora ha telefona¬ 
to al « 113 » e pochi istanti 
dopo è arrivata sul posto una 
pattuglia della polizia, 


Anche sulla piazza miliar¬ 
dario di Roma cala il silen¬ 
zio. Lo sciopero dei ■ lavora- 
tori dello spettacolo blocche¬ 
rà a casa molte più famiglia 
di quanto la crisi del cinema 
— come la chiamano — non 
lasci pensare: la realtà è che 
il grande schermo resta pur 
sempre per i romani la spe¬ 
sa più consistente nella voce 
€ svaghi e divertimenti ». Un 
giro d'affari dove il controllo 
di pochi, grandi esercenti si 
è andato facendo sempre più 
stretto, ' dettando scelte cul¬ 
turali e di mercato non sem¬ 
pre rigorose. ■ ’ • • ’-v 1 

Il calo del 25 per cento 
nelle presenze registrato que¬ 
sta estate nelle sale di prima 
visione è un sintomo chiaro 
della miopia con cui i boss 
nostrani della celluloide han¬ 
no trasformato, a proprio uso 
e consumo, la catena distri¬ 
butiva delta città. I 35 mila 
spettatori paganti al ciclo sul 
cinema epico, organizzato in 
settembre dal Comune alla 
Basilica di Massenzio, indi¬ 
cano d’altro cauto con pari 
chiarezza quanfo il pubblico 
sia ancora affezionato ad uno 
spettacolo e a un mondo che 
non ha perso davvero il suo 
fascino e la sua capacità di 
attrazione. 

\ I lavoratori che oggi lasce- 
ranno a bocca asciutta molte 
migliaia di romani che ave¬ 
vano già programmato la lo¬ 
ro domenica al cinema, que¬ 
ste cose le sanno bene. Per 
questo la battaglia non è solo 
sul rinnovo del contratto, ma 
è diretta anche a strappare 
più ampie garanzie contro le 
ristrutturazioni selvagge, la 
trasformazione delle sale 
(dove un po’ di vernice e le 
poltrone nuove sono solo la 
scusa per alzare il prezzo del 
biglietto e abbassare la quali¬ 
tà della ! programmazione) e 
la fine del doppio - mercato 
cittadino, dei film di serie 
t A » e di serie « B ». *"■ 

’ Il fenomeno più vistoso di 
questi ultimi anni è proprio 
la forzata esclusione dei ci¬ 
nema di seconda visione (net¬ 
ta tabella che pubblichiamo li 
abbiamo indicati —- secondo i 
più recenti schemi statistici 
v —come prime visioni di zo¬ 
na) dal circuito di qualità. Il 
film « buono ». che tira, resfa. 
mesi nelle sale di lusso <*- 'a 
2.500 lire il biglietto — e in 
periferia arriva magari l’anno 


ANTEPRIMA 
PRIMA VISIONE 
PRIMA DI ZONA 
ALTRE VISIONI 


Prezzo del ■ 
- biglietto ! : ; 

~2.500-2.600 
2 . 000 - 2.200 
1.000-1.800 
400- 800 


NUMERO DELLE SALE 
Rioni Quartieri Quartieri 

dei centro - . centrali periferici 


periferici 


1 cinema 
ogni 3.900 
abitanti 


1 cinema 
ogni 13.400 
abitanti 


1 cinema 
ogni 32.400 
abitanti > 


N.i. - Nella tabella i riportata la dlatrlbuilone territoriale delle tale clnematofrafUhe, divise per cate¬ 
goria. La maggiore concentraxlone al ha nel centro atorlco con un totale di SO tale per poco meno di 200 
mila abitanti, Per quartieri centrali al intendono I aeguentii Flaminio, Parioll, Plncieno, Salario, Trleate, 
Nomentano, Aurelio, Trionfale, Palla Vittoria. Tutti gli altri, per un totale di oltre 2 milioni di abitanti, 
aono quelli a cui al riferlace l’ultima colonna. 

>• • U '• .S • * v : • ; • r ' ‘ • 

dopo. Un tempo ci rimaneva- anni il biglietto nelle sale di fuori dal circuito c controlla¬ 
no una settimana, al massi- prima visione è aumentato . io » dai soliti padroni, a bas- 

mo due. per un certo pubbli- del 100 per cento, nelle altre so costo. E’ rimasto tuttavia 


mo due. per un certo pubbli¬ 
co, : poi * Jo ■ sfruttamento ■ a 
tappeto avveniva proprio nel¬ 
le seconde visioni che cosli- 
tuivano davvero il grande 
serbatoio di sale per la mag¬ 
gior parte degli spettatori. 

Ora,’ invece, si parla di 
< teniture * medie di 60, 90, 
120 giorni nei cinema di pri¬ 
missima visione: per gli altri, 
■ ci sono gli « scarti ». i pro¬ 
dotti raffazzonati, i film fatti 
in casa per un rapido » e 
commerciale consumo. Di qui 
l’emarginazione delle sale di 
periferia. - ~ • :> 

-, Senza tener conto' che 
proprio queste. sale si sono 
viste costrette per mille ra¬ 
gioni ad un rapido rialzo del 
prezzo d’ingresso. In venti 


anche del 500 per cento. Così 
il pubblico si è andato con- 
traendo, sballoiiolato tra il 
film di qualità, offerto a caro 
prezzo, e quello di scarto, 
per il quale, comunque, non 
si può spendere meno di mil¬ 
le lire. • \ • : -i •• 

■ La nascita dei cineclub ha 
avuto, dunque, ■ ragioni più 
commerciali che stranamente 
culturali. 1 II ’ loro successo, 
che ora registra tuttavia qual¬ 
che ombra, non è stato tanto 
conseguenza di una particola¬ 
re fantasia nella programma¬ 
zione (che peraltro in molti 
casi non è davvero mancata) 
ma dell’aver individuato uno 
spazio reale: . la possibilità 
cioè di offrire buoni film. 


ITno fTlnmafo Hii, come userà il le- 

_ U Ild glUrildid lefono, per fare decine e ile- 

. • * , ' a cine di interminabili, telefona- 

particolare: lìo! balbettanti radiò libere'. 

A \f al tiOCinnln uni arne-a u m . 


Da cineamatori accaniti qua¬ 
li siamo, immaginiamo facil¬ 
mente, e paventiamo, il dram¬ 
ma collettivo clic oggi scuote¬ 
rà la città. Che choc , la chiu¬ 
sura dei cinema. •• 

■ Aprirà crisi violente: già ve¬ 
diamo nel primo pomeriggio 
davanti alle sale sbarrale, grup¬ 
pi di giovani e padri di fami¬ 
glia accompagnati dai bambi¬ 
ni che, esasperati dall’attrazio¬ 
ne ammiccante dei cartelloni 
pubblicitari, si latreranno an¬ 
dare a tentativi di assalto. E 
l’ansia per là carenza dell* 
affetto dei mezzi di comunica¬ 
zione di massa? Già sentiamo 


Ma il pericolo più grave sa¬ 
rà la regressione - nelle brac¬ 
cia della grande consolatrice, 
la - televisione. Già scorgiamo 
famiglie intere che ricorreran¬ 
no, accendendo lo schermo, al¬ 
l’illusione di essere al cine: di¬ 
sporranno le sedie iit fila, in¬ 
viteranno amici per essere di 
più, acquisteranno pop-corn e 
patatine fritte da sgranocchia¬ 
re. AI termine usciranno di ca¬ 
sa, commentando con ramma¬ 
rico: « Bello il film, ma non 
vale le duemila del bigliet¬ 
to » e si perderanno, inconsa¬ 
pevoli, nel buio della notte. ' 

■ Non raccontiamo storie: og¬ 
gi è una giornata come le al¬ 
tre. Che sja, anzi, più bella? 


so costo. E’ rimasto tuttavia 
un fenomeno di élite, per po¬ 
chi habitués. 

Il quadro della distribuzio- 
,ne cinematografica romana è 
indicativo di un mercato do¬ 
ve l’intervento pubblico cen¬ 
trale è sempre stato piuttosto 
disordinato. Le iniziative pre¬ 
se dal Comune per rilanciare 
il settore e per avviare una 
programmazione più aderente 
agli interessi degli spettatori, 
dei piccoli e medi esercenti, 
hanno già ottenuto qualche 
. successo. Fra poco, ad esem¬ 
pio. arriverà in cinque cine¬ 
ma di periferia (riveduta e 
aggiornata) la rassegna - sul 
cinema epico. Nuovi titoli, 
nuovi programmi. - maggiore 
’ diffusione: il Comune, d’altro 
canto, vuol solo svolgere 
•quell’azione di stimolo e di 
. coordinamento che gli com¬ 
pete. . . ‘ •.... 

< Come reagirà - il - mercato 
romano? Bene, sembra: se a i 
prevalere non saranno, come 
al solito, gli interessi dei big 
. dei € cinema dal , broccato 
rosso». Delle venti sale che 
< contano » nessuna è. non 
dico in periferia, ma neanche 
nei ' quartieri a ridosso del 
centro. .Un caso? No. di cer¬ 
to: solo una logica sbagliata 
che, alla fin fine, non paga 
neanche chi, con ostinazione, 
continua a ■ seguirla fino ■ in 
fondò. La crisi del cinema è 
un po' anche questa: per fare 
buoni film ci vogliono idee e 
molto talento, ma per ven¬ 
derli basterebbe davvero solo 
un po' di buon senso. 

al. c. 
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VIALE MARCONI, 12 * TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 







OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELIA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 


XX 


L.iao.oob 


L.16Q.OOO 





L.1SS.OOO 


L. 60.000 L.160.000 



L 60.000 



l. 376.000 


L. 378.000 


...ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ* 

DETERMINARE IL CLIENTE 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

. ... OFFERTE LAVORO 

CENTRO - ELABORAZIONE 

dati cerca « giovani = cultura 
media e superiore interessa¬ 
ti impiego ricercatissimo con 
ottime prospettive future. 
TECNO SYSTEM - Via Niz¬ 
za, 56 - Int. 4 - Tel. 84.40.901 
84.48.788. 


PINI BELLISSIMI piante or¬ 
namentali frutta agrumi vi¬ 
valo produzione liquida tele¬ 
fono 6650687. 


Per la pubblicità su 

l’Unità 

RIVOLGERSI ALLA COI 
I T. 679S541 . ROMA Ori 


VELOCCIA 

FABBRI'—A 1 

LETTI 

D’OTTONE 

V. Labicana HA T. fSOBBB 


! Stava inseguendo un giovane che a bordo di uno scooter era passato col rosso 

Vigile urbano sbalzato con un calcio 
dalla moto in corsa: è in fin di vita 

X'agghiacaante episodio ieri mattina sul ponte Lanciani - Il teppista è riuscito a fuggire, mentre l'agente volava 
sull'asfalto battendo violentemente la testa - Soccorso da un collega e ricoverato al « craniolesi » del S. Giovanni 


\ Un vigile urbano è stato 
ridotto in fin di vita da un 
teppista che l’ha fatto cade¬ 
re dalla motocicletta in cor¬ 
sa sferrandogli un calcio, du- ; 
rante un inseguimento. Wal¬ 
ter Procaccini. 29 anni, spo¬ 
sato e padre di tre bambini, 
ha battuto violentemente la 
testa ed ha subito la frattu¬ 
ra della base cranica. Ora è 
ricoverato all’ospedale San 
Giovanni in condizioni dispe¬ 
rate. Il teppista, che veniva 
inseguito perchè era passa¬ 
to col < rosso » a bordo del 
suo scooter, è riuscito a fug¬ 
gire. 


• Il fatto è avvenuto ieri mat¬ 
tina ' sul ponte Lanciani, al 
Nomentano. Walter J Procac¬ 
cini. che lavorava da alcuni 
anni al gruppo dei vigili ur¬ 
bani motociclisti, presso ■ il 
distaccamento di viale Libia, 
era in servizio assieme a un 
collega vicino ad uno dei se¬ 
mafori di largo Lanciani. Ad 
un tratto si è visto sfreccia¬ 
re davanti una motoretta 
(senza targa) con a bordo un 
giovane, che è passato igno¬ 
rando ' il segnale > rosso del 
semaforo. I due agenti della 
c municipale * sono subito bal- 
l zati in sella alle rispettive 


ito- 


COMITATO REGIONALI — 

Martedì • novembre >1 tvo.- 
qeri, net teatro della federa¬ 
zione romana, con inizio alle 
ore 16. la riunione congiunta 
della III commissione del Co¬ 
mitato reqionale, per i pro¬ 
blemi economici e sociali, e 
della commissione per ì pro¬ 
blemi econom i ci del Comitato 
Federale dì Roma. Ade riu¬ 
nione parteciperà il comparto 
Giorgio Napolitano, dalla se¬ 
greteria nazionale dal PCI. 


I E’ convocata per martedì • no- 
embre alle ore 16,30, la com- 
lissione Enti locali dalle cinque 
Menzioni dai Lazio, a la con*- 
lissione Enti loca*! regionali, per 
iscutera il seguente argomento; 
) Lotte per la riforma della fj- 
anza locale, impostazione dei bi- 
tnci *7» e coordinamento delle 
nfrate e della speaa, nel mmdro 
ella politica di programmatone 
•gionete. 2) Informazione In vi¬ 
ta del Congresso ragiona* ANCI. 
Quelli uuJ-Mai ioni). 


CONTROLLO — Giovedì alle 1« 
In FEDERAZIONE O.d G. « piane 
di lavoro della CFC imi q u adr e 
della ca m pag na di sviluppo a cre¬ 
aci te dal partito > ( Gu a tare Ricci). 


alla 10 


•Ha 17 (Va*ria Vaitronì); Ca> 

•asta Marnai aie 10 (ODvia Ma* 
M); l Imi i alle 10 (Deinatte): 
piI f arde alle 10 <P. V a W NH); 
fumare* s«e 10 (L HmàsiN ); 


(Sartori). 


— A< 


motociclette e si sono lancia¬ 
ti all’inseguimento. E’ basta¬ 
ta una corsa di cento metri 
perchè Walter Procaccini riu¬ 
scisse a raggiungere il picco¬ 
lo scooter. * % * . 

-H vigile ha intimato l’calt» 
con ■ la paletta cercando di 
stringere a poco a poco la 
motoretta verso il marciapie¬ 
de per costringere il giovane 
a fermarsi. Ma questi ha sfer¬ 
rato un violento calcio contro 
la grossa moto: Walter Pro¬ 
caccini ha perso il controllo 
del mezzo ed è caduto dopo 
un pauroso volo di qualche 
metro sull’asfalto. Il casco 


Msw f smsr t p a.l* 10 (Fugnsncsi); 
Ostarla Nume alle 10; V s l m mi 
lupe alla 10 (Bernardini); Pale 
stri n e alle 9.30 (Buyer); Campe- 
gnane alle 17.30 (Mammucart); 
Capane alle 16 (Montino); VHte- 
npea alle 10,30 (Cacci); Licenza 
al, e 15 (Filebozzi); Rai l ana alle 

16.30 (Calasenti-Rcnzi); SellaiiV 
le alle 17.30 (Pisani). 

• RIUNIONE SUL C A N ON E SO¬ 
CIALI DEGÙ IACP — Martedì 
alle 17.30 a 5. LORENZO riu¬ 
nione dei responsabili case e urba¬ 
nistica di tutte le Crcoscrizioni e 
dei Comitati Direttivi delle Sezio¬ 
ni che hanno nel loro territorio in¬ 
sediamenti degli IACP o ex INCIS 
(Funght-Trezzini). 

- F.O.C.I. — N. Ataaaondrino ore 

9.30 Conferenza d'organizzazione 
(S. Mieucci); M ataevoita N. ore 

9.30 Congresso (Bettinì). 

DOMANI 

ATTIVO DELLA V CIRCOSCRI¬ 
ZIONE CON CfOFI — Alia 11 al¬ 
le Sez io ne PIETRALATA sui pro¬ 
blemi del Partito. Introdurrà il 
compagno Gaeta. Parteciperà il 
im w pta no Paolo Coli, Se g retari o 
della r ad arezi an a . 

’ COMITATO DI PARTITO PER 
LE ELEZIONI SCOLASTICHE — 

A He 10 in FEDERAZIONE (Fred- 


NE O.d.G. « Piattaforma politica 
questionario e iniziative per la fa¬ 
se costituente delle ULSSS a (Fu¬ 
sco) . 

GRUPPO LAVORO COMMER¬ 
CIO alle 17 in FEDERAZIONE 
, (CiKa, lembo). 

ZONE — e CENTRO > alle 26 
■ Traatavera Segret a ri di Sezione 
e gruppo Ci rcoscrizi onale sui gior¬ 
nale a Campo De’ Fiori a (Con¬ 
soli). « NORD » a.Ie it a Trion¬ 
fale Segretari di Sezione sul Pieno 
Triennale; alle 17 ■ Trioalata Re¬ 
sponsabili scuola e segretari di S e- 
zìone XIX Circoscrizione; • SUD a 
alta 17 a Ci oe città attivo X Cir¬ 
coscrizione sulla scuola (M. Le¬ 
cite). 

CIRCOSCRIZIONI — G re ppo V 

alle 20.30 a PIETRALATA (Lopez- 
Vitale); Greppo X ale 11 a CINE¬ 
CITTÀ’ (Cuozzo-Fatami); Greppo 
VI alle 15 a NOVA GOROIAN! 
(Colaiscomo). 

• STATALI o PP.TT. ~ alle 
16,30 in FEDERAZIONE riuniene 
Segretarie a R esponsabi li Coordi no¬ 
manti dì Zona dalle Sezioni Sta¬ 
tali a PP.TT. (Cerv i M arini-!ir .b a i 
Iona). 


Paota alle 20 ( E. Mandai); CM- 

inoliai); Marnane alle 1S.30 (le- 
cebetll); Apple UNaa allo 1B.30 
(N. Lembordi); Moabita aRe 1t 
(S iatene ); OaRrnmaaMoo Tombo¬ 
li » alta 1S (Ml attocd ); I reni 
Mie 19 (ReaQ; RtaMass al* 17 
attivo (TempectM). 


d’ordinanza che aveva in te¬ 
sta. purtroppo, non è servito 
a nulla: U vigile è finito vi¬ 
cino alla balaustra del ponte 
Lanciani ed ha battuto violen¬ 
temente la nuca contro la rin¬ 
ghiera di ferro, restando a 
terra esanime - - 

V II collega. Daniele Merloc- 
chi. si è immediatamente fer¬ 
mato ed è corso a soccorrere 
il ferito. Walter Procaccini 
non riprendeva i sensi ed ave¬ 
va una copiosa emorragia ad 
un orecchio, sintomo, questo, 
di una frattura della base 
cranica. Allora è stata chia¬ 
mata via radio una autoletti¬ 
ga della Croce Rossa, e il vi¬ 
gile è stato trasportato al 
Policlinico. Qui. però, i me¬ 
dici dopo le prime cure han¬ 
no consigliato Timmediato ri¬ 
covero nel reparto specializ¬ 
zato di traumatologia crani¬ 
ca dell’ospedale San Giovan¬ 
ni. 

Il teppista che ha provoca¬ 
to l’incidente è riuscito a fug¬ 
gire proseguendo la sua cor¬ 
sa a bordo dello scooter. La 
polizia sta svolgendo indagini 
per identificarlo attraverso la 
descrizione fornita dal colle¬ 
ga del vigile ferito. Npn è 
escluso che il giovane temes¬ 
se qualcosa di più di «ma ba¬ 
nale con trav venzione. 


9-1 VER 6-11-77 

Antonello e Francesco ri¬ 
cordano ^ 

MAMMA uciA 

Roma 9-ll-IRn 


PR OBI NON E — Altari alle 10 
'(Mazzocchi); TareOa alla S (Cor¬ 
vini); S. Ornato alla 9,30 (Da 

Riti*). 

LATINA — A Privante alle ere 
S, c on tata* folla Camenità Mon¬ 
tana. Partecipano I compagni Le¬ 
sa Colombini a fre nere te Vantati, 
consigliali ragionali. A - Multata, 
oggi, c om izi o #af ca mpa rn e Sabino 
Vono, l ift Ita l o Ralla Foiaretaono 
Ri Latino . 

MITI — AmoMaa, tata ore 10 

(«retai). 


Primi risultati 

mila campaga a 

di tesseramento 
e proselitismo 

' ET trascorsa appena [ una 
settimana dal lancio del « me¬ 
se del partito» e già si re¬ 
gistrano importanti risultati 
nella campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo. Tutte 
le sezioni e i circoli della 
FOCI sono al lavoro per rin¬ 
novare le tessere del 78. Uno 
sforzo che i diretto a raf¬ 
forzare il PCI soprattutto in 
quei settori dove meno con¬ 
sistente e capillare è la pre¬ 
senza del partito. 

- L’alto numero di reclutati 
già in questa prima settima¬ 
na dimostra l'impegno di tut¬ 
to il partito verso i lavora¬ 
tori, le donne 1 giovani. Tra 
i risultati di maggior rilievo 
segnaliamo quello della cel¬ 
lula Poligrafico del Salario 
(che tra breve diventerà se¬ 
zione) che, con 230 Iscritti, 
ha già raggiunto il cento per 
cento, della sezione Pietrala¬ 
ta (130 Iscritti. 1$ reclutati), 
Nomentano (SO iscritti, io re¬ 
clutati). Nuova Gordiani (3B 
iscritti, 6 reclutati). Braccia- 
nò (30 iscrìtti, E reclutati). 
Nuova Ostia (70 iscritti) e 
& Paolo (39 iscritti. 2 reclu¬ 
tati). Notevole è anche lo 
sfono di tutte le sezioni per 
aumentare la quota-tessera. 
Va segnalata a questo pro¬ 
posito. l’impegno dei compa¬ 
gni della Olivetti che hanno 
deciso di pagare la tessera 
con n per cento del salario 
annua - . . 


LI — Alto 11,30 le FCDCRAZIO- I memi Omi n i 


•re 9,30, 


L/VESTE EEO M flGQAEE 

agenzia spedalizzata ' 
per viaggi inilBee 


DA LUNEDI* PER 10 GIORNI A PREZZI DI 
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100.000 CAPI CONFEZIONI DOMO PERIZIATI 

IN VENDITA PER 10 GIORNI DA LUNEDI’ 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 


10.000 

10.000 

15.000 

12.000 

5.000 

7.000 

5.000 

10.000 

12.000 


5.000 

3.000 

2.000 

5.000 

7.000 

4.000 


(VICINO PIAZZA VITTORIO) 

PERIZIA 

COMPOSE'CON GILET L 78.000 

VESTITI VIGOGNA CON GILET 95.000 

VESTITI CON GILET P. GALLES -, 95.000 
VESTITI GABARDINE P. UNA VERGINE 79.000 
GIACCHE VELLUTO SPORTIVE 55.000 

GIACCHE PURA UNA 55.000 

GIACCHE SPORT TAGLIE GRANDI 59.000 

GILET SPORTIVI à 22.000 

PANTALONI VELLUTO MAC JEANS 22.500 

PANTALONI GRAN MODA 25.000 

PANTALONI TAGLIE GRANDI 28.000 

IMPERMEABILI GABARDINE P. UNA 85.000 

IMPERMEABILI SFODERATI 45.000 

L0DEN ORIGINALI 49.000 

GIACCONI SPORTIVI 75.000 

CAPPOTTI P. UNA VERGINE 95.000 
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L 39.000 
45.000 
45.000 
39.000 
20.000 
20.000 
20.000 
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l'Unità / domenica 6 novembre 1977 

Misteriosa aggressione a Torre Angela 

ky v , ^ • ■*« * 

Impresario ferito 
; in un garage da 
3 banditi armati 

Forse i malviventi volevano spingere l'im¬ 
prenditore in casa per fare una rapina 


pag. 17 / roma-regione 


Misteriosa, aggressione ieri 
sera in uif garage di Torre 
Angela contro ut) costruttore 
edile, ferito ad ìjna gamba 
con un colpo di piatola da tre 
uomini mascherati. Si tratta di 
Tonino Maffei, 50 {inni,, abi¬ 
tante in via Terlizi L'im¬ 
presario è ora ricoverato allo 
ospedale - San i Giovanni ■ con 
una coscia bucata da un pro¬ 
iettile: guat-irà in dieci giorni. 

Il fatto è -avvenuto intorno 
alle 20 all’interno del garage 
condominiale del palazzo dove 
abita il costruttore. In un pri¬ 
mo momento si era pensato ad 
un tentativo di sequestro, poi 
questa ipotesi è stata scartata 
per diversi motivi. Anche se 
non sono state ancora accer¬ 
tate le intenzioni dei banditi, 
comunque, la cosa più proba¬ 
bile — secondo la polizia — 
è che essi intendessero spin¬ 
gere l’impresario fino dentro 
il suo appartamento, dove poi 
avrebbero razziato tutti gli 
oggetti preziosi. - 

Tonino Maffei ieri sera sta¬ 
va tornando a casa a bordo 
della sua « Lancia Beta ». Ha 
Imboccato la rampa del gara¬ 
ge sotterraneo, poi ha fatto 


appunti' 


« QUESTIONE . 
FEMMINILE»' - 

Martedì alle 18, nel salone 
della FNSI, a corso Vittorio 
Emanuele 349, verrà presen¬ 
tato il libro «La questione 
femminile in Italia, 1970-77», 
di Adriana Seroni, edito da¬ 
gli Editori Riuniti. Alla pre¬ 
sentazione del volume, assie¬ 
me all’autrice, interverranno 
l’on. Maria Eletta Martini, Mi¬ 
riam Mafai e Milla Pasto¬ 
rino. ; ■ 

MOSTRA 

Sarà Inaugurata il 9 no¬ 
vembre, presso la galleria di 
arte moderna in via delle 
Mantellate 30, una mostra 
di sculture di Angelo Cane- 
Y a *V . ,<*t 4 ic"'i " y. ■- - - - 

ARTIGIANATO' 

.Su iniziativa del centro re¬ 
gionale storico - archeologi¬ 
co si è aperta alla stazione 
Termini (secondo ' sottopas¬ 
saggio) la mostra permanen¬ 
te della produzione artigia¬ 
nale del Lazio. 

FARMACIE DI TURNO . 

Adii»: Panigli», Via S. Piar Da¬ 
mimi, 40. Appio PtaMtalll - nipplo 
Claudio - IV Mlt'lo: S. Tarcisio. Via 
Annia Raglila, 202. Ardaatióo • 
Eur - Giuliano Dalmata: Cristoforo 
Colombo, Via Giacomo Trevis, 60; 
Caravaggio dr. Piergiorgio Coli, Via 
Mantegna, 42; Dalla Tecnica, Via 
della Tecnica. 166; Vili Colle, dr. 
5. izzo. Via Pablo di Dono (Uccel¬ 
lo), 35. Aurelio - Groforlo VII: 
Dr. Nardi, Via Monto del Gallo. 15- 
17. Borgo - Prati • Delle Vittorie - 
Trionfale beeeo: Pome. Via Federico 
Cesi, 9; Pereti!, Via Risorgimento, 
44; Pettarappa, Via F. Paolucci De* 
Catboli. 10; Or. Glauco Pescarti, Via 
Angelo Emo, 18. Casal bertone; Reg¬ 
gio, Via Baldissera, 1-C. Cesai Mo¬ 
rena: Minarti, Via F. Di Benadatto, 
258. Caeal Balocco Casal Palocco, 
(Isola 53). Cesano - La Giustinia- 
na - La Storta - Ottavia: Angeletti, 
Via Casal di Marmo, 122-D; Dr. Ma¬ 
rio lurlo. Via Isola Farnese. 4- 
4/A, Fiumicino: Oott. Enrica Mu¬ 
lti, Via Formose, 50/A. Flaminio 
Ter di Quinto - Vigna Clara - 
Ponta Milvio: Or. Luciano Sbari- 
gia - Dr.essa M. Beicaro. V.le Pin- 
turicchlo. 19/4; Hasslecher Vigna 
Clara. Via Vigna Stelluti. 35/36; 
Pugnaioni. Via Flaminia, 719/A. 
Gianicolenae - Monte Verde: Cestel- 
let Liliana, Via Abate Ugone, 25; 
Mantegazza, Via L. Mantegazza, 
67; Dr. Cenassi, Via F.S. Sprovie- 
ri. 31; Roimwldi, Via F. Arasa, 
6 6/A- Marconi - Port uanac Ber- 
chì eci,’ P.le dalla Radio, 39; trip¬ 
pa Ivano, Vìa G. Cardano, 62; Far¬ 
ri. P-zza F.A. Dorìa Pamphili, 
15/16. Mette nte - Appio Latino - 
Tuscolano: Angaloni, Via La Spa¬ 
si a. 96/98; Dr. G. laiacci. Via 
Etmria, 38; Eredi Fabiani, Via 
Appi* Nuova, 53; Zempereili Zel- 
li. Via Enea, 28; Fabrizi, Via Ap- 


manovra per qualche minuto', 
infine ha fermato l’auto. Quan¬ 
do stava per aprire lo spor- 
, fello si sono avvicinati tre uo¬ 
mini con il volto coperto da 
passamontagna e le pistole in 
pugno: uno dei banditi ha af¬ 
ferrato il costruttore per il ba¬ 
vero della giacca e l’ha tra¬ 
scinato fuori dalla vettura gri¬ 
dandogli: « Vieni con noi ». 
Toino Maffei, Nonostante la 
minaccia delle armi, ha subi¬ 
to reagito colpendo con un 
forte pugno in faccia uno de¬ 
gli aggressori. E’ stato in 
quel momento • che uno de¬ 
gli altri due malviventi ha 
fatto fuoco colpendo alla co¬ 
scia destra l’impresario, che 
è caduto a terra. 

A questo punto i banditi 
iianno abbandonato il ferito 
e sono fuggiti a piedi imboc¬ 
cando la rampa del garage 

Secondo la polizia i malvi¬ 
venti non erano organizzati a- 
deguatamente per tentare un 
sequestro di persona. Quando 
hanno detto al costruttore «vie¬ 
ni con noi», dunque, forse in¬ 
tendevano trascinarlo fino al¬ 
la porta del suo appartamento 
e farsi aprire. 



VI SEGNALIAMO _ 

TEATRO . 

♦ «Enrico IV» di Pirandello (EIImo) 

♦ « 1 duo gomalll veneziani » di Goldoni (Nuovo Perioli) 

♦ « La pupilla » di Goldoni (Sanseneeio) 

♦ « Prouet » di Veellicò (Teatro in Trastevere) 

♦ « Volpone ■ di Joneon (Argentina) 


pia Nuova, 651-651/A; Dr. Rosa 
Giuseppa. Via T. Da Calano, 122. 
Monta Sacro - Monta Sacro alto: 

5. Achille. Via F. D'Ovidio, 95/A; 

' I annuiti, P.zza Sarpantara, 3 ang. 

.Via Montaione, 84; Rita Miglio¬ 
rino, Via Val Maira, 11/13/15; 
Dr. Alvino, V.la Tirreno, 243/245 
247; Severi, Via Gargano, 50:52; 
Roncaglia, P.zza Ateneo Saiasiano, 
48 ang. Piano Regolatore. No- 
montano: Plebani, Via G.B. Mor¬ 
gagni, 30; Sannuccl, Via M. Di 
Landò, 84/A-84/B ang. Via G. 
da Procida. Ostia Lido: Cavalieri, 
Via P. Rosa, 42; Banfi, Via dalla 
Baleniere, 139 ang. Via della Re¬ 
pubbliche Marinare, 8; Belluzzi, 
Via Garau. 1/3. Oitlenae: Ferraz- 
za, C.ne Ostiense. 289; Leonardo 
da Vinci, 116-116/A. Parto»: Pa¬ 
rlo» dr.ssa Ferranti, V.la Perioli, 
78. Pletralata - Collatino: Ramun- 
do Montarsoto, Via Tiburtina. 437; 
Moderna dr.ssa Fargion Ventura, 
Via D'Angeli, 176. Ponto Mani-, 
molo - 5. ■esilio: S. Basilio, Via t 
Casale S. Basilio, 216; Altieri. Via 
Casal Da' Pazzi (complesso Adi). 
Portuense - Gianicolenae: Dr. Cian¬ 
ci Spartaco. Via del Trullo, 392; 
Dr. Pietro Torelli, Via C. Serafini, 
28. Preneatino - Confocali#: Dr. 
Vallati Fernando, Via D. Permane¬ 
te, 83/A/B; Sorbini, Via dal Ca¬ 
stani, 168; Mori, Via Sabaudia, 
71; DI Leo, Via G. Pitocco. 17/19. 
Pranostino - Labtcanoi Dr. Fran¬ 
cesco Montanero, Via S. Pietro da 
Bastallca, 62/64; Amedei, Via Ac¬ 
qua Bulicante. 70; Dr. Giuseppe 
Fazio, Via Pett azioni, 24. Fri- 
Riavalla II: Dagli Ubaldl, Via Bal¬ 
do degli Ubaldi, 124; Immacolata, 
Via Monti di Crata, B2. Prime- 
valle I: Sdoril», P.zza Copocalatro, 
7; Dr. Spagnoli, Via G. Girolami, 

6. Quadrare - Cinecittà • Don Bo¬ 
ero: Da Cesari», Via S. Giovanni 
Bosco. 9193; Appio Claudio, Dr. 
Ginocchiatti Elio. Via Appio Clau¬ 
dio, 308; Dr. Pollerà, Via Quin¬ 
to Parlo, 20. Rioni: Soc. Chim. 
Far. (tal., C.so Rinasdmento, 50; 
Spinasi Alberto, Via Arenula, 73; 
Urbe. Via dal Tritona, 16; San¬ 
tacroce. P.zza S. Lorenzo In Luci¬ 
na. 27 Schìrillo. Via V- Venato, 

! 129; S. Raffaele, Via A. Vaian¬ 
ziani, 20-20/A; Volturno, Via Vol¬ 
turno, 57; Luise Tosti. Vie Torino, 
132; S. Giovanni; Dr.ssa Lorito, 
Via S. Fiorarmi in Laterano, 112; 
Danto, Via Foscolo, 2: Strampol», 
Via S. Croce In Gerusalemme, 22. 
Solario: Monsignori Giuseppe, Via 
Tagliamanto. 58. San Loreezei Dr. 
M. Pinchatti. Via dei Sabelli. 84. 
Suburbio della Vittorie: M«rocchi, 
Vio Trionfale. 8578. Tastacelo - 
S. S ebo: Marco Polo, Via Coda- 
mosto, 3/5/7. Torrino - Vil laggio 
Azzurro: Scaramella, Via F. Don- 
nini Vannetti, 57. Ter di Quiete - 
Tombe di Nerone: Cannella. Via 
Caprarola. 10. Terre Diluii, 
Mauro. Nova. Gaia: Leopardi. Via 
Casilina ang. Via Tor Vergato km. 
12; Torre Mauro. Via dei Fagiani, 
3. Ter I s olante: Rotoliini, Via Tor 
Sapienza, 9. Tra ete v a rai S. Agata. 
P.zza Sennino, 47. T ri ta to: S. Eme- 
renziana. Via Nomoransa, 162; Ca¬ 
prino Franco, Via Somalia, 84 ang. 
Villa Chigi. Trionfalo atte: Trion¬ 
fale, P.le delle Medaglie d*Oro, 
73/74; Delle Balduina, Dr.ssa Coli 
Milana, Via F. Nicolai, 105. 


CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (AII'Au- 

■ ditorio di Via dalla Cenillla- 
- stona) 

Alla 17,30 (turno A) e doma- 
■ ni alla 21 (turno B) concerto 
, . diretto da Bruno Aprea, violi¬ 
nista Carlo Chtarappa (in abb. 
tegl. n. 3). In programma: 
8ramhs, Prokoliev. Biglietti in 
vendita all'Auditorio dalla ora 
16,30 in poi, domani dalia 
■ora 17 In poi. Prezzi ridotti dal 
25 per cento per iscritti a AICS, 
ARCI-UISP, ENAL, ENARS, 
ACLI, ENDAS. 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 

(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Peti ang. Tritona - telatene 
n. 6S684441) 

Alla 12 i concerti di Mezzogior¬ 
no. Musiche di Frescobaldi, Zi¬ 
poli, Bsch, organista Gabrialla 
Panlchi. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piaz¬ 
za dal Marcanti n. 35/a tele¬ 
fono 851701) 

Domani alla 21,15 il ‘ Gruppo 
Musica Insieme al Teatro in 
Trastevere (Piazza Trilussa) in: 
« Amor mi fa cantar ». Musiche 
Italiane, medioevali a rinasci- 
manta». 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Genocchl • Te¬ 
lefono 513.94.05) 

Alle ora 21, il Teatro d’Arte 
di Roma presenta Riccardo Fiori 
net concerto di chitarra classi¬ 
ca. Esegua mustcha di Lobos, 
Turrina, Tarrega, Albeniz. Voce 
recitante per Garcia Lorca: Giu¬ 
lia Mongiovino. 

. TEATRI ; 

AL CENTRALE (Via Celsa 8 - 
Tal. 6797270/878579} 

' Alla 17,30 « Anteprima » a 

prezzi familiari » Teatro Co¬ 
mico di Silvio Spaccasi presen¬ 
to: « Lo zucchero in fondo al 
bicchiere a, novità di Angelo 
Gangarossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 
n. 81 - Tel. SS8.87.11) 

Alle ora 17,45, la Compagnia 
Scamparla pras.: a Lo convenien¬ 
za teatrali», di A. S. Sografl 
(1796). Ragia: Dino Lombardo. 
ARGENTINA (L.go Argentina - Te¬ 
lefono •54.46.02/3) 

Alla . ore 17 « Volpone » di 
Ben Jonson. Regia di Luigi 
Squartina. Produzione Teatro di 
Roma. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Po- 
nltenxieri n. 11 - Tal. S4S2S74) 
Alla 16 la Compagnia D'Ortglia- 
Palml rappresenta: « La dami¬ 
gella di Rard » commedia in tra 
atti di Salvatore Gotta. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medaglia d’Oro 
Tel. 359.BB.36) _ 

Alle ore 17,30 ultime " ra- 

■ pliche la Cooperativa La Plau¬ 
tina diretta da Sergio Ammira¬ 
ta presenta: « Arsenio • vecchi 
merletti » di i. Kesslring. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 5» - Te¬ 
lefono 475.B5.S8) 

Alto 17: « L'uomo, la bestia a 
la virtù » di Luigi Pirandello. 
Regia di Edmo Fenoglio. 

DEI SATIRI (Via di Grottaptnta, 
n. 19 > T. S565352-6561311) 

' Alle ora 17,30 2* anno di 
' repliche: ■ La trappola » il ca- 

■ polavoro giallo di A. Christie. 
Ragia di Paolo Paoloni. 

DR BERVI (Via dal Mortaro, 22 
Tal. 679.31.30) 

Alla 18 utt. replica «La e rogar la 
deH’America » di A. Ratti. Ridu- 
. \ sione romanesca di Chacco Du¬ 
rante. Ragia di Benito Deotte. 
DELLE MUSE (Via Forti 42 - Te- 
• Mono 662.946) 


Alla ora 18 ■ Roma in carroz¬ 
za n. 2 «. Regia di Antonello 
Riva. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
latone 462.114) 

Alle ora 17 la Compagnia 
di Prosa dal Teatro Eliseo dirat¬ 
ta da Giorgio Da Lulio e Romo¬ 
lo Val» In: « Enrico IV a di .Lui- 
. gl Pirandello. Regia di Giorgio 
De Lullo. > i 1 * 

8.T.I.• QUIRINO -(Via. M* .Mu¬ 
ghetti, 1 - Tel. 679.45.aS) 
Alla ora 17 a 21, la Compagnia 
Edizioni dal Saia S.p.A. pras.: 
< a Malhumor », di Maurizio Co¬ 
stanzo a Franco Scaglia. Ragia 
di Aldo Trionfo. 

E.T.I.-VALLE (Via dal Teatro 
Valla, 23-A - Tal. 654.37.94) 
Alle ore 17,30 « Rie e Gian » 
In: c Le farse » di Dario Fò. 
Regia di Filippo Crivelli. 


Oggi tutti i cinema « i 
cineclub rimarranno — co¬ 
me è noto — chiusi per 
lo sciopero nazionale di 
24 ore indetto dal sinda¬ 
cato ‘ unitario dei lavora¬ 
tori dello spettacolo. La 
programmazione riprende¬ 
rà regolarmente domani 
pomeriggio. Pertanto pub¬ 
blichiamo solo i program¬ 
mi dei teatri, delle sai» 
da concerto e - del ritrovi, 1 
non interessati alio scio¬ 
pero. » - J • 1 ' * J 


L'ALIBI (Vta di Monta Tastacelo, 
n. 44 - Tal. 577.84.63) 

Alle oro 22,30: a Caro usai 77 », 
spettacolo musicala di Tito Le- 
due. . . - - • . 

NUOVO TEATRO PARIOLl (Via 
G. Boni - Tal. 803.523) - 
Alla oro 17 il Teatro di 
Genova pras.: « I due gemali! 
veneziani », di Goldoni. Ragia di 

- Luigi Squarzlna. 

PICCOLO DI ROMA (Via dalia 
Scala, 67 - Tal. S89.51.72) 
Alle 17,15 a 21,15 la Coop. 
Teatro de Poche prosante: • La 
baita » due tempi di Modanini 
da Boccaccio. ' 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tiepolo 13-A - T. 360.75.59) 
Alla ore 18 la Cooperativa 
Majakovskij pr.: « Mistero buf¬ 
fo », di Majakovskij. Regìa di 
Luciano Mendolesi. Ultimi giorni. 

ROSSINI (Piazza S. Chiaro, 14 
Tal. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle 17,15 la Compagnia Sta¬ 
bile dal Teatro di Roma Chac¬ 
co Durante, presenta: « Er mar¬ 
chesa dar grillo ti di Baratdl a 
■ Liberti.. 

SANGENESIO (Via Podgorò, n. 1 ' 
Tel. 315.373) 

Alla 17 la SAT presenta: « La 
Pupilla» di C. Goldoni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - To- 
Mono 473.6B31) 

Allo 17,15 o 21,15: « E* un mo- 
mantacclo_ ridi pagliaccio ». 

. , Commedia musicala di Dino 
Varda. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroai • - Tal. 56937.82) - 
SALA «A» ' 

Alla 17,30 a 21,30 « Proust », 
di Giuliano Vasiiico. Ultimo 
giorno. 

•> SALA « B » - 

Riposo . - 


SALA «C» ' 

Alia oro 18: « Riccardo III », 

idcntificaziona interrotta di Sa¬ 
varino Saltarelli. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo adiacente Fiero M ata 
no S42277S) 

Alla oro 17: ’ « f vermi ov¬ 
vero malavite napoletana » di 
F Mastrlanl. Ragia di Arman¬ 
do Pugliast. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 

Alta ora 18,45, la Compagnia 
dai Giullari dal Suburra presen¬ 
to: ■ Processo a locacelo », far¬ 
sa di Mimmo Sario con prova 

- sparto. Dilla 20 In poi, tosta a 
partecipazione. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 2» 
Tal. 654.71.37) 

„ Alia ora 21,15 rassegna di Mu¬ 
sica contemporanea. Musiche di 
Domenico Guaccere. Opera as- 
<- ■ soluti. Sinfonia n. 2 dirotterà 
Gianluigi Gaimoni. 
ALBERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tal. 684.71.37) 

,, A»« oro. 21,15, ultimo giorno 
. a Duo tro, coaa che a» di ma s. 

' Con: iaan Macquls. 
AVANCQMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Lablcana 32 • Te¬ 
larono 287.21.16) 

Alle ora 16,15: a Danzamaca¬ 
bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Ragia di Mar- 
callo P. Laurontis. 

CATACOMBE 2000 (Via laida, an¬ 
golo Via Lablcana, 43) 

(Riposo) 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dal 
Panieri, S7 • Tal. S8S.805) 
(Riposo) 

IL LEOPARDO ‘ (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tal. SS8.S12) 

Alla 17.45 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: « Frasi d'amoro » 
di Benedetto Margiotta. Ragia di 
Tonino Nittl. ■ 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
Tal. 581.74.13) 

Alle ora 18: «In albi*», di 
. Giancarlo Sepa. Ragia di Gian¬ 
carlo Sape. 

LA MADDALENA (Via dalia Stri- 
latta, 18} 

-Alla 17,30 a 21,15 ■ Sedera 
> ntU'imposaiblle » di Anna Pic¬ 
cioni. 

MOVIMENTO ècUOLA LAVORO 
(Via‘dal Colosseo, «1 . Tate- 

> fono ‘ S79.S8.S8) 

- AH* 21,30 « Il sogno proto por 

la-coda» di Dominot. - , 

POLITEAMA (Via Garibaldi, SS) 
Alia oro 21,15, Il Teatro blu 
pras.: « Gelsomino a, monologo 
con film di C Bìgagil. 

SABELLI TEATRO (Via dal So¬ 
billi 2 • Tal. 492.610) 

. Alla 18 Ascotto a analisi di do¬ 
cumenti sonori a ricerche sul 
campo nell'Italia Centro-meridio¬ 
nale; alta 21 ■ I nani shunti » 
cantata par I giorni nostri. I 
dua spettacoli sono curati dal 

> Circolo Gianni Bosio. • 
SPAZIOUNO (Vicolo dal Panieri, 

n. 3 • Tal. 585.107) 

Alla 18 ult. replicha « Santo 
Ganot commediante a martire » 
di P. Di Marca. Ragia di Pippo 
Di Marca. . _ 

, Ultima replica. 

CABARET - MUSIC HALL 

CINEPUB (Via P. Magno 27 - Te¬ 
lefono 312.283) 

Alla 18 concerto dai Country 
BIims di Roberto Ciotti. - - - 

CENTRO IAZZ-3T. LOUIS (Via 
d**«*jdtllp > fl3 r A.-.T. 483.524)., 
Alle .18 quintetto di Patrizia 
• -Stazcltèlll: "• ‘ - 

ELTRAUCO (Via Ponto dell'Olio, 
n. 5) > - 

Alle 21,30 « Ef carioca »... ca¬ 
rioca di I. Alberto con Riccardo 
, De Bianco e Ennio Nardicchìa. 

Regia di i. Alberto. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 3) 
Alle 17' folk studio giovani, 
programma di folk happening 
con la partecipazione di M. Lo- 
casciulli a dal gruppo Irlandese 
« Rotato dubh ». 

MURALES (Via dei Planare» 30-8) 

Alle 20,30 Incontro con la mu¬ 
sica creativa di Filippo Monico, 
Maurizi» dammare©, Enzo Pie- 
tropeoli, Eugenio Colombo. 


per chiusura dei reparti uomo 
e donna di via della Maddalena 
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i MOBILI 


r 


» \ 

_ valore 

0 effettivo 


comprateli direttamente in fabbrica 

RISPARMIATE IL 

t c ' ,»'***•*. " * *4 

Mobili - Salotti - Lampadari, produzione ’77 - Mobili singoli di 
abbinamento classici e moderni, recentissime creazioni disegnate 
da noi architetti premiati in numerose mostre italiane ed estere 

ATTENZIONE! A SCOPO PROMOZIONALE : 




SUPERVENDITA 


SCONTI ECCEZIONALI 


Magnifico salotto ango¬ 
lare componibile 6 posti 
Tessuti pregiati a scelta 


SOGGIORNO 

SOGGIORNO 

SOGGIORNO 

CAMERA DA LETTO 
CAMERA DA LETTO 
CAMERA DA LETTO 

CAMERA DA LETTO 

SALOTTO LETTO 
SALOTTO LETTO 
SALOTTO LETTO 


- PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI • ALCUNI E8EMPI: _ 

PRANZO EBANO COMPLETO DI TAVOLO ALLUNGABILE E 6 SEDIE 
CONCEPITO E REALIZZATO CON MATERIALI Ol PRIMA 0UALITA’ 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI CON TERMINALE AD ANGOLO COMPLETO 
DI TAVOLO TONDO E 6 SEDIE. ROBUSTO. PRATICO. ORIGINALE 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI NOCE E BIANCO COMPLETO TAVOLO E 
6 SEDIE UN VERO GIOIELLO DELLA TECNICA REALIZZATO CON AMO¬ 
RE ARTIGIANALE . r 

, 12 SPORTELLI STAGIONALE. COMPLETA GIROLETTO SPECCHIO 
SOLIDA, RIFINITA, GARANTITA IN TUTTO ... . ; . , . . 

12 SPORTELLI, STAGIONALE. CON SPECCHI ESTERNI (INTERNI) COM¬ 
PLETA GIROLETTO, SPECCHIO. VERAMENTE BELLA E SOLIDA 

EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 
SPECCHI ESTERNI O INTERNI COMPLETA GIROLETTO, PUFF ECCE- 
ZIONALISSIMA AD UNA OFFERTA SUPERCONVENIENTE .... 
EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 
4 SPECCHI ESTERNI, COMPLETA GIROLETTO. PUFF. DISEGNATA E REA. 
LIZZATA CON CURA E CON MATERIALI DI QUALITÀ’ . . . 

MODERNO. TESSUTI PREGIATI A SCELTA NEI COLORI PREFERITI DAL 
CLIENTE .. . , 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI, BELLO. ECCEZIONALE . . . 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI A SCELTA NEI. VARI COLORI, 
BELLO. COMODO. SUPERECCELLENTE 


L. 340.000 
L. 488.000 

L, 478,000 
L. 630.000 
L. 655.000 

L 740.000 

L. 780.000 
L 230.000 
L. 270.000 
L. 290.000 


' 3 VV 5 V 

. . Il *' Mi itu I, 
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r -- ATTENZIONE! — _ 

In una grandissima vendita di tre am - i F^rn P ° ST ° ^ 

h ‘ en “ di *‘*# 40 , del valore . moderna in completa dI; 

di Oltre 1.900.000 & lire ..armadio 12 «file (stagionale) , grande , , 

li- 1 _ _ > • ; cortiò 4 cassetti;^sportello e specchio; >> •“ 

f * > v ' • -mv J ‘". iettò con luci'inrorporatè;' , 2’cètWotìih}i'' r ' ' 

• SALOTTO LETTO 

moderno Tessuti pregiati a scelta, mod. 
depositato. 

Ripetiamo tutto • soggiorno <,.. 

cdbldb T 1 no» nOfl ^ moderno con aistalli azzurrati, como- 

per Mlie lu. X.U^O.UUV di .cassetti « ripostigli di grande capo- 

\ citi, tavolo rotondo allungabile. 

Conviene comprare oggi anche se i mobili vi serviranno fra tre mesi: li teniamo gratis nei nostri 
magazzini. Si offrono pure altri svariati blocchi di gran lusso: camere letto, sale pranzo, soggiorni, salotti 
in stile, lampadari'Boemia, mobili singoli di abbinamento in ogni stile, ecc.. sempre a prezzi sbalorditivi 

INTENZIONE: rimborsiamo le spese di vM ai residenti lini Rina ! 


Ripetiamo tutto 


À 


IN ESPOSIZIONE A PREZZI DI FABBRICA 


- 1 . • - » 3 • 


tutte le merci 


• 1.000 CAMERE DA LETTO 

• 1.000 SOGGIORNI - PRANZO 

• 1.000 SALOTTI 

e tanti altri articoli di qualità di classe, sempre a prezzi inferiori ad ogni concorrenza 

quasi il trasporto in tutta Italia, can I nostri automezzi a nostro parsoaa l a • VI toniamo I 
C -w I I mobili ac*iistati par un anno noi noatri ma g azzi ni • Nostro personal* specializzato par 

H mont a g gio dei mobili nella vostra casa • Mont a ggio dal lampadari al vostro domicilio 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO 156 (fronte Standa) 

VIA BOCCEA 4' KM ESATTO - PALAZZO DEL MOBILE 


!;0 

G;!0 

, 1, •' • 
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spazio, verde, luce, a pochi minuti dal posto di lavoro. 

Tante abitazioni da scegliere. 

i ». ( 

A Roma, 

• > -Un nuovo concetto di abitazione costruita secondo metodi d’avanguardia: 

. . strutture portanti costituite da pareti continue in cemento armato. Casa solida, 

1 ' funzionale, ben rifinita. E fuori, i servizi sociali: scuola elementare e media,. 
r .campi da gioco, parco privato, ampi parcheggi, ecc. Rapidi collegamenti 
' w ’con il centro storico: a 5 minuti dalla Stazione Termini, a pochi passi dallUnivenitì. 
• )- Tante abitazioni da scegliere con cucine arredate Salvarmi. Minime facfitszfcni 
v di pag—emo. Minimo cornami - marno fondiario a "ad prtmnnn - 
del 13% a scalale da t n 10 amri. Venite oggi stesso; telefonate al 43B45B2 
per un appuntamento. Vìsite agli appartamenti: ogni giorno, festivi compresi, 

£ dalle 9 alle 19. Possibilità di eleganti arredamenti Centro Dom Salvarmi. 

„ ' con particolari agevolazioni. . * - 
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gl-ffSL - ’ 2 tono • taffomo • pranzo - 
jSSar*:guardaroba - cuctoa • bagno - 
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1 Unità / domenica 6 novembre 1977. 


pag. 19/ spettacoli-arte 


Con il « Re Lear » del Piccolo 1 le prime . SALE CHIUSE IN TUTTA ITALIA 


fi * f j ^ 

** t N i ’ i 


Fa ancora centro 


L’vJy * ri. ' V * * 


Strehler a Parigi 

f* - * y 1 . 1 ^ * j ? ? ' * 

Caldi consensi del pubblico e della critica al dramma 
shakespeariano rappresentato all'Odèon in lingua italiana 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Come cl diceva 
ieri sera, dopo la « prima » 
del Re Lear, un amico fran¬ 
cese, crltioo teatrale dei più 
puntigliosi, soprattutto quan¬ 
do sf. tratta,, di . compagnie 
straniere, « 0trehter 1)H colpi¬ 
to anepra ». P0po< Venti gior¬ 
ni di ;t fiori fall repliche di Ar¬ 
lecchino servitore-di dite ini- , 
droni‘-~ non un posto-Ubero, 
un miracolo fi mio vaio a.tren- * 
t anni di distanza dal primo 
Indimenticabile Arlecchino di 
Marcello Moretti, degno tren¬ 
tesimo anniversario della na¬ 
scita del « Piccolo » di Mila¬ 
no — Strehler affrontava, in ■ 
questo suo secondo autunno 1 
parigino, la prova più ardua 
e tormentosa: « far passare » , 
, Shakespeare In italiano per , 
un pubblico francese difficile 1 
ed erigente come quello del- 1 
l'Odèon. 

E poi non si trattava nem¬ 
meno di uno 8hakesneare «po 
polare » come può esserlo 
Amleto , ma di quel Re Lear 
che è uno del drammi sha¬ 
kespeariani più Intensi e In¬ 
teriori, Il dramma della vec 
chiala. della follia e del do 
tere. Tenere questo pubblico 
avvinto per oltre quattro ore 
ad un testo arduo e per di 
più bloccato dalla frontiera 
di un'altra lingua, in una 
scena spoglia come la tragi¬ 
ca miseria del personaggi e 
dove l’occhio ha ben pòco 
per rallegrarsi, e infine non 
solo avvincere ma convin¬ 
cere, era una sorta di scom¬ 
messa disperata che solo 
Strehler, forse, poteva ten¬ 
tare. 

Non solo l'ha tentata ma 
l'ha anche vinta. E con lui 
l'hanno vinta Tino Carfaro. 
Renato De Carmine. Ottavia 
Piccolo e tutti i loro compa¬ 
gni. quando il pubblico si è 
sciolto in un interminabile 
applauso che sembrava sno¬ 
dare l'angoscia e la tensione 
accumulate lungo 11 tortuoso 
cammino dall'ingiustizia alla 

f luatlzla, o meglio dalla spie- 
atezza alla pietà e alla rico- 


IIdebutto 
dellaTaganka 
in Francia 


PARIGI — Da Ieri sera Pari¬ 
gi accoglie, al Palala de Chail- 
lot che fu di Jean Vllar e del 
suo , indimenticabile TNP 
(Teatro Nazionale Popolare), 
la compagnia teatrale mosco¬ 
vita della Taganka, diretta 
da Jurl Llublmov. In pro¬ 
gramma Dieci giorni die 
sconvolsero il mondo, traspo¬ 
sizione teatrale del famoso li¬ 
bro di John Reed; La madre 
di Gorki, Amleto di Shake¬ 
speare e Ascoltate Malakov- 
ski. un appassionante « col¬ 
lage » dell'opera del grande 
poeta. 

E* la prima volta che la 
Taganka al esibisce al com¬ 
pleto. Su un palcoscenico occi¬ 
dentale. In ogni caso gli spet¬ 
tacoli di questo teatro che. 
nato a metà degli anni ses¬ 
santa^ ha contribuito a rin¬ 
novare la scena sovietica, co¬ 
stituiscono un avvenimento di 
primo plano nel quadro del 
Festival d'autunno parigino. 


btlti'/.lone di una speranza di 
umanità sopravvissuta alla 
tempesta degli odil, delle con¬ 
giure e delle violenze. , 

Dopo li pubblico, la criti¬ 
ca. « Slamo sinceri — scrive 
11 Figaro —: per chi non sa 
l'italiano le quattro ore e 
mezzo del Re Lear esigono 
una rude e paziente Attenzio¬ 
ne. Ma una volta superato lo 
'sbarramento, una volta en¬ 
trata nella < profondità della 
tragedia, la regia di Strehler 
cl prende e cl trasporta In 
una sequenza di Immagini 
intense sotto una luce ge 
llda » 

Questa stessa critica ohe 
l'anno scorso era stata tut- 
(.'altro che tenera col cecho- 
viano Giardino del ciliegi di 
Strehler. accusato con legge¬ 
rezza di risonanze Italiane e 
mediterranee, cioè di tradi¬ 
mento della « slavità » del 
drammaturgo, oggi è conqui¬ 
stata dalla profondità della 
lettura di Shakespeare da 
parte di Strehler. Questa re¬ 
gia. scrive ancora il Figaro. 
è « Indimenticabile per la 
semplice eloquenza, per la 
bellezza pura, per la forza 
teatrale. Mostrare la spolia¬ 
zione e l’ascesl senza mal ce¬ 
dere alla tentazione della 
smorfia, dell’eccesso, è un la¬ 
voro di demiurgo che Strehler 
fa suo, con un’affascinante 
sicurezza, con un rigore ela¬ 
stico e con una sapienza e- 
strema e sensibile ». . * 

« Strehler — scrive il criti¬ 
co dell ’Humanité — non os¬ 
serva Shakespeare da lonta¬ 
no. Lo trafigge di domande 
alle quali egli stesso rispon¬ 
de in termini teatrali. In al¬ 
tre parole, egli costringe il 
testo a partorire le sue .ri¬ 
velazioni, 1 suol complessi 
enigmi... Cosi trattato Sha- 
kèspeare ha anco» valore 
d'uso. Nella luce azzurra. l'In¬ 
finito è la contraddizione ». 

Il Piccolo e Strehler sono 
all’Odèon per 11 secondo an¬ 
no consecutivo In base ad Un 
accordo che rientra nel qua¬ 
dro degli scambi culturali 
tra i dUe paesi, stipulato 
quando Michel Guy era mi¬ 
nistro della Cultura. Un ac¬ 
cordo che nei plani di Streh¬ 
ler deve far rivivere la sto¬ 
ria dell'antico «teatro degli 
Italiani » e che comprende 
anche una regia di Strehler 
con gli attori della « Comé- 
dle Frantalse ». -Questo 6arà.: 
per l'anno prossimo, assie¬ 
me alla Trilogia della villeg¬ 
giatura di Goldoni. » . - 

E poi, chissà, un « tutto 
Goldoni » In due sere conse¬ 
cutive. che sarebbe in defi¬ 
nitiva un o tutto Strehler » 
o un « tutto Piccolo di Mi¬ 
lano *: una-ripresa del Cam¬ 
piello con la festa matrimo¬ 
niale che conclude la prima 
sera e l'arrivo, nel mezzo del¬ 
la festa, del pescatori chiog¬ 
giotti diventati spettatori, di 
tuia .troupe di nomadi at¬ 
tori. « Nomadi come noi — 
dice Strehler —, eterni vian¬ 
danti da un teatro aU'altro, 
servitori di cento padroni da 
Milano a Parigi, da Parigi 
ad Amburgo e altrove ». E la 
seconda sera questa troupe 
anonima dovrebbe rappresen¬ 
tare per gli sposi e I pesca¬ 
tori VArlecchino dentro , e 
fuori del cerdflo magico che 
separa solo fragilmente chi 
guarda e chi agisce, chi vi¬ 
ve e chi fa teatro. Ma per 
ora non si tratta che di un 
«ogno. • » 

: - Augusto pancaldi 


SORDITÀ 


25QXHX)persone 
hanno ritrovato la gioia di udire 
grazie ad amptifon 
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80 Fittali 


Centri Acustici in Italia '**** 


amptifon 

Centro ComaAenxa Sordità MILANO 1 

7; ■ Vìa Durinl. 2S - Tol. 702707 - 705292 

Va più Importante organizzazione europea 
.per l'applicazione di protesi acustiche 


, „ / ? Musica 

; "" Kirkpatrick * 
a Santa A Cecilia 

Mesta e anche drammatica 
Inaugurazione — venerdì se 
ra — nella Sala di Via del 
Greci (« tutto > esaurito »>. 
della stagione da camera del- 
' l'Accademia di Santa Cecilia. 

In programma, pagine di 
Bach, interpretate dall’illu¬ 
stre clavicembalista statuni¬ 
tense Ralph Kirkpatrick. Il 

S uale, giunto nell'età estrema 
1 Bach, si è accostato al 
grande musicista pure nel 
malanno che lo affUsse: la 
ceoltà. E segue l'esemplo del 
Maestro anche nei sopporta¬ 
re laboriosamente le tenèbre 
che ora lo tormentano, < * 

Kirkpatrick é apparso sul 

S talco con jtasfiò svelto, fat¬ 
esi piu càuto hel costeggia¬ 
te lo strumento, ..tra mille 
applausi, quelli di sempre. 
Poi, con mani che non era¬ 
no più quelle di sempre — 
ma tese e trepidanti si fa¬ 
cevano le esecuzioni — ha 
dischiuso le meraviglie della 
seconda Suite inglese, suggel¬ 
lata da una velocissima Giga 
Quindi il clavicembalista ha 
Indugiato con accentuata te 
nerezza sul dolente Capriccio 
sopra la lontananza del fra¬ 
tello dilettissimo. Ma all'af¬ 
franto tono dell'adagio assai 
ha corrisposto lo straordina¬ 
rio risalto dato al richiami 
della cornetta del postiglione, 
trasformati come in un bee- 
thovenlano Aftiss eS sei». Ed 
era 11 suono d'una leztone di 
Impegno e di dignità che il 
pubblico ha soprattutto av¬ 
vertito dal concerto compren¬ 
dente ancora la Toccata in re 
maggiore, la Fantasia croma¬ 
tica e fuga In re minore, la 
quinta Partita. , 

Con gli applausi, tantissimi. 
Interminabili, andava al cla¬ 
vicembalista anche il segno 
di una augurale affettuoea so 
lidarletà. _ • .> 

' e. v. 
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i in sciopero i cinema oggi vedremo 


L'atteggiamonto intransigente dei proprietari ha portato ai blocco delia trattativa per il contratto di lavoro : I sinda¬ 
cai) respingono te manovro degli esercenti e precisano la loro posizione nei confronti degli interventi di Àntoniozzi 


F 


7 S 


ROMA — Oggi tutti i cine- po; 
matografi d'Italia resteranno ter 
chiusi. I direttori di sala, gli la 
operatori. 1 controllori. 1 cas- de! 
sieri, le mascherine si aster- (A 
ranno dal lavoro, aderendo Ire 
all'lnvitó della Federazione ai 
dello spettacolo CGIL, CISL, del 
UIL, nel quadro dell'agitazio- un 
ne per il rinnovo del - etm- chi 
tratto di lavoro dell'esercizio, le 
scaduto dal maggio scorso ta; 

Nel confermare l'attuazione’ 
della rtànife«tazlone di lotta. : I 
la segreteria della FLS in un fu: 
suo comunicato prende anche le 


posizione in merito a due in¬ 
terventi tendenti ad ottenere 
la revoca dello sciopero: uno 
della associazione padronale 
(ANECAGIS1, che tra l'al- 
Iro ha tentato di attribuire 
ai sindacati la responsabilità 
del blocco delle trattative, e 
uno del ministro Antontoz 2 t, 
che si ò richiamato all'attua¬ 
le crisi del cinema per invi¬ 
tare i lavoratori ■ a , recedere 
dalla loro decisione. 

'■ Le notizie artatamente dif¬ 
fuse da alcune sedi locali del¬ 
le associazioni imprenditoria¬ 


li. secondo cui lo sciopero sa¬ 
rebbe stato revocato — affer¬ 
mano 1 sindacati — sono pri¬ 
ve di fondamento e rappre¬ 
sentano un tentativo di diso¬ 
rientare 1 lavoratori e di 
creare confusione nell’opinio¬ 
ne pubblica. 

Al ministro dello Spettaco¬ 
lo la segreteria della FLS ri¬ 
sponde ricordando « che non 
è da oggi che sindacati e la¬ 
voratori mostrano preoccupa- 
zlbnt per le condizioni di dif¬ 
ficoltà che attraversa la no¬ 
stra cinematografia ». e giu¬ 


dicando l'intervento dell’ono¬ 
revole Àntoniozzi « tardivo • 
— stante la pervicace posizio¬ 
ne dell'AG 18 — privo, degli' 
affidamenti necessari per giu¬ 
stificare la revoca di un'azlo-' 
ne di lotta maturata respon¬ 
sabilmente tra 1 lavoratori ». 

La Federazione dello spet-' 
tacolo conclude II suo comu¬ 
nicato dichiarando comunque 
ancora una volta di essere 
pienamente disponibile a par¬ 
tecipare agli eventuali tnoon-- 
tri che il ministro vorrà pro¬ 
porre. • . 


* l J « r * v ’ . «1 * * 6 * . ’ ' * i ~ \ . • 
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« Dal tuo al mio » di'Verga inaugura la'stagione dello Stabile di Catania >'• 

"i . . . . — - -* — ■ ■■ ' ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ »a« ■ ■ — . — ■■ - 
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Alla deriva la zattera della roba 

' 1 . 

Una illuminante esposizione sui venti anni di attività del teatro pubblico deila città etnea 


' Dal nostro inviato 

CATANIA — Ventesimo an¬ 
no dello Stabile della città 
etnea: al Teàtro Angelo Mu¬ 
sco, sua sedè « da camera », 
una esposizione di manife¬ 
sti, locandine, figurini, boz¬ 
zetti. fotografie, caricature, 
ritagli di giornali, ecc. do¬ 
cumenta un'attività cliq. ini¬ 
ziata nel 1958, si compendia 
in queste cifre: • 131' spetta¬ 
coli prodotti, di cut ÌU7 su 
testi italiani. 3873 recitc in 
125 città della Sicilia e del¬ 
la penisola, per un totale 


Anche quando'si ritira 

% _ _ _ _ 4 * 

Elton John fedele 

j » 

allo star System 


Elton John si ritira. Per un 
« animale da palcoscenico » 
come lui. la decisione è sen¬ 
z’altro clamorosa. Il cantan¬ 
te e pianista rock eh è pia di 
chiunque altro diede rimprèa- 
slOqe (sebbène 1 fugace ed- ef- 
flmèra) di'poter dOfe un Se¬ 
guito. negli Anni Settanta, 
al più grande movimento mu¬ 
sicale dello scorso decennio, 
si distacca definitivamente 
daUe folle giovanili in • ter 
mento, seguendo la prassi 
consumistica e la strategia af¬ 
faristica del Beatles e di tan¬ 
ti altri. Forse si dedicherà al 
cinema, continuerà comun¬ 
que ad incidere e a vendere 
dischi, ma non si getterà più 
allo sbaraglio con il suo or¬ 
mai mitico arsenale da clown. 

La « festa pop » è finita da 
un pezzo, e alle soglie dei 
trent’anni i tipi come Elton 
John si mettono la tuba e 
vanno a giocare In borsa. 
Dapprima legati a un mece¬ 
nate di quart’ordine. poi for 
ti di un personaggio, questi 
musicisti pop finiscono im¬ 
mancabilmente per diventare 
gli azionisti di se stetti, e la 
loro «strema, sublime ambi¬ 
zione. 6 confondersi con l’in- 
dustria culturale, finanche 
nelle macroscopiche dimensio¬ 
ni. .Slamo certi. Infatti, che 
non sia stato semplicemente 
un gretto calcolo, cifre alla 
mano, a spingere Elton John 
nella sue escalation verso la 
cabina di tegia del mondo del-' 
lo spettacolo visto come « bu¬ 
siness ». maturata attraverso 
Vacquisizione di una etichetta 
discografica personale (la Po¬ 
cket Records). F r l'accaparra- 
mento di una congrua quo¬ 
ta della grande multinazio¬ 
nale E.M.I.. e la messa in 
opera dei colossali studi del 
« Caribù Ranch » california¬ 
no fondato da James Wil¬ 
liam Guercio, musicologo c 
regista cinematografico (di 
un solo, interessante film: 
Electra Glide). Siamo con¬ 
vinti. infatti, che prima di 
tutto la mltomania comune 
al divo e all'uomo abbia con¬ 
dotto Elton John sulla acala 
di luce che porta all’Olimpo, 
alla mensa degli dei. 

Tacchi a spillo, parrucche 
policrome, occhiali gigante 
aetal « caleidoscopici, lustri¬ 
ni sòUe g«te. Elton John non 
ha Bttà‘«riibgto un brandello 
di carne w* e vera ai suoi 
accoliti- lEa ti o le quinte, il 
discreto, quasi . fUalaMatico 
Bornie Taranto «uhm le 
canzoni, studiava io armonie. 
pro g et tava i colpi di sc e na e. 
soprattutto, evitava > accura¬ 
tamente sgraditi incontri con 
giornalisti e curiosi. Come il 
mostro di Frankenstein. El¬ 
ton John si lanciava, dun¬ 
que. fragorosamente alia ri¬ 
balta, con quell’adesione vi¬ 
scerale alio star System e 
con quel bagaglio di freneti¬ 
ca. ragionata eccentricità che 
lo portarono, non a caso, ad 
incarnare il « mago del flip¬ 
per » nel film Tommy di 
Ken Russell (tratto - daOa 
omonima. famosa - ' opera 
rock;, oppure a cantare una 
superbamente fasulla elegia 
di llarilyn Monroe in Good 
bpe. Norma Jean . 

Del resta non è neppure 
casuale che il regista Brian 
De Palma si sia ispirato pro¬ 
prio ad Elton John per il 
suo Fantasma dei aalcaacc 
sto, al parato da oRMoa ai 
Manata peto*, « a David 


mento » non hanno più senso 
ormai quando al parla di mu¬ 
sica giovanile e. d’altra par¬ 
te, sere fa all’« Empire Pool » 
di Londra, a conclusione del¬ 
l'ultimo concerto - di - Elton 


John,, i 
che hai 


hanno, usufruii 


di 2 milioni e 250 000 spet¬ 
tatori, dodici paesi visitati 
all’estero. • • . 

Il primo allestimento fu 
Matta - di Luigi Capuana. 
Quello che apre. ora. a) Tea¬ 
tro Delle Muse, la stagione 
del ventennale, è Dal tuo al 
mio di Giovanni Verga. Non 
stupisce, del resto, la propor¬ 
zione sopra'accennata, larga¬ 
mente per hot vnntagglosà, ’ 
rr» N teatro nazionale é stra¬ 
niero/ Un singolare concórso 
di 'ClrcostAiiie, storiche. - cul¬ 
turali è d’altrd genere, >ha 
fatto M che, unico fra gli 
Stabili italiani, quello di Ca¬ 
tania 1 potesse e volesse at¬ 
tingere a un vasto repertorio, 
in lingua o in dialetto, folto 
di nomi variamente illustri 
e tutti di casa nostra, quasi 
tutti dell'Isola (da Pirandel¬ 
lo a Rosso di Sah Secondo, 
da Nino Martogtio a Federi¬ 
co De Roberto, da Brancati 
a Patti, a Sciasela, per non 
dire del già citati Capuana 
e Verga, e del molti minori 
o più recenti), la cui ric¬ 
chezza espressiva e proble¬ 
matica attendeva ancora, in 
parte, di essere esplorata. 
Che non si tratti di una for¬ 
ma di chiusura provinciale, 
anche se qualche rischio in 
tal senso si avverte, sembra 
testimoniato dai successi del- 
Je numerose .tournée al Qen- 
,tro..abNord: e oltre fronti#- 

immsssim 


Il matrimonio va In fumo: Puggelll. ma non riuscendo, 
Rametta prende per la gola crediamo, a dipanare 11 grò 
Navarra; prestandogli I sol- viglio del terzo atto. 11 quale 
di necessari a proseguire lo rimane fiacco e confuso. Vc- 
srruttamento della vecchia ro è che, mentre pur rileva 
miniera, e diventandone 11 i contrasti di classe e la loro 
reale padrone. Nel passaggio spietatezza, la regia pare 
di proprietà, da un'arlstocra- piuttosto Incline a effigiare, 
zia in rovinosa decadenza « nell'Insieme, un mondo di 
una borghesia di speculato- « vinti ». avversi reciproca* 
ri (n ascesa; s'inserisce ' la c ^ mente, ma accomunati dalla 
lotta crtlda, dlsperatA. degU, ^malvagità della sorte;: a b«t‘ 
operai. Vessati'«miài pagati, .tere. insomma, più suV'tìurfo 
éne. dopo un‘lungo sciopero, - èèlstenziaie che su -quello e» 


Rotocalco 

per i giovani *■ - 7 

I programmi centrali di 
questo pomeriggio domenica¬ 
le si segnalano per la loro’ 
antiteticltà e propongono fl- 
. nalmente. • al telespettatore. ' 
una scelta di spettacolo non- * 
ché di gusto: da una parte, 
sulla rete uno. Pippo Baudo 
presenta Secondo voi. pro¬ 
gramma che non ha bisogno 
di essere Illustrato, dall’albra 
dulia Rete Due. alla stessa* 
-ora, le 17. prende il via una 
nuova trasmissione che, sul¬ 
la carta, appare di un certo ; 
Interesse, si tratta di Come' 
vtat, un programma curato 
da Giampaolo Sqdano e Fran¬ 
co Lazzaretti 11 cui sottotlto 
lo suona: « Fatti, musica e 
cultura dell'csperlonzn giova¬ 
nile oggi ». Di grande ambi¬ 
zione. dunque, e di altrettan¬ 
ta attualità questo « rotocal¬ 
co televisivo » fatto da glo 
vani per I glovnnl. 

Nel primo numero, quello 
odierno, si avranno un edito 
riale dedicato alla contro in¬ 
formazione. un'Intervista a 
Giuseppe Fiori, il giornalista 
che dirige 11 TG 2. un raccon¬ 
to sul problema della condi¬ 
zione giovanile affidato a Li¬ 
dia Ravera, un incontro con 
un personaggio autore che. 
questn volta, è 11 disegnato¬ 
re satirico Giorgio Fornttlnl. 
VI sarà anche Uno « spazio 
musicale » che sarà occupato 
dal cantautore Gian Fran¬ 
co Manfredi. Infine, un « cor¬ 


sivo » redazionale e una 
« striscia » disegnata dal cau¬ 
stico cartoonist Pino Zac. 

- La serata televisiva si apre, 
sulla Rete Uno. con la quarta 
puntata dello sceneggiato 
Una donna tratto dal roman¬ 
zo di sibilla Aleramo, segui¬ 
to dalla Domenica sportiva. 
Sulla Rete Due. In prima se 
rata, è Invece di scena uno 
del • maggiori attori comici 
americani. Bop Uope, elio fe 
staggia le sue nozze d’argen 
to con la TV (americana, na¬ 
turalmente). Per l’occasione. 
Bop Hope ha Invitato a par¬ 
tecipare al suo supershow un 
consistente gruppo di stars 
del firmamento cinematogra¬ 
fico hollywoodiano. Sentite 
un po’ (dobbiamo citarli In 
ordine alfabetico per non far 
torto a nessuno, come si fa 
per ! titoli di testa del film 
Kolossal): Ingrld Bergman. 
James Cagney. Bini* Crosby. 
Sammy Davis Ir.. Ann Mar- 
gret. Lee Marvin. Stove Me 
quecn. Ginger Rogers. Frank 
Sinatra. Bnrbra Slrctsand. 
John Wayne. Rnquel VVelch 
Ancora 11 mondo americano 
ma questa volta quello poli¬ 
tico. al centro delin trasmls 
sione successiva. Per la ru 
lirica TG 2 dossier. Carlo 
Mazzarella ha realizzato una 
inchiesta sulle prossime ele¬ 
zioni (che si svolgeranno 1*8 
novembre) del sindaco della 
più grande c scomoda città 
del mondo: New York. 

Alle 23. Infine, dopo 11 TO 
2. sarà trasmessa la rubrica 
di vita e cultura ebraica Sor¬ 
gente di vita * 


operài.' Vèttàtt' e:h)àl bàgàll, 
éne. dopo un‘ lungo sciopero, 
minacciano. di appiccarceli 
fuoco alla zolfara. Ma. in¬ 
sieme con la truppa, a schie¬ 
rarsi non troppo simbolica! 
mente contro 1 proletari in 
rivolta sarà Luciano, un pur 
bravo lavoratore, e con ra¬ 
ma di capopopolo, che ha spo¬ 
sato la seconda figlia di Na¬ 
varra e che nel momento 
decisivo abbandona 1 suol 
compagni, dando man forte 
al possessori di quella « ro¬ 
ba ». un giorno Torse desti¬ 
nata a esser sua. 

SI sa delle polemiche su¬ 
scitate all’epoca dal brusco 
voltafaccia di questo Lucia¬ 
no. avvolto sino allora in 
una luce di chiara simpatia. 
Grande, potente osservatore 
della vita degli « umili ». Ver¬ 
ga scontava, nell’occasione, 
le sue contraddizioni o la 1 
cune ideologiche, le sue rea¬ 
zionari*' tendenze 41 fQndp; 
.e/non >perchè ùn tc&èo, [coma 


«cacioso privilegio rto». ^WSiUiùoolm*. chèli VitfPEffiBSAZSm 


tare in anteprima la'nòvellà 
del ritiro, dsula voce del can¬ 
tante. non debbono essersi 
abbandonati Ad un profondo 
sconforto. Sé ogni negozio ha- 
I clienti che’ merita, è vero 
anche l’opposto. - 

All’industria ’e * a ■ Elton 
John preme esclusivamente 
il prodotto. A quei giovani 
che distruggono i teatri per 
un pugno di lire ma fanno 
scorte di microsolchi vendu¬ 
ti a peso d’oro che cos’altro 
passa per la mente? 


rappresenta per la regia di 
Lamberto Puggelll. in una 
nuova edizione (nell'arco di 
circa due decenni se ne ri¬ 
cordano più proposte, a Mi¬ 
lano. a Roma, oltre che. ap¬ 
punto. a Catania); un dram¬ 
ma del quale 11 protagonista 
effettivo è, come accade In 
Verga, la « roba », qui esem¬ 
plificata nella zolfara del ba¬ 
rone Navarra. nobile squat¬ 
trinato. che spera di tirarsi 
su con l'offrire la figlia mag¬ 
giore al figlio di Nunzio Ra¬ 
metta. un uomo venuto dal 
nulla, ma pieno di denaro 


i c ; mente, ma accomunati dallaxj 
l ^malvagità della sorte;: a 
, re. insomma, più suV tinto ,' 

, -èèlstenziaie che su quello mv 
l jClale. - ' v‘ - ‘ * 

L'Impianto scenografico (di 

• Roberto Laganà, come 1 co¬ 
stumi) si basa su una peda- 

) na centrale in guisa di zat- 

f tera alla deriva, malconcia e 

sconnessa, prima affollata di 

- estreme vestlgta della dina- 

•1 stia baronale, quindi spoglia 

>' e squallida. Attorno lncom- 

1 bono, fino a dominare del 

» tutto, le fatiscenti strutture 

- della cava, nel cui soffocan¬ 
te labirinto 1 personaggi so¬ 
no come intrappolati e schiac¬ 
ciati. Alla densità metaforl- 

3 ca della cornice risponde pe¬ 
rò solo in certa misura la 
» recitazione, nella quale la ri¬ 

cerca di uno stile più allusivo 

* e indiretto (soprattutto nel 
gesti e nei movimenti) cede 
11 passo con frequenza a to- 

> ni e timbri schiettamente na¬ 

turalistici. anche, efficaci. t co- 
*. ;munque prevalenti:nel.apàr- 

fv? viltà q^aerv»feiioviatwl{:r 
■7 y può èssere \ Oscillata 


controcanale 


te significativo, ma ^Igf^dlU^ltò 


le sue sbrigative motivazioni 
recano l'impronta d’una ba¬ 
nale accentuazione polemica 
antisociallsta; la cui conse¬ 
guènza era poi. In sostanza, 
la debolezza artistica del fi¬ 
nale di Dal tuo al mio. 

L’opera teatrale, datata 
1903, veniva rielaborata nel 
1906, dallo stesso autore, in 
un breve romanzo o ampio 
racconto, che tentava di ag¬ 
giustare il tiro, senza giun¬ 
gere a una radicale autocri¬ 
tica. DI tale versione narra¬ 
tiva deve aver tenuto conto 


Spadaro. che della grettezza 
e avidità di Rametta forni¬ 
sce’ un’Immagine assai cor¬ 
posa. Buon risalto, nel con¬ 
torno. hanno Vincenzo Fer-’ 
ro. Nino Portale. Giuseppe 
Lo Presti. Ida Carrara. Più 
modesto il settore del gio¬ 
vani attori, composto da Ilea¬ 
na Rigano. Mariella Lo Giu¬ 
dice. Giuseppe Pattavina Ma 
gli applausi hanno rimerita¬ 
to. senza esclusioni, l’intera 
Compagnia. 

Aggeo Savioli 


fCI RAGIONO E CANTO — 
Rigore spettacolare, stringa- 
' tétta di fattura c di mon¬ 
taggio. sorprendente capacità 
di approfondire, attraverso 
un discorso musicale, alcu 
• ne delle grandi tematiche 
che travagliano, da sempre, 
l’uomo: ecco i caratteri pecu¬ 
liari del programma Cl ra¬ 
giono e canto presentato dal 
la Rete Due nell’ambito del 
« Teatro di Darlo Fo » c con¬ 
clusosi, l’attra seia, con la 
seconda parte. 

Lo spettacolb diretto da Da¬ 
rio Fo ha origini lontane. Es¬ 
se affondano in un lungo, 
complesso lavoro di scavo e 
di ricerca sulle tradizioni cul¬ 
turali popolari del nostro 
paese condotto per moltissi¬ 
mi anni dal gruppo che fa¬ 
ceva e fa capo al « Nuovo 
cantoniere italiano». Centi¬ 
naia di.canti registrati’nelle 
diverse\ regioni italiane, -ml- 
ricerca 

ktw, ym'infinità di documen¬ 
ta, dt supporto legati alle vi¬ 
cende di lotta e di lavoro 
delle classi cosiddette « su¬ 
balterne ».- questo il patrimo¬ 
nio di base, accumulato lun¬ 
go uno dei filoni di lavoro 
che si rifanno alle « osserva¬ 
zioni » gramsciane sul fol¬ 
clore. da studiosi quali Erne¬ 
sto De Martino <cui oppor¬ 
tunamente la Rete Uno dc- 
l dica in queste settimane un 
eccellente programma curato 
da Luca Pinna e Clara Gal- 
i lini) Gianni Uosio. Diego Car- 
i pitella. Alberto Cirese, Luigi 
M. Lombardi Satriani e, an¬ 
cora Bermani, Coggiola. Del¬ 
la Mea, Giovanna Marini e 


la grande compianta. Giovan¬ 
na Daf/lni (che fu la prota- 
gonista straordinaria del Ci 
ragiono e canto allestito, dal 
’ 66. per i circuiti teatrali de¬ 
mocratici). 

E ’ sm uno sfondo di questo 
tipo — cosi articolalo e va¬ 
sto pur se rifatto e interpre¬ 
tato a suo modo da Dario 
Fo — che si colloca l'edtzio- 
ne televisiva dello spettacolo 
che abbiamo visto e per il 
quale avremmo forse prefe¬ 
rito un plh consistente « re¬ 
cupero » di alcuni esponenti 
del « Nuovo canzoniere » dai 
quali venne, a suo tempo, 
un contributo di non scarso 
rilievo alla costruzione dello 
spettacolo: Ivan Detta Mea 
c Giovanna Marini In primis 

Ciò non vuol dire che i 
protagonisti della rcglstrazio 
ne televisiva Tfott siano stati 
all’altezza - dei', qùmptto, fis¬ 
sata in : tfr&fmB di grande 
oHUsrjszzdl éHÌÀmm di profon¬ 
da'' comttigMérmSR>asti ricor¬ 
dare. tuttéultr jmiggente se¬ 
quenza del’canti sacri medio 
evali e dei Canti della gran 
de fine di così suggestiva e 
profonda religiosità popolare) 
dalla efficace regia di Fo. 

■ Ricordiamo i nomi degli in 
terpretl di quest’edizione di 
Ci ragiono e canto: t quattro 
Aggius, e in particolare il 
loro a patriarca». Concetta e 
Pina Busacca, le freschissi 
me Chicca De Negri e Ivana 
Monti, Francesco Giuffrida e 
Piero Masi, le brave Gaia 
Mezzadri e Norma Mldani, 
l’intramontabile Duo di Pia- 
dona e il secco Piero Sclotlo 

f. I. 


"Gli uomini calvi si vei 
di portare il parrucchino* 
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programmi 





S testa i capelli rtiei, cioè i capelli che 
A io e i miei specialisti prepariamo 
i nei Laboratori TF, di cui sono titolale. 




riga, senza riga, aU’indietro;come mi 
' ’ pare. Capelli veri, da lavare con lo 

\ - shampoo quando voglio. Da farci I* 

- nuotata al largo e da farci aU’amore. * 

' . < - (Quello della foto sono io, Cesare 

- . , Ragazzi, coni mici capelli nuovi, 

• V ‘ ; che m * danno tanto successo 

; ;7 - anche negli affari). 

-- i , 1 Guardate come sono, i capelli 

’ Jf 'V nella stragrande maggioranza dei 
1 V T - ’ 2 pàrrucchini e dei toupets: “doppiati^ 
-, m.1* r i.*. : e quindi con le placche cheratiniche 
;t orribilmente orientate in due sensi. 

jk V. -i Vy'* 


16,15 

17.00 

1«,15 

15.00 

20,00 

20,40 
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* Ed ecco invece come sono I 
? miei capelli nuovi. Sistema TF: 

l ’ esattamente come i capelli che ’ 

% . : avevo da ragazzo! 








; yyyY- 

Jkwr 


rf? ( * * "V 





r 

L'Ao 




t ^ A**, ”i<3i *■'* . y~ 

j'* • • ' - 


* - i r _ 


X* Y l : V % > • 

Se anche voi, come me, avete 
problemi di capelli, venite a trovarmi 
a Bologna. O rivolgetevi al Centro 
Spedalizzato TF più virino. 
Resterete prima sbalorditi, poi 
m entusiasti del nostro 

Sistema TF, delia nostra 
serietà, dei nostri 
risultali. E dei vostri!... 

La nuova sdama 


TV primo 

45 OMACCIO AL MILITE 
IGNOTO 
00 MESSA ' 

30 SPECIALE . UN GIOR¬ 
NO DI FESTA - 
00 TELEGIORNALE 
00 DOMENICA IN... 

20 ANTEPRIMA DI . SE¬ 
CONDO VOI » 

20 SCERIFFO A NEW 
YORK 

15 50- MINUTO 
00 SECONDO VOI 
IS ARRIVA L'ELICOTTERO 
00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
00 TELEGIORNALE ' 

40 UNA DONNA * ” 

di Sibilla Aleramo Con 
Giuliana De Sio, Biagio 1 
’ Pelligia Ragia di Gian- 
' ni Dongiovanni 
45 LA DOMENICA SPOR- 


; Radio 1°. 

GIORNALE RADIO - Ore: 8. 

10.10. 13. 17. 19. 21, 23; 
6- Risveglio musicale; 6,30. 
Giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico; 8.40. La nostra ter¬ 
ra ; 9,30: Massa; 10.20: La set¬ 
tima radio; 10,35: Prima (ila; 
11: Itineradio; 12: Una donna j 
nel Suo tempo; 12.30. Seduto 
su un bicchiere; 13.30: Perfida . 
Rai; 14.40: Carta Bianca; 15 e 
20: Tutto il calcio minuto peT 
minuto; 17,10: Rediouno per » 
tutti: cantoni italiane; 18,10: 
Entriamo- nella commedia; 19 . 
e 35: I programmi della aera; 

21.10. Sapore di miele; 23.05: 
Buonanotte delta dama di cuori. 


TIVA 

22,45 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 


QUI CARTONI ANI¬ 
MATI 

TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
DIRETTA SPORT 
COMEMAI 
PROSSIMAMENTE 
CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO 01 CALCIO 
I PILOTI DI SPENCER 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
POLVERE DI STELLI 
« Bob Hope nozze d’ar¬ 
gento con la TV » 

TG 2 OOSSIER 
TELEGIORNALE 
SORGENTE DI VITA 


15.00 

19.50 

20.00 

20,40 


Radio V 


-. GIORNALE RADIO - Ore: 

7.30. 8,30. 9J0. 11,30. 

12.30. 13,30. 16.25, 18.30, 

19.30. 22.30. 6 Domande a 

Ra«a 2; «.15: Oggi è «ame- 
-, aka B.4S: Eaaa TV, prvgrem- 
- ; mi Meritivi Baila eutimi a; 
£ 9,35: Buona to m lca a tutti, 
j-Z 11: Radietnonfa; 12; Antepri¬ 


ma sport; 12,15; Revival; 12 e 
, 45: Il momento delta veritfc; 
13,40. Colazione sull'erba; 14: 
Trasmissioni regionali; 14.30; 
Domenica sport; 15.20: Un cu¬ 
rioso autunno; 16.30: Dome¬ 
nica sport (2); 17,15: Caruro- 
| ni di sene A; 17.45: Disco 
azione: 19: Canzoni di saria 
A (2); 19.50. Opera *77; 

20.50. Radio 2 settimana. 21: 

| Radio 2 Ventunoventinove; 22 
e 45 Buonanotte Europa. 

Radio 3° 

j GIORNALE RADIO - Ore: 

! 6.45, 7.30, 8,45, 10.45. 19. 
20.45, 23, 6; Quotidiana Ra- 
diotre; 7,45: Prima pagina, B 
e 45: Succede in Italia; 9: La 
stravaganza. 9.30 Domenicatre; 
10,15: G. Gersfmm; 10.55: Il 
tempo e i giorni; 11.45: G. 
Gershwin; 12.45: Succede In 
Italia (2); 13: Ouale folk; 14: 
G. Gershwin a Ho!.-ywood; 1B 
a 45: Invito all'opera: Il trance 
cacciatore; 19.30: L’arte con¬ 
temporanea. 20- La grande ai¬ 
gnora; 20.15. Musica antiqua; 
21: Concerto sinfonico; 22,15: 
Gershwin. 
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PAG. 20 ; sport 


All'« Olimpico » confronto tra i.giallorossi reduci da due sconfitte e i viola fanalino di coda (ore 14,30) 


*r -r V ? t 1 


1* Unità /: domenica 6 novembre 1 977 
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Assegnata ieri a Campione la cintura mondiale dei medi 


Roma-Fiorentina 


ili 


un 


tch che scott 


fi - • »; j ■ v, 


Oggi tutta la verità sulle due milanesi : ^ 


.* *'* {' ^ 't ' .‘i » !•'.«*i 


e 


riscoe costretto alla resa 

E’ stato unanime il verdetto a favore del pugile colom-, 
biano a conclusione di un match di eccezionale durezza 


Il Perugia a Napoli ; che contraccolpo psicologico accuserà? 


Giagnoni recupera Bruno Conti e Di Bartolomei - For¬ 
fait di Musiello e De Nadai ancora infortunati -1 problemi 
di Mazzone - I cancelli dello stadio aperti alle ore 12,30 


ROMA — ■ « Derby » Inter- 
Milan: 48. * Inter-MUan per 
quanto riguarda il campiona¬ 
to. in vantaggio i nerazzurri 
con 17 vittorie contro 11, il 
resto pareggi. Fu pareggio an¬ 
che l'Inter-Milan della sta¬ 
gione scorsa (0 0). Allora i 
nerazzurri erano terzi (a die¬ 
ci punti dal Torino e a 11 
dalla Juve). mentre 1 rosso¬ 
neri occupavano la 11. posi¬ 
zione a sette punti dai ri¬ 
vali. Ora le cose sono alquan¬ 
to cambiate. Il purgatorio del¬ 
le squadre milanesi, che dura 
da oltre 3 anni, sembra stia 
per finire. Il calcio meneghi¬ 
no sembra in netta ripresa. 

, e capace di fare la concor¬ 
renza a quello torinese e di 
opporsigli con forte spe¬ 
ranza. Da più parti si è det¬ 
to e si è scritto clic forse è 
«linato» ii Milan di Cudicini 
e di Schnellinger. Per l'Inter 
l'acquisto di Altobelli sem¬ 
bra essere stato essenziale. 
Ma non « c*è dubbio che le 
due milanesi, dopo le delu¬ 
sioni di questi ultimi anni, 
abbiano: .beneoperato '.nella 
recente '■ campagna acquisti. 
L’Innesto di giovani, su un 
ceppo « stagionato », sta dan¬ 
do i suoi frutti. • 

-1 rossoneri sono in vetta, 
solitari, mentre i - nerazzur- 
. ri sono settimi, però a due 
soli punti dai rivali. Insom- 
ma ottimi piazzamenti . per 
entrambe, e presupposti per 
un derby - ad •• alto livello. 
L’Inter è reduce ■ dal « col 
paccio » di Firenze, il Milan 
dal facile successo sul ‘ Fog¬ 
gia. Ma è l’atmosfera che si 
respira che è cambiata. C’è 
una grande attesa e i bigliet¬ 
ti sono andati a ruba c sono 
state prese misure per neu¬ 
tralizzare i bagarini in que¬ 
ste ultime ore che precedono 
l'incontro. Per Bersellini esi¬ 
ste solo il dubbio di Merlo. 

- E’ pronto Scanziani. mentre 
per il resto tutto invariato 
rispetto all’incontro con i 
viola. ' Nel Milan il lavoro 
di Liedhobn si sta facendo 

ss^tofa^Kw; 

dubbiHl^!^iN(«lg^trC^«i- 
gon. Marini-e Albertosl. Fór¬ 
se Mortai è recuperabile, per 
sostituire gli altri due sono 
pronti Rigamonti e Tosetto. 
La chiave di volta dell’incon¬ 
tro sarà sicuramente il duel¬ 
lo a centrocampo, anche se 
i derby sfuggono a ogni pos¬ 
sibile classificazione e prono¬ 
stico. All'incontro assisteran¬ 
no anche Nordhal ed altre 
« vecchie glorie ». * Insomma 
un derby dove dovrebbe ve¬ 
nire a galla tutta la verità 
sulle due milanesi e sul loro 
futuro. * ,r * *' 

Gli altri impegni della set¬ 
tima giornata presentano con¬ 
fronti ; di una - certa delica¬ 
tezza. ; Intanto la Lazio a 
Vicenza dovrà dimostrare di 
essersi ripresa dalla batosta 
in Coppa Uefa col Lens. Vi¬ 
nicio sotto accusa, la squa¬ 
dra pure: questa la - morale 
che è scaturita dal clamoroso 
0-6. Forse un tantino di pre¬ 
venzione è insita, ma è certo 
che Vinicio e i giocatori do¬ 
vranno 1 farsi il loro - bravo 

- esame di- coscienza se vor- 
; ranno ritrovare intatta, pres¬ 
so i tifasi e gli estimatori. 

: la loro credibilità. Qualcuno 
ha voluto affondare il bisturi 
: nella ferita sottolineando che 
: Garella è stato battuto 16 voi- 
; le in 12 partite, ma a Lens 
— ; per unanime giudizio — 

• pare sia stato il migliore dei 
: laziali. Dovessimo affidarci a 
simili rilievi, potremmo met¬ 
tere sotto accusa altro che la 
Lazio. La lezione può invece 
essere salutare. Ormai è di¬ 
mostrato che la Lazio è squa¬ 
dra che deve imporre il pro¬ 
prio gioco. Soltanto cosi può 
mostrare quello che vale e 
1 sfruttare tutte le sue poten- 
’ zialità. Non comprendiamo il 
rovesciamento di tattica ope¬ 
rato da don Luis, lui che ha 
fatto dell'offensivismo la sua 
bandiera, c dal quale ha 
saputo cogliere ottimi frutti 
sia nel Brindisi che nel Na¬ 
poli e nella stessa Lazio. 
Ecco, la Lazio dovrà guar¬ 
darsi bene dal continuare a 
prestare il fianco a chi già 
punta il dito accusatore, so- 
; stenendo che la vittoria sulla 
Juve fu un episodio che non 
fa e non farà testo. Ricordia¬ 
mo però gli osanna per quel¬ 
la vittoria. Noi scrivemmo: 
« la Juve è apparsa l'ombra 
della squadra che avevamo 
ammirato a Napoli ». e « tut¬ 
to riesce ad una e niente al¬ 
l’altra ». Per questi giudizi 
molti storsero la bocca. Ve¬ 
dremo oggi a Vicenza cosa 
■ sapranno fare i biancazzurri. 
poi giudicheremo. 

Il Perugia a Napoli farà 
giocare il giovane Goretti ni 
posto che fu del povero Curi. 

. L'impegno degli umbri è dif¬ 
ficile. per di più complicato 
dalle ripercussioni che potrà 
generare, sotto il profilo uma¬ 
no. il non vedere più in cam¬ 
po Renato. Non fosse acca¬ 
duto niente. le possibilità del¬ 
la squadra di Castagner sa¬ 
rebbero rimaste intatte, an¬ 
che in virtù della bella pre¬ 
stazione con la Juventus. 
Cosi, ogni discorso cozza con¬ 
tro l’imponderabile: potreb¬ 
be esservi la reazione posi¬ 
tiva. di un grosso impegno 
per onorare il loro compagno, 
cosi come quella negativa. 
Castagner i scosso, ma ha 
chiesto ai suoi ragaol di rea¬ 
gire nel modo migliore. L'au- 
' sfurio è che cl riescano, in¬ 
tanto però il tecnico perugino 
. ; dovrà fare a meno anche del 
‘ terzino Dall’Ora che ha ri¬ 
portato una contusione alla 


caviglia. Lo sostituirà Mat- 
teoni. ■ 

Un po’ di « maretta » alla 
viglila dell'incontro, al « riti¬ 
ro » del Napoli. Di Marzio ha 
deciso di schierare r Valente, 
facendo uscire La Palma. Il 
terzino se l'è presa a male e 
ita minacciato di abbandona¬ 
re il « ritiro ». Aveva avuto la 
precisa promessa dall’allena¬ 
tore di giocare. Dopo un col¬ 
loquio con il tecnico. La Pal¬ 
ma si è « ammorbidito » e ac- . 
cetta la panchina. Nel « riti¬ 
ro » ha fatto la sua compar¬ 
sa anche un neurologo che ha 
rassicurato i giocatori sul loro 
stato di salute: le cartelle cli¬ 
niche da lui esaminate erano 
tutte a posto. ' 

Altri incontri delicati: Bo- 
logna-Torino e Pescarn-Vero- 
na. Chiudono la giornata Ju- 
ventus-Atalanta e Genoa-Fog- 
gia. - 

A proposito della Juventus, 
il bel comportamento di Vir- 
dis in Coppa Campioni (due 
goal al Glentoran, ha decre¬ 
tato la messa a riposo (mo¬ 
mentanea?) - di Boninsegna. 
Il centravanti ex cagliaritano . 
farà cosi il suo debutto dall’ 
inizio, avendo giocato soltan¬ 
to alcuni spezzoni di partita. 



vi 


INTER 

Bordon 
• Bini 


MILAN 

Albertosi 

Coliovati 



. Fedele 3 Maldera 
.. Baresi 4 Morini 
Canuti 5 Bet - 
Facchetti 6 Turane 
- Orlali 7 : Buriani : 
Scanziani 8 Capello . 
Anastasi 9 Bigon 
Marini 10 Rivera 
Altobelli 11 Calloni 
ARBITRO: Serafino 
A disposizione per l’Inter: 
Cipollini. Pavone o Rossel¬ 
li, Muraro; per il Milan: Ri¬ 
gamonti o Vettore, Sabadi- 
ni, Tosetto. 


. # VIRDIS giocherà oggi contro l'Atalanta fin dall'inizio dell' 
incontro. E' in pratica un debutto il suo, in quanto finora era 
stato utilizzato dalla Juventus in spezzoni di partita. Il « vec¬ 
chio » Boninsegna i stato cosi (momentaneamente?) scalzato 
dal più giovane compagno. 
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Due belle manifestazioni • a Cinecittà e ar Pineto ^ 

Oggi il giro di Roma 
e «Corri per il verde» 


Tra Xerox 
e Cinzano 
•• derby anche 
nel basket 

Battuta - la Girgi dalla 
, Fernet. Tonic per 88-86 

ROMA — A Milano ogji è stor¬ 
nata di derby: oltre a quello cal¬ 
cìstico tra Inter e Milan a San 
Siro, sul parquet del Paialido, si 
giocherà il derby del basket tra 
Xerox • Cinzano. Ogni pronostico 
net clima arroventato dì una « stra- 
cittadìna » divanta azzardato; corto, 
la Xerox è squadra che se imbocca 
la giornata - giusta è difficile da 
piegare. . - 

- A Cagliari la Strili riceverà i ro¬ 
mani della Perugina Jeans e (orse 
i sardi riusciranno a lar valere la 
buona « altezza > del loro quin¬ 
tetto. Tuttavia sarà bene che non 
dimentichino che i romani, con So- 
rcnson è tornalo grande e con 
Moore specialista nei rimbalzi, so¬ 
no squadre pericolose anziché no. 
A Canti la Gabetti attende l'Emcr- 
son senza affanni. L’Alco di John 
Me Millen andrà a Gorizia dove 
l'attende una Pagnossin decisa a 
riscattare le due sconfitte conse¬ 
cutive nelle due giornate di cam¬ 
pionato, contro la Sinudyne e la 
Perugina Jeans. A Gorizia con que¬ 
sta partita la Pagnossin inaugurerà 
il Palazzo delle sport e se non 
starà molto allerta potrebbe ca¬ 
pitarie di sciupare la festa. La Si¬ 
nudyne e la Canon, dee squadre 
eoo tante ambizioni, si frontegge 
ranno a Bologna por un risaltato 
che già potreb b e dare un’idea di 
quante valga Tona e l'altra. 

Ieri i campioni d'Italia detta 
Mebitgìrg» sono stati claamrosa- 
meate battuti sul p arqu et della Fer¬ 
net Tank neit’antkipo dì questa 
terza gi ornat a per U4f. 

- Ecco il progr amma di oggi: 

GRUPPO A/1: BriK-Perugina 
Jeans, Cubetti-Emerso*. Pi gno mi n- 
Ako, Si n udyne Ca non. Xerox-Cin- 


CRUPPO A/2: Jolly Coiombani- 
Mocap. Lazio Hurliogbam, Pinti 
Inox-Rietii S ipa ri Mobiam . Scavo- 
liai-China Martini, Vidal-Cis. 


• ATLETICA — I 
rapai di a tlet i ca lei 
ti s val g er a a n a ad Ai 
le green, dopo Ire i 


pre t er i t e a URe, 


La iqlli- 
Mi in sm 


• PUGILATO — Domani piange¬ 
rà in Italie il pogtte argentine 
Vkter Gatte tr e , campione mand i » 
le dei madieinmaelnd ( versione 
WBA), die il 1» novembre a To¬ 
rino m ot ori la patio ai Mila con¬ 
tro lo stotooMenoe Iddio figgila. 


ROMA — Due grosse mani¬ 
festazioni podistiche sono in 
. programma questa mattina a 
Roma: il Giro di Roma e 
Corri per il verde. La prima, 
che si corre a Cinecittà, una 
classica del ; podismo - nazio¬ 
nale. giunta quest'anno alla 
51. edizione. La seconda, or¬ 
ganizzata dall’UISP al Pine¬ 
to. Il Giro di Roma, che co¬ 
me sempre è patrocinata dal 
Corriere dello Sport si pre- ' 
senta con uria veste un tan¬ 
tino dimessa, specie per quel¬ 
lo che riguarda la competi¬ 
zione di marcia. Al via in en¬ 
trambe le competizioni, non 
ci saranno i big del podismo 
intemazionale, ma solo quelli 
di casa nostra. Questo comun¬ 
que non viene ad Intaccare 
la genuinità, la bellezza e la 
popolarità della manifestazio¬ 
ne. che conserva Intatto il suo 
fascino; anzi l'assenza dei 
campioni stranieri rende più 
. incerta la r lotta per la vit¬ 
toria. - . 

• Al via niente « big » favori¬ 
ti d’obbligo. ma un lotto di 
partecipanti bravi e tutti in 
grado di tagliare* per primi il 
traguardo, posto in questa 
edizione nel popoloso quartie¬ 
re di Don Bosco (via del Sa¬ 
lesiani). ’ ‘ ■ ■ -- 

Tra gli atleti che vantano 
qualche « chanees » in più ri- ; 
spetto agli altri, da segnala¬ 
re Paolo Ascan'. un venten¬ 
ne umbro, emigrato in Sud 
Africa, non molto conosciu¬ 
to per le piste italiane, ma 
uno dei protagonisti dell’edi¬ 
zione dell’anno scorso quan¬ 
do riuscì ad opporsi in qual¬ 
che modo allo strapotere stra¬ 
niero. Con lui da seguire Mi¬ 
chele Arena, siciliano trapian¬ 
tato ad Ostia, che ha avuto 
una stagione brillantissima 
proprio sulle corse su strada. 
Dietro Ascani e Arena, si pro¬ 
fila la minaccia di Smet e 
degli atleti laziali Jeva. Can¬ 
terani. Cappello e De Biasio. 
Nella marcia saranno da se¬ 
guire le prove di Marolada e 
Fortunato e di Farinaccio. 

L’appuntamento è fissato 
per le otto presso la Poli¬ 
sportiva Don Bosco, in via 
dei Salesiani, la partenza del¬ 
la corsa si avrà alle 9. men¬ 
tre quella della marcia al¬ 
le 10. 

• • • - 

L'altra manifestazione in 
programma questa mattina è 
« Corri per il verde » che og¬ 
gi si sposta a Primavalle. La 
tappa odierna è particolar¬ 
mente significativa, è il quar¬ 
to anno consecutivo che la 
UISP di Roma con il patro¬ 
cinio di Paese Sera, vi orga¬ 
nizza la manifestazione podi¬ 
stica. sempre con grande suc¬ 
cesso di pubblico e parteci¬ 
panti. L’edizione del 1975 fu 
ostacolata dal bull-doaers dei 
proprietari che sconquassaro¬ 
no U terreno per non render¬ 
lo agibile. Quest'anno, abusi¬ 
vamente. la vallata è stata 
recintata impendendo . cosi 


i agli abitanti di Primavalle. 
Balduina e Monte Mario di 
accedervi. Sono centinaia di 
: ettari di verde incontaminato 
che con opportuni ritocchi po¬ 
trebbe fornire spazi e attrez¬ 
zature sportive per i giovani 
e i cittadini delle zone limi¬ 
trofe. •> ; .. 

I : v Doppiamente importante, è 
. partecipare in massa alle ga¬ 
re che l'UISP Provinciale or- 
> ganima.nella mattinati: per 
' riaffermare uri diritto ad una 
Sana attività motoria e per 
stimolare le competenti auto¬ 
rità ad intervenire positiva- 
mente. .. .- v- ' 

' Ritrovo alle ore 9 in Via 
della Pineta Sacchetti di 
fronte all'albergo Dover. La 
partenza delle diverse catego¬ 
rie verrà data dalle ore 9.30 
in poi. Iscrizioni anche sul 
posto di gara: tutti possono 
partecipare. . 


Lo sport 
alla TV 


RETE 1 — 14-19,50 - . Domo 
nka in— ». Por la porto «p or ti l o : 
14,10 Notiate; 15,15 Notiate o ri¬ 
sultati Jei primi tempi beile par¬ 
tite; 15,15 Nor mrt o iim o minuto; 
1S.15 Cronaca re g i ma lo bel «e- 
canbo tempo IH m incontro bi ao¬ 
rte B; Notirie; 21,45 La Demente» 
S par ti r à . 

RETE 2 — Ore 15,25: ragby ba 
Roma ( ooceo ba temp o 0 Algiba 

con i campi « calri». Ora 1K.2P- 
17: CimpiinitT teOimmienili bi 
tconte ba t a ra l a. Ora 1Z.15: rag» 
sfrata 4 an tempo bi ano p ar tita 
bl S ette A. Ora 20: Domenica 
Sprint. 


ROMA — Non è di certo pri¬ 
mavera. tutt'aitro. Ma per 
Giagnoni è come se lo fosse. 
Oggi contro la Fiorentina. 
In un incontro estremamente 
delicato — come diremo più 
avanti — recupera ~ Bruno . 
Conti e Di Bartolomei. DI ' 
converso non gioca Musiello. 
ma Sperotto 11 neoacquisto al 
« mercato » di ottobre, lo ras¬ 
sicura. Ha segnato due ot¬ 
timi gol agli «allievi» nel¬ 
l'ultimo allenamento. Ma — 
cosa più importante — ha 
fatto progressi per quanto 
riguarda l’intesa e la pron¬ 
tezza in area, rispetto al se 
condì 45’ di Napoli e farà così 
11 suo debutto ■ all*« Olimpi¬ 
co ». Ma il match (il • 42.) 
è delicato perché i « viola » in 
questo campionato non han¬ 
no ancora vinto e sono ulti¬ 
mi in classifica (cosa che 
non accadeva da 40 anni), e 
perché il presidente Ugolini 
ha rinnovato la sua fiducia 
a Mazzone nonostante il tec¬ 
nico avesse rassegnatole sue 
dimissioni dopo la sconfitta 
con • l’Inter. Fucili puntati, 
quindi, sulla coppia fioren¬ 
tina. ma anche su ' quella 
giallorossa. La classifica dei 
romani è dignitosa, gli infor¬ 
tuni hanno pesato e come, 
ma la messa sotto accusa dei 
settore medico, il .tira e mol¬ 
la : per acquistare Sperotto, 
le due consecutive sconfitte 
con Milan e Napoli hanno 
reso l'atmosfera alquanto in¬ 
candescente. I « viola » han¬ 
no dovuto pagare lo scotto 
anche alla contestazione, non 
casi • i romani. Tutto som¬ 
mato Giagnoni ha potuto la¬ 
vorare con una certa tran¬ 
quillità. anche se ad un certo , 
punto ha dovuto mettere sul : 
chi vive il presidente Anza- 
lone per farsi acquistare Spe¬ 
rotto. Di fronte alle denunce 
piovutegli da ogni parte, inol- : 
tre il presidente è stato co¬ 
stretto a far ! riassestare il 
terreno di gioco delle «Tre 
Fontane ». dirottando per gli 
allenamenti la squadra in ; 
-quello di hockey e a’Sette-‘ 
bagni. - - - - - - - - 

» I rientri di Di Bartolomei j 
e di Bruno Conti saranno ’ 
determinanti per l’economia 
degli schemi di centrocampo. < 
Forse non giostreranno ad un . 
ritmo ottimale, ma le Idee in 
fase di impostazione e co- • 
struzione saranno più lucide 
e se ne gioveranno sicura¬ 
mente Sperotto e Casaroli, il 
tandem d’attacco. Purtroppo 
oltre a Musiello ’ il - tecnico 
glallorosso dovrà fare a me¬ 
no di De Nadai. ma Maggio¬ 
ra offre sufficienti garanzie, 
mentre Boni per quanto ri¬ 
guarda il tono dinamico do¬ 
vrebbe essere in fase avan¬ 
zata rispetto a Napoli. A ri¬ 
gor di logica, nessuna delle 
due contendenti potrebbe per¬ 
mettersi il - lusso di incap¬ 
pare in una sconfitta. Per la 
Fiorentina potrebbe signifi¬ 
care una crisi senza rime¬ 
dio. ma anche per la Roma 
-là fossa della bassa classifi¬ 
ca potrebbe spalancarsi. E a 
rendere più incandescente il 
clima contribuirà sicuramen¬ 
te Pierino Prati, ex di turno. 
La Fiorentina - lo ha acqui¬ 
stato per rinvigorire lo scarso 
deterrente in zona gol di 
Desolati e Casarsa (5 reti fat¬ 
te contro 13 subite). Ma ba- i 
sterà Prati, che per giunta 
sembrava perso per la Roma 
sul piano atletico, a risolvere 
i problemi di Mazaone? O ad¬ 
dirittura non si trasformerà 
in una palla di piombo ai 
piede? Interrogativi che già 
potrebbero avere tuia prima 
risposta oggi. Pensate al col¬ 
mo dei colmi: segna Prati e 
la Roma perde. Gli scongiuri 
sono d’obbligo. 

I « viola » hanno fatto au- 
: tocritica, assolvendo ii loro 
allenatore. Ma la domanda 
resta: che cosa sta : succe¬ 
dendo a questa Fiorentina? 
Qual è — se esiste — il suo 
« male oscuro »? Oggi si po¬ 
trà scoprirlo? I cancelli del- 
1*« Olimpico » si apriranno i 
alle ore 12J0, i botteghini alle i 
12. Disponibili biglietti per 
ogni ordine di posti. 

Giuliano Antognoli 


Gara automobilistica di durata 

Le «2 ore per due» 
oggi a Vallelunga 

ROMA — Sull» piata doll'autodromo di Vallélunga si disputerà la 
gara automobilistica dì durata * duo ora por duo ». intitolata alla me¬ 
moria dot commissario di gara Gilberto Renzi mori» quest’anno in un 
tragico incidente sulla pista romano. Saranno in gbra alcuni bel più 
qualificati piloti italiani impegnati nelle tre gara cui si articola il prò- 
; gromma daIla giornata. Alle ore 10 correranno per un'ora e trenta. 

con l'obbligo dì cambiare il pilota primo dallo scadere del l’or», le 
.vetture dei «gruppo 2», quindi alte ora 12, con la stassa formula. 
• quelle dei gruppi 4 e 5 e infine aito ore 14,30 le * sport » bel « grup¬ 
po 6 » (cambio del pilota antro un'ora e trenta che gireranno per 
due ore. Tra Ostila PA5 in g y rata gora spiccano in balte tridenia. 
Una dalla tra vetture bet c o st r utt o re torinese sarà direttamente assistita 
dalla casa e la piloteranno Giorgio Francia a FaW. E’ car furante questa 
una delle vetture che correrà par il primato, me anche quelle bi Amphi- 
car e Moreschi e di B ar b ar i o a Carlo Ballotti hanno buoni numeri. 

Tra la avversaria più temibili te Alpine 441 bi Naddeo a Ripani 
a la Loia 292 di Viislotti a Datanti, ma anche la 1500 Chevron di 
di « Gero » e « Robin Hood >. Nello gora balte vetture bai « gruppo 5 » 
interessante la presenza bai pilota bi Formula 1 Zorzi con la Aberth 13), 
di Facetti con la Stretos. bi Radiatila con la Porsche >000, di Fr»n- 
I risei con l’Alfa 1500, di Naftoni con la Strato» 2500 a di Pietro- 
I marchi con I# Pantera Da To m aia. 
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ROMA FIORENTINA 

Conti P. 1 Carmlgnani 
-• Paccenlnl 2 Galdioto 
; Chlnellato 3 Tondi 

Boni 4 Pellegrini 
Santarlni 5 Della Martlra 
Manichini 6 Orlandinl 

Conti B. 7 DI Gennaro 
DI Bartolomei 8 Gola 
• - Casaroli 9 Prati V- \ 

' Maggiora io Antognonl 
!• '-«( Sperotto 11 Desolati 
ARBITRO: Prati 
A disposizione per la Roma: 
Tancredi, Piacenti, Bacci o 
Scarnecchia; per la Fiorenti¬ 
na: Galli, Sacchetti, Caso. 

Gli arbitri di «A» 

Bologna-Torino: . Lattami, Cenoa- 
Foggia: dacci, Inter-Milan: Se¬ 
rafino, Juventus-Atalanta: Benedet¬ 
ti, L. Vlcenza-Lazlo: Concila, Na- 
poll-Perugla: Menicucci, Pescera- 

Verona: ■ Longhl, Roma-FIorentlna: 
Prati. : . 

In «B» si gioca. 

' ' la nona giornata 

ROMA-— Nona giornata per 
il campionato di serie B e 
nuovo esame per l’Ascoli, so¬ 
lo in testa alla classifica. I 
marchigiani giocano oggi a 
Como e non è certamente u- 
na trasferta facile, anche se 
: la compagine iariana non ap¬ 
pare forte s, . 

In programma ci sono altre 
due partite di cartello: Lecce- 
Bari, un derby; e Temana- 
Avellino; quest’ultimo ci di¬ 
rà se la sconfitta di dome¬ 
nica dei campani a Lecce è f 
stato soltanto un episodio i- 
solato oppure il segno di un 
ridimensionamento. 

Questi gli arbitri: ' Brescia- 
Catanzarc: Terpin; Cagliari- 
Sampdoria: D’Elia: Como-A- 
scoli: Lapi; Lecce-Bari: Redi¬ 
ni; Pistoiese-Cremonese: Pie¬ 
ri; Rimìni-Modena: Schena; 
Sambenedettese - Palermo : 
Lanzetti; Taranto-Cesena: To¬ 
nolini; Ternana-Avellino: Ber¬ 
gamo; Varese-Monza: Tani, 


Un minuto 

, * ” t 

di raccoglimento 
per Curi 

Oggi su tutti i campi di 
calcio verrà osservato un 
minuto di raccoglimonto 
in memoria del povero 
Renato Curi, centrocampi- 
: sta del ' Perugia, decedu¬ 
to domenica scorsa. 


Dal nostro inviato 

CAMPIONE D’ITALIA — ? L’ 
elegante divo Carlos Monzon 
ha consegnato al-suo succes¬ 
sore Rodrigo « Rocky » Val- 
des la cintura di campione 
del mondo del pesi medi. Era 
il - pronostico generale, però 
Benny Brlscoe, l’altro aspi¬ 
rante, ha impegnato 11 suo 
vincitore sino alla sofferen¬ 
za, con un martellamento pe¬ 
sante e continuo. Dopo quin¬ 
dici assalti pressanti e male¬ 
dettamente duri per entram¬ 
bi, Valdes ha potuto farcela 
grazie al maggior talento pu¬ 
gilistico e malgrado qualche 
attimo di debolezza fisica. Il 
colombiano, forse, accusa an¬ 
cora t round sostenuti r Mon¬ 
tecarlo contro Monzon. Tut¬ 
tavia Valdes è stato il mi¬ 
gliore e così l’hanno visto 
giustamente l’arbitro Inglese 
Wally Thom (146-144), li giu¬ 
dice francese ' Talalyracth 
(149-145) e l’altro giudice sviz¬ 
zero Leschot (149-142): il vo¬ 
stro osservatore aveva, a sua 
volta, cinque punti per il co¬ 
lombiano. Chi attendeva una 
battaglia violenta e dramma¬ 
tica non è rimasto deluso 
certamente. La cronaca del¬ 
la grande sfida è stata varia 
ed avvincente, eccola. 

Sui muri di Campione d’I¬ 
talia il combattimento tra 
Valdes e Brlscoe è stato lan¬ 
ciato da un attraente dise¬ 
gno pugilistico-simbolico di 
Antonio Secci. pittore sardo 
di Calagonone provincia di 
Nuoro. E’. la > prima volta 
che in questo minuscolo an¬ 
golo del nostro paese, che si 
specchia nel lago di Lugano, 
hanno allestito un campio¬ 
nato del mondo così impor¬ 
tante come quello dei medi 
secondo solo all’altro dei 
massimi. Il prologo del peso 
si è svolto in mattinata ' in 
un salone del Casinò muni¬ 
cipale e non ci sono state 
emozioni. Entrambi i gladia¬ 
tori hanno fermato la lan¬ 
cetta a chilogrammi 71.500 
che ‘ fanno 158 libre scarse. 
Nei giorni precedenti Ben¬ 
ny Briscoe il calvo di Phila- 
delphia, sembrava un uomo 
disteso e tranquillo. persino 
cordiale ma : giunto 1 al mo¬ 
mento della « verità ». pre¬ 
sente in tutte le battaglie ha 
ripreso l’espressione cupa de¬ 
gna dell’Uomo più corruc¬ 
ciato d’America. = ' - ’ 

r: Tra i denti ha sibilato an¬ 
che: «Se non vinco stavol¬ 
ta mi ritiro, a Philadelphia 
ho un lavoro che mi rende 
ventimila dollari all’anno... 
ma riuscirò a battere Valdes 
vedrete, ormai conosco i suoi 
punti deboli ». . : • 

Il ’ colombiano Rodriguez 
« Rocky » Valdes sempre 
gentile e sorridente, non si 
è lasciato andare a confiden¬ 
ze. Malgrado l’ansia che gli 
si legge perennemente negli 
occhi, il ragazzo sembra mol¬ 
to sicuro di sé e non ha di- j 
menticato il gesto di scorte- i 
sia di Briscoe che alla con¬ 
ferenza stampa ; dell’ altra 
settimana • non volle strin¬ 
gergli la mano. II mondiale \ 
ha attirato, qui. . il meglio 


della ’ « boxe » del passalo e 
del presente Incominciando 
da Monzon e dal suo antico 
sfidante Jean-Claude Bout- 
tler giunto da Parigi. ' . < 

Nel « ring-side » siedono 
anche l’argentino Miguel An- 
gel Cuello campione mondia¬ 
le del mediomasslmi VVBC 
con lo statunitense Edle Gre¬ 
gory sfidante di Victor Ga- 
lindez a Torino, il 19 no¬ 
vembre. per il titolo mondia¬ 
le. sempre del mediomassi¬ 
mi, versione WBC. Ci sono 
inoltre, l’antico campione 
Bruno Arcari. la nuova « stel¬ 
la » del massimi Alfio Ri¬ 
ghetti in procinto di volare 
a Las Vegas. Nevada, inol¬ 
tre . Rocky Mattioli 

' Rocky, inoltre, pensa di 
partecipare alla corsa per la 
cintura mondiale del medi 
un propasito logico. Questo 
salone superiore del Casinò, 
è magnifico ed ordinato nel 
medesimo tempo, però gli 
spettatori da duecentomila li¬ 
re non sono molto numero¬ 
si al contrario 1 portoghesi. 

I pugni Incominciano con 1 
pesi medi Sandy Torres (chi- 
• logrammi ‘ 71.500) portorica¬ 
no e Karl Winson (chilo¬ 
grammi 72.500) della Cali¬ 
fornia. Massiccio e violento 
nei colpi a due mani, il bar¬ 
buto Winson, astuto e sgu¬ 
sciale Torres: ne escono 
otto assalti abbastanza Inte¬ 
ressanti che hanno visto il 
californiano sempre all’at¬ 
tacco e l’altro sempre in fu¬ 
ga. Karl Winson. un mono- - 
tono randellatore, ottiene il 
verdetto. ... 

' Angelo Jacopuccì (kg. 73 e 
500) campione d’Italia dei 
medi, opposto all’animoso ma 
fragile Giuseppe Borghi (kg 
73,500). ha dato’ l’ennesima 
prova di eccessiva cautela, di > 
monotonia, di limitate possi¬ 
bilità per il futuro. Jacopuc* ’ 
ci ha vinto largamente, per 
verdetto dopo otto riprese 
assai scadenti, addirittura di¬ 
lettantistiche, ma senza glo¬ 
ria. • proprio senza gloria. 

Le cerimonie con bandiere, 
musiche e belle ragazze, sono 
sempre uguali ed insopporta¬ 
bilmente lunghe. Al gong è 
Benny Briscoe che passo do¬ 


po l’altro attacca il rivale, ma 
Valdes, dopo qualche attimo 
di attesa, ribatte con colpi 
più veloci e precisi. Il primo 
round è stato ■ molto equili¬ 
brato. La ripresa seguente è 
invece di Valdes che - trova 
spesso il volto granitico del 
calvo uomo di Philadelphia. 
Il combattimento, a corta di¬ 
stanza, in particolare, appare 
subito abbastanza serrato. Il 
terzo assalto diventa all’Im¬ 
provviso drammatico quando 
un corto destro del colombia¬ 
no riesce a far traballare Bri¬ 
scoe clie si salva a fatica gra¬ 
zie alla sua durezza e al suo 
mestiere. - 

Al quarto round non è tem¬ 
pestoso come il precedente, 
il « robot » statunitense inco¬ 
mincia meglio ma, poi, il pu¬ 
ma colombiano restituisce, re¬ 
cupera e vince di un soffio 
l’assalto. Benny Briscoe fini¬ 
sce la quinta ripresa ferito 
sotto l’occhio destro. Il com¬ 
battimento mostra qualche 
pausa nel ritmo, i due nemi¬ 
ci si colpiscono con cattive¬ 
ria. quindi finiscono per ac¬ 
cusare dolori e fatica. Brlscoe 
passa indenne la settima ri¬ 
presa, quella per lui fatale a 
Montecarlo tre anni addietro, 
anzi vince il round seguente, 
durissimo, combattuto testa 
a testa all'americana. Nel no¬ 
no Valdes scivola sul tavo¬ 
lato pesantemente: sembra 
stanco come l’altro del re¬ 
sto. I due si sono lanciati e 
scambiati colpi terribili. Il co¬ 
lombiano passa in testa alla 
boa della decima ripresa, 11 
finale dell’undicesima appare 
molto duro per Brlscoe, che 
barcolla pericolosamente. Al¬ 
l’inizio del dodicesimo round, 
Valdes perde la dentiera sot¬ 
to un rude colpo di Briscoe 
irriducibile combattente. Ne¬ 
gli ultimi tre assalti Rodrigo 
variando la sua « boxe », col¬ 
pi veloci e mobilità sulle gam¬ 
be, è riuscito ad incrementa¬ 
re il suo vantaggio. Il torero 
Valdes ha battuto il toro Bri¬ 
scoe e, difatti, viene procla¬ 
mato nuovo campione mon¬ 
diale delle 160 libbre. E* sta¬ 
ta una partita tremenda ed 
affascinante nella sua impie¬ 
tosa crudezza. 

Giuseppe Signori 


Dalle Federazioni europee di atletica leggera 

Squalificati 4 atleti 
per uso di anabolizzanti 


SIVIGLIA — L’associazione 
delle federazioni europee ha 
annunciato che gli esami an¬ 
ti-doping effettuati in occa¬ 
sione della Coppa Europa per 
nazioni di quest’anno hanno 
dato esito positivo per cinque 
atleti. Quattro di costoro a- 
vrebbero assunto * sostanze 
proibite (Ormoni Steroidi A- 
nabolizzanti) alla finale del¬ 
la Coppa, a Helsinki; si trat¬ 
ta del finlandesi Tuoko. Jar- 
vlnen e Pesonen. e della te¬ 
desca della RDT Slupianek. 


Il quinto, il norvegese HJelt- 
nes. sarebbe stato colpevole 
dell’illecito alle semifinali 
della Coppa Europa a Var¬ 
savia. - 

L’associazione europea di a- 
tletica leggera ha pertanto 
chiesto alle associazioni nor¬ 
vegese e finlandese di pren¬ 
dere le decisioni necessarie 
a punire i loro atleti in que¬ 
stione. I cinque, secondo un 
portavoce della associazione, 
rischiano la squalifica per un 
anno da tutte le “ attività 


Caffettiera "Espresso" Moulinex: 

60 lire un caffè. 




Con fa Caffettiera "Espresso Moulinex", il va» ;. 
ro caffè espresso in cosa vostro come o! bar. • 
Ma a un prezzo molto più conveniente. 
Accessori: 1 portofHtro in acciaio inox, 

1 filtro per uno tozzo. 1 filtro per 0ue tazze, . 

1 misurino per caffè, 2 tazzine in pyrex r 
con piattini. .. . . 


La famosa industria ói elettrocosolinghi per la donna europeo. 




Mowtn«« S A. • Bagnera fFrOMf 
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La campagna elettorale del PCI 
tra i «siciliani» di Liegi 1® 

I lavoratori immigrati votano per la costituzione di organismi che li faranno 
sempre partecipi della vita pubblica in una società che tende ad emarginarli 
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Dal noitro inviata ' ^ 

LIEGI — La macchina . con 
l’altoparlante e il grande sim¬ 
bolo dèi PCI su fondo rosso 
passa lentamente diffondendo 
slogans in italiano. Nonostan¬ 
te la pioggia fitta la gente 
si avvicina. - prende il volan¬ 
tino. scambia qualche parola 
con i compagni, chiede in¬ 
formazioni sul modo di vota¬ 
re, promette di - portare il 
fac simile al parente ancora 
incerto. Non siamo in un 
paese della Sicilia : o della 
Calabria, nonostante la par¬ 
lata stretta degli interlocuto¬ 
ri. A ■ togliere l’illusione ba¬ 
stano il cielo grigio, le mu¬ 
ra grigie, le ciminiere sullo 
sfondo. Siamo alla periferia 
di Liegi, la « città ardente » 
degli altiforni. una delle ca¬ 
pitali europee>.■ dell’immigra¬ 
zione dal sud. 

Su una popolazione di 230 
mila abitanti, vivono a Liegi 
44.417 stranieri di 03 nazio¬ 
nalità; la metà esatta, 22.123 
per la precisione, sono italia- 
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ni. Potrebbero fare ' insieme 
la popolazione di una piccola 
città di provincia: • una pro¬ 
vincia ' soprattutto > siciliana 
collocata, se si guarda >’ al 
luogo di nascita indicato sul¬ 
le carte di identità dei più 
anziani, > fra ; Villarosa * e Va- 
guarnera, in provincia di En- 
na, e Favara di Agrigento. 

Oggi nelle scuole di Liegi 
trasformate in seggi, tutti gli 
stranieri al di sopra dei • 18 
anni — italiani, spagnoli, por¬ 
toghesi, greci, marocchini, al¬ 
gerini. turchi, e cosi via. in 
un campionario ! completo di 
continenti e di razze — vota¬ 
no per eleggere il Consiglio 
consultivo comunale degli im¬ 
migrati. Non è una novità: 
il precedente consiglio fu e- 
letto nel marzo del ’73. L’am¬ 
ministrazione » socialista di 
Liegi fu la prima a decidere 
di trasformare quello che era 
(ed è ancora nella maggior 
parte del Belgio) : un organi¬ 
smo solo nominato dall’alto 
e quindi per molti aspetti 
burocratico e clientelare, in 


un vero e proprio consiglio 
eletto direttamente dagli im¬ 
migrati. E’ vero che per la 
sua natura ! puramente con¬ 
sultiva, per la . difficoltà di 
mantenere i contatti con ' gli 
elettori e di ■ fare arrivare 
rivendicazioni 1 e • proposte al¬ 
l’amministrazione • cittadina, 
neppure il Consiglio eletto di 
Liegi è riuscito a fare gran 
che in questi anni. • Ma • lo 
strumento è • importante " in 
sé, come primo e unico mez¬ 
zo di partecipazione e di rap¬ 
presentanza per 'masse di la¬ 
voratori altrimenti emargina¬ 
ti da ogni presenza nella vi¬ 
ta pubblica. E il - problema 
della • partecipazione è - oggi 
fondamentale pe>* ora popola¬ 
zione di ‘ immigrati *. come gli 
italiani, impiantati qui ormai 
da due decenni; e ancor più 
per l’ultima generazione di 
giovani nati ed educati qui. 
inseriti nel lavoro, accomu¬ 
nati 1 ai loro coetanei belgi 
nella lingua, negli interessi 
e nelle prospettive, ma del 
tutto emarginati quando si 
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PROCESSO AI RAPITORI DI PATRICIA 

Do* esponenti del gruppo terroristico noto come « esercito di liberazione simblonese > sono 
comparsi di fronte alla Corte della contea di Oakland, California, per ii processo rela¬ 
tivo al rapimento di ! Patricia Hearst, la figlia del magnate della carta stampata. I due 
sono Emily * William Harris, fotografati mentre scendono dal cellulare per entrare nell' 
aula della corte. ■ ' 


Microfoni negli uffici dei parlamentari d'opposizione 

In difficoltà Pierre Trudeau 
per un Watergate canadese 

Il premier che aveva accusato l’opposizione di aver ordì* 
to una montatura è stato costretto a far marcia indietro 


OTTAWA — Apparecchi di 
intercettazione elettronica 
negli uffici in parlamento di 
rappresentanti dell’opposizio¬ 
ne. e ampliamento del man¬ 
dato. della commissione din- 
chiesta che sta indagando a 
Montreal su presunti atti il¬ 
legali commessi dalla polizia 
federale. Su questi due fronti 
si sta concentrando ora la vi¬ 
ta politica canadese. 

A pochi giorni di rtiztania 
dall’annuncio fatto dal ano 
collega Elmer Mac Kaj.-fl 
quale aveva trovato un mi¬ 
crofono sotto la sedia del 
suo studio, il capo del parti¬ 
to consenatore Joe Clark ha 
denunciato in parlamento la 
scoperta all’interno di un te¬ 
lefono nel suo ufficio di un 
apparecchio di intercettazione 
elettronica. , - 

Il partito conservatore, che 
ha sollecitato dallo speaker 
della camera una indagine, 
non ha accusato direttamente 
nessuno, mà 11 primo''mini- • 
stro Trudeau. deg» aver de¬ 
finito i membri dell’opposi¬ 
zione una « muta urlante ». 
ha accusato direttamente i 
conservatori di essere stati 
loro stessi a piazzare gli ap¬ 
parecchi in questione per poi 
denunciarne la scoperta. Suc¬ 
cessivamente Trudeau ha pe¬ 
rò ammesso di non avere 
nessuna prova per sostenere 
una accusa del genere, pur 
rilevando alcuni « aspetti 
strani » della vicenda. 

Intanto Montreal il mini¬ 
stro della giustizia provincia¬ 
le Mark Andre Bedani ha 
annunciato ufficialmente che 
11 mandato della commissione 
di inchiesta Keable è stato 
ampliato ad altri presunti at¬ 
ti illegali commessi dalle 
«Giubbe rosse». Oltre che 
della perquisizione fatta nel 
1972 negli uffici dell’agenzia 
di sinistra del Quebec 
« StampaLibera » essa si oc¬ 
cuperà infatti anche del furto 
di documenti del Farti que- 
becois. di un Incendio domo 
in un edificio adibito a depo¬ 
sito e del furto di candelotti 
di dinamite da un cantiere 
edile. 

Il primo ministro, pressato 
dagli attacchi deU'opposlxion* 
ha espresso la poaaibililà eh* 
le «Giubbe rame» ponno 
avere frainteso una direttiva " 
data dopo la crW del l#ID e 
intesa ad intensificar* la sor- 
‘ vegUanza s la natvra delle 
inforni*doni sol Futi quebe- 


Nuova smentita di Cuba 
sulle truppe in Etiopia 


L’AVANA — Il ministero de¬ 
gli esteri cubano ha recisa¬ 
mente smentito le affermazio¬ 
ni del presidente somalo Siad 
Barre dica la presenza di sol¬ 
dati cubani in Etiopia defi¬ 
nendole « Inventate, ridicole e 
isteriche ». Quanto alla pre¬ 
senza in Somalia di esperti 
militari cubani, il ministero 
ha precisato che essi « non 
svolgono alcuna funzione » 
ed erano stati « inviati dietro 
richiesta del governo di Mo¬ 
gadiscio prima dell’ attuale 
guerra provocata dall’aggres¬ 
sione delle truppe somale con¬ 


tro l’Etiòpia ». Il ministero ha 
anche rivendicato ; il c più 
completo diritto » di Cuba 
«come Stato sovrano di fir¬ 
mare accordi di assistenza mi¬ 
litai* con l’Etiopia o con qua¬ 
lunque altro governo africa¬ 
no o di altre parti del mon¬ 
do ». 

L’altroieri il Dipartimento 
di Stato americano aveva va¬ 
lutato in 250 i consiglieri mi¬ 
litari sovietici e cubani che 
esso ritiene presentì in Etio¬ 
pia ed aveva ribadito che gli 
USA «appoggiano l’integrità 
territoriale dell’Etiopia ». 


Bombardamento israeliano 
e falangista su Nàbatiéìi ; 


BEIRUT — Ancora violazioni 
della tregua nel Libano meri¬ 
dionale: la zona di Nabatìeh. 
il più grosso centro ancora 
sotto il controllo delle forze 
palestinesi e progressiste, è 
stata sottoposta la scorsa not¬ 
te ad un massiccio bombarda¬ 
mento da parte delTartigUeri* 
israeliana e di quella delle 
destre libanesi. I danni mate¬ 
riali. secondo testimoni ocu¬ 
lari. sono ingenti ma si igno¬ 
ra per ora se vi siano vitti¬ 
me; buona parte della popo¬ 


lazione, come è noto, è fug¬ 
gita da tempo pr op rio in se¬ 
guito all’escalation lanciata 
nella zona dagli israeliani e 
dal falangisti 
La situazione nel Libano 
sud, che rimane assai grave e 
pe ri co l o sa malgrado la pre¬ 
caria tr eg ua In atto, costitui¬ 
sce l’affetto del colloqui svol¬ 
tisi ieri a Damasco fra il pre¬ 
sidente Assad e U presidente 
libanese Elias Sarids, apposi- 
tornente recatosi nella capita¬ 
le siriana. 


Ferito in un incidente 
aereo il premier indiano 


NUOVA DHXLI — Il premier 
Indiano Morarjl Desai è rima¬ 
sto l eggerm ente ferito ad un 
la bbr o in un drammatico In 
oidaM asrso nsUlndia orien¬ 


tato ferito e fruttare di va- k 
ria entità Mentre hanno per¬ 
duto la vita il pilota deir ae¬ 
rea il navigatore, due coman¬ 
danti di squadriglia e un te 


'• j, • . •• * .-y.y ; ^ • * ' ■■ ^ ' r* ... , • . ^ . ’-i ; 


Dalle prime Informazioni 
risulta che l’aereo sul quale’ 
viaggiava Demi un TU-124, 
avesse un guasta Foeo prima 
di atterrai* ad Asma il pi-’ 
iota aveva avvisato la torre 
i jocnlreUo che avrebbe ten¬ 
tato a staili salto m fortu¬ 
na per salvare U premier e 11 
suo regulta L’atterraggio è 
poi avvenuto In una risaia a 
ventitré chilometri dalTaero- 
porta 
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tratta di far sentire e con¬ 
tare la loro presenza nella 
società. 

L'elezione del ' consiglio è 
dunque un fatto importante; 
e ancora di più lo diventa 
oggi, nell’atmosfera pesante 
che la crisi ha creato attor¬ 
no ai lavoratori stranieri, an¬ 
che • in città e paesi come 
questi della Vallonia dove la 
presenza di un forte movi¬ 
mento operaio era riuscita a 
vincere, in venti anni di vi¬ 
ta e di lotte comuni, la piaga 
della xenofobia e della discri¬ 
minazione. Oggi la malattia 
insidiosa rinasce nelle pieghe 
’ della crisi - economica, nel- 
l’imperversare della disoccu 
pazione, nell’incertezza c'cl 
futuro. E’ stato dunque un 
atto politico coraggioso, ila 
parte della amministrazione 
comunale di Liegi, aver or¬ 
ganizzato proprio ora queste 
elezioni, dando modo ai lavo¬ 
ratori stranieri di esprimer¬ 
si. di portare i loro problemi 
a contatto dell’opinione pub¬ 
blica belga, rompendo la bar¬ 
riera di incomprensioni e dif¬ 
fidenze, anche se poi questo 
stato d'animo ha prevalso ne¬ 
gli . organi di informazione, 
giornali e TV, - che hanno 
passato quasi completamente 
sotto silenzio l’avvenimento. 

Per gli italiani c’c oggi 
un motivo di interesse in più 
nella elezione del Consiglio 
consultivo: per la prima vol¬ 
ta. «infatti, i principali par¬ 
titi nazionali, il PCI. la DC. 
il PSI, si sono presentali con 
i loro simboli e le loro liste: 
inoltre partecipa alla compe¬ 
tizione. sotto la sigla L1P (la¬ 
voratori italiani progressisti) 
una lista indipendente di ispi¬ 
razione aclista. Nelle elezioni 
passate, comunisti, r socialisti 
e ACLI si ' presentarono in¬ 
sieme, mentre DC e forze di 
centro formarono ■ una lista 
cosiddetta di «intesa italia¬ 
na ». Non sono stati i comu¬ 
nisti a volere, questa- volta, 
le liste separate, di partito, 
la spinta a presentarsi cia¬ 
scuno sotto il suo simbolo 
è venuta piuttosto dai socia¬ 
listi (lo stesso del resto han¬ 
no fatto i socialisti spagno¬ 
li, che si sono dissociati dal¬ 
la ; lista unitaria delle altre 
forze democratiche). Questo 
orientamento viene attribuito 
alla volontà dei socialisti bel¬ 
gi di verificare la reale con¬ 
sistenza degli altri partiti so¬ 
cialisti nella immigrazione. •' 
- Comunque sia. il ‘ PCI ha 
condotto una campagna elet¬ 
torale largamente unitaria, 
pur facendo la dovuta chia¬ 
rezza nei confronti della DC. 
sia per le sue antiche re¬ 
sponsabilità verso Temigra- 
zione che per la sua persi¬ 
stente assenza nella batta¬ 
glia dei lavoratori italiani in 
Belgio; e anche verso quel¬ 
le ' forze che si fanno vive 
sólo quando si tratta di chie¬ 
dere il voto agli emigrati. 
Per, il resto, la coscienza 
che. una- voRa, eletti, i 24 
consiglieri .italiani- (che rap¬ 
presenteranno quasi la metà 
di tutto il consiglio) dovran¬ 
no lavorare insieme per far 
funzionare questo organismo 
di partecipazione e per farlo 
pesai* nella vita cittadina, 
si è fatta strada fra i com¬ 
pagni. Una lezione di politica 
unitaria dal vivo, che per ! 
più" anziani contraddice forse 
con l'aspro clima- di lotte 
lasciato neH1talia degù anni 
’óO. -ma che ha fatto ormai 
tanta strada anche nella emi¬ 
grazione ed ha richiamato at¬ 
torno alle sezioni del - PCI 
anche i giovani che non lian- 
no mai conosciuto l'Italia. 

; Tradotto in cifre, l’imoegno 
dei comunisti in questa cam¬ 
pagna elettorale si riassume 
in quarantamila pezzi di pro¬ 
paganda diffusi, in una de¬ 
cina dì riunioni di quartiere 
e di visite ai mercati, in 15 
reclutati al partito. Dalla Si¬ 
cilia. sono venuti il compa¬ 
gno Di Pasquale, a parlare 
sB a g rande festa dell’Unità 
£ domenica scorsa, e il com¬ 
pagno Mancusa deputato di 
Eaua. che conosce bene mol¬ 
ti lavoratori italiani di Uegi 
per aver diviso con loro gli 
anni duri del primo dopoguer¬ 
ra in miniera nell’isola. Man- 
cuso è andato a trovare a ca¬ 
sa i vecchi amici per par¬ 
lare non solo di ricordi, ma 
deiroggi e del domani, dei 
passi avanti e delle nuove 
difficoltà, defl’Italia che è 
cambiata e dì quanto ancora 
deve cambiare con le lotte 
di tutti, anche di chi è emi¬ 
grato. 

La DC ha mobilitato con 
insolita larghe» sottosegre¬ 
tari e "«■ffgw *** che in 
genere non vengono mai a far¬ 
si vedere fra gli emigrati, i 
socialisti hanno lavorato con 
l’appoggio massiccio dell’am- 
m ini strarione comunale e del 
PSB. - 

• Oggi si vota. Con un’emo¬ 
zione nuova, p er ch é • sulla 
sche da scritta in francese il 

fl 1 voto Tkl. dato per la 
prima volta in terra slra- 
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Piò confort - La Renault 14 
ha più spazio di ogni altra 
berlina 1200. Ed è un vero 
salotto per 5 persone. Le so- 
' spensioni a grande assorbi¬ 
mento fanno di ogni strada 
; un’autostrada. • 

Meno benzina - Il consumo 
. medio della Renault 14 è di 
solj 63 litri per 100 chilome¬ 
tri. Con la Renault 14 si ri¬ 
sparmia. Chilometro dopo 
chilometro, anno dopo anno. 

Più sicurezza - Trazione an¬ 
teriore, grande superfìcie ve¬ 
trata, freni a disco anteriori 
con servofreno, volante e 
cruscotto con imbottitura an¬ 
tiurto, carrozzeria in acciaio 
con strutture rinforzate ad as¬ 
sorbimento d’urto. 
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Più accessori di serie - La 
Renault 14TL monta senza 
’ sovrapprezzo un grande nu¬ 
mero di accessori, fra cui: 
lunotto termico, cristalli az¬ 
zurrati, sedili reclinabili, anti- 
- furto, accendisigari, servofre- 
: no, pneumatici radiali, luci di 
retromarcia. 

Più facilitazioni - 1 Conces- 
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-OS X • . ' “ 1 V - U,,LC5 ' UH eleganti gruppi ottici posteriori 

^1^—sionari Renault sono a vostra <* il lunotto a grande superficie, 

disposizione per trovare in- incorporato nella quinta porta. 

sieme a voi la formula di pa- 

•• gamento più favorevole. Lo prio denaro in una macchi¬ 
speciale Credito Diac, in par- na, perché è progettata oggi 
ticolare, consente lunghe e secondo criteri tecnici e este- 

comodc rateazioni: fino a 36 tici destinati a restare validi 

mesi, anche senza cambiali, e moderni anche domani. 

■ 1 - . ■ r ... • r * ‘ ■; IjC Renault staio lubrificate con prodotti otl 

n \ . ' , * li Attuale anche in futuro - La 

Il divano posteriore articolatile e ■<' n , _ . 

asportabile consente numerose ed BUOVa Renault 14 e il modo Renault: 

esclusive soluzioni di trasporlo . migliore di investire il prò- garanzia totale per un anno. 




Renault 14TL: 5 posti, 5 porte, 1218 cc, motore trasversale, consunto medio 15.9 km con 1 litro , oltre 145 km Ai. freni a disco anteriori con servofreno . 
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Comincia il « caldo autunno » sindacale 


I «■ ; 


Callaghan di fronte 
agli scioperi degli 
elettrici e minatori 

La situazione economica e le agitazioni operaie incidono sulla si¬ 
tuazione politica e potrebbero influire sull'anticipo delle elezioni 


Dii nostro corrispondente 

LONDRA — Tagli nella ero¬ 
gazione elettrica e sospensio¬ 
ne di alcuni programmi TV 
(in conseguenza dell’agitazio¬ 
ne degli addetti alle centrali 
elettriche e del personale del¬ 
la BBC) presentano in questi 
giorni un quadro deprimente, 
buio e freddo, di quel « caldo 
autunno » sindacale abbon¬ 
dantemente • anticipato * dalla 
stampa e che, -fin troppo 
precocemente, comincia • a 
scaricarsi fra le pareti do¬ 
mestiche, sul consumatore e 
cittadino. Come altre volte il 
riaccendersi dei conflitti ' del 
lavoro, al termine di due an¬ 
ni di blocco salariale e sulla 
soglia di una ipotetica ripre¬ 
sa della «libera contrattazio¬ 
ne . collettiva >. 1 coincide coi 
mesi oscuri e gelidi. Ed ecco 
che la gara a chi meglio 
utilizza « il generale inverno » 
sembra assegnare al governo, 
da un lato, e ai minatori, 
dall’altro, i ruoli antagonistici 
rivestiti in occasioni prece¬ 
denti. 

Retrocedere/ 

• Nel '72 e nel ‘74 il conser¬ 
vatore Heath, come è noto, 
dovette ! -rettòcèdére ' davanti 
agli uomini del carbone e la 
seconda volta perse anche le 
elezioni. Non è affatto detto, 
in questo caso, che la storia 
si • ripeta, per quanto forti 
siano, sulla carta, le analogie 
con la battaglia che può an¬ 
dare - preparandosi. Da qui 
l'esigenza del governo labu¬ 
rista di riaffermare la sua i- 
niziativa presso i larghi strati 
del movimento sindacale e 
l’opinione pubblica. L’appello 
rivolto dal primo ministro 
Callaghan " all’opinione pub¬ 
blica inglese perché si prepa¬ 
ri ad affrontare « un inverno 
di intralci e di disagi » ha 
dato infatti una chiara indi¬ 
cazione dèlia strategia che il 
governo làburista 1 intende 
perseguire'- ahi fronte delle 
rivenmcàiidfii p sàlariàli-nel 
tentativo ! r di ‘ 7 iiìijjièdit'e' ogni 
« aumento èCcessivo '» ài di là 
di quel dieci per cento rite¬ 
nuto indispensabile per - il 
successo della propria cam¬ 
pagna anti inflazionistica. Ha 
anticipato anche il - tipo di 
atmosfera a cui va incontro 
il paese se la fase di - con¬ 
fronto, che i più ritengono 
ormai • inevitabile, dovesse 
protrarsi e • far crescere la 
tensione fino ad un possibile 
sbocco elettorale anticipato. 
La data della consultazione 
verrebbe cosi ad essere de- 


terminata dal modo in cui si 
articoleranno i problemi sul 
versante sindacale piuttosto 
che dall’evolversi di ■ una si¬ 
tuazione economica, del resto 
statica, o dalla relativa attua¬ 
zione del programma legisla¬ 
tivo. V =' ; ■;/ ■ 

* Nel discorso della i Corona 
l’altro giorno, è apparso in¬ 
fatti evidente come la pro¬ 
spettiva politica generale di¬ 
penda in primo luogo dallo 
scioglimento dei problemi 1 e 
delle pressioni che vanno ad¬ 
densandosi attorno alla quota 
di incremento del monte sa¬ 
lari nazionale. La sensazione 
che la Gran Bretagna sia 
chiamata alle urne nel ’78 ha 
già creato un clima di attesa, 
ma la fase pre-elettorale vera 
e propria, quando verrà, non 
avrà per contrassegno la ri¬ 
cerca di « una facile popola¬ 
rità >. Callaghan ha voluta- 
mente spazzato via ogni dub¬ 
bio in proposito. In effetti, i 
margini di manovra * sono 
minimi ed è persino super¬ 
fluo pensare che sia deside¬ 
rabile o possibile manovrare 
un accenno di ripresa in fun¬ 
zione - dei risultati > del 1 voto 
popolare. Il discorso -globale 
perciò rimane fermo sulla 
« crisi * e sull’ulteriore 1 dose 
di - « disciplina e - sacrifici » 
che questa comporta. Altret¬ 
tanto inflessibile appare l’at¬ 
teggiamento di • ' Callaghan 
verso quelle « categorie po¬ 
tenti * che potrebbero mirare 
ad « aumenti salariali con¬ 
quistati con la forza*, men¬ 
tre altri strati di lavoratori 
si sono già piegati o vanno 
acconsentendo ai criteri re¬ 
strittivi che il governo intende 
far passare. • ’ ■ 

Controsfida 

' : E’ facile leggere in queste 
parole una controsfida uffi¬ 
ciale alla rivendicazione dei 
minatori attualmente orienta¬ 
ta su traguardi „ di aumento 
monetario ?■ (fino al ' novanta 
pèfcónto per gli Mtìófèttl 1 alla 
estrazione del barbone) ‘ ch'e 
sono considerati inaccettabili 
e non si prestano a soluzioni 
negoziali di .. compromesso. 
Smentendo la 1 possibilità di 
qualunque « eccezione > per i 
duecentomila dipendenti del¬ 
l’azienda del carbone. : dopo 
che questi hanno respinto la 
proposta di un accordo di 
produzione (cottimi e incen¬ 
tivi del valore di circa tren- 
tacinquemila lire. settimana¬ 
li), Callaghan ha ormai dato 
per scontato un - duro mo¬ 
mento di scontro col più for¬ 


te gruppo operaio britannico, 
oppure intende smussarne la 
resistenza proprio v. con ' un 
preannuncio ■ di fermezza ’ e 
col richiamo alla compren¬ 
sione del movimento sindaca¬ 
le e dell’opinione pubblica? 

-Il-quadro è complesso e 
molte sono le variabili, non 
esclusa, fra l’altro, la stessa 
posizione finanziaria • e la 
sterlina che, momentanea¬ 
mente migliorate, potrebbero 
tornare a precipitare,. tanto 
delicati e instabili •• sono i 
meccanismi che le governano. 
Rimane il fatto che in questo 
scorcio autunnale l’ammini¬ 
strazione laburista incontra il 
suo banco di prova più seve¬ 
ro da ^ quando è tornata al 
potere nel ’74: un rinnovato 
collaudo cioè delle sue capa¬ 
cità di persuasione e di guida 
nei confronti del movimento 
sindacale e della cittadinanza. 
Varianti e imponderabili tro¬ 
veranno riscontro nella prova 
di fermezza che il governo 
intende dare. La « diga » sa¬ 
lariale prevede fra l’altro il 
rifiuto a finanziare ogni au¬ 
mento esorbitante nell'in¬ 
dustria pubblica o addirittura 
a '■ « penalizzare » ' * indiretta¬ 
mente -il padronato privato 
che derogasse dalle . quote 
prescritte. ‘ , . • .. / * 

' • C’erano i segni," ieri, che lo 
sciopero non ufficiale « (cioè 
non convalidato dall’organiz¬ 
zazione sindacale interessata) 
nelle centrali elettriche - (60 
stabilimenti su 137 hanno ri¬ 
dotto o sospeso la produzio¬ 
ne) * si avviasse finalmente 
verso una soluzione. Anche lo 
sciopero saltuario dei 14 mila 
impiegati e tecnici della BBC 
i (che aveva oscurato la setti¬ 
mana scorsa la stessa inau¬ 
gurazione del Parlamento e il 
discorso della Corona) può 
essere composto. Tuttavia 
sull’orizzonte rimangono, r ol¬ 
tre ai minatori, un milione di 
dipendenti delle autorità lo¬ 
cali, trentamila vigili del fuo¬ 
co, i centoventimila lavoratori 
del cqmqi^fcio - e distrityqrio- 
qe, aueceotoquarantamila _ o- 
spedaliei^, e^ .cosjl via. Hanno 
invéce già rinnovato i ' loro 
contratti gli operai dell’auto 
(Ford. Leiland, ' Vauxhall, 
Chrysler), gli agenti di poli¬ 
zia, i controllori del traffico 
aereo - (lunga agitazione per 
tutta l’estate) e i dipendenti 
della British Oxygen. La 
buona volontà mostrata da 
molti - sindacati potrà costi¬ 
tuire adesso una indicazione 
positiva per un decorso in¬ 
vernale meno drammatico? 

Antonio Branda 
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Gli ardui 



della democrazia tedesco-occidentale 
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Tubinga specchio di un mondo 
universitario ormai subalterno 

Quello che fu un punto di riferimento per la cultura tedesca trasformato in una 
catena di montaggio di tecnici - Sospetto e diffidenza circondano gli atenei 


ESSEN — Una dimostrazione di giovani contro il Berufsverbot 


Dal nostro inviato 

TUBINGA — Nella «Plata- 
nenalleu > di Tubinga (un lun¬ 
go rettilineo fiancheggiato da 
platani secolari, una cascata 
di oro e di rame nell’autunno 
inoltralo) sono stati allineati 
tavoli per chilometri, ricoper¬ 
ti da candide tovaglie. Alle 
spine delle botti si riempiono 
sema interruzione i boccali 
di birra, sulle graticole ar¬ 
rostiscono « wuerste 1* • a 

quintali. La folla si muove ì 
come un lento /iume tra i * 
tavoli, le botti, le piante del 
viale. E‘ la tradizionale festa ! 
della «Eberhard-Karls - Unì- 
versitaet >, quest’anno ancora 
più grande e con un tocco di 
solennità per la ricorrenza 
del 500. anniversario di fon¬ 
dazione dell'ateneo. L'univer¬ 
sità di Tubinga è un -punto 
di riferimento fondamentale 
per la cultura tedesca ed eu¬ 
ropea. Di qui passarono He¬ 
gel e Schelling e Hoelderlin, 
la filosofia idealista e la poe¬ 
sia romantica. Qui : Keplero 
mise a punto le sue osserva¬ 
zioni e le sue teorie astro¬ 
nomiche. Qui anche ■ Schi- 
ckardt realizzò la prima cal¬ 
colatrice meccanica. Il conte 


Brandt cerca di dare una risposta 
allaj «grande paura» della RFT 


r r/f. ■ v 

ROMA — « Credo che saremo 
in grado di affrontare con e- 
quilibrio la situazione. Ecco, 
questo è il - problema. Dob¬ 
biamo Adottare certe misure 
contro il terrorismo e al 
tempo stesso essere attenti a 
non mettere in - pericolo le 
fondamenta della democrazia, 
le caratteristiche liberali del¬ 
la nostra Costituzione. Ho 
comunque la sensazione che, . 
nonostante certi nervosismi 
espressi in pubblico, saremo 
in grado - di Improntare la 
nostra azione aU’equìlibrio di 
cui parlavo ». - ' • T " 

’• Queste affermazióni sono 
tornate a più riprese nelle 
risposte che l’ex-cancelliere - 
della RFT. Willy Brandt, at- ' 
tuale presidente del partito 
socialdemocratico, ha dato al¬ 
le domande di un inviato del¬ 
la RAI-TV a proposito della 
« grande paura » suscitata dai 
recenti, drammatici episodi. 
Un Brandt invecchiato, pro¬ 
vato nel fisico ma. come ha 
osservato l'intervistatore, con 
il prestigio che gli deriva dal 
suo passato di antifascista e 
dalla sua opera di governo, 

■- Dalle risposte di Brandt è 
venuta, in sostanza, un’esor¬ 
tazione a distinguere tra 
« l’Immagine che la Germania 


proietta all’esterno », per il 
modo come essa risponde al¬ 
le « sfide » che ha ai fronte, 
un modo che reca l’impronta 
psicologica del suo * tragico 
passato, della sua situazione 
geografica, sociale e del tipo 
di sviluppo che c’è stato, e 
« i risultati di quanto è stato 
realizzato negli ultimi tren- 
t’annl » sul terreno democra-, 
tico. *• -•» • 

Per 1’ex-cancelliere. la pau¬ 
ra diffusa nel resto dell’Eu¬ 
ropa per il futuro della de¬ 
mocrazia nella RFT «non è 
basata sulla realtà tedesca di 
oggi, ma sul nostro passato 
recente ». « Credo — egli ha 
soggiunto — che questa sia 
una delle ragioni principali 
per cui non siamo sulla stes¬ 
sa lunghezza d’onda dei paesi 
vicini. L’esperienza del na¬ 
zismo e della seconda guerra 
mondiale è rimasta molto più 
viva nella coscienza del no- ; 
stri vicini ed è stata tra¬ 
smessa in un modo più natu- ; 
rale alle generazioni più gio¬ 
vani. Invece, in Germania c’è 
stata la tendenza a lasciarsi 
il passato alle spalle, a par¬ 
larne il meno possibile. Cosi, 
alcuni dei nostri connazionali 
sono sbalorditi da quel senso 
di paura che c’è attorno a 


noi. D'altro canto, sono si¬ 
curo che saremo capaci di 
fronteggiare le sfide alla de¬ 
mocrazia, quelle esistenti e 
quelle possibili. Ci sono 
. queste sfide: il terrorismo e 
la demagogia. Le combatte¬ 
remo entrambe ». - 
Brandt ha negato che la 
preoccupazione da lui espres¬ 
sa di recente per le sorti del¬ 
la democrazia avesse un rap¬ 
porto con « i nostri proble¬ 
mi immediati ». Ha ripetuto 
tuttavia che il terrorismo e il 
« radicalismo - di - sinistra » 
non sono il solo pericolo. •• 

’ Ha richiamato, a tale pro¬ 
posito. la lettera da lui indi¬ 
rizzata al cancelliere Sch- 
midt, al principio dell’estate. 
« In quella lettera dicevo che, 
nel momento in cui ci trova¬ 
vamo a fronteggiare la sfida 
del terrorismo e anche-dei 
radicali di sinistra, non do¬ 
vevamo dimenticare che c’è 
un pericolo potenziale prove¬ 
niente dalla parte opposta. 
Non un pericolo immediato.: 
Ma sulla base delle mie im¬ 
pressioni, di lettere ricevute, 
volevo dire al cancelliere, e 
credo che egli sia d’accordo 
con me, volevo dirgli che non 
dovevamo essere ciechi di un 
occhio».. 


Eberardo che la ì fondò nel 
1477 la volle come « un fuoco 
contro la insensatezza e la 
cecità umana » (l’ateneo ven- i 
ne poi ampliato e portato a 
grande splendore dal principe ; 
Carlo Eugenio; i due antichi 
mecenati gli danno ancora il 
nome). Oggi è una catena di 
montaggio di tecnici e specia¬ 
listi per la potenza industria¬ 
le ed economica della Ger¬ 
mania federale. ■* manovrata 
secondo le complesse e spie¬ 
tate leggi del mercato e dello 
Stato paternalista. Gli stu¬ 
denti più radicali sostengono 
che in verità cosi è sempre 
stato: una cultura mai libera, 
sempre subalterna al potere, 
studenti oppressi per pla¬ 
smarne strumenti, funzionari. 
Le celle del vecchio carcere , 
universitario che ancora si 
possono visitare, i rigori del¬ 
la disciplina militare che ca¬ 
ratterizzavano la vita studen¬ 
tesca, sono i segni tangibili 
della funzione subalterna ri¬ 
servata alla cultura. ■< Un 
grande striscione sulla faccia¬ 
ta dell’università vuole dis¬ 
sacrare il giubileo ufficiale: 

« Cinquecento anni di oppres¬ 
sione ». Ma è solo un sussul¬ 
to ' episodico della rabbia 
graffiante e delle ambizioni 
rivoluzionarie del 1968, lonta¬ 
ne e dimenticate. 

Tubinga è una piccola città 
a pochi chilometri da Stoc¬ 
carda, la capitale del Ba- ' 
den-Wuerttemberg, feudo del¬ 
l’ala più reazionaria della 
Democrazia cristiana tedesca, 
60.000 abitanti e 20.000 stu¬ 
denti universitari, due mondi 
ancora oggi non comunicanti, 
divisi da differenze, contrasti, 
rancori, due ghetti della cit¬ 
tà. La festa sul viale dei Pla¬ 
tani è solo un vano annuale 
tentativo di riconciliazione. 
Gli studenti hanno i loro 
, clubs esclusivi, i loro risto¬ 
ranti, te sale riservale nelle 
birrerie . Vivono a pensione 
nelle stanze delle case ■ del 
vecchio ; centro , medioevale, 
affollano la piazza del Merca¬ 
to - invasa dalle bancarelle, 
trascinando • le borse della 
spesa, vogano sulle acque del 
fiume Neckar, invadono le 
boscose colline , attorno alla 
città. Ma non sono più che 
clienti. Ai loro problemi, abi¬ 
tazioni, bambini (un migliaio 
di studenti sono sposati con 
prole), presalari, esami, la 
popolazione è estranea quan¬ 
do addirittura non mostra 
verso di essi aperta diffiden¬ 
za. . ■ ' • 

In questi mesi nei quali si 
è scatenata la campagna 
contro i cosiddetti * simpa- 


: tizzanti * dei terroristi, la dif¬ 
fidenza è diventata ostilità. 

. L'imponente castello, la vec¬ 
chia ■ università sotto le cui 
volte gotiche sono stati istal¬ 
lati i laboratori delle facoltà 
scientifiche, la nuora moder¬ 
nissima università in cemen¬ 
to armato, vetro e alluminio, 

. la orando • Wolmheim, ■ il 
collegio che ha risolto il 
problema dell’abitazione per 
alcune centinaia di studenti, 
una infima minoranza, sem¬ 
brano come estranei al corpo 
della città. ì 20.000 universi¬ 
tari di Tubinga, come del 
resto gli studenti delle uni¬ 
versità della Germania occi¬ 
dentale, sono già una élite 
fortemente e severamente se¬ 
lezionata, Tra di essi non più 
del 4% proviene da famiglia 
operaia. 1 pellini selettivi 
sono molti, ma il più eviden¬ 
te è costituito da un numero 
chiuso, applicato in tutte le 
principali facoltà. Quest’anno 
gli aspiranti a un posto di 
studio nelle facoltà a numero 
chiuso delia RFT erano 
150.000. Di essi 62.000. oltre il 
40%, sono stati respinti. 

Mestieri 
non scelti 

• y; ■" 

Dovranno ' cercare altre ■ 
strade, adattarsi a mestieri ' 
che non hanno scelto, an¬ 
dranno ad ingrossare Teserei -. 
to dei duecentomila giovani ■ 
disoccupati che rappresenta 
una piaga oggi anche nella 
florida Germania federale. 
Ma anche l’élite di coloro che 
sono riusciti ad ottenere un 
posto di studio subirà una 
ulteriore, drastica selezione. 
Venticinquemila sono oggi i 
laureati disoccupati e le ana¬ 
lisi condotte dagli uffici spe¬ 
cializzati dimostrano che tale 
cifra è destinata ad aumenta¬ 
re nei prossimi anni. Il più 
grosso contingente è costitui¬ 
to dagli insegnanti (oltre set¬ 
temila); al secondo posto ci 
■ sono i laureati in economia e 
scienze ■ sociali . > Quest’anno, 
ad ' esempio. v c'erano • nella 
RFT 72 mila iscritti alle 
facoltà di economia, ma si 
calcola che almeno il 20% 
non troverà lavoro alla fine 
degli studi (eppure un lau¬ 
reato' in economia guadagna 
oggi in effetti l‘ll% in meno 
di quanto guadagnasse cinque 
anni fa, mentre la media del 
reddito reale dei lavoratori 
tedeschi è aumentata dal 1972 
del 9%). *’.u ... -- - , 

La soppressione del numero 
chiuso in alcune facoltà, 
promessa sia dai socialde¬ 
mocratici che dai democri¬ 


stiani durante la cam}>agna e- 
lettorale dello scorso anno, e 
della quale si sta discutendo 
in questi giorni al parlamen¬ 
to, non sposterà di * molto » 
termini del problema; farà 
delle università una zona di 
parcheggio : per disoccupati 
più di quanto non siano at¬ 
tualmente. -i ' ” : 

I 500 anni 
di Tubinga 

‘ Ma non è soltanto un pro¬ 
blema di quantità. 1 500 anni ■ 
dell'università di Tubinga so¬ 
no caduti in un momento di 
profonda e grave involuzione 
della cultura e dell'insegna¬ 
mento tedeschi. L’opera di 
liquidazione e di riassorbi¬ 
mento dei fermenti e delle 
fratture provocati dal movi¬ 
mento studentesco del ’68 è 
arrivata alla stretta conclusi¬ 
va. Appiattimento dell’inse¬ 
gnamento e conformismo del¬ 
la cultura sono stati negli 
scorsi anni i pericoli contro i 
quali si sono battuti i de¬ 
mocratici, le intelligenze cri¬ 
tiche della Germania federa¬ 
le. - Cinque anni di Beru¬ 
fsverbot, hanno provocato 
■ nelle università tedesche (e 
nella cultura del paese) dan¬ 
ni incalcolabili. Anche le in¬ 
tei Vigenze critiche sembrano 
rassegnate, accettano il fatto 
compiuto. 

Poche voci sono rimaste a 
perseverare nella denuncia: il 
presidente della SPD Brandt, 

10 scrittore Boell, il teologo 
Gollwitzer, il ' vecchio Aben- 
droth, qualche dirigente dei 
sindacati. Ma ' il presidente 
della Repubblica Scheel, nel 
suo discorso celebrativo a 
Tubinga (nella sala c’erano i 
90 docenti e i 236 professori 
dell’università, i maggiorenti 
locali e del , land, ; ma gli 
studenti erano stati tenuti 
lontani . per ragioni di sicu¬ 
rezza), dopo aver affermato 
che «la critica è l’elisir di 
vita della democrazia » • ha 
subito aggiunto: «E’ invalsa 
la moda ■' presso scrittori, 
giornalisti e determinati cir¬ 
coli universitari di dire tutto 

11 male possibile di questo 
nostro stato. Questo ' tipo di 
critica è antidemocratica ». 
Quindi inammissibile. Lo sta¬ 
to decide e regola quale tipo 
di critica gli può essere fatta 
e quale no. La campagna 
contro > i * simpatizzanti* 
sembra aver raggiunto, alme¬ 
no in gran parte, il suo o- 
biettivo. 

Arturo Barioli 
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Ci sono amari tanto per gradire.*, e un amaro per 
passare all’offensiva. Per un dopopranzo da vive re 
con energia. Amaro del Piave, l’amaro tutto italiano. 
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PAG. 23 / fatti nel monda 


Mentre ospiti comunisti e socialisti parlano nei comizi 




La «Pravda» pubblica un ampio 
articolo del presidente Tito f 

V c r » J» 

Ribadita la validità delle vie nazionali, dell’autonomia e parità - Amnistia in ' 
occasione del 60° della Rivoluzione d’Ottobre concessa dal Soviet Supremo: 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Comizi e manifu 
stazioni in tutte le aziende 
della capitale sovietica in o * 
nore del 60. della rivoluzione 
d’ottobre. Vi prendono parte 
le delegazioni straniere « dei 
partiti comunisti ed operai, i 
dirigenti dei movimenti di li¬ 
berazione e i rappresentanti 
di partiti socialisti e social- 
democratici. La Pravda pub¬ 
blica integralmente i testi dei 
discorsi (radio e TV ne 
trasmettono riassunti) ed o- 
spita un ampio articolo del 
compagno Tito, presidente 
della Lega dei comunisti e 
della Repubblica Jugoslava, 
dedicato al 60., ai rapporti 
URSS-Jugoslavia e alla illu¬ 
strazione della politica della 
Lega. 

Tito ricorda in primo luogo 
le « tappe gloriose » dell’Òt- 
tobre, sottolinea alcuni mo¬ 
menti della sua permanenza 
nella Russia sovietica < come 
combattente dell'esercito ros¬ 
so in Siberia » e fa rilevare 
elle proprio negli anni della 
guerra civile si iscrisse, ad 
Omsk, alla « sezione comu¬ 
nista jugoslava ». Affronta 
poi il tema dell’edificazione 
del socialismo. « Io considero 
— egli scrive — che l’ulterio¬ 
re sviluppo, positivo, del 
processo internazionale di 
costruzione del socialismo 
dipenda sempre più dal 1 mo¬ 
do come le forze socialiste 
sono pronte e capaci di ri¬ 
spondere alle esigenze e alle 
istanze della lotta attuale per 
il socialismo e il progresso so¬ 
ciale nelle nuove, concrete e 
molto varie condizioni del¬ 
l'odierna realtà ». 

Tito Insiste nel sottolineare 
che bisogna « affrontare i 
problemi della collaborazione 
su una base di parità ». Pre¬ 
cisa, quindi, che oramai si 
ammette sempre di più la ne- 
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MOSCA — Un edificio della capitale addobbato per la festa 
del 60° dell'Ottobre 


cessità di «elaborare e af¬ 
fermare. all’interno del mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le. princìpi che esprimano gli 
interessi più vasti della clas¬ 
se operaia e dei lavoratori ». 
Princìpi — egli nota — che 
creino la possibilità per « un 
esteso sviluppo di processi a 
carattere socialista ». In tal 
senso « molti partiti comuni¬ 
sti ed operai cercano e tro¬ 
vano. oggi, nelle condizioni 
specifiche dei loro paesi, vie 
di lotta per il socialismo». 

’ Tito precisa poi che « la 
sempre crescente autonomia 
ché si è sviluppata nell’ulti¬ 
mo decennio e i rapporti di 
parità che si sono affermati 
tra i partiti comunisti e le 
altre forze progressiste, sono 
stati importanti fattori che 
hanno consentito un ulteriore 
progresso e sviluppo politico 
nel mondo». 

Parlando dell’esperienza ju¬ 
goslava. afferma che il paese 
è « una realtà socialista » ba¬ 
sata «sulla autogestione, sul¬ 
la parità nazionale, sulla lin- 
bertà. sullo sviluppo demo¬ 
cratico indipendente. sul 
progresso materiale e cultu¬ 
rale. su una politica di non 
allineamento nell’arena inter¬ 
nazionale ». 

Altra parte dell’articolo è 
dedicata ai rapporti con 


[ l’URSS. L’amicizia tra Jugo¬ 
slavia e URSS — egli scrive 
— ha lontane radici che ri¬ 
salgono alla lotta contro gli 
invasori nazifascisti. Ricorda 
cosi il contributo dato dal- 
l’URSS e sottolinea ampia¬ 
mente il ruolo avuto dalle 
formazioni partigiane - jugo¬ 
slave: « con le loro azioni mi¬ 
litari — egli scrive — le for¬ 
ze partigiane hanno incatena¬ 
to, sul fronte jugoslavo, oltre 
55 divisioni nemiche per un 
totale di circa un milione di 
soldati. In questo modo noi 
abbiamo dato un valido aiuto 
per allentare la pressione na¬ 
zista sui fronti degli alleati: e 
questo è stato un grosso con¬ 
tributo alla vittoria finale». 

■ Più oltre Tito ribadisce che 
attualmente è più che mai 
necessario rafforzare i legami 
di amicizia con tutti gli Stati 
e operare con contatti, sem¬ 
pre più vasti, con 1 l’URSS 
«impegnata attivamente nel¬ 
l'opera di distensione inter¬ 
nazionale ». 

Oltre all’articolo ’ dì Tito 
l’organo del PCUS pubblica i 
saluti di varie delegazioni nel 
corso di comizi nelle fabbri¬ 
che. Tra i discorsi figurano 
anche quelli di rappresentan¬ 
ti di partiti socialisti: Robert 
Verdier, membro dell’ufficio 
politico del PS francese, e 
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, JTltU I stra mettiamo il massimo im- la nostra concezione del so- 

pegno per addivenire ad un cialismo ancorato ai valori di 
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Kolvin De Silva, della dire¬ 
zione del ’ Partito socialista 
dello Sri Lanka. 11 salutp di 
Unidad Popular è stato por¬ 
tato da Clodomiro Almeida, 
segretario del comitato e- 
secutivo. Per il Partito co¬ 
munista di San Marino « il 
presidente G asperoni rileva 
che « i principi di sdldarietà 
internazionalista * nel '■ movi¬ 
mento comunista sono quelli 
del rispetto r reciproco, del¬ 
l’autonomia e dell’indipen¬ 
denza nella scelta dei metodi 
e delle vie da seguire tenen¬ 
do ' conto delle * condizioni 
particolari di ogni paese». 

In occasione del 60. della 
Rivoluzione d'Ottobre è stata 
proclamata un’amnistia. Per 
decreto del presidium : del 
Soviet Supremo vengono am¬ 
nistiate le persone condanna¬ 
te a pene di reclusione sino 
a cinque anni che abbiano 
preso • parte * ad Jv azioni di 
combattimento in difesa della 
patria sovietica, che siano 
state decorate di ordini e 
medaglie dell'URSS, come 
pure le donne e i minorenni. 

L’amnistia non si applica 
alle persone condannate per 
crimini di Stato «particolar¬ 
mente pericolosi » ed alle 
persone riconosciute perico¬ 
losamente recidive condanna¬ 
te per gravi crimini. 

Le manifestazioni solenni 
per la Rivoluzione d'Ottobre 
si concluderanno domani sul¬ 
la Piazza Rossa con la tradi¬ 
zionale parata militare e la 
sfilata dei lavoratori. 

- c. b. 


v I' morto 
Aloxej 

, Stokhonov 

MOSCA — E’ morto ieri al¬ 
l'età di 71 anni Alexej Sta- 
khanov. Nel necrologio fir¬ 
mato da - Leonid Breznev, 
Alexej Kossyghin e da altri 
dirigenti sovietici, è detto 
che è mancato l’iniziatore 
della emulazione socialista 
negli anni del primi piani 
qulnquennalL 

Nella notte fra il 30 e il 
31 agosto 1935 Stakhanov 
consegui un eccezionale suc¬ 
cesso: in un turno di lavoro 
egli riuscì a tagliare 102 ton¬ 
nellate di carbone, superan¬ 
do la norma di 14 volte. Que¬ 
sta impresa lavorativa ebbe 
una eco clamorosa in tutto il 
paese. Con essa venne posto 
Tinizlo della nuova forma di 
emulazione socialista di mas¬ 
sa, il cosidetto movimento 
« stakhanovista ». - v 
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non SiLkSL dpi • ccordo soddisfacente. Ci so- libertà, pluralistici e laici del- 

po ovviamente punti irrinun- la civiltà occidentale ». 

TTcSELSL o SL* bl " cui ~ , ■ 

c^tp. ss r JSTSJ-S Carter .. 

dalla DC, ma,verosimilmente c ed . d ?"‘£ 

inferiore al 4 per cento. ^chè fa legge si? t f n armo r e - sempre s,a ? J uor 'i E 

- - . i , . percne ta legge sta in armo- infine e un uomo del profon- 

■ INDICIZZAZIONE - Un al- con gli obiettivi della lot- do sud agricolo, senza legami 

tro nunta controverso è nuel- tR inflazione e della difesa nfirsnnnli rmi il mmtrin rifinii 


deciso in oommtasione, e 
nemmeno del 4.39 per cento, 
come ultimamente proposto 
dalla DC, ma , verosimilmente 
Inferiore al 4 per cento. 


i 

Carter 


- INDICIZZAZIONE - Un al¬ 
tro punto controverso è quel¬ 


lo dell’indicizzazione. Il testo sostanziale dei redditi dei la- 
dei governo prevedeva il 66 voratori ». > \ 


per cento del costo della vita «rariicoiare importanza — 
da applicarsi a partire dal c ?P ( ;! uc j e Marino il 


m sareooero sopportabili e ra \ e è sempre stato fuori. E 
ìTchè la legge sia in armo- infine è un uomo del profon- 

a S?. n J?' 1 ,°b ie ttivi della lot- do sud agricolo, senza legami 

all inflazione e della difesa personali con il mondo degli 

stanziale dei redditi dei la- affari. Ma bisogna andare 

. 1 ' oltre questi dati di fatto, an- 

« Particolare importanza — c he se essi contano molto in 


coneiuae ui marmo— il r’Ll u „ paese come questo. Bi- 

primo biennio. Le commissio- attribuisce alla definizione sogna andare ai contenuti 

pi Giustizia e LLPP avevano della questione del catasto e della sua politica per cercare 

votato .a luglio U 100 per *!,,?. canittere transitorio di arrivare a qualche t'aiuta- 

cento, sempre a partire dai d«Ia disciplina degli affitti. zione meno effimera anche se 

primi due 'inni. In questo Principio del resto fissato nel- forse più inquietante. 

modo, già nel 1900 si sarebbe * accordo P r °grammatico dei Carter, dunque, stando ai 

avuto il primo aggiornamento f ei P 8 ™» »• sondaggi e al giudizio di 

del canone che avrebbe por- .TgnT l,uasi tuttl ossen ^tori, e- 

tato, anche con un'ipotesi di v \ J ra < molto più popolare al 


del canone che avrebbe por¬ 
tato, anche con un'Ipotesi di 
inflazione ridotta a triplicare 


Carter, dunque, stando ai 
sondaggi e al giudizio di 
quasi tutti gli osservatori, e- 
ra ’ molto più popolare al 
tempo della campagna sui 
diritti umani di quanto lo sia 
adesso, mentre si va verso 
un nuovo accordo Salt e ver- 


E ivnnvu SA LE 4 pilLOU W V» 4 Ti * v Oli » 

entro quattro anni 11 monte- , , ,, 5! r P uro amor dl diritti umani di quanto lo sia 

fitti. ,1-t» „ . .. > polemica, il Corriere afferma adesso, mentre si va verso 

■ Su Questo punto pare che che * ' sec ?, ndo ?. uanto un nuovo accordo Salt e Der¬ 

esista ora' una disponibilità * criLh^Tca^nt^n le r ìa . mes ™ al ba ! ,(ìo lli , O0ni 
ad abbandonare non solo il Ur ' s ' s ll?° (h es Perimento nucleare. 

100 Der cento (si indica una e f ano ,, a dnmenti > vigorose ». C e una conclusione da trarre 

X più ^ varante d"“ "spetto a quanto era conte- Mia costatazione di questo 

66 al 75 per cento) ma an- nuto ^ dlsc °rso di Berlin- fatto? Per il momento aste- 

che ad accettare una appli- ^ r e f [;, Q ?r’,i; Se è ( Sem ?5f diamocene Isolato dal cari¬ 

cazione graduale, spostando . dare d * ce . rtl arbitri del testo, sarebbe un dato troppo 
il plafond massimo di aggior- *, v,gore * a,tr . 1 ? 1 * v } * da d ‘ re labile ■ Vediamo piuttosto i 

* ' . _ 00 PMO a npnnnoifA rinlln * /twiia 


namento dopo un congruo pe- c ie a P r aP° slto de Jie « oriti- punti sui quali Carter racco- 
riodo di tempo, in modo da c ,e * conben ate nel discorso glie meno consensi. Essi sono 
limitare l’aggràvio sugli in- non Pronunciato dal compa- fondamentalmente tre: il pia- 
quiiini. pur riconoscendo ai gno Carril *° non 6 sla . to * a P no Ver l’energia, l’azione a- 
proprietari 11 diritto all’ade- Preso», né prima ne dopo, mericana nel Medio Oriente. 
guamento. • 1 - m niente, per il semplice il trattato sul cattale di Pa- 

fatto che quel testo non è riama. Ve ne sono anche al- 
DURATA DEI CONTRATTI stato pubblicato. Ecco, que- tri. Ma non incidono alla 
— Nella prossima riunione sto è il lacrimevole livello stessa maniera di questi tre. 
del comitato ristretto saranno raggiunto da certi commenta- Carter ha posto il proble- 
trattati i punti concernenti la tori del maggior giornale ita- ma dell'energia in termini 
normativa. - le commissioni liano dopo la svolta editoriale drammatici. O l'America 
conciliative e il fondo sociale imposU recentemente con il consuma meno — ha detto in 
e l’altro gruppo di problemi, cambiò del direttore del Cor- sostanza — oppure si va al 
che riguarda l’immobile ad riere. -* *» disastro. Ed ha accusato le 

uso diverso. dalle abitazioni. Nella ricorrenza del sessan- compagnie petrolifere di agi- 


uso diverso. dalle abitazioni. Nella ricorrenza del sessan- 
(negozi, botteghe, uffici, stu- tesimo della Rivoluzione d’ot- 
di professionali, ecc.). Per 1 tobre. un interessante artico- 


drammatici. O l’America 
consuma meno — ha detto in 
sostanza — oppure si va al 
disastro. Ed ha accusato le 
compagnie petrolifere di agi¬ 
re come uno stato nello sta¬ 


di professionali, ecc.). Per i tobre. un interessante artico- to. E’ fondata la sua analisi? 

fitti di uso diverso dalle abi- lo di Bettino Craxi comparirà E’ pertinente la sua accusa? 

tazioni vi sono diverse pos- oggi sull’Avanii/. Il segreta- Al primo interrogativo molli 

sibili soluzioni: o contratto di rio del PSI afferma, anzitut- rispondono di no. Affermano 

lunga durata, ma senza equo to. che i dieci giorni che scon- che il presidente ha esagera- 

canone, oppure equo canone, volsero il mondo hanno « mes- to. Ma nessuno ha potuto 

ma con contratti più brevi, so in maio un grandioso prò- smentire un fatto: dall’anno 

Vi è inoltre la questione del- cesso di trasformazione, che di aumento del > prezzo di 


Vi è inoltre la questione del- cesso di trasformazione, che 
la durata dei nuovi contratti ha mutato gli equilibri su sca¬ 
per le abitazioni. L’originario la planetaria ». Dopo aver ri- 


petrolio gli Stati Uniti hanno 
raddoppiato le loro importa¬ 
zioni mentre tutti gli altri 


testo governativo prevedeva percorso le tappe della vita zioni mentre tutti gli altri 

tre anni rinnovabili, salvo giu- dell’Unione Sovietica, il se- paesi industrializzati le han- 

sta causa, per altri tre per gretario, del PSI ricorda il no diminuite e che, anche in 

i contratti in proroga e tre giudizio del proprio Partito conseguenza di questo fatto, 

anni per quelli nuovi. H testo circa « le distanze che anco- la bilancia dei pagamenti a- 

peggiorato nelle commissioni ra separano la promessa so- mericana ha toccato un pas- 

prevedeva per i nuovi • con- cialista, che è una promessa sivo record, hi quanto all'ac- 

tratti quattro anni e per quel- di uguaglianza e di libertà, cusa alle compagnie mi limi¬ 
li in proroga una durata di e la prassi e le strutture del to a segnalare un elemento: 

quattro anni a partire dal- sistema sovietico ». « Ciò non- tra tutti i grandi <colum- 

l’entrata in vigore della leg- dimeno — afferma Craxi — 

ge. Anche su questo punto non intendiamo sottovalutare “ —————————— 

vi sono posizioni diverse a ciò che VURSS ha rappresen- ESTRAZIONI DFI I OTTO 

confronto. In particolare. I co- tato e rappresenta per la reai- T ! U 

munisti sostengono una dura- tà contemporanea, Siamo fer- pel 5 novembre 1776 

ta più lunga dei contratti, mamente convinti ‘ che il no- n , 1 1 

che dovrebbe aggirarsi attor- stro Paese e l’Europa debba- “ ar ' . 1? „ 2 J , 

no ai sei-sette anni. no mantenere, rafforzare e If f! „ 2 

Qual è il giudizio dei co- sviluppare tutti i possibili Firenze 19 56 26 27 84 1 

munisti sulle trattative In cor- scambi economici e culturali ~® nova 2 II I; If 5? : 


so? « Indubbiamente — affer- con VURSS. Non - vagliamo 

ma il vicepresidente dei se* contrapposizioni frontali, ritor¬ 
natati del PCI. compagno Di ni al clima della guerra fred- 

Marino — sono stati compiuti da. pregiudiziali ideologiche 

dei passi positivi in direzione fanatiche e improduttive ». 

di un superamento dei con- Non possiamo pretendere, af- 

trasti e nella ricerca di solu- ferma Craxi. che i « nostri 

zioni più rispondenti ad una valori siano validi e univer- 

legge di effettivo equo cano- sali per tutti i popoli e per 

ne. Tuttavia, rimangono an- tutte le circostanze storiche », 


cora molti punti di dissenso 1 e abbiamo però il diritto «di 


Bari ' 74 43 90 87 ’ 5 2 

Cagliari SI 13 29 4 21 2 

Firenze 19 56 26 27 84 1 

Genova 2 77 47 18 60 1 

Milano 18 85 26 39 37 1 

Napoli 18 43 54 50 13 1 

Palermo 18 57 16 29 41 1 

Roma 34 73 82 64 42 x 

Torino 19 26 33 34 47 1 

Venezia 20 61 57 69 78 1 

Napoli (secondo estratto) x 
Roma (secondo estratto) 2 

Ai 4 « 12 » L. 17.733.000; agli 
«11 » L. 429.000; ai « 10 » 
L- 33.800. 


uisfs» ' americani solo An- 
thony Lewis ha attaccato le 
compagnie petrolifere in un 
articolo intitolato «L’arrogan¬ 
za del potere». Nessun altro. 

E veniamo al Medio Orien¬ 
te. La politica di Carter con¬ 
tiene molte > ambiguità. Ma 
due fatti sono incontestabili. 
L’attuale ' presidente degli 
Stati Uniti è stato il v primo 
presidente di questo paese ad 
affermare da una parte il di¬ 
ritto del popolo palestinese a 
una thomeland» e dall’altra a 
riconoscere che l’OLP costi¬ 
tuisce la più «significativa 
rappresentania * di quel po¬ 
polo. E la sua azione nell’a¬ 
rea ■ mediorientale sembra 
corrispondere a tali premes¬ 
se. Oggi gli si rimprovera di 
voler «pugnalare Israele alle 
spalle». nonostante che nes¬ 
suno possa seriamente soste¬ 
nerlo. «Abbandonare Israele 
— ha anzi più volle ripetuto 
Carter — sarebbe un suicidio 
politico per qualsiasi presi¬ 
dente». L’altra accusa, che a 
questa si accoppia, è di aver 
reinserito l’URSS nel gioco 
mediorientale. E’ un’accusa 
puerile. Nonostante gli insuc¬ 
cessi della sua politica in 
quest'area, infatti, ogni tenta¬ 
tivo di escluderla dalla trat¬ 
tativa di pace sarebbe ov¬ 
viamente inconsistente. 

E infine il canale di Pana¬ 
ma. La trattativa durava da 
quattordici anni. Ila impe¬ 
gnato sei presidenti, da Rise- 
nhower a Ford. L’attuale 
amministrazione ha firmato 
un trattato che trasferisce la 
sovranità a Panama ma che 
assicura agli Stati Uniti an¬ 
che troppi poteri di interven¬ 
to. Ciò nonostante. Carter à 
accusato di aver alienato una 
« proprietà» americana. Si 
potrebbe aggiungere dell’al¬ 
tro. Per esempio quella che 
in linguaggio mornteo po¬ 
trebbe essere definita la 
«strategia dell’attenzione» 
verso i partiti comunisti eu¬ 
ropei. Non è nulla di clamo¬ 
roso. Consiste soltanto nel¬ 
l'affermazione dell’opportuni 
tà che la politica di alcuni 
partiti comunisti europei 
venga guardata con occhi di¬ 
versi da quelli della guerra 
fredda e ciò non è affatto 
disgiunto dal tentativo di 
creare contrasti all’interno 
del movimento comunista. E 
tuttavia Carter viene accusato 
di «cedere ai comunisti*. 

Cosa se ne deve ricavare? 
Personalmente sono restio a 
trarre giudizi affrettati. Ma è 
difficile dissipare il sospetto 
che questo paese, per effetto 
della lotta che molti settori 
dell’establishment, sia politi¬ 
co che ecqnomico, conducono 
contro l’attuale amministra¬ 
zione possa essere spinto su 
posizioni inquietanti. I nostri 
schemi europei di divisione 
tra destra e sinistra non aiu¬ 
tano a capire la realtà in 
movimenta. Non è di questo 
che si tratta. Si tratta piut¬ 
tosto del fatto che si sfa 
manifestando. anche nel 
camm del consenso o del¬ 
l’ostilità nei confronti di un 
presidente, quel fenomeno 
che è tipico della società a- 
mericana: il successo che ge¬ 
nera successo, l’isolamento 


che conduce alla sconfitta. 
Carter è oggi al centro rii 
questa spirale. Ne uscirà? 
Ogni tentativo di previsione 
può essere ingannevole. Il so 
lo dato sicuro, per quanto lo 
si possa essere negli Stati U 
niti, è che egli ha ancora tre 
anni davanti a sè. C’è chi 
dice che è deciso ad andare 
avanti per la sua strada. C’è 
chi sostiene invece di aver 
colto in Ini segni di sconfor¬ 
to. Quale che sia la verità. 
l'America vive un momento 
di grande incertezza. 

Rinviato 
il viaggio 
di Carter 

WASHINGTON — E’ stato' 
annunciato da fonte vicina 
aM'ammlnistrazlone america¬ 
na, che il viaggio all’estero 
che il presidente Carter pre¬ 
vedeva di fare alla fine del 
mese In nove paesi di quat 
tro continenti, è stato rln 
vlato. 

Secondo la stessa fonte il 
viaggio potrebbe essere nuo 
vamente fissato all’inizio 
dell’anno prossimo. Il sog¬ 
giorno all’eslero del presi¬ 
dente degli Stati Uniti, prc 
visto dal 22 novembre al 3 
dicembre, avrebbe dovuto 
portare Carter in Venezuela, 
In Brasile, in Nigeria, in 
India, nell'Iran, in Arabia 
Saudita, in Francia, in Po 
ionia e in Belgio. 

Il presidente Carter, è sta 
to precisato, ha deciso di 
rinviare il suo viaggio per 
essere presente a Washing¬ 
ton nelle prossime settima¬ 
ne. cioè mentre si decide al 
congresso la sorte del suo 
piano sull’energia. 


L’Associazlono tìx deportati 
polìtici nel campi nazisti «n 
nunzia la morte di , 

UNA COLOMBO 
Ved. GASPAROTTO 

e la ricorda per il contributo 
dato all’affermazione degli 
ideali di libertà e di demo 
crazìa continuando l'opera di 
Poldo Gasparotto, medaglia 
d'oro della Resistenza assas¬ 
sinato dai nazì fascisti nel 
campo di Fossoli. 

Milano, fi novembre 1977. 


Gianfranco. Rosella. Fio 
rlana. Giuliano Maris e Gian¬ 
luigi Sacca ro profondamen¬ 
te addolorati per la morte 
di 

NUCCIA GASPAROTTO 

nel ricordo di Poldo, indi¬ 
menticabile combattente per 
la libertà,, iln questo grave 
momento sono vicini ai figli 
Pierluigi e Giuliano. , 

Milano. 6 novembre 1977. ! 


A nove anni dalla morte 
immatura. la madre, i fra¬ 
telli e i parenti tutti ri¬ 
cordano 

LICIA SAVIOLI 

agli amici e ai compagni. 
Roma. 6 novembre 1977 
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Cos’èilClik? 1 

Difficile spiegarlo con una sola parola: il Clik è una linea 
inconfondibile proprio come quella della Mini. 

Ma non solo: Clik vuol anche dire possedere un 
nuovo sistema frenante con pompa ad 
azione differenziale, per una frenata sempre sicura. < 

Un Clik è un carburatore a controllo automatico 
studiato apposta per ridurre realmente i consumi * ■ 
e per non inquinare. Per non parlare delle rifiniture - 
e degli interni: nella Mini sono un vero Clik! 


_ _ .. -Altri Clik molto importanti nella Mini sono 

gasp 8 

Ia grihmzfta*òt l2 mési per chffMnetraggio illimitato. 
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Per non parlare degli optionals 
quasi sempre venduti “tutto compreso” nel prezzo: 
nella Mini sono veramente co m prm nel prezzo. [;,] 

Anche questo è un Clik! 

Ma dove il Clik della Mini è più evidente 
è nei prezzo: L. 2.436.000* per 998 c.c. di cilindrata. - 
Chi altro può darvi così tanto con cosi poca spesà? 

‘Questo è il Qsk: un insieme di fatti ‘ -> * • 

€ di emozioni, un misto di tecnica, simpatia e fascino che, } , 
nolo rinnoceriti è riuscita à méttere insieme, pensando ' ; ■ • 
a una macchina, unica per linea e carattere. 

Una macchina con il CBk, insomma. * 1 ’ * " ■ 
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Dopo aver 


con 


salutari, l’amaro che vi (là la forza di tnille « 
cavalli selvaggi, ramaro: appena nato, l’amaro : 
che bevevano i crociati, lo sturmdrinken, forse 
siete pronti ad assaggiare un amaro che vi farà 
soltanto digerire piacevolmente. ■- 
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fedele a se stesso e ai suoi consumatori. dJn amaro : ; 
classico, insomma .,.u i ; , 

18 Isolabella trae le sue virtù da un’esperienza 
secolare, da una ricetta calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose d’alcool, da una sapienza 
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Provatelo oggi Lo proverete ogni giorno, dopo 
mangiato, per digerire piacevolmente. . 


- + m ti.tt.Mffr .:wvw*?frrv 

Z VViA^ì nnw ^ì* ì 

V» ^ f* I •* * ^ l i; M | 


• • « 


A-i - -M *> ■ 
I 



« > ./- . 




• ’r v f; v 

























I 


bjxix ; - ' ' • 

11#.-' 


• *' •*' 4> ** • *4 w 


fclA, 1 ; ,-• -, 

>40.‘.r.’ • * ■ 


* 


|V 


J 

f 




ifojCr', 

ÌÌ%; 




pag. 14 / firerize 


RKDAZIONB AMMINISTRAZIONE: VI* Luigi Alamanni 4141. Tal. Rsdaz.: 212JM • fft.150 
Tal. Amministrai.: 294.1*5. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agamia «Alba», Via Fatma. Tal. 2*7492 


/ domenica 6 novembre 1977 


Quest'anno mille matricole in meno rispetto al 76 


f v- • 
/ * f- -A . 


Alla era 10 


Colono dopo anni di crescita 


JiiVHA 


le iscrizioni 


>* -V ' C :*' 


Oggi a Rifredi 
manifestazione 
con Di Giulio 
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L'affluenza degli studenti stranieri e le immatricolazioni parvenuta par posta non saranno probabilmente suffi¬ 
cienti a modificare il dato - Sensibile diminuzione di iscritti «Ha facoltà di Medicina - balzo in avanti di Magistero 


Verrà celebralo il 60° della rivoluzione d'OHobre • Do¬ 


mani dibattito a Barberino do) Mugello con Pasqumi 


cùU# ■ 


1 Fer la prima volta dopo 
decenni di crescita impetuo¬ 
sa diminuiscono le Iscrizioni 
e le immatricolazioni aU'Unl* 
versltà. Un calo notevole, vi¬ 
stoso sull’ordine 1 delle mi¬ 
gliala di studenti che confer¬ 
ma le previsioni della viglila 
e che difficilmente potrà es¬ 
sere colmato dalle iscrizioni 
per posta (cl si può iscrivere 
ed Immatricolare anche man¬ 
dando in busta 1 documenti 
necessari), dall’ondata degli 
stranieri e dai ritardatari di 
fsempre. Le matricole sono 
più di mille In meno rispetto 
all’altr’anno (quest’anno sono 
9.007, nel ’76-'77 erano 10.151), 
le * iscrizioni 7.500 in meno 
(erano 44.279 ed ora sono 
30.686). • * 

• Queste cifre, fomite dal fun¬ 
zionari del rettorato pochi mi¬ 
nuti dopo la chiusura defini¬ 
tiva degli sportelli delle se¬ 
greterie, possono ancora su¬ 
bire modificazioni, ma già in¬ 
dicano con ^ufficiente, chia¬ 
rezza una linea di tendenza 
precisa e per molti versi cla¬ 
morosa. 

L’altr’anno furono 416 gli stu¬ 


denti di nazionalità non ita¬ 
liana che si Iscrissero all’ate¬ 
neo fiorentino, quest’anno do¬ 
vrebbero essere solo 130 cir¬ 
ca in quanto ne sono stati 
respinti a decine alla prova 
di italiano al consolati. I dati 
fomiti dal colcolatore potreb¬ 
bero essere modificati anche 
dal ritardatari e da chi ha 
scelto - la posta ; come stru¬ 
mento per regolare 1 suol rap¬ 
porti con la facoltà. Nell’anno 
accademico passato in questa 
situazione si trovò più del- 
l’I per. cento degli iscritti, 
petano quelle condizioni la li- 
Anche considerando che si ri- 
nea di fondo non risulterebbe 
alterata. Cosi come modifica¬ 
zioni sostanziali alla caduta 
complessiva delle iscrizioni 
non ne porteranno 1 5 mila 
fuori corso che fluttuano da 
anni Intorno all’ateneo. * 

Le facoltà più colpite dal 
calo delle Iscrizioni sono me¬ 
dicina, Ingegneria, scienze 
matematiche, fisiche e natu¬ 
rali, e scienze politiche. Ab¬ 
bastanza sorprendente anche 
la consistenza della flessione 
di medicina. Si sono Imma¬ 


tricolati solo 710 studenti ri¬ 
spetto al 1217 dell’anno acca¬ 
demico passato: ad ingegne¬ 
ria le matricole 66 in meno. 

Una lieve flessione c’è an¬ 
che ad architettura (1.063 ri¬ 
spetto a 1266), ma in questa 
facoltà il contingente di stra¬ 
nieri è ogni ariho massiccio 
e potrebbe ' quindi riportare * 
il dato a livelli alti. Lq . con¬ 
fermano anche le cifre for 
nite dal preside ' Cardini a 
Ferronl ih preparaziohe del¬ 
la conferenza dei rettori', ad 
architettura di Firenze ci so- ’ 
no 1.650 studenti non italiani 
contro 1 877 di Roma, 1 518 
di Milano, i 443 di Venezia. 
Quest’anno sembra però che 
tutte le facoltà di architettu¬ 
ra abbiano intenzione di chiu¬ 
dere 1 cancelli agli stranieri: 
al rettorato circola la voce 
— tutta da confermare — che 
non sarebbero stati assegnati 
1 posti ai giovani di naziona¬ 
lità non italiana. - -* 

~ DI. fronte alle facoltà ' che 
dopo anni vedono diminuire 
gli ' iscritti cl sono casi di 
altre che dopo un lungo pe¬ 
riodo di flessioni ora rlprendo- 
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' In occasione del 60° anni¬ 
versario della Rivoluzione d‘ 
Ottobre, 41 partito ha orga¬ 
nizzato una serie di inizia¬ 
tive in tutta la provincia: og¬ 
gi alle 10, alla SMS di Rlfredl 
in via V. Emanuele 303, si 
svolgerà una manifestazione 
pubblica con la partecipazio¬ 
ne del compagno Fernando 
Di Giulio della Direzione del 
PCI; domani alle 21, al tea¬ 
tro Comunale di Barberino 
del Mugello parlerà il com¬ 
pagno Alessio Pasquinl segre¬ 
tario regionale del partito. 


CA.V ’ ' ' • : 

derazione, è convocata la riu¬ 
nione del Comitato Federale 
e della Commissione Federa¬ 
le di controllo per discutere 
« Il dibattito al Comitato Cen¬ 
trale e l’iniziativa del parti¬ 
to nella provincia di Firenze». 



Giovani davanti agli sporteli! dello segreterie 


no vigore. E’ il caso di Ma¬ 
gistero dove si ha un aumen¬ 
to sbalorditivo di quasi 500 
matricole che fanno di colpo 
aumentare di un terzo il con¬ 
tingente delle immatricolazio¬ 


ni rispetto all’altr’anno. TJn 
lieve aumento si registra an¬ 
che a economia e commercio 
dove si passa da 834 nuovi 
iscritti del ’76-*77 al 968 at¬ 
tuali. .s • • -. • 


Domani, con Inizio alle 9,30 
e con proseguimento per l’in¬ 
tera giornata, è convocata in 
federazione la riunione del 
Comitato Regionale e della 
Commissione Regionale ; di 
Controllo per discutere su 
« Problemi di orientamento e 
di iniziativa del partito sul¬ 
la ” «questione» femminile» 
terrà la relazione la compa¬ 
gna Lucia Vlanello. Sarà pre¬ 
sente e concluderà la riunio¬ 
ne la compagna Adriana Se- 
roni della Direzione del PCI. 


Martedì alle 21, si svolgerà 
in federazione una riunione 
per discutere i problemi le¬ 
gati alla organizzazione del 
mese del partito e alla attua¬ 
zione del piano triennale per 
la Toscana. La ’ discussione 
sarà ' introdotta dal compa¬ 
gno G. Odori responsabile 
delia Commissione d’Orga- 
nlzzazlone provinciale. . 


’ Mercoledì alle 21, si terrà 
In federazione la riunione per 
discutere «Iniziativa del par¬ 
tito e linea di lavoro della 
commissione sui problemi 
della stampa, propaganda e 
informazione ». 


Per domani alle 17, in fe- 


■ 1 L'assemblea * della ‘ sezione 
Sinigaglia-Lavagnlni, ■ fissata 
per oggi, con 11 compagno 
Alberto Cecchi sul Progetto 
a medio termine è rinviata 
a data da destinarsi. 


Deve scontare sei anni di reclusione 


Tra un mese e mezzo le elezioni 


Oggi 


È ancora latitante V industriale 


B m f 


annoto per ia 


ULNA IH 


I distretti apriranno 
nuovi spazi democratici 
nel mondo della scuola 


chiuse 


le sale 


cinematografiche 


Le fiamme divamparono nello stabilimento imprigionando i lavoratori — Non esiste¬ 
vano uscite di sicurezza — Dopo le richieste del PM il proprietario è scomparso 

: 7 •. ■> - 7. •; v • - v, : ; ; . 


In un convegno organizzato dalla Provincia sono 
stati sottolineati anche i limiti dei nuovi organismi 


Arrestato un giovane 


'■ -W- - 


Comperava la merce 
con assegni rubati 


- * : .■ r- ■ 


SI presentava nei negozi accompagnato dalla moglie 
• dalla figlioletta - Un ottico previdente l'ha scoperto 


Una famigliola dall’aspetto 
simpatico aveva preso l’abi¬ 
tudine, negli ultimi tempi, di 
fare le spese nei negozi del 
centro usando gli assegni an¬ 
ziché 1 soldi in contanti: non 
ci sarebbe stato niente di ma¬ 
le, se gli assegni che usavano 
non fossero stati falsi e 1 ne¬ 
gozianti rimanessero cosi con 
della - carta - straccia fra le 
mani. Un commerciante pe¬ 
rò se ne è accorto, e ai pol¬ 
si di Pietro Ceccherelll 28 
anni sono scattate le manette. 
Daniele Guidi, che possiede 
un negozio di ottica, nei glor¬ 
ili scorsi ha avuto 11 Cecche- 
rèlli come cliente. 

' U giovane truffatore è en¬ 
trato nel negozio con la mo¬ 
glie e la figlioletta: cercava 
un palo di occhiali. SI è di¬ 
lungato nella scelta, ne ha 
provate diverse pala, quindi 
ha deciso di comperarne un 
paio da 25 mila lire. «Posso 
pagare con un assegno? » ha 
chiesto. Il negoziante ha ac¬ 
cettato, ma per premunirsi 
contro eventuali truffe, ha 
chiesto di vedere un docu¬ 
mento. Poiché il «cliente» 
non ne aveva ha preso il nu¬ 
mero di targa dell’auto dalla 


quale lo aveva visto scende¬ 
re, una Mini Minor targata 
FI 633764. Poi, tranquillizza¬ 
to. ha accettato dal Cecche- 
relli uh assegno di 80 mila- 
lire e gli ha dato II resto. 

Quando il Ceccherelll, ha 
lasciato 11 negozio, al Guidi è 
venuto imo scrupolo: ha tele¬ 
fonato alla banca per accer¬ 
tarsi che rassegno fosse re¬ 
golare. Ha cosi appreso che 
si trattava invece di un asse¬ 
gno rubato: non gli restava 
altro che dare l’allanne. Una 
volante di zona dopo pochi 
minuti, ha intercettato la vet¬ 
tura del-Ceccherelll e Io ha 
accompagnato in questura. 
L’uomo ha confessato, ed ha 
restituito al Guidi che si tro¬ 
vava ancora negli uffici del¬ 
la Questura, sia gli occhiali, 
che le 55 mila lire che aveva 
avuto « di resto ». 

•• Con sé aveva degli altri as¬ 
segni, provenienti da un fur¬ 
to avvenuto a Bagno a Ripo¬ 
li a Piero Bianchi, e da un 
altro furto a Ponsacco. Il 
Ceccherelll Inoltre ha ammes¬ 
so di avere più volte fatto ac¬ 
quisti. anche di generi ali¬ 
mentari con altri assegni 
della stessa provenienza fur¬ 
tiva. 


Corsi sportivi alla XXV Aprile 



La n*»irtlw i «9 oprilo» ho urpeMu pvoom lo po- 
teatro di m Bronzino 117 doi corei per tombini di omto i 
0000 L Bi stratto < ^^e | ^emir y^ d^Jeee*io^^ieen ^ oaenem d^o*Maa*PNO 

monto olle eoi. 

inoltn^MiriaetB^ wmdjt*»^F|w>i|i 

mreo^rteenooo e4 raptriM 

SS Sowfiuirtemo MaSSET (LmS^lSnmSSSte^ 

Marnato Yon, 9 don di MkMo Orila eooolo gtoppomoi) orni 
tornito noi g io rn i di Metodi, inerte di marooMdl o venerdì dot* 

lo if a*to «1. ^ ^ , gddUI. 11 M “ 

•dotti tori tonato H morooMdl o vone r dl dodo M dlto.m 

a^^oAooÉPoi ggm 


PRATO — E' ancora latitante 
l’industriale ;; Stefano Borchi. 
di 23 anni, proprietario della 
filatura « Borfil * condanna¬ 
to dai giudici a. sei anni di 
reclusione per la tragica mor¬ 
te di tre operai. E’ fuggito 
poco prima della lettura della 
sentenza. La polizia ha subito 
iniziato le ricerche ma l’in- 
àustriale è riuscito però a 
fai* perdere le proprie tracce. 

Il Borchi si era presentato 
l’altra mattina nel tribunale 
di Prato per seguire le fasi 
del processo a suo . carico. 
Dopo che il pubblico ministe¬ 
ro dottor Miller ha letto le 
sue richieste al termine della 
arringa, chiedendo che l’uomo 
venisse condannato a 5 an¬ 
ni e 500 mila lire di multa, il 
Borchiè uscito dall’aula. 
Quando i giudici hanno pro¬ 
nunciato la sentenza il Bor¬ 
dò era ormai fuggito. ~ 

" L'industriale doveva rispon¬ 
dere di omicidio colposo plu¬ 
rimo. perché le indagini ave¬ 
vano stabilito che i tre operai 
uccisi dalle esalazioni scatu¬ 
rite quando l’industria era 
stata avvolta' dalle fiamme, 
erano rimasti imprigionati 
nell’azienda sprovvista di usci¬ 
ta di sicurezza. 

La ricostruzione della dram¬ 
matica morte di Stefano Bi¬ 
lenchi, 16 anni. Pasquale Bian¬ 
co. 18 anni, e Danilo Glovanni- 
ni. 36 anni, fatta in aula du¬ 
rante le fasi - dibattimentali 
aveva già schiacciato alle sue 
responsabilità l’industriale 

L’incendio divampò violen¬ 
temente nell’azienda del Bor¬ 
dò il 7 febbraio del ’76 verso 
le 22. Nella fabbrica stavano 
lavorando cinque operai, due 
*al piano terra (Roberto Bi¬ 
lenchi. padre di Stefano, e 
Gerardo Rosielk»), al primo 
piano le tre vittime dell’allu¬ 
cinante 'tragedia. Fra di loro 
il giovane Stefano che era al 
suo primo giorno di lavoro. 
Le fiamme si alzarono im¬ 
provvisamente. trovando faci¬ 
le esca nei materiali deposi¬ 
tati nella filatura. La tromba 
delle scale, che portava ai 
piani superiori divenne subito 
impraticabile: Io stanzone di 
cardatura del primo piano di¬ 
venne rovente. Gli operai cer¬ 
carono disperatamente una via 
di fuga, ma non c’era- più 
modo di uscire dalla trappola 
mortale in cui erano rinchiu¬ 
si. Mentre il fuoco si avvici¬ 
nava l’aria diventava sempre 
più irrespirabile. 

Il Giovannini, il Bianco ed 
il Bilenchi cercarono la sal¬ 
vezza fuggendo investiti dalle 
esalazioni di acido nitrico ai 
piani superiori, ma ormai il 
fumo aveva invaso tutti gli 
ambienti. Il padre di Stefano 
.Bilenchi ed il Rosielk) chia- 
ararono immediatamente i soc¬ 
corsi, ed i vigili del fuoco e 
le aatoambnlaara - a rrivar ono 
in pochi minuti per cercare 
di salvare gli operai impri¬ 
gionati dalle fiamme. Quan¬ 
do, però, ri uaci rone ad entrare 
•eBa fflefeara le aHi di ter- 


; Completamente 
scagionata > 
Fammìnistrazione 
; di Carmignano 


SI ’ è conclusa la ’ vicenda 
giudiziaria per gli amman¬ 
chi nel ■ comune di Carmi¬ 
gnano: il giudice istruttore 
ha emesso una sentenza in 
cui • si dichiara che non si 
deve procedere a causa della 
morte di Piero Sani, ragio¬ 
niere ’ comunale e Imputato 
per avere sottratto 60 milio¬ 
ni alle casse del comune, e 
che non sono risultate ipote¬ 
si di reato a carico degli am¬ 
ministratori. Cade cosi tutta 
la montatura della ■ DC di 
Carmignano. che aveva sol¬ 
levato Intorno alla vicenda 
un gran clamore, distorcen- 
do i fatti ((i fine elettorali¬ 
stico) e cercando di scredi¬ 
tare la amministrazione di 
fronte all’oDinione pubblica. 

La sentenza del giudice 
Istruttore — che scagiona 
completamente Tammlnistra- 
rione — dovrebbe servire da. 
monito alla DC di'Cannfcr 
gnano che ha < trasformato 
l’aula del consiglio comunale' 
in aula di tribunale, cercan¬ 
do di colpire l’amministra¬ 
zione PCI-PSI con false ac¬ 
cuse invece di cercare un 
confronto politico su basi co¬ 
struttive. Il ragioniere comu¬ 
nale aveva causato un rile¬ 
vante danno patrimoniale ai- 
comune di Carmignano, con 
una truffa sui buoni di pra 
levamento. „ ^ 


“Si avvicina la scadenza per 
l’elezione dei distretti scola¬ 
stici . (12-13 dicembre). Quan¬ 
ti sono nella provincia di Fi¬ 
renze? -■» 

Vediamoli nel dettaglio con 
l'indicazione delle sedi: nume¬ 
ro 15 San Casciano (Scuola 
media Nlevo) ; n. 16 Sesto 
Fiorentino (istituto * statale 
d’arte); n. 17 Firenze (liceo 
scientifico Da Vinci); n. 18 
Firenze (Terzo liceo scienti¬ 
fico) ; n. 19 Firenze (scuola 
elementare Nlccolini); n. 20 
Firenze (istituto professiona¬ 
le Peruzzi) ; « n. 21 Firenze 
(Quinto liceo scientifico); 
n. 22 Scandicci (scuola me¬ 
dia Fermi); n. 23 Prato (scuo¬ 
la media Lippi); n. 24 Prato 
(Istituto Industriale Buzzi); 
n. 25 Borgo - San Lorenzo 
(scuola media G. della Ca¬ 
sa); n. 28 Pontassieve (scuo¬ 
la media); n. 27 Empoli (li¬ 
ceo scientifico II Fonteormo) ; 
n. 34 Castelfiorentino (scuo¬ 
la media Bacci) ; n. 32 San 
Miniato; n. 50 San Giovanni 
Valdamo. 


Sui distretti scolastici e 11 
« Centro di scuola media su¬ 
periore nel distretto » un con¬ 
vegno.di studio è stato orga¬ 
nizzato dall'amministrazione 
^provinciale. « Nonostante l’Im¬ 
portanza ■ che .rivestono le 
prossime elezioni — ha det¬ 
to il presidente della Provin¬ 
cia Ravà-- quésto nuovo or¬ 
gano di gestione della scuola 
è privo di qualsiasi potere di 
intervento nonostante si ri¬ 
chiamasse. nella idea origi¬ 
naria della sua istituzione, 
alla necessità di una unità 
più ampia degli organi col¬ 
legiali della scuola. In modo 
da rappresentare 11 passaggio 
ad una gestione meno setto¬ 


riale e più sociale dell’stru- 
zione ». " 1 ; •, 

11 corporativismo duro a 
morire nel settore della scuo¬ 
la. la mancanza di autonomia 
finanziaria che ha reso nulla 
ogni iniziativa e il perdura- 
, re di una gestione burocra¬ 
tica ed accentratrice del mi- ; 

, nistero sono d’altra parte al- 
; l’origine dei limiti e del calo 
della partecipazione *. - 
■ L’assessore alla pubblica’’ • 
Istruzione della v . Provincia, 
Mila Pierelli, nel suo inter¬ 
vento ha sottolineato il mo- ; 
mento di democrazia diretta - 
che dovrà caratterizzare la • 
azione del distretto. «Dovrà . 
essere un punto di incontro 
di quelle forze che operano ; 
e lavorano per la riforma del- - 
la scuola secondaria e del- ; 
l’università. Non bisogna tut- , 

' tavia mitizzare la funzione : 
e le potenzialità che si apro- ; 
no rispetto ad una struttura 
e a una gestione tradizional¬ 
mente centralizzata e vertici- 
stica. La programmazione 
scolastica, la funzione di 
orientamento, di assistenza e 
di razionalizzazione dei servi- 
zì~tiel diritto allò studio, com- ». 
piti prioritari del distretto. . 
possono trovare una sua vali- ’ 
dilà soprattutto con l’instau- ; i 
rarsi di un rapporto costante I 
con l’ente locale ». - 1 
■Il professor Giovanni Che-;', 

. rubini, docente universitario, 
ha sottolineato la necessità 
per la scuola di costituire un 
polo culturale nel territorio 
per tutta la popolazione. H ^ 
distretto scolastico potrebbe ‘ 
rappresentare un salto di qua- 
lità nelle realtà scolastiche ' 
generalmente disgregate. 

Le conclusioni sono state 
tratte dall’assessore Tassinari. 


SI «volge oggi lo «dop«to di 
24 ore dei lavoratori del cine* 
ma per richiedere una legga 
di ritorma del settore, provve¬ 
dimenti urgenti a difesa dal¬ 
l'occupazione, il rinnovo del 
contratto. Durante lo sciopero 
è prevista per guasta esattina 
alle ore IO presso la FU (via 
Martiri del Popolo) una mani¬ 
festazione interprovinciale del 
lavoratori dal cinema. 

Anche l’ARCI ha aderito al¬ 
l'iniziativa di lotta, per cui le 
tale delle case del popolo a dal 
circoli resteranno chiuse par 
l'intera giornata. 


Domani 
si conclude 
il seminario 
sui distretti 


Domani nella sede dal di¬ 
stretto scolastico 19, scuola ele¬ 
mentare « Nlccolini », ai con¬ 
clude Il seminario organizzato 
dai consigli del quartieri 4, 5 
• 6 sulla problematica del di¬ 
stretto scolastico. Alle 21 sa¬ 
ranno tratte la conclusioni • 
avanzata proposta per l’avvio 
dal distretto in funzione dei rap¬ 
porti tra scuola-quartieri e ter- 
torlo. , • ■ 


Convegno 
della CGIL 


sulla scuola 


dell’obbligo 


Oggi alle 9,30, all’istituto 
tecnico per g eometri « Salve- 
mini », ai coododono i lavori 


l'ufficio studi del sindacato pro¬ 
vinciale CGIL-Scuola su ■ gli 
insegnanti di fronte alle modi¬ 
fiche nella scuola deii’obbllgo: 
valetaaioni, critiche, pro e pe» 


che in 


aH'ahotizIone 
laer* I lavo¬ 


ri Tellie De 


Giorgio La Pira nef ricordo del compagno Alberto Cecchi 


i - * .*. - 


nostra epoca 


~ L'onore v ole Giorgio La Pi¬ 
ra, ox-oindaco dalla città è 
deced uto lari aara nella cli¬ 
nica Compagnia di Maria di 
via Chanifcini alla 19,05. In 
mattinata la ava condizioni, 
eh# orano già gr a vi tai ma al 
arane u lt a» ira manta aggrava¬ 
ta 

Par tutta la giorn a t a uomi¬ 
ni politici, autorità a r a ppr a - 
•entanti dal mondo c a ttol ica 
a dalla cultura al acne ro t a ti 
alla clinica: dopo la viafta dal 
cardinola Bono!li a dal ainda* 
co GaMwggiani. di Paniere 
La ValM«e di Gessini, avve¬ 
nuta venerdì ecoreo appe n a 


telato una dichiarazione in 
cui cap r i m a il cordoglio euo 
o di tutti i cittadini par la 
ecomparea dal euo predo coe 
•ora alla guida di Firanca. Il 
co m i tat o ragionalo toccano a 
la fede razi one fiorentina doi 
PCI a i paria monta ri fioren¬ 
tini hanno Inviato un tele¬ 
gramma di condoglianza. 

Abb i amo chiaeto al cotti pa 
gno A l be rto C a c chi , che ha 

li ti c he a c ult ura li dalla città 
dal dopog u er ra agli anni cas¬ 
sante. un ricorde sulla figura 
a sulropsra detto scomparso. . 


stato, al sono va ca ti lori il 
pre si de n te doi co nsig lio re g i o 
nolo Loretta M o nto ni agg i , il 
sanatore Bargetlini, Glieenti, 
Mos s eci , Enzo Enriquez Agno¬ 
lotti, Portati a i dir ig en ti det- 


Ingrao, ha più 


dal S an ato , Fontani. Gi orgia 


adulti cari 

pur Iwf anu 


MBh m contro di 
BÌBB dMNapedala A 
■aria Mòra. Lo co» 


- ' Giorgio La Pira è stata una 
delle figure più significative 
di un’epoca contrassegnata 
da profonde, laceranti con¬ 
traddizioni: quella che va dal¬ 
l’antifascismo alla Resistenza, 
poi alla guerra fredda e ai 
primi segni della di s ten si one 
e del disgelo. Ciò che ne ha 
fatto una figura di spicco è 
stato propria il mio aderire to- 
tritinto aTcpcca che tra tra¬ 
scorse, riha a- rivuoi Jngjma- 
hratote ì segni di oontraddiào- 
ae c di conflitto, sino a vibra¬ 
te. B e r ciò, di una sofferenza 
che Usua spirito raighu» tra- 
dueeva la offerta, ia dedixto- 

cl* 

radkava 7infiilMiB| W ari 


sempre e deliberatamente, 
qualcosa di più: la misura 
della propria lontananza dal¬ 
l’ordinamento capitalistico del¬ 
la società contemporanea. . 

In questa sua collocazione 
— che ne stagliava la perso¬ 
nalità anche rispetto al grup¬ 
po dossettiano dei c professo¬ 
rini » di cui aveva fatto par¬ 
te — fu uno dei protagonisti 
dell’Assemblea Costituente, al¬ 
la ricerca appassionata dei li¬ 
neamenti del nuovo Stato re- 
pubblicano da costruire in 
fattiva e solidale unità con le 
altre componenti dell'antifa¬ 
scismo. 


volontà di pace dei fiorenti¬ 
ni in tempi di pericolose rot¬ 
ture; così fu nel proposito di 
salvaguardare il lavoro e le 
fabbriche in tempi di smo¬ 
bilitazione e di crisi. 


Sindaco di Firenze negli an¬ 
ni '50. si trovò a giocare un 
ruolo difficilisimo, sotto il. du¬ 
plice segno di quefl'unità re¬ 
sistenziale che aveva dato la 
i mp ron t a più nitida alla nuo¬ 
va Costituzione repubblicana, 
e detto spirito di rottura e di 
crociata che dal cam po in¬ 
temazionale cercò di dilag» 
re in tutta la nostra rito pub¬ 
blica. passando anche per il 
magistero spirituale e religio¬ 
so. Se gii eventi gli assegna¬ 
rono un ruolo più impronta¬ 
to da questo sec a n do segra, 
la sua Bitonale atthnrthra, la 
aaa fonastione culturale, la 


Vi era in lui un'anticipazio¬ 
ne deio spirito «conciliatore», 
della distensione, che sarei» 

.bcro venuti dopo. Eppure,’ 
per un coincor s o d volontà, di 
preoccupazioni, forse, l’arri¬ 
vo e l’affermarsi della nuo¬ 
va fase, l’affievolirsi dette 
contrapposizioni non segna¬ 
rono ti suo trionfo. Il ritor¬ 
no sulla scena politica. 3 20 
giugno 1976, se pur volle rap¬ 
presentare una sorta di ripa¬ 
razione. di atto di giustizia, 
ha avuto tuttavia un che di 
mesto, una noto (fi tifatene 
difficile a definire. Probabil¬ 
mente, ancora ima volta, e 
già a un'ora tarda, si è volu¬ 
to rivestire ti suo spirito uni-. 


Ma egK fa sonqpru ria 

incere anche gli ultimi 
i stnuneatoitouw c dì 
ma coi proprio scren» 


va ripetere) è rortrifcà « 
egli lascia a gasili che lai 


^ubS gtonOra ^Sa¬ 


ura nette m 
H, storiche* 


lì 


«... 

faj * .'i ., 


w- ew*.rv »mviv . 


e'*'* ***• a . 


la atta prima aratripe del sua 

impaglio pu bbli co : cori fu nel 
propos i to di interpretare la 


temibile, che 
spetto e conato 
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COMUNE DI MONTEEIGGIONI 


- 5 A > 5 '■ '• PROVINCIA DI SIENA 


_AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA . 

IL SINDACO , 1 

' Al stasi dell’trt. 7 dell» Le«g« 2-2-1973 N. 14; ‘ x 

RENDE NOTO 

Ch* l’amm!nl»tr*iiono di Montariggionl Indir! quanto 'prima 
un» licitazione privata p«r l'appalto dai aMuanti lavori: 

— • Progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione primaria dal 

. . . P.E.E.P. dalla zona di Castellina Scalo » ; 

— Importo « baso d'asta - : •- L 137.34Z.S97 

* Tata licitazione verrà effettuata con metodo di cui all’art. 1 let¬ 
tera A) dalle Legge N. 14/1973. , 

Le Imprese Interessate possono presentare domanda. In c*rta 
legala, a questa Amministrazione Comunale, per essere invitali allo 
gara, antro 10 giorni dalla data di pubblicazione dal presente 
avviso sul Bollettino Ufficiate delia Regione (4-11^1977). 

Gli elaborati. tecnici sono in visiona presso l'Ufficio Tecnico 
Comunale. ■ 1 , 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 
Monterìggtonl, II 29 ottobre 1977. 

IL SINDACO 
! Franco Ferrini ! - 



IMPORT - EXPORT 


IMPORTAZIONK DIRETTA 


TAPPETI 

PERSIANI 


K ORIENTAI,! OKIUINALI 


Vi» Piagentina, S7/d 

■ : : i ,1 ì ; (Lungo l’AllIrlvt») x- 

ITltEm: Tel. (055) 007.040 

darauzia illimitata 


LA MEDICEA 


CONFEZIONI AUTUNNO/INVERNO 


per uomo, signora e bambino 


LODEN uomo e donna - 
IMPERMEABILE uomo-donna 
GIACCA UOMO pura lana 
CAMICIE MODA UOMO . 


L. 25.000 in più ; 
L. 34.900/39.900 
L. 34.900/39.900 
L.r 8.900/10.900 


Biancheria • Tappezzeria - Coperte lana 
i Materassi - Reti e tappeti 


Per il Vs/ bambino: UN BEL CORREDINO - UNA 
CARROZZINA - UN BOX'- UN PASSEGGINO 
t = UN SEGGIOLONE - BEI GIOCHI !!! 


/■’ Prima di faro I V». Acquisti Visitata 
' - I tra magazzini In Flranza: 

in centro: V. Canto de* Nelli - V. Oriento 
in F.zza Puccini: V. Ponte alle Mosse 
airisolotto: in Viale Talenti 


< . - • 

•• ; ti. 


KO 


A 


« 105 ì» (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 



L 2.635.000 


ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 


4 porta • doppio circuito frenante - antifurto - «edili anteriori • 
posteriori ribaltabili - luci di emergenza - tappo benzina con chiave 
lavavetro elettrico - tue! retromarciaampio begasllalo 

ED ALTRI EXTRA CHE NON 81 PAGANO!!! 


Corte. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponto di Mozzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


serve 
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Avrò luogo, dal :3 all'11 * dicembre noi podiglio n né espositivo 


Alla fortezza da 


fiUZ 




SSO 





WTì 


L'iniziativa, promossi dal comune, si propone di diventare un punto d'attrazione per la produzione italiana ed 
estera - Duecento stands - Gii partiti 1200 inviti - l'educazione, a tutti i livelli, sarà il tema centrale di quest'anno 


Posizione dei critici 


« Kino Spazio », un nome 
die non va dimenticato 


« Kino spazio »: sembra¬ 
va un nome seppellito ed 
invece « viaggia » come 
un'ombra nelle cronache 
culturali della città. La 
chiusura della sala « off » 
l di via del Sole ha infatti 
suscitato reazioni e discus¬ 
sioni, inquadrate ' nel di- 
i ' battito sulla crisi delle 
strutture • cinematografi- 
; che. E’ ora la vòlta del 
gruppo toscano del sinda- 
< cato critici, cinematogra- 
flcl Intervenire per chla- 
.. rire il proprio punto di. 
• vista su questa involu- 
- . rione. 

■ Il « Kino spazio », che 
era gestito dall'ACT (a- 
genzla cinematografica to¬ 
scana, società che gestisce 
sale comprese quelle in ac- 
‘ cordo con l'Italiioiegglo) e 
organizzato e program¬ 
mato dal Centro Studi 
del CTAC, dal circolo la- 


generi o filoni più popo¬ 
lari, sostenute da docu- • i 
mentati materiali critici. 

Sempre secondo 1 criti¬ 
ci cinematografici toscani . 
« la natura composita del 
comitato di gestione » ! 
comportava difficoltà di ! 
rapporto e contrasti non 
sempre compensabili in 
sede di programmazione.. 

Si è giunti cosi « a ca- ; 
dute disorganiche di prò- • 
grammi » — come eviden¬ 
ziano i critici — che han¬ 
no messo in forse, e quln- 
di ritardato, l’apertura del 
.terzo anno di attività. 

« Il ritardo, l'assenza de¬ 
liberata del periodico di 
informazione per motivi 
pretestuosi di bilancio, lo 
allentamento della tensio¬ 
ne e del rigore di gestione 
l'eccessiva - circolazione ' ■ 
delle tessere omaggio, lo - 

__■_ j _ I _a» i ..li i L-: 


Nel 1931 fu organizzata al 
• « Parterre * la prima rasse- 
gna del libro in Italia. Da quel 
momento fino ad oggi, tran¬ 
ne rare eccezioni, come la 
mostra del libro per ragazzi 
di Bologna, si sono moltipli¬ 
cate iniziative spesso sporadi¬ 
che o gestite in modo inade¬ 
guato. Firenze intende oggi 
riprendere ip piano l'iniziati¬ 
va e, forte di una tradizione 
editoriale consolidata ospitare 
una manifestazione qualificata 
a livello ' nazionale, , con . la 
possibilità di partecipazione e 
apertura al mondo dell’edito¬ 
ria straniera...... ; - ,... . . ... , 

Con questo obiettivo tanto 
ambizioso quanto importante 
per la vita culturale della cit¬ 
tà, il Comune ha organizza¬ 
to - la prima edizione della 
Mostra mercato nazionale del 
libro.■ che si svolgerà dal 3 
all'll dicembre nel padiglio¬ 
ne espositivo della Fortezza 
. da Basso. Duecento stands, 
messi a disposizione dall'am¬ 
ministrazione comunale, ospi¬ 
teranno la migliore produzio¬ 
ne editoriale italiana di que¬ 
st'anno. Intorno al tema cen¬ 
trale. quello dell'editoria sco¬ 
lastica, realizzata a cura del- 


I dibattiti ^interesseranno 
tutti i livelli educativi: il pri- 


to del campo di intervento, e 
soprattutto al decentramento 


iuiu i uvem eoucauvi: u pri- soprattutto al decentramento 
mo sarà dedicato alla scuo- delle • iniziative ' nella città, 
la elementare, e parteciperai chiamando direttamente in 
no associazioni dei genitori, campo il consiglio di quartie- 
rappresentanti sindacali e del- re. Cambierà l'argomento mo¬ 


la stampa specializzata. Con 
la stessa formula si svolge¬ 
ranno gli incontri dedicati al¬ 
la scuola 3 media inferiore 
(con una attenzione partico¬ 
lare per i problemi posti dal 
corsi delle 15 ore), alla media 
superiore (si parlerà soprat¬ 
tutto della riforma, con la 
partecipazione di esponenti 
delle forze ■ politiche) e al¬ 
l’università. I dibattiti, che 
avranno luogo nella sala ver¬ 
de del Palazzo dei congressi 
saranno conclusi da una gior¬ 
nata di lavoro sul problemi 
generali deU’editoria scolasti¬ 
ca. E' prevista, a coronamen¬ 
to del lavoro, la pubblicazio¬ 
ne degli atti. ' 

Per le prossime edizioni si 
pensa già ad un allargamen- 


nografico, si allargherà là 
cerchia della partecipazione 
degli editori, ma non varierà 
la formula cosi come è stata 
concepita, quella della mostra 
mercato che rappresenta an¬ 
che un centro di orientamen¬ 
to e iniziativa culturale. La 
mostra sarà aperta, come ab¬ 
biamo accennato dal 3 all'll 
dicembre. Gli stands lavore¬ 
ranno dalle 10 alle 13 e dal¬ 
le 17 alle 22. V --- 

La gestione delle sezioni 
monografica e delle sigle edi¬ 
toriali è curata dall'Associa¬ 
zione Librai Fiorentini e dal 
Sindacato Italiano Librai. ; Il 
ricavato delle vendite sarà 
utilizzato per l'organizzazione 
degli incontri e dibattiti pre¬ 
visti dal programma. 



v ^ C- > c* $ ; 
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Ieri iniziati i lavori 


Un'immagine della conferenza tulio sport del PCI 


^ Alla Flog la conferenza 
; regionale sullo sport 
promossa dal PCI , 

iVi hanno partecipato numerosissimi esperti ed < 
associazioni • Iniziative e proposte per il settore 

. . J-w; ; i' -, • •. •.. i, i, . • •. 

FIRENZE — Con la partecipazione di 1 numerosi 1 rappre- 
sentantl di enti locali, dell’associazionismo democratico del , 
CONI degli Enti di promozione, del partiti democratici delle 
federazioni sportive, del medici sportivi, di urbanisti, rap- • 
presentanti del sindacati, delle cooperative, si è svolta ieri :, 
nell'audltorlum della FLOQ, presieduta dal compagno Ales- , 
sio Pasqulnl, segretario regionale del PCI la prima conte- > 
renza regionale sullo sport indetta dal nostro partito in 
preparazione della conferenza nazionale che • si terrà a ,, 
Roma nel giorni 28 e 27 novembre. > . > v 

Bl è trattato di una assemblea della società toscana nel ... 
corso della quale sla 11 compagno Enrico Mendunl, respon* ,< 
sablle della commissione culturale del comitato ■ regionale 
del PCI. nella sua interessante relazione, che 11 compagno 
Senatore Ignazio Pirastu, responsabile nazionale del settore 
sport del PCI che ha concluso 1 lavori, hanno focalizzato , 
non solo 1 punti salienti della legge per la riforma demo- : 
cratlca dello sport, - presentata dal PCI al Senato della , 
repubblica, ma si sono addentrati su tutti 1 problemi delio ,, 
sport a livello nazionale e della nostra regione; sul nuovo . 
ruolo che dovranno svolgere la regione e 1 comuni In base 
alla 382. - ■ • 

Nel corso del dibattito sono state avanzate numerose prò , r 
poste e lanciate iniziative che il nostro partito si accinge 
a mettere In atto. Hanno portato un valido contributo 
alla conferenza assessori regionali, provinciali e comunali. 
sindacalisti, rappresentanti dell'associazionismo e degli enti i; .. 
di promozione sportiva. Insegnanti di educazione fisica, rap 
presentanti del CONI e delle federazioni sportive, esperti , 
di medicina sportiva. , x 


voratori ENEL e dal questi elementi — mette 
Comitato interassociativo In luce il documento del 
ARCI-ÀCLI-ENDA8 • ri- .SNCCI — hanno provo- 
spondeva ad una rlquallfi- ! cato un calo oggettivo del- 


cazione della proposta cul¬ 
turale per la città diven¬ 


tando in tre anni 11 pun- ? flcit di circa sei milioni, 
to di riferimento più alto ' non certo compensato dal-, 


per la diffusione di ma¬ 
teriali. cinematografici 1- 
hediti e storici. - 
A giudizio del critici ci¬ 
nematografici, il « Kino 
Spazio » segnava l’incon¬ 
tro fecondo tra esigenze 
di Informazione negate 
dal mercato e approfondi¬ 
mento tecnico anche sul 


Diratte da E. Grada 


auestl ^lementl^-’ mette ? l'Associazione librai florènti- 
5 in luce il documento del ™ ® del sindacato italiano 11- 

' SNCCI — hanno provo- brai, si svilupperanno altre 

: cato un calo oggettivo del- sezioni di lavoro, una dedica¬ 
le presenze, causando a ta alle sigle editoriali, che 

chiusura di bilancio un de- porteranno quanto di meglio 

ficlt di circa sei milioni, è incluso nei nuovi cataloghi, 

non certo compensato dal-, destinata alle franili 

l’irrisorio contributo mini* ® .ff una . , a ~.. grar *. 
steriale » opere, cioè .enciclopedie e di- 

I critici cinematografici.» zionari. La prima edizione 
giudica pertanto intempe- della mostra darà anche spa- 
sticva la chiusura del « Kl- zio alla editoria sperimentale, 
no spazio » in quanto si cioè alla produzione del 11- 
rifletta negativamente sul. bro oggetto, terreno di speri- 

mentazione grafica di artisti 


l’irrisorio contributo mini¬ 
steriale ». 

I critici cinematografici ì 
giudica pertanto intempe- 
sticva la chiusura del « Kl- . 
no spazio » In quanto si 
rifletta negativamente sul.. 
complessivo delle struttu¬ 
re cinematografiche e cul¬ 
turali della città. 


Quattro giorni di dibattito 

Si aprirà domani 
il convegno sulla 
« documentazione » 

L'Iniziativa presentata dall'assessore Tassinari 
1 Esperti ed operatori del settore da tutto il mondo 


Con il voto unanime delle forze politiche 

.__ _ i 

Il quartiere 14 approva la convenzione 
tra comune e Coni per l'area Romagnoli 

Proposte alcune modifiche dello schemi Il consiglio, si è pronunciato per 
l'esproprio del terreno ex-Fiodan e per la sua utilizzazione come verde pubblico 


y « »’* A i : 


Conferenza - starnila ieri i del settore a livello interna- Il consiglio di quartiere nu- i ranno costruiti dal CONI nel-' contratto da 99 a 45 almi, e 

VUlUbiCItMI _ I . . « i .. _ li L __I _tl J-1 A_« _ : _li_. 1* là_*_ -il __ 


qualificati, e ad una esperien- presso la sede del consiglio re- zionale ha lo scoi» di ap- mero 14 ha approvato alla 
za d’oltralpe, con la presen- oionale Per Dresentare il con- profondire i problemi teorici unanimità la (proposta del 


Le musiche di Nono 
al teatro Comunale 


u wivaiaur » _ «n. . •* àwu* • vu coiawiiui -,V.V 

ma della manifestazione illu- ® : Come operare in questo im- 

strato ieri nel corso di una ‘ * u 1U novemDre. Ai gior- mensn i aV firo di reoistrazione U1 c 

conferenza stampa dagli as- naliati intervenuti l'assessore e catalogatone? Uronvegno gjf e d J^ 

sessori comunah Caiazzo e regionale Tassinari e la re- ^ ha rambizione di ^ 


# - ' /. .. _A . r - j t f r t • ^ . • a - 

■ \.r concedi' delja stagiò- gma fohicdu -, i : 5 ... ", 
ne sinfonica autunnale àfi- . - Con il « Cariticum saefum 
' lano lentamente avviando- • ad honorem' sancii marci 


ai ormai al loro. epilogo 
fra alti e bassi a seconda 
dei programmi, dell'umore 
degli orchestrali, della 
/ bacchetta invitata a salire 
il podio. 

Questa volta è toccato a 
Ettore Gracis. un artista 
■ che conosce bene Firen¬ 
ze e l'orchestra del Mag- 
‘ glo per averla non solo 
guidata in più di una fe¬ 
lice occasione ma perché - 
in tempi tristi, e. remoti, 
(l'immediato dopoguerra), 
svolse anche mansioni di' 
direttore stabile per qual¬ 
che tempo. Un musicista- 
, sensibile e accorto che sa 
fare con competenza e se¬ 
rietà il proprio mestiere, 

• 1 Malgrado questo, Ora- . 
cis indubbiamente sfugge 
ai pericoli della « routi¬ 
ne » proprio in virtù di una 
,, riserva di valori culturali t 
che gli permettono di af- ' 
' fróntare con coràggio pà- 
• gine poco frequentate al- > 
l’ascolto disimpegnandosi 
con grande disinvoltura e 
abilità, v.-* 

E* il caso, appunto, del 
concerto tenuto al Comu- 


nominis » di Stravinski. si 
è cominciato a discende¬ 
re lentamente la china, 
strada . ^ w . 

Carlo Gaifa (tenore) o 
Giancarlo Montanaro (ba- 
-, ritono) hanno interpretato 
correttamente le sezioni 
solistiche del brano e cosi 
il coro che in questo con¬ 
certo ha fatto la parte del 
: leone. .; n .... 

' Si è passàti quindi alla 
seconda parte del program¬ 
ma dove, dopo un Gabrieli 
da dimenticare (nienteme¬ 
no che la * Sonata a quin- 
; dici » per-tre cori di stru- 
■ menti dove non sarebbero 
; bastati dieci giorni di pro¬ 
ve neppure per i più esper- 
\ ti complessi), è stata ese- 
' guita forse una delle più 
belle pagine della musica 
dei nostri giorni: « Espana 
en el corazon > di Luigi 
Nono. Gli elementi pare¬ 
vano ritrovare una certa 
fusione e Gracis non ha 
perduto un attimo della 
, necessaria concentrazione 


sessori comunali Caiazzo e 
Camarlinghi, alla presenza dei 
rappresentanti defrAssòcìazìo- 
ne italiana edjtori, .dell’Asso- 
' ciazione librai italiani, delle 
Confederazioni sindacali. Mol¬ 
te altre organizzazioni hanno 
collaborato airorganizzaziòne 
della mostra, iniziativa atte- 


sponsabile del centro Unèaco raggiungere risultati concreti 


di Firenze dott.ssa Stringa ponendo a confronto esperien- re> tanto più importante in 
hanno illustrato le caratteri- ze già avviate e volontà po- quanto esprèssa da tutte le 
stidie della iniziativa orga- litiche all'altezza delle eaigen- forze politiche della zona. - 


mero 14 ha approvato alla la metà del terreno « Roma- 

unanimità la (proposta del gnoli » che sarà gestita dal 

nuovo schema di convenzio- comune, - . j i ’ • .’ -v 

ne tra il comune e il CONI ' - E’ stata respinta a maggio- 

per • l’utilizzazione - dell’area ranza la variante al piano 

del campo c Romagnoli >. Do- regolatore che proponeva la 

po un periodo di riflessione, utilizzazione a verde sporti- 

di dibattito e di contatti tra vo di un terreno di 4 ettari, 

tutte le forze, sportive e so- appartenente . all* ex-Fiodan 

dall interessate, si è dun- Club. Secondo il consiglio di 

que approdati ad una deci- quartiere un ■ tale provvedi¬ 
sene positiva per il quartie- mento avrebbe' gravemente 

re, tanto più importante in alterato gli standards urba- 

quanto esprèssa da tutte le nistici: per questo ne propo- 


que approdati ad una deci¬ 
sione positiva per 11 quarta¬ 


te altre organizzazioni hanno nizzata Regione con la ze poste dalla storia moder- 
collaborato airorganizzaziòne collaborazione della società na. La cerimonia inaugurale 

della mostra, iniziativa atte- italiana per 1 * organizzarlo- e l’apertura dei lavori avrà 

sa nel settore con particolare ne , internazionale, > del cen- luogo in Palazzo Vecchio lu- 

interesse, per l’attualità dei tro Unesco di Firenze e del nedl 7 novembre alle ore 16 

temi e la sostanziale mancan- centro di informazione delle con . una tavola rotonda sul 

“• « Nazioni Unito . Roma. r toma: «Politica deli, infor- 


perenno studiosi e operatori I naie >. 


litiche all'altezza delle esigen- forze politiche della zona. ~ ne l'esproprio da parte del 

ze poste dalla storia moder- pi delibera votata dal con- comune e chiede che la de¬ 
lia. La cerimonia inaugurate sigilo prevede la possibilità cisione sia compresa nella 

e l’aDertura dei lavori avrà di avviare con il centro tee- -convenzione da stipulare con 
luoao in Palano Vecchio li* nlco Coverciano un rap- il CONI. — v 
nAd? 7 nAVMnhM aiu no. porto di collaborazione e di Per quanto riguarda la 
neai 7 novembre alle ore 16 aper tura al quartiere, l’in- convenzione II - consiglio f ha 

con. una tavola rotonda sul ceduazione immediata di a- deciso di avanzare alcune 

tema: «Politica della Infor- re e da adibire a verde pub- sostanziali e * irrinunciabili 

mazione e società internalo- blico, l’utilizzazione sociale modifiche: in primo luogo la 

naie». ■ /• ' 1 di impianti sportivi che ver- riduzione della durata del 


tema: «Politica della infor¬ 
mazione e società intemazio- 


una occasione di incontro e - *""**“• ree aa aarnire a verae può- sostanzi 

di discussione sul ruolo del- ® convegno a cui parteci- mazione e società intemazio- blico, l’utilizzazione sociale modific 
l’editoria italiana nei diversi Perenno studiosi e operatori naie». ' di impianti sportivi che ver- riduzior 

settori della vita civile ed eco- 

nomica del paese. --——- : — - ■ — . —--—-- 

Ci sono voluti otto mesi di V'.’-' r ; ' ■ 

arrivare Ilasent«nz« di rinvio a giudizio dopo l'assoluzione in istruttoria 

ti va: sono già partiti intanto . . - . .. . • . .. . . - 7 ’.‘Vf 

circa 1200 inviti per altret- ■ ■ ■# “ " - ' - 

oc- In tribunale I ex c 

castone di riflessione culto- : ... 

hHrs 7n°CASTELFIORENTINO — La i lavori’ di costruzione della smarroni che con 1 colleglli sapevo! 

il «.Hnro vicenda giudiziaria dell’ex scuola media); questi incari- che lo avevano preceduto nel- refazlor 

r 6 ,, , . sonò Ie consiglio comunale di Castel- chi — a giudizio della ma- la carica di capo dell’ufficio tra le d 
tante sraccettature che com- fiorentino non si è ancora gistratura — sono incompati- tecnico; tn tutt/ queste bcca- l’artico] 


il CONI. 

^ Per ■ quanto ' riguarda ; la 
convenzione : il : consiglio f ha 
deciso di avanzare alcune 
sostanziali e - irrinunciabili 
modifiche: in primo luogo la 
riduzione della durata del 


inoltre l'attuazione di prov- tiche che 
vedimenti che garantiscano riunione d 
un sistema di viabilità ade- : sto , probi 
guato, il controllo sui tempi concrete i 
e i modi di realizzazione de- s zabili che 
gli impianti soprattutto per rappresen 
quanto riguarda la spesa di importanti 
previsione, indica^ a suo tiere. t . . 

tempo nella cifra dì 500 mi- I_ 

lioni. 

Per garantire la collabora-, ; • « 

zione tra quartiere, ‘anrtmirti- M, ’ 
strazione comunale e CONI DELLE 
il consiglio ha deciso la for- . 
mazione di una commissio- Ou*»i» 
ne ristretta di 5 consiglieri. **'• 

Un ultimo invito del quartie- ; flmonlV”*, 
re è quello avanzato nei con- ' lon* 4«i c 
fronti del comune perchè la - èl «awr», 
amministrazione si impegni ■’ 
a reprire nella zona ulterio- tcgllenc ca 
ri spazi da utilizzare come di guerra a 
verde sportivo, - secondo le bearlo «r© 
indicazioni del piano regola- 
tore generale. •; baMiti «t i 


L’accordo tra le forze poli- ’ 
tiche che ha caratterizzato la 
riunione del consiglio su que- 
: sto , problema, le proposte. " 
concrete realistiche e rcaliz- 
s zabili che ne sono scaturite ^ 
rappresentano una . vittoria . 
importante di tutto 11 quar- 


• STAMANE 
CELEBRAZIONE 
- DELLA GIORNATA 
DELLE FORZE ARMATE 


Quatta ' mattina In piatta - Si¬ 
gnoria calaferatlanl da'la gìornatn’ 

. dalla Forte Armate. Alle 10,30 ce- 
. rimonta alla praaanta dal Conia- 
' Iona dal Comune, della bandiere 
'.di gtiarra, dalla aanltft militare. • 
: dalla atuola eOttuHUtall carabìnla-,. 
ri, dal lupi di Toicana. dal bai- 
taglione cbratzaio e delta aiuola 
di guerra aerea. DI fronte ad un' ' 
raparlo d'onere parleranno II »ln- " 
dace Cabbucdanl a II comandante ■ 
' dalla ragiona militare Giorgio Bar-, 
baaottl di Frun.- 


exc 


jJiHM 


L? tt0 r e ?r it ? riaIe consìglio romunale di C^tel- 

tante sfaccettature che coni- fiorentino non si è ancora 
pongono 1 identità dell'iniziati- conclusa. E’ di questi giorni 


va, che contribuirà anche al- la decisione 


lavori ‘ di costruzione della smarroni che con 1 colleglli sapevolezza della eventuale 

scuola media); questi incari- che lo avevano preceduto nel- relazione di antitesi giuridica 

chi — a giudizio della ma- la carica di capo dell’ufficio tra le deliberazioni adottate e 

gistratura — sono Incompati- tecnico; tn tutt/ queste bcca- l’articolo 241 del testo unico 

bill con la carica di ingegne- sioni precedenti la G.P.A. a- della legge comunale e prò- 


;• il caso, appunto, dèi - - penetrando con sensibilità 
certo tenuto al Còmu- * ' A re ' spessori linguistici 


naie, poliedrico quant’altri 
mai e finalmente fuori dai 
consueti canali interpreta¬ 
tivi solo che Gracis ha 
fatto i conti senza il clas- 


della partitura in rispon¬ 
denza dei tre stupendi te¬ 
sti poetici adottati: «Tar¬ 
de» di Lorca. «La guer¬ 
ra » di Neruda e « Casida 


la verìfica e al rilancio del¬ 
l’attività editoriale nella città, 
i Quest'anno il tema mono¬ 
grafico su cui si incentra la 
programmazione della mostra 
è quello dell'educazione, del 
libro nel suo rapporto con la 
trasformazione dei vari set¬ 
tori della scuola (formazione 
e aggiornamento degli inse- 


Istruttoria presso la Corte 
d'Appello di Firenze che ha 
rinviato a giudizio 30 consi¬ 
glieri comunali che rimasero 
in - carica, nel quinquennio 
compreso nel 1970-1978: sono 
state accolte, cosi, le richie¬ 
ste della < Procura generale 


Sezione re comunale. 


■ Alcuni fatti. Nel 1969 la 

giunta provinciale ammini- __ ___ _ 

stratlva, presieduta dal pre- memoria difensiva * redatta gegnere comunale abbinato 

fetto si oppose ad ima dell- dall’avocato Filanto — se si ad altri specialisti? Non certo 

bera consiliare con cui si af- volesse approfondirà la casi- per favorire l’Interesse per- 
fidava agii architetti Vlvlani e stica e la si volesse estendere sonale di qualcuno, ma, al 

Smarrelli l’Incarico - di prò- *gU altri comuni, si trovereb- contrarlo per favorire la clt- 


veva sempre approvato senza 
muovere nessuna obiezione. 

« Del resto — si legge nella 


vinciate ». - . -- - . 

r Perché il comune scelse di 
attribuire alcuni lavori all’in- 


che aveva presentato appello scuola media, adducendo il 
contro il proscioglimento de- motivo di una « nota in coin¬ 


ciso dal giudice istruttore, 11 
quale, a sua volta, aveva con¬ 


fidava agii architetti Vlvlani e stica e la si volesse estendere sonale di qualcuno, ma, al 

Smarrelli l’incarico - di prò- *gU altri comuni, si trovereb- contrarlo per favorire la eu¬ 
genisti di un edificio per la bero innumerevoli esempi di tadinanza, accelerando 1 tem- 

scuola media, adducendo il questa prassi, pressoché uni- pi di molte realizzazioni. ,•. 

motivo di una « nota incom- vernalmente adottata, fino a T .« onliivinh* nrpcAffltE mn. 
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sico oste, nella fattispecie de la Rosa » tempre di 
. la nostra orchestra che pa- . - biamo negli anni 


gnanti sui problemi delVedu- fermato le conclusioni del 
cazione scolastica). sostituti procuratori Nannuc- 

■ « Firenze Libro » (questa la ci e Cariti che avevano con- 


patibllità » tra le diverse fun¬ 
zioni di Smarrelli. Il comune 


sostituti procuratori Nannuc- puf essendo convinto della 
ci e Cariti che avevano con- infondatezza dell'obiezione: 


di Castolflorentino si adeguò, oppongono alla tesi della 
pur essendo convinto della responsabilità penale degli 


ISESHaES iSrii JS,f La soluzione prescelta, con 
P< c»iSìr© ^fi sentiva di contemperare le 
c ^i dei ^, on, ,„,S varie esigenze: l'amminlstra- 
^ a Jffi zlone comunale riteneva op¬ 


re, si trovi in una fase di 
.rodiggio. 

' Dunque, si è cominciato 
bene con il « Concerto in 
la maggiore» per archi e 
cembalo - di Vivaldi, es¬ 
sendo questo settore per 
fortuna rimasto abbastan¬ 
za integro per qualità di 
suono, scioltezza, aitialga- 


di Darmastadt (1951-*52) e 
Nono ha già individuato 
la propria personalissima 
Il concerto si è chiuso 
con l’esibizione del coro 
nel « Salmo » n. 136 di 
Schutz già denso di pre¬ 
sagi bachiani. 

M. Do Angoli» 


sigla scelta per la manifesta- 
. zione) non si limiterà all’espo¬ 
sizione di volumi, ma avvie¬ 
rà un co nfr on to con tutte le 
componenti che operano nel 
mondo scolastico. La (ente, 
le famiglie, gli studenti, gli 
insegnanti avranno modo, nel 
corso di una serie di tavole 
rotonde, di discutere con gli 
specialisti sul problema del 
libro, dei testi scolastici, del¬ 
la loro funzione in una scuo¬ 
la riformata. 


dotto l’istruttoria proponendo ma. più tardi, nel 1971. per 
l'assoluzione . con formula necessità impellenti. Tinge- 
piena. gner Smarrelli nominato dal 


imputati., 


portuno attribuire alcune 
progettazioni a specialisti e- 


piena. gner Bmarrelli nominato dal 

11 reato contestato è quello Consiglio, condirettore dei 
di abuso di potere, per avere lavori, e la Commissione Re- 
affidato all'ingegnere comu- glonale di Controllo appro- 
nale Agostino smarrelli, con varano la delibera. 


scinco. Infatti, sterni ma. al tempo stesso 
« si richiede — è scritto nella affiancando ad essi l’ingegne- 


memorìa —. per ta sussisten¬ 
za del reato, che nel momen¬ 
to della commissione del fat¬ 
to sla presente nell’animo del 
suo autore la sua coscienza 


decisione unanime, alcuni in- La posizione assunta dalla del suo rapporto di antitesi 
carichi di progettazione da O.P.A. nel 1969 apparve in- con una norma giuridica »; 

svolgere al di fuori dell'ora- spiegabile. Infatti, la prassi ora, le circostanze provate e 

rio di lavoro in collaborazio- di affiancare per alcuni lavo- i precedenti attestano che 

ne con professionisti estèrni ri, non per tutti, un tecnico «nella coscienza dei mezzi 

(progetti della scuola mater- comunale ad un professioni- dei consigli comunali e delle 

na comunale e della rlstrut- sta esterno era già stata se- giunte comunali deliberanti. 


turazione della biblioteca guita dal comune di Castel- 
comunale, condire*!cne del fiorentino, sia con Tlngegner 


giunte comunali deliberanti, 
ora imputati, non era né po¬ 
teva essere presente la con¬ 


re comunale (al di fuori del 
suoi compiti di dipendente) 
questi poteva acquisire una 
ulteriore qualificazione, e i- 
noltre, recuperare una parte 
dì ciò che perdeva per il fat¬ 
to che questi lavori non fos¬ 
sero fatti dalTufficlo tecnico 
comunale; la celerità e la 
funzionalità erano decisamen¬ 
te maggiori. 

Fausfo Falorni 
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l’Unità / domenica 6 novembre 1977 


Si aggrava ■ il sovraffollamento nei reparti 

I lavoratori di Careggi: 
abbiamo scioperato per una 


Una conferirli dell’interesse dei giovani per la campagna 
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Dove puoi scegliere la 
« tua auto » tra le 
marche più importanti 




Via Btccio da Montatoio, 179 
FIRENZE Tal «Foro 784 756 


Fiat • Autobianchl 
Alfa-Romeo - Citroen 
Ford - Innocenti 
Lancia • Opel 
Peugeot - Renault 
Simca - Volkswagen 
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Per i delegati sindacali il consiglio di ammirostraziofte avrebbe disat¬ 
teso gli accordi — Eluse le richieste sulla gestione M personale 


Dodici aderenti in grado di fornire Un'adeguata assistenza tecnica in agricol- 


■ ì t ;ìì?ììj y:*> 

Riorganizzazione del servi¬ 
zio delle astanterie e dell'ac¬ 
cettazione, con particolare ri¬ 
guardo al problema del so¬ 
vraffollamento nei reparti, in¬ 
quadramento definitivo del. 
personale come, stabilito dal - 
contratto di lavoro, program- - 
inazione delle assunzioni che 
non richiedono autorizzazioni 


«* . S :• tl !>■< !" : I !ìOJ SìiKU’ ■?<" 
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non solo i dipendenti del¬ 
l’ospedale, ma tutti i lavora¬ 
tori e l’insieme dei cittadini. 
Su questi problemi ■ già da 
tempo abbiamo discusso in di¬ 
versi luoghi di lavoro». ’• ‘ -’ 1 
All'incontro con i giornali¬ 
sti oltre ai rappresentanti dei 
consiglio dei delegati del¬ 
l’ospedale erano presenti sin- 


dalla Regione con le relative ; ‘ dacallsti della FLO (Federa- 


modifiche per lo snellimento 
del concorsi, altre J richieste ;• 
che vanno dal libretto sani¬ 
tario alla soluzione di proble¬ 
mi igienici (spogliatoi, arma¬ 
dietti) e alla modifica degli 
orari per gli ambulatori: que-. 
sto l’insieme delle rivendica - 1 
zioni all’origine dello sciopero ’ 
di quattro ore che ha visto 
impegnati venerdì mattina i 
lavoratori dell'Arcispedale di 
Santa Maria Nuova. 

« Con la nostra lotta — han¬ 
no tenuto a precisare i rap- ' 
presentanti sindacali ieri mat¬ 
tina nel corso di una confe¬ 
renza stampa — non intendia¬ 
mo chiedere solo = migliora¬ 
menti salariali e normativi. 
Gli obiettivi sono più ambi¬ 
ziosi: ci battiamo per una 
riorganizzazione del servizio 
ospedaliero e sollecitiamo 
la soluzione di alcune disfun¬ 
zioni croniche soprattutto nel 
complesso di Careggi. Questi 
sono obiettivi che interessano 


zlone lavoratori ospedalieri), 
segretari confederali e rap¬ 
presentanti di alcuni consigli 
di fabbrica cittadini. • ' 

Ma vediamo nel dettaglio 
alcune situazioni insostenibili 
all’interno dell'ospedale e i 
problemi che assillano l di¬ 
pendenti. Uno dei punti do¬ 
lenti è quello del sovraffolla¬ 
mento. .. - . ■ -.-•* f> • 

‘ ' All’origine delle disfunzioni 
ci sono anche delle cause e- 
sterne: mancanza di servizi 
territoriali alternativi al rico¬ 
vero ospedaliero e di struttu¬ 
re sociali per gli anziani; c’è 
poi il differente compartimen¬ 
to degli ospedali di zona che 
non ricoverano i malati in so¬ 
prannumero e indirizzano i 
pazienti-a Careggi. - - 

Per. rimediare alle disfun¬ 
zioni interne il consiglio dei 
delegati aveva raggiunto una 
intesa con il consiglio di am¬ 
ministrazione da attuarsi in 
breve tempo. In sintesi alcu- 


v .*7-/V * * ir - * *•’ 

ni punti: organizzazione dell* 
accettazione medica da par¬ 
te del medici dell’astanteria 
coadiuvati da un impegno. 
preciso e costante dei medici 
specialistici; nuova organizza¬ 
zione àell’accettazlone chirur¬ 
gica con l’apertura di poliam¬ 
bulatori-filtro gestita con * i 
medici delle varie . divisioni 
chirurgiche, \ • • • : • ’ vi 

< « Il consiglio di aministra- 
zlone dell’ospedale — come 

< si legge in documento del 1 
consiglio dei delegati — ha : 
creduto di risolvere il pro¬ 
blema del v> sovraffollamento 
snaturando - raccordo. E* sta- • 
ta cercata una soluzione in- ‘ 
completa non privilegiando, 
come era auspicabile, il mo¬ 
mento dell’accettazione del 
malato in ospedale. Ancora 
oggi in molti reparti, com¬ 
presi quelli universitari, at¬ 
traverso clientele e compor¬ 
tamenti baronali, si assiste ; 
ai ricovero diretto del malati 
e si vedono invece pazienti 
più gravi sostare nelle brandi¬ 
ne dell'astanteria ». 

• Con lo sciopero dell'altro 
giorno l lavoratori hanno vo¬ 
luto ribadire il loro impegno 
contro le resistenze del Con¬ 
siglio di amministrazione in 
merito alle richieste avanzate 
da tempo e fino ad ora di¬ 
sattese. . * - - • 


Mutui ipotecari La 2.a 3.a ipoteca i ' \ ; 
Cessione 5.o stipendio 

Concessione mutui agevolati 15/30 anni 
Prestiti personali 




. A 







Giovani di una coop agricola ; ai lavoro in Toscana 


Esistono già soluzioni tecniche per un rispàrmio dei consumi energetici 


Co 


ezzare le spese per il riscaldamento 


Nel settore edilizio le strutture di isolamento incidono sul costo di costruzione per non più del cinque per cento 


Con questo Intervento del professor Vitto¬ 
rio Silvestrinl, ordinario di fisica dell'uni¬ 
versità di Napoli, prosegue sulle pagine del 
nostro giornale II dibattito in atto nella so¬ 
cietà toscana sui problemi delle fonti della 
energia alternativa. ' ; 

Già nei giorni scorsi il vicepresidente del¬ 
le giunta ragionale, Gianfranco Bartollni, ha 
avuto modo di illustrare in consiglio regio¬ 
nale j le possibilità di impiego dell'energia 
solare nell'edilizia. Inoltre «l'Unità».ha ospi¬ 
tato autorevoli Interventi di scienziati e stu¬ 
diosi, fra i quali il professor Felice Ippolito, 
sulle concrete prospettive che le fonti alter¬ 
native al petrolio possono offrire in un fu¬ 
turo molto prossimo. • ■ 

In questo articolo, il professor Vittorio Sil- 
vestrini si sofferma su un argomento speci¬ 
fico di notevole Interesse: la programmazio¬ 
ne ■ delle . domanda di consumo energetico. 



' Parlando di politica energe- I nibiliti foture di energia, e I ti di trasformazione e distri- 


fica ho più volle sottolineato ] nel programmare lo sviluppo | bustone 


larga misura già • disponibile 
essendo ' stato - effettuato da 


è-oggi reperibile per l’Italia. . Non è'certo il caso di en- 
Si t dimostra ebe con provve- trare qui nei dettagli di una 


l'esigenza, a mio avviso sem- I : Il costo estremamente basso I Ma quando si tratta di prò- gruppi di studio attivi-nel set- dimenìi che aumentano il-co- analisi tecnica ed economica 


pre più urgente, che accanto che le . fonti tradizionali .v di grammare la domanda i ruoli tore. Come obiettivo della pro- 
alla - programmazione dell’of- energia : (e in particolare la si invertono. I consumi par- grammazione, potremmo porci 


SAN PIETRO A S1EVE — Si 
è costituita nei giorni scorsi 
a San Piero a Sieve una nuo¬ 
va cooperativa agricola. for¬ 
mata da contadini, operai, stu¬ 
denti e impiegati. I soci del¬ 
la « Emilio Sereni > — così è 
stata ' denominata la nuova 
struttura associativa — sono 
attualmente 12 , ma vi aderi¬ 
scono altri ' giovani che ' non 
hanno ancora compiuto 18 an¬ 
ni e ai quali la - legge non 
consente, fino a quando non 
avranno raggiunto la maggio¬ 
re età, di diventare soci di 
una cooperativa. Uria delle ca¬ 
ratteristiche della c Emilio Se- 
1 reni > è l’età media dei soci, 
che si aggira sui 23 anni e 
che rappresenta la conferma 
dell’interesse dei giovani nei 
confronti dell’agricoltura. 

Questa attenzione delle nuo¬ 
ve generazioni verso la cam¬ 
pagna non va valutato — è 
bene sottolinearlo ancora una 
volta — come un « amore eco¬ 
logico » o un semplice desi¬ 
derio di ritornare alla natu¬ 
ra; si tratta, invece, di qual¬ 
cosa di più concreto che si 
inquadra nel contesto della 
crisi economica e sociale. 

« Siamo consapevoli — af¬ 
fermano alcuni soci della , 
"Emilio Sereni" — delle dif¬ 
ficoltà che esistono oggi per 
intervenire concretamente nel 
settore deH’agricoltura. Occor¬ 
rono investimenti e capitali 
che purtroppo la cooperativa 
ancora non possiede. Tuttavia 
i nostri soci hanno una speci¬ 
fica conoscenza tecnica e pro¬ 
fessionale che è la base indi¬ 
spensabile per qualsiasi inter¬ 
vento organico e programma¬ 
tico nelle campagne. > Alcuni 
soci sono periti agrari, men¬ 
tre altri sono studenti dell’Isti¬ 
tuto tecnico agrario che han¬ 
no già acquisito un’esperienza 
di bracciantato durante le va¬ 
canze estive». 

Attualmente la cooperativa 
— proprio per la mancanza di 
capitali e di terra da colti¬ 
vare — punta essenzialmente 
nel settore dei servizi, cer¬ 
cando collegamenti con i con¬ 
tadini del Mugello, gli enti lo¬ 
cali e la comunità montana. 
In pratica, 1 giovani della 
« Emilio Sereni » sono in gra¬ 
do di fornire alle aziende agri¬ 
cole della zona un servizio tec¬ 
nico di ; alto livello profes¬ 
sionale, • elaborando ' e ' pro¬ 
grammando piani colturali e 
aiutando i contadini a ren¬ 
dere competitivi i propri 
fondi. • ’ . : . : 

-- Tuttavia la cooperativa non 
ha scartato l’idea di poter ar- 
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• Le migliori 
marche nazionali 


• Il prezzo conte¬ 
nuto solo dei gran¬ 
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sio complessivo dell edificio di articolata: ma possiamo tutta- rivarc in un prossimo futu- 

nnn ni,*, ,1.1 .1 «..X », ____; _.♦ .. ... . 


feria (approvvigionamento) si 
cominci ad affrontare il pro¬ 


più flessibile di esse, cioè ' il 
petrolio) hanno avolo nell’ol- 


tono dalla periferia, e qualora ad esempio quello che i con- 


non piu de) 3-5%, si può ot¬ 
tenere un risparmio nei con- 


via riassumere nei seguenti 
punti i principali risultati cui 


si voglia operare per indiriz- sumi energetici restino stazio- snmi per riscaidamento che si è giunto chi tale analisi ha 


hlema della programmazione I limo trentennio, ha avuto co- | zarli secondo prestabilite linee nari nei prossimi dieci anni, .aggira intorno.ai ‘50%. 


effettuato: 


delia domanda ? (consumo). I me riflesso il fatto che nei pie- j di ; sviluppo • diviene determi- per poi cominciare a diminuire, I ... Questi risultati tecnici vanno : - — il processo di program- 


re di reperire sul mercato del- cimo dei consumi energetici delle scelte programmatiche. care l’espansione dell’edilizia: L’operazione, che richiede un sto degli interventi; 


le fonti di energia i mezzi per I che le varie alternative im 


coprirli. k », ■ • - 

1 Per un paese povero di ri¬ 
sorse come il nostro, le fonti 
primarie saranno di necessità, 
almeno sui tempi brevi, prin¬ 
cipalmente di importazione 
(petrolio, gas naturale, ura¬ 
nio, ecc.); ma una politica 
lungimirante deve necessaria¬ 
mente dare rilievo alle risor- 


plicavano, ’ cosicché una poli- 


■ Queste considerazioni gene¬ 
rali verranno meglio chiarite 


cosa.che in realtà.per motivi grosso sforzo da ■ parte degli- — i risparmi energetici otte 


tica di programmazione della dalla discussione che segue sul 
domanda poò portare oggi al- settore del riscaldamento di 


non programmati .è avvenuto enti locali, non esaurisce- Ini-• nibili- complessivamente sono 


negli ultimi due anni. Ma ben làvia il problèma; perché fino enormi, confrontabili con la 


l'individnazione di soluaioni 
tecniche ed organizaative che 


ambienti: discussione che : a 
causa del peso di questo setto- 


a parità di‘benefici_ per hi col- re nell’ambito del sistema ener- 
lettività e per i singoli coni- «etico nazionale : rappresenta 


ro alla coltivazione, per con¬ 
to proprio, di un’azienda agri¬ 
cola e, in questo senso, guar¬ 
da con interesse agli sviluppi 
che avrà la legge sulle terre 
incolte e malcoltivate. Si trat¬ 
ta di un traguardo molti im¬ 
pegnativo che, per poter es¬ 
sere raggiunto, è necessario 
creare una legislazione che 
consenta una maggiore mobi¬ 
lità dell’uso della terra 
Purtroppo, attualmente il 
discorso del credito è una 
vera e propria piaga che si 


PIU' DI 500.000 PERSONE SONO VENUTE 
A VESTIRSI ALLA 


LJS MODE 


sappiamo che questa stagna* a che i criteri di isolamento energia prodotta da * un prò* discorso del credito è lina 

zinne comporla riflessi sociali termico saranno applicati solo gramma elettronticleare di lar- vera e propria piaga che si 

: Indesiderati (disoccupazione, agli edifici nuovi il consumo ga scala: confronto che rischia ripercuote negativamente nel- 

crisj degli alloggi, ecc.). La energetico complessivo conti- mo per dare un’idea della di- * agricoltura^: le banche affi- 


E' IL GRANDIOSO RISULTATO DELLA 
; VENDITA INIZIATA IL 10 SETTEMBRE 
E' VERO ! ! ! ' •’ ' / ■ T:’’ 


portano risparmi energetici no¬ 
tevolissimi. . 


ben più di un esempio. La pri¬ 
ma operazione da compiere in 


crisj degli alloggi, ecc.). La 
programmazione Si dovrà quin- 


nuefà ad aumentare. E’ nèces- mensione dell’operazione e non dano capitali solo a coloro che 


di porre l'obieltivd di ottenere sario quindi individuare, fra P* r mettere in alternativa due possono dare ampie garanzie 


La US MODE è l'oasi del prezzo 

■ SOLO AUA US MODE SI SPENDE POCO 


i suddetti effetti di compressici gli edifici esistenti, quelli per I interventi che : in • alternativa immobiliari e a quelle aziende 


Un esempio concreto lira ***** della programmazione è I consumi energetici pre- cui i provvedimenti di isola* uon sono; 


mento si presentano più effi- *■— si può in questa ottica ot- 


se interne (idroelettrica, - geo- discusso nel seguito; ma pri- quell» di dimensionare il set- vedendo nel . contempo, una mento si presentano più effi- * — « P«ò in questa ottica ot- hanno bisogno 
termica, solare, ecc.) che a di- ma ancora, vorrei mettere in *?ve e definire gli obiettivi, «pacione programmata del- c«ci e, per motivi tecnici o tenere un rilancio del settore tavia i giovani 

•petto ilei modesto contributo evidenza un importante rifle*- Durante gli nltimi 25 anni i l’edilizia. Se vogliamo dunque gestionali, più facilmente ese- edilizio; un settore troppo ge- tiva «Emilio £ 

percentuale ai consumi «dier- se politica di qnesto sposta- consumi energetici nel settore c j, e pur aume ntando il nume- guibili; si procederi quindi ad *<ho passato dalla specula- arrendono: san 

ni devono giocare nn ruota mento di accento dall’offerta domestico sono cresciuti ad un ro jj edifici < non aumenti il elaborare i meccanismi legista- «ione, ma il cui ristagnare at- carte in regol 


percentuale ai consumi odier- so politico di qnesto sparta¬ 
ni devono giocare nn ruoto mento di accento dall’offerta 


consumi energetici nel settore c j, e pur aumenlan do il nume- guibili; si procederà quindi ad «*>*<> in passato dalla specula- arrendono: sanno di avere le 

domestico sono cresciuti ad un ro di edifici < non aumenti il elaborare i meccanismi legisla- «ione, ma il cui ristagnare at- carte in regola perché ogni 

ritmo elevato, raddoppiando consumo energetico comples- livi ed economici.(credito, de- tnale provoca deleteri riflessi rinnovamento nelle campagne 

circa ogni 10 anni. Attualmen- sivo è indispensabile individua- fiscalizzazione, ecc.)-che con- occupazionali e sociali. ì ■ passa attraverso la coopera¬ 
te. esso e responsabile di un rc degli interventi che ennsen- sentano di diffondere il prò- •• Certo,’l’impegno politico ri- ziooe e l’associazionismo, 

consumo annuo che si aggira , lno di f ar sì che tutti zìi edi- cesso di isolamento nel parco chiesto è mollo rilevante, ner 

intorno ai 20 milioni di tonnel- r,: n ,i; » n.n;» A,. 1. i . 1 : _ 1 ._ .j 


stilo in passato dalla specola- 


agricole che molto spesso non 
hanno bisogno dì credito. Tut¬ 
tavìa i giovani della coopera¬ 
tiva « Emilio Sereni » non si 
arrendono: sanno di avere le 


LJS MODE 


importante nel nostro futnro 
anche prossimo. ' 

. ■ Considerando quello che è 


alla domanda. Per le dimen¬ 
sioni stesse dei problemi eco¬ 
nomici. politici e gestionali 


rione, ma il cui ristagnare at- carte in regola perché ogni 


alalo il ritmo di espansione dei connessi con il proc es so di ap» 
consumi energetici nel passa- ..prowigionamenlo delle forni 
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re degli interventi che consen¬ 
tano di far sì che tutti gli edi- 


sentano di diffondere il pro¬ 
cesso di isolamento nel parco 


to e le strettoie tecniche e po- di energia, la programmaaio- 
litiche : che a livello interna- ne dell’offerta è q u es t ione . di 

zinnale pesano sulle fonti ener- competenza degli organismi 

getiche primarie, questa poli- centrali di governo è delle re¬ 
ti ca di semplice programma- (ENEL, ENI, ecc.). La 
(ione deH’approwigionamento, produttiva, ' le autonomi 
anche se caratterizzata da non éali e la pspe lati e ur tute 


. Tiri o alcuni di essi consumino edilizio esistente a partire da- .......... ... ... 

late di petrolio, per un volume meno. r .“ • . .. ”, gli edifici pubblici e curando una partecipazione attiva una 

complessivo di s|n»sa all utente || modo attualmente più ef- un contemporaneo recupero di così diffusa rete di operatori, 
dell ordine dei 2000 miliardi ficace per ottenere ciò consi- quanto è oggi'fatiscente e ma- Ma/i risultali saranno di ri- 


Certo,’ l’impegno politico ri- zione e l’associaziomsmo. 
chiesto è molto rilevante, per ^ mmmm ^^^^ 
la necessità di coinvolgere ad 


gli edifici pubblici e curando una partecipazione attiva una 
nn contemporaneo recupero di così diffusa rete di operatori. 


ste- nella diffusione delle tee- I le usato. ■ Finalmente, se - si I bevo ancora maggiore, specie 


facili caratteristiche di - hmgo I l’energia 


p ro du ttiva, - le autonomie : lo¬ 
cali e la p spa lati s ur tutta, cui 


Ai fini della programmarlo- nirhe di isolamento : termico sarà nel frattempo dato sufi se valutati 'non solo in ter¬ 
ne, è in realtà indispensabile degli elementi in muratura' e ficiente - impulso, attraverso mini energetici ma anche per 

pffplItlAM tino nMPÉtiAM «sin aoaL.* ir ^1*T__* __1? _• 


FRANCHI 


respiro, è però destinata.a fal¬ 
lire. Ed ecco quindi la neces¬ 
sità dell’approccio compierneu- 


effeltuare una operazione più degli infissi. Qneste tecniche analogo sforzo promozionale, r risvolti occupazionali, socia- 
comphcata, che consiste nel sono note, ma un loro uso sag- alla diffusione di scaldabagni li e per gli owii riflessi che 
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me viene smistato attrai erse j suddividere questo > consumo I «io non è cosa, banale: l’efi I solari, sarà possibile assistere I il recupero . dell’edilizia esi¬ 


na capillare precesso di diatri- J complessivo nelle sue varie ficaria degli interventi si difi nei giro di dieci anni all’inizio I silente ha sugli • assetti territo- 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 


giocano • ou 


voci: per aree geografiche, per I ferenti a infatti a seconda del- I di un progressivo diminuire I riali ed urbani; e dunque il 

. - t * ■ * la k • • a a a «alza a • • a • la a • 


tare rappresentalo dalla prò- che si limila generalmente ad settori di impiego (edilizia ahi- le ' condizioni climatiche, dei I dei consumi energetici globali I gioco vale ampiamente la can- 

gramraaziooe della domanda:, una critica sollecitata dai ri- Uliva, commerciale, industria- tipi di edifici, dei materiali di- I ottenuto tramile una crescente * J -'~ 


un approccio che consiste nel I flessi che sugli equilibri locali I le, ere.), per tipi di impianto. sponibili e del loro costo, ecc. 


valutare le prevedibili dispo- | hi rìnslallacione degli impiau- I Questo lavoro di analisi è in 


sponibili e del loro costo, ecc. | diffusione di impianti di ri- I / wj. 
Una analisi tecnica dettagliala I scaldamento solare di ambienti. 1 - "" 
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Kunion* fra onti locali. Ragione o Dir 
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I rifiuti urbani saranno 
utilizzati in agricoltura 
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DEL RINNOVATO SUCCESSO 
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Ecologia e ambiente con¬ 
tinuano ad essere al centro 
Orile iniziative delia regione e 
degli enti locali. Nel corso 
di un incontro fra il CNR 
la Regione toscana, l'univer¬ 
sità di Pisa, ramminixtrazio¬ 
ne pro v i nc iale di Firenze, i co¬ 
muni di Firenze Prato e Pi¬ 
stoia con le rispettive 
«mende municipalizzate per lo 
®»$imMko dri rifiuti soli¬ 
di wtMd . ed i laborato¬ 
ri di igiene e profilassi di Fi- 
reme Fise e Pistoia, è stata 
disama la possibilità di pre¬ 
parale un programsaa di ri¬ 


cerca applicata al «progetto 
finalizzato 1 ambiente » pro¬ 
mosso dal CNR. - 
Fra enti locali. Regione e‘ 
CNR esiste già un rapporto 
di positiva collaborazione che 
è stata consolidata nel cor¬ 
so di precedenti incontri. 

Nel corso di qucri'utóm* 
riunione è stato amptiameMe 
esaminato il problema del 
riutilizzo della parte organica 
dei rifiuti, solidi urbani 
- Il CNR e l’umversità di Pi¬ 
sa hanno illu strato i l prò- 
, gramma di spenramtaiione.. 

1 soffermandoti sui tipi di cri- 

» -i l r**vi*.T V.**;. > 4 j * » 


ture ' e sui terreni adatti 
—Gli enti locali, dal canto lo¬ 
ro. si sano dichiaraci dispo- 
rdbdi - a fornire * lai materia 
p r ima per la spe ri mentazióne, 
utilizzando gli impianti gestiti 
dalle municipalizzate e con il 
contributo drii’azienda agra¬ 
ria dett’amministrazjane pro¬ 
vinciale di Rmhze. La ridato¬ 
ne i stata'presieduta dal'con¬ 
sigliere regionale Rino Fio¬ 
ravanti ed il dibattito è stato 
coordinato dal dottor Giorgio 
Casule, che ha rappresentato 
< (H aosesieri Vestii e Pucci. 

La Regione ri è impe g na- 


ta a coordinare il program¬ 
ma. . presentando, entro il 17 
novèmbre un elenco dettaglia¬ 
to dele aziènde agricole e 
degli impianti di depurazione 
e biostabilizzazione, dal qua¬ 
le gli studiosi, università ri po¬ 
tranno scegliere le aziende più 
adatte, nonché il composto ed 
fl rMfee più idonei per inmo¬ 
re le' colture sperimentali. Pér 
gli es p er i menti si punterà su 
aziende che, come personale 
preparazione tecnica, attrez¬ 
zatura è terreni, siano in gra¬ 
do di partire subito con la 


HA NUOVE FWRE ECCEZIONALI - NATURALI COME! 
PIU’ BEI CAPELLI - CHE NON PERDONO MAI LA PIEGA 
HA TUTTE LE TONALITÀ’ DI COLOflE, SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE 
’ HA LA MASSIMA TRASPIRAZIONE E QUINDI NESSUN 

DANNO PER I CAPELLI '_> „ ’ " 

HA LA PETTINATURA PIU* ADATTA PER OGNI TIPO 
DI DONNA' ’ -•« » . ■ 
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Il ilgnHkito della settimana ragionila di mobilitazione per essa ed equo canone che parte da 
lunedi — Un quarto della popolazione toscana chiede una caia — Caduta della produzione 


La settimana di mobilila* 
' olone per ràdutila • l'equo 
canon», ohi li apr» domanti 
. in Toscana, non è lolo una 
ocadenia di lotta,' ma un 
momento politico In cui il 
movimento alndacal» coitrul* 
ace le sua Una» di Interven* 
to. Non a caso l problemi 
dell’edlllita aono uno del pun- 
ti fermi della piattaforma 
regionale CGIL • CI8L * UIL 
che. proprio in queitl giorni, 
; è in fase di aggiornamento, 
sulla baae delle modificarla* 
. ni. legislative produttive ed 
- economiche che si «ona ve- 
rlflcat», 

Presentando la settimana 
* di iniziative, 1 rappresentan¬ 
ti della Federazione regiona- 
. le CGIL-OIBL-UIL e delle ca¬ 
tegorie (erano presenti 1 sin¬ 
dacalisti Rastrelli, Quadretti, 
a Balcchl, Ottanelll. Conti, Bar* 
ducei e Montigli) hanno po- 
'sto l’accento proprio sul ca¬ 
rattere di dibattito e di con¬ 
fronto - che avranno i vari 
appuntamenti - proposti. La 
decisione delle organlszailonl 
dei lavoratori si inseriscono 
In una situazione particola¬ 
re dell’edilizia che presenta 
■compensi o contraddizioni 
anche a livello regionale. 

il mercato privato toscano 
offre alloggi con richieste di 
affitto eh» non hanno più al¬ 
cuna rispondenza con il va¬ 
lore reale deU'immoblle. Si 
può parlar» — secondo uno 
studio del sindacati — di ca¬ 
noni di locaalone ohe oscil¬ 
lano tra le 50 • le 65 mila 


lire a vano, a seconda del¬ 
l’ubicazione. inoltre bisogna 
tener conto che nella noetra 
regione le famigli» richie¬ 
denti un» casa popolare, » 
che ai sono regolarmente 
Iscritte alla graduatori» degli 
IAOP, aono salite a 50.000, 
mentre l cooperatori che in¬ 
tendono farsi una caia han¬ 
no raggiunto una cifra di 
25*30 mila, in altre parole un 
quarto delia popolazione to¬ 
scana chiede un intervento 
dello Stato per la soluzione 
del problema casa. •- ... ■ y 

La particolare situazione in 
cui si trova il settore del* 
l'edilizia è contrassegnata an¬ 
che dal - calo delle costru¬ 
zioni di alloggi che nel pe¬ 
riodo gennaloaprile ’77 fa 
registrare t seguenti dati ri¬ 
spètto all'anno precedente: 
diminuzione del 18% per l 
fabbricati progettati: del 21 
per cento per I fabbricati 
iniziati e del 19% per l fab¬ 
bricati ultimati. 

In Toscana l’edilizia, nel 
1975, ha fatto registrare ben 
3.067.000 ore di caesn integra¬ 
zione, Interessando 1.382 Im¬ 
prese; nel primi quattro me¬ 
si del '77 la situazione si è 
aggravata a tal punto ohe si 
verifteano oltre 200 mila ore 
di cassa Integrazione In più 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, interes¬ 
sando 1.699 imprese. 

Per quanto riguarda la 
produzione, sempre in To¬ 
scana, gli alloggi Iniziati nel 
periodo gennaio-aprile ’77 so¬ 


no 3.910 contro 1 7.820 dello 
stesso periodo de) *76, dimo¬ 
strando un» tendenza alla 
redazione. Di qui la decisio¬ 
ne delle organizzazioni sin¬ 
dacali di dare vita ad una 
settimana di iniziative per 
richiedere l’applicazione di 

R ravvedimenti legislativi qua- 
ia legge sulla edificabili¬ 
tà dei suoli, il plano decen¬ 
nale e l’equo canone. Con la 
applicazione dilla legge sul¬ 
la edificabilità del suoli — 
hanno detto I sindacalisti nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa tenuta Ieri nella sede del¬ 
la UIL regionale — si pos¬ 
sono introdurre elementi di 
programmazione e di rlequl- 
ilbrio del territorio, togliendo 
spazio alla rendita fondiaria 
e alla speculazione. 

Attraverso il plano decen¬ 
nale di edilizia residenziale 
sarebbe inoltre assicurata la 
certezza del finanziamenti, 
proprio in quell'ottica di prò* 

Martedì 
il consiglio 
U regionale 

■'•-Il contiguo roqlonilo dtlli To- 
tona torri taciuta mortodl S no- 
vambra con inltlo alla ora IO. 
All’ordlna dal giorno tono Iterino 
tra l’altro comunloilonl dal pro- 
([(tanta dall’attamblaa a dalla 
giunta. 

Il Pratldanto dal contiguo ra¬ 
gionala. Loretta Montamaggl tl S 
rotata lari a visitar* fon. Giorgio 
La Pira prono la Cllnica ova è 
ricoverato. 


grammozione. Nella settima¬ 
na di lotta zi parlerà anche 
di equo canone e di sfratti, 
un argomento che ata assu¬ 
mendo sempre più dimensio¬ 
ni drammatiche, soprattutto 
nei grandi centri urbani- 
Certamente —■- a giudizio 
del sindacalisti — Il provve¬ 
dimento di equo canone avreb¬ 
be scarso significato senza 

f li altri due provvedimenti, 
ondamentall per il rafforza¬ 
mento e la riqualificazione 
deU’edUizia. in / particolare 
quella pùbblica. • *•• • 

■ Da lunedi sono in program¬ 
ma assemblee, scioperi, ma¬ 
nifestazioni -e Incontri,, com¬ 
presa una riunione con la 
Regione per fare il punto 
sullo stato dei finanziamenti 
pubblici • ; 

Le iniziative avranno co¬ 
me punto centrale io sclo-s 
pero nazionale degli edili di 
mercoledl a sostegno dei rin-, 
novi dei - contratti integrati¬ 
vi. In quella giornata si ter¬ 
rà a Pisa uno sciopero gene¬ 
rale di tre ore. mentre sono 
previste .assemblee a Rlfre¬ 
di, all’Andrea dei Sarto. Scarv 
dicci, Tavamuzze. Grosseto. 
Follonica, nel livornese, a 
Lucoa, Viareggio, Fornaci di 
Barga, Mossa. Carrara. Fon- 
tedera, * 8, Croce sull’Amo, 
Prato, nei senese e a S. Glo-. 
vanni Valdamo. 

Venerdì 11 novembre alle * 
ore 0 si terrà alla FLOG un 
convegno regionale su! temi 
deU’edUizia e dell’equo ca¬ 
none. . , _ e 

ITI. T. 



Un operalo odilo el lavoro. Sono diminuito qutsT'anno lo 
cete costruito in Toscana, rispetto all'anno scorso 


Si è costruito in maniera incassante ma con criteri speculativi 

A Pisa 5.000 famiglie in coabitazione 

Intanto migliaia di alloggi risultano « anagraficamanta vuoti » - Anche 60 mila lira par un posto ietto agli studenti - Necessario 
un controllo comunale sull'affitto doli# camere - Iniziative per l'equo canone a proposta del PCI per ristrutturare l'intero settore 


PISA — Si è costruito, si 
continua a costruire a ritmo 
incessante, ; Ma le famiglie 
che a Pisa, vivono in coabi¬ 
tazione sono-ormai oltre 5,QOO 
ed oltre 3.000 abitano case 
dichiarate « antigieniche > Dal 
1971 all’agosto di quest'anno 
. sonò state rilasciate licenze 
edilizie per un equivalente di 
37.958 nuovi vani. La città 
dal dopoguerra ad oggi è 
cresciuta rapidamente ma nel 
più completo caos legislativo, 
v Ancora •' poche cifre che 
spiegano la dinamica; i % del 
. patrimonio edilizio pisano i 
stato ricostruito dal 46 al ’77; 

< il 31% delle abitazioni è sta- 
1 to costruito tra il 1960 ed il 
4 1971. La grande crescita è 
! poi continuata irruente Ano 
a raggiungere quota 39.000 
•: appartamenti (quelli censiti), 

' A guardare l numeri a Pi¬ 
sa esiste una stanza e mez- 
: za per ogni abitante, com- 
. presi i neonati: roba da cl- 
. viltà del - benessere « ex- 
, tra a. Ma altre cifre dicono 
la verità: 1 casi di coablta- 

• zione sono, ai primi mesi del 

- corrente anno, 5186: gli allog¬ 
gi « anagraf icamente vuo- 

: ti » (ufficialmente vuoti ma 
; a volte occupati da inqutli- 
; ni di pasaaggio e studenti) 

: sono 4315; le case « vuote » 
(di proprietari - che hanno 

- la doppia casa) 2.000; oltre 
V150 cause di sfratto; centi¬ 
naia di studenti che hanno 
diritto ad un alloggio ma non 

* lo trovano. 

Ma. allora, come si è co¬ 
struito e per « chi »? Si è 


citi. Risponde Carmelo Sca- ne. il ruoli» delle banche ed 
ramuzzino, assessore ai La- ■ una diversa programmazio- 
vori Pubblici del comune <|i; ne urbanistica >. 


saranno , impegnate nett’orgav ! degJl entl locali per cogliere 


Pisa, comunista, « La mah- ; 
coma di programmazione ur¬ 
banistica — dice l’assessore 
— ha reso impossibile che di 
pari passo alla creazione di 
nuovi edifici venisse costrui¬ 
ta tutta quella rete di servi¬ 
zi di cui una città ha biso¬ 
gno. Si è creata In questo 
modo tra i cittadini la ten¬ 
denza ad avere ed a richie¬ 
dere determinati servizi den¬ 
tro la casa con una conse¬ 
guente lievitazione dei costi ». 
-■! I prezzi di una casa sono 
proibitivi. A Pisa non si af¬ 
fitta più; i grandi proprie¬ 
tari preferiscono vendere. 
Solo gli studenti universitari 
sfuggono a questa ferrea lo¬ 
gica pagando anche 5040 mi¬ 
la lire per un posto letto e 
senza contratti con i padroni 
di casa. Negli ultimi sette an¬ 
ni quasi U 20% della costru¬ 
zione edilizia è stata indiriz¬ 
zata verso 1 minialloggi. A 
farne le spese sono ancora 
una volta le giovani coppie, 
i lavoratori salariati e gli 
studenti. «Il nostro obbietti¬ 
vo — dice Carmelo Scara- 
mUzxino — è di arrivare ad 
una diminuzione dei costi de¬ 
gli alloggi fin dalla Tose di 
costruzione creando adeguati 
servizi nella città. Dobbiamo 
organizzare una domanda 
nuova ma anche l’impresa 
edile deve cambiare». «Non 
è in discussione, come alcuni 
ci accusano, il ruolo della 
piccola proprietà « dell’im- 


A qùesto fine è necessario 
organizzare anche la doman¬ 
da studentesca. «Gii studen- 


quartieri si sono invece già 
tenute sulla legge 513, la leg- 


ti — afferma l'assessore ai ge sul = canone sociale, ad 


LL.PP. — devono firmare re¬ 
golari contratti di affitto. Oc¬ 
corre che chi affitta le ca¬ 
mere sfa controllato daU’am- 
ministrazione comunale». 

«In questo quadro — aggiun¬ 
ge Scaramuzzino — è impor¬ 
tante che le Opere Universi- 
tarie passino sotto la compe¬ 
tenza delle Regioni. L’eroga¬ 
zione del presalario è uno 
spreco di denaro che non ri¬ 
solve i problemi ». • "ì 

Nelle prossime settimane le 
sezioni territoriali comuniste 


organizzarle sono stati i con¬ 
sigli di quartiere. 

«Si è trattato di un gran- 1 
de dibattito — dice Scaramuz¬ 
zino — al quale hanno parte¬ 
cipato oltre duemila persone. 
Sono state formulate critiche 
alia legge ma ò stato possi¬ 
bile valutare anche gli aspet¬ 
ti positivi che la legge con¬ 
tiene. L’amministrazione Re¬ 
gionale — dice ancora l'as¬ 
sessore ai lavori pubblici — 
dovrebbe ora convocare una 
riunione di tutti gli Istituti e 


Mercoledì in città 
corteo e comizio 


costruito male ed al solo eco- presa ma vogliamo mettere 
po dì ottenere guadagni Ule- in discussione la speculazio- 


PISA — Corteo e comizio 
mercoledì a Pisa nel qua¬ 
dro delle iniziative nazio¬ 
nali per la casa. Lo scio¬ 
pero interesserà i comuni 
di Pisa. Cascina, San Giu¬ 
liano. Vecchlano. Calci. 
Vico Pisano. Con modalità 
ed orari diversi sciopere¬ 
ranno le zone di Porrac¬ 
eo. Pontedera e del Cuoio. 
Nelle restanti zone sciope¬ 
reranno soltanto i lavora¬ 
tori delle costruzioni im¬ 


pegnati dalla decisione na¬ 
zionale di categoria. 

Insieme allo sciopero si 
svolgerà lunedi 7- alle 16 
nella sala delle Bileari 
(comune di Pisa) un in¬ 
contro con i movimenti gio¬ 
vanili dei partiti; merco¬ 
ledì 9 alle 16 nella sala 
consiliare deU'amministra- 
zione provinciale un in¬ 
contro con le segreterie dei 
partiti democratici » ve¬ 
nerdì 11 un convegno re¬ 
gionale a-Firenze. 


ta ad un livello ai limiti del- WeI »e eletti e l’iACP per la 

la tollerabilità. Le - tensioni gestione ed il controllo della, 

godali che esistono per ora attuazione delle nórme della, 

rimangono * contenute. Il sin- logge 513 e del canone so- 

daco ha già avuto Un incon- ciale per le casa popolari, 

tra con il prefetto per co strio- accogliendo intanto la propo- 

gere i grandi proprietari di sta • di momentanea aospen- 

case a prendersi le proprie sione nella applicazione del- 

responsabilità. Il problema è la legge medesima per poi 

di presentare un piano di ini- stabilire eventuali recuperi, 
ziatiye concrete perchè le fa- A Gestione comune dei pia- 
miglie e gli studenti che ne : ni di intervento per il 
hanno diritto non devono ri- risanamento dei quartieri po¬ 
manere senza alloggi. * polari tra l’IACP, il Comu- 

Ieri mattina la Federalo- ne. i Consigli di quartiere ed 

ne provinciale del PCI ha dif- » Comitati cittadini compre- ; 

fuso un comunicato in cui sa la ricerca di fondi neces- 

sintetizza in sei punti le prò- sari a tali interventi, 
prie proposte di iniziativa. Li A Avanzare delle proposte 

riproduciamo integralmente. . w di modifica degli articoli 

_' „ , ~ . . - ‘ delia legge 513 in merito alle 

O ! fasce di esenzione, alla flssa- 

. tutte le forze poliUche e z j Qne dei redditi ed alla sca- 

al J?!!? a l!H’. 2‘, Iav0 * Mura del massimo reddito 

ratmi e agli studenti del con- c h e j a legge medesima preve- 

* «• ««■ . 

Convocazione ; da ; pule A "* M lOBOri 

w del Consiglio comunale e -:-- 

dei sindacati di una confe- v. Rirnriii 

renza per affrontare in mo- \ „ 4 . 

do organico i problemi delle 

.hita.lnnl - __ M t™*» R«TOCChlnl, tìl LiVOim 


fS?** m e . , r ? cu ^? I _T militante attivo dal 1922, Ra- 
1 patrimonio edilizio gar sottoscrive lire centomila 
pubblico. • per la stampa comunista. 

Q Stipula di convenzioni tra n 9 ottobre* ricorre il se 
amministrazione comuni- condo anniversario della 

le ed i proprietari di alloggi scomparsa del compagno 

per la regolamentazione dei Gino Selliti, di Pistoia. La 
canoni di locazione allo sco- , ntl ricordarlo a tutti 


A Stipula di convenzioni tra 
w amministrazione comuni- 
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I viola aH’Olimpico sognano un punto 


I* da quando è inizia¬ 
to il campionato che ogni 
domenica più o meno par¬ 
lando della Fiorentina sla¬ 
mo oostrettl a ripetere le 
stesse cose, speriamo cioè 
• che finalmente la squadra 
riesca a vincere, invece 
•\ nelle prime sei giornate 
la Fiorentina non ha vin¬ 
to alcuna partita tanto è 
vero che ora al trova ai- 
l'uUlmo posto con soli due 
punti alFattlvo. Ed è ap¬ 


punto perché la squadra 
è ultima ohe la partita In 
programma aii'OUroplco 


■ Quindi per evitare dt fi¬ 
nire definitivamente nel 


di Roma contro 1 « giallo* 
rossi » assume un parti¬ 
colare Interesse per l vio¬ 
la: in caso di sconfitta, 
sicuramente, conoscendo 
la fragilità dei giocatori, 
anche quel minimo di vo¬ 
lontà e di fiducia scom¬ 
parirebbe ed allora al po¬ 
trebbe parlare veramente 
di retrocessione, > 


'Olimpico v baratro la oompaglne vlo- 
I «giallo* v la — un po’ diversa da 
un parti- quella che ha perso contro 
per I vlo- rinter — dovrà oggi, co- 
sconfitta, me minimo, lasciare la ca- 
moacendo pitale con un punto in 
giocatori, tasca. G da giocatori pa¬ 
ino di vo- gati profumatamente co¬ 
da scom- me quelli della Florentl- 
»ra si po- na è 11 minimo che st 
■eramente può chiedere. 


Pistoiese: un successo indispensabile 


Gli « arancioni » della 
Pistoiese ospitano oggi al 
Comunale la Cremonese, 
una squadra che al pari 
di loro ha deluso ogni 
1 aspettativa. La Pistoiese 
In 6 partite ha totalizzato 
4 punti, la Cremonese 6. 
Il che vorrebbe significa¬ 
re che la squadra lombar¬ 
da deve essere ritenuta 


più forte di quella di Boi- 
chi. Invece la verità è 
un’altra: la compagine 
« arancione », In questo 
incontro, può benissimo 
imporsi, anzi deve vincere 
poiché in caso di una nuo¬ 
va sconfitta sarebbero ve¬ 
ramente guai. Ed è appun¬ 
to perché gli uomini di 
Bolehi, nonostante la scon¬ 


fitta di Catanooro. sem¬ 
brano aver ritrovato quel¬ 
la carica e verve che gU 
vide spadroneggiare in se¬ 
rie C che tutto fa ritene¬ 
re In un loro pieno suc¬ 
cesso. Una vittoria che è 
ormai indispensabile per 
tentare di rimanere In se¬ 
rie B. 


Serie C: derby a Monza e Livorno 


81 gioca ' all’ombra del gramma oggi si gioca al- 
campanlle per 11 primato • l’Ardenza dove il Llvor- 
dato che le due capolista no, reduce da una bella 
Lucchese e 8pal saranno prova offerta contro lo 
In trasferta rispettlvamen* ■ Spezia, dovrà vedersela 
te a Massa e Reggio Emi- contro 11 Grosseto che ha 
Ita per cui può darsi che necessità di vincere per 
la coppia debba separarsi. ' non pregiudicare la clas- 
Bulla carta t favori del tifica. 

• pronostico vanno alla Lue- Sul resto del fronte per 
chese che va a tentare le toscane si tratta di tur* 

! l’avventura sul campo del* .. ni Interni, fatta eccezione 
la Massese. cioè contro per il Pisa ohe va a far 
una squadra ancora alla visita Rll’Olbia ma che lm 

- ricerca della migliore for- / buone possibilità di otte- ; 

- ma. Rischiano invece gli ■ nere un buon risultato, 

• • spallini contro una Reg- Per 11 Prato, che ha for- 

glana che ha grosse am- nito una buona prova a 
. bizioni di classifica. L'al- Chieti. la visita del Riccio- 
tro derby toscano in prò-. ne potrebbe essere Tocca- 

Serie D: giornata di scontri al 

< - Dovrebbe essere la fior- * inségultricl. ■ Due partite 1 
nata della chiarificazione „ . Interessanti, aperte a tutti 
' fra le squadre di serie D i risultati per le quali Tu- 
. che nutrono ambizioni di ' nico pronostico possibile 
. primato. Infatti il Vioreg- è quello $1 incassi record. _ 
glo ospiterà il Montevar- Da questi scontri ne.po- 
1 chi mentre la Sangiovari- ' trebbero profittare il Mon- ■ 
... nese dovrà vedersela con- tecatlni che gioca sul cam- ; 
la Carrarese di Orrico. po del Monsummano non 
Scontro fra squadre della al meglio del rendimento 
Versilia e di Valdamo, con > e la Rondinella che In ca- 
i padroni dt cosa che de- so di passi falsi da parte 
vono vincere per recupera- di squadre di avanguardia 

- re il distacco e le capoli- potrebbe inserirsi nell’al¬ 
ata che non vorranno per- ta classifica. 

dere per non farsi risuc- Infatti Cerretese, Agita- 
chiare dal . gruppo delle nese e Spoleto giocano tut¬ 


elane favorevole per con- 

S are la prima vittoria 
stagione, cosi come 
il calendario non è trop¬ 
po difficile per il Siena 
che ricevendo 11 Fano do¬ 
vrebbe trovare nuovamen¬ 
te la via della vittoria. 

Qualche rischio corrono 
Invece gli « azzurri » del- 
TEmpoll ricevendo li Chle- 
tl mentre TArezzo giocan¬ 
do sul proprio campo con¬ 
tro 11 Giullanova dovreb¬ 
be far centro, riscattando 
cosi la sconfitta df Pisa. 
Resta Forll-Parma che è 
un derby aperto a tutti i 
risultati. 


vertice 


* inségultricl. ■ Due partite 
. Interessanti, aperte a tutti 

i risultati per le quali l’u¬ 
nico pronostico ' possibile 
è quello pi incassi record. 
Da questi scontri ne po- 

* trebbero profittare il Mon- 
tecatlni che gioca sul cam¬ 
po del Monsummano non 
al meglio del rendimento 

, e la Rondinella che in ca¬ 
so di passi falsi da parte 
di squadre di avanguardia 
potrebbe inserirsi nell’al- 
ta classifica. - - 

Infatti Cerretese, Agita- 
nese e Spoleto giocano tut¬ 


te In trasferta. Méntre gli 
spoletto! se la vedranno 
ad Orvieto nel derby um¬ 
bro, la Cerretese dovrà 
saggiare 1 segni di riscos- 
. sa del Città di Castello • 
l’Agllànese tentare l’av¬ 
ventura sul campo dell’Or* 
bedello. E non sono impre¬ 
se facili. i 

Restano Plomblno-Ple- 
trosanta e Pontedera-San 
Sepolcro: con 1 padroni 
di casa che hanno fame di 
punti e gli ospiti decisi a 
non mollar». 


. A Costituzione ■ di commise ‘ 
sioni.tra i rappresentane, 
ti dei Consigli di quartiere," 
dei comitati cittadini regolar¬ 
mente eletti e l’IACP per la . 
gestione ed il controllo della 
attuazione (felle norme della, 
legge 513 e del canone so- ; 
ciale per le case popolari, ’ 
accogliendo intanto la propo¬ 
sta di momentanea aospen- / 
sione nella applicazione del¬ 
la legge medesima per poi 
stabilire eventuali recuperi. 

A Gestione comune dei pia- V 
w - ni di intervento per il 
risanamento dei quartieri po¬ 
polari tra l’IACP. il ' Comu-. 
ne. i Consigli di quartiere ed ■ 
i Comitati cittadini compre- -. 
sa la ricerca di fondi neces- ■ 
sari a tali interventi. 

A Avanzare delle proposte . 
w di modifica degli articoli 
delia legge 513 in merito alle 1 
fasce di esenzione, alla fissa- ;. 
zione dei redditi ed alla sca¬ 
latila del massimo reddito 
che la legge medesima preve¬ 
de coi 7.200.000 annui. 

Andre# Laxz#ri 


po di renderli equi per gli 
studenti e per i cittadini a 
cui necessitano. 


quanti lo. conobbero e stima¬ 
rono come attivo militante 
del PCL sottoscrive lire die¬ 
cimila per il nostro giornale. 


SERIE C • GIRONE R 
(IMO) ■. 

Àrezzo-Giulianova: 

: • EmpoH’yGhieti;' : :-/L 

' Livorw-GtòiwiÌDÌ'^ 
v Masaege-LuccHew 
• • Olbia-Pisa r 
Prato-Ripcfona 
Regglana-Spal 
Siena-Fano Alma Juventus 
' Teramo-Spezia 5 1 

SERIE 0 - GIRONE E 
(1430) 

.; Città Castello-Cerretese 
v Monsummanesc-Montecatini 
1 Orbetello-Aglianese 
Orvietana-Spoleto ••• 
Piombino-Pietrasanta 
Pontedera-Sansepolcro 
Rondinella M.-Castellina Chianti 
Sangiovannese-Carrarese 
, Viareggio-Montevarchi ..; 

CAMPIONATO PROMOZIONE 

6. Giornata (14,30) 
GIRONE A 

Borgo Buggiano-Pescia - 
Forte Marmi-Ponte Buggianese 
Audace Portoferraio-Larcianese 
Fuceccbio-Cuoiopelli 
Volterrana-Castelnuovo G. 
Venturina-Querceta 
Rosignano S.-Cecina 
. Mob. Ponsacco-Follonica 
GIRONE B 
Le Signe-Colligiana 
Figlinese-Rufina 
Terraniiovese-Castìglionese . 
Lampo Sancascia nese 


Foiano-Borgo San Lorenzo 
Certaldo-Quarrata 
Poggibonsi-Sansovino / 0 . ,' r - 

Antella-Cortona Camucla ' 

CAMPIONATO DILETTANTI 

f. Giornata (14,30) 
GIRONE A , 

La Portuale-Torrelaghesa . 
Castiglioncello-Camaior# 

Casciana Terme-Bozzano 
Scintilla-Lido Camaiora 
Juventina-Villafrancheo# 
Aullese-San Vitale v - 
Marina Pietrasanta-UUveto Terme 
Pontremolese-Picchl Livorno ; 

GIRONE B 
Poggio Caiano-Vernio 
Pieve .Nievole-Calenzano ' 

. Montelupo-Vinci 
Uzzanese-San Romano 
Chiesina Uzzanese-San Miniato . 
Lastrigiana-Tuttocuoio • 
Vaianese-Ponte Cappiano v ' 
Lanciotto-Jolo ' 

GIRONE c : ; ' 

Faellese-Impruneta - 
ReggelloCastelfiorentino : 

Pratovecchio-Ambra 
Affrico-Scandicci ^ ’ 

Grassina-Cattolica V. 
Pontassieve-Barberino 
Tavarnelle-Cavriglia - 
Levane-Bibbienese 

GIRONE D 
Amiata-Staggia 

Manciano-Pianese 5 

Castiglionese-Asciano - 
Sinalunghese-Sangimignanese , 
Casteldelpiano-Albini» 
Montepulciano-Porto Ercole 
Massetana-Rapolano 
Pomarance-Argentario 
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Livorno: piano di lavoro dei partiti 


; - V : V -'- - , •* : o • ; 


ttv. ' V«* 'V * ♦ ^ 


programmatico 


^ ^ ,, * ■ . , ( *' ~ > . y ■ ■ 1 *'[j f * i : ? (S . ?' 

Vi hanno aderito PCI; DC, PSI, P8DI e PRI - Vogliamo « valorizzare le cose strile quali siamo d’accordo senza tacere quel¬ 
le sulle quali dissentiamo» - L’Intervento del compagno Simoncini e dei rappresentanti delle altre forze democratiche 


• LIVORNO — Il confronto tra 
’ che livornesi per dare 11 mas- 
‘ slmo - contributo possibile 


; alla attuazione delle scel- 
, che all’attuazione delle scel- 
. te * contenute nell’accordo 
. programmatico di luglio, si 
svilupperà, fin dai prossimi 
giorni, in incontri articolati 
di commissione su questioni 
: prioritarie (ordine pubblico, 
politica economica e sociale, 

! scuola) e in riunioni colle¬ 
giali in cui definire la sca- 

< letta del * problemi locali da 
’ affrontare: questa l’indica¬ 
zione emersa dalla conferen- 

. za stampa convocata dai se¬ 
gretari dei partiti democrati- 
i ci livornesi DC, PCI, PSI, 
PRI, PSDI. - 

Una indicazione che, al di 
là delle differenziazioni e del- 
: le divergenze esistenti (« Se 
fossimo già - d’accordo, che 
' senso avrebbero questi incon- 
. tri » ha affermato il segre- 
. tarlo de Semana), mette in 
' luce la qualità nuova dei 
; rapporti ' - - *■■"*' -*■ 

< «Vogliamo privilegiare « la 
t ricerca di ciò su cui slamo 
d’accordo, senza sottacere ciò 
che ci divide, nel concreto 

- dei problemi, per risolverli » 

; ha ■ affermato chiarendo r il 
» proprio intervento, il compa¬ 
gno Augusto Simoncini, vice¬ 
segretario della Federazione 
del PCI. 

La conferenza stampa, che 
si è svolta presso la Federa- 
f 'zione provinciale del PSDI, ' 

J ha avuto un andamento linea- 
, re ed i rappresentanti delle 
i forze politiche hanno illu- 
> strato gli scopi e le motiva- 

< zioni con i quali intendono 

* dare vita alla serie di incon- 

* tri - previsti. Ha aperto gli 

* interventi il compagno 81- 

* monclni che ha sottolineato 
*. come per i comunisti « al di 
J là della nostra linea di com- 
, portamento del medio e lun- 
, go termine, ciò che oggi è 
, da privilegiare è l’impegno di 
/ tutti attorno all’accordo pò- 
. litico ». Un accordo che o- 
( biettlvamente condiziona le 
/^celte locali di ciascuna for¬ 
za politica, pur nella auto- 

- nomia di lavorazione. Da qui 

* l’esigenza di un rapporto tra 
’ le forze politiche democrati- 
‘ che, tra i gruppi consiliari 
; di maggioranza e minoranza, 

che sappia recepire questa 
; novità. - 

, Simoncini. nel dare un giu¬ 
dizio positivo della nuova fa- 
. se di confronto apertasi, ha 
, ricordato come già nel pas- 
sato si siano avuti esempi 
v Importanti di - rapporti co- 

* struttivi (conferenze di pro- 

* duzlone, accordo sulla Cas- 
v sa di Risparmio, convegno 
’ provinciale sull’agricolUira. 

' voto differenziato sui bilanci 
.degli Enti-Locali ecc.). Un* 

, esperienza che. ha mostrato 
, come sia presente nella no- 

stra provincia una spinta og¬ 
gettiva all'intesa. -■■■■• 

Per 1 problemi che dovreb- 
. bero far parte della prio- 
, rità dà discùtere Simonci- 
. ni ha - indicato la attuazio- 
. ne della legge 382, il pro- 
. blema della casa, l’applica- 

* zione della legge per l’oc- 

* cupazione giovanile, cui ■ è 

* necessario sollecitare l’im- 

* pegno della piccola e me¬ 
dia industria e delle parte- 
' cipazioni statali. Sul plano 
» locale, bene aperte al con- 

* fronto si possono individua- 
» re. per quanto riguarda le 
4 acciaierie df Piombino nella 

* politica degli accal specia- 

* li, alla SPICA, per una po- 

* litica di diversificazione pro- 

* duttiva, per il CNLO. nella 
4 ricerca di una sua colloca- 
, zione nel ■ piano nazionale 
P cantieri, per le miniere di 

* Caropini e dell’Elba nel qua-' 

* dro minerario nazionale, per 

* quanto riguarda il porto nel- 

* la definizione di un ente 

* portuale. - nella politica poi 
; delle aziende municipalizza- 
‘ te, sul consorzi, e sulla poli- 
; tica dei comprensori. .-• * 

v OIOVANNESCHI (segreta- 
rio provinciale del PSI) — Il 
. compagno Giovanneschi nel 
- valutare raccordo di luglio 
■' non ha inteso sottrarsi ad 
> un giudizio complessivo ed 

* ha espresso motivi di insod- 
? disfazione e di preoccupa 

* zione sulla gestione deli’ap- 
: cordo stesso. Da qui la và- 

sta Inquietudine tra 1 lavo- 
\ ratori e la conferma dell’esl- 

* genza di un governo di emer- 

* genza, ribadendo la . piena 

* lealtà del F3I nello sforzo 

* congiunto di realizzare l’in- 

* tesa, affrontando ■- anche • le 

* molte questioni restate • In 
‘ sospeso (aborto, concordato 


eccetera). L’incontro a livel¬ 
lo locale, riflette questa si¬ 
tuazione e richiede volontà 
costruttiva, ma anche chia¬ 
rezza, realismo ma soprat¬ 
tutto fatti concreti, un co¬ 
raggio politico ed una ca¬ 
pacità ai operare scelte che 
non v possono essere « neu¬ 
tre». -v; ■kv' .'?• V 

SEM AM A ’ (segretario pro¬ 
vinciale de) — Semana ha 
ricordato le recenti posizio¬ 
ni prese in sede locale dal¬ 
la DC, in merito alle inte¬ 
se unitarie. La DC è contra¬ 
ria in sostanza alla ricerca - 
di intese unitarie aprioristi¬ 
che, ma è disposta a verifi¬ 
care la possibilità di accor¬ 
di su problemi specifici, va¬ 
lutando in ogni clrcostartza 
la opportunità e le condizio¬ 
ni in cui quella convergen¬ 
za si può realizzare, restan¬ 
do • ferma, però, la distin¬ 
zione netta tra maggioranza 
e opposizione. 

Semema si è nuovamente 
. soffermato - sulla situazione 
; polltlco-ammlnlstrativa loca¬ 
le, rilevando, a suo giudizio, 
una sostanziale chiusura nel¬ 
la maggioranza a porre in di¬ 


scussione la sostanza delle 
scelte operate (con riferi¬ 
mento particolarmente al 
PRO). Ha poi espresso un 
giudizio ’ altrettanto critico 
sulla «incapacità» mostrata 
dalla maggioranza in tutti 
questi anni a saper cogliere 
le potenzialità di sviluppo 
economico, sociale, culturale 
di Livorno. -•• • • •• •*:•=, 

tr Partendo da queste valuta¬ 
zioni e confermando la pro¬ 
pria volontà costruttiva, ha 
voluto sottolineare la volontà 
della DC di sottrarsi ad uno 
sterile - ruolo ■ di minoranza 
protestataria, richiedendo che 
la maggioranza modifichi ra¬ 
dicalmente • il proprio modo 
di porsi verso le minoranze, 
dando ampio spazio ad una 
effettiva dialettica, .' i' - 
PAGGI NI (segretario provin¬ 
ciale PRI) — Per 1 repubbli¬ 
cani, fuori - da ogni apriori¬ 
smo, è prioritario a Livorno 
un controllo attivo delle mi¬ 
noranze; ■ =■ coilaborando co¬ 
struttivamente alle scelte, dal 
momento che qui vi è una 
maggioranza stabile ed auto¬ 
revole. Sul plano dei proble¬ 
mi più rilevanti da porre al 


centro degli incontri. Paggini 
ha indicato le questioni fi¬ 
nanziarie desìi enti locali e 
1 problemi aperti nella so¬ 
stanza e nel metodo, dalla 
approvazione del nuovo PRO. 
Ha sostenuto che vi è in¬ 
cocrenza tra la volontà espres¬ 
sa dalla ' maggioranza, con 
una significativa inversione, 
di procedere ad un risana¬ 
mento amministrativo finan¬ 
ziario e le reali azioni. Bui 
PRG Paggini ha rilevato co¬ 
me gli aspetti di contrasto 
siano stati ben più ampi 
delle convergenze. ; 

CANNIZZARO (PSDI) ' — 
Chiudendo la serie degli Incon¬ 
tri, Cannlzzaro si è sofferma¬ 
to sull’ampia dialettica pre¬ 
sente tra le forze politiche 
rilevando la volontà di af¬ 
frontare i problemi • aperti 
con una disponibilità costrut¬ 
tiva. Da questi incontri, se¬ 
condo il PSDI, si deve uscire 
con una accresciuta capacità 
di esercizio e di verifica cri¬ 
tica sulla concreta vita poli¬ 
tica e amministrativa degli 
enti locali. . 

m. t. 


Domani 
V riunione ; 
del comitato 
regionale 


Par domani all* 9,SO, pretto 
la Federaiione — via Alamanni, 
41 — è convocata la riunione dal 
comitato razionala a dalla com- 
mtialona razionala di controllo. 
All’ordine del giorno: problemi di 
orientamento e di Iniziativa dal 
partito «ulta questione femminile 
(relaziona di Lucia Vlanallo) e 
.varie. Sarà presente la compagna 
Adriana Seroni detta direziona 


' In occasione del 60’ anniver¬ 
sario della Rivoluzione d’Oitobre 
•1 svolgeranno per lunedi una se¬ 
ria di. manifestazioni in tutta la 
Toscana: al teatro Verdi di Pisa 
alle 21 sarà presenta il compa¬ 
gno Romano Ledda, vicedirettore 
di > « Rinascita » e - membro del 
comitato centrate del PSI, Il com¬ 
pagno Alesalo Pesqulni, segreta¬ 
rio regionale del PCI, parlerà alle 
21 al teatro comunale di Barbe¬ 
rino di Mugello. 


All'auditorium della FLOG 

Aperta la conferenza 
regionale sullo sport 
promossa dal PCI 

- Hanno partecipato numerosissimi esperti ed inte- 
; ressati - Le proposte del nostro partito per il settore 

;•’V* —^ vV ' ' : 

' - FIRENZE — Con la partecipazione di numerosi rappre¬ 
sentanti di enti locali, dell’associazionismo democratico del 
CONI degli Enti di promozione, dei partiti democratici delle 
federazioni sportive, dei medici sportivi, di urbanisti, rap¬ 
presentanti dei sindacati, delle cooperative, si è svolta ieri 
nell’auditorlum della FLOG, presieduta dal compagno Ales¬ 
sio Pasquini, segretario regionale del PCI la prima confe¬ 
renza regionale sullo sport indetta dal nostro partito in 
preparazione della conferenza nazionale , che - si terrà a 
Roma nei giorni 26 e 27 novembre. - - a 

-Si è trattato di ima assemblea della società toscana nel 
corso della quale sia il compagno Enrico Menduni, respon¬ 
sabile della commissione culturale ' del comitato regionale 
del PCI, nella sua interessante relazione, che il compagno 
Senatore Ignazio PIrastu, responsabile nazionale del settore 
sport del PCI che ha concluso 1 lavori, hanno focalizzato 
non solo i puhti salienti della legge per la riforma demo¬ 
cratica dello sport, presentata dal PCI al Senato della 
repubblica, ma si sono addentrati su tutti i problemi dello 
sport a livello nazionale e della nostra regione; sul nuovo 
ruolo che dovranno svolgere la regione e i comuni in base 

alla 382. _ - ------ - .— 

• Nel corso del dibattito sono state avanzate numerose pro¬ 
poste e lanciate Iniziative che il nostro partito si accinge 
a mettere in atto. Hanno portato un valido contributo 
alla conferenza assessori regionali, provinciali e comunali, 
sindacalisti, rappresentanti dell’associazionismo e degli enti 
di promozione sportiva, insegnanti di educazione fisica, rap¬ 
presentanti del CONI e delle federazioni sportive, esperti 
di medicina sportiva. - - — ....— • • - 





Un'Immagine della ' conferenze - sullo sport del PCI 


Era stata denunciata dal comitato regionale di controllo 

Assolta la Giunta di Follonica 

c'Vfc'iìfS' • / - - • ; -' 


di Follonica 


Il magistrato ha giudicato che, pur in maniera non ortodossa, gli amministra¬ 
tori intendevano attendere solo alle loro funzioni - Erano spese per fornitore 


GROSSETO — H giudice 
struttole dottor Vincenzo Ni- 
cosia del tribunale di Gros¬ 
seto ha dichiarato che non si 
deve procedere penalmente 
contro 1 componenti della 
giunta del Comune di Follo¬ 
nica che nel dicembre del T# 
aveva deliberato alcune 
dazioni di spesa per fornitura 
e servizi. H comitato regiona¬ 
le di controllo li aveva'denun- 
ciati perché a parer suo era¬ 
no state compiute delle «Ir¬ 
regolarità» che potevano far 
ravvisare gli estremi di reato 
di falso ideologico e di abuso 
di potere. 

n 25 febbraio *77 11 CRC in¬ 
viò un esposto dettagliato al¬ 
la Procura della Repubblica 
<!■"*« inizio al procedimento 
penale, che si i concluso già 
in istruttoria, «perché il fat¬ 
to non sussiste ». La decisio¬ 
ne del giudice oltre a contri¬ 
buire a stabilire un giusto 
clima di impacio nelle atti¬ 


vità amministrative, dimostra 
anche come una parte della 
magistratura sla a conoscen¬ 
za dei problemi delle autono¬ 
mie locali. « Anche se In ma¬ 
niera niente affatto orto¬ 
dossa e rispettosa delle nor¬ 
me rise regolano la pubblica 
amminfcstniiionf, afferma 11 
giudice, gli imputati hanno 
chiaramente inteso attende¬ 
re "soltanto” alle loro incom¬ 
berne di amministratori ». B 
ancora: «Quello delle forni¬ 
ture di materiale e servizi 
agii enti locali e ai comuni In 
particolare (perennemente af¬ 
flitti da deficit dì bilancio, da 
carenze nelle strutture e dal¬ 
la complessità delle procedu¬ 
re da seguire) è un tasto do¬ 
lente. E* notorio come sia 
difficile, se non impossibile 
in certi casi assicurare — nel¬ 
le attuali condizioni — inter¬ 
venti rapidi ed adeguati alle 
esigenze che si presentano- 
così i Invalsa la prassi di ri¬ 


chiedere la prestazione di be¬ 
ni e servizi prima ancora che 
la relativa spesa sia stata for¬ 
malmente deliberata (e tal¬ 
volta prima ancora della stes¬ 
sa - iscrizione nel bilancio). 
L’osservanza delle leggi sulla 
pùbblica amministrazione, si 
scontra nella realtà con la 
riluttanza delle imprese for¬ 
nitrici a trattare con gli enti 
locali data la difficoltà di 
ottenere, poi il corrispettivo 
delle forniture. Si pone per¬ 
ciò per gli amministratori il 
problema di assicurare tale 
pagamento— e possono esser¬ 
vi — prosegue il giudice — 
degli espedienti che compli¬ 
cazioni burocratiche ed esi¬ 
genze spicciole affrontate a 
volte senza una congrua pre¬ 
ordinazione, rendono indi¬ 
spensabili per evitare più 
gravi disfunzioni nella pub¬ 
blica amministrazione— cosi 
quando si perviene alla chiu¬ 
sura del conti di fine dan- 


;Una conferma.dell’interesse dei giovani per la campagna 


23 ama I età media dei soa 

! * » ■ ? l - fì» ) " * .* 15. * 11 i ? 5 • y ■ ' ■ »" ? ijì v in-, 1 1 ‘‘ù J i ) i > : '. > .>. i ' ‘ ili '***.'•’ 

Dodici aderenti in grado di fornire un’adeguata assistenza tecnica in agricol¬ 
tura - Aperto un positivo confronto con enti locali e contadini del Mugello 




no ed occorre regolarizzare 
contabilmente 1 rapporti ac¬ 
cade di deliberare una spesa 
che, in realtà, è relativa ad 
una prestazione già ricevuta» 

■ - Dal ' dispositivo - del magi¬ 
strato emergono gli «errori» 
della giunta: lo scarso risper * 
to delle norme,- la mancanze 
di preordinazione e di prò 
grammazione degli Interven 
ti. Errori verso i quali non s: 
può dimostrare compiacenze 
e sui quali gli amministraton 
e • le forze ■ politiche devom* 
adoperarsi per un reale sfor* 
zo di crescita e di qualifica 
rione della propria azione d; 
governo. - - - ■- 
La sentenza dimostra pere 
anche la sensibilità del giu¬ 
dice nel comprendere Io « sta 
to di necessità» in cui sono 
costretti ad operare gli ent 
locali nella paralizzante as 
senza di mezzi finanziari e 
all’interno di una normativa 
superata. 


SAN PIETRO A SIEVE - Si 
è costituita nei giorni scorsi 
a San Piero a Sieve una nuo¬ 
va cooperativa agricola for¬ 
mata da contadini, operai, stu¬ 
denti e impiegati. I soci del¬ 
la « Emilio Sereni » — così è 
stata denominata la ! nuova 
struttura associativa — sono 
attualmente 12, ma vi aderi¬ 
scono altri giovani che non 
hanno ancora compiuto 18 an¬ 
ni e ai quali la legge non 
consente, : fino a quando non 
avranno raggiunto la maggio¬ 
re età, dì diventare soci di 
una cooperativa. Una delle ca¬ 
ratteristiche della c Emilio Se¬ 
reni » è l’età media dei soci, 
che si aggira sui 23 anni e 
che rappresenta la conferma 
del crescente interesse dei gio¬ 
vani nei confronti dell’agricol¬ 
tura. •< > ->' - *• ' ! ' 

• 1 Questa attenzione delle nuo¬ 
ve generazioni verso la cam¬ 
pagna non va valutato — è 
bene sottolinearlo ancora una 
volta — come un c amore eco¬ 
logico » o un semplice desi¬ 
derio di ritornare alla natu¬ 
ra; si tratta, invece, di qual¬ 
cosa di più concreto che si 
inquadra nel contesto * della 
crisi economica e sociale che 
sta attraversando il nostro 
Paese. I giovani avvertono, 
che la terra può offrire nuo¬ 
vi sbocchi professionali ed oc¬ 
cupazionali; : inoltre l’agricol¬ 
tura rappresenta una via ob¬ 
bligata per riequilibrare il ter¬ 
ritorio e per creare una eco¬ 
nomia basata su un giusto 
rapporto fra fabbrica e cam¬ 
pagna. •- — 

« Siamo consapevoli — af¬ 
fermano alcuni soci della 
"Emilio Sereni” — delle dif¬ 
ficoltà che esistono oggi per 
intervenire concretamente nel 
settore dell’agricoltura. Occor¬ 
rono investimenti > e capitali 
che purtroppo la cooperativa 
ancora non possiede. Tuttavia 
i nostri soci hanno una speci¬ 
fica conoscenza tecnica e pro¬ 
fessionale che è la base indi¬ 
spensabile per qualsiasi inter¬ 
vento organico e programma¬ 
tico nelle campagne. Alcuni 
soci sono periti agrari, men¬ 
tre altri sono studenti deH’Istt- 
tuto tecnico agrario che han¬ 
no già acquisito ùn’espèrienza 
di bracciantato durante le va¬ 
canze estive ». 

Attualmente la cooperativa 

— proprio per la mancanza di 

capitali e di terra da colti¬ 
vare — punta essenzialmente 
nel settore dei servizi, cer¬ 
cando collegamenti con i con¬ 
tadini del Mugello, gli enti lo-, 
cali e la comunità montana. 
In pràtica, i giovani della 
« Emilio Sereni » sono in gra¬ 
do di fornire alle aziende agri¬ 
cole della zona un servizio tec¬ 
nico di alto livello profes¬ 
sionale, elaborando e pro¬ 
grammando piani colturali e 
aiutando i contadira a ren¬ 
dere . competitivi. i. propri 
fondi. - - 

Tuttavia la cooperativa non 
ha scartato l’idea di poter ar¬ 
rivare in un prossimo futu¬ 
ro alla coltivazione, per con¬ 
to proprio, di un’azienda agri¬ 
cola e, in questo senso, guar¬ 
da con interesse a£H sviluppi 
che avrà la legge suBe terre 
incolte e malcoltivate. Si trat¬ 
ta (fi un traguardo molti im¬ 
pegnativo die, per poter es¬ 
sere raggiunto, è necessario 
creare una ; legislazione che 
consenta una maggiore mobi¬ 
lità defi’uso della terra ■ 

- Purtroppo, ; attualmente fl 
discorso del ’ credito è una 
vera e propria piaga che si 
ripercuote negativamente nel- 
ragricoUura: le banche affi¬ 
dano capitali solo a coloro che 
possono dare ampie garanzie 
immobiliari e a quelle aziende 
agricole che molto spesso non 
hanno bisogno di credito. Tut¬ 
tavia i giovani della coopera¬ 
tiva « Emilio Sereni » non si 
arrendono: sanno di avere le 
carte in regola perché ogni 
rinnovamento nelle campagne 
passa attraverso la -coopera¬ 
zione e l’associazionismo. 













Giovani di una coop agricola al lavoro in Toscana 
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Erogati dall’amministrazione provinciale 

Un contributo di 25 milioni 
alle cooperative del Senese 


I criteri stabiliti per l’assegnazione - Difficoltà nel setto¬ 
re zootecnico: mancano i fondi per gestire le stalle sociali 


SIENA — L’amministrazione 
provinciale di Siena eroghe¬ 
rà il contributo di 25 milio¬ 
ni. stanziato In bilancio, al¬ 
le, cooperative agricole del Se¬ 
nese. Durante una riunione 
all’assessorato dell’Agricoltura 
la prima commissione consi¬ 
liare, allargata ai rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni di 
produttori agrìcoli e della coo¬ 
perazione, ha esaminato la 
ripartizione della cifra di 25 
milioni stanziati nel bilan¬ 
cio 1975. 

• I criteri di assegnazione si 
basano sugli investimenti ef¬ 
fettuati per la costruzione di 
impianti delle 25 cooperative 
che avevano richiesto di po¬ 
ter usufruire dei- contributi 
che sono stati definiti in per¬ 
centuale agli -investimenti. 
Dalla documentazione, raccol¬ 
ta attraverso ima indagine 
conoscitiva è scaturito che nel 


v - m 

trazione 1975 sono stati realizzati com- 
eroghe- plessivamente investimenti per 
5 millo- circa 3 miliardi e mezzo di 
iclo, al- lire. Il contributo deirammi- 
: del Se- nitrazione provinciale con¬ 
riunione cesso alle cooperative ha per 
ricoltura scopo « l’alleggerimento » de- 
e consi- gli oneri che gravano negli 
ppresen- interessi passivi. c - - 
zioni di Nel corso della riunione al- 
ella eoo- l’assessorato Agricoltura della 
nato la provincia di . Siena si è par¬ 
rà di 25 lato anche della difficile si- 
1 bilan- tuazione del settore zootecni¬ 
co riguardo soprattutto alle 
izlone si stalle sociali. Infatti nelle ge¬ 
renti ef- stioni 1976 e 1977 si sono avu- 
zione di te enormi perdite dovute al- 
perative lo squilibrio tra costi e rica¬ 
di po- vi aggravato dalla lievitazio- 
mtributl ne dei prezzi (soprattutto di 
i in per- quelli del mangimi) e dalla 
itimenti. mancanza di disponibilità li- 
-, raccol- quide per la gestione ' delle 
indagine stalle e per l’acquisto di ca- 
: che nel pi di bestiame. 


In vista delle elezioni 


Massa Carrara: unanimi 
i partiti sulla scuola 


MASSA C. — Una linea co¬ 
rnane di orientamento in oc¬ 
casione delle elezioni per rii 
organi collegiali della scuola 
è stata definita dalle federa 
zioni provinciali. del partiti 
democratici (PCI, DC, PRI. 
PSDI) di Massa Carrara. In 
un documento ■ sottoscritto 
unitariamente hanno ricon- 
fennato -l’impégno * comune 
per U rinnovamento e la ri¬ 
qualificazione della scuola. 

Nel testo si invitano le ri¬ 
spettive organizzazioni peri¬ 
feriche a sostenere gli sforai 
delle componenti scolastiche 
a darsi, con un confronto co¬ 
struttivo e nel rigoroso-ri¬ 
spetto del più ampio plurali¬ 
smo culturale e ideologico, 
programmi unitari che abbia¬ 
no come ponto di riferimento 
‘ D diritto allo studio, e l’attua¬ 
zione della costituzione re¬ 
pubblicana. Nel documento si 
sottolinea il rifiuto della vio¬ 
lenza e della intolleranza nel¬ 
lo spirito antifascista per eleg¬ 
gere 1 consigli scolastici che 
attraverso il paziente lavoro 
quotidiano operino per apri¬ 


re la prospettiva della tra¬ 
sformazione. del rinovameato 
e della riqualificazione della 
scuola nel quadro di un orga¬ 
nico progetto di ulteriore tra¬ 
sformazione democratica del¬ 
la società. 

'Con le elezioni derii orga¬ 
nismi a livello territoriale le 
diverse scuole potranno con¬ 
frontare le proprie esperien¬ 
ze, le varie componenti del 
mondo della scuola (genito¬ 
ri. studenti insegnanti e per¬ 
sonale) si incontreranno con 
le associazioni dei lavoratori 
autonomi, dele forze produt- 
tve e con gli enti localL Do¬ 
po aver affrontato il proble¬ 
ma più generale della riforma 
della scuola e l’avvenire del* 
- le nuove generazioni il docu¬ 
mento conclude che in occa¬ 
sione della consultazione elet¬ 
torale non devono prevalere 
la sfiducia e il disimpegno e 
le chiusure corporative e set¬ 
toriali. E ciò. sarebbe inevita¬ 
bile se si dovessero manifesta¬ 
re rissosi scontri su opposti 
fronti ideologici. 


•' In attesa delle necessarie 
riforme che dovrebbero ve¬ 
nire attuate a livello nazio¬ 
nale ed intemazionale, I con¬ 
venuti alla riunione hanno 
deciso di richiedere alla Re¬ 
gione Toscana di esaminare 
le possibilità esistenti per ero¬ 
gare Immediatamente il cre¬ 
dito per l’acquisto di bestia¬ 
me sulla base delle doman¬ 
de già presentate. Questo do¬ 
vrebbe consentire di interve¬ 
nire a sanatoria nella coper¬ 
tura degli oneri dovuti a In¬ 
teressi passivi, accumulati nel¬ 
le passate gestioni a causa 
della mancata ' agevolazione 
di credito, per l’acquisto del 
bestiame e di estendere alle 
stalle ed alle cantine sociali 
il credito per l’anticipo ai so¬ 
ci conferenti. 1 
Infine l’intervertto della Re¬ 
gione Toscana servirebbe a 
sollecitare le attuazioni già 
previste per 11 conto corren¬ 
te agrario in modo da sop¬ 
perire in parte alle carenze 
di credito agevolato. 

Sempre durante la riunio¬ 
ne è stata dibattuta la que¬ 
stione della fecondazione ar¬ 
tificiale e naturale dei bovi¬ 
ni' per cui è ■ stata sottoli¬ 
neata l'opportunità di ricer¬ 
care interventi specifici, an¬ 
che a livello provinciale, per 
fare in modo che questo im¬ 
portante aspetto della zootec¬ 
nica si possa estendere per 
favorire la produzione e la 
selezione. * ■ - 

Al termine l'assessore Ma¬ 
rio Barellini ha presentato al¬ 
cune Ipotesi per la • organiz¬ 
zazione di un convegno pro¬ 
vinciale sulla cooperazione 
agricola. Da un primo scam¬ 
bio di idee sono emerse in¬ 
dicazioni per caratterizzare 
questo convegno sulla cono¬ 
scenza e sulle prospettive del¬ 
la cooperazione agricola, sui 
temi del credito decimato a 
questo settore e su * **a una 
serie di implicazio- ' che la 
legge sull'occupazic- - giova¬ 
nile comporta nei riguardi 
deU’agricoltura e della coo¬ 
perazione. ■ * . 


Ali-M M 1**77 

Antonello e Francesco ri¬ 
cordano 

MAMMA UCIA 


Roma 6-11-1977. 
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Dopa la MOSTRA, del MOilli e della RADIO-TV visitate anche i nostri Grendiesi Magazziai; dal ceafrente aoterete reaonta 
convenienza dei nostri PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI con pagaménti anche fino a 40 mesi senza Àntki|dj.Ré;CmahMi mmm 
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1 CAMERA matrfcnoniale + CUCINA americana con TAVOLO allungabile 4 SEDIE 
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Da dièci anni chiusa al 'traffico passeggeri la Siena-Buonconvento - 
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1966 l’azienda decise che la linea non serviva Trenta chilometri di strada ferrata che,attraversano tutta la 
d^Ai*jbi4 - Le lunga'battaglia per il ripristino della linea - L’esigenza di un collegamento rapido Siena-Grosseto 
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Nelle foto: due Immàgini della ferrovia Siena. Buonconvènto 
ancora rimpiànto era In funzione. 3* V'v al £' 

. I, -.!>■ #- .*'} • '£*• ?i Aviv '4'f 

1 Continua 11 viaggio attraverso ! « nòdi difficili » dalla rete 
ferroviaria'toscana. L'Indagine il sposta-varco II sud .della 
regione, né!/comprensorio della Val d'Arbla che raccorda 
— verso l'Intento — le province di Siena e Grosseto. La linea 
Siena-Buonconvento collega i molti paesi della zona, ma su 
di essa da ' oltre'<dieci anni non transitano più convogli 
passeggeri. Un altro < ramo secco » a giudizio dell'azienda 
ferroviaria, una struttura Importante da ripristinare secondo 
gli enti locali e le popolazioni del comprensorio. 
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Dal Mitro inviato ,i 

SIENA : —f Che idea quella 
dei «rami secchi*! ‘Inizia¬ 
va. negli anni ’60, l’esperien¬ 
za di ceptro-sirùstra — con 
la bella illiujiònb di una irre¬ 
sistibile maréfa trionfale del 
neocapitalismo — e un mini¬ 
stro fantasioso coniò il ter¬ 
mine. Infuna Italia attraver¬ 
sata da ; possenti e. .spesso , 
inutili autostrade, come ra¬ 
mi secchi caddero o moriro¬ 
no di consunzione decine di 
linee ferroviarie minori, se¬ 
condarie, alternative, -t • j -, 
La Siena-Buonconvento è 
una di queste. L'esercizio 
venne ridimensionato nel I9fifì 
lasciando su rotaia il solo 
trainato merci, svolto In re¬ 
gime di raccórdo, e trasfe- - ' 
rendo su strada • il servizio 
viaggiatore. Su quelle rotaie, 
che per 29 km., attraversano j 
là- parte sud dèlia provincia 1 
tagliando la Valle deH’Arbia. i 


da oltre dieci anni non tran¬ 
sitano passeggeri. - Continua¬ 
no a passare i treni merci, 
ma il « modo » è addirittura 
preistorico. I macchinisti — 
ci dicono — sono costretti a 
fermarsi, scendere e abbas¬ 
sare le sbarre ogni volta che 
giungono in prossimità di un 
passaggio a livello. La linea 
è dunque abbandonata e sog¬ 
getta ad un rapido processo 
di deterioramento. In assen¬ 
za di questo tratto centrale 
il sistema di collegamenti tra 
Siena e Grosseto è quanto 
di più macchinoso si possa 
immaginare. Tra il capoluo¬ 
go ' e Buonconvènto il tra¬ 
sporto è assicurato da un si¬ 
stema giornaliero di auto- 
servizi (gestito dal Ira-In dal 
' 1975). ' la ferrovia riprende 
nel breve.tratto Buonconvcn- 
to-Monte Antico; - qui il col- 
legamento si riconnette alla 
lentissima ~ linea' che provie¬ 
ne da Grosseto - “ . 


molti anni fa. Nella prima un corteo lungo 1 binari per chiedere la riattivazione. Nell'altra una • locomotiva • quando 


* E' un rompicapo: ■ per po¬ 
chi chilometri di percorren¬ 
za il passeggero rischia . di 
perdere mezza giornata. E 
gli utenti non sono certo po¬ 
chi; centinaia di studenti si 
recano : quotidianamente / • a 
Siena e in molti centri del 
territorio tìorentino. Altrettan¬ 
ti operai raggiungono il po¬ 
sto di ' lavoro ! affrontando 
gravi disagi. E’ un pendola- ■ 
rismo massiccio, segno di un 
isolamento che da anni sof¬ 
foca le potenzialità economi¬ 
che della intera Val d’Ar- 
bia. Può una ferrovia risol¬ 
vere il problema? Certamen¬ 
te no. ma c indubbio che la 
mancanza di un rapido e 
continuo collegamento con il 
resto della • provincia ' pesa 
sulle opportunità produttive 
e sulle possibilità di ripre¬ 
sa. La questione della Siena- 
Buonconvento è sempre sta¬ 
ta all'ordine ; del > giorno in 
queste zone. 

La decisicie della ‘ azienda 
delle ferrovie fu ‘ contestata 
dieci anni fa ed è contestata 
a maggior ragione oggi sulla 
base della acquisizione che 
il. sistema portante delle co¬ 
municazioni è — e dovrebbe 
torìfdrè ad èssére ’iu s*rà- 
i da ferrata. Non rifaremo la 
. ' .-.. i r • • 


storia di anni di petizioni, 
convegni, ordini del giorno 
appuntamenti di lotta e prò 
teste della popolazione/ 

Lo schieramento che chie¬ 
de il ripristino della linea e 
la ristrutturazione dell'intero 
sistema « interno * è vasti:. * 
simo: ; ne fanno parte le au : 
tonomie e locali di Siena r 
Grosseto, i sindacati, le fnr 
ze polìtiche, i parlamentar 
della circoscrizione, la R'ìlie 
ne. le comunità montane. Le 
ragioni del movimento sono 
forti e difficilmente contesta¬ 
bili. Si individua nella ria¬ 
pertura di questa linea la 
possibilità di un - più rapido 
collegamento tra Firenze e 
Grosseto via Siena. - • - v ' .- 

1 « • t 

/ L'amministrazione . provin¬ 
ciale di Grosseto ritiene que¬ 
sto obiettivo indispensabile 
per trasformare l’intero trat¬ 
to ferroviario tra le tre pro¬ 
vince ' « in una relazione > a 
scorrimento veloce che per¬ 
metta un rapido e funzionan¬ 
te collegamento tra le zone 
del sud della Toscana e il 
resto della Regione*. E an¬ 
cora le popolazioni e i comu¬ 
ni.della Val d’Arbia pongono 
l’accento sulla possibilità di 
salvare" intéri paesi e zone 
assai vaste della emargina¬ 


zione economica e turistica. 
Un'ultima riflessione riguar¬ 
da il servizio di autobus che 
oggi da solo deve garantire 
il collegamento di Isola. 
d’Arbia, Ponte a » Tressa,. 
Monteroni d’Arbia. Lucigna- 
no Arbia. Ponte d'Arbia e : 
Buonconvènto.Sostenuto da 
un collegamento ' ferroviario 
efficiente — si afferma — 
il Tra-in potrebbe dedicarsi 
a servire meglio anche l'in- . 
terno della zona. Ma c’è al 
fondo un problema di riordi¬ 
no complessivo delle linee fer¬ 
rate della provincia che non 
può fare a meno della Buon- 
convento-Siena. Come si è ri¬ 
sposto sino ad aggi a que¬ 
ste esigenze? ■ ,•.. : • 

^■Ancora due anni fa il mi-r 
nistro dei trasporti — rispon¬ 
dendo ad una interrogazione 
dal deputato comunista. C.r.i- « 
Ciacci — respingeva la richie¬ 
sta. si appellava a valutazioni : 
di « economicità » e riman¬ 
dava ogni successiva deci¬ 
sione al futuro piano di svi¬ 
luppo poliennale della azien¬ 
da delle ferrovie dello stato. 

Il resto è cronaca di que¬ 
sti giorni: ne dovessero es-f 
sére confermate le lih ee, del ; 
pfarto ‘ verrebbe saariRcim 
non.solo la Buoncòhve'nto-Sie- 


na. ma molti. « cdlegamenti 
minori » che rappresentano 
gran parte della rete ferro¬ 
viaria toscana. Si deve inve¬ 
ce cambiare, e per far que¬ 
sto serve anche la testimo¬ 
nianza attiva delle popolazio¬ 
ni della Val d’Arbia.. • 

■ La ferrovia non vuol mo¬ 
rire: appéna uri' mese fa sul 
tratto ormai deserto transi¬ 
tava un vecchio convoglio — 
d’epoca, classe 1912 — affol¬ 
latissimo di curiosi e appas¬ 
sionati. E* il tradizionale ap¬ 
puntamento del « gruppo mo¬ 
dellisti del Tirreno » impe¬ 
gnato a riscoprire e far ap¬ 
prezzare il fascino della stra¬ 
da. ferrata. Una occasione 
certo folcloristica, ma lungo 
11 percorso. l’escursione si è 
trasformata in una inconsue¬ 
ta. attualissima, manifesta¬ 
zione. • •; ,v» • 

Tra l'antico collegamento 
c a vapore * e l’abbandono 
attuale, una nuova via — 
quella . del ripristino e del¬ 
l’ammodernamento della li¬ 
nea ferroviaria — non può 
affermarsi senza il • soste¬ 
gno e la mobilitazione di tut- 
: te • le energie e le volontà 

^ Flavio Fusi 
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Esistono già soluzioni tecniche per un risparmio dei consumi energetici 

Come dimezzare le spese per il 
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’ Nel 1 settore edilizio le strutture di isolamento incidono sul costo di costruzione per non più del cinque per cento 

: • ViY % '^ITev ” : -'Ì '.' * . . . ' - ■ • • - ■ - ■ “ 

? Con questo intervento del professor Vitto¬ 
rio Sllvtstrini, ordinario di fisica dell'uni-. 
versità di Napoli, prosegua tulle pagina cl«l 
nostro glòrnalo H dibattito in atto mila so¬ 
cietà' toscana sul problemi delle fonti dolio 
energia alternativa. 

5 Già nel giorni scorsi il vicepresidente del- ^ : i ' 1 
la giunta regionale, Gianfranco Bartollni, ha < hi* 
avuto modo di illustrare in consiglio regio¬ 
nale lo possibilità di impiego dell'energia 
solar# mU'edilizia. Inoltre «l'Unità* ha ospi¬ 
tato autorevoli interventi di scienziati e stu¬ 
diosi, fra I quali il professor Felice Ippolito, 
sullo concrete prospettive che le fonti alter- .eh 
native al petrolio possono offrire in un fu* 
turo molto prossimo. ‘ ! , 7 -,;V 

' In questo articolo, il professor Vittorio SII- v 
vesfrini si sofferma su un argomento speci- v ' ^ 
fico di notevole interesse: la programmarlo* >«•' 
no dello domanda di consumo energetico. .. -- ,n 
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- Tarlando di poliiira enerpe- 
tira ho più volle sottolinealo 
l’esigenza, a mio av%i*o sem¬ 
pre più urgente, che arranm 
alla progranunazione dcll'of- 
ferla (’approvvigionatnenlo) si 
eominev .04 . affrontare il pro¬ 
blema dèlia f programmazione 
della fi domanda - (ronsutno). 
Schematizzando’nn poco, pro¬ 
grammare l'offerta significa 
prendere atto di quelli che so-- 
no ( consunti energetici oggi, 
estrapolarli al futuro, e cerca¬ 
re di reperire sul mercato del¬ 
le fonti di energia i mezzi per 
coprirli. •■■■;■%-■. • 

Ì Per un pae*e povero di ri¬ 
sorse come il nostro, le fonti 
primarie saranno di necessità, 
almeno sui tempi breri, prin¬ 
cipalmente di importazione 
(petrolio, ga* naturale, ura¬ 
nio. ecc-l; ma una poliiira 
lungimirante deve necessaria¬ 
mente dare rilievo alle risor¬ 
te interne (idroelettrica, geo¬ 
termica, solare, ree.) che a di¬ 
spetto del modesto cóntrihnlò 
percentuale ai consumi odier¬ 
ni decono giocare un ruolo 
importante •< nel. nostro futuro 
anche prossimo, 
f Considerando quello che è 
•lato il ritmo di espansione dei 
consumi energetici nel passa¬ 
to e le strettoie tecniche e po¬ 
litiche cWe a livello interna¬ 
zionale pesano sulle fonti ener¬ 
getiche primarie, questa poli¬ 
tica di semplice programma¬ 
zione dcirapnrowìgionamcnto. 
anche se caratterizzata da non 
facili caratteristiche di lungo 
respiro, è però destinala a fal¬ 
lire. F.d erro quindi la neces¬ 
sità dell'approerio complemen- 
'tare rappresentato dalla pro¬ 
grammazione della domanda: 
un anpre’CM»-«he eoBaiala- nel 
salutale le prevedibili dispo¬ 


nibilità future di energìa, e 
nel programmare . lo sviluppo 
Il costo estremamente basso 
che le - fonti - tradizionali - di 
energia (c in particolare la 
più flessibile di esse, cioè il 
petrolio) hanno avuto nell’ul¬ 
timo trentennio, ha avuto co¬ 
me rifleaao il fatto che nei pae¬ 
si 'industrializzati * o in parti¬ 
colare in Italia i processi di 
produzione. • trasporto ed uso 
di beni sono stati scelti in ge¬ 
nerale «enza tenere conto al¬ 
cuno dei ronsnmi energetici 
che le varie alternative im¬ 
paravano. cosicché una poli- 
lira di programmazione della 
domanda può portare òggi al- 
rindividiiazione ' dì " soluzioni 
tecniche ed organizzative che 
a parilà di benefici per la col¬ 
lettività e per i singoli eo»n- 
portano risparmi energetici no¬ 
tevolissimi. • f ’/ f ' 

Un esempio eonereto farà 
discusso * nel seguito: ma pri¬ 
ma ancora, vorrei mettere in 
evidenza un importante rifles¬ 
so politico di que«to sposta¬ 
mento di accento dall offerta 
alla domanda. Per le dimen¬ 
sioni «lesse dei problemi eco¬ 
nomici. - politici ■ e ; gestionali 
connessi con il processo di ap¬ 
provvigionamento delle fonti 
di energìa, la prpggammzzim 
ne dell’offerta è questione dS 
competenza degli organismi 
centrali di governo e delle re- 
(F.NT.L. F.Xf, ree.). !-• base 
produttiva, le autonomie lo¬ 
cali e la popolazione tutta, cui 
Penecgiu nelle sue varie for¬ 
me viene smistata attraverso 
fin rapil.lare processo di distri* 
barione. M giocano nn " ruolo 
che si limita generalmente ad 
una critica sollecitata dai ri- 
«flessi che aneli emrilibri locali 
ha l'installazione degli impian- 
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ti di trasformazione e distri¬ 
buzione 

Ma quando si tratta di pro¬ 
grammare la domanda i ruoli 
si. invertono. 1 consumi par¬ 
tono dalla periferia, e qualora 
si voglia operare per indiriz¬ 
zarli secondo prestabilite linee 
di ■ sviluppo diviene determi¬ 
nante la presenza attiva delle 
autonomie locali chiamate a 
gestire e a trasferire agli utenti 
e agli operatori produttivi le 
direttive tecniche e politiche 
delle scelte programmatiche. 

Queste considerazioni gene¬ 
rali verranno meglio chiarite 
dalla discussione che segue sul 
settore del riscaldamento di 
ambienti: . discussione ehe a 
cassa del peso di questo sei tu¬ 
re nelPambito del sistema ener¬ 
getico nazionale rappresenta 
ben più di un esempio, lai pri¬ 
ma operazione da compiere in 
vista della programmazione è 
quella di dimensionare il set¬ 
tore e definire gli obiettivi. 
Durante'gli ultimi 25 anni'ì 
consumi energetici nel settore 
domestico sono cresciuti ad un 
ritmo elevale, .raddoppiando 
circa ogni IO anni. Attualmen¬ 
te. esso è responsabile di nn 
consumo annno che si aggira 
intorno ai 20 milioni di tonnel¬ 
late di petrolio, per un volume 
éompleasìvo di spesa a fraterne 
delPnrdine dei 2000 miliardi 
annui. , , 

Ai fini della programmazio¬ 
ne, è in realtà indispensabile 
effettuare una operazione più 
complicata, 1 che consiste nel 
suddividere questo consumo 
complessivo nelle sue varie 
voci: per aree geografiche, per 
settori di impiego (edilizia abi¬ 
tativa. commerciale, indnstria- 
le. ere.), per tini di impianto. 
Questo lavoro di analisi è in 


larga * mi«nra ; gii * disponibile 
essendo stato effettuato .da 
gruppi di «Indio attivi nel set¬ 
tore. Come obiettivo della pro¬ 
grammazione. potremmo porci 
ad esempio quello che i con¬ 
sumi energetici restino stazio¬ 
nari nei prossimi dieci anni, 
per poi cominciare a diminuire, 
diciamo del 10% ogni cinque 
anni. 

Per non aumentare i con¬ 
sumi si può ovviamente adot¬ 
tare il provvedimento di bloc¬ 
care l’espansione dell’edilizia: 
cosa ehe in realtà per molivi 
non programmati è avvenuto 
negli ultimi due anni. Ma ben 
sappiamo che questa stagna¬ 
zione comfort « riflessi sociali 
indes i de r ati (d is oc c upazione, 
crisi degli alloggi, eec.). L* 
programmazione si dovrà quin¬ 
di porre Pobiettivo di ottenere 
i sud d et ti effetti di compressio¬ 
ne dei consumi energetici pre¬ 
vedendo nel contempo. , una 
espansione programmata deL 
l’edilizìa. Se vogliamo dnnqiié 
che pur aumentando il nome¬ 
rò di edifici 'non aumenti il 
rònsnmo’ energetico comples¬ 
sivo è indispensabile individua¬ 
re desìi interventi che consen¬ 
tano di far si che tutti gli edi¬ 
fici o aironi di essi consumino 

b modo attualmente più ef¬ 
ficace per ottenere ciò consi¬ 
ste nella diffnsìone delle Ire¬ 
niche di isolamento termico 
degli elementi in muratura e 
degli - infissi. Queste • tecniche 
sono note, ma un loro tuo sag¬ 
gio non è cosa banale: Pef- 
fieaeia degli interventi si dif¬ 
ferenzia infatti a seconda del¬ 
le condizioni climatiche. ’ dei 
tini di edifici, dei materiali ili* 
soonihiff e del loro ro-*o. ere. 
L'na analisi tecnica dettagliata 
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è oggi reperibile per l'Italia. 
Si dimostra ehe con provve¬ 
dimenti ehe aumentano il co¬ 
sto complessivo dell’edificio di 
non più del 3-à%. si può ot¬ 
tenere un risparmio nei con¬ 
sumi iter riscaldamento che si 
aggira intorno al 50%. j 
” Questi risultati tecnici vanno 
ora rrcepili a livello poliliro 
e trasferiti agli operatori del 
settore nella forma di norma¬ 
tiva. differenziata per regioni 
da applicare ai nuovi edifici. 
L’operazione, che richiede un 
grosso sforzo da parte degli 
enti locali, non esaurisce tut¬ 
tavia il p roblem a: perché fino 
a ehe i criteri di isolamento 
termico saranno applicati solo 
agli edifìci nuovi il consumo 
e «verge tiro complessivo ' conti¬ 
nuerà ad aumentare. E' neces¬ 
sario quindi individuare, fra 
gli edifici esistenti, quelli per 
cui ì provvedimenti di isola¬ 
mento si presentano più effi¬ 
caci e. per m ot iv i t errar i o 
gestionali. " più facilmente ese¬ 
guibili: si procederà quindi ad 
elaborare i meccanismi' legisla¬ 
tivi ed economici (credilo, de¬ 
fiscalizzazione. ere.) che con¬ 
sentano di diffondere il pro¬ 
cesso di isolamento nel pareo 
edilizio esistente a partire da¬ 
gli edifici pubblici e curando 
un contemporaneo recupero di 
quanto è oggi fatiscente e ma¬ 
le usato. ' Finalmente, se si 
sarà nel frattempo dato «uf¬ 
ficiente ' impulso, . attraverso 
analogo sfono promozionale, 
alla diffusione di scaldabagni 
solari, sarà possibile assistere 
nel giro 4t dieci anni ainnizio 
di un progressivo diminuire 
dei ron«umi energetici globali 
ottenuto tramite una crescente 
il” f ii-iiinc di impianti di - ri- 
scaldamento solare di ambienti. 


• Non è certo il raso di en¬ 
trare qui nei dettagli di una 
analisi teenira ed economica 
articolata: ma possiamo tutta¬ 
vìa ' riassumere nei - seguenti 
punti i principali risultali eoi 
è giunto chi tale analisi ha 
effettuato: - ' - '■■/: • • ?- , 

— il processo di program¬ 
mazione dei consumi - in edi¬ 
lizia può basarsi su tecnologie 
acquisite, e condente risparmi 
energetici tali da compensare 
in un tempo di 3-5 anni il co¬ 
sto degli interventi: 

— i risparmi energetici otte¬ 

nibili complessivamente sono 
enormi, confrontabili con la 
energia prodotta da un pro¬ 
gramma rleltronocleare di lar¬ 
ga scala: confronto che rischia 
rno per dare un’idea della di¬ 
mensione dell’operazione e non 
per mettere in alternativa due 
interventi ehe in alternativa 
non sono:' *: ••■«.« •. ----- 

— ri può in questa ottica ot¬ 
tenere • un rilancio del settore 
edilizio: un settore troppo ge¬ 
stito in passato dalla specula¬ 
zione, mi il cui ristagnare at¬ 
tuale provoca deleteri riflessi 
occupazionali e sociali. 

Certo, l’impegno politico ri¬ 
chiesto é molto rilevante, per 
la necessità di coinvolgere ad 
una partecipazione attiva una 
rosi diffusa rete di operatori. 
Ma i risultati saranno di ri¬ 
lievo ancora maggiore, specie 
se ' valutati non solo In ter¬ 
mini energetici ma anche per 
i risvolti occupazionali, socia¬ 
li e per gli owii riflessi che 
il . recupero deU’edilizia esi¬ 
stente ha sugli assetti territo¬ 
riali ed urbani; e dunque il 
giuro vale ampiamente lo can¬ 
dela. *-V. ''V'V'- 1 -'' 

■A'Vittorio Sfhrostrini 


’ ' . PROVINCIA DI SIENA 

(fi: /. avviso di licitazione privata 

A ;* > ' IL SINDACO. 

•>' Al senti doU'trt. 7 Mia Ittn 2-2-1973 N. tèi 
RENDE NOTO 

Che l'amministrazione dì Monteriggìonl indirà quanto prima 
una licitazione privata per l’appalto dei seguenti lavori: 

_ « Progetto esecutivo delie opere di urbanizzazione primaria del 

P.E.E.P. della ioni di Casteliìn» Scalo» W-- '}£ 

i —- Importo u basa d'zst» J - - L. 137.342.S97 - • 

r ■’ Tal» licitazione varrà effettuata con metodo di cui all'art. t let¬ 
tera A) dalla-Legga N. 14/1973.» - * *=’*•„. 

La Imprese interessate possono presentare domanda, In carta 
legata, a questa Amministrazione Comunale, per essere invitati allo 
gara, entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sui Bollettino Ufficiale dalla Ragione (4-11-1977). 

■’ Gli elaborati tecnici sono In visione presso l'Ufficio Tecnico 
i Comunale. ... 

' - - La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 

Monteriggioni, lì 29 ottobre 1977. 

IL SINDACO 
Franco Ferrini 


TEATRO COMUNALE MANZONI 

Stagione di prosa 1977-78 

SPETTACOLI IN ABBONAMENTO 

12-13 Novembre - Cooperativa Gruppo della Rocca: « A- 
SPETTANDO GODOT » di S. Beckett IN PRIMA NA¬ 
ZIONALE Regia di Roberto Vezzosi 

3- 4 Dicembre - Teatro Stabile di Torino: « ZIO VANIA» 

di A. Cecov con Anna Maria Guamieri, Monica Guer- 
ritore, Giulio Brogi, Gastone Moschin - Regìa di M. 
Missiroli • > • 

19-20 Dicembre - Teatro Stabile di Genova: « I DUE GE- 
, MELLI VENEZIANI » di C. Goldoni con Alberto Lio 
‘ nello, C. Milli * Regia di L. Squarzina. 

7- 8 Gennaio - « CHI HA PAURA DI VIRGINIA WOLF? » 
di E. Albeo con Lilla Brìgnone, Alberto Lupo - Regia 
di F. Enriquez 

4- 5 Febbraio - « CONFESSIONE SCANDALOSA » con Ed- 

monda Aldini, Duilio Del Prete - Regia di G. Pa- 
' 1 troni - Griffi 

18-19 Febbraio - Teatro Stabile di Genova: « EQUUS » di 
P. Shaffer con Eros Pagni - Regìa di M. Sciaccaluga 
25-26 Marzo - Teatro Popolare dì Roma: « CIRANO DI 
BERGERAC » di E. Rostand con Pino Mlcol -, Re- 
1 già di M. Scaparro 

24-25 Aprile - Teatro Stabile di Trieste: «STORIE DEL 
BOSCO VIENNESE» di O. von Horvath con Cor- 
' ■ rado Pani, Valeria Moriconl - Regia di F. Enriquez 

ABBONAMENTI: Platea e I - Il ordine di palchi L. 28.000 
III ordine di palchi e Galleria numerata L. 12.000 


Tris Moda 

Corso Matteotti, > 51 
MONSUMMANO 
fé , V Tel. 51574 

r- ; : V/- * ! % ‘ t ; * 

<• Nuovi arrivi 
autunno * inverno 


U 


• Le migliori mar¬ 
che nazionali 

• Il prezzo conte¬ 
nuto solo dei grandi 
negozi 


MILIONI 

SUBITO 

Dott. Trlcoll & soci 

. Mutui Ipotecari 
in settimana 
5. STIPENDIO 
Finanziamenti 

— Non pagate la svaluta¬ 
zione della lira; 

— Spese minime. 

UN AMICO 

. AL VOSTRO FIANCO 
IN TUTTA ITALIA 
FIRENZE 
. V.le Europa, 192 
tei. (055) 68.75.55 e 68.11.288 
. Posteggio gratuito 
' ROMA: via Poliziano 8, 
telefono (06) 737.655 
• LIVORNO 
Via Montenero. 148 
Tel. 50.19.15 



EMPOLI (Firenze) 

VIA DAINELU, 12 
Telefono 0571/73.333 § fL 



(Aperto enche II sabato) 



imm. 
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i SEI perchè 

* DEL RINNOVATO SUCCESSO 



SINTETICA 
E DI 

PURO CAPELLO 


5 

6 


HA NUOVE FIBRE ECCEZIONALI --NATURALI COME I 
PIU’ BEI CAPELLI - CHE NON PERDONO MAI LA PIEGA 
HA TUTTE LE TONALITÀ’ DI COLORE. SENZA DOVER 
RICORRERE ALLE PERICOLOSE TINTURE 
HA LA MASSIMA TRASPIRAZIONE E QUINDI NESSUN 
DANNO PER I CAPELLI 

.HA LA PETTINATURA PIU' ADATTA PER OGNI TIPO 
DI DONNA - - 

E’ SEMPRE PRONTA PER IMPEGNI IMPROVVISI 
E’ RISPARMIO DI TEMPO E DENARO 

; v ; Troverete te nuove e piu moderne creazioni 



* FONTI àia PARRUCCA 

Sede: Via XX Settembre 18-r (zona Ponte Rosso) - Tel. 490.132 - FIRENZE 

*u«c.: Via Cavour 98-r - Tel. 295.304; Via Proconsolo 8-10-r - Tel. 214.982 - FIRENZE 


al PONTE ROSSO 


VENDITA ECCEZIONALE 


- 'y.**ù ' 
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NEL NEGOZIO « DI ^CONFEZIONI 
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VIAREGGIO - Viale Margherita, 26 


SCONTI FINO AL 60 % 


} 

Jeans vari 

« ' - ■; 

L 8300 

Paletot donna 

l. 35JN» 

Maglieria varia 

L. ; 6300 

Giiibbini pelle 

1.48400 

■ . , * : . r : c ri . 

CmbÌcmi •" 

L 6.000 

Abiti nomo 

1.45400 

Abiti donna 

L. 9500 

Giacconi pelle 

l. 65400 

Impermeabili donna 

L.2SJM0 

Paletot uomo. 

1.22400 
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e centinaia di altri articoli ■ a 
PREZZI DI REALIZZO 
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Una _ lettera, del gruppo comunista al 


della città' 


Era stato bandito por un posto di primario chirurgo 


< i Ks'l 


.vO itAjyJ 


comunale Illegittimo il tóaarso 
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Il massimo organo cittadino è stato completamente assente su alcune questioni previste 
dall’accordo programmatico — Chiesta una diversa articolazione dei rapporti con la giunta 
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Delibera dell’amministrazione bocciata dal comitato di controllo di Siena 
Era tutto fermo per il processo di unificazione degli ospedali di zona 


LUCCA — Il gruppo consi¬ 
liare comunista ha Inviato-al 
sindaco di Lucca. 11 democri¬ 
stiano Mauro Favilla, una 
lettera nella quale viene trac¬ 
ciato un bilancio dello stato 
di attuazione dell’Intesa pro¬ 
grammatica di giugno tra i 
partiti democratici, i cui con¬ 
tenuti, pur tra differenziazio¬ 
ni. hanno ottenuto in questi 
mesi l’apprezzamento • positi¬ 
vo delle forze politiche demo¬ 
cratiche. . .. i 

■Ma mentre si registravano 
questi apprezzamenti e cre¬ 
sceva, superando anche dif¬ 
ferenze iniziali di giudizio e 
di atteggiamento, il rapporto 
unitario dei partiti della si¬ 
nistra nella valorizzazione del 
programma e della sua ge¬ 
stione (come chiaramente e- 
merso dal comunicato redat¬ 
to congiuntamente nel set¬ 
tembre scorso - dal ■ PCI e 
P8I) troppo in ombra inve¬ 
ce, è finora rimasto — af¬ 
fermano i consiglieri comuni¬ 
sti nella loro lettera — « un 
aspetto che potremmo defini¬ 
re implicito in ■ quell’accor¬ 
do » e che il gruppo del PCI 
considera decisivo, cioè « un 
sostanziale mutamento < nel 
modi di funzionamento, del 
consiglio comunale e delle sue 
articolazioni nei rapporti tra 
gli organi esecutivi del con¬ 
siglio, la giùnta e il consiglio 
stesso ». 

Con l’intesa - di - program¬ 
ma si è fatto un serio pas¬ 
so avanti nel tentativo di go¬ 
vernare la città in modo più 
organico, attraverso una se¬ 


rie di progetti più ampi ed 
impegnativi delle risposte 
empiriche e giornaliere (e 
tanto più necessari con l’at¬ 
tribuzione, attraverso la leg¬ 
ge 382, di nuovi, importanti 
compiti), progetti che inve¬ 
stono i problemi della finan¬ 
za locale, dei servizi, delle 
municipalizzate, di edilizia 
popolare e dell’assetto del 
territorio, delle attività pro¬ 
duttive e commerciali. 

L'intesa ha rappresentato 
uno sforzo per disegnare i 
tratti principali di uno svi¬ 
luppo realistico del comune 
nei prossimi - anni. Questo 
insieme di impegni e di idee 
non potrà realizzarsi — ri¬ 
levano 1 comunisti nella lo¬ 
ro lettera — se non muta il 
modo di lavorare nel consi¬ 
glio comunale e nel suo rap¬ 
porto con la giunta e sinto¬ 
mi di cambiamento se ne 
sono avuti pochi. In settem¬ 
bre il consiglio è stato con¬ 
vocato una sola volta su 
pressione del partiti della si¬ 
nistra per discutere i pro¬ 
getti speciali per la disoccu¬ 
pazione giovanile ed inoltre 
una parte importante degli 
impegni assunti dal consiglio 
in sede di approvazione — 
prosegue la lettera — sono 
stati disattesi: gravissimi ri¬ 


to trascurato come mai era 

avvenuto ». -- 

Questa però è solo cronaca 
recente, ci sono infatti altri 
avvenimenti che rendono più 
grave la situazione. La lette¬ 
ra, porta infatti, un’altra 
serie di esempi concreti. Ve¬ 
diamoli. « Dinanzi agli impe¬ 
gni programmatici molto se¬ 
ri in materia di uso del ter¬ 
ritorio, * dinanzi * alla legge 
nazionale di ‘finanziamento 
della edilizia popolare, dinan¬ 
zi all’attribuzione di mezzo 
miliardo da parte della Re¬ 
gione Toscana per il centro 
storico di Lucca il consiglio 
comunale non ha avuto an¬ 
cora modo di discuterne » si 
rileva nella lettera e la stes¬ 
sa sorte finora è toccata ad 
altri grossi problemi: in tre 
anni al consiglio non è sta¬ 
ta fornita l’occasione di af¬ 
frontare organicamente la 
questione dell’ agricoltura 
(nonostante la nuova norma¬ 
tiva regionale e la prossima 
normativa nazionale), si at¬ 
tende ancora una completa 
specificazione sulla gestione 
della legge per l'occupazione 
giovanile in particolare sull' 
attuazione - di un’iniziativa 
pubblica verso i titolari di 

azienda. - 

■ ■ Lo stesso discorso — osser- 


tardi e disorganicità hanno .vano i comunisti lucchesi — 


caratterizzato l’imDegno sui 
problemi della scuola; lo stru¬ 
mento della conferenza dei 
capi-gruppo, per per altro 
non dovrebbe avere altre 
funzioni se non di elaborazio¬ 
ne e di coordinamento è sta- ; 


può essere esteso ai problemi 
del CLAP, a quelli socio-sani¬ 
tari e scolastici mentre, i nuo¬ 
vi organi intercomunali, con¬ 
sorzi - e • distretti • nascono 
«senza che gli enti interes¬ 
sati abbiano avuto un reale 


confronto, ed un comune im¬ 
pegno di programmazione ». 

In molti casi è quindi av¬ 
venuto che la giunta abbia 
finito r con r l’assumere una 
grave e - inaccettabile : fun¬ 
zione di oggettivo esautora- 
mento delle 1 ; funzioni ' del 
consiglio. Non si può gover¬ 
nare una città in questo mo¬ 
do e tanto meno applicare 11 
programma concordato. Nes¬ 
suna forza politica da sola 
può risolvere i problemi del 
paese e il tipo di funziona¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le di Lucca è « tale che — 
si sottolinea nella lettera — 
piuttosto di provocare con¬ 
fronto e collaborazione tra 1 
partiti provoca alla lunga so¬ 
lo il rischio di isolamento di 
ciascuna forza politica ». - 
1 Per questo è assolutamen¬ 
te urgente « un - confronto 
chiaro — prosegue la lettera 
— 1 su tali questioni, è ur¬ 
gente una radicale modifica 
dei metodi, è urgente un pia¬ 
no di attività del consiglio 
che lo impegni nei prossimi 
mesi in confronti su tempi 
organici di specificazione del¬ 
ia intesa di programma ». e 
tutto ouesto è quanto mal 
indispensabile - 
A Lucca, c’è spazio, nono¬ 
stante i rapporti di forza, 
per un’avanzata del clima po¬ 
litico: un primo ■ passo in 
questo senso è stata l’inte¬ 
sa programmatica di giugno, 
evento - politico di notevole 
rilevanza — altri passi però 
devono essere - ancora com¬ 
piuti .. , 


SIENA — Bandire un con¬ 
corso per un posto di pri¬ 
mario chirurgo in ospedale 
può rientrare nell’ordinaria 
amministrazione? ■. Senz’al¬ 
tro no; anche se 11 consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’ospedale di Chiusi U con¬ 
corso l’ha indetto. La deli¬ 
bera è stata però immedia¬ 
tamente bocciata dalla se¬ 
zione di Siena del. comi¬ 
tato di controllo.:.-"?» - 

Ma cosa è successo al¬ 
l’ospedale di Chiusi? Nella 
zona della Val di Chiana 
sud sta .... andando ' avanti 
piuttosto speditamente ” il 
processo di unificazione dei 
quattro ospedali della zona 
(Chiusi, Chianciano, Mon¬ 
tepulciano e Sarteano) ed 
a questo punto è già stato 
nominato anche il consiglio 
di amministrazione dell’en¬ 
te unificato che deve sol¬ 
tanto ? insediarsi. 

Secondo la legge i quat¬ 
tro consigli in carica degli 
ospedali delle varie • locali¬ 
tà non possono che svolge¬ 
re ordinaria amministrazio¬ 
ne in attesa che si insedi 
il consiglio di amministra¬ 
zione ? dell’ente ospedaliero 
fuso con sede in Chiancia¬ 
no. A Chiusi, però, nel frat¬ 
tempo è rimasto vacante 
l'incarico di primario della 
cllnica chirurgica dell’ospe¬ 
dale locale. Il • consiglio di 
amministrazione in carica ha 
deciso di bandire - un con¬ 
corso .. per - ricoprire questo 
posto, invadendo, il terreno 
dell'amministrazione straor¬ 


dinaria la ' cui competenza 
spetta al consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ente fuso. r * ■ 
In precedenza, però, in 
due ospedali della zona al¬ 
trettanti incarichi di prima¬ 
rio erano rimasti vacanti ed 
erano stati ricoperti dal vin¬ 
citori di altrettanti concorsi 
regolarmente banditi. Allora 
perché negli altri due ospe¬ 
dali si e a Chiusi no? Evi¬ 
dentemente la deliberazione 
di bandire un concorso per 
primario di una clinica era 
stata presa dal due ospe¬ 
dali prima che il consiglio di 
amministrazione dell’ente fu¬ 
so venisse nominato, mentre 
per Chiusi arresta decisione 
è scaturita dopo che la no¬ 
mina era stata già compiuta 
e mancava soltanto l’insedia¬ 
mento dell’organo ammini¬ 
strativo dei quattro ospedali 
della zona. 

■ Intanto il consiglio diret¬ 
tivo del consorzio socio-sani¬ 
tario della Valdichiana sud 
ha indetto una serie di as¬ 
semblee di cittadini per di¬ 
scutere sulla questione. « In 
passato — ha detto il com¬ 
pagno Gino Serafini, segre¬ 
tario di zona del PCI per la 
bassa Valdichiana — l’assen¬ 
za di momenti di direzione 
politica e amministrativa 
unificanti ha fatto si che 
all’interno dei consigli di am¬ 
ministrazione dei quattro en¬ 
ti ospedalieri della Valdichia¬ 
na prevalesse una logica a- 
zlendalistlca e municipalisti¬ 
ca. Si può dire che la no¬ 
mina o il concorso del pri- . 


è : l’ultimo episodio ; prodot¬ 
to da questa . vecchia * lo¬ 
gica. Oggi ''la costituzione 
del -- consorzio socio-sanita¬ 
rio costituisce lo strumento 
che può consentire di supe¬ 
rare questi vecchi atteggia¬ 
menti e queste visioni muni¬ 
cipalistiche. Insieme a tutto 
questo può consentire di su¬ 
perare sprechi, dispersioni e 
duplicazioni di strutture e 
servizi ospedalieri e la forni¬ 
tura di prestazioni discipli¬ 
nari rispondenti alle esigen¬ 
ze ' della ? popolazione della 
Valdichiana. - '*■ -.» v? • • . ’ » : 

E’ sulla base di queste con¬ 
siderazioni ha concluso il 
segretario di zona del PCI — 
che i comunisti delia Val di 
Chiana e 1 consiglieri co¬ 
munisti dei • quattro enti o- 
spedalieri (compreso quello 
di Chiusi) hanno giudicato 
positivamente l’annullamen¬ 
to del comitato di controllo 
si sentono impegnati in una 
battaglia politica culturale al 
cui centro verrà posto il pro¬ 
blema di una costruzione di 
un sistema socio-sanitario 
più avanzato e più effi¬ 
ciente ». 

La compagna Illa Coppi, 
membro per il PCI della se¬ 
zione di Siena del comitato 
di controllo ha riaffermato 
la • validità : della scelta in 
quanto votando per l’annul¬ 
lamento si sono salvaguar¬ 
date le prerogative del con¬ 
sorzio e si sono rispettate le 
leggi e i decreti degli or¬ 
gani regionali. 


L’edificio di Seravezza venne donato alla com unità da Pietro Leopoldo 


Uno sola da ballo fra le mura del palazzo mediceo 
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Già sede comunale, si attende ora di destinare la struttura a centro culturale - Diventerà sede deirarchivio storico, della biblioteca e del 
museo etnografico della Versilia ; storica - Potrebbe anche venire utilizzato per la promozione economica con mostre dell’artigianato 



In queste terre Cosimo 


lì - : <- 
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cercava marmo e argènto 
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SERAVEZZA — Miniere di 
ferro e d’argento, imponenti 
riserve di purissimo marmo. 
Qui i fiorentini • si mossero 
non per ragioni strettamente 
strategiche ma all’interno di 
quel vasto disegno di svilup¬ 
po economico promosso dai 
Medici in tutta la Toscana. 
Particolare attenzione meritò 
11 settore minerario e la bat¬ 
tente ricerca di agri marmi- 1 
iferi autonomi da Carrara. 

■’ Per la zona le ripercussio¬ 
ni furono immediate: venne¬ 
ro intraprese opere di boni¬ 
fica, si sviluppò la rete «tra- : 
dale e l'attività edilizia; per 
: dare sicurezza agli abitanti e 
‘assicurare la difesa dei pos¬ 
sedimenti. furono riarmate 
le bande ducali e fortificato 
{tutto il capitanato che era. 

! a quell’epoca, sotto la costan¬ 
te minaccia delle incursioni 
barbaresche. Michelangelo, il 
'Benti, il Vasari, il Danti, li 
Giambologna, l'Ammannati, 
sano alcuni dei nomi di altls- 
simo genio che qui si fer- 
i marono. In una parola, in 
: quegli anni si formò la fon- 
• damentale premessa che a- 
ìvrebbe inciso nei secoli sul- 
1 Fattività produttiva di un’ 

. ampia zona, nei suoi aspetti 
i industriali, artistici, artigia¬ 
nali. 'V.».'-.«•* ... 
f II palazzo mediceo di 8era- 
! vezza va visto in questo qua- 
dro. Un quadro di incalzan¬ 
te vitalità che ci è ribadito 
! anche dal fatto che lo stesso 
! Cosimo, quasi ogni primave- 
I ra, venisse a Seravezza per 
i seguire le attività estrattive. 

«Verrà il tempo in cui do- 

■ ve ora a malapena si . arram¬ 
picano le capre, dove ora .a 
stento una sola pecora bru¬ 
ca l’erba, per opera del ma¬ 
gnanimo Cosimo, si scaverà 
.piombo anche da quelle gnx- 

■ te feconde e fluirà una stra¬ 


grande quantità d’argento», 
cantava il poeta di turno. E 
ancora, incentivando la po¬ 
polazione alla riconoscenza* 
«O Seravezza, famosa per le 
cave di marmo mischio e fa¬ 
mosa per il marmo che su¬ 
pera il bianco splendore del¬ 
l’alba... tu, grata al duca Co¬ 
simo. mostragli tutta la tua 
gratitudine, come si convie¬ 
ne: a lui che ha accresciuto 
le tue possibilità di vita».», 
•■s Grazie ad : una certosina 
opera di ricerca si può oggi 
affermare la data di costru¬ 
zione del palazzo: 1961. 5 an¬ 
ni dopo i lavori venivano ul¬ 
timati anche negli aspetti più 
secondari. L’opera fu, con buo¬ 
na probabilità, concepita dal 
Buon talenti. Uno studioso del 
luogo. Franco Buselli. giunge 
a questa ipotesi attraverso 
una attenta analisi stilistica: 
le ville di Artiznino, della Pe- 
traia. di Pratolino, e i vari 
progetti del Buon tal enti che 
ci sono pervenuti mostrano 
una stretta analogia con il 
palazzo di Seravezza. A chi 
voglia mettere sul tavolo la 
relativa giovane età deU’ar- 
chitetto valga, quale possibile 
risposta, l’affermazione del 
Vasari: «E se avesse costui 
quando era giovinetto (sebbe¬ 
ne non passa ancóra trent’ 
anni) atteso agli studi del¬ 
l’arte, si come attese al modo 
di fortificare in che spese as¬ 
sai tempo, egli sarebbe oggi 
per avventura a tal punto di 
eccellenza che altri ne stupi¬ 
rebbe».». 

n palano di Oeraveirs 
c fabbricato quasi tutto di 
marmi e situato a bado in 
un angustissimo ripiano tra 
il fiume e la radice del mon¬ 
te », . nell’insieme delle sue 
I pani mostra una c o ere nz a 
I stilistica' che presuppone un 


unico progetto e una unica 
volontà espressiva. Anche se 
«la proporzione brunelle- 
schiana, la sangallesca sovrap¬ 
posizione dei piani, gli ele¬ 
menti michelangioleschi si 
fondono qui ad unificare i vo¬ 
lumi dimensionandoli in rap¬ 
porto al prato e all’ambieme 
circostante ». Il cortile e i 
prospetti sono forse le parti 
più notevoli dell’opera. Parti¬ 
colare rilievo merita il pozzo: 
al .disegno sobrio ed elegante 
si aggiunge l’eccezionaiità 
della vera ricavata da un 
unico blocco di marmo. La 
sua costruzione viene fatta ri¬ 
salire al 19M e è legata alla 
pesca di una trota di 13 lib¬ 
bre da parte della grandu¬ 
chessa Maria Cristina. Un 
cippo con gli emblemi dei 
medici è dei Lorena ricorda 
l’episodio. 

Troviamo nella costruzione 
U bugnato, che dà un note¬ 
vole senso plastico dagli avan¬ 
corpi- La giusta posizione di 
elementi architettonici — ri¬ 
leva Franco Buselli — esalta 
11 nudo splendore volumetri¬ 
co, e la pietra ben delinea 
1 volumi netti. Scompare qui, 
ad una lettura critica moder¬ 
na la comune co m ponente 
della facile suggestione, per 
imporsi l’eleganza, il con¬ 
trollo la mancanza di esi¬ 
bizionismo, a cui si aggiunge 
una i M p r M rt o ra estetica uni¬ 
taria e senza compromessi. 
Questa costruzione fu un in¬ 
serirsi nel paesaggio e allo 
stesso tempo un intervento 
sul paesaggio, un fatto cultu¬ 
rale, politico e sociale insie¬ 
me che determinò una svol¬ 
ta d e cisi va nella formazione 
urbanistica di S e ravez z a e 
del territorio viciniore». $ 


>n 
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SERAVEZZA — Donato alla 
comunità da Pietro Leopoldo 
nel 1784 il palazzo mediceo 
di Seravezza ha vissuto al¬ 
terne vicende funzionali. 
« Una decina di anni fa sonò 
stati intrapresi lavori di re¬ 
stauro — spiega Ivano Leo¬ 
nardi. assessore alla Pubbli¬ 
ca Istruzione — restauro tra 
virgolette, dobbiamo aggiun¬ 
gere, in quanto si trattava 
più che altro di un inter¬ 
vento di adattamento della 
struttura ad uso uffici co¬ 
munali. 

Mentre I lavori a causa di 
ima serie di vicissitudini si 
protraevano nel tempo, matu¬ 
rava un nuovo concetto sulla 
destinazione ultima del pa¬ 
lazzo. « Nel piano di fabbri¬ 
cazione comunale, approvato 
nel *74. il palazzo e le aree 
adiacenti vengono individua¬ 
te come beni culturali di inte¬ 
resse collettivo — dice Mario 
Rehecchi, assessore alla Sa¬ 
nità - ei' lavori di una 
apposita commissione consi¬ 
liare indicavano : la costru¬ 
zione medicea non più duale 
sede degli uffici comunali 
— che avrebbero poi trovato 
sistemazione in un altro edi¬ 
ficio al centro del paese — 
ma quale punto focale per 
una serie di attività connesse 
ad una ampia utilizzazione 
culturale ». . 

A due passi dal centro abi¬ 
tato, D palazzo mediceo si 
erge semplice ed imponente 
sulla riva sinistra del fiume 
Vessa. Sullo sfondo le cave 
di marmo. All’interno vedia¬ 
mo una caratteristica pecu¬ 
liare: un cortile incorporato 
nella struttura stessa, al cen¬ 
tro del quale fa bella mostra 
di sè un interessante posso 
ma rmoreo . Nelle antiche stal¬ 
le trovano oggi sistemazione 
un cinema ed una sala da 
ballo (proprietà ENAL: il co¬ 
mune è in trattative per l’ac¬ 
quisizione). Il parco è stato 
trasformato in campo da gio¬ 
co. La chiesetta adiacente, 
anch’essa del *500. ospita gli 
spogliatoi. Il oalazzo. non più 
sede comunale, è da diversi 
anni, chiuso in attesa che i 
lavori di ripristino siano, al¬ 
meno in parte, portati a ter¬ 
mine. 

« L'utilizzazione di questo 
bene verrebbe a risolvere la 
drastica carenza di strutture 
che caratterizza il nostro co¬ 
mune — dice Costantino Pao- 
licchi. dell'ufficio scuola e at¬ 
tività culturali — qui trove¬ 
rebbero giusta sede l’archi¬ 
vio storico, la biblioteca e il 
museo etnografico della Ver¬ 
silia storica ». U museo etno¬ 
grafico — tra l’altro già ri¬ 
conosciuto dalla Regione — 
dispone di un ingente mate¬ 
riale. frutto di sei armi di 
impegno della amministra¬ 
zione comunale. Accatastati 
in un magazzino troviamo 
una grande varietà di uten¬ 
sili che si riferiscono aDe 
attività artigianali e ai cicli 
di produzione tradizionali del¬ 
la Versilia storica. 

«A compimento della do¬ 
cumentazione del museo — 
continua Costantino Radic¬ 
chi — si sta operando per la 
costituzione e allestimento di 
una sezione naturalistica che 
interessi l'intera regione delle 
Alpi Apuane illustrandole da 
un punto di vista geologico, 
mineralogico, paleontologico, 
botanico. Le Alpi Apuane, 
come si sa. rappresentano 
una entità unica con carat¬ 
teristiche strutturali e biolo¬ 
giche di altissimo interesse 
scientifico e come tale costi¬ 
tuiscono un polo di attrazione 
per studiosi e ricercatori di 
ogni parte del mondo». La 

■ , • * x — ■ ’ : 1 ' 1 * 
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creazione di una vasta mar- 
moteca è nei disegni di que¬ 
sto progetto. Il visitatore po- ■ 
trà avere così una ; panora- ‘ 
mica assai esauriente degli 
agri marmiferi, dove sono le 
cave e cosa producono. Un 
centro-studi sul séttore che 
potrebbe diventare anche un 
centro di - promozione sotto 
l'aspetto economico. Appunto, 
commenta Mario Rebecchi, il 
palazzo oltre a svolgere una 
funzione primaria nell’area 
culturale — vedi tra l’altro 
la biennale di scultura patro¬ 
cinata dalla Regione — po¬ 
trà assumere un ruolo non 
secondario nell’ambito della 
promozione economica - con 
mostre annuali e permanenti 
dell’artigianato, centro studi 
sui problemi del marmo, agri¬ 
coltura locale, ecc. 

Sotto la direzione della So¬ 
vrintendenza si è proceduto 
alla sistemazione definitiva 
del tetto ed hanno avuto 
inizio i lavori di ricerca de-' 
gli intonaci originali e il re¬ 
stauro murario della super¬ 
ficie esterna. - ^ 

« Ci troviamo purtroppo di¬ 
nanzi al solito problema eco¬ 
nomico che ha impedito fi¬ 
nora la continuità del lavori 
— dice Ivano Leonardi — 
sappiamo benissimo che i fon¬ 
di per il recupero del beni 
storici sono limitati; credia¬ 
mo comunque che anziché 
aprire nuovi cantieri, ' sia 
economicamente più valido 
Impedire la chiusura di quelli 
già in funzione. Nel frattem¬ 
po ci preme reperire i fondi 
per la sistemazione delle sale 
al primo plano per l’allesti¬ 
mento del museo etnografico. 

«La regione toscana si è 
dimostrata sensibile alle no¬ 
stre richieste — concluse Ma¬ 
rio Rebecchi — impegnando¬ 
si nella contribuzione delle 
spese 

Bruno Giovannetfi 




Nelle tre foto Fintarne e l'esterno del palazzo mediceo di 
Seravezza 
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NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
. Via Gluntini, 9(dietro la chiesa) 

■ ECCEZIONALE 


■ Oltre 2.000 vasche da bagno in offerta speciale 

I Acciaio bianco 22/10 in tutte - 

? le misure ■ , L. 26.316 + I.V.A. « 30.000 

Ed inoltre: ‘ ' ’■ • > 

Serie Sanitari 5pz. bianca , L. 42.543 + I.V.A. » 48.500 

Moquettes bouclée L. 3.853 + I.V.A. = 4.200 

Moquettes Agugliata, • -. L. 1.376 + I.V.A. - 1.500 

Lavello inox 18/8 di 120 con * ~ 

sottolavello bianco, : - . L. 68.421 + I.V.A. ** 78.000 

Rivestimento 15x15 . ' L. 2.105 + I.V.A. = 2.400 

Pav. Cassettone cuoio flam- 
\> mato L. 3.464 4- I.V.A. =» 3.960 

Pav. Ottagono 33x33 con toz- 
r zetto L. 5.175+ I.V.A. » 5.900 


J zetto L. 5.175+ I.V.A. » 5.900 

t. , .. ■ *. .... ... 

OLTRE 1000 ARTICOLI A VOSTRA DISPOSIZIONE 
A . PREZZI DI FABBRICA - 

■ VISITATECI I VISITATECI ! 

Ampio parcheggio ' , 


ce tran 


... naturalmente 
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applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute ; 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06 21.78.19 

? ■; C3trin 

FIRENZE - VIA VECCHIETTI N. Il 


Confezioni 

Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO 

di fronte Stazione Ferroviaria ' . 

Abbigliamento Uomo, Donna, Ragazzo 

ACQUISTO DIRETTO IN FABBRICA 

GRANDE VENDITA 
INVERNO 1977-1978 


CAPPOTTI donna-uomo da L 28.000 

CAPPOTTI ragazzo - » L. 14.900 

VESTITI uomo ' > 1. 49.000 

GIACCHE uomo » L. 29.900 

GIACCHE donna , » L. 15.000 

TAILLEUR » L. 10.000 

GONNE donna » L. 6.000 

GONNE bimba ! » L 4.900 

PANTALONI donna .. » L 4.000 

PANTALONI uomo » L 6.000 

CAMICIE uomo ^ > . » L. 4.500 

MAGHE pura lana vergine » . . . » L. 7.500 

VISITATECI 

. VASTO ASSORTIMENTO TAGLIE FORTI 


I NUOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 







PREZZI SU STRADA 

•VA compresa 

Motore 1046 cc. 

105 S 2.635.000 
105 L 2.785.000 

Motore 1174 cc. 

120 L 2.930.000 
12015 3.194.000 


CONSUMO: per la versione 105 S-105 17 litri per 100 Km. 

per la versione 120 L - 120LS 7,6 litri per 100 Km. ' 

Tutte le versioni senza SOVRAPREZZO sono dotate di: freni a disco-antifurto-sedili ribaltabili ant. e post.-luce retromarcia-av¬ 
visatore di emergenza e per la versione 120 LS servofreno. ; 


LE CÒNCESSIONARIE IN TOSCANA 


AREZZO: CHIASSERAI L, Viale Cadorna - Montevarchi PISA: SKODA AUTOMOTO di Fantacci Via B Croce 58/60 

Tel. 981226 .... . r , ..... . . . . Pisa - Tel. 49091 - .- - i ' 

MASSA: COMAUTO Srl, Viale XX Settembre 74 - Carrara / * PISTOIA: AUTOSKODA PISTOIESE, Viale Adua 366 Pistoia 

Tel. 73924 , ’ Tel. 33828 < r. . . : r 

° FElB ^ : P HI , IÌ ELU F *' Via ,r **penden- SIENA: AUTONORD Snc di Morrocchi 6 C, Vìa XX Settem- 
. za 175 - Venturina - Tel. 51055 ; bre 64 - Poggibonsi - Tel. 936801 • : . 
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I dati si riferiscono ai primi 4 mesi del 77 


Cassa integrazione in aumento 
di 200 mila ore nell’edilizia 

Il significato della settimana regionale di mobilitazione per casa ed equo canone che parte da 
lunedì — Un quarto della popolazione toscana chiede una casa — Caduta della produzione 


La settimana di mobilita¬ 
zione per l'edilizia e l’equo 
canone, che si apre domani, 
in Toscana, non è solo una 
scadenza di lotta, ma un 
momento politico in cui II 
movimento sindacale costrui¬ 
sce le sue linee di interven¬ 
to. Non a caso 1 problemi 
dell'edilizia sono uno del pun¬ 
ti fermi • della piattaforma 
regionale CGIL - CISL UIL 
che. proprio in questi giorni, 
è in fase di aggiornamento, 
sulla base delle modificazio¬ 
ni. legislative produttive ed 
economiche che si sono ve¬ 
rificate. 

Presentando la ’■ settimana 
di iniziative, i rappresentan¬ 
ti della Federazione regiona¬ 
le CGIL-CISL-UIL e delle ca¬ 
tegorie (erano presenti l sin¬ 
dacalisti Rastrelli, Quadretti, 
Balcchi, Ottanelll, Conti. Bar- 
ducci e Momigli) hanno po¬ 
sto l’accento proprio sul ca¬ 
rattere di dibattito e di con¬ 
fronto che avranno i vari 
appuntamenti proposti. La 
decisione delle organizzazioni 
dei lavoratori, si. inseriscono 
in una situazione particbla- 
re dell'edilizia che presenta 
scompensi o contraddizioni 
anche a livello regionale. 

Il mercato privato .toscano 
offre alloggi con richieste di 
affitto che non hanno più al¬ 
cuna rispondenza 'con il va¬ 
lore reale dell’imnióbile. Si 
può pariarè i— secóndo uno 
studio dèi sihdacatl — di ca¬ 
noni di locazione che oscil-, 
lano tra le 50 e le 65 mila 


A - . 


lire a vano, a seconda del¬ 
l’ubicazione. Inoltre bisogna 
tener conto che nella nostra 
regione le famiglie richie¬ 
denti una casa popolare, e 
che si - sono regolarmente 
iscritte alla graduatoria degli 
IACP, sono salite a 50.000, 
mentre i cooperatori che in- ; 
tendono farsi una casa han¬ 
no raggiunto una cifra di 
25-30 mila. In altre parole un 
quarto della popolazione to¬ 
scana chiede un Intervento 
dello Stato per la soluzione 
del problema casa. * -» - - • 

La particolare situazione in 
cui si - trova il settore del¬ 
l’edilizia è contrassegnata an¬ 
che dal -calo delle costru¬ 
zioni di alloggi che nel pe¬ 
riodo gennaio-aprile ’77 fa 
registrare i seguenti dati ri¬ 
spetto all'anno precedente: 
diminuzione del 16% per i 
fabbricati progettati: del 21 
per cento per i fabbricati 
Iniziati e del 19% per i fab¬ 
bricati ultimati.• . 

in Toscana l’edilizia, nel 
1976. ha fatto registrare ben 
3.867.000 ore di cassa integra¬ 
zione. interessando 1.382 im¬ 
prese; nei primi quattro me¬ 
si del *77 la situazione si è 
aggravata a tal punto che si 
verificano oltre 200 mila ore 
di cassa integrazione in più 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, interes¬ 
sando 1.699 Imprese.. 

Per quanto riguarda la 
produzione, sèmpre in To¬ 
scana. gli alloggi Iniziati nel 
periodo gennaio-aprile ’77 so¬ 


no 3.910 contro 1 7.820 dello 
stesso periodo del '76, dimo¬ 
strando una tendenza alla 
recessione. Di qui la decisio¬ 
ne delle organizzazioni sin¬ 
dacali di dare vita ad una 
settimana di iniziative per 
richiedere l’applicazione >• di 
provvedimenti legislativi qua¬ 
li la legge sulla edificabili¬ 
tà dei suoli, il plano decen¬ 
nale e l’equo canone. Con la 
applicazione dilla legge sul¬ 
la edificabilità del suoli — 
hanno detto 1 sindacalisti nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri nella sede del¬ 
la UIL regionale — si pos¬ 
sono introdurre elementi di 
programmazione e di riequi¬ 
librio del territorio, togliendo 
spazio alla rendita fondiaria 
e alla speculazione. . - > ; 

• Attraverso il piano decen¬ 
nale di edilizia residenziale 
sarebbe inoltre assicurata la 
certezza dei finanziamenti, 
proprio in quell'ottica di pro- 

: Martedì 
il consiglio 
regionale . 

Il consiglio regionale della To¬ 
scana terrà seduta martedì 8 no¬ 
vembre con Inizio alle ore 10. 
All’ordine de! giorno sono iscritte 
tra l'altro comunicazioni del pre¬ 
sidente dell'assemblea e - della 
giunta. 

Il Presidente del consiglio re¬ 
gionale, Loretta Montemaggi si & 
recata ieri a visitare l'on. Giorgio 
La Pira presso la Clinica ove è 
ricoverato. 


gramm&zione. Nella settima¬ 
na di lotta si parlerà anche 
di equo canone e di sfratti, 
un argomento che sta assu- 
■ mendo sempre più dimensio¬ 
ni drammatiche, soprattutto 
nel grandi centri urbani. t 
V Certamente — a giudizio 
del sindacalisti — il provve¬ 
dimento di equo canone avreb¬ 
be scarso significato senza 
gli altri due provvedimenti, 
fondamentali per il rafforza¬ 
mento e la riqualificazione 
dell’edilizia. " in particolare 
quella pubblica. “ • • - ' 

* Da lunedi sono in program¬ 
ma assemblee, scioperi, ma¬ 
nifestazioni e incontri, com¬ 
presa una riunione con la 
Regione per fare il punto 
sullo stato dei finanziamenti 
pubblici , • • 

Le iniziative avranno ’ co¬ 
me punto centrale lo scio¬ 
pero nazionale degli edili di 
mercoledì a sostegno dei rin¬ 
novi dei contratti integrati¬ 
vi. In nuella giornata si ter 
rà a P’sa uno sciopero gene¬ 
rale di tre ore. mentre sono 
previste assemblee . a Rifre- 
di. all’Andrea del Sarto. Scan¬ 
dirci. Tavarnuzze. Grosseto. 
Follonica, nel livornese, a 
Lucca. V*areggio. Fornaci di 
Barga. Massa. Carrara Pon- 
tedera. S. Croce sull’Arno. 
Prato, nel senese e a S. Gio¬ 
vanni valdamo. , - 

Venerdì 11 novembre alle 
ore 9 si terrà alla FLOG un 
convegno regionale sui temi 
dell’edilizia e dell’equo ca¬ 
none. ^ # 

m. T. 



Un operaio edile al lavoro. ' Sono diminuite quest'anno le 
case costruite in Toscana, rispetto all'anno scorso 


Si è costruito in maniera incessante ma con criteri speculativi 

A Pisa 5.000 famiglie in coabitazione 

Intanto migliaia di alloggi risultano « anagraficamente vuoti » - Anche 60 mila lire per un posto letto agli studenti - Necessario 
un controllò comunale sull'affitto delle camere - Iniziative per l'equo canone e proposte del PCI per ristrutturare l'intero settore 


PISA — Si è costruito, si 
continua a costruire a ritmo 
incessante. Ma le famiglie 
die a Pisa viyono in coabi-. 
t azione sono ormai oltre 5.000 
ed oltre ? 3.000 abitano case 
dichiarate < antigieniche » Dal 
1071 all’agosto di quest’anno 
sono state rilasciate licenze 
edilizie .per, un equivalente di . 
37.958 nuovi <Vai$. La città : 
dal dopoguerra ad oggi è 
cresciuta rapidamente ma nel 
più completo caos legislativo. : 

Ancora 1 poche cifre che. 
spiegano la dinamica: i % del' 
patrimoni» edilizio pisano è 
stato ricostruito dal 46 al '77; 
il 31% delle abitazioni è sta¬ 
to costruito} tra il 1960 ed il 
1971. La grande, crescita, è 
poi continuata iiruente fino 
a raggiungere quota 39.000 
appartamenti (quelli censiti). 
A guardale i numeri a Pi¬ 
sa esiste una stanza e mez¬ 
za per ógni abitante, com¬ 
presi i neonati: roba da ci¬ 
viltà del benessere « ex¬ 
tra ». Ma altre cifre dicono 
la verità? i casi di coabita¬ 
zione sono, ai primi mesi del 
c< rrentò anno, 5160; gli allog¬ 
gi « anagraficamente vuo¬ 
ti » (ufficialmente vuoti ma 
a volte occupati da inquili¬ 
ni di ‘ passaggio e studenti) 
sono 4315: le case « vuote » 
(di proprietari che hanno 
la doppia casa) 2.000; oltre 
150 cause di sfratto: centi¬ 
naia di studenti che hanno 
diritto ad un alloggio ma non 
lo trovano. 

Ma, allora, come sì è co¬ 
struito e per «chi»? Si è 
costruito male ed al solo sco¬ 
po di ottenere guadagni ille¬ 


citi! Risponde Carmelo Sca- 
ramuzzino, assessore ai La¬ 
vori Pubblici del comune di 
Pisa, . comunista. « La man r . 
canza di programmazione-ur¬ 
banistica — dice l’assessore 

— ha reso impossibile'&ie di 
pari passo alla creazione di 
nuovi edifìci venisse costrui¬ 
ta tutta quella rete di servi- 

:zi di cui una città ha biso¬ 
gno. Si ’ è creata in questo 
modo tra i cittadini la ten¬ 
denza ad avere ed a richie¬ 
dere determinati servizi den¬ 
tro la casa con una conse¬ 
guente lievitazione dei costi ». 

- I prezzi di una casa sono 
proibitivi. A Pisa non si af¬ 
fitta più: i grandi, proprie¬ 
tari . preferiscono, véndere. 
Solo gli studenti, universitari 
sfuggono 1 a questa ferrea lo¬ 
gica pagando anche 50-60 mi¬ 
la lire per un posto letto e 
senza contratti con i padroni 
di casa. Negli ultimi sette an 1 
ni quasi il 20% della costru¬ 
zione edilizia è stata indiriz¬ 
zata verso i minialloggi. A 
farne le spese sono ancora 
una volta le giovani coppie, 
i lavoratori salariati e gli 
studenti. « Il nostro obbietti¬ 
vo — dice Carmelo Scara- 
muzzino — è di arrivare ad 
una diminuzione dei costi de¬ 
gli alloggi fin dalla fase di 
costruzione creando adeguati 
servizi nella città. Dobbiamo 
organizzare una . domanda 
nuova ma anche l’impresa 
edile deve cambiare ». « Non 
è in discussione, come alcuni 
ci accusano, il ruolo della 
piccola - proprietà - e dell’im¬ 
presa ma vogliamo mettere 
in discussione la speculazio¬ 


ne. 11 ruolo delle banche ed 
una diversa : programmazio¬ 
ne urbanistica ». • 
i A questo fine è necessario 
<u-gaQ^are v anche«la. doman¬ 
da studentésca. « Oli studen¬ 
ti —afferma l’assessore ài 
LL.PP. — devono firmare re¬ 
golari contratti di affitto. Oc¬ 
corre che chi affitta le ca¬ 
mere sia controllato dall’am- 
ministrazione comunale». 

• «In questo quadro — aggiun¬ 
ge Scaramuzzino — è impor¬ 
tante che le Opere Universi¬ 
tarie passino sotto la compe¬ 
tenza delle Regioni. L’eroga¬ 
zione del presalario è uno 
spreco di denaro che non ri¬ 
solve i problemi ». . 

. Nelle prossime settimane le ; 
sezioni territoriali comuniste 


saranno impegnate nell’orga- 
nizzare dibattiti con gli stu¬ 
denti universitari ' del quar¬ 
tiere. 'Assemblee in - tutti i 
qtupftferiysL sono invece già 
tenute sulla legge 513. la leg¬ 
ge siil ; cànone* sociale, ad 
organizzarle sono stati i con¬ 
sigli di quartiere. • ' - 

. « Si è trattato di un gran¬ 
de dibattito — dice Scaramuz¬ 
zino — al quale hanno parte¬ 
cipato oltre duemila persone. 
Sono state formulate critiche 
' alla legge ma è stato possi¬ 
bile valutare anche gli aspet¬ 
ti positivi che la legge con¬ 
tiene. L’amministrazione Re¬ 
gionale — dice ancora l’as¬ 
sessore ai lavori pubblici — 
dovrebbe ora convocare una 
riunione di tutti gli Istituti e 


Mercoledì in città 
corteo e comizio 


PISA — Corteo e comirio 
mercoledì a Pisa nel qua¬ 
dro delle iniziative nazio¬ 
nali per la casa. Lo sci» 
pero interesserà i comuni 
di Pisa, Cascina. San Giu¬ 
liano. • Vecchiano, - Calci. 
Vico Pisano. Con modalità 
ed orari diversi sciopere¬ 
ranno le zone di Pónsac- 
co. Pontedera e del Cuoio. 
Nelle restanti zone sciope¬ 
reranno soltanto i lavora¬ 
tori delle costruzioni im¬ 


pegnati dalla decisione na¬ 
zionale di categoria. ì.,. - 
Insieme allo sciopero si 
svolgerà lunedi 7 alle 16 
nella sala delle Baleari 
(comune di Pisa) un in¬ 
contro con i movimenti gio 
vaniti dei partiti: merco¬ 
ledì 9 alle 16 nella sala 
consiliare dell’amministra¬ 
zione provinciale un in 
contro con le segreterie dei 
partiti democratici e ve¬ 
nerdì 11 un convegno re¬ 
gionale a Firenze. 


degli enti locali per cogliere 
il risultato di questi dibat¬ 
titi ».' .,-. .... ; - 

' La situazione pisana è giun¬ 
ca ad* un livello ai Untiti dèi-' 
la tollerabilità. - Le tensioni 
sociali che. esistono per ora 
rimangono contenute. Il - sin¬ 
daco ha già avuto un incon¬ 
tro con il prefetto per costrin¬ 
gere i grandi proprietari di 
case a prendersi le proprie 
responsabilità. Il problema è 
di presentare un piano di ini¬ 
ziative concrete perchè le fa¬ 
miglie e gli studenti che ne 
hanno diritto non devono ri¬ 
manere senza alloggi. 

Ieri mattina la Federazio-. 
ne provinciale del PCI ha dif¬ 
fuso un comunicato in cui 
sintetizza in sei punti le pro¬ 
prie proposte di iniziativa. Li 
riproduciamo integralmente. 

A Convocazione ' aperta a 
tutte le forze politiche e 
sociali, ai sindacati, ai lavo¬ 
ratori e agli studenti del con¬ 
siglio comunale su) tema del¬ 
la casa e degli affitti. - 

A Convocazione ’ da parte 
v del Consiglio comunale e 
dei sindacati di una confe¬ 
renza per affrontare in mo¬ 
do organico i problemi delle 
abitazioni e del recupero di 
tutto il patrimonio edilizio 
pubblico. 

A Stipula di convenzioni tra 
amministrazione comuna¬ 
le ed i proprietari di alloggi 
per la regolamentazione dei 
canoni di locazione allo sco¬ 
po di renderli equi per gli 
studenti e per i cittadini a 
cui necessitano. - 


A Costituzione di commis- 
■ sioni tra i rappresentan¬ 
ti dei Consigli di quartiere, 
dei comitati cittadini regolar¬ 
mente- eletti:e l’-IACP per-In¬ 
gestione ed il controllo della 
attuazione delle norme della 
legge 513 e del canone so¬ 
ciale per le case popolari, 
accogliendo intanto la propo¬ 
sta di momentanea - sospen¬ 
sione nella applicazione del 
la legge medesima per poi 
stabilire eventuali recuperi. 
A Gestione comune dei pia¬ 
ni di intervento per . il 
risanamento dei quartieri po¬ 
polari tra l’IACP, il Comu¬ 
ne, i Consigli di quartiere cd 
i Comitati cittadini compre¬ 
sa la ricerca di fondi neces 
sari a tali interventi. 

A Avanzare • delle proposte 
’ di modifica degli articoli 
della legge 513 in merito alle 
fasce di esenzione, alla fissa 
zione dei redditi ed alla sca 
latura del - massimo reddito 
die la leege medesima preve¬ 
de coi 7.200.000 annui. 

Andrea Lazzeri 


Ricordi 

' Ricordando 11 compagno Al¬ 
fredo Ravacchini, di Livorno, 
militante attivo dal 1922, Ra- 
gar sottoscrive lire centomila 

per la stampa comunista. 

*• ♦ • • 

H 9 ottobre ricorre il se¬ 
condo -- anniversario - delia 
scomparsa 1 del 1 compagno 
Gino Selliti, di Pistoia. La 
moglie nel ricordarlo a tutti 
quanti lo conobbero e stima¬ 
rono come attivo militante 
del PCI, sottoscrive lire die¬ 
cimila per il nostro giornale. 
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I viola all’Olimpico sognano un punto 


E* da quando è inizia¬ 
to il campionato che ogni 
domenica più o meno par¬ 
lando delia Fiorentina sia¬ 
mo costretti a ripetere le 
stesse cose, speriamo cioè 
che finalmente la squadra 
riesca a vincere. Invece ; 
nelle prime sei giornate 
la Fiorentina non ha vin¬ 
to alcuna partita tanto è 
vero che ora si trova al¬ 
l'ultimo posto con soli due 
punti all'attivo. Ed è ap¬ 


punto perché la squadra 
è ultima che la partita in 
programma all'Olimpico 
di Roma contro i « giallo¬ 
rossi » assume un parti¬ 
colare interesse per i vio¬ 
la: in caso di sconfitta, 
. sicuramente, conoscendo 
la fragilità dei giocatori, 
anche quel minimo di vo¬ 
lontà e di fiducia scom¬ 
parirebbe ed allora si po¬ 
trebbe parlare veramente 
di retrocessione. 


' ' Quindi per evitare di fi- 
• ni re definitivamente nel 
baratro la compagine vio- 
‘ la — un po’ diversa da 
quella che ha perso contro 
lTnter — dovrà oggi, co¬ 
me minimo, lasciare la ca¬ 
pitale con un punto in 
tasca. E da giocatori pa¬ 
gati profumatamente co¬ 
me quelli della Fiorenti¬ 
na è li minimo che si 
può chiedere. 


Pistoiese: un successo indispensabile 


Gli « arancioni » della 
Pistoiese ospitano oggi al 
Comunale la Cremonese, 
una squadra che al pari 
di : loro ha deluso ogni 
aspettativa. La Pistoiese 
in 6 partite ha totalizzato 
4 punti, la Cremonese 6. 
Il che vorrebbe significa¬ 
re che la squadra lombar¬ 
da deve essere ritenuta 


più forte di quella di Boi- 
chi. Invece la verità e 
un'altra: la compagine 
« arancione », in questo 
incontro, può benissimo 
imporsi, anzi deve vincere 
poiché In caso di una nuo¬ 
va sconfitta sarebbero ve¬ 
ramente guai. Ed è appun¬ 
to perché gli uomini di 
■ Bolchi. nonostante la scon¬ 


fitta di Catanzaro, sem¬ 
brano aver ritrovato quel¬ 
la carica e verve che gli 
vide spadroneggiare in se¬ 
rie C che tutto fa ritene¬ 
re in un loro pieno suc¬ 
cesso. Una vittoria che è 
ormai indispensabile per 
tentare di rimanere in se¬ 
rie B. 


Serie C: derbv a Monza e Livorno 


v Si gioca all’ombra del 
campanile per il primato 
dato che le due capolista 
Lucchese e Spai saranno 
in trasferta rispettivamen¬ 
te a Massa e Reggio Emi¬ 
lia per cui può darsi che 
la coppia debba separarsi. 
Sulla carta i favori del 
pronostico vanno alla Luc¬ 
chese che va a tentare 
l’avventura sul campo del¬ 
la Massese, ' cioè contro 
una squadra ancora alla 
ricerca della migliore for¬ 
ma. Rischiano invece gli 
spallini contro una Reg¬ 
giana che ha grosse am¬ 
bizioni di classifica. L'al¬ 
tro derby toscano in pro¬ 


gramma oggi si gioca al¬ 
l'Ardenza dove il Livor¬ 
no. reduce da una bella 
prova offerta contro lo 
Spezia, dovrà vedersela 
contro il Grosseto che ha 
necessità di vincere per 
non pregiudicare la clas¬ 
sifica. 

Sul resto del fronte pel¬ 
le toscane si tratta di tur¬ 
ni Interni, fatta eccezione 
per il Pisa che va a fur 
visita aU'Olbla ma che ha 
buone possibilità di otte¬ 
nere un buon risultato. 
Per il Prato, che ha for¬ 
nito una buona prova a 
Chietl, la visita del Riccio¬ 
ne potrebbe essere l’occa¬ 


sione favorevole per con¬ 
quistare la prima vittoria 
della stagione, cosi come 
il calendario non è trop¬ 
po difficile per il Siena 
clie ricevendo il Fano do¬ 
vrebbe trovare nuovamen¬ 
te la via della vittoria. 

Qualche rìschio corrono 
invece gli « azzurri » del- 
l’Empoll ricevendo il Chle- 
ti mentre l’Arezzo giocan¬ 
do sul proprio campo con¬ 
tro il Glulianova dovreb¬ 
be far centro, riscattando 
così la sconfitta di Pisa. 
Resta Forll-Parma che è 
un derby aperto a tutti i 
risultati. 


Serie D: àiornata di scontri al vertice 


’ Dovrebbe essere la gior¬ 
nata della chiarificazione ' 
fra le squadre di serie D ■ 
che nutrono ambizioni di 
primato. Infatti il Viareg¬ 
gio ospiterà il Montevar¬ 
chi mentre la Sangiovan- 
nese dovrà vedersela con 
la Carrarese di Orrico. 
Scontro fra squadre della 
Versilia e di Valdamo. con 
i padroni di casa che de¬ 
vono vincere per recuDera- 
re il distacco e -le capoli¬ 
sta che non vorranno per¬ 
dere per non farsi risuc¬ 
chiare dal gruppo delle 


inseguitrici. Due partite 
interessanti, aperte a tutti 
i risultati per le quali l’u¬ 
nico -• pronostico possibile 
è duello di incassi record. 

Da questi scontri ne po 
trebbero Drofittare il Mon¬ 
tecatini che gioca sul cam¬ 
po del Monsummano non 
al meglio del rendimento 
e la Rondinella che in ca¬ 
so di passi falsi da parte 
, di squadre di avanguardia 
potrebbe inserirsi nell’al¬ 
ta classifica. 

Infatti Cerretese. Aglia- 
nese e Spoleto giocano tut¬ 


te In trasferta. Mentre gli 
spoletini se la vedranno 
ad Orvieto nel derby um¬ 
bro. la Cerretese dovrà 
saggiare i segni di riscos¬ 
sa del Città di Castello e 
l’Agllanese tentare l’av¬ 
ventura sul campo dell’Or- 
bedello. E non sono impre¬ 
se facili. 

Restano Piombino-Pie- 
tnasanta e Pontedera-San 
Sepolcro: con 1 padroni 
di casa che hanno fame di 
punti e gli ospiti decisi a 
non mollare. 


SERIE C - GIRONE B 
(14,30) 

Arezzo-Giulianova .< • 
Empoli-Chieti / . s 

Forlì-Parma .. 

Livorno-Grosseto • 

.Massese-Lucchese .. v . . j 

Olbia-Pisa ..." 

Prato-Riccione ‘ ~ ! 

Reggiana-Spal 
Siena-Fano Alma Juventus 
Teramo-Spezia . 1 

’ j i : ' 

SERIE 0 - GIRONE E 
(14,30) 

Città Castello-Cerretese 
Monsummanese-Montècatini 
Orbetello-Aglianese 
Orvietana-Spoleto ■ 
Piombino-Pietrasanta 
Pontedera Sansepolcro : c ’ 
Rondinella M.-Castellifia Chianti 
Sangiovannese-Carrarese 
Viareggio-Montevarchi 

CAMPIONATO PROMOZIONE 

6. Giornata (14,30) 
GIRONE A 
Borgo Buggiano-Pescia 
Forte Marmi-Ponte Buggianese 
Audace Portoferraio-Larcianese 
Fucecchio-Cuoiopelli 
Volterrana-Castelnuovo G. 
Venturina-Querceta 
Rosignano S.-Cecina 
Mob. Ponsacco-Follonica 
, GIRONE B 
Le Signe-Colligiana ! . 
Figlinese-Rufina 
Terranuovese-Castiglionese 
Lampo-Sancascianese 


Foiano Borgo San Lorenzo 
Certaldo-Quarrata 
Poggibonsi-Sansovino 
Antclla-Ccrtona Camucia . 

CAMPIONATO DILETTANTI 

6. Giornata (14,30) 
w GIRONE A 

■’.'rl^-PdfRiale-Tòffèlaghe^fc • ‘ ; 

■‘Gastiglidncellò-Camaiore 
Casciana Terme-Bozzano 
Scintilla-Lido Camaiore 
Juventina-Villafranchese 
Aullese-San Vitale y - 

Marina Pietrasanta-Uliveto Terme 
Pontremolese-Picchi Livorno 
GIRONE B 
Poggio Caiano-Vernio 
Pieve Nievole-Calenzano 
Montelupo-Vinci 
Uzzanese-San Romano 
Chiesina Uzzanese-San Miniato . 
Lastrigiana-Tuttocuoio f 

Vaianese-Ponte Cappiano 
Lanciotto-Jolo ' 

GIRONE C 
Faellese-Impruneta • 

.. ! Reggello-Castelfiorentino 
Pratovecchio-Ambra 
Affrico-Scandicci 
Grassina-Cattolica V. 
Pontassieve-Barberino 
Tavarnelle-Cavriglia 
Levane-Bibbienese 

GIRONE D 
Amiata-Staggia 

Manciano-Pianese ” • 

Castiglionese-Asciano 
Sinalunghese Sangimignanese 
Casteldclpiano-Albinia - 
Montepulciano-Porto Ercole 
Massetana-Rapolano 
Pomarance-Argentario 


IPPODROMO 
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VIENI A RISPARMIARE 
OLTRE 400.000 LIRE 


RIUNIONE D’INVERNO 1977 - LIVORNO 


OGGI - ORE 14,30 - PRIMA GIORNATA DI 





CORSE di 
Wh GALOPPO 


Sbuca 1000. L'unica 1000 cc. cosi completa ad un prezzo 
cosi competitiva 

Seme* 1000.4 porte, 5 posti, lunotto termica bloccasterzo, 
•edili redimibili, cinture di sicurezza. 18 Km con 1 litro. 
Sbuca 1000. Coperta dalla GARANZIA TOTALE 12 MESI 
senza Umili dì chilometraggio e comprendente 
1 rimborso di eventuale traino e soccorso stradale. 

DftL.2,490.0<XWo variazioni della Casa 
(IVA e tr i aperto compresi, naturalmente) . 



(XNCESSIOKARIA CHRYSLER SIMGA MATRA SUNBEAM 

NELLO BARONCINI 


UVMWO; Vieto 


I, M7, tal. 


Servizio televisivo a circuito chiuso 
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•tata )1M7 • Offktee —leiInala Carata M ll rae 
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THE BRITISH 
INSTITUTE 
OF FLORENCE 

2. Via Tomabuoni 
Tel. 296.866 • 284.083 
FIRENZE 

• % 

SEDE UNICA 

14 NOVEMBRE 

Inizio nuovi Corsi 

di Lingua 
Inglese 

per 

STUDENTI 

UNWERSITARI 

leggìi* 

Rinascita 
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REDAZIONE: Via Corvanfos 55, tal. J21.W1 -Slitti . Dtffuitona tal. 322.S44 
1 I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 10 a dalla H alla 21 


l'Unità / domenica 6 novombra 1977 


Per celebrare il 60° della Rivoluzione d’Ottobre 



al cinema Fiorentini 


; Il valore dalla Rivoltatene d'ottobre : 
, «ho settant'annl fa aprì al manda Intera 
una prospettiva di libarti, di grogresse a 
i] di paca sari sottolineato questa mattina 
. dal compagno Giorgio Amandola nel corso 
' della manif est aziona che, par celebrare 
lo storico evento, è stata promossa dalla 
' federazione napoletana dal PCI. 

S - L'iniziativa vuole attere Innanzitutto, la 
testimonianza dal riconoscimento dalla 
i.-; portata di qual metà di ‘ trasformazione 
dalla sodati In senso socialista. Con la 
. Rivoluziona «l'Ottobre si poneva fina ad 
; una organizzazione dalla vita russa fon- 
*• data sullo sfruttamento dalla grandi mas¬ 
sa. Quasto avvenlmanto, glustamanta ri¬ 
tenuto sconvolgente, apriva orizzonti nuo- 
vi non solo al popolo russo ma si poneva . 
coma punto di riferimento par tutti , gli 


l altri popoli oppressi a gli avvenimenti 
storici di. questi sessanta anni stanno a 
testimoniare di qual poso sla stata l'edi¬ 
ficazione e l'esistenza di uno stato socia- 
, lista per. le lotte di emancipazione con- 
’lj dotte intuiti incontinenti. Se a molti 
Spopoli è stato possibile liberarsi dal giogo 
dell'oppressore, sottrarsi al : dominio co¬ 
loniale, lo si deve anche e soprattutto alla 
presenza dell'URSS e all'aiuto che questo 
' stato ha dato al ‘ popoli ’ in lotta ' per la 
propria libertà e la propria Indipendenza. 

• La celebrazione del 60° della Rivoluzione 
v d'ottobre si terrà, alle ore 10, ai fiorentini. 

Il compagno Giorgio ' Amendola * farà 
. ; anche riferimento alla funzione e al ruo- 
£ lo, oggi, del partiti - comunistii! nei : paesi 
‘ capitalistici dell'Europa occidentale. . 



L'importante centro ancora senza amministrazione 

Chiusure e integralismo de 



Battuta in consiglio una sorpassata proposta di bicolore - A colloquio con ì rap¬ 
presentanti dell e forze politiche - Appare difficile il confronto tra i partiti 


Ieri in consiglio comunale 



Per 

approvate opere 
d’urbanizzazione 

Le delibera approvate all'unanimità - Riguar¬ 
dano la 167 e il grande collettore orientale 


Arrivata al Comune l’approvazione definitiva 

Già in corso gii appalti 
per i cinquanta miliardi 

L’assessore Scippa: un iter rapido anche grazie all’impe¬ 
gno unitario mostrato dalle forze politiche democratiche 


> ' Il consiglio comunale ha 
approvato ieri le delibere re¬ 
lative al completamento del 
collettore orientale di Secon¬ 
digliene e alle opere di ur¬ 
banizzazione , primaria nella 
« 187 » dello ' stesso quartiere 
; (rete stradale e fognaria con 
cunicolo per sottoservizi, nel¬ 
le zone dove le costruzioni 
sono appena iniziate o anco¬ 
ra da iniziare). 

La seduta si è aperta con 
la votazione che ha visto, il 
compagno Vincenzo De Pal¬ 
ma eletto rappresentante nel¬ 
l’ente comunale di approvvi¬ 
gionamento. 7 • 

La delibera relativa al 4. 
lotto delle opere di urbaniz¬ 
zazione nella 167 di Secondi- 
gliano è stata subito appro¬ 
vata all’unanimità senza che 
alcun consigliere intervenisse. 
La perizia di variante rispet¬ 
to al primitivo 4 progetto 
comporta la costruzione di un 
condotto in gallerìa pér col- 
legare le vasche di solleva¬ 
mento con il ramo « B » del 
collettore orientale: è previ¬ 
sta infine anche la costruzió¬ 
ne-di una cabina - elettrica 
necessaria per la elettrifica¬ 
zione completa della futura 
« città-quartiere ». 

Sull’altra deliberazione, re¬ 
lativa alle modifiche > all’ori¬ 
ginario progetto .'del secondo 
lotto del collettore orientale, 
è intervenuto il de D’Angelo, 
chiarendo subito che votava 
a favore, assieme al . suo 
‘ gruppo, ma lanciando accuse 
di ritardo - all’amministrazio¬ 
ne, che avrebbe provoca¬ 
to una maggiore spesa con la 
lievitazione dei prezzi. - 
- Gli è stato chiarito — an¬ 
che se si tratta di fatti da 
tempo assai noti — che que¬ 
sto secondo lotto del grande 
collettore orientale non era 
stato ~ mai approvato dal 
provveditorato alle - opere 
pubbliche, e fu stralciato — 
anche per raccordare l’opera 
con altre ' eseguite dalla 
«Cassa» — dal progetto pre¬ 
sentato nel - lontano 1969. - I 
lavori relativi all’intero col¬ 
lettore, iniziati solo nel ’74, 
non sono mai stati sospesi. 

Insemina. - ha concluso Di 
Donato, non potete accusare 
nessuno se l’ultimo piano di 
un palazzo costa di più per¬ 
chè mentre si costruivano i 
piani inferiori i costì sono 
aumentati; l’opera intera co¬ 
sterà adesso 4 miliardi e 800 
milioni. • • ;./i '. j-.v ■ .. 

A D’Angelo che insistevo, 
proponendo un ordine del 
giorno nel quale si lamenta¬ 
vano i ritardi e si impegnava 
ramministrazione da accele¬ 
rare i tempi, ha risposto an¬ 
che il compagno MalagoB in¬ 
vitandolo a ricordare che. di 
ritardi veri e assai gravi fa 
tema di opere pubbliche, la 
DC aveva da - rimproverarsi 
parecchie cose (vedi la legge 
speciale, varata nei TO e salo 
ora spesa del tutto). 

' La deliberazione, comun¬ 
que, è stata approvata all’u¬ 
nanimità. 

Il consiglio ha poi espresso 
piena solidarietà ai dipenden¬ 
ti del quotidiano « Roma » 
(sono intervenuti rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi) rin¬ 
viando alla prossima seduta 
un più ap pro f ondito dibattito 
sulla situazione della stampa 
napoletana, alle 14.00 su ri¬ 
chiesta del consigliere Chian- 
ter a. cui hanno aderito altri 
gruppi, la seduta è stata tol¬ 
ta. 1 missini hanno protesta¬ 
to perché volevano discutere 
subito una interrogazione sto 
carri gru. - 

. Per quanto riguarda la vi¬ 
cenda defl’AHfana, 1’ 

Briccico ha fatto 
l’amministrazione è pronta a 
chiarire l'Intera vicenda (sto 
la «piale è i nte r ven u ta fl con¬ 
siglio dì quartiere di Saoon- 
dighano. ^ che soRoctta gfi 
stanziamenti e sottaRma Tur- 
gensa che la linea ferroviaria 
«Uzzata), e die co¬ 
lo stanziamento «fi 
miliardi non è alato affat¬ 
to abolito. 



I residui passivi della Regione 

f Miliardi congelati 
Economia in panne 

Interpellanza comunista al presidente della giunta 


I compagni consiglieri re-, 
gionali Barra, Daniele, Del 
Rio e Perrotta hanno presen¬ 
tato lina interpellanza al pre¬ 
sidente della giunta, Gaspa¬ 
re Russo, sulla spesa pubbli¬ 
ca. Partendo dalla costatazio¬ 
ne dell’esistenza di resi¬ 
dui passivi per centinaia di 
miliardi e delle conseguenze 
frenanti che questo congela¬ 
mento ha sul rilancio eco-, 
nomico della Campania, chie¬ 
dono;-« quali impegvi intende 
assumere la giunta.regionale 
per rimuovere tutti gli osta¬ 
coli che rallentano la spesa 
pubblica e che generano so¬ 
lo residui passivi».- 

In particolare si chiede di 
conoscere: .. - ... 

1) le cause del blocco, pres¬ 
so 1 l’ufficio materie delegate 
del servizio lavori pubblici, 
di migliaia di pratiche già 
definite e se non si ritenga 
di emettere subito i relativi 


- , : ' •> • ' 

decreti di • concessione dei 
contributi > mettendo cosi in - 
moto una spesa pubblica e 
privata di decine di miliardi; : 

2) quali sono i motivi che ; 
hanno generato la paralisi to¬ 
tale dei finanziamenti per la 
realizzazione .delle reti idri¬ 
che fognanti dei comuni del¬ 
la Campania; s 

3) quali sono i comuni, gli 
.'istituti autonomi case popola¬ 
ri 1 è le cooperative destina¬ 
tarie del fondi per l’edilizia re¬ 
sidenziale pubblica che non 
hàiino ancora utilizzato i rela¬ 
tivi stanziamenti , e < quali : 
provvedimenti urgenti saran¬ 
no adottati al fine di evitare 
.il pericolo di devoluzione di 
.questi fondi ad altre regioni;. 

-> 4) se la giunta ha ulterior¬ 
mente l aggiornato . l’analisi 
della spesa pubblica in Cam¬ 
pania . elaborata d’intesa con 
il ministero -del Bilancio e 
qtìali sono le ultime risultanze. 


Ieri è stata'notificata al 
Comune di Napoli dal mini¬ 
stero . dell’Interno l’avvenuta 
approvazione del mutuo per 
opere pubbliche, ammontante 
a 50' miliardi, prima parte 
del complessivo prestito che 
sarà di 150 miliardi. Si trat¬ 
tava dell'ultima fase dell'iter 
spettante agli organismi mi¬ 
nisteriali: .l'approvazione da 
parte della commissione cen¬ 
trale finanza locale, di cui 
del resto il 4 nostro giornale 
aveva già anticipato la noti¬ 
zia domenica scorsa. Nel co¬ 
municato dell’assessore al Bi¬ 
lancio, compagno Antonio 
Scippa si sottolinea che gli 
adempimenti burocratici sono 
stati espletati in tempi rapi¬ 
dissimi « anche per l’impe¬ 
gno unitario delle forze po¬ 
litiche democratiche e per la 
sensibilità dimostrata . dagli 
stessi organismi burocratici ». 

. *• Adesso si dovrà solo stipu¬ 
lare il contratto di mutuo 
con l’Istituto San Paolo di 
. Torino, la banca che, come 
è noto, rispose ; subito alla 
richiesta del Comune di Na¬ 
poli,. dimostrando piena fidu¬ 
cia nelle garanzie che l’am¬ 
ministrazione comunale offri¬ 
va per un immediato ed effi¬ 
cace investimento produttivo 
dei fondi. • ■ • ‘ 

-'■In Consiglio comunale ab¬ 
biamo avuto un • breve col¬ 
loquio con il compagno Scip¬ 


pa : sull'argomento, e gli ab¬ 
biamo chiesto che cosa c’è 
ancora da fare ora. « La tra¬ 
fila — spiega Scippa — pre- 
.vede che adesso l’intendenza 
di finanza esegua una «de¬ 
legazione » a favore dell'isti¬ 
tuto San Paolo sui contributi 
sostitutivi che lo Stato versa 
al Comune. Insomma le en¬ 
trate del comune vengono co¬ 
stituite in garanzia per il mu¬ 
tuo ». Siamo a novembre, i 
tempi previsti sono stati ri¬ 
spettati? « In pieno — rispon¬ 
de Scippa — soprattutto dal 
Comune... : ' . . . .. 

<> Quando potranno andare in 
appalto le opere, progettate 
e approvate dal Consiglio? 
«Sono già in corso. Non l’ho 
detto prima per una questione 
di correttezza, ed anche per¬ 
chè qualcuno poteva trovare 
da ridire sul fatto che man¬ 
davamo in appalto senza la 
sanzione - finale e definitiva 
del ministero. Ma eravamo 
certi non solo che i soldi 
erano disponibili per Napoli, 
ma anche di aver fatto tutto 
nel modo più preciso possi¬ 
bile. I. ; fatti ci hanno dato 
ragione ». Anche questo parti¬ 
colare non trascurabile mo¬ 
stra (se ce ne fosse ancora 
bisogno) la volontà politica 
dell’amministrazione di ope¬ 
rare sul serio, accelerando 
per davvéro le procedure an¬ 
che locali, ;r 


' ‘ « r * "> ' Ivi’”’ Tf*,}* ' 

CASTELLAMMARE — Quan¬ 
do alla metà di settembre il 
sindaco de Antonio Somma 
annunziò le dimissioni sue e 
dell’intero monocolore demo- 
cristiano, molti concordarono 
nel - giudicare tale decisione 
quasi come una « dichiara¬ 
zione di resa » del partito del¬ 
lo scudocroclato di fronte ai 
problemi della città; una chia¬ 
ra ammissione, in definitiva, 
dell’errore che avevano com¬ 
messo quando avevano cre¬ 
duto di poter governare Ca¬ 
stellammare da soli. «Il cam¬ 
mino verso più ampie Intese 
può ora riprendere » sostenne¬ 
ro quasi unanimi i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche de¬ 
mocratiche della città. 

Dal giorno delie dimissioni 
di Somma e amici, sono pas¬ 
sati, ormai, quasi due mesi. 
All’intesa non si è ancora ar¬ 
rivati e, anzi il voto espresso 
nell’ultimo consiglio comuna¬ 
le pare indicare - difficoltà 
sempre crescenti fra i partiti. 
Il gruppo repubblicano che si 
spacca (2 voti a Somma ed 
uno al compagno ue Filippo 
la scelta socialdemocratica di 
votare — per la prima vol¬ 
ta — assieme ai comunisti 
e contro la DC ed il PRI, 
il voto missino «offerto» alla 
democrazia cristiana, sono se¬ 
gni della confusione e delle 
difficoltà determinate dall’at¬ 
teggiamento de. :. . 

DC e PRI — sottoscrivendo 
un documento comune — han¬ 
no ufficialmente tentato di da¬ 
re vita a un bicolore: il pia¬ 
no è però miseramente nau¬ 
fragato in consiglio comuna¬ 
le. Nuova sconfitta della De¬ 
mocrazia Cristiana, dunque. 

— « A mio avviso — dice il 
sindaco dimissionario Somma 

— l’unico dato di fatto incon¬ 
testabile al di là delle anali¬ 
si di parte, è che la situa¬ 
zione è ulteriormente compro¬ 
messa. Il bicolore da noi pro¬ 
posto non significa chiusura; 
era un tentativo di dare una 
amministrazione alla città che 
potesse affrontare problemi 
non piu rinviabili e contempo¬ 
raneamente, favorisse il pro¬ 
sieguo del confronto aperto 
fra i partiti per giungere a 
una intesa più ampia. D’al¬ 
tra parte — continua Somma 

— il bicolore (e ciò era affer¬ 
mato chiaramente nel docu¬ 
mento DC-PRI) doveva opera¬ 
re sulle basi di quell’accordo 
programmane o firmato da 
tutti 1 partiti PCI compreso ». 

Il problema, dunque, - tor¬ 
na ad essere quello solito: sul 
programma ci si accorda ma 
sulla, composizione dell’ammi¬ 
nistrazione che deve realizza¬ 
re il programma stesso ven¬ 
gono fuori disparità di ve¬ 
dute, chiusure pregiudiziali, 
vecchie ' e assurde intransi¬ 
genze. Al di là di ogni «ana¬ 
lisi di parte». Infatti, come 
può essere interpretato — se 


non in questo senso — l’at¬ 
teggiamento tenuto dalla DC 
nella « questione Castellam¬ 
mare »? Di fronte ai dramma¬ 
tici problemi che investono 
la città è lecito continuare 
a sostenere la necessità del¬ 
ibi alternanza dei ruoli» del¬ 
la distinzione preconcetta fra 
maggioranza e opposizione? 

- Il Partito Comunista a Ca¬ 
stellammare ha sempre « par¬ 
lato chiaro»; nessun tenten¬ 
namento, nessuna «doppiez¬ 
za»; 1 compagni hanno lavo¬ 
rato — sin dall'inizio per 
l'unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche e per il raggiun¬ 
gimento di una intesa che 
vada al di là delle formule 
vecchie e fallimentari sino ad 
ora proposte . dalla DC. Su 
questo, crediamo, non posso¬ 
no esserci dubbi. Le imme¬ 
diate dimissioni del compa¬ 
gno De Filippo — convitilo 
che dietro ì 20 voti da lui 
riportati non ci fosse un rea¬ 
le accordo e nemmeno la vo¬ 
lontà di andare ad una con¬ 
trapposizione netta nel con¬ 
fi'Olili della DC — come pos¬ 
sono essere interpretate se 
non in questo senso? 

«Noi ritenevamo — dice il 
repubblicano Gioacchino A- 
modio — che un bicolore 


PRI-DC, per quanto insuffi¬ 
ciente, fosse un passo / vanti 
rispetto al monocolore de¬ 
mocristiano ’ e, contempora¬ 
neamente, una valida garan¬ 
zia per i partiti della sinistra 
che il programma ! sarebbe 
stato rispettato e che il di¬ 
scorso per il raggiungimento 
di più ampie intese non si 
sarebbe arrestato. Dobbiamo, 
a questo punto, ricrederci. 
Anche noi, sia chiaro, slamo 
per una soluzione più avan¬ 
zata; in mancanza, però, di 
altre proposte continuiamo a 
credere che un • bicolore 
PRI-DC resti ipotesi e solu¬ 
zione che offra serie garanzie 
ai partiti della sinistra ». 

« Il - bicolore DC-PRI — 
sostiene invece Vito Laurla, 
socialdemocratico — è • una 
soluzione arretrata che, se 
fosse passata, avrebbe umilia¬ 
to l’intera città. Per questo 
abbiamo votato per il candi¬ 
dato delle sinistre; non per¬ 
chè, quindi, ci fosse un ac¬ 
cordo politico fra 1 gruppi 
consiliari, ma solo per evita¬ 
re che si giungesse alla for¬ 
mazione di quel bicolore che, 
oltre ad essere minoritario, è 
soluzione arretrata e insuffi¬ 
ciente. Correttissimo, dunque, 
il comportamento del consi¬ 


gliere De Filippo che si è su¬ 
bito dimesso. Un dato positi- 
vo, comunque — ■ continua 
Laurla — il consiglio comu¬ 
nale deil’altra sera lo ha 
messo in luce; la non volontà 
della DC di andare ad un 
accordo con tutti i partiti e 
di ricercare al contrarlo, so¬ 
luzioni - di emergenza. La 
nostra proposta è ancora la 
stessa, dunque: una maggio¬ 
ranza che comprenda tanto 
la DC quanto il PCI. Ad altre 
soluzioni ci opporremo con 
forza ». -, • . • • - .i 

- Come risolvere, dunque, u* 
na ■ « crisi » amministrativa 
che dura • ormai da ■ troppo 
tempo? La ricerca di una in¬ 
tesa fra tutti i partiti conti¬ 
nua ancora; è chiaro, però 
che a questo -punto occorre 
« chiudere » in tempi brevi. 

« I problemi incalzano — 
è costretto ad ammettere an¬ 
che Il DC Somma. — Entro 
il 30 il consiglio deve appro¬ 
vare la « piattaforma » per 11 
contratto del lavoratori 
comunali elaborata dai sin¬ 
dacati. E’ un impegno non 
rinviabile: per quest’epoca 
dovrà essere stato risolto ». 

Federico Geremicca 


Entro la fine del mese 


Si farà lo sciopero 



Lo ha deciso il direttivo CGIL-CISL-UIL - Mobilitazione per la ma¬ 
nifestazione del 15 - Riuniti i delegati delle aziende chimiche 
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SPECIALE^ 

ENTI LOCALI “ 
PER LA 382 ? 

/VE’ in distribuzione presso 
il centro diffusione stam- 
> pa democratica (via Cer- * 
vantes, 55 tei. 1 200.38.96) 

. il n. 9 del bollettino della- 
' sezione regionale ed au- ' 
tonomie locali del Comi¬ 
tato centrale del PCI. Il 
: numero è dedicato alia 
' 382, con la pubblicazione 
. del testo Integrale della 
legge ed articoli di Cos- 
sutta. Modica, Triva. 


Allucinante tragedia ieri mattina a Villaricca 




Uccide esasperata da una vita di continui litigi 

L’omicida si è avventata contro la zia con un coltello - La donna, dì 36 anni, vìveva da alcuni mesi separata dal 
marito - In tre tiravano avanti con 50 mila lire ai mese - L’anziana donna non voleva nemmeno che la nipote uscisse 7 


Una vita ; squallida co¬ 
stellata di continue liti, 
prima con il marito, poi 
con la zia materna, hanno 
portato all’esasperazione 
Rosa Andretta di 36 anni, 
che ieri mattina, durante 
l’ennesima lite, ha sferrato 
contro la zia Elena Pirozzi, 
di 70 anni, numerose col¬ 
tellate, uccidendola. La 
donna ha poi composto il 
corpo coprendolo con un 
lenzuolo ed è uscita. Ha at¬ 
teso che la figlia Annama¬ 
ria di 10 anni uscisse da 
acuoia e si è costituita 
presso il commissariato di 
Giugliano. 

L’allucinante tragedia è 
avvenuta ini mattina alle 
9,30 a Villaricca, al parco 
Santa Lucia in un appar¬ 
tamentino di due stanze e 
cucina. In Ciri vivevano da 
alcuni mesi Rosa Andretta, 
la zia. Siena Finto e la 

■ % 1 ' V " 

• fr ' t /. ■ ’»'• 


Convegno del 
i; [PSDI sulle v J 
^partecipatoli' 

\ statali 

Domani alle ore 17 nell’anti¬ 
sala dei Barato al Maschio 
Angioino, Fon, C orto V izzini 
membro Mt «Ototofasione 
Bilancio dcOa Camera, svol¬ 
gerà una relaròr>j^!HMa^CTi- 



revoto Michele Di G 
□rissarlo della fi 



ciò enti locali e 


■ " • '•» 

piccola Annamaria di ; 10 
anni. —' * 

La donna si era separata 
dal marito Biagio Liccardi, 
un odontotecnico di Mu- 
guano, qualche mese fa. Le 
liti ' con 11 ; coniuge erano 
diventate quasi quotidiane: 
Biagio Liccardi amava le 
avventure extra-coniugali e 
non. faceva neanche nulla 
per nasconderle. Da qui le 
continue-baruffe. A vivere 
cori i due coniugi e la loro 
figlia da un palo di anni 
èra - andata anche Siena 
Pirozzl. I continui litigi fra 
1 due. però, l’avevano e- 
sasperata e l’anziana don¬ 
na si era cosi trasferita a 
Villaricca dove aveva pre¬ 
so in fitto un appartamen¬ 
tino, appunto, nel parco 
Santa Lucia. 

Sei mesi fa avvenne la 
rottura fra i due coniugi. 
H Liccardi — a quanto ha 
affermato la donna subito 
dopo essersi costituita al 
dottor Pera del commissa¬ 
riato di Giugliano — aveva 
intrecciato una relazione 
con una certa Angela Ca- 
puozzo, sposata con figli, e 
aveva chiesto alla moglie 
di andarsene, di lasciarlo 
libero. Magari solo per 
qualche mese. Il tempo «li 
esaurire questa ennesima 
avventura, e poi lei, legit- 
ttaa moglie, sarebbe ri¬ 
tornata a casa. Forse stan¬ 
ca delle continue discus¬ 
sioni e dei continui tradi- 
del —rito, la donna 
i o n o en t tt o a lasciare, 
le flgRa di 10 anni, la 
per tra- 
a Vina¬ 




to 



^IfeR^M^^tona ri- 
tornavano ad esser un fat- 


quotldìano. '• 

Volevo mettermi a la¬ 
vorare (in tre vivevamo 
con cinquantamila lire al 
mese) ma anche questo mi 
è stato impedito, con l’af¬ 
fermazione che una donna 
perbene, non lavora». 

E proprio l’affermazione 
di Rosa Andretta — va¬ 
do a fare la spesa» — ha 
scatenato una lite in ca¬ 
mera da letto ieri mattina. 
La zia l’ha rimproverata, 
le ha fatto notare che la 
gente, • vedendola uscire, 
avrebbe - pensato - che lei 
fosse una donnaccia. 

L’Andretta,- esasperata 
dalla disastrosa situazione 
economica (troppe volte — 
ha affermato, sempre du¬ 
rante gli interrogatori — 
avevano saltato i pasti), e 
dalle continue discussioni, 
che da anni costellavano 
quotidianamente la sua vi¬ 
ta, è corsa in cucina, è ri¬ 
tornata nella camera da 
letto ed ha inferto una 
coltellata alla anziana zìa. 
Questa, ha urlato ed è 
fuggita nel bagno, ma non 
ha fatto in tempo a chiu¬ 
dere la porta. La nipote le 
è stata sopra ed ha conti¬ 
nuato a colpirla ucciden¬ 
dola. Ha poi aperto un 
cassettone, ha tolto un 
lenzuolo, ha ripercorso con 
calma il breve corridoio ed 
ha ricomposto il cadavere 
della zia materna, copren¬ 
dolo pietosamente. Poi si è 
costituita. Nessuno al era 
accorto di nulla nel palar¬ 
lo. I potori inquilini vicini 
erano soliti sentire gridare 
da qxKH’appartamenU no e 
non hanno fatto caso alle 
tote di tori. Si sono accor¬ 
ti che tra avvenuto quat¬ 
erna di grave solo quando 
è arrivata la poliria. Uria 
falla di curiosi si è assie¬ 
pata durante gli accerta- 
»mti, poi tutto è finito. 
La^ piccola Annamaria, 
K—estta, ft stata, affidate 
al padre. Biagio Liccardi. 



A sinistra: Etono Pironi; a destra: Rosa Andretta, l'omicida 


Nel suo appartamento di via Ventaglieli 

Anziano professore scrive 
alla polizia e si impicca 


Nkoimo Mancino, un pro¬ 
fessore di inglese di cinquan- 
taaove anni napoletano, si è 
impiccandosi nella 
di via Ventaglieli, 
trovato ieri matti- 
dei 4. distretto 
che ri sono recati 

Uri da sua lunga lettera to¬ 
riata tote dello sto— Man¬ 
cino. ■' ' - » 

Da tempo Tue— atofrfva di 
mania di torte—iuw come 



risulta anche daUa lettera: 
diciannove fogli di carta pro¬ 
tocollo che aveva scritto in 
tre copie. Una per il fratello 
Edmondo, parroco della chie¬ 
sa di S. Domenico. Soriano, 
ricino a pia— Dante; una 
per 3 4. distretto di polizia, 
la terza per la procura.defla 
repubblica. Netta lettere in¬ 
sieme a denunce sulle persecu¬ 
zioni «hi . mando intero : nei 
suoi conf r on ti era anche an¬ 
nunciato il prossimo suicidio. 


Per questo i dirigènti del 4. 
distretto hannoN avvertilo ' 3 
parroco di S. Domenico, che 
svolge la sua attività di sa¬ 
cerdote proprio ne! loro ter-, 
ritorio.. 

Interne con daa Rimondo ri 

sono cori re cat i i 
rione del pre te— 
che haano travate 
Dopo aver rótta la—te 
entratt: 7 ! carpo dri-Mm 
pendev a da una corda davan¬ 
ti alla porta d’ingresso. 


Uno sciopero provinciale 
generale da tenersi entro 
la fine del mese è stato 
proposto dal direttivo del¬ 
la federazione CGIL, CISL, 
UIL di Napoli. L’importan¬ 
te scadenza di lotta — che 
farà seguito allo sciopero 
nazionale del 15 con una 
manifestazione - regionale 
a Napoli con l’intervento 
dei - segretari confederali 
Lama, _> Macario e Benve¬ 
nuto — mira a riproporre 
all’attenzione nazionale e 
al centro delle stesse lotte 
per l’occupazione i proble¬ 
mi del Mezzogiorno e in 
particolare quelli dì alcune 
aree del Napoletano. .: , 

Per la piena mobilitazio¬ 
ne dei lavoratori e di tutte 
le strutture sindacali la fe¬ 
derazione provinciale sin¬ 
dacale promuovete nei 
prossimi giorni assemblee 
unitarie nei posti di lavo¬ 
ro, di zona e una provin¬ 
ciale dei delegati. 

« Rispetto al ruolo deci¬ 
sivo che assolvono lo Sta¬ 
to, le Partecipazioni stata¬ 
li, la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, gli enti locali per 
orientare e per sviluppare 
il sistema economico e per 
creare reali fattori di con¬ 
venienza per » nuovi inve¬ 
stimenti — si legge In un 
comunicato della ; federa¬ 
zione CGIL, CISL, 1 UIL — 
è necessario riproporre la 
proposta rivendicativa per 
Napoli e per il suo appara¬ 
to produttivo centrando tre 
questioni: 1) partecipazio¬ 
ni statali, in particolare 
agro-industria, siderurgia, 
trasporti, cantieristica, Al- 
fasud e fibre; 2) • piccole 
aziende; 3) spesa pubblica. 

« Intorno ài contenuti e 
alle forme di lotta già de¬ 
cisi — prosegue la nota — 
il direttivo unitario consi¬ 
dera possibile un rapporto 
nuovo e diverso coi disoc 
cupati c coi giovani iscrit¬ 
ti alle liste del preavvia¬ 
mento al fine di costruire 
un fronte unitario e coe¬ 
rente sui problemi dello 
sviluppo e dell’occupa¬ 
zione ». 

Ulteriori Iniziative, oltre 
alle due giornate di scio¬ 
pero già in programma, 
verranno decise di volta 
in volte in strette relazio¬ 
ne con le tre questioni in¬ 
dicate e con l’atteggiamen¬ 
to delle rispettive contro¬ 
parti. T - -•!- . 

“ In vista dello sciopero 
generale del 15 si è riunito 
anche l’attivo dei consìgli 
di fabbrica indetto dalla 
Federazione unitaria dei 
chimici (FULC), al quale 
hanno partecipato oltre 300 
delegati delle grandi e pic¬ 
cole k attende del settore. 

Sono state convocato in 
tutte le fabbriche (fino al 
14) assemblee, nel cacao 
delie qmdl si p re cederà àl- 
reterione dei 4t delegati 
tote e nt rera nno a far par¬ 
to del eenrigVò generale 
provinciale della FULC. L’ 
attiva. I ne tti* , ha dibatta- 

SI3§r3H2 

gna di teteéràoente vài- 
tarlo. ^ .-.C» I 


Ospedali Riuniti 

Riprende 
l’attività 
l’ufficio ; 
farmaci 

! L'ufficio farmaci degli ospe¬ 
dali riuniti di Napoli, ri¬ 
prende, dopo la pausa estiva, 
la sua attività approfonden¬ 
do complessivamente il di¬ 
scorso della attività del far- 
maco in tutte le sue impli¬ 
cazioni. . , 

Per novembre questo è il 
programma: - 
8 Novembre, oro 11,30, pres- : 
so la Scuola Infermieri: pro¬ 
fessor Emilio Marmo, titolare 
della I Cattedra di Farma¬ 
cologia su: «Farmacologia 
clinica: interazioni tra far¬ 
maci a livello cardio-vasco¬ 
lare». • ■ y- - ' 

18 Novembre, oro 12: prò- : 
fessor Massimo Di Rosa, ti¬ 
tolare delia II Cattedra di 
Farmacologia dell'Università . 
su: «Attuali vedute sul mec¬ 
canismo d’azione degli anti- 
infiammatori». 

25 Novembre, oro 12: pro¬ 
fessor Mario Giordano, tito¬ 
lare della I Cattedra «U Oli- 1 
nica Medica dell’Università, 
su: «Attuali orientamenti cli¬ 
nico-terapeutici per le ma¬ 
lattie reumatiche». ' 

2 - Dicambre, oro 12: pro¬ 
fessor Franco De Lorenzo, 
titolare della II Cattedra di 
Biochimica dell’Università, 
su: « Amidofenazone canee 
rogeno? ». 


ripartito-^ 


COMITATI DIRETTIVI 

A S. Giovanni alle 17.30 riu¬ 
nione dei comitati direttivi 
delle sezioni del quartiere. 

A Palma Campania, alle 
18 comitato direttivo sulla cri¬ 
si amministrativa con Cor¬ 
rerà. 

Nella sezione «Centro» di 
Casoria alle 18,30 comitato 
direttivo sul preavvi amento. 

ATTIVO DEI FERROVIERI 

A Cava]leggeri alto 17,30 
attivo «lei ferrovieri con Do¬ 
mata. Carìllo e Alfano. 

ASSEMBLEA 

" A Portici alle 17,30 assem¬ 
blea degli iscritti sul tessera¬ 
mento con La Gatte 
COMM ISSIONE SANITARIA 
s Nella sona Vomere alle lf 
riunione della commissione 
sanitaria con Colise e Sen¬ 
sale. 

CELLULA 

FINANZE E TESORO 

Si è costituita la cellula 
dei lavoratori delle Finanze 
e del Tesoro od corso di una 
svoltasi presso la 
S. Giuseppe Porto, 
che ha visto la partecipazio¬ 
ne di numera ri compagni. In 
della convocazione del 
coordinatori «tolto 
nuova cettuta, che segna un 
nuovo successo nriTorganÉz- 
zaziooe del PCI fra strati 
sempre piè vasti dì lavora¬ 
tori. sono stati designati dol¬ 
etegli iscritti i 
• - 
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Un convegno regionale promosso dal PCI 
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Al «Mazzini» non si fanno lavori da vent’anni 


Programmare l'uso dell'energia «Se il rione è anfora abitabile 
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per lo sviluppo della Campania è merito solo degli inquilini» 
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A colloquio con i compagni del gruppo che s’interessa dei problemi del settore - L’uso plurimo del¬ 
le acque e quello di altre fonti d’energia - I riflessi sull’ampliamento 1 della base produttiva 
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Sette anni fa 40 milioni per la ristrutturazione: oggi ne servono 80 solo per le 
"fogne - Inefficienza dell’IACP - L’esperienza del comitato degli ‘assegnatari 
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' Il dibattito che è In corso nel no¬ 
stro Paese sul nodo dell’energia In¬ 
veste 11 modo di produrre energia, 
non l'esigenza della sua produzione 
in rapporto alle necessità di svilup¬ 
po economico e sociale. E’ un dato 
molto Importante perché Indica che 
su un punto sono tutti d’accordo: 
per andare avanti, per progredire,! 
per portare 11 nostro sistema econo¬ 
mico a livelli che consentano di su¬ 
perare gli attuali squilibri e carenze ; 
c’è bisogno di energia. E questo bi¬ 
sogno può essere soddisfatto in due 
modi interagenti tra loro: riducendo 
gli sprechi e aumentando la produ¬ 
zione. - 

Se questo discorso è da considerar¬ 
si valido a livello nazionale, appare 
addirittura essenziale per una regio¬ 
ne come la nostra, nella quale, nel 
corso degli ultimi decenni, abbiamo 
assistito a un Indiscriminato uso 
delle risorse energetiche funzionale 
a un tipo di sviluppo che Ha com¬ 
portato la fuga dalle campagne, lo 
spopolamento delle zone Interne, l’In¬ 
quinamento del mare e delle acque 
Interne. ■ - - 

SI tratta, dunque, nella prospetti- ' 
va di un riequilibrlo economico e so¬ 
ciale della Campania, di avere ben 
presente l’esigenza di un uso diver¬ 
so delle risorse energetiche. E’*da, 
questo presupposto che si è mosso 
li PCI promuovendo per la seconda 
decade di novembre un convegno 
regionale sull’energia e sul suo rap¬ 
porto con lo sviluppo economico e 
sociale. 

Ne parliamo con alcuni compagni 
del gruppo energia, recentemente co¬ 


stituitosi in seno al comitato regio¬ 
nale. >'•>-> ' 

Costantino Formica tiene a’sotto¬ 
lineare che l’Interesse del PCI per 
questi problemi non è dell’ultima 
ora: « Quanto meno dobbiamo da¬ 
tarlo a tre anni fa. Non dimenti¬ 
chiamo il convegno promosso dalle 
Regioni a Perugia che ha segnato 
una tappa importante. Oggi è quan¬ 
to mai necessario un impegno nella 
direzione della puntuale ricerca di 
una utilizzazione delle risorse ener¬ 
getiche per il diverso tipo dt svi¬ 
luppo che vogliamo , per la Cam¬ 
pania -, * * 1 ■/ *•'- - r 

« lo — interviene il compagno An¬ 
tonio D’Acunto, coordinatore del 
gruppo ricerca — amplierei il con¬ 
cetto, individuando la motivazione 
del convegno che andiamo a prepa¬ 
rare nella linea che da anni il PCI ■ 
’ porta avanti per la soluzione della 
' questione meridionale, essenziale per 
far uscire il Paese dalla crisi. La 
politica dell’austerità da noi propu¬ 
gnata deve costituire veramente l’oc- 
casione per un rilancio dell’agricol¬ 
tura, per un riequilibrio del territo¬ 
rio, per un nuovo rapporto tra città 
e campagna. La definizione, quindi, 
di un diverso assetto del territorio 
' passa anche attraverso la individua¬ 
zione e la corretta indicazione d’uso 
delle risorse energetiche ». 

Occorre, dunque, andare a un uso 
articolato territorialmente di queste 
disponibilità. Lo afferma Lucio Ta¬ 
rsilo che prosegue: « Per esempio, 
occorre rivedere profondamente lo 
sfruttamento delle acque oggi o male 


utilizzate o drenate per gli interessi 
della fascia costiera ». . „ 

“ Per fare questo, però, appare evi¬ 
dente che vi deve essere un mo¬ 
mento unificante e questo livello 
non può che Individuarsi nella Re 
glone che, però, come affermano l 
compagni Costantino Formica e En-, 
zo Cuomo, allo stato non ha gli 
strumenti adeguati: « Quando man - t 
ca un piano di sviluppo economico , 
— sostiene Formica — non si può 
neppure calcolare il fabbisogno, per 
esempio, di acqua o di energia elet- 
, trica o di gas ». 

Ecco, allora, lo scopo del conve- 

S no: ‘ « Deve essere — cl dice Clau- 
lo Bertoll — un momento di un 
- processo che abbia come sua con- 
iclusione la definizione di ipotesi di 
lavoro per un uso plurimo delle ac- 
■> que, del gas e che affronti anche i 
problemi inerenti lo smaltimento e 
la trasformazione dei rifiuti. In que¬ 
sto contesto un ruolo essenziale de¬ 
ve essere svolto dalla ricerca in rap¬ 
porto alle esigenze della Campania ». 

L’iniziativa del PCI tiene anche 
conto di quelli che potrebbero es¬ 
sere i riflessi di una politica ener- 
i r getlea nuova sull’occupazione e sul- 
I l’ampliamento della basò produttiva: 

« Si pensi — afferma Cono Sensinl 
— a cosa può significare per aziende 
come l'Italtrafo, dove si producono 
trasformatori elettrici, una seria prò- 
v grammazione nel settore. Significhe¬ 
rebbe sviluppo dell’indotto, assorbi¬ 
mento di manodopera ». 

Tutto questo ventaglio di obiettivi 
: sarà tradotto in ipotesi concrete di 


lavoro che troveranno terreno di 
confronto nella conferenza che la 
Regione ha annunciato sul proble¬ 
mi energetici e che sembra si svol¬ 
gerà nel primi giorni di dicembre. 

« Sin d'ora — ammonisce D’Acun¬ 
to — bisogna preoccuparsi che que¬ 
sta conferenza della Regione non si 
traduca in una passerella per soloni 
della scienza, senza una effettiva par¬ 
tecipazione democratica, che può es -. 
sere assicurata solo dalla presenza 
di Comuni, Province, consigli di fab¬ 
brica, Comunità montane. In questa 
sede appare evidente che la Regio¬ 
ne dovrà misurarsi con le nostre 
proposte elaborando una linea stra- 

* tegica di intervento nel settore ». 

E’, dunque, con questi obiettivi che 

* il gruppo energia sta muovendosi e 
sta portando avanti 11 proprio lavo¬ 
ro, giunto già a un punto apprezza¬ 
bile. Non è un lavoro semplice per¬ 
ché non si tratta di trattare l’argo- 
1 mento in modo astratto, avulso dal¬ 
la realtà, come semplice esercitazio¬ 
ne teorica. Bisogna, Invece, sempre 
rapportarsi ' alle situazioni reali in 
una Impostazione del problema che 
veda In un nuovo tipo di sviluppo 
economico e sociale della Campana 
11 fine ultimo dell’impegno delle for¬ 
ze politiche progressiste. 

Ecco perché, per dare un quadro 
, più completo del lavoro svolto dal 
gruppo ricerca, torneremo nel pros¬ 
simi giorni sull’argomento cor. In¬ 
terventi che lo affrontino più spe¬ 
cificamente e settorialmente. 


Sergio Gallo 


In un documento PCI, PSI, PSDI, PRI, proposto un « programma aperto» 


Prossime le elezioni scolastiche 
Si lavora per programmi unitàri 


t * ■» o: ♦ * 1 


Chiesto dai dipartimenti il contributo dei cittadini e di tutte le componenti del mondo. della scuola - L'ade¬ 
sione del COGIDAS all'iniziativa - Sono ora in fase di elaborazione le piattaforme per i singoli distretti 


Un programma aper¬ 
to ai • contributi di tutte 
le forze ■ politiche e de¬ 
mocratiche. delle aggre¬ 
gazioni spontanee che sono 
nate e si sono sviluppate nel¬ 
l'inesperienza del primo 
triennio di vita degli organi 
collegiali. E’ quanto propon* 


gono il PCI, PSI. PSDI e PRI 
per il rinnovo degli organi* 
smi collegiali, per l’istituzio¬ 
ne dei consigli scolastici di¬ 
strettuali e del consiglio sco* < 
lastico provinciale. Questi par 
titi avevano riconosciuto già 
in un documento di qualche 
giorno fa la natura preva- 


I primi appuntamenti 

«. DISTRETTO (Vomero-Soccavo) — Domani assem¬ 
blea aperta alla scuola media «Bracco» In Via Tevere 
(traversa di Via Piave) alle 17 per individuare i proble¬ 
mi emergenti dalla realtà del 42. distretto Vomero-Soc¬ 
cavo e dibatterli con tutte le componenti scolastiche 
interessate, le forze operanti sul territorio e i rappre¬ 
sentanti delle altre associazioni di massa Endas, Aics, 
Arci-e altre. Sono invitati a partecipare gli aggiunti 
del sindaco di Vomero e di Soccavo, i rappresentanti 
del sindacato e degli enti locali. 

«7. DISTRETTO (Centro. Montecalvarìo, Montedidio, 
Zona direzionale attuale) — Martedì riunione distret¬ 
tuale a Palazzo Maddalonl, alle 17.30. Un gruppo di 
' Disegnanti democratici del 25. circolo didattico Invita 
docenti, non docenti, personale direttivo studenti sin¬ 
dacati e associazioni di massa presenti sul territorio 
a partecipare all’incontro, per ritrovare al di là delle 
contrapposizioni ideologiche un terreno comune sul qua¬ 
le operare per salvare e rinnovare la scuola. 

- Il gruppo di insegnanti del 25. circolo fa anche al¬ 
cune proposte per la specifica realtà del distretto che 
comprende il centro antico, Montecalvarìo, Montedidio, 
e l’attuale zona direzionale del Comune di Napoli. Fra 
le altre l'estensione del tempo pieno nella scuola ele¬ 
mentare del 47. distretto, Impegnando 11 Comune a coor¬ 
dinare i servizi mensa delle varie scuole; un plano di¬ 
strettuale * di interventi piedico-psico-pedagogicl; l’uti¬ 
lizzazione delle strutture scolastiche esistenti nel di¬ 
stretto neiramblto di un programma di apertura della 
scuota al sociale. 

26 DISTRETTO (Giugliano. Calvizzano, Marano. Me¬ 
nto, Mugnano. Qualiano, Villaricca) — Domani alle 
17,30 nella Sala Consiliare del Comune di Giugliano 
Conferenza distrettuale del 26. distretto. Parteciperanno 
tutte le scuole, 1 smelaci, 1 rappresentanti sindacali e 
delle associazioni culturali del comuni di Giugliano, Vii- 
larloca, Marano, Calvizzano, Melito, Quagliano, Mugnano. 


lentemente «sociale» della 
rappresentatività degli orga¬ 
ni collegiali, .e si sono ira . 
pegnati a non svolgere intera 
venti diretti nella campagna 
.elettorale tali da contrastar» 
la spìnta partecipativa del 
cittadini, a non suscitare 
scontri e contrapposizioni 
pregiudiziali o ideologiche, , 
Adesso, in un successivo do_ 
cumento. invitano cittadini e 
componenti tutte ' del mondo 
della cultura e della scuola 
ad aggregarsi su alcune scel-_ 
te fondamentali per la defi . 
nizione e l’articolazione ter f 
ritortale dei programmi rela 
tivi ■ alle elezioni distrettuali 
e ad ogni singola scuola. ' 

. Queste le opzioni di fondo 
su cui i partiti sollecitano 
le più larghe adesioni. Rifiuto 
della violenza e dei metodi 
puramente repressivi, da so¬ 
stituire con il confronto de- ‘ 
mocratico; pluralismo in tut¬ 
te ' le .istituzioni scolasti¬ 
che, contro una scuola carat¬ 
terizzata da * rigidi schemi 
ideologici. Valorizzazione del¬ 
la scuola pubblica attraverso 
il * rinnovamento dei pro¬ 
grammi. l’aggiornamento de¬ 
gli insegnanti, lo sviluppo del¬ 
la sperimentazione. Altri punti 
della proposta aperta del do¬ 
cumento unitario sono l’im¬ 
pegno contro lo analfabe¬ 
tismo. per 1’urgente at¬ 
tuazione della riforma del- 
* la scuola superiore, per lo 
sviluppo del collegamento 
della scuola con Q lavoro e 
l'occupazione, per una pro¬ 
grammazione territoriale del¬ 
l'edilizia scolatica che privile¬ 


gi la scuola dell’infanzia e del- 
l’obbligo. 

. I partiti che si sono im-. 
pegnati ad illustrare ulterior¬ 
mente in una assemblea pub¬ 
blica ■ nella prossima 1 setti¬ 
mana questo schema di Pro¬ 
gramma, auspicano che intor¬ 
no a questi punti fondamen¬ 
tali si crei in ogni scuo¬ 
la, in ogni distretto l’aggre¬ 
gazione quanto più unitaria 
possibile. 

Del resto, in molti casi que¬ 
sto sta già accadendo fra i, 
cittadini, gli insegnanti, gli 
studenti che sono impegnati 
nell’elaborazione delle liste e 
soprattutto nella discussione 
dei programmi. 

Il COGIDAS, associazione 
dei genitori democratici, ha 
già aderito alle opzioni di ’ 
fondo presentate unitariamen- _ 
te dai quattro partiti. L’asso- > 
dazione sta affiancando i > 
consigli ài quartiere e le al- ’ 
tre organizzazioni di massa 
nel promuovere assemblee di¬ 
strettuali, per mettere a punto 
programmi che tengano con¬ 
to della peculiarità dei pro¬ 
blemi di ogni singolo distret¬ 
to. Spesso, nelle specifiche 
realtà, come a Chiaia-Posil- 
lipo stanno nascendo aggre¬ 
gazioni ancora più larghe e 
unitarie, con la partecipazio¬ 
ne di un arco ancor più va¬ 
sto di forze politiche e so- : 
ciali. * i 

« Riconosciamo nella linea * 
del documento dei partiti — 
dice Cettima Iacono del CO-. 
GIDAS — la linea nazionale 
e zonale della nostra associa¬ 
zione. per il rinnovamen¬ 
to della scuola ». 

Completa l’adesione a que¬ 


sta impostazione anche del 
preside della scuola media 
Pisacane. del 47. distretto, 
prof. Valenza. «E’ un pro¬ 
gramma *— dice — che si rac¬ 
corda, fra l’altro, con quanto 
da tempo andiamo svolgendo 
nella Pisacane, con la crea¬ 
zione di doposcuola, e di al¬ 
tre iniziative per aprire la 
scuola al quartiere». , , , 

Sulla stessa linea il coordi¬ 
namento » degli insegnanti e 
quello degli studenti del 41. 
distretto ha 1 approntato una 
ipotesi programmatica per le 
scuole di quartieri Chiaia-Po- 
sillipo che fanno parte del 
distretto. In un documento 
presentano proposte operati¬ 
ve specifiche che vanno dal¬ 
la riconversione di spazi e di 
edifici che si trovano • nel 
quartiere, al potenziamento 
della scuola dell’infanzia, al¬ 
l’utilizzazione di strutture an¬ 
che non scolastiche presenti 
nella zona, cone la villa co¬ 
munale. villa Pignatelli, par¬ 
co ' della ’ Rimembranza, e i 
musei del 41. distretto e di ’ 
quelli vicini, per la deconge¬ 
stione dell’ITC Pagano. j 

* Sempre per quanto riguarda 
il dibattito sulle elezioni degli 
organismi scolastici c’è da 
registrare un documento degli 
insegnanti ’ repubblicani di 
Napoli. Questi ribadiscono la 
piena adesione alle scelte di 
fondo elaborate con le altre 
forze politiche e la loro di¬ 
sponibilità a promuovere li¬ 
ste aperte a quanti si ricono¬ 
scono in queste e intendono 
dare un contributo di idee e di 


azione. 


m. ma. 


PICCOLA CRONACA 
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IL GIORNO ' 

Oggi domenica 6 navem¬ 
ire 1977. Onomastico Leonar¬ 
do (domani Ernesto). * 

LUTTO 

E* morte le compagna Te¬ 
rese Lopez, iscritte al par¬ 
tito del IME morite del com¬ 
pagno Angelo Verde. Ai la¬ 
minari giungano le condo- 
glienae del comunisti di Por¬ 
tici e delle redazione del¬ 
l’Unità. r , 5 c. 

LAUREE 1 * * 

Il compegno Enrico De 
Canspora, della - «estone 8. 
Giuseppe Porto, si è laurea¬ 


to con 110 e lode alla secon¬ 
de cattedra del Policlinico. 
Al compagno Enrico le con¬ 
gratulazioni -dei compagni 
della sezione, della federa¬ 
zione e della redazione de 
l’Unità. 

• • • ■ 

81 è laureato ieri in medi¬ 
cina al II Policlinico, con 
una tesi in ostetricia — re¬ 
latore il professor Nicola Va¬ 
glia — Giuseppe Pardo. Al 
giovane neolaureato gli au¬ 
guri della redazione napole¬ 
tana dell’Unità. 

NOZZE 

Si sono sposati I compa¬ 
gni Felice Mazaocchl e Al¬ 


fonsina Liberti. Ai due com¬ 
pagni ed al loro familiari 
gli auguri della sezione Ma- 
rianella e dell’Unità. 

FARMACIE Di TURNO * - 

' Zona - Chiaia: Via Caval¬ 
lerizza a Chiaia 4L Riviera: 
8. Carlo aDe Mortelle 13; 
C-so Vittorio Emanuele 122; 
Riviera di Chiaia 168. Po- 
allupo-. Via PosUllpo 238; Via 
Manzoni 151. 8. Ferdinando: 
P.tta Augusteo 260. Monte- 
calvario: Via Tarsia 2; Via 
Roma 345. 8. Giuseppe: Mor¬ 
morino P.tta Nilo 2. Avvoce¬ 
te: Via Salvator Rosa 280. 


alla DEAN CARS 

ritira la tua SIMCA oggi e ... □ 

paga l'anno venturo ! ! ! 
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S. Lorenzo: Via Tribunali 
310; Via Costantinopoli 86. 
Muovo : Via Museo 45. Vica¬ 
ria: S. Antonio Abate 123; 
C.so Garibaldi 354; Calata 
Ponte Casanova 28. Menato: - 
Via La vinaio KL Fondi n o: 
Via Duomo 3M. Stella: Via 
Stella 102; 8. Maria Antese- 
cula 63. 8. Carla Anna: Via 
Porla 113; 8. Maria ai Mon¬ 
ti 186. Venero Annoilo: Via 
Luca Giordano 144; Via Cl- 
marosa 31; Via Simone Mar¬ 
tini 37; Via Ianneli 214; Via 
G. Santacroce 26. CaM Ami 
noi: Via P o g gi o di Capodi¬ 
monte 28. F u o ri pre tt a: Via 
Leopardi 206; Via Dioclezia¬ 
no 230; Piava Manicipio 54. 
P oggi orni»: N. Poggioreale 
45/B. Seccava: Via Epomeo 
154. Pianura: Via Duca d’Ao¬ 
sta. Bagnali: Via Acate 28. 
Ponticelli: Via B. Longo 52. 
Serra: via M. D-Azeglio 5. 
S. Oiov. a Ted.: C.so 8. Glov. 
a Ted uccio 43. Miono B a con -, 
digli ano: Via * Ulano - 177; 
Corso Italia 84; Calata Ca¬ 
podichino 238. Chiaiano Ma¬ 
rionetta Pieci noia: Corso 
Chiaiano 26 - Chiaiano. 


F ARMA CIE 

NOTTURNE 


piaaaa Danto 71. Oliala: ria 
Carducci 31; riviera di Chiaia 
77; via MergrUlna 148. Mvr- 
ta ge R in d lna: piazza Gari¬ 
baldi IL 8. Lorenae-Vicaria: 
via > &’ Giovanni a Carte- 
néra 83; Stazione/Centrale, 
coreo Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. St*lla-S. Carlo 
Arena: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomoro-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; piazza 
Leonardo 28; via L. Giorda¬ 
no 144; via Merliani 33; via 
D. Fontana 37; ria Simone 
Martini 80. Fuorigretta: piaz¬ 
za Marc’Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miao# - 1 s c en dig l lane: corso 
Secendiglieno 174. Ba gnoli: 
via Acate 26. Pon d erit i : via 
B. > Longo 52. Peaoioroeta: 
via Nuova ^«ricreale 21. 
PoailHpO: via Posillipo 69. 
Pian u ra: via Provinciale 18. 
CWaiano • Mar ia no * la • Piaci- 
naia: via Napoli 35 (Maria- 
nella). 
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, « Espurgo pozzetto fecale, 
espurgo pozzetto pluviale, ri- 
costruzione di fogne, scavo 
per la • formazione del piano 
stradale, spicconatura d’into¬ 
naco parapetti terrazzo, rimo¬ 
zione cancelli in ferro e ri- 
costruzione degli stessi, verni¬ 
ciatura di opere in legno... ». 
. E’ un elenco lungo due pa¬ 
gine, vicino ad ogni voce c’è 
il costo. Alla fine la somma: 
40 milioni. - > > 

Sette anni fa un ingegnere 
dell’IACP valutava in 40 mi¬ 
lioni, appunto, i « danni » del 
rione Mazzini di Calata Ca¬ 
podichino, a due passi dall* 
aeroporto (e lo si nota subito: 
nessuno fa più caso, ormai, 
al rumore assordante degli 
aerei). 

Ammessi i danni, rilevate le 
cose da 1 fare, tutto è finito: 
il progetto così meticolosa¬ 
mente redatto è rimasto sulla 
carta. Nel frattempo i prò 
blemi si sono aggravati e, 
ovviamente, i prezzi sono sa¬ 
liti in modo considerevole, 
con gli stessi 40 milioni non 
si potrebbe • mettere mano 
neanche alla metà dei lavori. 
Solo per le fogne è stato ac¬ 
certato che occorrono più di 
80 milioni. ’ ■ 

Cambia • il rione, dunque, 
ma la storia si ripete. Da una 
parte ci sono sempre i pro¬ 
blemi mai risolti e dall’altra 
l’inefficienza (o la « latitan¬ 
za », come spesso dicono gli 
inquilini) di chi - dovrebbe 
provvedere. Due realtà che si 
fronteggiano senza mai incon¬ 
trarsi. Sul banco degli impu¬ 
tati, da tempo, c’è l’IACP. 
Gli inquilini hanno capito co¬ 
me vanno le cose: « Ogni vol¬ 
ta — affermano — ci dico¬ 
no sempre che non ci sono 
soldi a sufficienza », E’ una 
giustificazione che certamen¬ 
te ha un fondo di verità, ma 
non elimina tutti i dubbi. 

Il compagno Pasquale Ma¬ 
donna. che di questo quartiere 
ormai conosce ogni angolo, 
ha voluto approfondire la que¬ 
stione. Penna e carta alla 
mano dimostra, con un calco¬ 
lo semplicissimo, che gli in¬ 
quilini delle case IACP ogni 
anno danno all’istituto più di 
11 milioni per servizi che. o 
vengono forniti solo in parte, 
o sono stati addirittura «can¬ 
cellati». .-r. V '■ 

Qualche - esempio. « Anche 
se gli assegnatari pagano nor¬ 
malmente le quote — è scrit¬ 
to in uno dei tanti promemo¬ 
ria redatti dagli inquilini — 
l’IACP ha abolito la pulizia 
delle scale, effettuando solo 
una sommaria e saltuaria pu¬ 
lizia delle parti comuni. Sem¬ 
pre l’IACP — inoltre — ha a- 
bolito la custodia del rione 
in quanto, avendo raggiunto 
i due custodi l’età della pen¬ 
sione, li ha sostituiti con un 
servizio precario ». • * 

Anche questa è una storia 
che si ripete, denunce analo¬ 
ghe sono state fatte anche in 
altri quartieri. Il caso del rio¬ 
ne Mazzini, però, è a suo mo¬ 
do singolare. Fu costruito tra 
il 1948 e il 1950. Degli 11 iso¬ 
lati (per complessivi 440 al¬ 
loggi) 6 sono deH’IACP, gli 
altri dello stato, ma sempre 
gestiti dall’istituto - .* • 

Qui basterebbe relativamen¬ 
te poco per rimettere le cose 
a posto. Non ci sono situazio¬ 
ni disperate, non c’è, ad e- 
sempio, il fenomeno dell’oc¬ 
cupazione degli scantinati o 
quello degli abusivi. C’è so¬ 
vraffollamento. ma in limiti 
sopportabili. Inoltre — e non 
è poco — ci sono spazi di¬ 
sponibili. c’è il verde, le case 
sono circondate da alberi. In¬ 
fine c’è la disponibilità degli 
abitanti. Ma anche qui, come 
altrove, si è preferito lasciar- 
correre, rimandare. 

In fondo al rione c’è un 
enorme spiazzo. I bambini Io 
chiamavano « la palestra », 
perché qui veniamo a gioca¬ 
re. Ora è diventato quasi im¬ 
praticabile per via dei rifiuti. 
C’è anche una carcassa di 
«500» che sta II da diversi 
mesi. Addirittura non - sono 
stati mai rimossi alberi ab¬ 
battati dal vento tre anni fa. 
Ramo per ramo, pezzo per 
pezzo, sono stati bruciati da¬ 
gli stessi inquilini. E ancora 
gli stessi inquilini si arran¬ 
giano come possono se. ad 
esemplo, r non c’è più sorve¬ 
glianza o non sono stati mai 
rimessi i cancelli «scompar¬ 
si ». Qualcuno, al primo pia¬ 
no, è arrivato anche a mon¬ 
tar le grate alle finestre per 
scoraggiare eventuali ladri. 

Problemi di varia natura, 
dunque, si sono accavallati 
coi tempo. Un comitato de¬ 
gli assegnatari, sorto anni fa 
per cercare di smuovere le 
■eque, si è poi sciolto «per¬ 
ché — dicono — non siamo 
stati capaci di cavare un ra¬ 
gno dal buco». 

L’ultima volta che l’IACP 
ha messo piede nel rione è 
stato ne! 1967. quando sono 
state controllate e intonacate 
le facciate di ’ palmari. Poi 
niente altro. 

« Se il rione è ancora abi¬ 
tabile — commenta il com 
pagno Madonna — il merito è 
solo degli inquilini che lo han- 

na curato come po tevan o ». » 

Marco Damare» 


UN ATTIVO PROVINCIALE DEL PCI 




Un movimento per la casa 


Problema della casa ed equo canone. Que¬ 
sti i temi discussi in un attivo provinciale 
tenutosi nella federazione del PCI. Hanno 
partecipato, tra gli altri, i compagni Guido 
Alborghetti, della commissione lavori pubbli¬ 
ci della Camera e Domenico Gravano, della 
commissione riforme e programmazione della 
Direzione. . - - , 

E’ stata l’occasione per un confronto serra¬ 
to. senza ‘reticenze su un tema all'ordine 
del giorno. La questione dell’equo canone 
è stata « studiata » in tutti i suoi aspetti ed 
inoltre la materia è stata trattata cercando 
di non perdere mai di vista la particolarità 
della situazione napoletana, li problema del¬ 
la casa è certamente di portata nazionale, 
ma nella nostra città si complica in modo 


Bisogna indirizzare queste aspettative verso 
obiettivi positivi. Le 40.000 cause di sfratto’ 
in corso a Napoli sono un segno chiaro del-j 
la gravità del problema. Sia il compagno Al- ) 
borghetti sìa il compagno Gravano sono stati, 
molto chiari: bisogna dirottare verso l’odi-, 
lizia pubblica — hanno detto — una serie di 
risorse in modo da staccarci dali’attuale situa¬ 
zione « vergognosa » per mettersi al livello 
degli altri paesi europei. Specialmente per chi 
ha Ì redditi più bassi, infatti, una soluzione 
et potrà essere solo con la creazione di nuove 
case popolari. Equo canone e piano decenna¬ 
le per la casa devono dunque marciare di 
pari passo. E fin da ora bisogna evitare 
sprechi di spazi e di risorse. 

1 Le resistenze da superare sono molte e 


particolare, perché si innesta in una situa -, aumenteranno col tempo. Lo stesso travaglia 
zione già grave. Qui più che altrove, dunque, > cammino della legge per l’equo canone 
occorre mettere in piedi un grande movi- c un segno chiaro di queste difficoltà. » 
mento democratico e di massa, articolato ' ^battito, moderato dal compagno Voz- 

per zone, per quartieri, per rioni. ‘ " . p « rla ™n arii Moia e Ersilia 

. ‘. , . . Salvati), sono intervenuti: Madonna. Pigna- 

• La P° sla in 8 ioco e decisiva: intorno alla | osa _ Rocco, Conte. Percuoto. Mola. Ripa- 

questione dell’equo canone si è creata un’at- pelli. Riano. Cosenza. La Rocca. Ricci e 

tesa che va crescendo di giprno in giorno. Basso. . 


* I' L * 

Una vicenda che ha analogie con quella Italsider 


I 3 i 


La direzione «Cementir» 

i 

non vuole più il pontile 

/ ’ v ' ‘ - * 

L’opera ridurrebbe i costi di carico delle navi - Una batta¬ 
glia durata più di 3 anni - Già ripresa la lotta operaia 



I grandi macchinari della Cementir in progressivo decadimento 


La Fmsider continua a se¬ 
gnalarsi per la disinvoltura 
con la quale cancella le de¬ 
cisioni di investimenti. E’ ac¬ 
caduto all’Italsider come al 
Cementir che la richiesta di 
permessi e licenze per l'ade¬ 
guamento degli impianti - è 
stata annullata quando final¬ 
mente gli ostacoli che vi si 
opponevano erano superati. 
La lunga e intricata vicenda 
della licenza per il nuovo 
laminatoio all'Italsider è uni¬ 
versalmente nota. Come è no¬ 
to che alia fine, quando tutti 
gli adempimenti erano ormai 
cosa fatta, si è scoperto che 
a non volere la licenza era 
proprio l’azienda: il direttore 
ha informato personalmente 
della rinuncia l’assessore alla 
edilizia del Comune. 

' Al Cementir la storia (no¬ 
stra sorprendenti analogie. 
Dal 1974 i lavoratori si tono 
battuti per superare ogni aor¬ 
ta di impedimenti ed ottenere 
dai vigili del fuoco, dalla ca¬ 
pitaneria, dal comando otiti- 
tare e dalla soprintendenza, 
i pareri necessari per la co¬ 
struzione di un pontile. Ciò 
nella consapevolezza che 1’ 
opera ' avrebbe significato fl 
potenziamento : e io sviluppo 
delio stabilimento da anni in 


lento decadimento. 1 Ebbene, 
solo pochi giorni fa la dire¬ 
zione ha annunciato al consi¬ 
glio di fabbrica che non potrà 
più realizzare il pontile. • 

Le spiegazioni dell'azienda 
appaiono ai lavoratori poco 
chiare e pretestuose e, in 
realtà, la loro debolezza la¬ 
scia spazio alle varie ipotesi 
che si fanno in merito. Quel¬ 
la più diffusa è che avendo 
sopportato la spesa di circa 
nove miliardi per riparare i 
danni subiti dallo stabilimento 
di Maddaloni dove alcuni me¬ 
si fa esplosero due filtri, 1* 
azienda e la finanziaria a- 
vrcbbero deciso di rivedere 
il programma per la costru¬ 
zione dei pontile che compor¬ 
terebbe oggi una spesa di 
circa 13 miliardi. Comunque 
stiano le cose, il dato essen¬ 
ziale è che la costruzione del 
pontile è determinante per 
il potenziamento della fàbbri¬ 
ca e garantire l’occupazione 
che già c stata dimemta 
passando in pochi anni da ol¬ 
tre 5W dip en d en ti agli attuali 
250. - - * 

Il pontile, infatti, consenti¬ 
rà alle grosse navi di caricare 
fl prodotto por l'esportaziana 
direttamente ‘ alla fabbrica 
con notevole riduzione dei 


OGGI SI FESTEGGIA 
LA GIORNATA 
DELLE FORZE ARMATE 


La celebrazione della Gior¬ 
nata delle forze annate co¬ 
mincia oggi alle 9 con l’alza¬ 
bandiera che avrà luogo alla 
Rotonda Diaz. Alla cerimonia 
come di consueto, partecipe¬ 
ranno le massime autorità ci¬ 
vili e militari della città. Fra 
gli altri sarà pwuK fl pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le. compagno Mario Gomez. 

Durante tutta la giornata, 
poi, si potranno visitare le 
caserme e le navi alla fonda 
del poeto. Dalle (ah Ut 
dalie 14,38 aDe 17.38 il pub- 


serma «Cavalieri» di San 
Giorgio a Cremano e nell'ac- 
cademia aeronautica di Poz¬ 
zuoli. La visita aDe nari, gli 
incrociatori lanciamissili « Vit¬ 
torio Veneto» e «Caio Dui¬ 
lio». ormeggiati al molo An¬ 
gioino. si potrà effettuare in¬ 
vece dalle 15 alle 17.30. 

Da quest’ora e fino alle 21, 
infine, nella galleria Umber¬ 
to si esibirà la fanfara del 
X battaglione dei carabinieri. 

Proprio per consentire ai 

demia le caser me e la nari, 

FAtatt ha Mitrila detta Naaa. 


tempi e dei costi rispetto alla 
situazione attuale die obbliga 
ad effettuare tutte le opera¬ 
zioni di, carico a Pozzuoli. 

I lavoratori, naturalmente, 
hanno già ripreso la lotta per 
riaffermare che non è possi¬ 
bile rinunciare ad una strut¬ 
tura che è tanto importante 
per il futuro stesso del ce¬ 
mentificio. Mereoledì prende¬ 
ranno parte, anche con questa 
rivendicazione specifica, allo 
sciopero provinciale degli edi¬ 
li e dei lavoratori del settore 
costruzioni proclamato dal 
sindacato unitario di catego¬ 
ria che ha andie indetto una 
manifestazione e un comizio 
a piazza dei Martiri. Nel 
frattempo il consiglio di fab¬ 
brica è impegnato a organiz¬ 
zare una ass em ble a aperta 
con la partecipazione delle 
rappresentanze (fi fabbrica 
della zona e delle forze poli¬ 
tiche. 

Venerdì i delegati di fabbri¬ 
ca ai seno incontrati col pre- 
ikfate del consiglio regiona¬ 
le,; camparlo Mario GoroeZ. 
f rappresentanti dei partiti 
presenti ali incontro. Del Rio 
per il PCI, Grip po p er la DC. 
Ingala per fl PSDI. .'Russo 
Spesa per DP. l’assessore al 
comune di Napoli Sodano, 
hanno preso l'impegno di ri¬ 
chiedere al più presto un in¬ 
contro con il presidente del 
Consiglio dei ministri « allo 
scopo — si legge in un co 
mwiècato diffuso al termine 
della riunione — di ottenere 
precise assicurazioni ed im¬ 
pegni sul futuro delle azien¬ 
de pubbliche napoletane e sui 
programmi di salvaguardia e 
di sviluppo dell’apparato pro¬ 
duttivo * - . '. . 

Un altro incontro il consì¬ 
glio di fabbrica l’aveva avu¬ 
to mercoledì scorso con la 
speciale commissione consi¬ 
liare per le progr a mmazione 
e i problemi del lavoro, re¬ 
centemente costituita dal con¬ 
siglio comunale di Napoli. Vi 
erano stati esaminati i gravi 
problemi del Cementir che 
certamente si aggraveranno 


- - 
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1 Unità / ' dominici 6 novembre 1977 


Per gli enti locali un serrato confronto e polemiche in atto tra i partiti 


Il nuovo piano per la formazione professionale 


A Salerno 
la DC 
compie 
ancora^ 
la scelta 
del rinvio 


La segreteria della federa¬ 
zione del PCI salernitano 
d’accordo con la delegazione 
che ha partecipato agli in¬ 
contri con gli altri partiti ha 
emesso il seguente comunica¬ 
to: «La riunione di venerdì 
sera dell’interpartitico doveva 
essere dedicata all’esame di 
merito dei problemi econo¬ 
mici e dell’occupazione, del 
problema della gestione de¬ 
mocratica. degli enti - di ' ge¬ 
stione e infine della composi¬ 
zione delle giunte al Comune 
e alla Provincia. Sulla neces¬ 
sità di passare dalle afferma¬ 
zioni generali all’esame e alle 
proposte concrete vi era sta¬ 
to accordo tra tutti i partiti 
nelle due precedenti riunioni 
nelle quali già vi ’■ era stata 
una discussione molto ' utile 
sulle questioni generali. Sul 
merito dei problemi la dele¬ 
gazione PCI aveva espresso, 
inoltre, le proprie posizioni 
con chiarezza,. posizioni ri¬ 
portate anche in un '• docu¬ 
mento scritto ’ consegnato 
mercoledì scorso a tutti i 
partiti. Il documento costi¬ 
tuiva un contributo alla di¬ 
scussione 4 e non conteneva 
alcuna pregiudiziale. ~ , 1 

«Gli altri partiti, ed innan¬ 
zitutto la DC — prosegue il 
comunicato — avrebbero po- 
' tuto ovviamente - presentare 
anch’essi \ un proprio docu¬ 
mento oppure esprimere, nel 
corso della riunione, le pro¬ 
prie posizioni e proposte. Al 
contrario la DC che pure a- 
veva invitato i partiti a : ri¬ 
prendere gli incontri non è 
stata in grado di formulare 
alcuna proposta sui problemi 
economici e sociali che inve¬ 
ce gli ’ altri 1 partiti • avevano 
posto a base' della discussio¬ 
ne. Da qui le due proposte di 
rinvii per investire gli organi 
di partito, tecnici, sui pro¬ 
blemi posti dal PCI, e di 
preferire sostanzialmente più 
un discorso sulle formule che 
sui a contenuti dell’iniziativa 
politica. Questo comporta¬ 
mento ha vanificato le lunghe 
ore di discussione di venerdì 
scorso ' . .' V 

«Di fronte ad esso — ter¬ 
mina il comunicato — la de¬ 
legazione, PCI ha espresso il 
proprio disaccordo per i con¬ 
tinui rinvii ; (che. - ripetono 
quelli operati dal 75 ad oggi) • 
cosi come non ha proclamato 
nessuna rottura di rapporti. 
Ha invece, più correttamente 
e ; incisivamente. - invitato - il 
comitato provinciale della DC 
che si riunirà prossimamente, 
a rompere con la pratica dei 
rinvii, a prendere atto della 
gravità : della situazione/ ‘ a 
instaurare un rapporto diver¬ 
so con gli altri partiti sapen¬ 
do che per quanto riguarda 
il. PCI nessun fruttuoso in- 
. contro è. possibile, se non sui 
problemi che riguardano. le 
masse popolari • - . . 


INCONTRO 
i PUBBLICO SUL 
; PREAVVI AMENTO 

■ Martedì prossimo, per 
iniziativa del gruppo re- ^ 
gionale del PCI, si terrà, 
presso la sede del gruppo 
atesso (Palazzo Reale), al¬ 
le ore 10,30. un pubblico 
incontro sul preawiamen- ' 
to al lavoro dei giovani, 

! H piano stralcio del 1977 
1 e le proposte per la prò- ’ 
grammazlone 1978-79 e 80. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione della com¬ 
pagna Vanda Monaco. , 


A Caserta 
i partiti 
vagliano 
) insieme 
un preambolo 
; politico 


CASERTA — 1 Giovedì sera 
presso le sede del comitato 
provinciale delia DC ei sono 
riunite le delegazioni dei par¬ 
titi democratici: all’ordine del 
giorno la discussione su quel¬ 
lo che può essere considerato 
li punto fondamentale, cardi¬ 
ne, di questa crisi aperta dal 
PSi ala aN'ammlnietrazione 
provinciale che al Comune di 
Caserta, ossia la discussione 
sul preambolo politico da cui 
dava scaturire la definizione 
di un nuovo quadro dei rap¬ 
porti tra le forze politiche de¬ 
mocratiche. . ■; ... 

• Nella riunione è stata rag¬ 
giunta una intesa sulla for¬ 
mulazione di questo preambo¬ 
lo politico che dovrà quindi 
passare nei prossimi giorni al 
vaglio ed, eventualmente, al¬ 
la ratifica degli organismi di¬ 
rigenti provinciali dei partiti. 

Al termine del lavori non ò 
stato reso pubblico né il testo 
di questo documento né é sta¬ 
to emesso alcun comunicato 
per cui < bisognerà attendere 
che se ne occupino I partiti 
per conoscere i dettagli di 
questo accordo. ' Converrà, a 
questo punto, riepilogare bre¬ 
vemente con quali posizioni 
ci el era avviati alla trattati¬ 
va. Era stato, dunque. Il PSI’ 
ad aprire la crisi avendo rav¬ 
visato nella DC delle chiusure 
e degli arretramenti rispetto 
alla linee dell'Intesa, in con¬ 
trasto — quindi — con la posi¬ 
zione sostenuta dai socialisti 
per i quali si deve, invece, 
andare a livello delle ammi¬ 
nistrazioni provinciali alia co¬ 
stituzione 1 di * una « chiara 
maggioranza > che compren¬ 
da tutti i partiti firmatari 
dell’Intesa, in quanto non è 
possiblla distinguere l’accordo 
tra i partiti dalla maggioran¬ 
za che io esprime. - 

La DC, con un documento 
dal comitato provinciale, ri¬ 
spose riproponendo la politi¬ 
ca del confronto anche se si 
avvertiva da parte della diri¬ 
genza de la necessità di una 
ridefinizione del programma 
in termini più avanzati e ei 
sottolineava che la trattati¬ 
va non avrebbe dovuto com¬ 
portare degli « arretramenti > 

Il PCI — pur eottolineaqdo 
la contraddittoria posizione 
della DC — sostiene che, é 
indispensabile, data la gravi¬ 
tà dalla crisi, che si giunga 
rapldamante ad un accordo 
che faccia avanzare li quadrò 
dei rapporti tra le forza poli¬ 
tiche. 

Per quanto riguarda. Inol¬ 
tre. le forze laiche posizioni as¬ 
sai vicine al PSI ha assunto 
Il partito socialdemocratico: 
mentre subalterna alle DC ri¬ 
sulta l'atteggiamento assunto 
dai repubblicani. 

~ Con queste posizioni i par¬ 
titi ai sono avviati alla trat¬ 
tativa: nei giorni scorsi lo 
delegazioni hanno poi affida¬ 
to ad un comitato ristretto 
il compito di redigere una 
bozza di documento che avreb¬ 
be dqvuto sancire II nuovo 
quadro dei rapporti tra le 
forze politiche. Questa boz¬ 
za è stata ampiamente discus¬ 
sa, dibattuta, giovedì scorso 
a pur tra non poeti# difficoltà 
è stata raggiunta, come dice¬ 
vamo all'Inizio. l'Intesa sulla 
formulazione di questo pream- 


Tra De e Psi ad Avelline 

il «vortice dei raHtcdri> 


‘ . i i, ■/ ; . 
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Una conferenza stampa socialista e due documenti, ! del PCI t e della DC 


AVELLINO — L’interruzione delle trat¬ 
tative per l’Intesa tra le forze demo- < 
cratiche (dovuta all’irrigidirsi del PSI 
e della DC su posizioni contrapposte) 
ha dato in questi ultimi giorni all’atti- . 
vità politica in Irpinla un tono ■ più 
r intenso e serrato. Ad una conferenza 
stampa del PSI, tenuta l’altra sera, so¬ 
no ■ • seguiti due documenti, uno del - 
* comitato direttivo del PCI e l’altro del ’ 
gruppo consiliare provinciale della DC. ’■ 
Cominciamo dalla conferenza stampa • 
socialista, che ha avuto per protagoni- - 
sti il segretario provinciale della fede¬ 
razione De Buono, il vice-segretario, 
Malnolfi, e l’incaricato enti locali, Ian- ■. 
nuzzi. - • *• - , - . 

. I socialisti, in sostanza/hanno affer- , 
mato che la responsabilità della rot- ! 
tura delle trattative non ricade su di 
' loro, ma sulla DC. La loro proposta, 
è infatti, che il rilancio dell’intesa, fon¬ 
dandosi su una piattaforma program¬ 
matica generale, investa sia il Comune 
capoluogo che la Provincia e le Comu¬ 
nità .montane. Solo che la realizzazio¬ 
ne dell’accordo deve essere scaglionata 
, nel tempo a seconda degli enti: prima 
le Comunità montane (dove si dovreb¬ 
be dar vita a esecutivi unitari con il 
PCI) poi, a distanza di qualche mese, 
o il Comune o la Provincia (in cui 
il PCI. pur non entrando a far parte 
delle giunte sarebbe a tutti gli effetti . 
t membro della maggioranza politica).. 
- La ragione dei due tempi — sempre, 
secondo il PSI — risiede sia nella sfi¬ 
ducia circa la reale volontà del gruppo 
dirigente provinciale de di mantenere 
gli accordi, sia nel timore di colpi di ’ 
coda contro l’intesa da parte di diri¬ 
genti de nelle Comunità montane. 


' ' Una tale posizione socialista, però, 

: come f abbiamo già avuto modo di ri- 

* levare. - ha offerto alla DC il destro 
per affermare la sua decisa opposizione 

j ad un ^ meccanismo del genere nella 
: ripresa dell’intesa, • 1 
. Non meraviglia, anzi, che la DC — 

„ della cui reale volontà di rilanciare su 
v basi nuove e valide l’intesa, le trattati* 

' ve (se giunte in porto) avrebbero po¬ 
tuto costituire prova sicura — si senta, 
per certi versi, liberata della respon-, 

: sabilità, unanimemente attribuitale, di ’ 
^aver fatto fallire l’intesa per il passato. 
Non altro è il senso del succitato do- • 
; cumento dei consiglieri provinciali de, 

; del quale, però, non si può innanzitutto '■ 
non denunciare la rozzezza e la falsità. , 
specie nella parte in cui si muovono v 
i accuse del tutto Infondate alla gestione 
‘ della giunta di sinistra alla Provincia. ; 

Il documento in questuane — dopo , 

• aver • attribuito ai socialisti l’interru- 
■ zione delle trattative — si conclude 

con l’auspicio del « rilancio dell’intesa 
tra le forze politiche ». 

Che sia necessario rilanciare l’intesa 
perché « vi sia un impegno solidale , 
delle forze democratiche per affron¬ 
tare i più grossi problemi che la crisi 
pone all’lrpinia », è ( il concetto di 
1 fondo ' affermato dal ’ documento del 
direttivo provinciale comunista, il qua- 
•’ le. però, non manca di rilevare innan¬ 
zitutto come « le trattative per l'intesa 
. si sono arenate di fronte alle rigidità 
assurde e strumentali della DC e del 
PSI».. 

« A nulla è valso — continua il do¬ 
cumento — il senso di responsabilità • 
mostrato da tutti gli altri partiti. La ‘ 
DC e il PSI si sono fatti trascinare 


^Preoccupato giudizio dei sindacati sulla proposta di Scotti 

Ancora tutti da verificare 
gli impegni per l’ex Merrell 

Restano tuttora sconosciuti Passetto societario e finanziario della società e le reali con¬ 
troparti dei lavoratori - Mercoledì sciopero di 24 ore negli ospedali e cliniche private 


Sulla proposta avanzata dal 
sottosegretario - al Bilancio 
Scotti, per la riprésa dell’at¬ 
tività entro dicembre dell’ex 
Merrell di via Pietro Castel¬ 
lino - (ampiamente - riportata 
dal nostro giornale nei giorni 
scarsi) si sono espressi Ieri l 
sindacati. In un documento 
— firmato oltre che dai lavo¬ 
ratori e dai consigli di fab¬ 
brica dell’ISI e INRF anche 
dalla FULC provinciale e na¬ 
zionale, dalle federazioni 
provinciale e nazionale CGIL. 
CISL. UIL e del sindaca¬ 
to - campano dirigenti di 
azienda FINDAI — si af¬ 
ferma che - « il movimento 
sindacale, pur valutando con 
attenzione e interesse i pro¬ 
nunciamenti delle forze poli¬ 
tiche sulla proposta Scotti 
sia pure con diverse precisa¬ 


zioni e spunti critici, e pur 
avendo la capacità e la vo¬ 
lontà di misurarsi rispetto 
agli aspetti politici del pro¬ 
blemi, ha però anche la re¬ 
sponsabilità della gestione e 
della credibilità - sindacale 
degli accordi siglati in sede 
governativa nel dicembre ”75 
e non ancora realizzati». - 
■' Riferendosi perciò alle tre 
diverse strutture in cui è sta¬ 
ta divisa l’ex Merrell (Con¬ 
sorzio regionale farmaceutico 
ospedaliero, INRF ed ente 
farmaceutico italiano) la nota 
sostiene che « il giudizio nel 
merito politico non può esse¬ 
re disgiunto da una verifica 
approfondita e ravvicinata 
dei contenuti e delie garanzie 
sindacali da ricercare per 
rendere credibile un eventua¬ 
le accordo.. 


> - Ite condizioni indispensabili 
ed urgenti per un giudizio 
complessivo da parte dei la¬ 
voratori e dei sindacati sono: 
• a) Assetto societario e fi¬ 
nanziarlo stabile delle società 
proposte. •• - • 

b) Individuazione deile rea¬ 
li controparti dei lavoratori e 


ta - mediamente del 90 - per 
cento) e la sconfessione ve¬ 
nutagli • .pubblicamente nel 
corso del comizio a Roma da 
parte del segretario generale 
della CISL. • Macario, . ha 
compleamente isolato la ma¬ 
novra antiunitajia di questo 
personaggio legato agli am- 


avvio di un confronto serrato bienti più retrivi della DC 


Domani ai ri metta rà al la* 
voto il comitato ri sfratto por 
riprendara lo fila di un di¬ 
scorso Interrotto il luglio scor¬ 
soi allorché lo forzo politiche 
decisero di andare ad un ag¬ 
giornamento dot programma 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale. Si lavorerà, quindi, alla 
definizione di contenuti, che 
dovranno rappresentare la so¬ 
stanza di questo accordo. In¬ 
fatti noi documento steso al¬ 
lora si affrontavano i nodi 
economici che la provincia di 
Catària ha davanti: ruolo del¬ 
l’industria elettronica, di quel¬ 
la del Materferro. rilancio di 
piccola a media azienda, agri¬ 
coltura a partecipazione sta¬ 
tali. In quella sads erano sta¬ 
ti. aneti#, assunti impugni pre¬ 
cisi corno la convocazione di 
una conferenza - provinciale 
del l’elettronica. 

- m. b. 


; No del Consiglio d’istituto al 
trasferimento del Liceo Artistico 


Alcune classi del liceo ar¬ 
tistico di via Costantinopoli. 
non saranno più trasferite — , 
come era stato in un primo 
tempo deciso a San Giorgio 
a Cremano. • , 

Il consiglio di Istituto, in- : 
fatti, ha chiesto al ministro - 
competente la sospensione 
temporanea del contratto di 
fìtto con la società proprie¬ 
taria del palazzo 
Precedentemente si erano’ 
pronunciati contro - la deci¬ 
sione del trasferimento sia 
i docenti che gli studenti. 
Anche il compagno Nespoli, 
assessore provinciale, è in¬ 
tervenuto nella questione 
proponendo l’uUlizzazione di 
spazi e locali vicini all’attua¬ 
le sede del liceo. 

Questa impostazione è sta¬ 
ta ribadita anche in un co¬ 


municato del sindacato FN- 
LAV-CGIL e in una lettera 
aperta degli insegnanti; - men¬ 
tre recentemente sei delle 
etto classi che dovevano es¬ 
sere trasferite hanno reso 
noto la loro opposizione alla 
decisione. ■ Il contratto con 
la società proprietaria dello 
stabile di San Giorgio a Cre¬ 
mano è entrato in vigore con 
il primo novembre. In que¬ 
sto palazzo — che tra l’altro 
è ancora in costruzione — 
le classi * dovevano restare 
per un periodo limitato. Al 
Liceo artistico, infatti, è sta¬ 
ta già assegnata, come se¬ 
de, l’ex manifattura dei ta¬ 
bacchi al SS. Apostoli. An¬ 
che questo stabile, però, non 
è ancora disponibile: sono 
in corso lavori di ristruttu¬ 
razione. 


per: 1) piani produttivi del- 
l’INRF tali da garantire la 
piena - e qualificata occupa¬ 
zione dei lavoratori interessa¬ 
ti; 2) piani di ricerca e im¬ 
pegni che assumono il CNR e 
la facoltà di farmacia dell’u¬ 
niversità di Napoli per la 
costituenda società di ricerca 
EFI; 3) trattamento contrat¬ 
tuale e normativo che salva- 
guardi la continuità del rap¬ 
porto di lavoro anche nelle 
nuove società. . •*-. 

Al di là di queste garanzie 
i lavoratori e ; le organizza¬ 
zioni sindacali richiedono in 
termini prioritari tre cose: 1) 
che la responsabilità della 
gestione degli eventuali ac¬ 
cordi rimanga ad un livello 
ministeriale: 2) che i 381 la¬ 
voratori interessati alla pro¬ 
posta di - soluzione, restino 
agganciati ad una sola strut¬ 
tura fintantoché non si crei¬ 
no le condizioni reali e defi¬ 
nitive per il passaggio ad al¬ 
tre società; 3) che siano sal¬ 
date le spettanze arretrate e 
si ripristini una correttezza 
nei pagamenti delle retribu¬ 
zioni. - 

ENTI LOCALI — Ancora 
una * sortita • del segretario 
provinciale della CISL-Enti 
locali Scognamigllo. Con una 
lettera aperta diffusa Ieri 
Scognamigllo tenta una peno¬ 
sa quanto inutile difesa della 
decisione adottata dalla 
CISL-Enti locali di Napoli di 
non partecipare allo sciopero 
nazionale di venerdì. Sta di 
fatto che l’alta partecipazione 
dei lavoratori napoletani 
(l’astensione dal lavoro è sta¬ 


OSPEDALI E CLINICHE 
PRIVATE — Uno sciopero di 
24 ore, a partire dalle ore 7 
di mercoledì prossimo, è sta¬ 
to indetto negli ospedali e 
. nelle cliniche private della 
provincia di Napoli. Le mo¬ 
dalità, stabilite dai sindacati 
unitari di categoria, prevedo¬ 
no il pieno funzionamento 
dei servizi di pronto soccorso 
e dei reparti di terapia in¬ 
tensiva; un funzionamento 
parziale dei reparti di degen¬ 
za, servizio autoambulanze, 
cucine e laboratori diagnosti¬ 
ci mentre In tutti gli altri 
servizi e per il ‘ personale 
amministrativo l’astensione 
sarà totale. L’azione di lotta 
è stata decisa per combattere 
le resistenze del governo cir¬ 
ca il rinnovo del contratto di 
lavoro.-r- - -- - • • 

TEATRO S. FERDINANDO 
— SI è svolto alla Regione 
un incontro tra i lavoratori 
del • teatro S. Ferdinando, 
l’assessore Climi, il vicesin- 
daco di - Napoli Carpino e 
l’assessore provinciale Bor¬ 
rirlo. E* stato denunciato 11 
rischio di licenziaménto per i 
lavoratori dei teatro allo 
scade re del contratto con 
USTI. In proposito i stato 
richiesto l’intervento del mi¬ 
nistro del turismo e spettaco¬ 
lo, Antoniozzi. 


E’ ] 

la 

del 


struttura 

..ji')' 4 . , • . i» 

del lavoro 


nel vortice dei rancori delle impunta¬ 
ture di principio, ragionando secondo 
schemi settari già ampiamente rifiu¬ 
tati dalle masse popolari ed esprimen¬ 
do, cosi, una imperdonabile sottovalu¬ 
tazione della gravità del momento. I 
comunisti condannano simili compor- 
, tomenti negativi carichi di pericolose 
■ conseguenze. « Cosi, infatti, — prosegue 
la nota — nella divisione non si va 
avanti, non si aiutano le lotte di la¬ 
voratori e di giovani, non si facilita 
il lavoro delle istituzioni democratiche. 
Così, quando i partiti si trasformano 
. in stati maggiori litigiosi e lontani 
dalle ansie della gente, si dà esca al 
qualunquismo e alla sfiducia e si spin¬ 
gono i partiti stessi a divenire mac- 
t chine organizzatrici • delle clientele e 
dei gruppi di potere ' 

; Il documento comunista, : raccoman¬ 
da di limitare 1 contraccolpi della rot¬ 
tura - nei rapporti esistenti alla base 
tra comunisti socialisti e cattolici, pol- 
. ché anzi « è richiesta una forte ten- 
. sione unitaria e di lotta dal basso che 
si fondi appunto su una linea di unità 
delle sinistre aperta alla ricerca di 
convergenze politiche e programmati- 
che con le forze migliori del mondo 
i cattolico e della DC e che perciò tra- 
volga gli ultimi residui di un vecchio 
modo di fare politica ». 

- « / comunisti — conclude il docu- 
. mento — conservando piena autonomia 
; di ■ giudizio e di azione, valuteranno 
quali iniziative assumere perchè sia 
garantita l’esistenza delle assemblee 
. elettive, in primo luogo del Comune 
e della Provincia di Avellino ». 

Gino Anzalone 





Una recente manifestazione di studenti dei centri di formazione 


Con l’approvazione, da par -. 
te del Consiglio regionale, del 
piano di formazione profes¬ 
sionale elaborato sulla base 
delle proposte delle ammini- ; 
strazioni provinciali, incomin -. 
eia una fase delicata e com- i 
plessa che apre spazi nuovi 
per la riforma di questo im¬ 
portante settore della scuola 
italiana. Questi spazi nuovi : 
devono essere caratterizati > 
con più decisione e consape¬ 
volezza - daU’iniziatiua degli 
Enti locali, del sindacato, del¬ 
le forze giovanili democrati¬ 
che. Vi sono anche strumenti 
nuovi da usare: innanzi tutto 
si tratta di applicare fino in 
fondo la legge regionale n. 40 
e la legge sulla riconversione 
del personale. •- 
Per * la prima ‘ volta que¬ 
st’anno, tra molte contraddi¬ 
zioni, si è riusciti a ridurre 
il numero di corsi: circa 160. 
operando tagli nel settore di 
un terziario vecchio e dequa¬ 
lificato: - un controllo attento 
va fatto perchè al piano li¬ 
cenziato dal Consiglio non si 
aggiungano arbitrariamente 
corsi di qualsiasi tipo. Que¬ 
sta ; riduzione dei corsi e la 
legge sul personale, così co¬ 
me la stessa legge, regionale 
sulla formazione professiona¬ 
le sono stati possibili grazie 
all’iniziativa ferma del nostro 
gruppo e al saldissimo rap¬ 
porto stabilito con i compagni 
socialisti che si sono impe- * 
gnati fino in fondo nella bat- 
taglia per il rinnovamento; \ 
intorno alla stretta unità fra 
socialisti e comunisti è stato > 
possibile fare convergere un • 
ampio schieramento unitario. ■ 
Si tratta ora di continuare 
per questa strada utilizzando 
le due leggi regionali, coordi¬ 
nando fra loro formazione 
professionale e preavviamen¬ 
to per tracciar linee di pro¬ 
grammazione nel settore che 
deve essere raccordato alle 
esigenze dello sviluppo della 
nostra regione. Infatti è sol¬ 
tanto avviando una ipotesi di 
programmazione che sarà 
possibile. operare una vera 
moralizzazione - , nel settore, - 
ancora - troppo • ampiamente 
pervaso da strutture inutili, 
da clientelismi, e forile varie 
di corruzione. Basterebbe ci¬ 
tare soltanto il fatto che vi 
sono centri che ricevono con¬ 
tributi per corsi di venti stu¬ 
denti. e poi ih realtà di stu¬ 
denti effettivi ■ re ne sono cin¬ 
que, sei o poco più. 
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Non siamo convinti che non 
può esservi - moralizzazione 
senza programmazione, ed in 
; questa prospettiva è necessa¬ 
rio individuare alcuni obiet¬ 
tivi intermedi qualificanti. 

" Si tratta innanzitutto di in¬ 
dividuare provincia per pro¬ 
vincia i settori trainanti, nel 
quadro delle ■ indicazioni re¬ 
gionali: agricoltura, artigia¬ 
nato, industria, turismo, com¬ 
mercio e una oculata inizia¬ 
tiva per la . riqualificazione 
del terziario pubblico: biso¬ 
gna poi evitare la frantuma¬ 
zione municipalistica deirini- 
ziativa formativa,. (e spinte 
esistono in questo senso non 
solo nella Democrazia Cristia¬ 
na). E’ necessario invece pun¬ 
tare. per sviluppare nuove 
attività • formative, sulle as¬ 
sociazioni o consorzi di co¬ 
muni, aprendo dibattiti su 
questo problema nei consigli 
comunali, sollecitando rincon¬ 
tro fra Comuni e forze sin¬ 
dacali. imprenditoriali, giova¬ 
nili e coti il mondo dell'agri¬ 
coltura. 1 : • ■ • 

Queste iniziative sono tanto 
| più importanti se si tiene con¬ 
to che nei primi mesi del¬ 
l’anno le amministrazioni pro¬ 
vinciali e la stessa Regione : 
I dovranno elaborare un piano' 
triennale di formazione. Ma 
perchè l’iniziativa sia chiara : 
e trasparente occorre che la 
Giunta regionale proponga su¬ 
bito al dibattito il regolamen-. 
to di attuazione della legge ‘ 
regionale n. 40, e che deliberi 
subito per l'insediamento del¬ 
la commissione paritetica: 
anzi è bene sottolineare con 
forza che ci sembra gravis¬ 
simo che fino ad oggi la 
Giunta non abbia provveduto 
all'insediamento della com¬ 
missione paritetica alla quale 
la legge regionale assegna 
compiti fondamentali ■ ' per 
quanto attiene le delicate que¬ 
stioni del personale e della 
definizione dell’albo regiona¬ 
le. E' necessario andare ra¬ 
pidamente alla elezione dei . 
comitati di ■ gestione sociale 
deij centri, alla formazione 
cioè di un organismo demo¬ 
cratico di controllo e di par¬ 
tecipazione che assegna un 
ruolo di protagonisti agli stu- . 
denti, al personale insegnan¬ 
te e non insegnante. E qui ( 
dobbiamo segnalare un grave 
ritardo delle organizzazioni 
sindacali e degli stessi mo¬ 
vimenti giovanili democrati¬ 
ci. che fino ad ora non han¬ 


no saputo sviluppare una ser¬ 
rata iniziativa perchè si arri¬ 
vi alla costituzione dei comi¬ 
tati. cosi come è prescritto 
dalla legge regionale n. 40. 

Per quanto ! attiene alla 
complessa questione della ri¬ 
qualificazione del ‘ personale 
della formazione reso dispo¬ 
nibile in seguito alla chiusu¬ 
ra dei corsi operata dalla 
Regione, ci troviamo di fron¬ 
te ad : una situazione . nuova 
che apre interessanti prospet¬ 
tive di programmazione se 
sapremo intervenire . con ri¬ 
gore e correttamente. 

• Noi riteniamo che la Re¬ 
gione debba rendere pubblico 
l'elenco nominativo del per¬ 
sonale .. rimasto . disponibile, _ 
con la qualifica attualmente 
posseduta, e con l’indicazio¬ 
ne del centro di provenienza: 
che le amministrazioni pro¬ 
vinciali rendano pubblico det¬ 
to elenco per la parte di loro 
competenza territoriale: che 
ì programmi di riconversione 
siano rapidamente appronta¬ 
ti, siano trasparenti, affidati 
ad istituti pubblici e alle uni¬ 
versità. e che siano finalizzati 
ai settori di ‘ sviluppo e ai 
bisogni reali del mercato del : 
lavoro regionale, sia in rap¬ 
porto alle esigenze poste dal¬ 
le ipotesi di sviluppo ecotifr 
mico che in rappòrto alle esi¬ 
genze poste dall’applicazione 
della 382. 

E' necessario che si metta¬ 
no subito al lavoro le com- 
-, missioni previste dall’articolo 
-13 della legge regionale sulla 
formazione professionale - e 
dall’articolo 3 della legge sul 
preavviamento. Ma riteniamo 
anche che all’atiiviià di que¬ 
ste commissioni deve corri¬ 
spondere una iniziativa • de¬ 
mocratica e unitaria nelle cin¬ 
que province. Infine è neces¬ 
sario aprire una grande cam¬ 
pagna di massa per spingere 
a frequentare corsi di tipo 
nuovo, i giovani iscritti nelle 
liste speciali, in modo da mo¬ 
dificare la composizione pro¬ 
fessionale delle liste. 

Una - grande mobilitazione 
degli Enti locali, delle orga¬ 
nizzazioni giovanili, delle for¬ 
ze sindacali potrà esser lo 
strumento più valido per dare 
a questo settore la funzione 
reale di intervenire positiva- 
mente nella modificazione del 
mercato del lavoro della no¬ 
stra regione. - , !. • 

Vanda Monaco 
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SALERNO - Fortissimi disagi per gli studenti 


Sospeso il turno serale 


mensa 


La dacitiona è stata determinata da un'agitaziona dai dipendami dall'opara universitaria - La conseguenze* dalla 
carenza di organico a dai contrastanti atteggiamenti del ministero dalla PI • Situazione da superara con rapidità 


Assurda decisione del consorzio di bonifica a S. Giorgio La Molara 




i occupano le terre 


Prevista una spesa di 206 milioni che potrebbero essere impiegati assai meglio 
Una scelta grave per l’occupazione - Iniziative della Costituente contadina 


Interrogazioni* DC v ' 

. , * ■* i 

• * fin-»* , , •; - , •- 

< Rivedere 

ia chiusura 

* , ■ • s • . •* 

dei negozi 
! il sabato v 

il problema della chiusura 
dei negozi non alimentari 
nel pomeriggio del sabato è 
stato affrontato dai • consi¬ 
glieri J regionali della DC, 
Amato, Grippo e Armato, con 
una interrogazione ai presi¬ 
dente della giunta, Gaspare 
Ruso. Essi rilevano che que¬ 
sto provvedimento andrebbe 
rivisto, d'accordo con le ca¬ 
tegorie interessate, alla luce 
dell'evolversl delle condizioni 
Le vendite sono calate del 
30 per cento e si va affer¬ 
mando la preferenza di con¬ 
sumatori per altri mercall 
Gli interroganti suggeri¬ 
scono di spostare la mezza 
giornata di chiusura al lu¬ 
nedi mattina. ■ 


SALERNO — 81 fa sempre 
più drammatica la situazione 
alla mensa universitaria di 
Salerno a causa di un discu¬ 
tibile atteggiamento del mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione, che nega la possibilità 
di. assumere il personale ne¬ 
cessario a colmare la gros¬ 
sa falla aperta dal notevole 
incremento delia popolazione 
studentesca. 

Dopo innumerevoli sacrifici. 
InsufiQclenti essi stessi a col¬ 
mare < la fortissima carenza 
degli organici, il personale 
della mensa universitaria è 
entrato.in agitazione. > • • 

La carenza che affligge r 
organico della mensa univer¬ 
sitaria e che l'ha costretta 
alla chiusura serale è, co¬ 
munque, generalizzata a tutto 
il personale dell'Opera uni¬ 
versitaria. Inutile dine che la 
chiusura serale della mensa 
ha provocato forti disagi, spi* 
clalmente per gli studenti pro¬ 
venienti da fuori e che sono 
numerosi nefl’ateneo salerai 
tano. A fronte di tutto ciò 
fa riscontro il responsabile 
atteggiamento di tutto il per 
sonale dell’opera universita¬ 
ria, che per un lungo periodo 
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Germaine; Lecocq *£ 

alla «Barcaccia» 

mai nate per le dati di originalità e freschezza. A f este ggi are 
l'artista franco-italiana, sono convenuta molta personalità dal 
mende dalla politica, dall'arte a dalla scienza. Fra I prosanti 
c'erano, tra gli altri, I compagni Gi or g ia Amandola, Maria 
Gomez D'Ayala, Antonia Bassalina, Carla Fermarle!U, Andrea 
Garamicca, Giuseppa Vignala, Nicola Imbriaca, Vittorie Da 
Casaro, I professori A (froda Ruffa, Francesco Cesloilean, 
Posta] dall'Istituto francese, Alda Triene a I critici: Pa ola 
Ricci, Fadorica Frasconi, Vitaliano Cerbi, l'editore G aet a n a 
Mechiareii, Francesca C e d ràng o la , Anton i a Barrali. La a n atra 
resterà aperta fino al 1t novembre dalla IMI aia IMI 
a dalla 17 alla 2Mt. Nella foto: una dalle aport aspaala 
nella mastra. . . . - ' . 


servizio 






A CASALETTO : SPARTANO MANCA DA ANNI IL TRASPORTO SCOLASTICO 


di tempo è stato costretto a -—- 

straordinari massacranti . 

l'onere della 3 gestione A CASALETTO SPARTANO 

della mensa ed aver operato ■ 

un forte abbassamento nel co 

sto del pasti (da 1J00 a 1.100 - , /v YT" • • 

lire, per la amministrazione. | il 1/ > at -wi 

mentre agli studenti costa 350?- Ili i\ ITI vi. Il 

lire) rispetto alia gestione d*J< A v ^ ^ 

la azienda privata ■ Gemeazr ' • 

2L"t Ssfe*SSW!8!r:. Pm» anni di polemiche prossima 

l’Opera universitaria, coetret- >*-V: •• . ; r: ' ? '• 1 

SALERNO - Per alleviare 1 disagi degli 
flmlXtostudenti di Casaletto Spartano, costretti 
Eppure U consiglio di ammi ” a raggiungere la scuola media statale 
nis trazione dell'edera aveva > più vicina, distante circa 1Q chilometri, 
all'inizio di quest’anno bandi • a piedi e percorrendo una . mulattiera, 


per 


Dopo anni di polemiche prossima ung soluzione - Nella provincia grave situazione del servizio pubblico 


nfstrazione dell’Opera aveva 
all’inizio di quest’anno bandi • 
to un concorso per l’assunzto- 
nu del personale necessario ‘ 
che (1 ministero ha bloccato. 
Questa situazione se è da un 
certo punto di vista spiegabile 
con l’imminente passaggio del 
personale dell'Opera alla Re 
glone. non è d’altro canto 
giustificabile in ?uanto (per 
quanto ci risulta) il Ministero 
è intervenuto in modo diverso 
per far assumere personale 
all’opera universitaria di Mi 
Uno. » • 

Altri dati significativi sono, ; 
ad esemplo, le condizioni del- 
personale dal punto di vista 
della situazione giuridica co 
me pure da quella retributl- - 
va: si tratta infatti di per- f 
sonale definito « avventizio » ■ 
anche se assunto ormai da 
sette anni, al primo pararne 
tre dello stipendio, per il qua 
le non i valso l’aumento re¬ 
centemente ottenuto per tutti 
gli statali. . - 

' Fabrizio Feo 


pare finalmente si sia trovata una so¬ 
luzione: sarà proprio l’amministrazidne 
comunale di Casaletto che dovrà inte¬ 
ressarsi del trasporto degli studenti. 

Questo in sostanza il risultato di un 
accordo a cui si è giunti, durante un 
incontro tra i genitori degli studentj ‘ 
del paesino del Cilento, le organizzazioni 
sindacali e il responsabile del patronato 
scolastico provinciale. ■. *. - 


la condizione degli studenti è partico¬ 
larmente pesante. Numerosi sono i ri¬ 
schi che si corrono lungo la decina di 
chilometri da percorrere per giungere 
alla scuola media. Incidenti piuttosto; 
gravi si sono verificati già. Quest’anno : 
uno dei ragazzi della media si è rotto, 
un braccio cadendo lungo la mulattiera. 
Già l’anno scorso i cittadini del Co¬ 
mune avevano protestato per il man¬ 
cato rispetto delle scadenze e degli im¬ 
pegni assunti dal patronato scolastico. 
Quest'anno, nonostante lo stanziamento 
di 600 milioni da parte della Regione 
si continua ad assistere al continuo rin- 


■ Fra le due « parti » si è inserita anche 
la Regione, la quale scarica sul con¬ 
sorzio provinciale la responsabilità della 
mancala • ripartizione dei : fondi ' tra ’ i 
vari patronati scolastici senza però, da 
parte sua. aver operata la benché mi¬ 
nima programmazione nel settore del 
trasporto scolastico. Intanto per i ra- 


BENEVENTO — Un folto 
gruppo di contadini, assieme 
a rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e di cate¬ 
goria, della Costituente con¬ 
tadina, hanno occupato ieri 
mattina 106 ettari di terreno 
a Bosco Mazzocca. a San 
Giorgio La Molara. Gli occu¬ 
panti hanno cosi inteso di¬ 
mostrare contro la decisione 
del consorzio di bonifica del¬ 
la Valle deirufita. che ha 
proposto di trasformare 
questi 106 ettari (attualmente 
adibiti a pascolo) in zona di 
rimboschimento. 

I contadini occupanti e la 
Costituente contadina affer¬ 
mano che questa iniziativa è 
completamente inutile e ten¬ 
de, forse, solo a giustificare 
resistenza di questo ente. 1 
duecentoseimlllonl che ri- 


gazzi di Casaletto Spartano, di varie j chiederebbe l’opera di rim 


La situazione di Casaletto Spartano è. vio dell’istituzione di un efficiente tra- 

emblematica della condizione di disagio sporto pubblico da parte del presidente 

complessivo in cui versano i trasporti del locale patronato, che è il parroco 

pubblici In provincia di Salérho. Nel Vaio del paese. ’ v. • . 

di Diano esiste un servizio di pulmann ; , : Questi, v infatti, ha ‘ sempre asserito' 
privati che espletano un trasporto in- : di non essere stato ancora autorizzato * 
completo. Questa situazione ha dato vita - dal consorzio provinciale ad istituire il - 

««I manifoclavìnno riho et À evolta iunniuii^n TV nllwn nanl /1 intrAAA il Ann. 


ad una manifestazione che si è svolta ad 
Ebóli. alcune settimane fa, che ha visto 
1000 studenti in piazza protestare con¬ 
tro la catastrofica situazione dei tra¬ 
sporti nella Piana del Seie, e cosi nella 
zona Nocerina. • t 

A Casaletto Spartano, come dicevamo. 


trasporto. D’altro canto invece il con¬ 
sorzio provinciale di cui è responsabile 
il prof. Visone, assessore uscente de al 
Comune di Salerno, afferma di aver 
mandato già una circolare, in cui è > 
appunto contenuta l’autorizzazione alla 
Istituzione del servizio. 


contrade agricole e montane delle zone 
interne della nostra regione, il diritto 
alto studio sta diventando un vero e 
proprio calvario. ■ : 

; « In tale situazione si innesta la sca¬ 
denza delle elezioni dei consigli scolasti¬ 
ci — ci ha detto il responsabile della 
' CGIL scuola, Fiore Ricciardelli. Può 
essere una grossa occasione per cam¬ 
biare una situazione tanto carente, im¬ 
ponendo. attraverso i distretti, una pro¬ 
grammazione dei servizi scolastici che 
deve collegarsi ad un ■ piano organico 
di interventi sul territoroi per lo svi¬ 
luppo delle zone interne e nello stesso 
tempo eliminando .tutti gli organismi pa¬ 
rassitari clientelaci esistenti, affidando 
ai comuni la gestione del diritto allo 
studio». - . ’ ' 


TACCUINO CULTURALE 


I Oliviero Leonardi ; 
al Maschio Angioino 

« Io scoio un pittore per¬ 
chè il colore, questo dio del¬ 
le sensazioni umane, è una 
emozione magica». E in ve¬ 
rità tutta l’opera di Oliviero 
Leonardi è un’esperienza ma¬ 
gica. La mostra che l’orga¬ 
nizzazione’«Cultura e lavo¬ 
ro » (presieduta dal vice-sin- 
daco Antonio Carpino) ha 
allestito nella cappella S. 
Barbara al Maschio Angioi¬ 
no. sorprende per diversi mo¬ 
tivi: per la felicità inventi¬ 
va e poetica dell’artista, per 
il suo innato senso del coló¬ 
re e della forma, per la pre¬ 
ziosità delle opere tutte di¬ 
pinte su acciaio cotto a ele¬ 
vata temperatura, per que¬ 
sto suo rifiutare la condizio¬ 
ne umana transitoria, qua¬ 
si ostinandosi a lasciare se¬ 
gni indistruttibili dietro di 
sé. - Quest’ultimo ci sembra 
l’aspetto essenziale di tutta 
la poetica del Leonardi, il 
desiderio di affermare la 
propria vitalità e presenza 
in un mondo di pure con¬ 
tingenze, testimonia la forza 
dell'ambizione che sorregge 
l'avventura umana nella sua 
proiezione verso il futuro. 

Partita da esperienze fu- 
t miste, la pittura di questo 
artista è andata semine 
più assottigliandosi, fino a 
giungere a una figurazione 
che travolge e - unifica lo 
soazio e l'immagine. Futu¬ 
rismo. infatti, per lui. non 
significa esaltazione del mo¬ 
vimento e della velocità, ma 
penetrazione pedologica e 
fenomenologica dello spazio 
cosmico, che egli raffigura 
topologicamente, richiaman¬ 
dosi arii anelli di MoeMus e 
alle forme della geometria 
non euclidea. 

In questo senso liopera di 
Leonardi è un sinftwlo da 
interpretare, piuttosto che 
un oggetto da analizzare, e 





PHILIPS - PHONOLA 
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i sòttoclencati prezzi di ■ W , 



- Mutuo imitccan 
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■ ESCLUSIVAMENTE 
questo servizio e* praticato ' p r e ss o la ditta : ; 

SPADARÒ ARTURO 

Via Romani,'98 — (NA) Madonna'dall’Arce ’ 

: .Tal. 8982199 •• 8981012 


« sintesi di ' Napoli ». il suo 
lavoro, concepito proprio per 
la nostra città, è appunto 
un simbolo: un’esplosione di 
luce, che si trasforma in una 
immagine quasi umana, per¬ 
chè per l’artista non esiste 
divorzio tra l’uomo e la na-. 
tura, tra l’individuo e la sua. 
individualità. ..., ., 

: Maria RoccasRlya 

Conferenze ■ ^ \ 

- : Per il ciclo « L’architettu¬ 
ra contemporanea dal 1860 
al 1950» organizzato dall’as¬ 
sociazione Amici dei musei 
di Napoli - Via Posillipo 316, 
tei. 682.827 - si terranno a - 
Villa Pignatelli due confe¬ 
renze. La prima mercoledì 9 
novembre su: « Protoraziona¬ 
lismo è la nascita del dise¬ 
gno industriale». La secon¬ 
da venerdì 11 novembre su: 
«L’avanguardia delle arti fi¬ 
gurative . e > l’architettura». 
Le conferenze cominceranno 
alle ore 18,30. • 

Teatri ^ • 

Martedì 8 novembre al Po¬ 


li 2° concerto dedicato 
alla scuola napoletana 

' Il secondo concerto del ci¬ 
clo dedicato alla scuola na¬ 
poletana, ci ha offerto un 
panorama assai vasto, che 
pur spaziando da Clmarosa a 
Durante è giunto fino a Ci- 
lea ed a Umberto Giorda¬ 
no. ■ ’ ' ~ " 

Usciti dall’ambito della 
scuola settecentesca, dalla or¬ 
ganicità d’un mondo che ha 
una sua precisa fisionomia 
che lo caratterizza artisti¬ 
camente e - storicamente, è 
ben difficile ritrovare, nelle 
epoche successive, nelle ope¬ 
re dei musicisti dell’ottocen¬ 
to e del novecento, i segni 
d’uria persistente « napole¬ 
tanità», che possa far pen¬ 
sare alla Ininterrotta conti¬ 
nuità d*una tradizione. - r - ; 

ZingarelU, Mercadante e, 
più tardi, Alfano, Cilea, Gior¬ 
dano, per citare i musicisti 
di scuola napoletana, di mag¬ 
giore rinomanza, si muovono 
nell’ambito di esperienze na¬ 
zionali ed in taluni casi eu¬ 
ropee. Figure non di prota¬ 
gonisti, com'era avvenuto nel 
settecento per l maggiori rau- 


liteama debutta la compagnia! Scisti napoletani, ma arti- 


di Giulio Bosetti con Nada e 
Maria Bonflgli. In scena «Il 
diario di Anna Francie» di 
Goodrich e Hackett. La re- ' 
già è dello stesso Bosetti. Si 
replica fino al 13 novembre. 

Cinema 

Prosegue al cinema «No» 
la rassegna del cinema di 
Vassilli Sciuksdndopo «Cori 
vive un uomo », proiettato 
nei giorni scorri, martedì e 
mercoledì è la volta di « Vo- 
stro figlio e fratello», men¬ 
tre per giovedì e venerdì è 
previsto « Liburno rosso ». 
Tutti i film sono in versione 
originale con sottotitoli in 
italiano. . -, : . s - 


rii, tutto sommato, minori, e. 
tuttavia, partecipi di quel 
complesso travaglio che coin¬ 
volge globalmente le sorti 
della musica fino al nostri 
giorni. 

H concerto dell’altra sera, 
diretto da Rino Maione, ha 
avuto Inizio con l’ouverture 
da «I traci amanti» di Ci- 
marce»: un avvio quanto mal 
accattivante, al quale ha fat¬ 
to seguito il concerto per 
clavicembalo ed archi in « Si 
bemolle» di Francesco Du¬ 
rante, di cui ci è sembrato 
particolarmente rimarche¬ 
vole Il secondo tempo. 

Modesto il contributo della 
clavicembalista Anna Maria 
FerfaneUL Di accurata fat¬ 
tura il «Notturni»»» dalla 


Distretto della Campania 

„ Si comunica che a pàrtife da lunedi 7 
novembre prossimo il numero telefonico 
325260, corrispondente «il centralino del¬ 
la Sede del Distretto della Campania, 
verrà sostituito da! nùmero 7831111. 

Volendo accedere direttamente ai nu¬ 
meri intèrni dèi Distretto si potrà formare 
il • numero 783 seguito dal numero in¬ 
terno desiderato. ' 

In pari data il numero J telefonico 
22.1660, corrispondente al centralino deh 
la Zona Napoli, verrà sostituito dal nu¬ 
mero 7841111. ' 

Volendo accedere direttamente ai nu¬ 
meri interni della Zona si potrà formare 
il nurriero 784 seguito dal numero in¬ 
terno ofesiderato. 

'. Ovviamente per le chiamate in tele- 
selezione o c correrà premettere et predetti 
numeri if prefìsso 081. .1 . ìì 


« Piccola suite » di France¬ 
sco Cilea. 

Pregevolmente orchestrate 
ci sono sembrate le tre liri¬ 
che di Alfano su testi di 
Tangore • e di M. Bona. 11 
mezzosoprano Benedetta Pec- 
chloli nell’interpretarle ha ri¬ 
velato doti di stile e buoni 
mezzi musicali. 

Le occasioni più propizie 
per darci la misura della 
sua preparazione e del fervi¬ 


do impegno con cui ha di¬ 
retto l’orchestra, sono sta¬ 
te offerte a Rino Maione dal 
a Bolero » ; (1937) di Achilie 
Longo e, in ultimo, dal 
«Largo e fuga» per archi, 
organo e arpa di Umberto 
Giordano, un componimento, 
che, ai pregi di scrittura, u- 
nisce una schietta vena nel¬ 
la ideazione di temi. . • 

; ; Sandro Rossi 


boschimento, potrebbero — 
obiettano — essere adoperati 
in altro modo. Ad esemplo 
migliorando • i pascoli, risol¬ 
vendo 1 problemi irrigui, do¬ 
tando la zona, posta ad 800 
metri circa di altezza, di In¬ 
frastrutture che permettano 
il potenziamento degli alle¬ 
vamenti zootecnici già esi¬ 
stenti.-Infatti proprio dove 
l'entè di bonifica intende, o 
vorrebbe, rimboscare, at¬ 
tualmente “lavorano una 
quindicina di nuclei familiari 
dediti all’allevamento ' del 
bestiame. Ovini, suini e bovi¬ 
ni trovano in quel 106 ettari 
la possibilità di pascolare. 

In totale gli occupati in 
questa attività sono circa un 
centinaio e un miglialo sono 
1 capi di bestiame. 

' Un altro fattore che viene 
messo in evidenza dai di¬ 
mostranti è quello che a ri¬ 
dosso del terreni occupati e- 
siste almeno un territorio di 
mille ettari di terre incolte o 
abbandonate, che potrebbe 
esere destinato al rimbo¬ 
schimento. Il disegno dell’en¬ 
te di bonifica è più sottile. I 
proprietari delle terre occu¬ 
pate — spiegano ancora gli 
occupanti — vorrebbero, at¬ 
traverso le opere di rimbo¬ 
schimento, rientrare in pos¬ 
sesso delle terre che in pas¬ 
sato hanno sempre trascura- 


bosco Mazzocca. Per ottene¬ 
re, con la lotta, che i duecen¬ 
to milioni che dovrebbero 
servire al rimboschimento, 
siano invece utilizzati per po¬ 
tenziare le strutture agricole 
che dovranno consentire, fi¬ 
nalmente. il decollo economi¬ 
co della zona, legato solo ad 
un potenziamento della pro¬ 
duzione zootecnica. 


Quanti 

sono 

i disoccupati 
a Napoli ; 

A causa del salto di alcune 
righe tipografiche nell’artico¬ 
lo sulla «risposta dei giovani 
napoletani alla crisi ». pubbli¬ 
cato sull’Unità del 22 ottobre, 
alcuni dati sono apparsi al¬ 
terati: cosi 1 disoccupati del¬ 
l’intera provincia sono diven¬ 
tati quelli della sola città di 
Napoli. Pubblichiamo perciò 
volentieri una lettera del di¬ 
rettore deirufficio provincia¬ 
le del lavoro, dottor Piseopo. - 

« 1) La cifra dei disoccupa¬ 
ti iscritti nelle liste di collo¬ 
camento ordinario di Napoli 
città, al 31-8-1977, non ammon¬ 
ta a 211.927 unità, bensì a 
78.473. Il dato di 211.927 si 
riferisce a tutta la provincia 
di Napoli; T 

2) I giovani iscritti nelle li¬ 

ste speciali per il preavvia¬ 
mento alla dato del 31-8-1977 
non sono a Napoli 137.430. ben¬ 
sì n. 41.263 per Napoli città e 
n. 42.669 per la provincia di 
Napoli. Totale complessivo n. 
83.962: - v - 

3) I giovani iscritti contem¬ 
poraneamente nelle liste or¬ 
dinarie di collocamento di Na¬ 
poli città non ammontano a 
90.000 ma a 30.471. In pro¬ 


sato hanno sempre trattura- vincia i giovani iscritti. sono 
to In tutto questo bisogna n 32 .07 5 . Totale complessivo 
notare, che tl problema è sta- K9 ci K 

* n rnllAifntM <4n Ql Cfì. ( Uarf»v»0 #• , • V- 


SCHERMI E RIBALTE 


r / TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
CT«I. 41UH- 415.02») 

All* or* 20 (turno B) replica 
V d«! concerto diratto dai mae- 
stro Jesus Lopez Cobos 
TEATRO SANCARLUCCIO (Vip 
San Rasante, 49 - T. 405.000) 
Alle or* 18 ' l’ETC presenta 
« Una situazione estremamente 
particolare » di Vittorio Marra. 
Regia dall’autore. >- -- 

MARGHERITA (Tel. 417.426) - 

Spettacolo di strip-tease. Aper¬ 
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alfca, 30) 

Il cauatthro ■ CHIÙ* d a lo 0» 
tara » con duca II L a bo r a t wl o 
; aperto « TrotnMratrint* Attore 
anno facondo » con uno ptopo 
sta di imm in stano au Ma]» 
kowakj. Giorni dispari. 

TEATRO UN FERD IN A ND O (Pj 


POLITEAMA (Via Monta di Dio, 
n. 60 Tal. 401.043) 

- Alte or* 17,30 e 21.30: ■ I lus- 
, suriosi » di Fatte, con Lucio Ce¬ 
rano e Giovanna. 


to sollevato da tempo. SI so-’ 
no anche avuti incontri alla' 
Regione. all’Ispettorato agrà¬ 
rio è” Presso l'Ente in que- 1 
Etiche, hia'senza alcun risul¬ 
tato. \ ’’ 

’ Il programma di rimbo¬ 
schimento urta anche con le 
indicazioni che In questi ul¬ 
timi tempi vengono da esper¬ 
ti, partiti e sindacati, per 
quanto riguarda l'agricoltura. 

Con un deficit commerciale' 
pesantissimo, per quanto ri¬ 
guarda l’Importazione di car¬ 
ni; con un programma che 
sta per essere L varato per 


cilea (vi; s»n Domenico . Tali- l’incentivazione ' ■ deU’aUeva- 


- All* or* 18 la Compagnia 
Il Cerchio presenta «La gatta 
' Cenere n tola» di Roberto Da Si- 
mona con la Nuovo Compagnia 
di Canto Popolare 
SAMNAZZARO (Via Oriate, 1*7 
Tal. 411.723) 

Alte ore 17 a 21 la Compagnia 
Statela napoletana presenta una 
novità di N. Mastello «A ver ità 

è seppe a a alda aa* d rag he a 
a Natura è cacata ». 


fono 6S6265) 

Alle ore 17,30: « Non è per 
scherzo che ti ho amato» di 
D. Fabbri, con C. Giutfrè, P. 
Quattrini o A. Ninchl 

IL POLIEDRO (Viste dai Pini 17/ 
.Colli Anrinai) 

Alle 18,30 a 21 la Compania 
dal Parco presenta « Il pittore 
di un moria «ivo » di G. Marnili 
CIRCOLO ■ PARLO NERUDA » . 
(Via Poalllipo, 346) 

Alle or* 19: «Fronte dal por¬ 
to » con Marion Brando 


Errata corrige, 

Nell’armimelo relativo alla 
rassegna cinematografica in 
programma al cinema NO 
apparso ieri su questo gior¬ 
nale l’Inciso « l’Integrità mo¬ 
rale» nel testo dell’annun¬ 
cio è stato tramutato per 
un errore tipografico in 
« l’integrazione morale ». Ce 
ne . scusiamo con i lettori 
e con il cinema NO. . 


mento • zootecnico; ■ mentre 
tutto il Meridione discute 
sulle possibilità di potenziare 
il comparto agricolo, pensare 
di distruggere dei pascoli di¬ 
venta, quantomeno, anacro¬ 
nistico. Per questo Ieri sono 
stati occupati 1 106 ettari a 


/Domani n 
a Benevento 
per il 60° 
.dell'Ottobre 

Domani, presso la sala dello 
lacovo dalla f adar azione san¬ 
nita dot PCI, allo «re 18, si 
Urrà una conferenza dibat¬ 
tito sul toma; « La Rivolu¬ 
ziono di Ottobre apre una 
nuova epoca nella storia del¬ 
l'umanità ». • rr 

Introdurrà II compagno Ric¬ 
cardo Vacca; alla conferenza 
parteciperà il compagno se¬ 
natore Mola. 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino 10? • NAPOLI 

'rioterapia delle emorroMi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORI 

Prof. FeriiaaiKlo de Uo 

- ' Docente di Patologia • Cllnica Chirurgica dall'Uni¬ 
versità, Precidente dello Società Italiana di Criologia 
o Crioterapia. 

Pier Informazioni telefonare ai numeri fluii • 461.129 


E’ INIZIATA IN VIA S. BRIGIDA 

LA SAGRA DELLA PELLICCIA 
E TAPPETI PERSIANI ■ 

A prezzi pronmàonali 

/ PREZZI PELLICCE PREZZI TAPPETI 

w * * * » i SS TAPPETO EBWAN oa 95x161 » .19) 
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CASTORO LONTRATO . 


• - a * w -f 


1. mm 

» 149*010 
. ;i mm 
» I.TOOjOOO 
» 990JQ00 


RAT M0SQUET YISONATO 
PETIT GIUS . . . 


II TIli a. 

, jTTT 


ANTIOPE GIACCA 


ISDjOOO 

nomo 

fórno 

mmo 

rnrno 

300.000 


GATTO CREK PEUJCO 
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450000 EMVAN aa. 190 X135 . . » • 300000 

^2>AJK| KASCIIWRE EXTRA cu. 130x115 » 340000 

^*2 HAMADANcu. 123x200 ... » 230000 

^qqq PASSATOIA EMVAN cu. 83x300 » 310000 

350 JDQ 0 AROEBILcu.03x112 ... . > 115000 

mm QUM CON SETA cu. 138 x 202 » 910000 
150000 SENEC cu. 140 x 202 . : » 710000 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA»; VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL ttSOtl 


| ? Unità / ■ domenica : 6 novèmbre 1977 


Domani in consiglio comunale ad Ancona la 
discussione sulle comunicazioni di Monina 


l'intera de 


per 


mTuTH 


'* • . ‘ ' / . "< " ■? -S ' V " ' -Si * ‘ i <V- / , r ;; . - ; . v V ; ; 

Oggi pomeriggio ad Ancona la finalissima ' ' ^ 
dei 5. campionati internazionali di ping*pong 

■ » ■ ■ ■ ■ ■< — I. ■ li —1i^—— .. l I H »r 

• , i. ,' v . li! ! i - * ' ' . ' 

In una cornice cosm opolita 
un altro passo della 4 


v ' • '' *• •; •• v \ •? » ~ * v ? v >"-•> V y, : i • V' >• * ' 

autocarro 
per il grande 
trasporto di linea 



-s ■, » • » ;? 


Domani nel Consiglio eorau- 
naie di Ancona proseguir! la 
discussione aperta dalle conni- 
nicarioni del sindaco esposte 
nella seduta del 24 ottobre, e 
nelle quali ' erano fortemente 
presenti assieme alle necessità 
del capoluogo delle Marche, 
quelle vicende sociali e politi¬ 
che che nella Hegione e nel 
Paese hanno fatto segnare evi¬ 
denti, tangibili punti a favo¬ 
re della democrazia, in mo¬ 
menti gravi della vita nazio¬ 
nale. Il sindaco Monina ha 
ricordato l’aaccordo a seia in¬ 
tervenuto nazionalmente, sot¬ 
tolineando il fatto che in tal 
modo a si è dunque fatto fron¬ 
te comune contro la graie cri¬ 
si economica che sta attana¬ 
gliando l’Italia ». a D’altra par¬ 
te » ha aggiunto Guido Moni¬ 
na, « l'incontro fra le forze po¬ 
litiche democratiche è certa¬ 
mente il naturale sviluppo e 
l’inevitabile sbocco ai diversi 
rapporti di forza determina¬ 
tisi nel Paese». • 

Sempre riferendosi ai pro¬ 
cessi unitari in alto, il primo 
cittadino di Ancona ha ricor¬ 
dato l’intesa regionale marchi¬ 
giana («e ... l’esperienza ammi¬ 
nistrativa, vissuta in quest’ul¬ 
timo peripdo, rappresenta un 
sensibile passo in avanti ri¬ 
spetto alla- precedente espe- 
rienaa di centro-sinistra. Il su¬ 
peramento di rigidi schemati¬ 
smi ha infatti portato ad una 
più razionale ed incisiva ge¬ 
stione dell’Ente e quindi ad 
un più immediato e concreto 
raccordo con la comunità mar¬ 
chigiana ») e l’esempio dei fat¬ 
ti di Bologna (a dove dallo 
Stato, dalle sue strutture, dal¬ 
l’intera città e da tutte le sue 
forze politiche democratiche » 
4 venuta una risposta ferma, 
eivlla e responsabile) per ar¬ 
gomentare una tesi, che vale 
la pena di ricordare ancora, 
anche se non & nuova: per af¬ 
frontare l’emergenza anconi¬ 
tana ' occorre l’impegno ' più 
ravvicinato di tutte le forae 
democratiche. 

Onesta tesi è stata vissuta 
dalla Giunta democratica di 

eona fin-'cTani sua formazione 
non come-g n -r p a r a vento i ma 
come una a politica •^^ para¬ 
venti, servono a nàscógidere 
altre reéltl.-ln genere-squal¬ 
lide; le «"politiche » sono ini¬ 
ziative costanti, pazienti, che 
si sviluppano un passo dopo 
l’altro. E in Ancona passi ne 
sono stati fatti, coerentemen¬ 
te con le -• impostazioni , pro¬ 
grammatiche, se è vero che 
nell’ultima conferenza cittadi¬ 
na del Pei c’era chi giudicava 
la De dorica più a destra di 
quella nazionale (« cilena » la 
definivano alcuni) e chi re¬ 
spingeva tale semplificazione, 
mentre oggi possiamo tulli ri¬ 
conoscere, in un documento 
della maggioranza Pri-Psi-Pci 
che la tendenza alla contrap¬ 
posizione frontale « ... è più 
un fatto del passato che del¬ 
l’oggi », : talché è giusto ed 
opportuno l’invito ad aprire 
un confrontò politico e pro¬ 
grammàtico ; per . arrivare , ad 
una maggiore convergenza, ad 
una più intensa collaborazione. 

’ In certi articoli di giornale, 
e In certe interviste frompre- 
«a quella del i segretario de. 
forse più ad « uso interno... ») 
non si colgono le coerenze del¬ 
la relazione di Guido Monina, 
e si equivoca so un fondamen¬ 
tale punto, che evidentemen¬ 
te va riprecisato: non è per 
una sua ipotetica debolezza in¬ 
terna, ehe la giunta democra¬ 
tica di emergenza di Ancona 
ripropone un appello che è 
tempre stato alla base - delle 
sue iniziative unitarie, e non 
è per interessi interni di par¬ 
tito ehe il Pri, il Psi e il Pei 
ripetono quell’appello alla so¬ 
lidarietà democratica. 

Lo ha ricordato bene il ca¬ 
pogruppo del Pcì, compagna 
Marnili pochi giorni ■ fa «ul- 
VUnìti: « Non è la giunta co- 
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munale ' la barca da salvare, 
ma la città, la sua popolazio¬ 
ne, i lavoratori, i giovani, le 
istituzioni 3 democratiche ». La 
giunta attuale, di per sé è in 
grado di 1 presentare alla cit¬ 
tà un bilancio ricco di realiz¬ 
zazioni, ed ' piu forte e più 
solida di formule che in pas¬ 
salo hanno fatto acqua da tut¬ 
te le parti. La collaborazione 
instaurata tra repubblicani, so¬ 
cialisti e comunisti è un pun¬ 
to di forza della democrazia 
anconitana, che ci sentiamo di 
difendere pienamente di fron¬ 
te agli elettori, in qualunque 
momento si voti per il rinno¬ 
vo del Consiglio. ■ 

La contraddizione tra le ne¬ 
cessità dell’emergenza e le for¬ 
ze a - disposizione per affron¬ 
tarla non sono interne alla 
maggioranza, ma esterne. So¬ 
no i partiti democratici che si 
sono a suo tempo autoesclusi 
da una maggioranza che pro¬ 
grammaticamente avrebbe vo¬ 
luto comprenderli, a vivere 
uno stato di dissociazione, di 
colpevole a straniamento » dal¬ 
la direzione amministrativa e 


Apertura di ima . 
nuova sezione , . 

ANCONA — Nel pomeriggio 
di ‘ oggi, 6 novembre, sarà 
inaugurata a Borghetto ’ di 
Ancona la nuova sede del 
PCI. in via Flaminia 200/1P. 

Alla inaugurazione della 
nuova sede, nata dallo sfor¬ 
zo finanziario e organizzativo 
dei compagni della sezione 
« F. Togliatti ». interverrà il 
compagno Mariano Guzzini. 


>-=' ' •’ ' . 

politica della ’ città capoluogo 
di Regione, che si spiega (mol¬ 
lo male!...) solo con ragioni 
interne, di partito o addirit¬ 
tura di corrente. - ■■■■' r •• ■' 

' I comunisti non hanno mai 
visto la politica unitaria come 
un qualcosa che possa frenare 
o impacciare l’efficienza e la 
operatività della giunta attua¬ 
le; 3 e se ritardi ci sono stati, 
come qualcuno ha affermato, 
vanno addebitati a limiti uma¬ 
ni, alla dialettica tra la « con¬ 
tinuità » e il « rinnovamento », 
ma non certo alla linea poli¬ 
tica a|>erta ed unitaria della 
giunta. . 

; " Questo deve essere chiaro, 
non tanto per affermare or¬ 
gogliose, solitarie ed incotn- 
prensibili autosufficienze della 
maggioranza, quanto per smen¬ 
tire strumentali e poco respon¬ 
sabili « giochi delle parti » di 
chi, per giustificare ’ propri 
egoismi, vede debolezze dove 
c’è tanta forza, da poter per- : - 
mettere perfino ulteriori aper¬ 
ture. Domani, comunque, dai 
polveroni ^ propagandistici - si 
passerà ai « fatti ». Allo stato, 
sia la De che il Psdi non han- - 
no respinto le dichiarazioni del 
sindaco, . ma hanno affermato 
di vaiolarle, attentamente. I co- 
munisti si augurano, nel supe¬ 
riore interesse di Ancona, che 
tale valutazione sia la più se- ' 
reno e oggettiva possibile, poi¬ 
ché ritengono che se prevar- : 
rà la ragione, e se cadranno 
vecchie e superate pregiudi¬ 
ziali, si avranno positivi risul¬ 
tati per l’intera democrazia 
marchigiana. 

Mariano Guzzini 


I cinesi nel capoluogo marchigiano guardano alle olim¬ 
piadi di Mosca - Tra il verde dei nove tavoli sul parterre 


, ANCONA — Emozioni di 
un torneo ’ di ping-pong. 
L’occasione sono i quinti 
campionati intemazionali 
d’Italia in pieno svolgi¬ 
mento (la finalissima è in 
programma oggi pomerig¬ 
gio) al Palazzetto dello 
sport di Ancona. Una di¬ 
sciplina sportiva, il ten- 
‘ nis da tavolo (così ormai 
viene comunemente chia- 

■ moto) che sta conquistati- -, 
do in questi ultimi anni 
strati sempre più larghi 
di appassionati praticanti. 
Nelle Marche, poi, c’è sta¬ 
to addirittura un boom: 
la nostra regione ha da¬ 
to infatti numerosi atleti 
alla nazionale e le due for- ’ 
mozioni, il « Tennis favo- ; 
Io Senigallia » e la « Vita 
Mirella » di Porto S. Et- 
pidio stanno dominando il 
campionato di serie ? A. 

Ma i maestri, i « mo¬ 
stri » sono ancora loro, 
gli asiatici, con i picco¬ 
li giapponesi e cinesi in 
testa. Gli organizzatori dei 
campionati anconetani 
sono riusciti a fare il col¬ 
po grosso: a riportare in 
Europa una formazione 
. ufficiate della Repubblica 
popolare cinese. Nel capo¬ 
luogo, già da alcuni gior¬ 
ni, si vedono in giro con 
‘ le loro finlandesi rosse e 
degli strani cappotti gli 
atleti asiatici. 

■ E’ indubbio che questa 
loro breve tournée in Oc¬ 
cidente • (vennero per la 
prima volta nel 1971) 
un altro passo di quella 
che è stata chiamata « la 
diplomazia ■ della racchet- 

' ta ». Come infatti l’aper¬ 
tura Cina-Usa si disse par¬ 
ti proprio da alcuni incon¬ 
tri di tennis da tavolo, an¬ 
cora una volta i cinesi af¬ 


fidano a questo loro sport 
nazionale le funzioni di 
vero e proprio corriere di- ’ 
plomatico. Non è difficile 
capire che questa loro ri¬ 
cerca di avere contatti 
con l'occidente è da met¬ 
tere in relazione alla di¬ 
retta loro possibilità di 
partecipare alle prossime 
olimpiadi di Mosca. 

Questi campionati di 
Ancona ' sono comunque 
ancora una « prova ». A 
livello ufficiale o ufficio¬ 
so — come sempre in 
questi casi — nessuno 
si sbilancia. “ L’equipe 
(i giocatori sono accom¬ 
pagnati dall’ambasciatore 
e da altri funzionari) con 
inolia educazione e quasi 
timidezza non rilascia in¬ 
terviste. Le poche battute 
che si riescono a scambia¬ 
re sono solo frasi gentili 

L’attenzione, è inutile 
nasconderlo, è tutta per 
loro, quasi per carpire i 
segreti della loro straordi¬ 
naria abilità anche se il 
torneo presenta interessi 
su punti diversi. 

Curiosiamo un po’ qua 
e un po’ là sui nove tavo¬ 
li installati -> sul •• parter¬ 
re. All’apparenza, questo 
sport per un profano può 
apparire quasi uno scher¬ 
zo, un gioco da oratorio. 
Poi basta osservare atten¬ 
tamente un incontro di ' 
questo livello, per accor¬ 
gersi che lo sforzo degli 
atleti è enorme da un pun¬ 
to di vista atletico ma, 
specialmente psicologico. 

In un originale, anche 
se poco conosciuto libret¬ 
to due tecnici sanigallicsi 
Enzo Pettinelll e Domeni¬ 
co Ubaldi, da anni esperti 
di questo sport, dedicano 
all’aspetto psicologico una 


intera sezione. Nei pochi ■ 
minuti di un incontro, è . 
la loro tesi, entrano nel¬ 
la mente dell’atleta aspet¬ 
ti fondamentali come la 
assoluta 1 concentrazione, 
profondi stati emotivi, la 
paura cautelatrice e quel¬ 
la reale, la personalità 
dell’allenatore, i complessi 
sessuali e familiari. In fon¬ 
do, la partita di tennis da 
tavolo è una forma di 
metalinguaggio: un dia¬ 
logo che si stabilisce tra 
i due atleti che si scam¬ 
biano per mezzo di colpi 
le proprie frustrazioni, le 
proprie paure, la propria 
vita. « Quindi potremo de¬ 
finire il set agonistico — 
si legge appunto nel li¬ 
bro — un vero e proprio 
test psicologico ». 

C’è un altro aspetto che 
colpisce subito in questi 
campionati. Il palazzetto 
dello sport, teatro della 
competizione è stato adat- ' 
tato per l’occasione, dispo¬ 
nendo sul parterre nove 
box con al centro i tavo¬ 
li verde. Ebbene il palaz- - 
zetto frequentato appare 
in questi giorni un arco- , 
baleno di colori: il verde 
dei tavoli si mischia con 
il rosso del parterre, con 
. le maglie variopinte dei 
pongisti, con le bandiere ' 
. delle nazioni, formando 
un ubriacante tessuto di 
colori e di toni. Uno spet¬ 
tacolo. -v 

Per ta cronaca l’Italia 
si sta comportando bene. 
La finale di oggi pomerig¬ 
gio, pare comunque che 
debba essere uno scontro 
in famiglia tra Cina A e 
Cina B. Loro, si sa, sono 
ancora i « maghi ». 

Marco Mazzanti 
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S. BENEDETTO • Dopo H corteo studentesco 

« Commando «devasta 
un bar ritrovo di 


FANO - Intervista al vice sindaco, compagno Nino Ferri 


Cercate' un’auto o un autocarro 
nuovo a pronta consegna?, 

TESI soddisfa 

ogni Vostra esigenza 

Cercate un’auto o un 
autocarro d’occasione? 

TESI ha quello che fa per Voi; 
al miglior prezzo, con garanzia 
reale e comodità di pagamento 

Visitateci o telefonateci 
al numero 67922 

siamo al VOSTRO servizio 


n m^tsinri nrrivprà I Resta - Escori - Taunus - Capri - Transit 

wCAllU Cà/A A A ▼ A-^A CA I Airrnv/mmi i ni nrpAeinMc ni nnwi mappa p tic 


un uai imuYu ut 1 • 

eternati ut destra senza sprecare soldi 


AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI MARCA E TIPO 
OPPORTUNAMENTE REVISIONATI E VENDUTI CON GA¬ 
RANZIA ED A PREZZI CONCORRENZIALI. 


fra formato da 15-20ypersone, secondo testimo¬ 
nianze, dell'area deH'autonomia - Riunione dei partiti 


8. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Ancora teppismo po¬ 
litico nella cittadina rivie¬ 
rasca. dopo gli attentati di 
questi ultimi - giorni l’in¬ 
cendio all’abitazione di un 
militante di Lotta Conti¬ 
nua e il lancio di tre botti¬ 
glie molotov contro il ne¬ 
gozio di un iscritto al MSI): 
c’è chi si presta ad un gio¬ 
co molto pericoloso, rispon¬ 
dendo con altra violenza al¬ 
la violenza fascista. 

Ieri mattina, dopo un or¬ 
dinato e compatto corteo di 
studenti (la manifestazione 
era stata organizzata dal 
comitato antifascista stu¬ 
dentesco, un organismo cui 
aderiscono gruppi della nuo¬ 
va sinistra. Comunione e Li¬ 
berazione. la Federazione 
giovanile comunista’ e altri 
movimenti giovanili dei par¬ 
titi) al quale hanno parte¬ 
cipato parecchie centinaia 
di giovani usciti dalle scuo¬ 
le della città, un gruppo di 
15-20 ragazzi, volto masche¬ 
rato da fazzoletti e passa¬ 
montagna, hanno percorso 
la via Trento e davanti al 
bar « Nuraghe » (noto ri¬ 
trovo di elementi di destra) 
quattro di loro hanno dato 
inizio ad una sassaiola con¬ 
tro le vetrate. E* stata sca¬ 
gliata anche una bicicletta 
che ha fracassato gli ulti¬ 
mi vetri che erano rimasti 
intatti. Testimoni oculari 
avrebbero riconosciuto tra 
quei venti giovani alcuni 
appartenenti a Lotta Con¬ 
tinua e al gruppo di auto¬ 
nomia operaia. Si sa per 
certo inoltre che hanno par¬ 
tecipato all’azione anche gio- 


Ritardi provocati dalla vertenza Italgas - Disponibilità 
PSDI, DC, ; astruse polemiche del rappresentante PRI 
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vani non del posto. :V 

La città - è colpita dalla 
spirale di violenze contrap¬ 
poste ma mantiene saldi i 
suoi nervi. Questa mattina, 
la celebrazione del IV no¬ 
vembre diventerà una ma¬ 
nifestazione di unità anti¬ 
fascista e antiterroristica. . 

Questa è anche la volon¬ 
tà degli amministratori: « E* 
necessaria anche una colla¬ 
borazione tra amministra¬ 
zione comunale, forze del- 
. l’ordine, partiti, organizza¬ 
zione de! lavoratori — ci ha 
dichiarato il sindaco della 
città, compagno Primo Grs- 
gori —. Per fermare questo 
attacco alla -democrazia oc¬ 
corrono senso di re spone a bfc ? 
lità. vigilanza di massa, uni-', 
tà politica». Ieri sera si so¬ 
no riuniti tutti i partiti per 
organizzare la risposta an¬ 
tifascista della città. , -, 


y " Lutto 

ANCONA — ■* E’ deceduto 
Olimpiade Grifoni, padre del 
collega Ermete, responsabile 
dei servizi giornalistici delia 
sede RAI di Ancona. Olim¬ 
piade Grifoni fu uno dei fon¬ 
datori dei circoli repubblicani 
e delle organizzazioni coope¬ 
rative nell’Anconitano. Dopo 
la repressione fascista, ripre¬ 
se la sua attività pubblica 
con incarichi neH’amministra- 
zione comunale di Falconara. 
Al caro Ermete vivissime con¬ 
doglianze della redazione 
marchigiana dell’Unità. 



Addio, 

tartufi 

ruspanti! 


Noi eravamo rimasti al 
prezzemolo, alla salvia ed 
all’origano. Adesso appren¬ 
diamo — non senza sus¬ 
sulto — che anche il tar¬ 
tufo — ingrediente sovra¬ 
no, gustosissimo e costosis¬ 
simo, della cucina raffina¬ 
ta — può essere coltivato 
in casa. La notizia provie¬ 
ne da Acqualagna, capitale 
marchigiana del raro e ri¬ 
cercatissimo fungo sotter¬ 
raneo, da sempre destina¬ 
tola morire » felicemente 
in pastasciutta, nelle salse. 

Bastano S mila lire. A 
questo prezz o, p i uttost o 
modico, si può comperare 
una piantina « mkorlzsa- 
ta* al tartufo in Mora-. 
torio. « Basterà tnftìare — 
scrivono gU esperti — Io 
piantina la un vaso con 
terra facilmente permeabi¬ 
le alVecqua, eoa tcao oom- 
poeizione equilibrata fra 
sapiBa, sabbia e limo». 


Trascorsi due anni, fra di¬ 
cembre e febbraio, si po¬ 
tranno raccogliere due tar¬ 
tufi per piantina. - » - •* 

Dopo tutta la picaresca . 
letteratura sui tartufi, i 
loro cani tenuti alla fame 
■ e dall’odorato finissimo, le 
estenuanti « piste » nottur¬ 
ne con scavi ai p ie di degli 
alberi, dopo tanti racconti 
in bilico fra ricerche scien¬ 
tifiche, influssi lunari, ca¬ 
pacità extrasensoriali di 
uomini ed animali, la sor¬ 
presa — d si consente — è 
raggelante come d « crac » 
di una Mia e g od ut a fa¬ 
vola. 

Adesso si volt* pagina. 
Il tartufo, rtnserruto come 
: va p iccolo tesoro delle ra¬ 
dia nodose delle guerce , 
è sellilo e prodotto usuale, 
a patata di lusso, ma pur 
sempre p atata. La questio¬ 
ne ptà importante diventa : 
U p o ssess o e anche raso 


. di un terrazzo e persino di 
; un davanzale Ci vuole so- 
; . lo un po’ di pazienza, ba- 
- sta attendere i mesi fred- 
i di. Poi se viene un ospite 
importante, alle mamma 
non rimane altre che chie¬ 
dere al p ro p rio bimbo: '■ 

« Vai in terrazzo e tira : * 
fuori un paio di tartufi ». 
Così, come un paio di uo¬ 
va odi pomodori dal frigo¬ 
rifero. • Anzi, visto che 
d sei, mcco gU anche un 
Por di prezzemolo per a 
battuto ». 

Tatto bene. Llmportun- 
te * uniformarti atte novi¬ 
tà. Però, sotto sotto, ci co- . 


FANO — Utilizzando un pri¬ 
mo finanziamento di 750 mi¬ 
lioni, il Comune di Fano ha 
avviato da oltre un mese 1 • 
lavori per la rete di metaniz¬ 
zazione. Far giungere il gas 
metano nelle case delle fa¬ 
miglie fanesi (solo 3.500 su 
14 mila usufruiscono di tale 
servizio) resta uno degli 
obiettivi di maggior rilievo 
per la cui realizzazione lavora 
la giunta comunale di sini¬ 
stra. 

| " Sul fatto che non si trat¬ 
ta di un problema facilmen¬ 
te e immediatamente risolvi¬ 
bile c’è larga consapevolezza 
espressa anche dalla grande 
maggioranza del consiglio co¬ 
munale. Ma c’è anche chi uti¬ 
lizza con spregiudicatezza lo 
; argomento con intenti nien- 
^ affatto costruttivi II ri-, 
fer im e n to riguarda sopratut-- 
to rùnico consiglière comu¬ 
nale ! repubblicano, • Alberto 
Berardi, le cui ormai quasi 
quotidiane fantasie procla¬ 
ma torie » (che tanto rilievo 
hanno però nei vari organi lo¬ 
cali di informazione) mira¬ 
no chiaramente all’autoco- 
struzlone di una immagine 
che lo presenti all’opinione 
pubblica quale inflessibile op¬ 
positore e paladino che di¬ 
fende i cittadini dalle «ne-- 
fendesse» della giunta social- 
comunista. Ma sentiamo co¬ 
me valuta I diversi aspetti 
della vicenda il vice sindaco 
di Fano, compagno Nino 
Ferri. _ - 

Partiamo dal concreto: 
quali sono le prospettive 
per risolverà rannoso pro¬ 
blema della metanizzazio¬ 
ne. e I termini della que¬ 
stione Itafqas? 

« LTtalgas. come è noto, ge¬ 
stisce un impianto di eroga¬ 
zione che interessa per lo più 
il centro cittadino; e la con¬ 
tesa con la società è sorta 
in seguito alla decisione del 
Comune di municipalizzare il 
servizio, n nodo riguarda la 
valutazione degli impianti 
esistenti (800 milioni quella 
fatta daintalgas, circa 20 
quella del comitato regionale 
di controllo!) e su questo sco¬ 
glio si è bloccata per anni 
l'iniziativa della amministra¬ 
zioni comunali di diverso co¬ 
lore politico. Ma voglio por¬ 
re due Interrogativi: sarebbe 
giusto se ci fossimo piegati 
alle assurde richieste della 
Italgas? E se avessimo speso 
denaro pubblico in quella 
maniera, come ci giudichereb¬ 
bero oggi i cittadini? ». 


è in al¬ 


ti le- 


DMmifte onora; mAd- 
■- r dio funghi sotterranei, ad- V - 
tdiù turtufi magnati! a. 

f- -<* . **v. V - 


rinWtiba 


«Certamente. Va dato at¬ 
to al PSDI e alla DC della 
diaponttOlità che hanno mo¬ 
strato per contribuire alla ri- 
Bohalone del problema aosto» 
ma alla amministra stane. Ta¬ 
le volontà è stata espressa 
dal consigliere Guido Fabbri 


nel corso di un incontro fra 1 
capigruppo e dalla DC attra¬ 
verso un comunicato impron¬ 
tato a realismo ». 

' Non nella stessa ottica 
si sta muovendo invece 
l'esponente del PRI-UC 
(unione cittadina). 

« Devo dire che il deterio¬ 
ramento del ' rapporti fra 
giunta e consigliere repubbli¬ 
cano ha preso corpo dal gior¬ 
no in cui l’amministrazione 
comunale è stata costretta a 
denunciare Berardi alla Ma¬ 
gistratura per una accusa pe¬ 
sante, quando infondata, da 
lui formulata e mirante a 
gettare ombre sull’onestà de¬ 
gli amministratori. Un episo- • 
dio spiacevole, certo, ma ne¬ 
cessario, e dal quale a parer 
mio hanno trovato alimento 
gli eccessi demagogici dello 
esponente del PRI, eccessi 
amplificati per altro dall’aro- : 
pia e acritica ospitalità for¬ 
nita - dalla stampa locale ». 

, * ; > - 1 

Un attivismo f rene t ico • 

• -* strumentato, eh* la DC 
«ta s sa In un recanta co¬ 
municato ha valutato co¬ 
me viziato da « faci Ione- 
ria e superficialità » tale 
da creerà ■ illusioni e fai- 
0 se aspettative nella citte- 
' dinanza ». ET un giudizio 
da condividere? 

- « Direi di si, ma voglio ag¬ 
giungere che le accuse sca¬ 
gliate a vanvera e senza do¬ 
cumentazione (l’ultima è ima 
menzogna con la quale si af¬ 
ferma che il PCI avrebbe 
avanzato « di nascosto » una 
propria candidatura per la 
presidenza della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Fano) allo scopo 
di seminare sfiducia sullo 
operato della giunta, riguar¬ 
dano ogni settore della vita 
pubblica. Ma io vorrei a no¬ 
me della giunta (la quale, no¬ 
nostante le « profezie » radio- 1 
foniche dei Berardi. non è 
affatto alla vigilia della cri¬ 
si) sottolineare I punti prin¬ 
cipali della nostra azione am¬ 
ministrativa in questa fase. 
Sono tre: sistemazione defi¬ 
nitiva delle zone industriali e 
artigianali, redazione del pia¬ 
no zonale agricolo, costruzio¬ 
ne della nuova rete fognante 
e dei depuratori ». 

« Assieme all’ illustrazione 
di questi grossi impegni, con¬ 
cludendo la co n ver sa zione, il 
compagno Nino Ferri elenca 
tutta una serie di Interventi 
in atto da parte del Comu¬ 
ne: l’apertura di due asili 
nido, un piano per mignon- 
re r—antrnn agii soriani.- 
la variante al piano regola¬ 
tore generale nelTamHto di - 
ma oottùca di assetto dei ter¬ 
ritorio comprensoriale, la ri- 
strntturastone organismi va 
dei « e t t isi c omuna li. Molta 
carne al fuoco, che richiede 
un grande Imp egno per ri¬ 
spondere alle attese della cit- 
tadinanaa Alto diff i c ol tà di 
co str uire nriTtaiteresse <U tut¬ 
ti c’è chi «ca gne le scordatole 
delia propaganda. Un oppo¬ 
ne che non conduca lontana 


CON QUALSIASI TEMPO 


se devi acquistare 
una automobile ^ 
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PERCHÈ la 131 oggi'costa meno j y- 

PERCHÈ la 128 ha aumentato il suo valore 

PERCHÈ la 127 a 4 porte può essere un buon affare 

PERCHÈ la 131 con la formula SAVA-Leasing fa risparmiare 

PERCHÈ il doppia garanzia sulle vetture usate 

PERCHÈ £ la garanzia sul nuovo è ; raddoppiata ■ 

i -**' • * £ * •>’ r V.S'-V;'' •- ;--- i‘ - - 

PERCHE ti viene data gratuitamente la vettura sostitutiva 


• pgr tanti affri PERCHÈ, PERCHÈ, PERCHÈ, PERCHÈ 
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ORGANIZZAZIONE 


*•« «tK» gà'4 -- j * *» z - 

-- Ik. 

NELLE MARCHE 


PROV. DI ANCONA , PROV. DI MACERATA . PROV. DI ASCOLI P. 


1 SUCCURSALE - Ancona 
Tel. (071)52255 ’ 

; AUTOESINA • tosi 
Tel. (0731)4891 . - 

BARTOLETTI - Ancona 
Tel. (0711 508201 

CASALI • Chimo ' 

Tel. 1071) 739012 

MEMGONI - Ancona v 
Tel IOTI 124 726 

- FECOftELLLI - Fabriano 

Tel. (0732) 3738 


8ACALONI - Tolentino 
Tei. (0733)91260 . 7 

SVA • C«vitanova M. - 
Tel. (07331 724*3 .-- 'a 

VAM - Macerata 

Tel (0733)33344 - 


r- -,\ ? ' ~ 


ATTOftftES» - Fermo 
Tt(. (0734) 23134 • 

CICCA FELLI Ascoli P. 
Tel. (0736) 63024- 

FELSI - Porto S. Giorgio , 
Te». (0734)4240 ’ 

MAL ATESTA • 

S Benedetto del Tronto 
Tel. (0735)81721 i 


PROV. DI PESARO 

DI.SA. - Pesaro 
Tel. (0721) 21401 

FALCIONI » GUERRA 
Pesaro • Tei. (0721) 60041 

9CAF - Fano 

Tel. (0721)82479 . > 
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Lo hanno deciso gli studenti dopo una burrascosa assemblea 


v 'Vi • 

5» •*’. s 


Il serio e scrupoloso impegno dei soci non si attenua di fronte a primi problemi 


F università occupata 

Cantihaia di f giovani hanno deciso di impedire! la «passerella» di toghe e lustrini 
Approvata, una mozione sui contenuti dalla lotta a sul rapporto studenti-sindacati 


I giovani riuniti nelle cooperative 
non dimenticano la professionalità 

" * 1 - • J « » f " * _ » » 

A colloquio con i raprésèntanti di due coop agricole e della-Cubat di Perugia che si occuperà di 
beni culturali - Le difficoltà a volte sono insormontabiliIl prpblema della terra da coltivare 


.in > f t 




PERUGIA — La contestalo- . zione. Il dibattito non è certo 


ne a Malfatti ci sarà. Il mi¬ 
nistro della Pubblica istruzio¬ 
ne «mando questa mattina ar¬ 
riverà,^ Perugia per l'inau¬ 
gurazione dell'anno accademi¬ 
co troverà - la • sede centrale 
dell'Università occupata. 

- L'assemblea di ieri, convo¬ 
cata dal sindacato e dagli 
etudentl ha dato questa ri- 
, aposta. * ' Entrando - nell'atrio 
dell'ateneo perugino ieri si in¬ 
contrava per prima una folla 
di studenti medi die discu¬ 
tevano sulle scelte da fare, 
più avanti all'aula 8, c'erano 
gli universitari e le organiz¬ 
zazioni sindacali. Poi verso 
mezzogiorno si •' è deciso di 
riunire le due assemblee per 
arrivare ad una decisione uni¬ 
taria. •••••• vtrv 

Di qui è venuta fuori la pro¬ 
posta definitiva: si all'occupa- 


stato privo di asprezze e di 
polemiche, c’è stato chi ha 
proposto di impedire a • tutti 
i costi a Malfatti di parlare, 
chi ha parlato di ricerca di 
una piattaforma comune di 
lotta, di approfondimento sul 
piano dei contenuti." 

•• ' Sono emersi anche attac¬ 
chi pesanti contro le istitu- 


ve cl si ripropone di andare 
a un approfondimento dei con¬ 
tenuti della lotta e di altri te¬ 
mi come il rapporto con i 
sindacati. Centinaia di giova¬ 
ni hanno perciò deciso di 
inaugurare cosi il loro « anno 
accademico ». ' • * • r . 

La lunga polemica con > il 
Rettorato, iniziata nei giorni 
scorsi, prima a colpi di co- 


Decine di 

senza commesse, forse c’è l'Impegno che la regione sta 
riunioni Q6J troppo poco per destare svolgendo sui beni culturali 

nri •] un'immediata attenalone, ma (legge 39) e In un lavoro di 

JrL/I per 11 le Idee che vi maturano ed ausilio alla sovrintendenza». 

. a " • - ! problemi con cui questi « Ad esempio per la scheda- 

tesseramento giovani al scontrano fanno tura del beni culturali — 

__ intravedere un mondo fio- continua — già molti di noi 

vanite In *'rapido : cambia- hanno avuto contratti indi- 
terni — il partito 4 In «uaitl mento. v . ’ v— i viduall, ma come cooperativa 

giorni mobilitato in daclna di ini- La crisi è pressante e la potremmo spezzare anche 
dativa, organizzata par avviar# l« disoccupazione è un duro sti- quella certa tradizione cllen- 
ch^amanto d u t ma i «*a r, di ,n novambJr molo capace di : riconvertire telare con la quale spesso i 
Il del partite Ì .#?» «/.»: quei giovani al « plasmon » docenti riuscivano ad otte- 

terizzato da un intanto dibattito senza voglia di lavorare che nere dalla * sovrlntendenza 
infamo ad astarno par chiarir# la è fin troppo facile inventar- contratti per laureati o stu- 
linaa politica dai partito nella at- si: «Per fare una coopera- denti a loro particolarmente 
hjala situazione pomica. tiva agricola - è necessaria vicini». Anche qui una de- 

timoni 1 "Vi* ,«?utiianVó molta modestia e sapersi met- cina di persone tra laureati 

deT. donn^ in qu.ito r.rlòr tu" tere nella prospettiva di cam- in lettere (plano di studi ar- 


PERUGIA — In tre coope¬ 
rative di giovani, per giunta 


lità offerte con la legge per 
il preavvlamento al lavoro, 


senza terra da coltivare o ma intendiamo inserirci nel¬ 


l’impegno che la regione sta 
svolgendo sul beni culturali 
(legge 39) e in un lavoro di 
ausilio alia sovrintendenza ». 
« Ad esempio per la scheda¬ 
tura del beni culturali — 


zioni, i parti e 1 sindacati, at- municati stampa, poi di vo¬ 
taceli! , conutenti anche nella lantini, manifesti e scritte sul 


mozione finale. AU’ihizio non 
è stato facile nemmeno man¬ 
tenere l'assemblea sui binari 
della.. correttezza. Qualcuno 
aveva anche tentato di toglie¬ 
re la parola a compagni del¬ 
la FGCI. 

Alla fine comunque ne è 
uscita una mozione ' unitaria 
dove si afferma la necessità 
dell’occupazione, che è poi 
iniziata immediatamente, e do¬ 


rmiri, ha subito ieri mattina 
una prima svolta. 

« Il rettore vuole riaprire 
l'università, ha detto un gio¬ 
vane, all'insegna delle toghe 
e dei lustrini, ma qui c'è da 
inaugurare solo la - miseria. 
Noi andiamo incontro alla di- 


TERNI — Il partito 4 in quatti 
giorni mobilitato In dtdna di Ini¬ 
ziativa, organizzata par avylcra la 
campagna di taiiaramanto a ra- 
clutamanto. Il mata di novambra, 
Il « mate del partito i sarà carat- 


intravedere un mondo fio- continua — già molti di noi 
vanite In ' rapido cambia- hanno avuto contratti indi- 
mento. v . > ’ v --' j viduall, ma come cooperativa 

La crisi è pressante e la potremmo spezzare anche 
disoccupazione è un duro sti* quella certa tradizione cllen- 
molo capace di r riconvertire telare con la quale spesso i 
auei sloveni ' al « plasmon » docenti riuscivano ad otte- 


La squadra sarà seguita a Napoli da una «carovana» di tifosi 

Il Perugia di scena al S. Paolo 
per dimenticare il suo dramma 


tuale situazione politica. 

Dall’11 al 17 avrk luogo la sat¬ 
urnina dedicata al reclutamento 
delle donne. In questo periodo tut¬ 
to Il partito, non soltanto le coni¬ 


si: «Per fare una coopera- denti a loro particolarmente 
tiva agricola - è necessaria vicini ». Anche qui una de¬ 
molta modestia e sapersi met- cina di persone tra laureati 
tere nella prospettiva di cam- in lettere (plano di studi ar- 
biare radicalmente la propria cheologico), storia dell’arte e 


pagne a le commissioni femminili, vita », • « Andando in campa- architettura, assieme ad un 


soccupazione, il diritto allo dedicheranno particolare attenzione gna non vogliamo riconqul- 


studio rischia di essere sem¬ 
pre meno garantito ». 


a iniziative politiche diretta alla 
donne. 

Dal 18 al 25 novembre la Inl- 


stare la pace, ma riappro- 

{ irlarcl del lavoro per vivere 
n modo diverso 1 meccani- 


geometra cui dovrebbe af¬ 
fiancarsi un fotografo. 

Una cooperativa ma anche 
l’obiettivo di lavorare per la 


Non solo la venuta di Mal- ‘fficSL 7?^ smi = 0 ^ 1 »? «Lavorando rSmaz.onedeT museale In 

fatti si è volu.i contestare, b | em , sui quali t mobilitato li mo- per la schedatura dei beni esperienze. Udo quella del 


■ Una mozione unitaria alla Ragiona 
par il superamento della mezzadria 

1 : ' i 1 . ’>■ . . * ». 1 A-i * • « , . -a 

PERUGIA — Una mozione nomlco delle campagne e che 
del consiglieri regionali Ar- pertanto superarli signifiohe- 
camone i (PRI), Fortunelli rebbe costruire una prospet- 
(R8DI), Belardinelll (PSI) e tiva di crescita e rafforzare 
Materasso (PCI) sull'approva- i segni positivi che la poli* 
zione della legge di supera- tica regionale ha determlna- 
ihento dei patti agrari e di to in auesti anni ». ■ 


trasformazione di mezzadria 
tri affitto è stata presentata 


alla presidenza del Consiglio gue il documento — sulla ba- 
regionale. -se del testo unificato appro- 
La DC si è riservata quan- vato da,la sottocommisslone 
to prima di aderire o meno della Commissione Agrlcoltu- 
al testo della mozione che è ra de * Senato, vada subito 
il seguente: « Il Consiglio re- all'approvazione definitiva del- 
gionale ritenuto il superamen- la legge di superamento del 


-- -■»< c vuiuu vuiiiniaic, blem i sui qusli ; 

ma quindi. anche - il metodo vimento operaio 

irla alla Reqione sc f lto daI J- ettor 5' f f lto di Lhifiv” 

retorica e di anticaglie. - . , ui problemi del 

> della mezzadria Alcuni contenuti sui quali ^U«*a*o 0 v.ni?i. 

"•«**!•»«# iw va j e i a pena soffermarsi ne jj tg ii org , n | , 

• • . ' '■ ’ A ' • a discutere e a prendere de- • Nell'arco dei 

nomico delle campagne e che cisioni nel corso dell’occupa- tr* organizzato 

?Phhe n ^SJniKin?^ g J?r™t* zione sono « ià stati fissati nel P rìm l d »»' «l'' 1 
rebbe costruire una prospet- . .. ... . laramento dovrà 

tiva di crescita e rafforzare corso dell assemblea di ieri, nicatl al compri 

i segni positivi che la poli- Si ' è • parlato di •: servizi, di raziona mercoied 

tica regionale ha determina- funzionamento delle mense.. , r La ” ed * 

to in auesti anni ». ; di didattica, di selezione, ol- * c problem? del 

« Fatta propria la richiesta tre poi alla questione della cheri r«ndamen 

che il Parlamento — prose- disoccuoazione. -■ p* r II ta**eramento. 


vimento operaio. ’ culturali intendiamo costl- 

Dal 25 novembre al 10 dleanrv- tuire una ■ cooperativa che 

bra le Iniziative sarenno incentrata non s j esaurisca solo in que¬ 


sti! problemi delle messe giovanili. 
Al ctnlro del dibattito: l'occupa- 


sto settore, ma serva da au- 


aai centro aei aiooimo: i occup»- 

zione giovanile, la scuola, l’elazio- siilo all Utilizzazione colletti- 


comune - di Ferentillo. per 
una diversa utilizzazione dei 
beni culturali e ambientali. 
Questo quello che le tre coo¬ 
perative vogliono fare. 

1 « titoli » per farle ci so¬ 
no: accademici ed esperien¬ 
ze dirette nel caso della Cu¬ 
bat, ma altrettanto validi per 


ne degli organi' collegiali. va di un patrimonio in parte l « titoli » per farle cl so- 

Neii-arro del mese sart inai- lasciato solo agii specialisti ». no: accademici ed esperien¬ 

za organizzato Il tesseramento. I Sono alcune battute di tre ze dirette nel caso della Cu- 
primi dati sull’andamento dei tes- giovani di altrettante coope- bat, ma altrettanto validi per 

seramento dovranno essere comu- ratlve che ci hanno parlato le altre due. « Abbiamo fatto 

nicatl ai comprensori « alia fada- del propri problemi e di un un corso di formazione — ci 

raziona mercoledì 9. impegno che rende ancor più dice ad esempio Pettirossi — 

«r. L Vr e ^mmu a c:nn^ r trn 1 dnr!li. 1U n»r chiaro cosa possa significa- e proprio in questi giorni 

I probiem? de* partfto che verHl- re « fara d ella crisi un'occa- andiamo a visitare alcuni al- 


PERUGIA — In un momento in ' cui ia 
tragedia umana è l'unica realtà seguitano 
imperterrite a susseguirsi le querele, le 
controquerele, le note ANSA, le polemiche. 
L'ultima è quella controfirmata dal gruppo 
giornalisti sportivi perugini (Io. come altri 
colleghi, non ne siamo stati messi al cor¬ 
rente) ma cosi è se vi pare, questo il co¬ 
stume e l'uso italico. Ultimo bersaglio di 
queste polemiche che a nostro avviso non 
hanno ragione d’esistere, il collega della 
Stampa Giorgio Viglino, Inviato dalla sua 
testata per fare la cronaca di questo lut¬ 
to che ha colpito il mondo dello sport. 

Non bisogna essere « aquile » per capire 
che un Inviato è diverso da un cronista 
locale, per freddezza professionale, per mente 
lucida, per ponderatezza ragionata. Tutti noi, 
cronisti sportivi locali, slamo stati più col¬ 
piti dal lato umano della vicenda che dal 
fatto giuridico in se stesso. 

Renato era nostro amico, la tragedia l’ab¬ 
biamo vissuta tutti da vicino ed intensa- 


Castagner ha fiducia nella sua squadra, 
nella reazione al dolore del suoi uomini • 
crede ciecamente in una loro buona pra* ' 
stazione. D'altra parte della barricata, tra 
i biancocelesti di Di Marzio ci sarà un ex 
grifone, quel Pin che abbiamo visto affran- ' 
to durante le esequie del piccolo grande Cu¬ 
ri. Per Livio sarà un incontro terribile che 
non avrebbe, forse, mai voluto giocare, ri¬ 
vedrà gli ex compagni e sicuramente si sen¬ 
tirà uno di loro. 

Dopo il minuto di raccoglimento il fi¬ 
schio d’inizio di gara. La realtà, la vita con¬ 
tinua, ma il dolore rimane. 


Guglielmo Mazzetti 


TERNI — Tutto procede con regolarità in 
casa rossoverde: Casone ha recuperato e 
quindi quasi certamente sarà della gara 
odierna, Aristei è dall’altro ieri a completa 
■ disposizione di Marchesi, avendo raggiunto 


cheri l'andamento dalla campagna sione per cambiare ». 


La lezione • Guidi ha organizzato. 


' Guglielmo Deanna della 
Cooperativa agricola di Col¬ 


to prima di aderire o meno della Commissione Agrlcoltu- 

al testo della mozione che è ra , del Senato, vada subito certo pochi i giovani interve- 

11 seguente: « Il Consiglio re- all'approvazione definitiva del- nu tj. Qualcuno riproponeva la 

glonale ritenuto il superamen- la legge di superamento del lotta per la riforma • :: 
V* de ], contratti agrari uno P R att J **/"*■,TNon è facile a caldo dare 

profila ne 8 , l0 S^!! nC d h e1 .*M»> -^eterogeneo 

Imprimere una svolta nella Boverno. del gruppi parlamen- schieramento che ieri ha de- 

pòlitica di risanamento del tar ‘- del,e commissioni Agri- ciso 1 occupazione. Appare 

pino fnncidprotn oh» ia m.a. coltura della Camera del de- certo comunaue che il moto 


r ,, « t t j tt l *-• >«siviic uuiui un vi gaiiitratVf ——— - — — 

Sotto 1 insegna della prote- per lunedi alle 20 . 30 , un’auembiea lestrada, Giancarlo Pettirossi 

sta si è ripopolata di studenti di giovani disoccupati. Sari pre- della Coopcal, carni alterna- 

ieri l’Università. Non erano *? n, 5 •' «mpagno onorevole Ma- tlve> d j Bastia, e Rosi Banct 

_a.__-Lt ; _: _ r, ° BinOlIm. • ? ‘ * 1 ' ' '• rifalla PnhoJ hnnl nilhirali 


td del contratti agrari • uno patti agrari; dà mandato al- 
dègli elementi decisivi per ve- l ft giunta regionale affinché 
rlficare la reaie volontà di promuova nei confronti del 


di giovani disoccupati. Sari pre- della Coopcal, carni alterna- l'nlttira*_ snttnlinPR Pettiros- 

WSJciSr-r ° n ° revo, V M - Impegno grosso, 

éf p^Tè WnSKS aspirazioni*a. r senso # unlclf/ma 
sl°d^scuteri * attual’e *sltuazfone poi J 11 " 1 ’ che esprimono alcune anche per creare nuovi mo- 
Htiw. La riunione sarà presleduU delle grosse difficoltà con le delll. 

dal compagno Guido Guidi. Alle quali Stanno facendo i conti. N . verso la 

ore 16 un’assemblea si svolgerà a Mi non è Solo Un problema 


dice ad esempio Pettirossi — 
e proprio in questi giorni 
andiamo à visitare alcuni al¬ 
levamenti». . . : 

Ma ' non c’è solo volontà 
e professionalità in questi 
giovani: «Lavorare in agri¬ 
coltura — sottolinea Pettiros¬ 
si — è un impesno grosso, 
per abbattere pi «giudizi o 
aspirazioni a senso unico, ma 


uiaiuu viodui» vuvvi vavaiiw — ~ .. - _ , . . * .—_ 

mente ed è per questa sacrosanta ragione 1 a< -cordo economico con la società, CIcco- 

che bisogna porre fine a tutta questa serie telli è giunto a Terni e sin da domenica pros- 

dl querele, di note ANSA, di polemiche. sima perciò potrà porre la sua candidatura 
Domani il Perugia scenderà al S. Paolo P e C, ur l P° sto formazione. „ ' 

di Napoli con tanta tristezza e II centro H clan rossoverde è d MnqUe .tranquillo • 
di coordinamento del Peruglà club con a, te- ■ con molta .serenità si attende 1 impatto con 
sta il proprio presidente Mariano Tatràni ■ 1 Avellino,‘squadra rivelazione di questo prl- 
Ha mmeoir» tmna hi nrffanit7Ar<» iitift pftmvfi; , mo scorcio .di torneo. Lft formazione ìrpinft 


litica. La riunione aarà preceduta 
dal compagno Guido Guidi. Alle 
ore 16 un’assemblea si svolgerà a 


Le Grazie. Sarà presente il compì- esistenziale quello che deb- 


delll. . ... 

Non è una fuga verso la 
pace agreste, ma nemmeno 


politica di risanamento del 
Paese, considerato che la que* 


a «awvi VUllOlULiaLLf VltG I» UUG’ -_. . . . . 

atlone assume un carattere d ® 18enato tut ^c le 

— .ni - -- iniziative atte a sollecitare 


di particolare rilievo per la 
Regione dell’Umbria in cui 
il;permanere del contratti di 


una rapida approvazione del¬ 
la legge di superamento dei 
patti agràri e di trasforma- 


mezzadria ha rappresentato z i on e della mezzadria in af- 
un freno per lo sviluppo eco- fitto ». -, . 


ciso l’occupazione. Appare 
certo comunque che il moto 
di indignazione per il metodo 
scelto per l’inaugurazione del¬ 
l'anno accademico è generaliz¬ 
zato. , 


gno Vincenzo Acciacca. 

Alla ore 16,30 assemblea - • 
Papigno per affrontare il proble¬ 


ma dalle pensioni. Venerdì prossì- creto lavorare. 


mo comizi saranno tenuti davanti p -_ )ft <11 rnllA. 

«Ile acciaiarle. Feste del tessere- cf * 

mento si svolgeranno ■ Borgo Rivo Strada si tratta ad esempio 

(venerdì il); CollescipoU (do- <u riuscire a lavorare parte 


VOIOLUitAtaiG uucuu uiic ucu* __ , Ji • _ 1 „ . . 1 

bono affrontare tanto è vero una scelta tradizionale. « Il 
che nessuna delle tre coope- problema ci precisa Dean- 

rative può ancora nel con- .f. di , e , n [?, r a e 

creto l&vor&r6 prospcttiVR di vit£i divcrsA, 

Per la cooperativa di Colle- al lavoro^ in campa- 

strada si tratta ad esempio rti nft frnnfi ta «t «h 

di riuscire a lavorare carte provvisoria di fronte ai cui 


g. m». 


manica 27); alla seziona Ferini, 
a San Vananzo (sabato 19), ■ 
Monta Gabbtona (sabato 26). 


Gianni Romizi 


■ * . ‘ * * ' * 1 . 4 • 1 ; - V ' 7 

Si aggrava la situazione in seguitò a nuove frane i ^ 

Todi scivola lentamente a valle 

Conferenza stampa del sindaco Sudassi sullo stato del « borgo di Jacopone » 
Bisogna intervenire presto per salvare un patrimonio storico inestimabile 


itTs ;.-j! 


TODI — Todi rimarrà abbar¬ 
bicata sul colle dove storica¬ 
mente è nata o una bella 
mattina cl si accorgerà che 
una parte Importante della 
città è scivolata Inesorabil¬ 
mente verso 11 Tevere? 

Questo il messaggio che 
la giunta comunale, l’associa¬ 
zione cittadina « Piazza Mag¬ 
giore », il sindaco Budassl 
hanno voluto far partire Ieri 
mattina ' durante un incon¬ 
tro con la stampa locale e 
nazionale verso una duplice 
destinazione: il parlamento 
nazionale e il consiglio re¬ 
gionale umbro. < 

Il messaggio è cosi artico¬ 
lato: se non si mette mano 
immediatamente alla situa¬ 
zione di Todi, con opere di 
Ingegneria straordinaria re¬ 
clinando perfettamente le 
falde e I pozzi del sottosuo¬ 
lo e impedendo un’ulteriore 
penetrazione delle acque. I 
movimenti franosi potrebbe¬ 
ro mettere in serio pericolo 
non solo le storiche bellezze 
della cittadina etnisca ma 
anche l'incolumità stessa dei 

cittadini. . :. 

Qual è 11 rimedio? 8e ne 
è discusso a lungo In pas¬ 
sato e anche Ieri mattina c’è 
stato un vivace dibattito. E’ 
praticabile la strada di una 


Grande successo^, 
del soprano 
Lidia Bordini 
a Spoleto 

SPOLETO — Un soprano 
spoletino. Lydia Bordini De 
Santis ed un pianista accom¬ 
pagnatore temano, il mae¬ 
stro Fabio Maestri già posi¬ 
tivamente noto quale diret¬ 
tore dell’Orchestra coopera¬ 
tiva umbra « Umu-Sintesl », 
hanno dato vita l’altra sera 
alla sala Pegasus di Spoleto 
ad una felice serata musica¬ 
le, presentata come un bre¬ 
ve excursus sulla « Storia del 
melodramma italiano ». Sono 
stati eseguiti brani di Cacci- 
ni, Monteverdl, Vivaldi, Ros¬ 
sini, Verdi, Puccini e Botto, 
accolti dallo schietto applau¬ 
so del pubblico che gremiva 
la sala e che alla fine ha 
chiesto ed ottenuto il bis 
come a volere sottolineare la 
giustezza del commento che 
si andava facendo sulla se¬ 
rata: forse stavolta non si 
potrà dire che nessuno è pro¬ 
feta in patria. 

Merito della Bordini e del 
Maestri ma anche di chi ne¬ 
gli enti locali porta avanti 
una politica del teatro e del¬ 
la attività m u s icale che si 
mga alle tradizioni e susci¬ 
ta interessi nuovi nel terri- 


leggina ad hoc o è invece 
preferibile agganciare la que¬ 
stione Todi al problema Or¬ 
vieto? Tra le due « perle » 
della storia e della civiltà 
umbra c’è In questi giorni 
una vivace «querelle», inutile 
; nasconderlo. Chi deve esse- 
: re ■ salvata prima? Orvieto 
per cui ci sono studi e solle¬ 
citazioni dell’Unesco e di 
gran parte del mondo della 
cultura e per cui soprattutto 
c’è una legge speciale in di¬ 
scussione in questi giorni al¬ 
la Camera o Todi la cui ri¬ 
sonanza intemazionale e gli 
stessi problemi di sopravvi¬ 
venza non sono da meno? O 
forse non è possibile deter¬ 
minare un progetto di legge 
e un finanziamento conse¬ 
guente sia per l'una che per 
l’altra città? • 

A Todi Ieri mattina era di 
casa il buonsenso. Sia il sin¬ 
daco Valsiero *■ Budassl ■ che 
l’assessore all’urbanistica Et¬ 
tore Panteila hanno parlato 
un linguaggio assai chiaro. 
Dopo aver analizzato minu¬ 
ziosamente le frane, così co¬ 
me storicamente si sono de¬ 
terminate sul colle tudèrte, 
e tutte le vicende giuridiche 
e legislative, hanno entram¬ 
bi concluso che sia Todi che 
Orvieto postulano un prohle- 
ma di sopravvivenza unita¬ 
rio e inscindibile. 

Ecco allora la specificazio¬ 
ne del messaggio: il consi¬ 
glio regionale umbro faccia 
presto a votare l’emenda¬ 
mento da proporre poi alla 
Camera sulla legge speciale 
per Orvieto altrimenti si sal¬ 
verà solo la città del Basso 


Ia .*1 « in case a un veccmo con- 

TERNI - Par le •(•noni scolastiche tratto i lavoratori deH’azlen- 

: . _ • • da prendono 30.000 lire sopra 

• il trattamento sindacale; en- 

n m 1t •»’*•• trando In cooperativa cl do- 

Pronta la lista unitaria 

: l’anno invece che per ISO 

dei genitori democratici St^nSirir 1 

O _ Per la Coopcal di Bastia 1 

TERNI, - NeMun» Usi* di cu.dld.tl per reiezione del con- dSm£ 

sigli di distretto è otaU finora presentata Nel frattempo. ^ essere quella degli istituti 
presso la sede del Provveditorato agli studi, in viale della riuniti di beneficlensa. ma 
stazione, è stata regolarmente insediata la commissione elet- acaulslrla — anche se aià 1 

tor ? le i*Ji a 2i U *i e P^**" 1 * 1 *- giovani hanno avuto positivi 

A Temi si è costituito il comitato unitario dei genitori contatti con l’ente — dlDen- 
democratici, che si è già riunito parecchie volte e che ha derà anche dall'andamento 
già definito la lista dei candidati che presenterà, lista che della vertenza che l'Intero 
sarà consegnata alla commissione elettorale, quasi sicura- comprensorio sta portando a- 
mente, la prossima settimana, anche se alcuni nomi, che vanti per l'utillzxazlone effi- 
dovranno comporre la lista dei candidati, sono ancora dente delle terre degli enti 
incerti. Il comitato di coordinamento del genitori democra- pubblici.^- 
tic! è stato costituito su iniziativa delle associazioni del « ci proponiamo — spiega 
tempo libero e della cultura (ARCI, AGLI, ECARS), dell* Giancarlo Pettirossi — di uti- 
AICS e delle associazioni degli insegnanti (MCE. CIDIT). lizzare anche terreni coUlnm- 

‘•'“«11 comitato — è scritto nel programma che è stato eia- ri per un settore (conigli • 

borato e che sarà discusso nel corso di assemblee con 1 piedoni) In forte esponilo- 
genitori — ha l’obiettivo di promuovere tra 1 genitori, gli ne». Anche qui una decina 
insegnanti, gli studenti il dibattito e il confronto per una di giovani formano la coope- 
democratica e culturalmente produttiva gestione degli organi rativa: quattro studenti di a- 
collegiali, del distretti e • del consiglio provinciale ». graria e veterinaria, assieme 

Nella piattaforma si esprime un altro concetto: «La ad altri tre diplomati o co- 
mobiliUslone non dovrà esaurirsi nel momento elettorale munque giovani in cerca di 
ma continuare per tutta 1’attlvità degli organi collegiali, lavoro, 
realizzando cosi un’ampia partecipazione popolare nella Alla Coop Cubat (eoopera- 
scuola ». Il comitato vuole cioè essere un punto di riferì- tiva umbra beni archeologici, 
mento stabile per genitori, studenti, personale della scuola, artistici, archivistici, architet- 
Programmazione territoriale, interventi prioritari per ga- tonici, ambientali e territo- 
rantire il diritto allo studio, gestione democratica, riforma rial!) non è certamente la 
della scuola superiore, collaborazione, non conflittualità con terra che manca: « Lo spun- 
gli enti locali, sperimentazione, sono i punti essenziali to — ci dice Rosi Banci — 
oontenuti nel programma. l’abbiamo preso dalle possibi¬ 


li 7M ettari che rOspedale Problemi cl vuoie la forza di 
possiede. « Attualmente — cl non dee * st,ere *• 

dice Guglielmo Deanna — . Gianni Baiti ivi 

vi lavorano solamente 20 brac- vimini aotntii 

danti e non per tutto l’anno. 

L'azienda è In netto passivo. .• . 

Abbiamo r elaborato * assieme y 
all’ESU, un plano colturale w . • 

attraverso il quale la coope- ¥ lotrni* 

rativa potrebbe dar lavoro su* 1 IRVOfJ 

blto àgif attuali 20 braccianti - * * 

e ad altri nove soci, cioè noi ». 

Bono nove giovani che In ■ 

parte studiano veterinaria o ■ .. «a 

agraria e che vorrebbero la- ; ■ VI] fg ■ | 

vorare seguendo il contratto ■■■ ■ ( PI ■ 

dei braccianti. Ma due grosse IH' R 

difficoltà li bloccano: la scar- 
sa volontà politica da parte 

dell'Ospedale e una cena re- Il mnqifiHin «li fati 

sistema degli stessi . brac- 11 CUDSlgUU HI IHU 

danti dell'azienda. ctsi 7 Ìnni afranrilìii 

«Siamo andati a fare la Stazioni MTaurUIIl 

vendemmia a Collestrada — 
ci dice sempre Deanna — ma 
in base a un vecchio con¬ 
tratto i lavoratori dell’azien¬ 
da prendono 30.000 lire sopra 
il trattamento sindacale; en¬ 
trando in cooperativa ci do¬ 
vrebbero rinunciare, ma nel 
contempo lavorerebbero tutto 
l’anno invece che per 280 
giorni e per giunta gestendo 
collettivamente il lavoro». 

Per la Coopcal di Bastia 1 
problemi pratici sono In par¬ 
te analoghi, la terra dovreb¬ 
be essere quella degli Istituti 
riuniti di beneficlensa, ma f 


die bisogna porre fine a tutta questa serie 
di querele, di note ANSA, di polemiche. 

Domani il Perugia scenderà al S. Paolo 
di Napoli con tanta tristezza e il centro 
di coordinamento del Perugia club con. a te¬ 
sta il proprio presidente Mariano Tariiànl 
ha pensato bene di organizzare una carova¬ 
na di sportivi al seguito della squadra. Mai, 
come In questo tragico momento per li calcio 
perugino, la squadra ha bisogno del calore 
del proprio pubblico. Saranno diversi, cosi, 
i perugini al seguito della formazione bian¬ 
corossa. - . . .. .. 

Saranno allo stadio con un nodo alla gola, 
Renatlno non sbucherà dal sottopassaggio, 
ma egualmente lo vedranno tutti coloro che 
gli hanno voluto bene. 

Il presidente D’Attoma. l’allenatore Ca- 
stagner, il direttore sportivo Ramaccionl, il 
dr. Tomassini sentiranno anche loro quel 
calore di cui tanto hanno bisogno. 

Assente Ceccarini che non è riuscito a 
recuperare, la formazione sarà la seguente: 
Grassi. Nappi. Dall’Oro; Frosio. Zecchini, 
Amenta; Bagni. Goretti. Novellino, Vannini. 
Speggiorin. A Goretti, quindi, il compito di 
vestire la maglia di Curi, al giovane perugino 
la missione di proseguire le indimenticate 
gesta del suo sfortunato predecessore. 


mo scorcio di torneo. La formazione irplna 
ha comunque visto offuscato il suo brillanta 
avvio dalia prima sconfitta del torneo ca¬ 
pitatagli proprio sette giorni orson in quel 
di Lecce. 

Questa squadra sale dunque in Umbria 
con il preciso intento di riscattare la battuta 
di arresto di domenica scorsa e soprattutto 
decisa a respingere l’attacco delle immedia¬ 
te insegultrici ormai vicinissime. Ma la Ter¬ 
nana che abbiamo visto e ammirato a Ce¬ 
sena può mettere in difficoltà anche questi 
agguerriti « lupi » a patto che la determi¬ 
nazione di fare risultato sia la stessa cha 
lia contraddistinto la squadra rossoverde in 
Romagna. 

Inoltre 1 ragazzi di Marchesi sono pungo¬ 
lati dal fatto che una eventuale vittoria og¬ 
gi pomeriggio potrebbe lanciarli in classifi¬ 
ca e questo, per una squadra che come pri¬ 
mo obiettivo ha quello di salvarsi, non è poco. 

Adriano Lorenzoni 


imRegni 


D consiglio di fabbrica ha invitato tutti i dipendenti ad astenersi dalle pre¬ 
stazioni straordinarie - Nuove nubi, sul futuro del reparto MKI ; del Merak 


Alla Coop Cubat (coopera¬ 
tiva umbra beni archeologici. 



tonici, ambientali e territo¬ 
riali) non è certamente la 
terra che manca: « Lo spun¬ 
to — ci dice Rosi Banci — 
l’abbiamo preso dalle potslbi- 


Un* immagine degli impianti della Mantadieon 


L fiT pfi, La tragica fine di Curi deve restare come ferma denuncia di un ambiente « malato 


piU 9UTCIWIUV ■ HT . 

Éifillfii Perché non sono d'accordo per dedicargli lo stadio 


Jacopone » non cl saranno 
più soverchie zpsranae. 

• Budassl. d’altra parte, è 
stato chiaro. Ha citato il do¬ 
cumento del giugno scorso 
del CNR nel auale si denun¬ 
ciava la cravità della situa¬ 
zione. ha spiegato perché 
è «tato chiuso pochi giorni 
fa li muragliene etrusco del 
giardini pubblici che è un 
punto di forza per tutta la 
città, ha annunciato che for¬ 
se tra qualche giorno si ren¬ 
derà inevitabile la chiusura 
dell’unica strada di accesso 
a Todi. Sla Infatti la rileva¬ 
zione del direttore del CNR 
professor Coladcchl che gli 
studi condotti dal tecnici 
della Regione e genio civile 
hanno meeeo In luce che In 
poco più di dieci anni la fra- 
noottà della parte alta del 
colle di Todi è aumentata 
velocemente al punto da far 
ritenere che molte zone del¬ 
la città possono essere minac¬ 
ciate dai rischio di frane. E 
questo dunque è un messag¬ 
gio esatto, c’è da fare una 
prima conduzione. Non si 
può più perdere tempo: né 
i per Todi né tento meno per 
Orvieto. 


PERUQIA — Avevamo passa- andare bene a guardare fa 
to Insieme due anni e mi ri- da vestito a ciò che è falso. 


ne»; trovare l’occasione che 
nel suo stato conferma la 


tro, o qualche « morilcello » 
sugli spalti, qualche grossa 


ve al posto deile galline ci 
sono 1 giovani che dlverran- 


cordo che fui il primo a co- I ed è molto meno caldo ed esattezza della regola, quando fetta di stipendi che si scari- no i futuri calciatori, l’alvea- 


noecerlo quando arrivò a Pe- umano dell’apparente fredde*- invece è questa regola che ca In un pozzo, ma che sta 


rugià. Trascorsi insieme con 
luì. Vannini, Savoia e Frodo 
quella giornata. Era un ra¬ 
guseo che ti ispirava timpa¬ 


ra di chi conserva la lucidi- fa un tutt’uno con la sua ec- volta ha trovato un nuovo ti- 


tà e la critica. 

• Si è voluto fare di un uo¬ 
mo che non era personaggio, 


cestone, con il suo scarto dal- po di sacrificio: la morte di 


la «retta via», nel loro de¬ 
mentano Renato non è stato 


un uomo di fronte al « sacer¬ 
doti» sulle platee urlanti. 


re che darà miele campione). 
Hanno ripreso a volere in 
campo la domenica 11 Benia¬ 
mino e non è un caso che 
« visto che bisogna andare 


Ua; per quanto era buono che schivava chi lo voleva un eroe, perché creare un 1 La folla ha avuto il suo avanti » si pensa bene di seri 


tempre pronto a sorridere e rendere tale, un eroe, men- 


a metterti voglia di sor¬ 
ridere. 

L'ultimo ricordo risale al 
giugno scorso, a Bengali In 
Libia ed aveva ancora quella 
voglia di schermre. Non ri 
lamentava mal e traduceva 


tre Invece alla resa del con¬ 
ti appare più un povero cristo 
ed una vluima. 

Perchè Renato non é un 


eroe significa dare il consen¬ 
so a quel mondo, a quella rou¬ 
tine che l’ha schiacciato, si¬ 
gnifica fame 11 vessillifero e 


dono, cosi come i giornalisti 
che organizzano giorno dopo 
giorno il mito del campione 
e la « stupidità » di massa. Il 


vere «dell’importanza di sosti¬ 
tuire adeguatamente Curi». 


TERNI — La situazione del¬ 
l’area Montedison torna a 
farsi nuovamente incande¬ 
scente. L'esecutivo del con¬ 
siglio di fabbrica della DIMP, 
della MOPEFLAN e MERAK 
ha proclamato lo stato di 
agitazione. Tutti i lavorato¬ 
ri sono stati invitati ad aste¬ 
nersi da ogni prestazione 
straordinaria, da rifiutare 
spostamenti di riposi e di 
turni. Il motivo: la direzione 
non mantiene gli Impegni 
quando nei mese di maggio. 
HO dipendenti furono messi 
in cassa Integrazione. 

In quell’occasione la dire¬ 
zione si impegnò a garanti¬ 
re il rientro di tutti i lavo¬ 
ratori e per verificare se que¬ 
sto sarebbe avvenuto, si con¬ 
cordò che ogni mese cl sa¬ 
rebbe dovuto essere un in¬ 
contro con le organizzazioni 
sindacali. La direzione si 
impegnò poi a predisporre 
un plano per l'occupazione 
giovanile. Le organizzazioni 
sindacali denunciano ora il 
mancato rispetto di questi 
impegni che sono contenuti 
in un documento sottoscrit¬ 
to dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e dalla direzione azien¬ 
dale. - • ' 

In questi giorni ha co¬ 
minciato a farsi strada una 
voce non certo rassicurante. 
Si dice infatti che entro 
breve tempo si tornerà nuo¬ 
vamente a fare ricorso alla 
cassa integrazione. La dire¬ 
zione sembra cioè intenziona- - 
ta a riprendere il discorso 
lanciato fin dall’anno scorso 
e poi abbandonato per l’e¬ 
nergica opposizione al pro¬ 
getto da parte delle organiz¬ 
zazioni sindacali. Tornereb¬ 
be nuovamente a farsi strada 
l'ipotesi della chiusura del 
reparto MKI del Merak. 
quello che produce la fi¬ 
bra. In questa maniera altri 
8090 lavoratori ' subirebbero 
la sorte dei 110 che a mag¬ 
gio sono finiti in cassa Inte¬ 
gratone. . . 

La notizia viene per ades¬ 
so definita « ufficiosa », ma 
ci sono buoni elementi per 
credere che casa corrisponda 
ad una reale volontà della 
direzione, che intende met¬ 
tere in pratica quel progetto 
di ristrutturazione e di re¬ 


eroe, ma una vittfna di que- celebra come santo, di chi in 
sto tipo di morte, un Infra- quel mondo c! crede e si tro¬ 


ll santo di quel mondo che lo delirio che un tempo trovava 
celebro come santo, di chi in compimento nel vedere fe- 
quel mondo cl crede e st tra- stante il condannato che va al 


nanlo che ad un certo pun- 


ogni prova della vita come to a furia di girare a ri gl 


sema. 

In questo non nono nemme- 


delirio che un tempo trovava rientro nel vaniloquio setti- 
compimento nel vedere fe- manale, il «calcioparlato» co¬ 
stante il condannato che va al me dicono questi abili profes- 
paiibolo trova oggi invece la sion i 3 tlj r « intelligenza » di 


F questo 11 gronde argo- SLEg? d 

mento, non è vero?, e tutto *9 . una riduzione degli orga- 


sua purificazione nella parti- 


un Incitamento per andare rare ri è inceppato, ma sta- no d'accordo con ehi vuole ta. Tutta questa gente ha avu 


avanti con maggióre volontà, volta senm possibilità di ri- 
Ma ora basta; quéste cose panatone. 


le hanno dette tutti di Re- 
nata 

E* stato facile in quanti 
Stomi, invoca di « restare ge¬ 
lati® «d atterriti da qué&o 
che è su cosnoo. sprecare riunì 


La morte di Renato deve 
restare denuncia affinchè que¬ 
sto mondo aU'intemo del qua- 


lntitolargli k> stadia perchè 
anche questo fatto è inseri¬ 


to finalmente quello che invo¬ 
lontariamente aveva prepara¬ 


to nella logica di cut ho par- to da tempo: la caduta di un 


lato prima. 

Renato è stato invece un 


le ri è trovato a vivere, fi* sacrificio di un rito barba- 


nlaca. 


uomo che non ce l’ha fatta 
a restare sempre campione. 
Quelle stesse « madonne tin¬ 


che è successo, sprecare nunl - Voler trovare 11 o t respon- menica: la partita di calete, 
di parola indulgere nel non- sabill significa tappare un bu- il mondo del calete, del cent¬ 


rico che si celebro ogni do- macolate» a pochi itemi di 


tlmontallamo, che 


bra co e conse r v a re quel monda 1 pioni. In cui generalmente 11 


! i ' O r\ 


VVI. HI. I oaigo ed ma che ad • curare la tua «conservalo- 1 versarla lo tortura deU’arbt- i vai» (1 pellai organine!! do* 


distanza hanno ripr es o ad or¬ 
chestrare ' l’industria della 
bUndlsla culturale, a celebra- 


a prima vista più I rivestirlo a nuovo ma assi- tributo è tt sacrificio dell’av- | re « forine » di campioni, « ri¬ 


parlare fino al giovedì della 
partita precedente, e la mor¬ 
te di Renato rientro forse In 
questa logica e dal giovedì 
in poi di preparare la festa 
del sacrificio domenicale, e 
con esso con la « gioiosa 
esplosione di luci e di colo¬ 
ri », raggiungere la solita ca¬ 
tarsi perchè U sistema poeta 
andare avanti. : -, 

: ’ Francesco Ghinl 


so una riduzione degli orga¬ 
nici. 

«In fari come questa sostie¬ 
ne Il compagno Attilio Ur¬ 
bani segretario della scalone 
di fabbrica si trotta di un 
altro duro colpo al movi¬ 
mento operaio ed alle spe¬ 
ranze del giovani». A que¬ 
sto proposito si fa notare 
che li plano per l’occupazio¬ 
ne giovanile > ancora di là 
da venire. 

Nei due stabilimenti DJMF 
e Merak diventa del retto 
Impensabile pensare di avva¬ 
lerti della legge per l'occu¬ 
pazione giovanile. In quanto 
non può essere a p p li ca to la 


quei stabilimenti che abbia¬ 
no della manodopera in cas¬ 
sa integrazione. Le richieste 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li riguardava però non sol¬ 
tanto questi due stabilimenti, 
ma l'intera area Montedl- 
non. In questo senso la leg¬ 
ge per l'occupazione giova¬ 
nile potrebbe benissimo es¬ 
sere applicata nei due stabi¬ 
limenti Mopeflan e Neofil, 
che non hanno, almeno per 
adesso, di questi problemi. 
Per di più alla Mopeflan si 
stanno -costruendo In questi 
giorni dei nuovi impianti per 
aumentare. la : produzione. 

I nuovi, investimenti por¬ 
terebbero se solo l’azienda ne 
avesse la volontà, un'occasio¬ 
ne di lavoro per i giovani. A 
quartiere Pollmer si è costi¬ 
tuito un comitato promoto¬ 
re per la costituzione per la 
lega dei disoccupati. I gio¬ 
vani che la compongono han¬ 
no già manifestato l’inten¬ 
zione di organizzarsi e di 
aprire, insieme all'intero mo¬ 
vimento sindacale, una ver¬ 
tenza con - la - Montedlaon. 
L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica • dell'area Montedi¬ 
son. nella riunione durante 
la quale è stato deciso le 
stato di agitazione ha espres¬ 
so un giudizio fortemente cri¬ 
tico sul comportamento del¬ 
la direzione. 

« Per quanto riguarda 1 la¬ 
voratori in cassa integrazio¬ 
ne è scritto in un comuni¬ 
cato emesso dall’esecutivo le 
aziende disattendono in ma¬ 
niera rigida e strumentale 
agli Impegni presi e nelle 
stesso tempo rendono più 
difficile la verifica dei rien¬ 
tri attraverso l’attuaslone di 
una ristrutturariciie che ten¬ 
de all’abolizione dei poeti di 
lavoro e - all’aumento del 
ritmi ». .- 

In effetti dei HO dipendenti 
che a maggio sono stati mes¬ 
si In cassa Integrazione, sol¬ 
tanto 30 sono rientrati In 
fabbrica. L'esecutivo denun¬ 
cia anche che l’intensiflcaite- 
ne del ritmi di lavoro è al¬ 
l’origine dell'aumento di cari 
di Infortunio sul lavoro. Da 
questo punto di vieta la di¬ 
rezione non rispetta nem¬ 
meno gli impegni per l’am¬ 
biente di lavoro. Le modifi¬ 
che chieste per eliminare le 
zone di rischio sono disat¬ 
tese. 1 

« L'esecutivo è detto a con¬ 
clusione del docume nto re¬ 
spinge fermamente le posizio¬ 
ni ricattatorie e Intimidato¬ 
rie delle direzioni locali, che 
tendono di ripristinare vec¬ 
chi sistemi autoritari e Invi¬ 
ta tutti I lavoratori a difen¬ 
dere il poeto di lavora sla 
per quelli che sono ancoro 
in fabbrica che per quem ohe 
sono in casto tntegrorione e 
a lottare per creare MriMB- 
tà di lavoro per 1 giovani a 
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Manifestazioni del PQ con Occhetto Ieri a Falerno, oggi a Trapani 


véro 


Manifestazione regionale della CNA 

k .« ^ ». J 4 •> t' • ..V. ' \» ' •*.«- »♦ V,.- <* „■* \f \ *.#>* 

Artigiani dì tutta 
la Sicilia domani 
in corteo a Palermi 


« 0 questo esecutivo marcia verso l’applicazione e H rilancio dei programma concordato, i se La giornata di lotta intende sollecitare l’iter di 
ne fa un altro che sia funzionale al processo deHìntesa» — La DC deve dire parole chiare alcuni provvedimenti legislativi bloccati ali’ARS 


• Dalla nostra redar tona > 

PALERMO — La settimana 
che si chiude è stata segna¬ 
ta dalla grave « impasse » nel¬ 
la quale la DC ha fatto piom¬ 
bare la situazione politica si¬ 
ciliana, con la sua pretesa di 
rimettere in discussione tutti 
1 punti d’accordo già discussi 
dai partiti. • ••••.. 

Quale giudizio la DC dà del¬ 
l’attuale situazione? E soprat¬ 
tutto quale giudizio questo par¬ 
tito esprime - sull’attuale go¬ 
vèrno regionale? E’ qui il 
nodo che anche le più recenti 
dichiarazioni di alcuni espo¬ 
nenti democristiani ’ non rie¬ 
scono a sciogliere. Se la DC 
esprime un giudizio negativo 
sull’attuale esecutivo, analogo 
a quello già ripetutamente for¬ 
mulato dal PCI e dal PSI si¬ 
ciliani. allora perché non lo 
dice chiaramente? La carica 
di ambiguità contenuta nel 
recente documento della dire¬ 
zione regionale scudocrociata 
rimane, ’ dunque, ‘ ' inalterata 
senza che sinora alcun fatto 
nuovo riesca a dissiparla. 

La campagna di dibattito di 


massa sulla situazione sici¬ 
liana e contro l'immobilismo 
dell'azione - di governo nella 
Isola, lanciata dal Comitato 
regionale comunista, ha trova¬ 
to sabato e domenica, con le 
due manifestazioni a Palermo 
e a Trapani con Occhetto, una 
prima tappa n significativa : 
nel corso della «tribuna poli¬ 
tica * di Palermo ad Occhetto 
sono state rivolte ' numerose 
domande relative alle proposte 
del PCI per imporre al go¬ 
verno nazionale, alla Regione 
e al Comune il rispetto degli 
accordi programmatici . e, il 
loro rilancio. ^ 

"• Si tratta, innanzitutto, è que¬ 
sto il senso della risposta data 
da Occhetto, di sgombrare il 
terreno da ogni equivoco • e 
di chiedere alla DC siciliana 
di fare chiarezza sulle sue po¬ 
sizioni. Il periodo di Immobi¬ 
lismo imposto dalla DC alla 
Regione, infatti. ‘ rischia di 
determinare • gravissimi peri¬ 
coli per tutta la situazione 
siciliana. Ma il problema — 
chiave del momento nell’Isola 
— ha detto Occhetto — è or¬ 
mai chiaramente quello del 


funzionamento dell’esecutivo 
regionale. Tale problema si 
ripropone a Roma, come alla 
Regione, come al Comune di 
Palermo. Per difendere e ri¬ 
lanciare il processo delle « in¬ 
tese » — ha detto Occhetto — 
si tratta dunque di porre in 
discussione nel confronto con 
1 partiti, la necessità di avere 
innanzitutto un esecutivo che 
funzioni in linea con le indi¬ 
cazioni che vengono dalla ela¬ 
borazione programmatica co¬ 
mune del partiti dell'intesa. 
Un esecutivo che funzioni, 
dunque. ' ’• ' • ; . 

H Dopo aver chiarito che 11 
PCI è stato sempre contrario 
all’apertura di crisi di governo 
quando esse siano basate su 
argomentazioni pretestuose o 
marginali. Occhetto ha sotto- 
lineato però la necessità e la 
urgenza di chiedere risposte 
chiare alla DC sull’argomen¬ 
to della funzionalità attuale del 
governo regionale. II' proble¬ 
ma del momento in Sicilia è 
sintetizzabile quindi, oggi, in 
questa alternativa: o questo 
governo funziona, e cioè mar¬ 


cia verso l’applicazione e il 
rilancio del programma con¬ 
cordato, o se ne fa un altro 
che sia - funzionale al . pro¬ 
cesso dell'intesa. ^ i ’ - 1 

Oggi Occhetto parla a Tra¬ 
pani, nel corso di un’ altra ma¬ 
nifestazione provinciale che 
si colloca nel quadro della 
campagna sulla Regione lan¬ 
ciata dal Comitato regionale 
comunista. Anche al Comune 
di Trapani, infatti, si rischia 
una paralisi nella realizzazione 
degli accordi programmatici, 
che trovano il loro banco di 
prova nella celerità della spe¬ 
sa per le opere anti-alluvione, 
varate dopo > lunghi ritardi 
all’indomani delia tragedia 
dell'anno scorso. v> > ; > - . 

L'appello rivolto In sede lo¬ 
cale alla DC e alle altre forze 
per rilanciare, sull'onda di un 
grande supporto di massa e 
alla luce delle drammatiche 
esigenze della città, = l’unità 
autonomistica, diventa, dun¬ 
que, un altro importante ban¬ 
co di verifica di valore più 
generale nel panorama della 
battaglia ~ politica di questi 
giorni in Sicilia. 


. Anziana donna si 
' uccide a Chieti 
gettandosi dal 
quarto piano della 
: : casa di riposo 

CHIETI — Uni donna di 7» 
anni, ospita dalla casa di ri- 
poto, tl è tolta la vita gettan¬ 
dosi da una finestra dal quar¬ 
to plano, sfracellandoti sul 
selciato dopo un volo di 15 
metri. SI chiamava Costanza 
Gasparetti e provsnlva da 
Monta Piandore di Atcoll Pi¬ 
ceno e viveva nall’osplzlo dal 
giugno acorso. V, 

Questo è li terzo suicidio 
nel giro di un anno che viene 
attuato da ricoverati dalla 
casa di riposo: circa un anno 
fa un ' uomo al gettò dalle 
finestre dello stesso edificio e 
mano di un mese fa anche 
una donne preferì la morta 
ed una vita solitàrie. 


A Moffetta una conferenza dei comunisti sui mali che affliggono il settore 
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La mancanza di una politica programmata tra le cause principali dell’attuale condizione di arre¬ 
tratezza - La proposta: un piano con una serie di programmi per i vari tipi di pesca e per regioni 
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Pescatori alle prese con le reti nel porticciolo di Vieste nel Gargano 


0*1 n»lr. inviai. ««•* -"Je 

MOLFETTA — I motivi che poste e di confrontarle per 
hanno portato all’attuale giungere a provvedimenti le- 
condizione di arretratezza gislativl della Regione che in 


(Lesina, Bari e Taranto) di 
un rinnovamento e di un rac¬ 


conta 25 mila addetti con 5 
mila natanti. L’armatore Fa- 


delia pesca italiana, e di ri¬ 
flesso di quella pugliese, so- 


materia ha competenze. 

; - Da questo punto di vista la 


forzamento degli impianti a rinati si richiamava alla De¬ 
terrà, di uno sviluppo della ri- cessi tà di programmare la 
cerca da fan! non per i pe- pesca atlantica sottolineando 
scatori ma con essi. la necessità di mano d’opera 

r- U dibàttito che si è avilup- specializzata che viene Beni¬ 


no molteplici e risalgono alla conferenza provinciale • sulla pato sul - problemi di ‘ fondo pre più a m a n ca r e; Godaleta 
mancanza per oltre un ven- pesca tenuta a Molfetta dal ha messo in risalto il fatto affrontava 1 problemi dell’oc- 
tennio di-, una politica prò- PCI ha dato un serio contri- — come rilevava il consiglie- cupazione giovanile nel setto- 
grammata ' per il settore, buto. A discutere sul motivi re regionale compagno San- re; il direttore del mercato 
L’assenza di una politica ha della erte! del settore e so dro Fiore — che per la pesca ittico di Molfetta denunciava 
significato nello stesso tempo prattutto ad indicare propo non è stata chiesta assistenza la vetustà degli impianti del 


incentivi clientelali indirizzati ste In positivo, non c’era solo 
non sempre ad operatori sia il PCI ma anche 11 PSI. come 


pure privati del settore ma 
spesso a vantaggio di opera¬ 
zioni speculative con un ri¬ 


non c’erano solo i pescatori, 
ma anche gli armatóri, i gio¬ 
vani ricercatori del CNR, 1 


sultato negativo sulla produ- rappresentanti della Lega dei- 
rione del pescato rispetto ai le cooperative, gli operatori 
miliardi spesi per la Bottiglia del settore come 11 diretto** 
Di fronte a questa realtà la del mercato ittico di Molfèfc- 

proposta politica che i co- ta. — - •. 

munisti hanno avanzato a Nel complesso la conferen- 
Molfetta — a conclusione dei- za ha delineato una serie di 
la conferenza provinciale per convergenze sulle proposte di 


non è stata chiesta assistenza la vetustà degli impianti del 
ma sono state avanzate prò- mercato fermi - al ■ 1222 • 
poste In positivo che saranno chiedeva un aggiornamento 
portate all’attenzione deila della legislazione igienica sa- 
conferenza nazionale di di- nitarfe che risale al 1880; ' 
cambre. Dal canto suo il PCI Trotta del laboratorio per lo 
per quanto riguarda la pesca sfruttamento delle lagime di 
vede nella regione un Interio- Lesina (CNR) affrontava i 
catare privilegiato, e r nello problemi dell’incentivazione 


«tesso tempo di ' fronte ’ a 
quoto istituto non fa un di¬ 


delfe ricerca e della produ¬ 
zione del novellarne; Maione 


Nel complesso la conferen- ! ®corao di delega ma avanzerà I della* lega delle cooperative 


la pesca in preparazione di fondo quali la < necessità di 
quella nazionale indetta a sviluppare la cooperazione e 
Roma- per il 2 e 4 dicembre l’associarionismo, per far u- 


— ha alcuni punti fermi per scire i pescatori dall'isola- I lavoro perla pesca. 


delle proposte precise che sottolineava il valore dell’in- 
metterà a confronto con le tervento della coperarione; 
altre fané politiche. A questo fe studentessa in biologia 
scopo il PCI darà vita subito Maria Teresa Spedicato an- 
ad un gruppo regionale di nlinciava fe costituzione di 


un rilancio programmato del mento, di una pianificatone 

settore attraverso un piano scientifica della pesca, di un 

che cambi la qualità dell’in- coordinamento dei centri di 

tervento 'dello Stato. «Per ricerche esistenti in Puglia 

plano pesca — ha affermato 

alfe conferenza il compagno 

Pinuccio Romano responsahi- „ 

le del gruppo provinciale sul • ‘•iv;-.. 

problemi della pesca — in- • • ^ J v • 

ESTpiTuw ■£ La vicenda di a 

per regioni coordinati tra di - 

loro che, partendo da una .... ___ 

seria ricerca sullo stato delle i ; 4 ,1 . ■ .... _ 

risorse. Indichino le misure H I C p 

di intervento o di riconver- ■ jQ I/ li 

siane della flotta, analizzino i Yj vi : 

S tl n£S , 'l «MT! ^ **"»• 

raccordo tra domanda e cf- retnao^otaavrio 

feria, tendendo sia alia stabi- jg tStSurnvàSinL Smi •»- 
lizzarione del reddito dei VarWtt 

SS^Y^delfe^SnaSda* 1 ^' SSnSttl* SSftmla 

tema 1 intervenendo netta tre- **"SSSSSl 
sformatone e nella distrlbu- M 

» tutti I livelli.. . ZYSY'XSZ 

Questa è una proposta poh- m articolo sulla prima pa¬ 
nca di grande impegno che ^ L’Unione Sarda, 

per avere successo non può Con l'attenzione dei §soma- 


una cooperativa di giovani 


Gli Interventi sono stati bioioghi per l’aasistensa - te- 
numerosi ed hanno affronta- calca per fe pesca. - 


to i vari aspetti del problema 
della pesca che In Puglia. 


Italo Palasciano 


Comincia il 
risanamento 
% del quartiere 
Bari Vecchia 

Dftiht Mitri redimie 

BARI — Dopo le lunghe : 
battaglie per il risanamen¬ 
to condotte nel passato da 
gli abitanti di Bari Vec¬ 
chia, si comincia ad ope¬ 
rare concretamente utiliz¬ 
zando i fondi della legge 
'865 sulla- casa. Proprio in 
questi' giórni l’àssessòrato 
regionale ai lavori pubblici 
■ ha inviato una comunica- - 
; rione con cui si rende noto 
alle famiglie • Interessate 
che inizia il processo di - 
esproprio per l'Isolato B di 
via Fìttoli. dal quale do¬ 
vrebbe prendere le mosse 
fe più generale opera di 
r is a n a men to del quartiere 
Per ora sono disponibili 
920 milioni, .ai quali , do¬ 
vranno essere aggiunti 1 
300 milioni previsti per Ba¬ 
ri Vècchia dalla legge 513. 

Con fondato timore si è 
manifestato in questi gior¬ 
ni tra le famiglie dell’Isola- i 
to di via Fittoli. Quelle che, 
come è successo nel passa¬ 
to in casi analoghi, ven¬ 
gono trasferite in altro 
quartiere periferico della 
città. Le forze democrati¬ 
che hanno già manifestato 
fe propria opinione al ri¬ 
guardo: gli abitanti di 
quell'isolato dovranno ve¬ 
der garantito il proprio di¬ 
ritto a rimanere nella cit¬ 
tà vecchia. E per questo 
dovrà essere utilizato lo 
stabile di via della -Tor¬ 
retta, di proprietà comu¬ 
nale, il cui risanamento 
verrà ultimato proprio in 
questi giorni - 
Solfe vicenda i partiti 
democratici del quartiere j 
hanno indetto per I provi¬ 
mi giorni una assemblea 
popolare 


* e - 

La vicenda d» alcune donne cieche in un istituto di CagMari 

"Espulse con mezzo secolo di ritardo 


essere portata avanti dai soli 
pescatori e. come forza poli¬ 
tica. dal solo PCI perchè — 


Usti e dè Wopinimt pm fròtte» 
tono guasti anche i primi ag¬ 
giustamenti: tutto può «se¬ 


ccane affermava il compagno re risolto, Ù consiglio «Tarn 


nelTaula dove era stata de¬ 
cretata Vintamente cacciata. 

Ma, quale marachella han¬ 
no commesso le signorine al¬ 
lontanate daWistttuto? Nes¬ 
suna: „ semplicemente, con 
provvedimento risalente ai- 
ranno 1925, l’Istituto dei cie¬ 
chi ha perso la caratteristi¬ 
ca di ente che eroga asststen- 
m e si è trasformato in una 
scuola pura e semplice. Gtt 
amministratori, con rapidità, 
e sedendo, con st a t a t a rine- 
potare pos iz io ne di alcune 
ospiti, hanno provveduto ad 
emanare i conseguenti proto- 



Dino Levi, responsabile na- mMletrertoiie si inta s a i 
rionale dei gruppo di la verò «a so, M presidente, an 
del settore pesca dei PCI — jfaeaecM i bau dtspa 
se non si è ratto in tatti smpesiasu Mette suora 
questi anni una politica per « y rree i e , a yèsnri le « 
il settore i auto perch è da eepdtt adunasse * pei 
una parte non zi è creata avere ovatt a uss aaa 
quella converger» neoaavria sàMMa IWta è 
di forze, e deU’altra ID prò- «adttaJMWjS 
Mensa è rimasto motta rotte Carta Farà la NM 
nel chiuso della categoria dei rifa guatata# pareMQ 
Beocatori. La pasca i n vece è mento, non foes’attro \ 
vr problema nazionale la cu» ricorda carri «£»«** 
soluzione può dare un con- scuole d'al tri tem pi, 
tributo al superamento della no «scoto espuso ,, f \ 
crisi che i» paese attraversa, ri che risploranoB à 
m è per questo che il PCI *> qntndi, m nummi 


una parola di solidarietà sana¬ 
no o di cristiano conforto. 

Abbiamo udito la signorina 
Lai mentre spiegava i fatti ai 
microfoni di Radio Cagliari. 
Un tono pacato, calmo; im 
e spor r e dignitoso ed ordina¬ 
to: contenuti gli accenti po¬ 
lemici Ha ricordato la sua 
lontana disgrazia, Tingresso 
netTistituto, a lungo trascor¬ 
rere di sessantenni Ha par¬ 
lato detrtnespsttata misura 
adottata nei suoi confronti, 
dtìla avanzate età e deile pre¬ 
carie condizioni di salate del 
suoi cong iun ti che non posso- 
no a cii ap rirrle. — mane! Arat¬ 


etie vite. ( ' v ■*. ^ ti 

Veniva in mente qual passo 
del libro dove si dice: « Si im¬ 
magini ora an uomo a cui. 
insieme con le p ersone amate, 
vengano tolti k sua casa, le 
sue abitudini, i suoi abiti, tut¬ 
to infine, letteralmente tutto 
quanto possiede: sarà un uo¬ 
mo vuoto, ridotto a sofferen¬ 
za e bisogno ». Ponte di Pri¬ 
mo Levi, trutte dal suo libro 
Se gatto è an non» dove si 
narra dàlia prigionia nei cam¬ 
pi di co n ce n tramento tede¬ 
schi- 

Intendiamoci^ nonvog tìumo 


i7. « 


tetta la 
9* ai¬ 


tano saetta un’attra dette tre 
«patii — ut lei vorrebb e es¬ 
ser toro di carico a crede poi 


dai ettetti. Abbiamo M 
de p r oponteuL W p oi, 
damo dtmaattaare to 
m la gotto ■ rravue- 
t sudo } tu rat o qumn- 


’aatt a 


difficile, a 


mento, non fòes’attro 


d/datta pare O taseppta a lai, ma 
i, 'redttt- Saia tre «patos, aoa tta aap» 
i fonfltt- pgMddottmimrit ttra 


dava tatto è nato a 
oa con tic ere tv aglt 


(MMttnSiSiddM- 

m di OtoivpSa Lai, m a* 


atta è 


Dalla sottra rodaxioso 

1 

PALERMO — La «giorna¬ 
ta di lotta » che domani 
porterà a Palermo delega¬ 
zioni ' di artigiani d’ognl 
parte deU’isola per la ma¬ 
nifestazione regionale 1 in¬ 
detta dalla CNA — la Con¬ 
federazione Nazionale del- 
TArtigianato — non arri¬ 
va improvvisa. Decine di 
Iniziative locali. In piccoli 
e grandi centri della Sici¬ 
lia, l’hanno preceduta con¬ 
tribuendo a riportare in 
primo piano il grande va¬ 
lore ” della presenza : nel¬ 
l'isola di un’attività pro¬ 
duttiva tra le più impor¬ 
tanti. Ma la manifestazio¬ 
ne si caratterizza per un 
altro non meglio significa¬ 
tivo aspetto: ■ l’apertura di 
una vertenza nel confronti 
del governo regionale che, 
come per altri decisivi set¬ 
tori dell'economia siciliana, 
manifesta tutta la sua in¬ 
capacità e il più deleterio 
immobilismo. c 

Non a caso la piattafor¬ 
ma che la CNA ha mes¬ 
so alla base della giorna¬ 
ta di lotta contiene una 
lunga serie di richieste del¬ 
ia categoria che l’attuale 
governo presieduto dal de 
on. Angelo Bonfigllo disat¬ 
tende da tempo. In buo¬ 
na parte si tratta di riven¬ 
dicazioni già accolte sul 
piano legislativo da parte 
dell’assemblea regionale si¬ 
ciliana e che assurdi osta¬ 
coli burocratici — ma an¬ 
che una precisa volontà po¬ 
litica — ne hanno sinora 
impedito una concreta at¬ 
tuazione. 

La battuta d’arresto che 
si deye nurtroppo registra¬ 
re in Sicilia per quanto 
riguarda l’applicazione del¬ 
le leggi in favore della ca¬ 
tegoria ha provocato t per 
migliaia di operatori > del 
settore ulteriori difficoltà. 
La crisi che ha colpito l’in¬ 
tera economia siciliana ha 
avuto riflessi pesanti nel- 
l’artigianato. Nonostante 
ciò l’azienda artigiana ha 
saputo reagire, è stata in 
gradò di investire e di 
mantenere. 1 livelli occupa¬ 
zionali per quanto è stato 
possibile. Questo sforzo non 
ha avuto quell’aDporto che 
la Regione doveva e pote¬ 
va dare - - • ; - 

La vertenza cui gli arti¬ 
giani danno vita domani 
è dunque in sintonia con 
la grande giornata di lot¬ 
ta di tutti i lavoratori si¬ 
ciliani svoltasi 11 28 otto¬ 
bre scorso: un altro segna¬ 
le chiaro lanciato al gover¬ 
no affinché esca dalle sec¬ 
che in cui s’è cacciato, co¬ 
me auei passi e Quegli at¬ 
ti che la stragrande mag¬ 
gioranza del lavoratori e 
delle forze produttive del¬ 
la Sicilia gl! chiedono con 
forza In una nuova azio¬ 
ne, unitaria. 

Basta del resto dare uno 
sguardo alla piattaforma 
che gli artigiani siciliani 
si sono dati per coglierne 
tutto 11 suo profondo e at¬ 
tuale significato in questo 
momento di • crisi: c’è la 
richiesta di riprendere l'at¬ 
tività nell’edilizia pubbli¬ 
ca e privata, l’adozione dei 
piani regolatori e di fab¬ 
bricazione nel comuni an¬ 
cora sprovvisti, il via al ri¬ 
sanamento nel centro sto¬ 
rico di Palermo, 

Accanto a questi che so¬ 
no temi di carattere gene¬ 
rale e che rappresentano 
obiettivi non certo corpo¬ 
rativi. stanno f problemi 
che periodicamente angu¬ 
stiano la càtegoria: il pa¬ 
gamento degli assegni fa¬ 
miliari. la creazione di zo¬ 
ne per insediamenti arti¬ 
giani. la revisione delle nor¬ 
me per l’assistenza sanita¬ 
ria e farmaceutica. 

Infine, ma non ultime, 
le questioni del credito e 
delle grandi difficoltà per 
ottenerlo, n parlamento si¬ 
ciliano è intervenuto po¬ 
sitivamente, sino ad alcu¬ 
ni mesi fa. con apposite 
leggi: ma gii artigiani si¬ 
ciliani devono fare i con¬ 
ti con Tostruzionismo ban¬ 
cario. sebbene il più recen¬ 
te provvedimento legislati¬ 
vo abbia Introdotto un si¬ 
stema diverso per attinge¬ 
re al credito d’esercizio e 
a medio termine. Tra le 
leggi che non vengono ap¬ 
plicate quella del giugno 
di due anni fa che assegna 
agli artigiani contributi a 
fondo perduto, nella misu¬ 
ra del 30 per cento, per 
macchinari, attracca tare e 
laboratori: una richiesta, 
questa, quanto mal urgen¬ 
te in quanto 1 benefici del¬ 
la legge andranno a sca¬ 
dere Il si dicembre pros¬ 
simo. ■ 


Lotto 

ioM ad va 


to quali ha 

si impetrai 
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: T Unità / domenica 6 novembre 1977 

Convegno oggi a Muterà sugli emigrati 

HANNO RIFATTO LE VALIGIE 
QUESTA VOLTA PER TORNARE 


MATERA — Organizzato dalla FILEF, 
in collaborazione con il Centro studi 
EMIM di Roma, si svolge oggi, dome¬ 
nica, nel salone dell'amministrazione 
provinciale di Matera un convegno na¬ 
zionale sul seguente tema: « Crisi de- 


gli emigrati ,' 1 politica, delle regioni ». 

Sono previste due relazioni: di Do¬ 
menico Rodolfo della FILEF e di Gior¬ 
gio Baratta dell'EMIM. Concluderà 
Gaetano Volpe, segretario nazionale 
della FILEF. ; ; 


GII emigrati tornano. In 
molti paesi del sud ci sono 
bambini nati in : Germania, 
Svizzera, Francia, Belgio, an¬ 
che oltre oceano: sono figli 
di quei meridionali che cin¬ 
que, dieci, quindici anni or 
sorto se n’erano andati al¬ 
l’estero in cerca di « fortu¬ 
na». E la t fortuna » (un la¬ 
voro qualunque. - prima - di 
tutto) ■: l’avevano trovata; - si 
erano ; sistemati affrontando, 
però, sacrifici enormi. Ma 
gli ex braccianti pugliesi, gli 
ex pastori sardi o gli ex mi¬ 
natori siciliani ai sacrifici e- 
rano ■ abituati . Molli, dopo i . 
primi duri anni aU’estero, si 
sono portati li anche il resto 
della famiglia, - la moglie, i 
figli o i genitori. Hanno inol¬ 
tre segnalato ai fratelli, ai 
cugini, agli amici, la possi¬ 
bilità di un lavoro anche per 
loro. Sempre di vita dura si 
trattava, di vita d’emigrante: 
ma era sempre meglio, pur¬ 
troppo, che stare in Italia. 

Dal 74. in poi, però, molti 
emigranti sono stati costretti 
a tornare nel paese d’origine. 


Con la crisi, l’emigrato è sta¬ 
to il primo a pagare: il la¬ 
voro, per lui, è venuto meno. 

: Stare all’estero senza possi¬ 
bilità di lavorare è impossi¬ 
bile per i nostri emigrati. In 
migliaia hanno rifatto le va¬ 
ligie e sono tornati (la mag¬ 
gioranza in Puglia). Per mol¬ 
ti — che si trovavano al¬ 
l’estero da diversi anni — s’è 
trattato di una vera e pro¬ 
pria seconda emigrazione. 

E adesso? Quali prospetti¬ 
ve ha di fronte questa gente 
che toma a casa in regioni 
in cui ci sono migliaia di di¬ 
soccupati - e di giovani che 
cercano una. prima occupa¬ 
zione? I problemi non sono 
soltanto quelli del lamro. Ci \ 
sono i problemi della casa, 
della scuola per i figli, del¬ 
l'assistenza sanitaria, della 
€ reintegrazione » nel paese di 
origine. Sono state predispo¬ 
ste in questi ultimi anni leggi 
regionali per l’emigrazione e 
l’immigrazione. E’ necessario 
renderle al massimo operan¬ 
ti: esse costituiscono — an¬ 
che se parzialmente — una 


fra le pochissime misure di 
tutela e di agevolazione del 
reinserìmento di chi . torna 
dall'estero. Il ,problema prin¬ 
cipale é quello di porre gli 
emigrati in condizioni di pa¬ 
rità con gli altri lavoratori 
italiani per poter ricercare 
una occupazione stabile / 

-/« Il rientro ■ degli emigrati 
coincide con un rinnovato in¬ 
teresse per l'agricoltura. Il 
nostro paese non deve per¬ 
dere un’altra occasione. Gran¬ 
di emigrazioni ci sono state 
quando si doveva mettere in 
atto la riforma agraria: si è 
fatto di tutto affinché coloro 
i quali dovevano essere i 
« protagonisti » di tale rifor¬ 
ma se ne andassero. : 

Dobbiamo fare tesoro degli 
insegnamenti che ci vengono 
da quel « flagello » (del qua¬ 
le i passati governi portano 
una pesante responsabilità) e 
recuperare il tempo perso ri¬ 
lanciando l’agricoltura, colti¬ 
vando le terre incotte. Con i 
giovani, con i disoccupati, ci 
sono anche gli emigrati che 
tornano. 







Rimpatri ed espatri nelle regioni del Mezzogiorno 

- . • • 

Popolazione 

Totale 

% Emigrati 

' Rimpatri 

Espatri 

. « - -v . - , ’* 

residente 

emigrati 

- su popolaz. 

gann. 74 

, genn. 74 


' nel magg 76 

a fina *74 

nel magg. *76 

magg. 74 

, magg, 74 

1 . - • 

7 Abruzzo . 

1.214.390 

262.178 

21,17 ; 

12.716 

8.159 

Basilicata 

615.412 

196.514 

31,76 

9.455 

8.963 

*:■ Calabria ; 

2.039.172 

605.279 

30,83 

24.629 

24.231 

Campania ' 

5,304.088 ‘ , 

394.952 

, 7,37 

31.040 

27.258 

Molise 

329.911 

155.201 

46,67 

6.333 

5.205 

-, Puglia 

3.790.439 

362.982 

9,28 

40.061 

29.474 

Sardegna 

1.558.573 

261.648 

16,59 

5.638 

2.875 

Sicilia 

4.875.264 

846.807 

17,24 

35.486 

30.018 


Gravi irregolarità nelle cliniche cagliaritane 


ospedalieri denunciato dai sindacati 


W Dalla sottra redazione j 

CAGLIARI — La tragedia che ha colpito la 
famiglia di Maria Dettoli, la giovane caglia¬ 
ritana morta al Pronto soccorso dell’Ospedale 
civile del capoluogo dopo aver partorito un 
bambino, ha portato alla luce una grave ir¬ 
regolarità amministrativa che pone seri ed 
inquietanti interrogativi. > • 

~ Un medico della « città di Quarto », la cli¬ 
nica privata nella quale la donna ha dato alla 
luce il bambino, è dipendente di ruolo degli 
Ospedali Riuniti di Cagliari, in servizio presso 
fe clinica ostetrica. Le recenti disposizioni di 
legge vietano ai medici ospedalieri e uni¬ 
versitari di svolgere attività presso le case 
di cura inivate. v • - 
- La sezione sindacale degli ospedalieri ci¬ 
vili CGIL ha denunciato 0 fatto con una nota 
di protesta che denuncia anche le frequenti 
irregolarità compiute negli Ospedali Riuniti. 

« n divieto stabilito dalla legge non rap¬ 
presenta una volontà repressiva nei confron¬ 
ti dei medici — denuncia la CGIL — ma vuole 
essere una garanzia nei confronti del mala¬ 
to. E infatti non è possibile senza gravi ri¬ 
schi per 0 paziente effettuare l’assistenza in 
più luoghi di cura contemporaneamente. Fi¬ 


nora né l’amministrazione ’ ospedaliera 1 né 
tantomeno l’assesore regionale alla Sanità 
sono intervenuti per impedire tali irregolari¬ 
tà. La CGIL non vuole certo sostenere che 
tutto il disservizio nell’ambito dell’ospedalità 
privata e pubblica sia da addebitarsi esclu¬ 
sivamente a situazioni come questa. Ben più 
profonde sono le radici che hanno bloccato 
sempre la soluzione del problema ostetrico 
e quello sanitario in generale. 

Ricordiamo infatti die non a caso in città 
sono fiorite le case di cura private con vasti 
reparti per la ostetricia, e che ciò è stato 
. un freno per la struttimi pubblica. Non è 
da trascurare infine che numerosi specialisti 
del ramo ostetrico^ginecologi co hanno, oltre 
aU’impiego pubblico, una attività di impiego 
privato: per dire insonuna.- quanto grossa sia 
la fetta di profitto economico che si gioca 
sulla salute della donna. ’ ' 

La CGIL chiede che si ponga tarmine a 
questo stato di cose, finora pagato a cosi 
alto prezzo dai cittadini, una politica sani¬ 
taria che prediliga finalmente una aspeda li- 
tà pubblica ». 

« Dalle enunciazioni di principio — conclu¬ 
de fe nota del sindacato — occorre passare 
a fatti che dimostrino inequivocabilmente un 
nuov indirizzo di politica sanitaria. v 
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ABRUZZO - L'Ente ha di fronte a sé nuovi e fondamentali compiti dì ^programmazione 
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Vecchi, e nuovi mali dell'università di Bari *c 




ESA non più «nemico» dei contadini 

: , e , ' - ■:$ ■} v > 1 'i ;ì J ■ 'j V ^'* S* : *-\?0 ‘ a A • •>*-. ^st" —«• v *-*" v 


Gli impegni più importanti: il recupero delle terre incolte, l’estensione dell’irrigazione, 
la gestione e la realizzazione delle . opere di forestazione, lo sviluppo della cooperazione 
Il brutto capitolo della «Ceritano Wines » - Una grande ricchezza da usare: , l’acqua 


1 . * r 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA — In soli 20 anni, 


ne e gestione delle opere di 
forestazione e difesa del suo¬ 
lo. assistenza tecnica e ricer- 


restare sulla terra. 


che 11 consiglio regionale, al- 


. In questa afolle» spesa, per l'unanimità, bocciò. 


nel Fucino, 11 reddito netto ca applicata, sviluppo di una 


In agricoltura è - aumentato 
del 205% la produzione di 

F atato del 93%. del grano del- 
83%, delle barbabietole del 
178%, sempre dal 1951 (anno 
della riforma) al ’71, in me¬ 
dia ogni lavoratore ha au- 


quanto riguarda l’Abruzzo, 
rientrano operazioni al limite 


sana cooperazione c atticità dello scandalo: vale per tutte 


di conservazione 


trasfor- la vicenda della Ceritano Wl- 


mazlone del prodotti agricoli, nes, di cui già a suo tempo 
Al primi posti, nei compiti la stampa si occupò, 
del nuovo ente di sviluppo lo In questa specie di «trap- 


In - Abruzzo, in base alla 
183, possono «piovere» decine 
di miliardi (131 per le «opere 
di completamento» 118 con la 


182 miliardi; vi sono, come 
dicevamo prima, nuovi stru¬ 
menti e nuovi finanziamenti. 
Vi è nella regione, come af¬ 
fermato da fonte insospetta- 


• r - * 'ì > • »* ih l ' 1 ’ - 

in 10 anni si possono ottene¬ 
re ventimila posti di • lavoro, 
producendo legno e carta e. 
fatto non meno importante, 
difendendo il suolo. Con in¬ 


conversione del «progetti ha presieduto la conferenza 

- . MinlAnala ’n nrtnnl 1 «ì ma \ it 


, . - . , , . . -j,. y speciali», altri 159 fino al . . . .. . 

del nuovo ente di sviluppo lo In questa specie di «trap- ipgo pe r [ quali vanno fatti l na grande ricchezza non creare venticinquemila po-ài 
opere sul suolo, obiettivo non pola», caddero due aziende piatii regionali di sviluppo); sfruttata: «l’Abruzzo ha note- di lavoro nel pascolo; con 500 

realizzato da quella lotta, che dell’ESA, la vitivinicola DI molti di essi a suo termo voli riserve di acqua che può miliardi in 5 anni potremmo 


bile (11 senatore Medici, che vestimenti minori (450 ml- 
ha presieduto la conferenza liardi in 10 anni) lo stesso 
regionale sull'agricoltura) u- studio ci dice che possiamo 
na grande ricchezza non creare venticinquemila po-ài 


mentato 11 suo reddito, di pure ottenne leggi, e finan- 


pola», caddero due aziende piarli regionali di sviluppo); sfruttata: «l’Abruzzo ha note- di lavoro nel pascolo; con 500 

rlnll'C'Q à 1 A «lUIdln 1 aaIa T>l I * ... . P . * r II a! 1 «Irnmin nnniln nU A A militi 1 In C Anni nni --- » 


7—8 volte, • 1 trattori e le 
macchine agricole sono diven¬ 
tati 2713, dagli 80 che erano 


nell'anno zero della riforma, sarebbe oggi cosi - spopolato 
Una «manciata» di dati che nelle sue fasce montane, l’a- 
dlmostrano la ' validità delle gricoltura non sarebbe stata 
lotte di quegli anni per abbandonata in maniera cosi 
strappare la terra alla grande massiccia, se l'ESA avesse 
proprietà agraria: quella che svolto anche questi compiti, 
oggi si chiama la «seconda» Nè certamente sarebbe glu- 
riforma agraria, ha al centro stlflcata l’esistenza degli enti 


leggi, e flnan- Prospero della Valle Peligna 
ziamenti, e strumenti per e la COMAB di Avezzano: In 
realizzarle. due riprese, Ceritano, com- 

- Certamente l’Abruzzo non merciante di vini di Filadel- 
cosi - spopolato fia, si impegnò a pubblicizza- 
e montane, l'a- re 1 vini abruzzesi negli USA 
sarebbe stata e ad acquistarne ingenti par- 
n maniera cosi tite, assolvendo poi gli Im- 


furono stanziati senza alcuna destinare all’irrigazione delle occupare 30 000 persone nella 
programmazione degli inter- JSSjT Pozione di cereali w 


Kit «II* -..«ri* J.„.A 

pegni in men che minima 

parte. Con la DI Prospero, si ^Ì£JìJ?f n Ì£ r 

impegnò ad acquistare 7 mi- 

lloni di bottiglie, di cui 2 nel jHS?! vei *LP“M 


iitutMtM avuii/OV» i vaiotviUia UI .511 ulivi **«*»» « » ut uut *à «ci ralrsvizh t „ - 

la capacità programmatica di sviluppo, se essi dovessero ’77: per la sola pubblicità, la * i 1 ?.®’ sosie 8no e s/nuppo 


venti una vera pioggia pa - « he Irrigabili, situate soprat- 
rè «n“ caruill dl'faccordo. " valli del suoi 

u ■ Nel Versante adrlatlco del- 

le programmazione su ba l’Abruzzo e del Molise, come 

F 1 a informava nel ’75 un rappor- 
novato dovrà - essere lo della cassa per il Mezzo- 

«strumento operativo» della “ «l’afflusso meteorico 

Regione per attuare tutti gli gj annuoH caTcoiato a 
S , ‘?r m ‘L?!5“ le i J1 e. rom °- il miliardi “di Àetrl cibi d? 


della Regione e degli enti lo- continuare ad occuparsi solo «vitivinicola» gli pagò 300 mi- 
cali. Ma per questo, vanno delle zone di riforma: nel '75 lionl; le bottiglie ritirate fu- 


ristablllte le necessarie prio¬ 
rità. * 

, Il nuovo ente di sviluppo 


il costo degli ESA è stato di rono Invece circa trecentoml- 
86 miliardi, su un numero o- la e non pagate. Ma non ba- 
riginario di circa 113 mila sta: entro l’81, la Ceritano. in 


UI.1U* Mudila LUV-d UI 

mrtA K fgÀm^’ j>n »}} metà (S miliardi) defluisce a 

AA^nrfitr mnAttn» mare: è dunque una grande 

1. l!4oi'tóonl cintèdmè ’JfS'!" masslm » P" 16 '■ 


limitate ma Importanti pia- produzione di cereali. 1 
ghe Irrigabili, situate soprat- pare queste Bcelte lrwA- 
tutto lungo le valli dei suol bruzzo significa valorizzare le 

fiumi». ' , , . . zone Interne e montane, met- 

I Nel versante adrlatlco del- ._. , , , 

l’Abruzzo e del Molise, come tenc \° * fine al loro spopola- 
informava nel ’75 un rappor- mento e rispondendo In ma- 
to della Cassa per 11 Mezzo- niera non demagogica ella ri¬ 
storno. «l’afflusso r meteorico chiesta, che viene da tanta 
medio annuo» è calcolato a parte della popolazione e da 

II miliardi di metri cubi di gruppi di giovani, di una vita 

mXis'mlX dtfhitee a S!? 'XJ" Ì,u!° è!„ t<frr, è°' 

mare: è dunque una grande no re Sionale. Visto fino a ie- 


già detto che solo 


— l’Ente di sviluppo reglona- assegnatari: come dire 750 000 un contratto con la COMAB, 80.000 circa degli oltre 897.000 


nutilizzata. 

Un Immenso lavoro la Re¬ 
gione — e per essa l'ente d! 


per l’agricoltura, per 11 lire l’anno ad assegnatario. Il si Impegnò per altri 23 mi- ettari delle aziende agricole, sviluppo — ha da svolgere 


giore, visto che. come 11 re- caso, naturalmente, la pub* rigati: vi sono progetti ap- non eccessive e con un buon 


quale si sta elaborando un costo sarebbe in realtà mag- lionl di bottiglie. In questo nella nostra regione, 6ono ir- per la forestazione, con spese nnnnioiimii 

progetto di legge unitario giore, visto che, come li re- caso, naturalmente, la pub- rigati: vi sono progetti ap- non eccessive e con un buon popolazioni, aegii enu iocau 

dovrà essere al centro di cente convegno di Irslna ha bllcltà veniva a costare un provati della Cassa per il risultato occupazionale: da e delIe c °munita montane. . 

questo processo: recupero dimostrato, non tutti gli as- po’ di più: 1 miliardo e 200 Mezzogiorno, In maggior par- uno studio nazionale risulta NaeJia Tarantini 

delle terre Incolte, estensione segnatari. In questi 25 anni, milioni, come si poteva leg- te per opere irrigue, finan- che investendo 150 miliardi ««ramini 

della Irrigazione, reallzzazlo- hanno avuto convenienza a gere in una delibera dell’ente zlabill immediatamente, per all’anno per la forestazione, (4 — FINE) 


cente convegno di lisina ha 
dimostrato, non tutti gli as- 


bllcltà veniva a costare un provati della Cassa per 11 risultato occupazionale: da 


delle terre Incolte, estensione segnatari. In questi 25 anni, 


po’ di più: 1 miliardo e 200 
milioni, come si poteva leg- 


Mezzogiorno, In maggior par- uno studio nazionale risulta 
te per opere Irrigue, finan- che investendo 150 miliardi 


della Irrigazione, reallzzazlo- | hanno avuto convenienza a 1 gere in una delibera dell’ente zlabill immediatamente, per | all’anno per la forestazione. 
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La casa di cura privata di Chieti sotto accusa per misteriosi decessi 

QUALCHE NOVITÀ' MA I MALATI DI MENTE 
«RENDONO» ANGORA MOLTO A VILLA PINI 

{ ' r \ > » 4 ’ i • w ' ^ '.r 

Elettrochoc e contenzione sembrano scomparsi, i degenti vengono dimessi più spesso - Ma tanti altri vi 
devono entrare per far fruttare al massimo i posti-letto - La Regione paga un miniino di 23 mila lire al giorno 


‘ Nostro servizio 

CHIETI — Il direttore sani¬ 
tario di « Villa Pini d’A¬ 
bruzzo » precisa in una lettera 
al Tempo che la diagnosi con 
cui fu portata all’ospedale Ca¬ 
rolina Caldarozzo, la 64enne 
ricoverata nella casa di cura 
psichiatrica e morta quasi un 
mese fa,érà« collasso cardio¬ 
circolatorio ». Precisa anche 
che la paziente era « portatri¬ 
ce di sofferenza miocardica 
accertata », come dire una 
morte prevedibile: sono preci¬ 
sazioni forse inutili, visto che 
t stata aperta una indagine 
da parte della Procura della 
Repubblica e che già dall’al¬ 
tro ieri è stata acquisita da¬ 
gli inquirenti la cartella cli¬ 
nica della donna. • >- * 

Quel che più interessa l’opi¬ 
nione pubblica — e che il 
dottor Radar non ci ha det¬ 
to — è sapere se è cambiato 
qualcosa in una struttura del¬ 
la quale poco più di un anno 
fa il locale centro di igiene 
mentale — incaricato dalla 
giunta provinciale di Chieti 
di una indagine « fiscale » — 
ci dava in dieci scarne car¬ 
telle un ritratto agghiaccian¬ 
te nella sua fredda obiettivi¬ 
tà. Non trovarono, gli specia¬ 
listi del CIM. corsie sporche, 
malati per terra: le corsie, 
i corridoi erano lustri e pu¬ 
liti, perché i malati, imbotti¬ 
ti di psicofarmaci, venivano 
ammassati fuori delle - loro 
« camere » di buon’ora « sen¬ 
za che più vi facciano ritor¬ 
no^ se non all’ora di coricar¬ 
si alla sera » e custoditi 
« nell’unico grande, affollato, 
maleodorante refettorio o. 
durante il periodo estivo, nel 
cortile... scarsamente ombreg¬ 
giato e privo di quelle struttu¬ 
re che potrebbero rappresen¬ 
tare uno stimolante modo di 


Domani a Bari 
manifestazione 
sul 60 * della > 
Rivoluzione russa 

■ARI — « I profetami dal 
oodaltamo a M anni dot¬ 
ta rivoluziono «Tottofera» 
è II Rama di una mani- 
foo*ottono organizzata dal¬ 
la fa d a raztona karooa dal 
PCI por lunadi 7 navam- 
bra (ora 1* Notai Pala 
ca). Oratoro ufficiala sa¬ 
ri Armando - Cossutt», 
dalla diraziona nazionala 
dal PCI. 

Palermo: inaugurata 
la mostra della 
gioventù sovietica 

PALERMO — Da * lari 
mattina al pud visitara a 
Palermo nai locali dalla 
Fiora dal Moditorranao 
la «Mostra dalla «iovan- 
tù sovietica » organizzata 
dair Aeoociazione Italia- 
URSS In collaborazione 
con l'Unione dello aasocia- 
zloni sovietkha por l’ami¬ 
cizia o I rapporti cultu¬ 
rali con I pooai atteri. 

' La maatra, cha rimar¬ 
rà aparta fino al M no¬ 
vembre, è alata inaugu¬ 
rata da Wladimir Boga- 
rad, primo sagrata rio del¬ 
l'ambasciata dairURSS a 
Rama, dall’a e ae ee o ra al 
Turiamo dai Comuna di 
Patarma, Gioacchino Al¬ 
banese a dall'onorevo l e 
Vincenzo CorghL segreta¬ 
rio generalo di Italia- 
URSS. 


riempire lunghi tempi del ri¬ 
coverato ».,, , 

Nello stesso raporto, del tut- 
. to insufficiente era giudicato 
il rapporto fra il personale 
specializzato e i pazienti: in¬ 
fermieri degni di questo no¬ 
me se ne trovarono solo ven- 
tidue, uno ogni venticinque 
malati; i ricoverati erano al-, 
loro 550 e nonostante le di¬ 
missioni, anche recentemen¬ 
te sbandierate a riprova del¬ 
la bontà della « terapia », il 
numero rimarrà costantemen¬ 
te alto. Il meglio che potero¬ 
no dire gli « esaminatori » del 
CIM fu che si poteva definire 
« Villa Pini d’Abruzzo » una 
« casa di riposo custodita », 
non certo, come ama definir¬ 
si, « casa di cura per malattie 
nervose ». r - j 

Tralasciamo 1 la contenzio¬ 
ne, che pure era largamente 
usata; ci conforta sapere che 
all’epoca del rapporto « già 
da un anno » l’insulinoterapia 
non era più praticata; possia¬ 
mo credere, stando alle testi¬ 
monianze, che i frequenti 
casi di fratture da elettro¬ 
choc senza > anestetico ap¬ 
partengono al passato: ma 
stando al rapporto del CIM. 
del tutto carente fu trovata 
la clinica, appena un anno 
fa. di ambulatori specialistici 
e medici specializzati. Attrez¬ 
zature e personale per tutte 
le altre malattie che anche 
un malato di mente, come 
qualsiasi comune mortale — 
e come recenti fatti di crona¬ 
ca dimostrano — può contrar¬ 
re nella sua vita: tanto più 
che. ad esempio, gli assistiti 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale, 410 nel solo 1976. passa¬ 
no a Villa Pini, in media, ben 
292 giornate all’anno. 

Più interessante diviene og¬ 
gi tl quesito sulle attrezzature 
della clinica visto che la giun¬ 
ta regionale — con quali cri¬ 
teri non si sa — l’ha inclusa 
nella cosiddetta « fascia B ». 
Per chi non sa. spieghiamo 
subito che le Regioni — lo 
stabilisce un decreto ministe¬ 
riale del 1975 — hanno biso¬ 
gno di classificare le case di 
cura private per stipulare le 
convenzioni: « fascia B » cor¬ 
risponde agli ospedali s alta¬ 
mente specializzati ».- in sol- 
doni minimo di retta lire 23 
mila al giorno per assistito. 
Informazione utile all’Ammi¬ 
nistrazione provinciale ' df 
Chieti — che nel 76 ha sbor¬ 
sato ad Angelini, proprietario 
di Villa Pini, con la vecchia 
reità di lire 13J500, la bella 
somma di oltre un miliardo e 
mezzo — sarebbe sapere se 
le prestazioni del cardiologo, 
tanto per fare un esempio, so¬ 
no oggi superiori alle due ore 
settimanali (martedì, dalle 9 
alle 11, come afferma la stes¬ 
sa clinica nella « risposta » 
al rapporto del CIM) che e- 
rano di regola un anno fa. 
Ancor di più la situazione rea¬ 
le della casa di cura dovreb¬ 
be interessare alla Regione, 
visto che essa intende, con la 
convenzione stipulata, usu¬ 
fruire del 75% dei posti-letto 
di vaia Pini, pur avendo gli 
ospedali psichiatrici provin¬ 
ciali, ora di sua competenza, 
utilizzato in media a meno 
del cinquanta per cento della 
disponibilità di letti: per non 
parlare - dell’orientamento, 
evidentemente in Abruzzo 
improponibile, di Regioni e 
Province che, in varie zone 
d’Italia, stanno chiudendo le 
.istituzioni psichiatriche. 

1 Ma torniamo a Chieti: re¬ 
centemente ti è detto che, do¬ 
po fi gran portare che •* fe¬ 
ce Vanno scorso delle caren¬ 
ze delia clinica, molto è cam¬ 
biato. Sono state di recente 
pubblicizzate, , od ytsempio. 


nuove iniziative di ludotera- 
pia e una vacanza al mare dei 
ricoverati non « agitati ». 
« Credo — dice Luciano Ca¬ 
labrese, medico all’ospedale 
San Camillo De Lellis di 
Chieti ~ che dalla situazione 
abnorme di un anno fa. qual¬ 
cosa sia stato fatto: sono 
state prese iniziative per,ra¬ 
zionalizzare e modernizzare 
la cllnica, sla per quanto ri¬ 
guarda I servizi che il perso¬ 
nale. che ora è più adeguato. 
Credo quindi che siano stati 
eliminati gli aspetti più ap¬ 
pariscenti e negativi dello 
sfruttamento del malato men¬ 
tale. che è la prassi delle ca¬ 
se di cura private ». > < ~ 

«Secondo me — aggiunge 
un giovane psichiatra — an¬ 
che le nuove assunzioni. l*ln- 
serlmento di operatori che 
mancavano, assistenti sociali 
o psicologi, sono cose di fac¬ 
ciata, che non cambiano la 
sostanza dell’assistenza pre¬ 
stata ». 

Sulle nuove assunzioni e 
sulle nuove « figure » si san¬ 
no anche altre cose: qualche 
giovane psichiatra, con idee 
nuove, appena ha potuto. se 
ne è andato; di personale 
non medico c’è un gran old* 
,oaf. a testimonianza della pre¬ 
carietà delle « innovazioni ». 


, D’altronde sarebbe 'ingenuo 
pensare che una casa di cura 
privata, nata nel ‘49 da un 
fabbricato di medie dimensio¬ 
ni, allargatasi negli anni sem¬ 
pre più, possa * svuotarsi » 
secondo i dettami della nuo¬ 
va. o dell’antipsichiatria. 

Sovrano U profitto, vaia 
Pini, è vero, dimette di più: 
ma ancora di più a ammette », 
nuovi o vecchi pazienti, per 
restare ad un tasso convenien¬ 
te di utilizzazione dei posti 
letto. Né può infine recedere 
dall’abitudine inveterata al 
, « tungodegenza » se tutta una 
• serie di strumenti non pre- 
'mono in maniera adeguata: 
, a partire dai centri di igiene 
. mentale, da potenziare, per 
arrivare alle stesse ammini¬ 
strazioni pubbliche che, come 
la Provincia di Chieti, non 
possono continuare a spende¬ 
re milioni all’anno per ogni 
ricoverato (guasi quattro nel 
7 6) senza poi preoccuparsi del 
recupero sociale di quell’as- 
sistito. Se non si prendono 
. rapidamente iniziative diver¬ 
se, « custodire » i malati di 
mente rimarrà un « fatto pri¬ 
vato », la segregazione a vita 
un destino, la morte un deplo¬ 
revole incidente. 

fi. t. 



L'interno di un ospedale psichiatrica 


Dopo le dimissioni dell'assessore alla P.l. De Roberto 

A Olbia ora Pobbiettivo è l’intesa 

> * 

Profondi contrasti nella DC hanno incrinato l'instabile equilibrio della giunta centrista 
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A Messina conferenza sulla SMEB 

Il cantiere navale cresce 

ma non mancano difficoltà 

• « 

. Dal Mitro conispeadeate . 

MESSINA — L'incontro ti aneenclev* nuove e intcrewMt*: se A- 
tottite, «ufi Hit» Ventre ( tre etili Sì va atti e t nmlt, ver tei*' 
«ara i »ree «tti Si tril «»»o e 01 Trenti— OeUe hMria, flli «NO 
«ivi e le OÌHkoHL Me, in pii, fia Selle prive Miete, le t ee l«re e 
u tei prepnieieu « tvOeeee eneperiemlt Otte SME1, le eedetft 
cAe i«i!tcf n bitiee Or cerenasoie, ti è Uet f e fete . eeeerOl «crete, 
eoe l’Intervento 01 tiaOacelMi. 01 oepeeneti peUti d, 01 rappveaaetm- 
ti Orafi enti « c on— i d UtteObO, hi mm eccndaae par nWreclnre le 
«■«■tiene Set rilanci* iaOeetiWe Oel porte, eoe «arte inpertut* ere 
l’avvMre Ocfle città. ^ ^ ^ ^ 

SMU. ZOO —T riereete in One nani **"attSvttàT MO Ol tre tin ti , «*- 
fiancati^On Ure e ZOO «eenj QBjg ge «eter ne. gM tre^nOllerOi 01 M- 

SMM^Marie f pT Leiia. "eTpraeente'y tara^f—SS oIitTm* è*— 
preva le n e t te piene per rreeenefene Oì Z15 « «e vi epreei, Oe eOOe- 
t t r er e in « e« d el l cerai 01 evUifirtTi—. 

re 0«r*penerenN InOreSSe**»—■inere » IT ira n e Oefinite i « « pu tii 
provinciali Ovile CGIL « Odia USL, Pentente e Gallina) Oevrà pat¬ 
tar* e t ti tratt e Pervie A ena attività A c e t trndenl nev ati, Oe efiv*- 

—? f^°cre I" i ‘^traT^Ta* 1 <M iiStiio, OeuTsa^^bTre** re antere le 
Oìfficottà. Per le l i et i at t iratene Oel cantiere, che O evrà «vere* et- 
tivirata ere la ceetreeiene Oì «ionie nevi (120 ret ili 01 tnaOheeee 
ere 20 01 tardhena). le SMES he >W« «ren OOTltm sa meteo 
S foveteto 01 tetre aOfierOl? Me, ere «im e n i » , le « e tltfi O evr à *e- 
ai tat a r e e tre re t tlerO i il capitai* vedete, proprie in va memento 
la eoi, e re le por o o M moo Otate Petto ren tier tutta, te vetoatà 01 iav* 

Ami urenti H proprie le. per dent e e rò il puliamo OetTeo- 

amate « capa rne. H ere d it ai» Odrinte Prete, le «amaoriti— Gina 

henne: le etiti « ti e ne Pelle ttadone^M**SeyemPHca* par neri petre- 
5 tvt. VnJH * * * ' t*J8wnhUMnr^rire Itj^rn m ei 0 1 ^a»Oe^J>e- 


vita, che pretta p ei th è 
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Bianca StancanaMi 
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OLBIA — Con le dimissioni 
dell’assessore democristiano 
alla - Pubblica s Istruzione Al¬ 
fonso De Roberto si è formai 
mente aperta la « crisi » co¬ 
munale nella città gallurese. 
Alla coalizione di centro co¬ 
stituita da DC, PSDI e PRI, 
dopo il disimpegno del consi¬ 
gliere indipendente Sergio 
Memmoli viene cosi a manca¬ 
re un altro decisivo voto di 
sostegno. , ... 

Non si tratta però come 
potrebbe apparire a prima vi¬ 
sta di un « colpo di fulmine 
a del sereno ». Da alcuni me¬ 
si infatti la giunta Carzedda, 
dominata nella sua attività 
dai toni arroganti di questo 
o quel personaggio dello scu¬ 
docrociato. mostrava chiara¬ 
mente 11 « fiato corto » Inca¬ 
pace di mascherare divergen¬ 
ze e contrasti divenuti sem¬ 
pre più esplosivi 

Non vi è dubbio che il con¬ 
trastato dibattito consiliare 
sull'autonomia della frazione 
di Golfo Aranci e le divari¬ 
cazioni difficilmente ricompo¬ 
nìbili <U consigliere Memmo¬ 
li ha ritirato il proprio ap¬ 
poggio alla maggioranza) su 
tale problema e sa quello di 
una diversa politica del ter¬ 
ritorio hanno assunto una di¬ 
mensione determinante 

La DC comunque, almeno 
nelle componenti più modera¬ 
te. ha giocato ancora una 
vòlta la « carta » del trasfor- 
nisrao, cercando di far ap¬ 
provare di soppiatto il bilan¬ 
cio comunale. Per far que¬ 
sto ha rinunciato ad ogni pre¬ 
ventivo e indispensabile con¬ 
fronto con le altre forse po¬ 
litiche democratiche e persi¬ 
no ad una più che opportu¬ 
na riflessione intema che pri¬ 
vilegiarne rapporto di tutte 
le componenti. 

Le dimissioni dell’asoessore 
De Roberto non hanno certa¬ 
mente motivazioni di tipo per¬ 
sonale, altri aU’intemo della 


ri come controparte, in que 
sta lotta per un nuovo svi¬ 
luppo. l’ESA regionalizzato 
può e deve trovarsi domani a 
fianco del coltivatori, delle 



Un'aula dell'ateneo di Bari durante una lezione ì 

1 

i 

Riscaldamento in alloggi IACP a Termoli, 

__ .... _ _i 

Finanziati 12 impianti j 
ne costruiscono solo 8 ! 


DC olbiense (soprattutto i gio¬ 
vani) sono consapevoli della 
necessità di chiudere con una 
logica politica improntata al¬ 
l'arroganza e alla deteriore 
pratica della prevaricazione. 
Vi sono forze aU’intemo della 
DC con le quali è possibile 
instaurare un rapporto di co¬ 
struttivo confronto sui gravi 
problemi amministrativi della 
città. E vi sono energie suffi¬ 
cienti per garantire l’avvio di 
una politica di risanamento 
della vita pubblica troppo a 
lungo caratterizzata dalla 
sfrenata iniziativa delle for¬ 
ze della speculazione - 

n PCI ha più volte soste¬ 
nuto l’esigenza di giungere al 
superamento di sterili e ora¬ 
mai superate contrapposizio¬ 
ni. per lasciare spazio al più 
ampio confronto tra le forze 
politiche democratiche. 

I comunisti ritengono che 
in ■ questo quadro un ruolo 
fondamentale debba e ssere 
svolto dal compagni del PSI 
con i quali, anche recente¬ 
mente, hanno saputo dar vita 
ad importanti e significative 
convergenze unitarie. 

Vi sono dunque le condi¬ 
zioni per un autentico con¬ 
fronto tra tutte le forze de 
mocratiche? I comunisti, lo 
hanno riaffermato pubblica¬ 
mente con una intervista del 
segretario di sezione compa¬ 
gno Franco Slonis, ritengono 
di sè. 

Si tratta naturalmente di 
verificare la disponibilità di 
tutte le forze democratiche, 
non escluse quelle interme¬ 
die (PRI e PSDI) che devono 
venire chiaramente allo sco¬ 
perto dando un costruttivo 
contributo al chiarimento del 
quadro politico cittadino. -•< > 

L’obietUvo di fondo, in que¬ 
sta fase Interlocutoria, non 
può che essere l’intesa tra le 
varie forre democratiche. ' * 
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A Legge sei sportelli 
ini piu per far fronte 
alle nuove iserizioni 

/ I ì * 4 r k f 1 ,, V e 

\ Dinanzi al nuovo rettore Ambrosi i guasti provocati da una gestione contraddit- 
. torva che ha causato clamoroso storture - I gravi danni della politica edilizia 

i* 1 ’ r ’Hfiìi. ; ? * 

, Dall» nostra redazione , , 

BARI — Si attende la ri¬ 
tuale nomina del ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione. Do¬ 
po questa formalità, che tra¬ 
dizionalmente precede l’inse¬ 
diamento del nuovo rettore al¬ 
la presenza del Senato acca¬ 
demico. il prof. Luigi Ambro¬ 
si. direttore dell’Istituto di 
medicina del lavoro, eletto 
con 111 voti al primo scruti¬ 
nio nella massima carica del¬ 
la vita universitaria il 26 ot¬ 
tobre scorso, prenderà posto 
nella guida dell’ateneo barese. 

L’insediamento non poteva 
avvenire in una fase più de¬ 
licata. Antichi nodi del con¬ 
traddittorio sviluppo di que¬ 
sta università a ridosso degli 
anni '60. e nuovi problemi di 
crescita di una struttura di 
massa stanno venendo a ma¬ 
turazione proprio in questi 
mesi. A cominciare dall’an¬ 
nosa vicenda dell’assistenza 
e del diritto allo studio. Co¬ 
me era prevedibile, alla ria¬ 
pertura dell’anno accademi¬ 
co 1 università è attraversata u n 'aula dell'ateneo di Bari durante una lezione 
da preoccupanti tensioni che 
potrebbero assumere toni in¬ 
quietanti nelle prossime set- ’ 

Umane, ripetendo l’infausta . « « • n • ^ ' 

esperienza dei primi mesi di Riscaldamento in alloggi IACP a Terni* 

quest’anno, quando per un _______— 

lungo periodo • i pensionati 

centrale poi. furono occupaU Finanziati 12 impianti 

dal cosiddetto « movimento *• 

ca al collegio femminile, £ ne costruiscono solo 8 

sidiato in questi giorni dallo 
stesso • raggruppamento stu¬ 
dentesco. dopo elle assemblee Dal nostro corrispondente c SL d dei° r sem : 

permanenti si sono tenute ne- _ i.usiraio. capo aei servi 

ali uffici amministrativi del- CAMPOBASSO — Con con- amministrativo dell’IACP 

f. u U,IIC1 amministrativi dei tratto n 5058 , n data 14 lu- Campobasso Fa presente c 

J opera universitaria e nel- g jj 0 jgrj 5 ^istituto Autonomo l'impianto di riscaldarne] 

1 hotel delle Nazioni. Case Popolari di Campobasso nel suo. come in altri app 

L’agitazione, anche questa stipula un contratto con tomenti, non è stato rcaliz 

volta condotta in cruda < e l’Impresa Antonio Fieramosca to 11 Lustrato inizia cosi 

strumentale polemica con gli per la Installazione di im ricerca per rendersi conto 

organi democratici del gover- pianti di riscaldamento a quanto è accaduto. Il tutto 

no* CniSSrio. ' “nd? lo termoione por 12 «IlogB,. precisa al presidilo d< 

per un numero complessivo IACP, Armando Cocco, e 
1 P un t° da una obiettiva situa- ^ vanl nel comune di l’on. Lino Vitale coordinai 

zmne di disagio; soltanto un Termoli. In data 23 novena- generale dello IACP. - 

migliaio di studenti a\ ranno bre *76 viene verificato lo j| 23 giugno il capo servi 
diritto a « posti letto * nei col- stato di avanzamento dei la- amministrativo si reca 
legi. Altri 250 pur in pos- von dall ingegner Angiolini Term oli e si rende conto « 
sesso dei titoli per godere del- che lo definisce pari al 90®4> effettivamente gli lmpia 
l’assistenza non troverebbero del complessivo costo degù realizzati sono 8 e non 

spazio per la carenza delle ^llri^lHen' A,,a stessa data 1 4 

strutture (protocollo 3084), il preslden- assegnatari delle case pc 

Se Quella dell’edilizia resi if de 0 IACP ,a ric!uebta lari che avevano realizzato 
ae quena aen edilizia resi- di erogazione della somma nrnnrìn eli imnianti > di 

denziale rischia di divenire alla Cassa depositi e prestiti Saldamente, rilasciano u 
un costante fattore di insta- per Unterò importo dei lavo- dichiarazione dove si after 
bilità della vita universitaria ri eseguiti.^ a farla è il presi- che in oc ' cas j 0 ne dei lavori 
lo si deve a clamorose stor- dente dell’Istituto Armando installazione dell’impianto 
ture nella politica edilizia de- Cocco. - ‘‘ termosifone negli stabili, 

gli anni passati. Fra il 1967 Successivamente, appuria- fidati alla ditta Antonio 1 
e il 1971 l’ateneo barese ha mo invece - che Sii impianti ramosca. nel loro appai 
srJso neirfneremenfn delle di riscaldamento realizzati in mcnto non era stato insta 
speso nell incremento delle que sti due stabili daH’impre- to alcun impianto. 

proprie strutture edilizie (nuo- sa sono solo 8. Quattro dei - T Amuniint ni 

ve sedi di facoltà e di isti- 12 inquilini hanno essi stessi de nò g C h^ la ^chiesta fa 
luti) 22 miliardi 665 milioni. ^P^ato d.instaHarei termm a „ a CaFsa d g| e pres 
Appena 1 miliardo e 4o0 mi- sifoni a proprie spese prima formulata in quel modo n 
lioni è andato invece A\ edi- de L|iJ“ e 1 I , ° 7 C 5 } __ è stata mai effettuata e « 

lizla residenziale. nnS^^^inn^^nirerel^innn?" la di,ta avrebbe ricevuto < 

Fra gli altri problemi più ?, nI non si fo i e recato nella SrilSrtlntl unSiiflMto 

scottanti sui quali si dovrà sede dello IACP nel maggio u " ^ 

misurare il rettorato Ambro- scorso per chiedere il riscat- 

si vi è appunto quello del- to della casa: si tratta del Jrror 

l'edilizia. Le forze democra- signor Nicolino Florio, asse- n. 'imer Angiolini è vi 

tiche da tempo segnalano la gnatario dell’appartamento Jossibile che esisti 

particolare delicatezza del d a , . , ‘: n c ^ n A y,‘ a d ^ dei documenti firmati 

confronto politico sulla ripar- wS i, timbrati che certificano 

Urione dei 30 miUardi e 265 setaro. addetta alla simula 

miliom che verranno all um- de j contratti di riscatto, ri- S.i 

versità barese dai fondi del- sponde che in quell'apparta- 

la legge nazionale numero 50. mento sono stati eseguiti la- ^osifoni auando ne^so 
La prosecuzione della vecchia vori d. risanamento e in par- stati iSuiAtl Guanto 8? 
politica improntata ad una de- t colare vi è stato installato ra dj lutta questa vicenda 
tenore ambizione di « gigan- \ , dl d sta occupando 11 consìg 

tismo» non farebbe che ap- W di amministrazione dell’IAC 

___ ... _ r qualche modo aumentato il 

profondire m prospettiva la ’ . dell’alloeeio r*- . >. 

ingovernabilità delle tensioni il Fiorio si rivòlge succes- Giovanni ManCinOI 
nella vita accademica. Nel 

suo stesso programma pre- __ 

elettorale il prof. Ambrosi a 

questo proposito ha segnala- n. » « •<«. > • • . _ 

to la necessità di abbattere StUuClltl dell AqUÌIh I 6N 111 GOltHO! 

ni settoriali», certo, ed è L « Alighien » e in uno stato pietoso 

questo un dato indiscutibile. . . - - - 

la ppqtimw dplla nnlitira pHì- L’AQUILA — Ora il raconde giorno consecutivo gli «Indenti d 
la gestione aeiia politica em MuoU « D , nte Alighieri - dell’Aquila hanno disertato le le 

llZia nel passato è Stata ab- ni pfr protestare contro lo alato pietoso in cui «I trova l'edificio 

bandonata alla cruda « ba- li oepita. Ieri mattina mai sono sfilati in un vivaca corteo per 

oarro » dolio crnntm fra ,m. vie dalla città recandosi al municipio per reclamar* un intervento 

garre » delio scomro ira « po- «pluteo delle autorità comunali. 

lenze baronali ». Ed è stato lo In effetti la ragione sta dalla loro parte. La « Dante Alighieri ». 

stesso equilibrio urbanistico *■«■. * »*■*■ im installata In un vetusto o fatiscente edlf 

j_n_ jui _ti__ « cha a tuo tempo ospitava la suore di clausura di S. Satino, té 

della città allora a subirne le ridetto cosi male cha le Stesa» ufficialo sanitario non ha petalo I 
conseguenze. a mono di intervenir» giorni fa. a seguito di una segnalatone 

U _ _. ._ _ . ■* sindacato scuola CGIL, dichiarandolo inidoneo o inogWle. Inoltra, 

c questione edilizia », dei IB | ( mi vecchio convento riscaldale con antiche stufe a carbone, 

resto, rinvia ad argomenti no «tratte e senza luce solar», a quindi del tutto insalubri. Ecco 1 

più generali. Più serrato sa- ri» * gi ustamente alunni, decanti e genitori na reclamane I» chini 

rà nei prossimi mesi il di- 
battito sul rapporto fra uni¬ 
versità ed esigenze del «ter- 

ritorio» proprio mentre più Officine SEDE LECCE: 

drammatico si fa il retaggio UJJfUflc % Nljn 

della disoccupazione intellet- nrlfìIÌPtìirtlP RECAPITI 

tuale. Basta attraversare i Ut lu/teuitTARANTO 

viali dell’ateneo in questi gior- . - - - s - Vie Pupi no, 53 (tot. timi 

ni di «immatricolazione». ■ . BRINDtSl 

affollati dalle tradizionali e L I , i2òfv 0 ' 

lunghe caie di studenti (la fa- gQl DL ‘ SS FlSSorlnl. ■ (teff* 

colta di giurisprudenza ad ™ ™ m no «73581) (tutti I mer- 

esempio ha dovuto dotarsi di cotedi o sabato. . oro 

ben altri sei sportelli) per c/i 18-13) 

comprendere che ■ bisòpierà afirìl ' M ATER A 

pensare con maggiore impe- fi esperienza * **’ 

gno ad una nuova ipotesi di r , , r . 

sviluppo della seconda strut- - ' - . 

tura accademica del mezzo¬ 
giorno. Quali settori e quali 

orientamenti professionali do- - H _ § » 

vranno essere privi!egati dal imjfrZ 

ripensamento del rapporto fra ^ IPJB ||JEM I 
università ed esigenze di ere- \-3(reW IRHIjMÌ ■ L7 * ^ 
scita della società pugliese? . wre 

Secondo il prof. Ambrosi oc- ^ 7 r _c- _ j. ' LIRE 

corre un « interscambio vivo Lmmsah jlj jjmlHlJ LVR VreMM - MM 

e dinamico tra le strutture CONCESSIONARIA ■ " *2BUe1Hn 

universitarie e U realtà prò- D * p et ■_bo i» . in contenti 

fesskmale». , RIHO RflTTQ II VI UNNI IN II / . « np 

«ULMONA: .1. fr*. f ■ Trt. OH/ . 'U«« 
questi temi, da tempo sode- 3UZ5 ' 1 M| IMMI 

citato dal mo vim ento demo- L’AQUILA: via Fuori Porta Napoli IW.WM 

erotico ora. ver a men t e, non è st/A • Zona Mulino . montili 

più rinviabOe. ’ • ftnrarararaauraraaMMraraMraramraararaarara 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Con con¬ 
tratto n. 5058. in data 14 lu¬ 
glio 1975. l lstituto Autonomo 
Case Popolari di Campobasso 
stipula un contratto con 
l’impresa Antonio Fieramosca 
per la Installazione di im 
pianti di riscaldamento a 
termosifone per 12 alloggi, 
per un numero complessivo 
di 64 vani nel comune di 
Termoli. In data 23 novem¬ 
bre '76 viene verificato lo 
stato di avanzamento dei la¬ 
vori dall’ingegner Angiolini 
che lo definisce pari al 90®-’o 
del complessivo costo degli 
impianti. Il 1 gennaio 76, 
(protocollo 3084), il presiden¬ 
te dello IACP fa la richiesta 
di erogazione della somma 
alla Cassa depositi e prestiti 
per l’intero importo dei lavo¬ 
ri eseguiti, a farla è 11 presi¬ 
dente dell'Istituto Armando 
Cocco. - ■ - ~ ■> - • • t 

Successivamente, appuria¬ 
mo invece, che gli impianti 
di riscaldamento realizzati In 
questi due stabili daU’impre- 
sa sono solo 8. Quattro dei 
12 inquilini hanno essi stessi 
pensato di installare 1 termo¬ 
sifoni a proprie spese prima 
del 14 luglio 75. 

Questo non si sarebbe sa¬ 
puto se uno di questi inqui¬ 
lini non si fosse recato nella 
sede dello IACP nel maggio 
scorso per chiedere il riscat¬ 
to della casa: si tratta del 
signor Nicolino Florio, asse¬ 
gnatario dell’appartamento 
delle case popolari in via del 
Calcio di Termoli. Alla ri¬ 
chiesta del Fiorio la signora 
Setaro, addetta alla stipula 
del contratti 1 di riscatto, ri¬ 
sponde che in quell'apparta¬ 
mento sono stati eseguiti la¬ 
vori di risanamento e in par¬ 
ticolare vi è stato installato 
rimpianto di riscaldamento, 
cosa qi-esta che aveva in 
qualche modo aumentato il 
costo dell'alloggio. 

Il Fiorio si rivolge succes¬ 


sivamente al dottor Nicola j 
Lustrato, capo del servizio ’ 
amministrativo dell’IACP di’ 
Cnmpobasso Fa presente che j 
l'impianto di riscaldamento* 
nel suo. come In altri appar- j 
tamenti, non è stato realizza , 
to 11 Lustrato inizia cosi la | 
ricerca per rendersi conto di) 
quanto è accaduto. Il tutto lo J 
precisa al presidente dello, 
IACP, Armando Cocco, e ol- i 
l’on. Lino Vitale coordinatore J 
generale dello IACP. - • 

Il 23 giugno il capo servizio! 
amministrativo si reca a i 
Termoli e si rende conto che,’ 
effettivamente gli Impianti i 
realizzati sono 8 e non 12 ; 
Alla stessa data i 4 inquilini ■ 
assegnatari delle case popo ; 
lari che avevano realizzato in • 
proprio gli impianti > di ri ì 
scaldamento, rilasciano una 
dichiarazione dove si afferma! 
che in occasione dei lavori di , 
installazione dell’impianto di; 
termosifone negli stabili, af- j 
fidati alla ditta Antonio Fie-j 
ramosca. nel loro apparta-1 
mcnto non era stato installa- j 
to alcun impianto. j 

’ L’mgegner AnglolinI ci ha( 
detto che la richiesta fatta ! 
alla Cassa depositi e prestiti ' 
formulata in quel modo non i 
è stata mai effettuata e che! 
la ditta avrebbe ricevuto dei ! 
soldi ma su un totale di ope-’ 
re riguardanti un centinaio di J 
appartamenti e non per 1 
termosifoni installati a Ter- 
rqoli. Ma se quanto afferma 
l’ingegner Angìolini è vero 
come è possibile che esistono 
dei documenti firmati e 
timbrati che certificano «la 
lo stato di avanzamento sla 
la successiva richiesta di 
fondi * per lavori di installa¬ 
zione di 12 impianti di ter¬ 
mosifoni. quando ne sono/ 
stati realizzati soltanto 8? O-' 
ra di tutta questa vicenda si ^ 
sta occupando 11 consiglio 
di amministrazione dellTACP. 

Giovanni Mancinone^ 


Studenti dell'Aquila ieri in corteo: 

P « Alighieri » è in uno stato pietoso 

L’AQUILA -— Far il «rondo giorno consecutivo gli «Indenti de.. 
scuota media * Dante Alighieri » dell’Aquila hanno dirartato le lezio 
ni «or protesterà contro lo alato pietoso in cui «I trova l’adificio che - 
li oepita. Ieri mattina essi sono stilati in un vivaca corteo per le 1 
vi* dalla città recandosi al municipio per reclamar* un intervento ri-, 
solutivo delle autorità comunali. I 

In effetti la ragione sta dalla loro parte. La « Dante Alighieri », in-. 
fatti, à stata da anni installata in un vetusto • fatiscente edificio 
cha a suo tempo ospitava la suora di clausura di S. Basilio. Cd è ‘ 
ridotto cosi male che lo stesa» ufficialo sanitario non ha potata far* 
a mono di intervenir» giorni fa. a seguito di una segnalazione Oe) 
sindacato scuola CGIL, dichiarandolo inidoneo o InagiWle. Inoltra le 
aula dal vecchio convento riscaldale con antiche stole a carbone, to¬ 
no stratte * senza lue* solar*. • quindi del tutto Insalubri. Ecco por- 
cM giustamente alunni, decanti * genitori no reclamano I» chi aara* 
immadiata. 
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La drammatica Vicenda di Michele Bonghi ripropone i termini etici '• 
e scientifici della questione - Un medico legale: « Si sa che è inutile e che al 
Y ì massimo si restituisce una vita puramente clinica » - Un i- - ^ - 
cardiologo: « Si ha comunque il dovere di intervenire » - Il medico che 
ha rianimato il bambino di Troia: « L’avrei fatto anche con il mio stesso figlio» 


ROMA Adesso qualcuno 
dice che per salvarlo sareb¬ 
be -* probabilmente • bastato 
.metterlo a testa in giù. Per 
Michele Bonghi, invece, set 
anni, figlio di contadini, non 
c'è stato niente da fare: un 
1 pezzo di carne andato « per 
traverso * lo ha ucciso. ixvYÌ 
... Trasportato immediatamen- : 
te dal paese dove abitava con 

> i suoi genitori. Troia, al più 
vicino ospedale, quello di 
Foggia, • Michele Bonghi vi 
'giunge ormai privo di vita: 

. trafelati, i genitori sostengo¬ 
no che il suo cuore ha ces¬ 
sato di battere da un’ora cir¬ 
ca. Un tragico contrattempo 

> ha aggravato la situazione: 

' il motore della macchina sul- 
r ■ la quale il bambino viaggia- 
'' va ha preso fuoco e minuti 

preziosi sono stati persi per 
.cercare un altro passaggio. 

•'< fi fatto,' avvenuto qualche 
giorno fa, sarebbe rimasto ai 
' margini della cronaca locale 
. — uno delle migliaia di in¬ 
cidenti « domestici » che han¬ 
no per vittime i bambini — 
se non fosse accaduto qtial- 
cosa a suo modo € straordi¬ 
nario ». 1 medici di Foggia.' 

' in un disperato tentativo. 

: hanno « restituito ». sia pure 
solo per qualche giorno, la 
vita a Michele Bonghi. Sot¬ 
toposto a energiche terapie 
di rianimazione, massaggio 
cardiaco e insufflazione mec- 
’ conica, il cuore del bambino 
ricomincia a pulsare. Sem- 
: bra • un miracolo. 1 - medici 
‘ sanno ’ tuttavia, e lo hanno 


-, -Ì fi"; '-o ì- i •>' ■' ••• « t-.-.i 

Da una parte chi reclama il diritto a «morire in pace»; 
dall’altra 1 tentativi disperati, come li definisce la pubblici¬ 
stica corrente, di migliaia di medici, ogni minuto, in ogni 
parte del mondo, di restituire la vita a persone destinate 
scientificamente a morire comunque, o, addirittura, a sog¬ 
getti in cui ogni sintomo vitale si è già definitivamente spen¬ 
to sia pure da poco. 1 * J 

Due aspetti di un medesimo problema, che sembrano stare 
l’uno all’opposto dell’altro. Che cosa è lecito, sotto tutti i 
punti di vista, fare in situazioni del genere? Fino a che 
punto è da ritenersi legittimo l’impegno a « fare tutto il 
possibile e anche l’impossibile? ». Sulla questione esiste or¬ 
mai tutta una letteratura, una casistica non sempre accessi¬ 
bile e comprensibile al profani e che anche per questo rima¬ 
ne la polemica non solo a livello di addetti ai lavori ma anche 
tra la gente comune. - - - 

Cosi è stato per il caso del bimbo di Foggia riportato in 
vita per un palo di giorni. Si può arrivare a conclusioni se 
non definitive almeno precise, che aiutino a stabilire qualche 
punto fermo su questo problema? Lo abbiamo chiesto a un 
medico legale, Faustino Durante, e a un cardiologo, Armando 
Coljca. - - ; ■ . 


saputo fin dal - momento In 
cui Michele Bonghi è giunto 
in ospedale morto (dato che 
morto lo era davvero, anche 
se probabilmente l'arresto 
cardiaco risaliva solo a qual¬ 
che minuto prima e non ad 
un’ora), che la vita cui ave¬ 
vano restituito il bambino non 
sarebbe più stata davvero ta¬ 
le, ma solo un esistere « eli 
nico ». 

Insomma. una vita vegeta¬ 
tiva. Lesioni ormai irrever 
sibili, dovute alla mancanza 
di ossigeno alle cellule cere¬ 
brali, avrebbero impedito a 
Michele di tornare quello dt 
prima: un bambino come 
tanti capace di giocare, cam¬ 
minare. pensare. Nonostante 
questo i medici si sentono in 
dovere di tentare. 

«In quel momento — ha 
detto il prof. Aloi primario 


del centro di rianimazione de¬ 
gli ospedali di Foggia — non 
si poteva, non si doveva pen 
sare ; al dopo... Fosse - stato 
mio figlio sarei < intervenuto 
con la stessa decisione, con 
la • stessa determinazione di 
dare la vita 1 a quell’essere 
umano. Indipendentemente e 
malgrado il dopo ». ■- y -•• 

AI - bambino di Troia. * ai 
suoi genitori, è stata tuttavia 
risparmiata la penosa ■ sorte 
del * dopo »; \ il piccolo ■ Mi¬ 
chele non ha mai ripreso co¬ 
noscenza e dopo fasi alterne 
in cui il battito del cuore è 
salito a 200 per poi scendere 
vertiginosamente, ha cessato 
di ■ vivere ■ alle quattro del 
mattino del 2 novembre. : 

Prima che morisse, però, i 
medici lo hanno nuovamente 
sottoposto alle terapie di ria 
nimazione, sperando forse di 


Quattro dirigenti comunisti raccontano le loro 
esperienze: ecco il partito di lotta e di governo 

La risposta della 
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Sardegna al duro 
attacco padronale 


contro l’occupazione 


• / , Dalla nostra redazione ; 

CAGLIARI — Quattro dirigenti comunisti ci 
parlano delle loro lotte: un sindaco, un ope¬ 
raio di un consiglio di fabbrica, una lavora¬ 
trice della sanità, un piccolo proprietario delle 
■ zone interne agro-pastorali. E«si ci danno la 
loro interpretazione ilei partito ili lolla e di 
governo. v . . . , 

Chi crede che questa formula significhi pas¬ 
sività. Ita sbagliato. Le lotte e le esperienze 
. di mohilitaz : nne che vengono indicate sono 
vii segno che il movimento è più vivo che mai. 

Chi cre-’e che questa formula significhi, in- 
’jrece, ftir "^ca ricerca dei frutti di una agita- 
•gioite e ili lina lotta a qualsiasi costo, ha 
\fturc sbagliato. La lotta che i comunisti in¬ 
cendono, oggi come ieri, non è lo scontro fine 
se stesso, distruttivo, ma quello positivo ed 
‘|nilario r ,-'v ifi Y.y- 
A La Sardegna è al centro in questi mesi di un 
/duro attacco alPassetto produttivo c all’occu¬ 
pazione. Occorre mobilitarsi lutti insieme per 
Ccspingcrc queste manovre. Ma non è più pos¬ 
sibile la richiesta di assistenza e di solida- 
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e dall’Italprnteine, e dalla lotta dei contadini 
. per la riforma agro-pastorale viene non solo 
una proposta di risanamento per singole fah- 
• hrirhe e per specifiche zone della Sardegna, 
ma anche un contributo alla - soluzione dei 
prohlcmi drammatici di due comparti fon¬ 
damentali della nostra economia: quello chi¬ 
mico e quello agro-alimentare. - f ' > ■ 

• Si parla in Italia di qualificare la spesa 
pubblica, di ruolo nuovo della pubblica am¬ 
ministrazione, di eliminazione degli sperperi 
. dei pubblici servizi. Dal comune di Villamar 
e dalla lolla dell’AIAS di Cagliari queste pa¬ 
role d’ordine sono raccolte e verificate, con la 
‘ definizione di obiettivi concreti, con la lotta 
contro la concezione clientelare dell’assisten¬ 
za propria della DC, e contro la concezione 
parassitarla dell’ente locale sin qui ' diffusa. 
Il Comune e il centro dei servizi sociali di- 
; vengono cosi condizioni per la organizzazione 
diversa della vita, punto di riferimento e di 
_ aggregazione democratica delle masse. E’ que¬ 
sto il terreno sul quale bisogna continuare a 
camminare, sperimentando forme sempre nuo- 
Ì ve e più avanzate di aggregazione e mobili- 


Rìctà nazionale, se essa non ha alla base una . I i fazione. E' questo il modo concreto per ìm- 


. proposta di . contributo al risanamento ’ più 
/generale del Paese. Così dalla Saras-chimica 


! pedice che l’intesa regionale e l’accordo na¬ 
zionale restino mero cartello 


IJna battaglia’ 
che non 
èi spaventa j 

CAGLIARI — La lotta delle 
lavoratrici dell’AIAS. è da 
gioito tempo uno del mo- 
tnenti caratterizzanti del mo¬ 
vimento femminile a Caglia¬ 
ti non solo perché in essa 
iono impegnate un centinaio 
tìi lavoratrici, ma perché il 
Centro spastici interessa cen¬ 
tinaia di famiglie, e quindi — 
In considerazione della orga¬ 
nizzazione sociale cittadina 
migliaia di donne del ca- 
p©luogo sardo e dei comuni 
.deirentroterra . agricolo-indu- 
jftriale. 

- La gestione dell'AIAS sino¬ 
ra era stata caratterizzata in 
direzione dei genitori dei 
bambini handicappati dal ri¬ 
catto e dalla pressione clien¬ 
telare, e In direzione dei la¬ 
voratori del diversi centri 
Isolani dalla repressione an¬ 
tisindacale e dai licenzia- 
menti nelle categorie più de¬ 
boli e indifese. Il primo obiet¬ 
tivo conquistato all’inizio del¬ 
la lotta é stato quello di una 
piattaforma imitarla capace 
tfl superne ’ la contrapposi- 
itone tra utènti e lavoratori, 
a~di porre al centro una ri- 
fitrma democratica dell’assi- 
àrnn. La legge regionale è 
f risultato di questa prima 
rasa <Mta lotta. Oggi, mentre 
£ tenta di applicarla, si sca¬ 
tena la npnilom. con il U- 
canstaasento del dirigenti sin¬ 
dacali più impegnati e con il 
taglio co ns eguente dell’assi- 
stensa per centinaia di fa¬ 
miglie. - - 

■ La lotta ni* dunque anco¬ 
ra dura, ma non al spaventa. 


La vertenza dell'AIAS è pe¬ 
raltro solo un aspetto dell’ 
impegno del movimento fem¬ 
minile a Cagliari. Non è cer¬ 
to il solo, ma non è nean¬ 
che sufficiente per dire che 
esiste una piena mobilitazio¬ 
ne del movimento delle don¬ 
ne. Le conquiste che le mas¬ 
se femminili hanno realizza¬ 
to in questi anni non devono 
essere vanificate, e il Partito 
deve dare il massimo appor¬ 
to per il loro consolidamento. 

Giovanna Era 

(fisioterapista dell’AIAS) 

v -, - .. p v -• . « 

Come abbiamo 
superato J- 

la ; sfiducia 

SARROCH — La conferenza 

di produzione della Saras- 
chimica e della Italproteine 
è stata una esperienza impor¬ 
tante nella zona Industriale 
di Cagliari - Macchiareddu - 
Sarroch. C’era molta sfiducia 
tra i lavoratori, che non cre¬ 
devano nel risultato di que¬ 
sta iniziativa. Oggi, a cose 
fatte, il giudizio è cambiato. 
I lavoratori, eoo le loro pro¬ 
poste, si sono misurati con 1 
gruppi dirigenti aziendali. 
Hanno capito loro, prima an¬ 
cora di farlo capire agli altri, 
quanto sia determinante la 
classe operaia in fabbrica 
non solo nella produzione di 
determinati beni, ma anche 
nella Individuazione di pro¬ 
spettive di sviluppo di de¬ 
terminanti Insediamenti in¬ 
dustriali. ■ 

Non ai può ' continuare a 
parlare di chimica fine, e 
nello stesso tempo Investire 


decine di miliardi In stabili¬ 
menti di 1 base scarsamente 
produttivi La mobilitazione 
dei lavoratori per cambiare 
questi orientamenti è essen¬ 
ziale. Operai impiegati, tec¬ 
nici conoscono le fabbriche, 
e sono in grado di indicare 
gli ulteriori sviluppi delle 
produzioni o le varianti che 
si rendessero indispensabilt 
A questo ruolo bisogna 
chiamali sempre più spesso, 
evitando che si rinchiudano 
In - piattaforme corporative 
che li isolano dall'ambiente 
circostante. E’ questo il sen¬ 
so ' che diamo alla parola 
d’ordine della classe operala 
forza trainante del • nostro 
paese. Non si può pensare ad 
una funzione di direzione e- 
setritata da pochi compagni 
dirigenti. La classe operaia é 
dirigente quando essa nel suo 
complesso si pone obiettivi 
generali capaci di affrontare 
e risolvere non ristretti pro¬ 
blemi aziendali, ma questioni 
dell’intera comunità naziona¬ 
le. . 

In r Sardegna le decisioni 
sui principali insediamenti 
produttivi sono passate fino¬ 
ra sulla testa delle popola¬ 
zioni, a Porto Torres come a 
Ottana, a Cagliari come a 
Portovesme. I posti di lavoro 
venivano presentati quasi 
come regali e non come di¬ 
ritti. Oggi la crescita della 
coscienza degli operai con¬ 
sente di superare questa fase 
di passività. Da dentro le 
fabbriche sarde possono ve¬ 
nire indicazioni di obiettivi e 
capacità di lotta per cambia¬ 
re dalla base la condì iton e 
dell’economia sarda. 1 " ’■* 

La sede nella gusle questa 
elaborazione collettiva può 
avvenire è proprio quella del- 


Michele Bonghi, il bambino 
che è sopravvissuto per due 
giorni dopo essere stato sotto¬ 
posto alla terapia di rianima¬ 
zione all'ospedale di Foggia 



ripetere il successo dei gior 
ni precedenti. Questa volta, 
però, non c’è stato niente da 
fare. ' ~ ■ 

• Ma se Michele fosse torna¬ 
to a , vivere, di quella vita 
sorda di cui s’è detto, sareb¬ 
be davvero stato un c suc¬ 
cesso »? ■ ' 1 

« Ogni medico sa — sostie 
ne Faustino Durante, medico 
legale — a cosa si va incon¬ 
tro in casi del genere. Rida-j 
re la vita a un essere umano ' 
il cui cuore ha cessato di 
battere anche solo da. qual¬ 
che minuto significa lasciar- ! 
lo poi sotto. una tenda ad 
ossigeno per mesi, in qual¬ 
che caso per anni. Sono pra 
Reamente inesistenti le pos¬ 
sibilità di un ritorno a una 
vita normale ». • 

• Dunque il tentativo dei me¬ 
dici foggiani era comunque 


destinato al fallimento, ' era 
in una parola « inutile »? 

«Non avrei tanta sicurezza 
nel condannare . l’opera . dei 
medici » ribatte ■ il dott. Co¬ 
ljca, - cardiologo. dell’Istituto 
di terapia medica sistematica 
e idrologia dell’Università di 
Roma, « un medico ha sem¬ 
pre, in ogni caso, il dovere 
di intervenire tempestivamen¬ 
te. Semmai è il secondo ten¬ 
tativo ' fatto . all’ospedale di 
portare nuovamente in vita il ; 
bambino che lascia perples¬ 
si; ma bisogna anche tener- 
conto che l’attenzione pubblica 
può guastare la natura di un 
intervento - del genere. Non 
ho difficoltà — aggiunge — 
ad ammettere che, lasciato 
solo con se stesso, 11 medico 
risolve simili casi del gene¬ 
re ricorrendo a quella che 
viene chiamata ‘eutanasia 
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Lo sciopero di Villamar per I servizi e le opere pubbliche 



Un Comune 
alla testa 
del popolo 


Occupazione di terre a Tortoli 

le conferenze di produzione, 
nelle quali forze politiche e 
sociali, amministrazioni loca¬ 
li, ma soprattutto uomini e 
donne di diverso orientamen¬ 
to politico ed ideale discuto¬ 
no e si incontrano elaboran¬ 
do piattaforme di rinnova¬ 
mento. * 

Macchiareddu-Sarroch si è 
sviluppato finora come un 
polo del tutto estraneo alla 
realtà preesistente. Non c’era 
rapporto tra i nuovi operai 
chimici e i pastori, 1 conta¬ 
dini, i braccianti, i florovi¬ 
vaisti. 1 pescatori dell'econo¬ 
mia tradizionale della zona. 
L’esigenza dell'unità è oggi 
vìva In tutti, per trasformare 
questa unità da fatto pura¬ 
mente sentimentale in piatta¬ 
forma razionale di lotta uni¬ 
taria, occorre lavorare molto. 
Fattiti e sindacati, organizza¬ 
zioni di base, enti locali, so¬ 
no gli strumenti organizzativi 
indispensabili di questa ela¬ 
borazione. ■ , 

Antonio Sardo 

(operaio della Saras-chimica) 

Che senso ha > 
tornare 
sulle terre 

ELINI — L’occupazione del 
fondo di San Salvatore, nel¬ 
la piana di Tortoli, patte dal¬ 
la esigenza di applicare le 
leggi, di far camminare il 
programma di riassetto e ri¬ 
forma del settore agropasto¬ 
rale, di dare Analmente gam¬ 
be alla programmaatone. Era¬ 
vamo in tanti sa quella ter¬ 
ra fertile, rimasta abbando¬ 
nata, e che i tempo di colti¬ 
vare. Eravamo contadini, pa¬ 


stori, braccianti, giovani di¬ 
soccupati. 

ET questo un modo di ce¬ 
lebrare, con la partecipazio¬ 
ne del popolo, il ‘ prossimo 
trentennale dell’autonomia 
sarda. Ecco il senso vero del¬ 
le manifestazioni e delle as¬ 
semblee susseguitesi nelle 
giornate «calde» della zona 
di Tortoli, nelle terre del 
comprensorio d'Ogliastra. 

La lotta ha un valore nuo¬ 
vo, più unitario. La mobili¬ 
tazione coinvolge tutti: la¬ 
voratori della terra partiti 
autonomistici, forze sociali, 
organizzazioni sindacali, mo¬ 
vimenti giovanili. Enti locali 
e soprattutto il comprensorio. 
Il dibattito è concentrato sui 
termini e sui modi attraver¬ 
so cui dare corpo e sostanza 
alle azioni immediate e fu¬ 
ture. L’unità indispensabile 
per cambiare. Lo hanno ca¬ 
pito in tanti. Non è più l’iso¬ 
lamento del dopoguerra. Le 
lotte per la terra ci sono 
sempre state. Lotte continue, 
spesso cruente, che hanno 
minato alla base la struttu¬ 
ra antichissima, arcaica della 
società agropastorale. 

L’impegno, a questo punto, 
è che la lotta si allarghL I 
braccianti, i contadini, i gio¬ 
vani devono proseguire, po¬ 
tenziare, estendere l’iniziati¬ 
va, costituendo in tutti 1 pae¬ 
si, e in particolare in quelli 
che hanno più terre abban¬ 
donate, coo p er a tive che pun¬ 
tino al recupero e alla valo¬ 
rizzazione di q ue s ta che i la 
principale risona delTOgUa- 
stra. 

' Antonio M olo ni 

■ (bracciante di Bini, 
, ' p re si de n te deOa coop. 

«Muova OgUastta») 


VILLAMAR — Il Comune di 
Villamar, che è il centro più 
popoloso e più importante del 
25. Comprensorio, è da poco 
meno di un anno ammini¬ 
strato dalla sinistra. In que¬ 
sti giorni, il nostro centro, 
capoluogo di un Comprenso¬ 
rio duramente colpito dalla 
emigrazione e dalla disgrega¬ 
zione economico-sociale, ha 
vissuto, con l’intera sua po¬ 
polazione, una grande espe¬ 
rienza di mobilitazione e di 
lotta. L’amministrazione co¬ 
munale si è resa ben presto 
conto della impossibilità di 
rispondere alle aspettative 
smisurate con cui la popola¬ 
zione aveva accolto il cam¬ 
bio di guardia, e del rischio 
sempre più grave che il Co¬ 
mune divenisse controparte 
della popolazione. Da qul.il 
recupero del Comune come 
momento di autogoverno e 
centro di una piattaforma di 
lotta capace di aggregare tut¬ 
ti i ceti sociali produttivi. Le 
tappe di questa iniziativa so¬ 
no state una seduta di 50 
ore del Consiglio Comunale, 
imo sciopero di tre giorni, 
una serie di dibattiti e mani¬ 
festazioni. -~ - 

Le caratteristiche del mo¬ 
vimento che vanno ricordate 
sono tre: 1) il carattere uni¬ 
tario. che non era scontato, 
ma è stato il frutto di una 
lotta; 2) la piattaforma, che 
non è stata una confusa ri¬ 
chiesta di «tutto e subito», 
ma ima cauta e misurata se¬ 
lezione di obiettivi; 3) un re¬ 
cupero del rapporto di fidu¬ 
cia tra istituzioni e popola¬ 
zione. - - • • 

A me sembra che questo 
tipo di iniziative siano le uni¬ 
che capaci di non dare una 
interpretazione riduttiva della 
nostra linea, superando l’im¬ 
paccio che si é avuto nel 
chiamare le masse alla lotta. 

I Comuni possono avere un 
ruolo determinante nello svi¬ 
luppo del movimento e della 
lotta. Essi devono promuove¬ 
re la mobilitazione delle po¬ 
polazioni. puntando a dare 
una risposta alle necessità 
concrete. 

II centro fondamentale di 
questo movimento deve esse¬ 
re costituito a livello di com¬ 
prensorio sul temi della rina¬ 
scita, della programmazione, 
della riforma agro-pastorale. 

L’Intesa non è un sonnifero 
o un calmante che consenta 
al gruppi dirigenti dei partiti 
una faticosa opera di media¬ 
zione diplomatica, ma è in¬ 
vece un momento di scontro 
politico e di con f ron t o a Urti¬ 
lo di massa. - 
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passiva * sospende cioè le cu¬ 
ri» e lascia morire in > pace 
il paziente risparmiando a lui 
e ai familiari sofferenze 4 e 
— perché no — spese inutili. 
Tutto cambia quando si han¬ 
no puntati addosso gli occhi 
della gente, della stampa: 
per un malinteso senso del¬ 
l’etica professionale talvolta 
ci si intestardisce e si ingag¬ 
gia una lotta disperata ». 

« Non ■ chiamerei lotta di¬ 
sperata — ribatte Faustino 
Durante — ciò che è invece 
una sorta di deleterio fana¬ 
tismo alla Barnard. Ha un 
senso intervenire in questi 
casi solo entro pochi istanti, 
non parlerei neppure di mi¬ 
nuti. Fossi stato io, accertata 
la morte del piccolo, avrei 
detto ai genitori ’ riportate¬ 
lo a casa ’». -.. : 

' Opinioni distanti, certamen¬ 
te, e tuttavia concordi in un 
punto: anche se Michele Bon¬ 
ghi fosse rimasto in vita, non 
si sarebbe potuto parlare di 
« successo » né per la scien¬ 
za : (« l’operazione non è dif¬ 
ficile ma solo disperata » ci 
Itene a precisare Durante), 
né per chi resta a guardare. ■ 

La ragazza americana di 
cui tempo fa si occuparono 
lutti i ■ giornali, è stata in 
coma da anni: anche quando 
è stato staccato il respirato¬ 
re artificiale ha continuato 
a vegetare per un po’ men¬ 
tre i genitori ne attendevano 
la morte pietosa. ' ■•' Zj * 

Sara Scalia 
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CERIGNOLA — Aperta dal 3 
novembre, si inaugura oggi 
presso la locale Camera del 
Lavoro, la mostra (divisa in 
quattro sezioni) fotografica- 
documentaria al centro della 
quale viene posta la figura, 
l’opera e l’azione di Giusep¬ 
pe Di Vittorio; le questioni 
del lavoro; delle lotte e cosa 
ha significato e significa per 
una cittadina del Mezzogior¬ 
no come Cerigliela, il Primo 
Maggio. • i 

' L’iniziativa è stata curata 
dall’archivio della Cultura di 
base della biblioteca provin¬ 
ciale col patrocinio dell’Am¬ 
ministrazione provinciale e 
della Camera del Lavoro di 
Cerignola per ricordare so¬ 
lennemente il ventesimo anni¬ 
versario della scomparsa del 
grande dirigente comunista. 

. Un primo riscontro positivo 
su questa .iniziativa lo si è 
registrato subito dopo l’aper¬ 
tura della mostra per l’inte¬ 
resse che ha suscitato tra i 
braccianti, tra i lavoratori, i 
cittadini e soprattutto tra gli 
studenti delle scuole medie 
del paese. Nella sola gior¬ 
nata del 3 novembre si è 
avuto un afflusso di cinque¬ 
cento visitatori per la gran 
parte giovani e vecchi brac- ; 
cianti che hanno conosciuto 
direttamente Di Vittorio, stu¬ 
denti. ragazze ed insegnanti 
delle diverse scuole cittadine. 

Quali sono le ragioni di que¬ 
sto interesse? « Di Vittorio — 
affermano Giovanni Rinaldi e 
Paola Sombrero, autori del 
pregevole lavoro — frequen¬ 
temente nelle dichiarazioni e 
nei comizi ricordava che pro¬ 
prio dalla sua condizione pro¬ 
letaria in mezzo : agli altri 
proletari aveva tratto lo sti¬ 
molo alla partecipazione poli¬ 
tica. alla lotta contro una 
condizione disumana, aU’atti- 
vismo di organizzatore sin¬ 
dacale all’interno del movi¬ 
mento, alla formazione auto¬ 
didatta della propria cultura. 
Attraverso quindi i quattro 
momenti essenziali nei quali 
si articola la mostra, si è 
inteso mettere in rilievo, per 
situazioni storiche contempo¬ 
ranee indicative che non pre¬ 
tendono di esaurire la com¬ 
plessità dell’argomento, l’ar¬ 
ticolazione della vicenda sto¬ 
rica e culturale della classe 
bracciantile in riferimento so¬ 
prattutto all’agro di Cerigno- 
la e del basso Tavoliere ». • 

La cosa che ha più impres¬ 
sionato in questa mostra-do¬ 
cumentaria è il fatto di es¬ 
sere riusciti — attraverso un 
prezioso lavoro non soltanto 
di ricerca e di indagine, ma 
soprattutto fatto di incontri, 
di dibattiti con i protagonisti 
di questi ultimi cinquantanni 
— a mettere in risalto gli a- 
spetti socio-economici, politici 
e del territorio di una zona 
tra le più degradate colpite 
in maniera dura e pesante 
nel periodo fascista specie in¬ 
torno - agli - anni trenta-qua¬ 
ranta. 

Risaltano cosi gli ambienti 
di lavoro, ad esempio le mas¬ 
serizie degli agrari Pavoncel¬ 
la luoghi di miseria e di sfrut¬ 
tamento, per non parlare poi 


della figura del soprastante, 
colui il quale presiedeva il la¬ 
voro dei braccianti, pronto ad 
infliggere loro punizioni e a 
riferire al padrone sull’anda¬ 
mento della situazione, sul¬ 
l’atteggiamento dei singoli la¬ 
voratori. il loro modo di pen¬ 
sare e soprattutto la loro resa 
produttiva. La documentazio¬ 
ne qui è abbastanza ricca. 
Ne è un esempio la fase com¬ 
pleta della raccolta del gra¬ 
no: dalla ' mietitura a mano 
alla trebbiatura, al trasporto 
dei ‘ covoni, ai primi mezzi 
meccanici.. Lavori che veni¬ 
vano accompagnati — ed è 
una caratteristica costante — 
dai canti popolari che met¬ 
tevano in evidenza quanto 
fosse ricca e multiforme la 
cultura di base, e che agi¬ 
vano anche sul piano psico¬ 
logico per « alleggerire » la 
durezza del lavoro. 

La sezione relativa al Pri¬ 
mo Maggio è molto emble¬ 
matica. La festa del Primo 
Maggio, evento politico cele¬ 
brativo di massa, diveniva 
contenitore privilegiato delle 
istanze culturali della base, 
delle sue manifestazioni, dei 
suoi modelli e valori. ...... 

La sezione lotte sottolinea 
i movimenti r della lotta per 
l’occupazione delle terre, gli 
scioperi per . il rinnovo 4 dei 
contratti e per l’occupazione 
riferita alle ultime vicende 
contemporanee. 1 Infine . l’im¬ 
magine di Di Vittorio mito, 
simbolo, rappresentante capa¬ 
ce. stimato e apprezzato del 
proletariato. - , 

- Bellissima e pregna di si¬ 
gnificato è la testimonianza 
raccolta da un bracciante di 
72 anni che scrive in ma¬ 
niera semplice ma abbastan¬ 
za chiara ed efficace di chi 
non ha potuto studiare, rin¬ 
contro con Di Vittorio. « Era¬ 
vamo amici — dice —, com¬ 
pagni che andavamo lavoran¬ 
do insieme, a togliere l’erba 
del . grano, andavamo ' alla 
Torre, appendevamo le bisac¬ 
ce e le zoccole (topi di cam¬ 
pagna) che ' si andavano a 
mangiare tutto il pane. • E 
quello (Di Vittorio) andava 
sempre con un giornale, sem¬ 
pre con un libro, sempre leg¬ 
gendo, sempre con una let¬ 
tura. E’ la natura proprio 
di ; quello che nacque con 
quelle idee. Poi quando an¬ 
davamo lavorando, che . an¬ 
davamo arbitrariamente, an¬ 
davamo fuori (in campagna) 
senza padrone e ci metteva¬ 
mo a lavorare, e una sera 
andammo, il padrone disse: 
”Noi no. e chi deve pagare 
a - voi? Cammina...!” e ci 
cacciavano pure. E la sera 
al circolo giovanile ci dicem¬ 
mo: ”Peppì. guarda che noi 
siamo andati da quel padro¬ 
ne e non ci vuole pagare”. 
"No?” e arriva lui, con una 
"scollacciopp” al collo tutta 
rossa, con la ■ paglietta sul 
lato. Andavamo dal padrone: 
"Permesso?". "Avanti, avan¬ 
ti”. Allora noi a basso e lui 
saliva, scendeva coi soldi. E 
che teneva quello, teneva il 
fiele nella bocca (la capacità 
e la forza di convinzione di 
Di Vittorio). Li faceva calare, 
come niente, ai padroni». 

Roberto Consiglio 


Alla Villeroy di Teramo 

,j Mesi di casso integrazione 
per chiudere poi l'azienda 
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(sindaco di Villamar) 


TERAMO — La crisi occupa¬ 
zionale che da diversi anni 
sta investendo la nostra pro¬ 
vincia, si sta ulteriormente 
aggravando. Dopo i licenzia¬ 
menti e il massiccio ricorso 
alla cassa integrazione ope¬ 
rato da numerose aziende 
del settore tessile e dell’abbi- 
gli amento della Vai Vibrata, 
è la volta della Villeroy e 
Boch di Teramo, una azien¬ 
da che produce piastrelle di 
ceramica, t------ - - - - 

La direzione della Villeroy 
ha comunicato nei giorni scor¬ 
si alle organizzazioni sinda¬ 
cali di aver assunto la deci¬ 
sione di porre in cassa inte¬ 
grazione per 13 settimane 
(16 ore settimanali) 1 circa 
mille dipendenti, giustifican¬ 
do questa decisione con la 
caduta della domanda. 

Alcuni mesi fa, i proprieta¬ 
ri tedeschi che alla fine de¬ 
gli anni TO rilevarono l’azien¬ 
da dal dottor Potito Randi. 
dedicatosi a più proficue at¬ 
tività nel campo deU’edilizia, 
con - una azione improvvisa 
hanno cambiato integralmen¬ 
te la direzione aziendale, in¬ 
sediando una direzione nota 
per le sue attitudini alla pra¬ 
tica dei licenziamenti - 
Le preoccupazioni che da 
larghe patti furano manife¬ 
state all’atto deQ’insediamen- 
to della nuova direzione si 
sono dimostrate fondate, vi¬ 
sto che la prima de cis io n e 
«qualificante» che la sterna 
ha preso è quella attuale del 
ricorso alla cassa integrazio¬ 


ne senza Indicare però un 
credibile programma di ripre¬ 
sa produttiva. : 

La giustificazione che la 
direzione aziendale ha ad¬ 
dotto per la sospensione del¬ 
la maestranza, è stata pron¬ 
tamente contestata dal con¬ 
siglio di fabbrica e dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. Que- 
st’ultime ritengono che non 
si può parlare di crisi di mer¬ 
cato legata alla crisi dell’edi¬ 
lizia e ciò per due ragioni 
precise: 1) la Villeroy lavora 
prevalentemente per il mer¬ 
cato estero e prioritariamen¬ 
te per quello tedesco; 2) la 
SPEA. altra fabbrica di pro¬ 
prietà dei Von Boch situata 
a pochi chilometri dalla Vil¬ 
leroy. non solo non ricorre 
alla sospensione della mae¬ 
stranza ma sta procedendo 
proprio in questo periodo al¬ 
l’assunzione di nuovo perso¬ 
nale. 

I sindacati sostengono che 
le sospensioni rientrino in un 
disegno ben preciso della di¬ 
rezione aziendale che inten¬ 
de procedere ad una ristrut¬ 
turazione basata sulla ridu¬ 
zione dei personale anziché 
sull’ammodemamento < degli 
impianti e sulla effettuazione 
di adeguati investimenti. 

Perciò le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di 
adottale un programma di 
lotta tendente a cos trin gere 
la azienda a presen tare en¬ 
tro il 36 novembre un chiaro 
e concreto programma di ri- 
strutturazione , 

Maritata Roseteli 
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Il dibattito sulla lingua, la cultura e Pautonomia in Sardegna I CINEMAche cosaoèdawdere 
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Quella italiana è una lingua 
di colonizzatori, ma è 

di essa che abbiamo bisogno 

* * 

La linguistica e la storia dimostrano che l’idioma sardo 
non è un dialetto italo-romanzo ma un corpus di tre dia¬ 
lètti diversi nessuno dei quali ha mai prevalso sugli altri 
I rapporti tra cultura isolana e cultura continentale - Te¬ 
stimonianza storica della mancata nascita di una nazione 
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Che il sardo sia una lingua 
• v non un dialetto italo-ro¬ 
manzo (anche se funziona da 
dialetto nella sua fattispecie 
sociale) lo dimostrano la lin¬ 
guistica da una parte e la 
storia dall'altra. Spi terreno 
prettamente glotU)loglco, in¬ 
fatti. è doveroso dire che il 
sardo gode della stessa auto¬ 
nomia morfologica, gramma- 
, ticale, ' sintattica e lessicale 
delle altre lingue romanze af¬ 
fermatesi in seguito al disfa¬ 
cimento dell’impero romano: 
su questo piano è indubbia¬ 
mente una lingua al pari del¬ 
lo spagnolo, dell'italiano, del 
rumeno, del francese, ecc. 

, " « 

■. Manzonismo 
. di maniera 

f . 

Da un punto di vista stori¬ 
co. però, il sardo è rimasto 
un corpus di almeno tre va¬ 
rietà linguistiche del latino 
volgare (con le evidenti va¬ 
rianti fonetiche e lessicali 
anche all'interno di ogni sin¬ 
gola varietà: cfr. M.L. Wa¬ 
gner. Historische Lautlehere 
Sardischen, paragrafi 96 e 
seguenti a proposito del trat¬ 
tamento del consonantismo), ! 


di cui nessuna ha avuto mal 
la prevalenza sulle altre co¬ 
me è avvenuto per altri dia¬ 
letti ‘ romanzi costituitisi in 
lingua nazionale, cosa che il 
sardo non è mai divenuto. E 
se la letteratura italiana tutto 
può vantare meno che di es¬ 
sere partecipe del patrimonio 
lessicale sardo (salvo quelle 
due. tre t parole come salto, 
tanca, bertula. ecc. tradotte 
dal Satta e dalla Deledda) 
questo non va addebitato sol¬ 
tanto alla emarginazione eco¬ 
nomica, sociale e culturale 
di cui la Sardegna continua 
ad essere vittima nelle condi¬ 
zioni postunitarie, ma anche 
al fatto che gli autori sardi, 
compresi i minori, non si 
posero il problema di supe¬ 
rare il manzonismo di ma¬ 
niera con un innesto articola¬ 
to e profondo di un lessico 
che, dati i contenuti trattati, 
avrebbe avuto maggiore ca¬ 
pacità espressiva nelle loro 
opere e quindi anche un va¬ 
lido diritto di cittadinanza 
nella lingua italiana. 

Cioè: l’emarginazione della 
cultura sarda non fu tale da 
impedire l'assegnazione del 
Nobel ad una scrittrice di 
cose sarde come la Deledda, 
la quale, infatti, puntava non 


•Uomo Incarce¬ 
rato: Antonio 

Cramaci a Turi» 
è 11 titolo MI' 
operi realizzata 
da Sarai Sitar- 
man con la col- 
I aboraziona tec¬ 
nica di trono 
Troncaralll 


CAGLIARI — Non sono man¬ 
cati.,, negli ultimi anni*, m- 
‘ tomo - all*' Varie ' iniziative 
nei centri sardi che videro 
Gramsci ragazzo, gli omag¬ 
gi degli artisti. A porte le 
mostre, ' possiamo ricordare 
lo spazio creato ad Alea do 
Già Pomodoro ed i progetti 
di Nicola. 

C’i una nota poesia di 
Brecht a proposito di Lenin. 
Onorarlo con un monumen¬ 
to o con un preciso impegno 
nel lavoro quotidiano? Sem¬ 
brerebbe un problema di ov¬ 
via soluzione, eppure ci so¬ 
no tanti artisti, anche av¬ 
vertiti, che quando si tratta 
di celebrare certi avveni¬ 
menti o certi personaggi ca¬ 
dono nella retorica del mo¬ 
numento o. peggio, in quel¬ 
la stanca iconografia da im¬ 
ma ometta sacra e ci propi¬ 
nano pupazzi e pupazzetti 
che, secondo loro, dovrebbe¬ 
ro suscitare i nostri miglio¬ 
ri sentimenti e spronarci a 



Beni culturali e Messina 


Servono al più presto 
i 4 miliardi per 
ricostruire il teatro 

•* 

Il «Vittorio Emanimi*» è inutilizzato dal 1908, 
da quando il fairamoto lo danneggiò gravamento 


Dal nostra carri ip ae d e tt a 

MESSINA — L* proposte so¬ 
no state parecchie, tutte 
orientate verso un unico obiet¬ 
tivo: quello di tracciare le 
prime indicazioni per una po¬ 
litica del beni culturali in 
città, inaugurando un'ampia 
discussione sui modi per ri¬ 
spondere alla domanda di cul¬ 
tura che cresce, soprattutto 
fra i giovani. Questo il sen¬ 
so del dibattito sui beni cul¬ 
turali organizsato alla Came¬ 
ra di Commercio dalla Fede¬ 
razione • provinciale comu¬ 
nista. ' 

Primo ' argomento dell’in¬ 
contro è stata la ricostrusio- 
ne del teatro « Vittorio Ema¬ 
nuele». InutiUzsato dal IMS, 
da quando cioè il terremoto 
lo danneggiò seriamente. Ri¬ 
cordando nella relazione in¬ 
troduttiva che la rtroairvuao- 
ne del teatro appare tra l 
punti qualificanti dell’accordo 
di programma siglato dal co¬ 
mune e dalla DC, dal PCL 
dal PSI c dal FRI, U com¬ 
pagno Gaetano Silvestri, re¬ 
sponsabile culturale delia fe¬ 
derasi ona, ha sottoli n ea l o ì* 
esigenza di ottenere al più 
presto 1 4 miliardi di finan¬ 
ziamenti regionali necaoari 
per il riadattamento ceii’edl- 
ficio. 

Subito d q p o il discorso si 
4 ampliato alle altre strut¬ 
ture che occorre prevedere 
fai città per avviare concre¬ 
tamente, dopo decenni di vo¬ 
go e di silenti, una valida 
politica, c ultur a l e . Tra queste 
brutture è il «PiImsi del¬ 
la cultura» di viale Boccet¬ 
ta ■ cui progetto, già pronto. 


dovrà essere profondamente 
modificato, tanto da prevede¬ 
re gli insediamenti nell’edifi¬ 
cio del conservatorio « Gorel¬ 
li » e dell’istituto d’arte. Al¬ 
tre proposte sono state for¬ 
mulate per la biblioteca uni¬ 
versitaria, passato adesso al¬ 
la Regione, che potrebbe es¬ 
sere trasferita nell’ed Irido del 
convitto « Dante Alighieri », 
divenendo a pieno titolo la 
biblioteca della città, ancora 
per il Forte Gonzaga, l’ambi¬ 
ta fortezza di MontepMU, 
che 11 comune ha recente¬ 
mente acquisito e per la quale 
non è stata ancora ufficial¬ 
mente indicata alcuna detti¬ 
li* sione. 


Intanto, un primo passo si¬ 
gnificativo per l’avvio di una 
concreta esperienza culturale 
è stato fatto, venerdì sco r s o, 
alla presentazione del cartel¬ 
lone per la stagione 1177-11 
al « Teatro In fiera », un pa¬ 
diglione della Piera campio¬ 
naria attimi to a sala teatra¬ 
le per iniziativa del comune. 
Il cartellone, non ancora de¬ 
finitivo, predisposto da una 
«p— ririnilw u *r con ni - 
naie per la ceetlone del tea¬ 
tro, prevede una serie di la¬ 
vori che spedino dal teatro 
«tradizionale» alle esperien¬ 
ze deHàvanguanlla. Tra 1 no¬ 
mi più noti In cartellone, quel¬ 
li di BaaaseQi, dì Salvo Ban¬ 
done, di Bianca Toccafondi. 
Il primo lavoro in programma 
sarà, U 16 novembre, la com¬ 
media «Non è per scherno 
che il ho amato » con Car¬ 
lo Gtuffiù a Paola Quattrini. 


tanto alla valorizzazione (su 
scala europea) della cultura 
e della lingua della nostra 
regione, quanto alla appro¬ 
priazione di una lingua ita¬ 
liana condizionata e consa¬ 
crata da modelli toscani. 

Questo vale ancora di ' più 
per scrittori minori come il 
Costa, il Farina, ecc. Nè in 
questa sede si può chiamare 
in causa l’alterità linguistica, 
cioè la differenza glottologica 
esistente tra i due codici, a 
discolpa degli scrittori sopra 
citati giacché un problema di 
tale portata se lo sarebbero 
dovuto porre in qualche mo¬ 
do. In realtà, ben altra valo¬ 
rizzazione della cultura re¬ 
gionale, anche sul piano let¬ 
terario, hanno offerto le ope¬ 
re di uomini politici come 
Gramsci e Lussu, ■ mentre i 
letterati oscillavano tra posi¬ 
zioni che il Pigliaru definiva 
«di regionalismo chiuso e di 
cosmopolitismo di maniera». 

Questo mancato contributo 
è testimoniato fra l’altro in 
opere di storia della lingua 
italiana (che qui cito per il 
lettore che voglia approfondi¬ 
re il problema) come quella 
-PPIBfl ’l-rauojigiw ouiug ip 
li: «Breve storia della lingua 
italiana»; e come quella an- 


***** 








Il dibattito aperto dal noatro giornale tulio questioni 
della lingua, dalla cultura a dall'autonomia In Sardegna 
al sta arricchendo di contributi Importanti a (petrattivi. 
Pur nella legittima divertiti dalla opinioni II confronto 
va avanti a ai mantiene tir livelli esemplari di tolleranza 
a reciproco riaperto. Senza volar minimamente prefigu¬ 
rare conclusioni — irebbe mora presunzione — cl può 
ben dire che la discussione è arrivata olà a Stira Un 
punto formo: il problema travalica quello di una prepo¬ 
eta di legga, della ilvaguardia di una lingua, ma ri¬ 
chiama la irti complessive dell'Ilio. SI Indaga la sua 
storia, la vlconde del pasito prossimo a di qusllo remoto 
per capire meglio che coi bisogna fare oggi por una 
rile autonomia, por li prognso della Sardegna. ' 

Oggi l'Unità ospita la prima parta di un articolo di 
Gavino Ledda. SI tratta, In pratica, dal primo Intervento 
che lo scrittore irdo fa in modo cosi ostai a compiuto 
cui problemi della lingua. In quatta prima parta Gavino 
Ledda affronta, appunto, l’esperto glottologico dalla qua- 
ctlono: una dimostrazione, coma diro, scientifica dal per¬ 
ché Il cardo non 4 divenuto una lingua nazionale. 


tattica del sardo nell’italiano tedesca, pagg. 20-21, Editori 

(direziono centripeta, unica Riuniti 1971) risulta chiaro 

via di sopravvivenza della che una sola delle tre varietà 

cultura sarda e subalterna in (nuorese. capidanese, logudo- 

generale, in un contesto più rese) non ha mai contenuto 

storico e internazionale) e- nè potuto sviluppare la co- 

sprime una proposta separa- scienza storica dei sardi. 


tistica (direzione centrifuga) 
chiedendo per i sardi il rico¬ 
noscimento di minoranza e- 


Si può quindi affermare 
che oggi la lingua sarda al¬ 
meno nella sua globalità glot- 


tnico-linguistica da tutelare tologica non è presente in 
con l’obbligatorietà del sardo nessun sardo. Essa, dunque. 




'* vt» *« * *♦« » 


nella scuola primaria. 


esiste solo per la glottologia 




La carta dalla Sardegna di Sigismondo Arquor, pubblicata 
nal 1550 a Basllaa nalla Cosmographla di Sebastiano MUnstor 


Qual è oggi la situazione che studia comparativamente 
linguistica della Sardegna? La la conoscenza di tutto il pa- 
lingua sarda glottologicamen- trimonio linguistico (dell’iso- 
te emerge da almeno tre va- la In questo caso); ne formu- 
rietà dialettali principali che la le leggi fonetiche, le con¬ 
sono il campidanese, il nuo- cordanze e le differenze 
rese ed il logudorese. Ma è grammaticali, ' sintattiche ’ e 
anche giusto affermare che semantiche. Ne consegue al- 
nelia coscienza di un sardo ‘ ora che quella stessa lingua 
parlante. - per esempio, cam- sarda che glottologicamente 


pidanese, nuorese o logudo¬ 
rese non esiste la coscienza 


emerge dalle leggi e dai det¬ 
tami della linguistica, non è 


i-a caria a«ua aaroegna ai sigismonao Arqutr, puomicaia y-?r , coscienza dei sardi ma la 

Co.mMr.phl. di Sebastiano Morato testimo.ii.nra stoica' - della 

• '• ‘ ‘ -- merge glottologicamente nel oro m ancata unificazione in 

cora più importante di Tullio co e dell’humus culturale di territorio dell’isola (la cui una- unica vicenda politica. 

De Mauro («Storia linguistica quasi tutti i dialetti della pe- essenza va cercata in tutte e F 100 dea nazione sarda. Ed 

dell’Italia unita»); autori che nisola. - • tre le varietà sopra citate), J ,er 11 que 1- 0 fl , e e n °? e f ste 

dimostrano come nello stesso La recente proposta di leg- ma solo la coscienza della °? gl , a , g .,. a . saraa 
periodo la lingua italiana no- ge di «Iniziativa popolare» varietà dialettale cui appar- zionale per tutu i sardi all e- 


nostante fosse prevalente- per la tutela della lingua tiene storicamente; 


laborazione dei problemi loro 


mente di derivazione toscano sarda, fatta da tre periodici può essere altrimenti giacché P 0311 d p la società contempo- 
romanesca. partecipasse an- isolani, anziché spingere verso se la lingua è la coscienza janea. r. quel sardi che oggi 


z uuioiicjuqf sui i v i oc za lingua c ia vuubicijAa t . . :— 

che in certa misura del lessi- I l’integrazione lessicale e sin- 1 (vedi Marx-Engels. Ideologia der n ioro^roblen^ M ^ii Sl wme 

* ' risolverli, non è certo in sar- 

1 '' " do che l’hanno potuta elabo- 

. rare ed acquisire, ma sicu- 

Un quadro della pittrice americana Sarai Sherman l . l ;- | Ì t .! u ;? ° : -,- ch .L- è 

.. -, „ . , . , ,, tori, ma che ha espresso una 

esposto a Cagliari e donato al museo di Ghilarza I coscienza scientifica già da 

-.. - secoli e per lo meno a parti¬ 

re dal Rinascimento, certa- 
——« ^ mente più evoluta di quella 

• W ■ ^ • dei pastori e dei contadini 

Gramsci a 1 un 


seguire l’esempio di questi 
grandi. ■ 

Sarai Sherman ha avverti¬ 
to quel pericolo e ce ne par¬ 
la a proposito della sua ope¬ 
ra dedicata ad Antonio Gram¬ 
sci. donata al museo di Ghi¬ 
larza ed esposta attualmen¬ 
te nella mostra che la pittri¬ 
ce americana ha allestito in 
una galleria cagliaritana 
(< La Bacheca », via dei Pi¬ 


sani). « ...Io non credo ai 
monumenti, sono veramente 
contraria — ci dice Sarai 
Sherman — non Ci credo 
perché non servono. Per fa¬ 
re un esempio: nel centro di 
Manhattan c'è una statua di 
Garibaldi, che stali a Wash¬ 
ington Square; i bambini 
giocano, - nessuno sa chi è 
questo marinaio... ». - 

L'opera dedicata alta pri¬ 
gionia di Gramsci si compo¬ 
ne di elementi sviluppati 
plasticamente su diversi pia¬ 
ni e con vari materiali, dal 
legno alla grande tela dipin¬ 
ta (quasi un fondale), ai 
metalli ed, ancora, ad una 
sorta di objet trouvé (come 
lei stessa lo chiama) costi¬ 
tuito dallo sgabello. 

La pittrice vuole raccon¬ 
tarci di questo sgabello pro¬ 
veniente dalla fucina di un 
fabbro romano: lo ha scelto 
anche per la sua storia le¬ 
gata strettamente alla vicen¬ 
da di quest’uomo perseguita¬ 


to dal fascismo, rimasto sen¬ 
za il suo lavoro alle ferro¬ 
vie .dal-momento in -cui gli 
chièdono la'tessera del fa¬ 
scio, rimasto poi per tanti 
anni della sua vita davanti 
alla- bottega ad aspettare 
qualche lavoretto seduto su 
questo seggiolino che si è co¬ 
struita-fui stesso con pezzi 
di fortuna (dèi tubi , una ba¬ 
cinella rovesciata) saldati 
Non i facile parlare di 
Gramsci con un’americana 
di una generazione che più 
delle altre ha dovuto fare i 
conti col maccartismo e la 
guerra fredda; e poi noi stes¬ 
si, una generazione che fa 
ancora i conti con l’antico¬ 
munismo viscerale di quest’ 
America che (fuori da qual¬ 
siasi reciprocità) ti nega an¬ 
cora il visto se dichiari di 
essere comunista. Ma certe 
difficoltà nascono da pregiu¬ 
dizi: c’è anche un’America 
democratica, aperta ai pro¬ 
blemi socialL 


- € ...Gramsci è ormai diven- 
• tato una proprietà di tutti — 

dice la-Sherman — per me 
trovo una dimensione quasi 

- plastica nel suo pensiero, per 
me era uno che aveva una vi¬ 
sione che io chiamo architet¬ 
tonica; e poi questo precor¬ 
rere i tempi scorrere 
dimensioni che . gli altri 
non _ scorgevano. * Non po¬ 
tevo dare una dimensione 

' di questa personalità facen- 
, do U solito ritratto, allora 
la mia sfida era questa: co¬ 
me evitare di fare una cosa 
che fa piangere il popolo? 
Perché lui non era un tipo 
che voleva che si piangesse. 
Questo è il mio rapporto... 
Le migliori opere d’arte del¬ 
la storia sono state sempre 
cosi,' piene di sentimenti ma 
non sentimentàli. Quest’ope¬ 
ra su Gramsci è la partenza 
per una strada che io sto se¬ 
guendo adesso... ». 

Quest’ùttima frase ci ripor¬ 
ta ai discorso sul linguaggio 


adottato dalla - pittrice; a 
proposito delle opere prece¬ 
denti le chiedo se nella con- 
- cestone dello spazio e nel co¬ 
lore si sia sentita attratta 
dal quattrocento italiano (si 
pensa a certe opere di Piero 
della Francesca e di Giovan¬ 
ni Bellini), ma sembra poco 
. interessata al problema. Nel¬ 
l’opera di Gramsci, come lei 
r stessa riconosce, c’i una 
svolta e. curiosamente, in un 
.senso che ha interessato ne¬ 
gli ùltimissimi anni anche 
altri artisti americani; si 
pensi al recente passaggio di 
Frank Stella dai scampi di 
colore » alle lamiere ritaglia¬ 
te: appunto, quest’opera di 
Sarai Sherman non si colle¬ 
ga soltanto alle sagome rita- 
. oliate di Picasso od a quelle 
antropomorfe dell’ultimo 
Calder, ma i molto vicina 
' anche allo Stella della re¬ 
cente Documenta di Katsel. 

Ga«tano Brundu 



Nel nuovo auditorium 


Uto Ughi ha concluso 
a Cagliari il ciclo 
dedicato a Beethoven 

Ogni tara tutto asaurtto par un programma che ha 
offerto poche novità ad esecuzioni non perfetta 


Una rivolta disperata nella 
pittura di Belfiore Umbrella 


IO CALAMIA — 


à Ira 


I» ara» 


m pi • a 


I» aura» « 
■ «a aaararim 


Nastra sanrizie 

CAGLIARI — Con la esecu¬ 
zione della settima sinfonia e 
del Concerto per violino (so¬ 
lista Uto Ughi) si è conclusa 
a Cagliari la seconda ed ul¬ 
tima parte del ciclo beethove- 
nlano, che aveva come asse 
portante le nove sinfonie. 

Due riflessioni sembrano 
imporri. La prima riguarda 
la qualità delle esecuzioni: 
nel caso di brani ormai assai 
noti ed eseguiti come le nove 
sinfonie (che lTstituziane 
cagliaritana ha sempre Inclu¬ 
so nel suoi programmi e che 
radio e televisione trasmetto¬ 
no molto spesso, specie In 
quest’anno beethoveniano) ciò 
che sollecita Fintereste e la 
riflessione, mancando la no¬ 
vità dei brani, i 1 Interpreta¬ 
zione. E* pertanto logico che 
questa, seni ricorrere a 
sommi direttori o a divi ar¬ 
cipagati, debba essere ad un 
livello e capace di e s p rim e re 
un diacono Interpretativo di 
significato. Nel ciclo appena 
con c ilo, ciò non si è verifi¬ 
cato sp essa, nè nella prima, 
nè nella s e c onda parte. 

L’altra riflessane riguarda 
Q pubfaUoo. Gli ultimi due 
concerti si sono svolti nel 
nuovo auditorium-teatro del 
Conservatorio, preso in affit¬ 
to dall'Ente Urico (0 Conni¬ 
ne di Cagliari continua ad 
Ignorar* Il pr oc la ma del 
teatro, di cui d o vre b be occu¬ 
parsi par lagge e per dov ere 
politico). La bella ila appa¬ 
re ftnabnenée degna dei tuoi 
miriti , anche sa è stato no- 


b. S. MM» 


to. Ora per ciascun concerto 
e ciascuna replica 0 * 01(1001 
alle ore 17 di oggi domenica), 

1 1200 posti erano regolar¬ 
mente esauriti, e numerosi 
giovani non sono potuti en¬ 
trare. 

SI tratta per buona parte 
di pubblico nuovo (finalmen¬ 
te si è capita l’utilità di una 
politica di bassi prezzi: la 
platea 2000 per le prime, 1500 
per le seconde; i posti in gal¬ 
leria costano soltanto 1000 li¬ 
re ed appaia 500 per 1 giova¬ 
ni Ano a 26 anni), pubblico 
enormemente disponibile, ma 
facile anche all’entusiasmo. 
Sarà bene abituarlo a buona 
musica bene eseguita. 

Esaurito il ciclo beethove¬ 
niano sono previsti a Cagliari 
altri concerti, una stagione 
linea a Sassari ed un’altra — 
diversa — ancora a Cagliari, 
a testimonianza del neatun 
coordinamento tra istituzioni 
musicali sarde. Di qui inutili 
sperperi (a chi giovano?), 
e roi l a men ti nella produzione, 
programmattone poco linea¬ 
re. L'Orchestra dell’Ente Ca¬ 
gliaritano dovre bb e prestare 
la sua opera per la stagione 
di Sassari. Ma le decisioni 
ven g ono pret e all'ultimo 
momento. come avviene 
quando non ci sono pro¬ 
grammi tempestivamente pre¬ 
parati e ben concord a ti con j 
tutte le parti riitsrretai i 

E* piuttos t o seonforiant e 

ne*d’openTri ridnea’udSri» 
ge tra gU enti mattali lada¬ 
ni e che cri n e u no centri mi 
per suo conto a coltivare il 


I limiti 
demografici 

Nel passato nessuna delle 
tre varietà dialettali presenti 
in Sardegna ha mai trasceso 
i limiti demografici in cui è 
sorta e non è stata mai par¬ 
lata sincronicamente in modo 
omogeneo nè tanto meno vi è 
stato un centro d'autorità 
culturale in cui un dialetto 
si imponesse agli altri e di¬ 
ventasse lingua dominante 
con i propri modelli letterali, 
giuridici e di costume. Infatti 
le capitali dei quattro giudi¬ 
cati non erano delle città, ma 
dei borghi fortificati con in¬ 
teressi prevalentemente mili¬ 
tari e commerciali. I centri 
culturali semmai vanno ri¬ 
cercati nei monasteri i quali, 
date le loro caratteristiche di 
isolamento, non potevano di¬ 
venire dei veri punti di at¬ 
trazione e di studi e di pro¬ 
pulsione letteraria che in¬ 
terpretassero la realtà della 
popolazione togliendola per¬ 
tanto dall’analfabetismo in 
cui ha continuato a restare. 

• Di recente Sergio Salvi per 
accreditare ciò che uno stu¬ 
dioso come il Wagner non si 
è mai sognato di ipotizzare, 
cioè resistenza di una antica 
koiné sarda nei secoli X-XII, 
ha inventato la favola dei 
pastori logudoresi transu¬ 
manti in Campidano i quali 
avrebbero impasto il loro 
dialetto come lingua sarda 
nazionale (vedi Le lingue ta¬ 
gliate, pag. 181). Ora, die 
questa sia una favola è de¬ 
ducibile dal fatto che nessun 
documento dell’epoca attesta 
che 1 logudoresi siano tran¬ 
sumati in Campidano, per la 
qual cosa avrebbero dovuto 
attraversare il confine di due 
giudicati, doè di due stati 
sovrani: Arborea e Cagliari. 
Questo fatto di rilevanza di¬ 
plomatica. non trascurabile, 
sarebbe stato registrato nel 
documenti delle varie cancel¬ 
lerie o nei condaghi dato che 
un problema economico e lo¬ 
gistico di sostanza vitale non 
poteva essere certamente af¬ 
fidato ad una tradizione ora¬ 
le tra contraenti akifoni e 
per giunta illetterati. 

Gavino Lodda 

<t continueì 


L'Etna ha cessata 
(depo dee giemi) 

l’attività eruttiva 

CATANIA — r cui 


l m rana 
lat ri ttl 


to acustico sul palcoscenico, 
sia pure tardivamente attorta 


Mk* Todd* 


Gran bollito 

In un’epoca Impulita, 
ma che si suppone alla vigl¬ 
ila della seconda guerra mon¬ 
diate, arriva dal Sud nel Nord 
d’Italia Lee, donna di mesi 
età, vagamente esperta di 
pratiche magiche ed esorei¬ 
stiche. Un aitante giovanot¬ 
to è il suo unico figlio super¬ 
stite, dopo che molti altri so¬ 
no morti prima di nascere 
o poco dopo. Donde il mor¬ 
boso affetto di Lea verso il 
ragazzo, che ella vuol tenero 
tutto per sé, come fosse an¬ 
cora un bambino, preservan¬ 
dolo sia dalle insidie del ses¬ 
so, sia da quelle, in prospet¬ 
tiva, dell’aleggìsnte conflitto. 

Tre vicine di case, Berta, 
Lisa, stella, accomunate dal¬ 
la solitudine, dal non esser 
madri, dalle inconsuete pro¬ 
porzioni e fattezze (sono tre 
attori maschi a interpretar¬ 
le), diventano le vittime sa¬ 
crificali di Lea: omicidio ri¬ 
tuale è, senz’altro, il primo 
della serie; nei successivi 
hanno posto anche ragioni e- 
conomiche. Tutte ìe uccise 
finiscono, comunque, in sa¬ 
ponette e biscottini. E la fu¬ 
ria assassina tende ad allar¬ 
garsi, coinvolgendo possibili 
testimoni o complici forzati 
(come la giovane domestica 
handicappata). Ma davanti 
alla rivale, l’amante del fi¬ 
glio, Lea sarà costretta, dal 
propri stessi sentimenti di 
genitrice, a cedere le armi. E 
cadrà nelle mani della po¬ 
lizia. - 

Gran bollito s’ispira assai 
Uberamente a diversi casi di 
cronaca (cominciando da 
quello italiano e post-bel ileo 
aella Cianclulli, la «saponi- 
ficatrlce»). Ma né il regista 
Mauro Bolognini, né 1 suol 
soggettisti e sceneggiatori 
(Badalucco, Vincenzonl) de¬ 
vono aver mal avuto le Idee 
chiare sull’argomento. Anche 
(a didascalia iniziale, del 
resto, è di una genericità da 
far paura, poiché, escludendo 
«spiegazioni di tipo psico- 
analitico o sociale», parla di 
« favola dell’umanità che nel¬ 
la storia si realizza attraver¬ 
so mostruosi massacri subi¬ 
to dimenticati ». - 
-Mamma troppo possessiva, 
mezza strega, attaccata ai 
soldi (ma poi incongruamen¬ 
te generosa), la protagonista 
soffre d’un eccesso di moti¬ 
vazioni, nessuna però coeren¬ 
te e convincente. A un certo 
momento, la vediamo tra¬ 
sformarsi in coscienza criti¬ 
ca della situazione, in una 
specie di Monsieur Verdoux 
redivivo, e profetare (e scia¬ 
gure che verranno, le immen¬ 
se stragi a petto deile quali 
i suol delitti sarebbero cose 
da nulla. Ma, ovviamente, 
non è possibile stabilire nes¬ 
sun parallelo tra i due per¬ 
sonaggi. -- 

E’ insomma questo un film 
ambizioso quanto scombina¬ 
to. fitto di figure secondarle, 
puramente strumentali, spes¬ 
so dispersive (ma salverem¬ 
mo il marito paralitico, in¬ 
terpretato bravamente da 
Mario Scaccia), e che non 
riesce a mettere a fuoco quel¬ 
la principale, nonostante 1’ 
impegno di Shelley Winters, 
doppiata dalla noeti* Regina 
Bianchi. Alberto Lionello, 
Max Von Sydow e Renato 
Pozzetto, in vesti muliebri, 
hanno l’aria di divertirei, a 
ogni modo. E la cornice (am¬ 
bientazione di Danilo Donati, 
fotografia a colori di Arman¬ 
do Nennuzzi) è preziosa, raf¬ 
finata: degna, in sostanza, 
d’un miglior quadro. 

■ Casotto 

Casotto 6ta qui per cabi¬ 
na gigante, o spogliatolo col¬ 
lettivo destinato ai bagnanti 
della domenica: vi si incon¬ 
trano. vi si scontrano, o ma¬ 
gari vi si sfiorano appena, ti¬ 


pi più o meno strani, più o 
meno comuni, dalla coppietr 
ta clandestina, che non per¬ 
viene mal ad accoppiarsi, al¬ 
le due spregiudicate ragazze, 
risolute a intrappolare un fac 
cendlere danaroso quanto bl 
gotto; dal baffuto prete, sem¬ 
pre assorto e meditabondo, 
che custodisce un imbaraz¬ 
zante segreto, al soldati in 
Ubera uscita, dediti alle arti 
marziali, ma poco dotati per 
altri versi, fino a un’intera 
squadra sportiva femminile, 
comandata a suon di fischiet¬ 
to da un panciuto allenatore. 

Al centro della ramlfloata 
vicenda, due nonni che cerca¬ 
no di sistemare la nipotina, 
rimasta incinta, adescando un ' 
lontano parente, un tontolone 
provincialotto. ‘ • Troveranno 
forse di meglio attraverso la 
conoscenza di Gigi, giovane 
romano che, come il suo ami¬ 
co Nando, si crede un gran 
dritto, ma - si comporta da 
allocco (sarà anche per la 
Involontaria capocclata che 
ha dato, e che per un po’ io 
spedisce nel mondo dei so¬ 
gni): falliti gli approcci suol 
e di Nando con due poverac¬ 
ce, finirà probabilmente per 
lasciarsi incastrare dalla in¬ 
genua-maliziosa Te resina.- 

Terzo lungometraggio di 
Sergio Cittì, già prezioso col¬ 
laboratore di Pasolini, quin¬ 
di regista in proprio (esor¬ 
di molto bene con Ostia, con¬ 
fermando poi. con Sfonc scel¬ 
lerate. il suo notevole talento), 
Casotto è opera meno perso 
naie e incisiva delle prece¬ 
denti: la ' sceneggiatura (di 
Cittì e Vincenzo Cerami) non 
riesce infatti a evitare le ca¬ 
denze aneddotiche, la fram¬ 
mentazione vignettistlea, quel 
vago margine di futilità, che 
sono connessi a un certo ge¬ 
nere di narrativa cinemato¬ 
grafica (da Gran Hotel a Do. 
menica d’agosto, per intender¬ 
si), e che, nel caso specifi¬ 
co, dovranno pure attribuirsi, 
crediamo, alla > necessità di 
confezionare un prodotto lar¬ 
gamente smerciabile. 

Tuttavia, il segno dell’auto¬ 
re ai avverte, in primo luogo 
nella creazione di quello che 
è senza dubbio li personaggio 
più singolare: cioè il Casotto 
stesso, silenzioso testimone, 
occhiuto • ma impassibile 
guardone, complice di piccoli 
inganni, protettore di effime¬ 
re vite. E all'Inizio come nel¬ 
le ultime - inquadrature, 
quando a parlare sono solo il 
vento e il rumore dei flutti, e 

10 sgocciolio della pioggia, 
che via via scioglie il breve 
assembramento, si colgono 
momenti di delicata poesia. 

Altrove 6l rileveranno, pèr 
nella costanza di alcuni mo¬ 
tivi profondi (il sentimento 
della fame, ad esemplo, an¬ 
che se stavolta sarà una fa¬ 
me più da borghesucci che 
da proletari, diciamo un 
grosso appetito), cadute di 
tono, fasi di stanca, episodi 
dispersivi. Però è da ammi¬ 
rate la destrezza con cui le 
varie storie sono Incrociate e 
concentrate in spazio si ri¬ 
stretto. talora al limiti del¬ 
l’acrobazia; ■ ed è da sottoli¬ 
neare il felice amalgama di 
attori ' d’estrazione diversa, 
tutti In ottima forma; dal¬ 
l’eccellente Luigi Proietti a 
un quasi Inedito Ugo Tognaz- 
si, a un Paolo Stoppa assai 
mordente, a Mariangela Me¬ 
lato e a sua sorella Anna, a 
Franco Cittì (fratello di Ser¬ 
gio), * Nlnetto Dmvoll, Miche¬ 
le Placido, Carlo Croccolo, 
Flora MastroiannJ, Gianni 
Rizzo, ecc. Senza dimenticare 
Catherine Deneuve, fuggevole 
apparizione onirica, e men 
che mal Jodle Poster (la ra¬ 
gazzina di «Taxi driver»), 
d’una sorprendente verità 
nostrana nelle vesti di Terc- 
slna. Da citare, inoltre, lo 
scenografo Dante Ferretti e 

11 direttore della fotografia a 
colori. Tonino Delii Colli. • 
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l'Unità / domenica 6 novembre 1977. 


Si decidono le sorti della Giunta 


Verifica alla Regione 


lunga riunione del PSI 


Situazione ancora intricata nella DC: altre manovre per 
rovesciare la maggioranza - Reazioni alle proposte PCI 


Distretti: 
la CGIL 
per liste 
unitarie 


CATANZARO — La pri¬ 
ma conferenza scolastica 
distrettuale che si è tenu¬ 
ta nei giorni scorsi a Ca¬ 
tanzaro per iniziativa del¬ 
la Camera del Lavoro e 
del sindacato scuola CGIL, 
ha avviato il dibattito elet¬ 
torale che si concluderà 
con l’elezione degli orga¬ 
nismi provinciali e distret¬ 
tuali e dei consigli di cir¬ 
colo e di istituto, ITI e il 
12 dicembre prossimo. '• 

La conferenza, alia qua- 
' le hanno partecipato do¬ 
centi e studenti, rappre¬ 
sentanti sindacali e for¬ 
ze politiche, ha conferma¬ 
to il carattere aperto che 
il sindacato CGIL vuole 
dare alle proprie liste e al 
confronto elettorale ri¬ 
marcando il significato 
unitario che la lotta per 
la salvezza e il rinnova¬ 
mento della scuola rive¬ 
ste. Anche nella nostra 
regione • le rlnchiusure, i 
settarismi e gli integrali¬ 
smi — ha detto il compa¬ 
gno Rosario Maida, segre¬ 
tario regionale della CGIL 
scuola — hanno - portato 
ad un frazionamento del 
fronte democratico la cui 
uniti il nostro sindacato 
riteneva indispensabile 
per la gestione democra¬ 
tica della scuola e per un 
discorso di rinnovamento. 
Tuttavia la nostra linea 
è ancora, nel momento in 
cui affrontiamo la que¬ 
stione della formazione 
delle liste, dei programmi 
del dibattito intorno ad es¬ 
si, quella dell’unità delle 
forze e degli orientamen¬ 
ti democratici al di là di 
ogni ideologizzazione per 
un pluralismo effettivo. 

' Una critica severa la re¬ 
lazione di Maida e il di¬ 
battito hanno rivolto al¬ 
la amministrazione comu¬ 
nale di Catanzaro che è 
rimasta assente dai lavo- 
• ri del convegno. Il con¬ 
fronto. dunque, dopo que¬ 
sta iniziativa, investirà nel 
corso di questo mese che 
precede le elezioni tutte le 
componenti del mondo 
della scuola, i genitori, 
gli alunni, i docenti e la 
opinione pubblica in ge¬ 
nerale. 

Per la CGIL, insomma, 
continua un lavoro di ri¬ 
cucitura In grado di su¬ 
perare gli schieramenti e 
le etichette per dare valo- 
. re unitario agli organismi 
di programmazione e ge¬ 
stione democratica della 
scuola. 


CATANZARO — Si è riunito 
Ieri a Lamezia Terme il co¬ 
mitato regionale del PSI per 
esaminare la situazione poli¬ 
tica venutasi a creare alla 
Regione Calabria in seguito 
agli ultimi avvenimenti. La 
riunione, che si è protratta 
Ano a tardi, dovrebbe defini¬ 
re l’atteggiamento dei socia¬ 
listi, < quali, come è noto, 
compongono la giunta assie¬ 
me a DC e PSDI, una giun¬ 
ta sostenuta dall'esterno da 
PCI e PRI, i quali, poi, con 
le altre forze politiche che 
sono organicamente nell’ese¬ 
cutivo, compongono a loro 
volta la maggioranza pro¬ 
grammatica. 

• Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, la situazione era 
giunta al limite della rottu¬ 
ra. Il PSI, infatti, aveva trat- 
, to dalle conclusioni del dibat¬ 
tito in aula sulla relazione 
di Ferrara riguardante la si¬ 
tuazione economica calabre¬ 
se, motivo di crisi e i suol 
assessori avevano rassegnato 
le dimissioni « nelle mahi del 
’ partito ». La riunione di giun¬ 
ta, appositamente convocato 
-per lunedi scorso, però, ave¬ 
va portato ad un’altra con¬ 
clusione: rinviare ogni deci¬ 
sione sulle dimissioni ed in¬ 
vestire i partiti della situa¬ 
zione alla Regione, come, del 
resto, si era deciso proprio 
al termine del dibattito nel 
corso del quale le più Im¬ 
portanti questioni riguardan¬ 
ti la condizione della Cala¬ 
bria e il rapporto fra le for¬ 
ze politiche erano state po¬ 
ste con chiarezza sul tappeto. 

' Andrà in questa direzione 
la decisione del comitato re- 
. gionale del PSI o vi sarà una 
decisione di aprire formal¬ 
mente la crisi alla Regione? 
Ripetiamo la riunione si è 
protratta a lungo e non sia¬ 
mo in grado di informare i 
' nostri lettori dei suoi risul¬ 
tati. 


Nodi reali 


La DC da parte sua che si 
trova sempre a dover fron¬ 
teggiare una situazione in¬ 
terna tutt’altro che tranquil¬ 
la — e si parla sempre di 
sostituzione dell’attuale mag-. 
gioranza che dirige il parti- 
to e detiene i posti chiave ‘ 
nella giunta regionale — ha 
preso tempo collocando per 
il 14 novembre il proprio co¬ 
mitato regionale. 

Quale che sia in sostanza 
la decisione del PSI la si¬ 
tuazione alla Regione si av¬ 
via verso una verifica: c’è 
da sperare soltanto che es¬ 
sa sia breve e, soprattutto, 
che serva a sciogliere 1 no¬ 
di reali che attendono di es¬ 
sere sciolti. 

■ ■ Tali nodi sono stati indi¬ 
cati con chiarezza dal PCI 
che per primo li ha posti in¬ 
seno al Consiglio regionale 
dopo le determinazioni del 
proprio Comitato regionale. 
Il giudizio del PCI è che la 
situazione gravissima della 


Calabria — crisi economica, 
sociale, morale — vada fron¬ 
teggiata rapidamente ed ade¬ 
guatamente con i mezzi che 
la Regione ha a propria di¬ 
sposizione e costringendo il 
governo a guardare finalmen¬ 
te con occhio diverso ’ alla 
Calabria. Per portare a que¬ 
sto nuovo livello la capacità 
di intervento della Regione 
occorre rimuovete tutti gli 
ostacoli esistenti, primi tra 
tutti — è questa l’ònlnlone 
del PCI — i ritardi, le inef¬ 
ficienze, le insufficienze del¬ 
la giunta regionale la quale 
non si è dimostrata per nul¬ 
la all’altezza della situazione 
in questi mesi. E 1. problemi 
che riguardano la funzione 
della giunta si risolvono non 
già con la paralisi e.la crisi 
bensì con la volontà politica, 
con l’applicazione piena de¬ 
gli - accordi programmatici, 
con l’adozione di nuove ini¬ 
ziative, con l’effettivo cam¬ 
biamento dei metodi di go¬ 
verno. Non solo: là contrad- 1 
dizione maggiore òhe va sciol¬ 
ta rimane quella della esclu¬ 
sione del PCI dal governo 
regionale cioè dal momento 
esecutivo, contraddizione que¬ 
sta che nessuno potrà mai 
considerare irrilevante o se¬ 
condaria rispetto alle altre 
questioni. < 


Le cose da fare 

Questa chiara, ferma po- 
ribadi 


sizione del PCI ribadita in 
seno al consiglio regionale, 
ha provocato, come si è vi¬ 
sto. le reazioni più diverse. 
Tutte le reazioni, comunque, 
attendono 4 a ‘ misurarsi in 
qualche modo con le que¬ 
stioni poste dai comunisti. 
Si tratta ora di passare al 
confronto concreto, per mi¬ 
surarsi sulle cose da fare. Il 
PCI, ad esemplo, ha propo¬ 
sto che si vada subito all’ado¬ 
zione di un plano a medio 
termine che ponga II proble¬ 
ma deH’autorizzaziohè delle 
risorse di cui la'Regione di¬ 
spone o può disporre in bre¬ 
ve tempo e che assommano 
ad oltre mille miliardi. Col¬ 
legato a questo plàho deve 
essere delineato un altro, a 
più lungo respiro, che impo¬ 
sti, finalmente, uno sviluppo 
diverso della Calabria. 

Un piano, bisogna agglun 
gere. quest'ultimo, che ri¬ 
chiede anche il sostegno da 
parte dello Stato. Fra i pro¬ 
blemi urgenti da affrontare 
il PCI pone, ovviamente, al 
primo posto quelU-deH’occu- 
pazione e del mantenimento 
degli impegni_assuntljn que¬ 
sti anni verso la Calabria. 
Ma, allo stesso tempo, non 
va messo in secóndo ordine 
il problema dèi motjo come 
si fronteggia più complessi¬ 
vamente la profonda crisi di 
sfiducia ché colpisce la so¬ 
cietà calabrese.^- che_ha_ bi¬ 
sogno di un modo di gover¬ 
nare che sia effettivamente 
discorso rispettò àr passato. 

f. 


La lotta dei giovani per il lavoro 



I problemi dell’Università 
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Non serve a niente 
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versare lacrime 
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su un’utopia 
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che si è dissolta 


Già si sta lavorando per preparare rincontro del 4 dicembre con Bruno 
Trentiii - La ricerca. tenace di nuove e ampie alleanze - L’esperienza della 
cooperativa « La Stalletta» - Il 16 giornata di lotta e discussione a Civitanova 


. i 


m. 


GIOIA TAURO — 11 proposito 
è che Vassemblea regionale di 
organizzazione delle leghe per 
l’occifpazione giovanile, fissa - ' 
ta per il 4 dicembre prossimo 
a Catanzaro con Trentin, sta 1 
una prova di unità della gio- , 
venta calabrese e una unità : 
la più larga possibile, senza . 
steccati ideologici. E per tutto 
questo le leghe di Gioia Tau¬ 
ro stanno lavorando già da 
diverse settimane. Decine di 
assemblee, la partecipazione 
massiccia di centinaia e cen¬ 
tinaia di giovani a Polistena, 
Gaiatro, Melicuccà, Gioia 
Tauro. Palmi, Scido, Deliano- 
va, Varapodio, Cittanova, stan¬ 
no intanto' dimostrando che 
questa unità dei giovani at¬ 
torno ài-problema del lavoro 
è possibile. 

« Sóno assemblee aperte a 
tutti, senza discriminazione 
perché fra giovani divisioni 
non ne possono esistere e se 
la discussione attorno, alle 
questioni della gestione del¬ 
l’attuazione delia legge sul 
preavviamento e per lo svi¬ 
luppo economico e del-lavo¬ 
ro avviene pertanto dal basso, 
senza verticismi o impostazio¬ 
ni burocràtiche », dice Carlo 
Mileto, respbnsabite delle lé¬ 
ghi éf Gioia Tauro, a E- fino 
a quésto momento, — dice ari- 
cora.Mitéto — la discussione 
q la-riìoéjsità di organizzarsi 
per lottare uniti ha'cóinvol- 
to-tultL-daLgiovani di.Comu¬ 
nione e Liberazione a quelli 
di Lotta Continua. Il nostro 
programma un programma 
di -lotta, per essere presenti 
come organismo nelle istitu- 


Per la rinascita della regione, contro la piaga dèlia mafia 


Migliaia di firme per la mozione del PCI 


Saranno raccolte in tutta la provincia di Reggio • Un fitto programma di lavoro 
e di iniziative del partito - Domenica a Pellaro manifestazione per i patti agrari 


REGGIO CALABRIA — Un 
fitto programma di iniziative 
politiche, culturali e di massa 
impegnerà i comunisti della 
città e della provincia di 
Reggio Calabria per tutto il 
mese in corso: vogliamo — ci 
dice il compagno Sprizzi, 
responsabile della commis¬ 
sione di organizzazione — ca¬ 
ratterizzare la campagna per 
il tesseramento 1978 ni PCI 
con una forte e significativa 
presenza dei comunisti in 
tutti gli aspetti della wta po¬ 
litica. sulle più aspre verten- 
ze per il lavoro e l’occupa¬ 
zione. sul molo e sulla fun¬ 
zione nuova degli enti locali, 
sulla lotta quotidiana contro 
le violenze manose. In tal 
senso, nei prossimi giorni 
svilupperemo su tutta l'area 
della provincia una vasta 
campagna per ,< tradurre ; in 
testimonianza concreta la 
crescente volontà di lotta 
popolare contro l’invadenaa 
mafiasa 

Occorre «ciré dallo stato 


Domani a ; Reggio 
dibattito ’ 
tra i partiti 
dell’intesa 
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di incertezza, dalle compro¬ 
missioni vergognose: nelle 
piazze, nei campi, nelle scuo¬ 
le, nelle fabbriche, raccoglie¬ 
remo migliaia e migliaia di 
firme a sostegno della mo¬ 
zione comunista sulla dram¬ 
matica condizione della Ca¬ 
labria e sui provvedimenti 
legislativi e amministrativi da 
adottare per contrastare la 
violenta e sanguinaria oifen- 
siva manosa. In questa azio¬ 
ne. che condurremo allo sco¬ 
perto. mobiliteremo — cl di¬ 
ce Sprizzi — non soltanto i 
compagni più impegnati ma 


REGGIO CALABRIA — In¬ 
detto dal comitato cittadino 
«lei PCI lunedi 7 novembre 
alle ore 17JA nella sala del¬ 
la biblioteca comunale, al ter¬ 
rà una tavola rotonda sul te¬ 
ma: «La Regione c le fatue 
politiche ' 
si alla criti 
la Calabria». 

Parteciperanno 

Capua, 
del PRI: 
vice presi dente 
regionale (PSD; 
gato, aaeeeeore 
bilancio (DC); 

Mallamad, 

)t airindmftria (PSDI); Torn¬ 
itomi, vice presidente 
regionale (PCI). I 


tutti gli attivisti, i giovani, i 
nostri simpatizzanti, la gente 
tutta perchè 1 crediamo fer¬ 
mamente nella capacità libe¬ 
ratoria di questa battaglia di 
civiltà e di profondo signifi¬ 
cato sociale e politico. 
fr Un folte rilancio dei temi 
per Pagri coltura Interesserà, 
particolarmente, n * raggino 
(bergamotto e colonia) e i 
centri della piana di- Gioia 
Tauro: l’obiettivo di qaiau 
campagna è quello di succi 
tare un largo movimento di 
lotta. Il primo appuri tanunto 
unitario è la manifestatane 
pubblica indetta dal PCL dall 
PSf e dalla'Costituente con¬ 
tadina, che i coloni‘del Rag¬ 
gino terranno a Pellaro, do¬ 
menica ' 13 novembre, a so¬ 
stegno della lotta per la tra¬ 
sformazione della colonia ir. 
affitto. - 

Giovedì M noveUbtv, pro¬ 
mossa dalla lega giovanile 
per l'occupazione della Piana 




partendo da conferenze 
rie che terremo nei 
tri della Plana di 


wo ulteriormente, in sé* 
ttnuo confronto, le loro 
Boote per fare'uscire 



coltura calabrese dalla crisi, 
per assicurare nuovi rapporti 
di produzione e condizioni di 
vita più civile nelle campa¬ 
gne. 

Una iniziativa che ritenia¬ 
mo utile non soltanto per i 
nostri iscritti è quella «come 
vive e opera la sezione del 
Partito comunista italiano»: 3 
apriremo, nel centri più im¬ 
portanti, le nostre sedi ai cit¬ 
tadini invitandoli a discutere 
sul PCI, a confrontarsi con 
le nostre' idee, * i ,'nottri pro¬ 
grammi. Nel contempo, co¬ 
glieremo questa occasione 
per misurarci con gli altri, 
per trovare punti di più am¬ 
pia convergenza sui temi rea¬ 
li dello sviluppo economico e 
sociale della Calabria. In tal 
senso daremo un forte im¬ 
pulso alle nostre iniziative 
sui problemi dèlia rinascita 
delle zone inteme: giovedì 10, 
venerdì 11, sabato il dome¬ 
nica 13 novembri impegne¬ 
remo, con iniziative pubbli¬ 
che sulla attuazione della 183, 
le popolazioni delle vallate 
dello Stilare, del La Verde e 


Bonamìco. del Torbido ed i 
forestali di Africo. Assemblee 
sulle -fabbriche si terranno 
presso le sezioni di Pellaro, 
Bocale, «tìiràsoie»; centinaia 
di compagni e compagne sa¬ 
ranno impegnati, nel corso 
del mese, in .giornate di «tes¬ 
seramento militante». 

; L’iniziativa del partito si 
apre à ventàglio sui problemi 
e sulle questioni di maggiore 
attailltà: ■ decine di pubblici 
dibattiti : - sulla questione 
femminile, sui .consultori ma¬ 
terni, sui servizi sociali, sugli 
aspetti relativi all'attuazione 
delia legge sull'occupazione 
giovanile. I temi della difesa 
del suolo, di una forestazione 
produttiva interesseranno 
particolarmente le zone a- 
pro montane; nel dibattito 
culturale interverremo con 
conferenze a Reggio Calabria 


stoni, per dare un contributo 
alla battaglia per lo sviluppo 
economico e sociale del movi¬ 
mento calabrese c per il la¬ 
voro ». 

Sulla strada scelta dalle le¬ 
ghe, d’altra parte, in questi 
mesi si sono avute adesioni si¬ 
gnificative. Basta, a questo 
proposito, citarne qualcuna: 
nella piattaforma per la sti¬ 
pula dei contratti integrativi 
provinciali, sia dei braccian¬ 
ti che degli edili, vi è la ri¬ 
chiesta che una parte della 
occupazione prevista nei nuo¬ 
vi progetti sia finalizzata alle 
nuove leve ». 

‘ « Il nostro scopo - — dice 
sempre Mileto — è riuscire a 
trovare occasioni di allean¬ 
ze concrete con studenti, 
braccianti, edili. E nelle no¬ 
stre assemblee di questi gior¬ 
ni ci stiamo sforzando di fa¬ 
re in modo che tutte le cate¬ 
gorie- siano presenti proprio 
perché vogliamo che l’adesio¬ 
ne dei giovani disoccupati al 
sindacato unitario non sia un 
fatto formale, ma rappresenti 
un legame organico, che dia 
forza alla nostra lotta ». 

In vista della manifestazio¬ 
ne regionale delle leghe, dun¬ 
que, il lavoro si intensifica. 
Ogni Assemblea di giovani, 
inoltre,' segna un fatto orga¬ 
nizzativo. indispensàbile per 
mantenere l’aggregazione, ma 
anche per fissare pr o g ra mmi, 
nuovi appuntamenti, per co¬ 
stituire strumenti capaci di 
stimolare l’iniziativa.degli en¬ 
ti locali e delle strutture eco¬ 
nomiche pubbliche e private. 

Intanto, accanto alle assem¬ 
blee, anche il calendario delle 
lotte è abbastanza nutrito. Il 
primo appuntamento è fissato 
per giovedì IO novembre a San 
Giorgio Morgeto. Qui.,in un 
paesino dell’Aspromonte che 
si affaccia ■ sulla piana di 
Gioia Tauro, i giovani delle 
leghe saranno assieme a 
ventitré ragazzi e ragazze 
della cooperativa «Le 
Stailette » e dedicheranno 
una intera giornata ad uno 
dei temi fondamentali détto 
sviluppo calabrese e l’occupa¬ 
zione' giovanile: l’uso delle 
terre incolte e malcoltivate, 
la valorizzazione détte zone in¬ 
terne détta montagna, il so¬ 
stegno della cooperazione nel 
quadro più complessivo di una 
moderna ~ produttività t della 
terra. - " J ■" - 

La « Stallette » nacque cir¬ 
ci un anno addietro sull’on¬ 
da dell'entusiasmo e del ri¬ 
fiuto dell’emigrazione e del¬ 
la volontà di restare per la¬ 
vorare e per produrre met¬ 
tendo a frutto quanto c’era 
di disponibile: una monta¬ 
gna abbandonata alle frane, 
127 ettari di terra demaniale 
su cui era ed è possibile avvia¬ 
re un lavoro di trasformazio¬ 
ne capace di dare una pro¬ 
spettiva concreta di occupa¬ 
zione. 

Come era prevedibile, nono¬ 
stante l’aiuto dell’amministra¬ 
zione di sinistra di San Gior¬ 
gio che votò una delibera di 
demaniale, le cose non furo¬ 
no affatto facili La delibera 
comunale fu bocciata dagli 


- # -. ■ vuuiu/fme tu (/uttiuiu uuuii 

su Gràmsci. su ordine pub- organi di controllo e nono- 


blico e mafia, sui cattolici e 
comunisti, sull'accordo pro¬ 
grammatico ed il progetto a 
medio termine del PCI. • ' * 

Enzo Lacaria 




Legalizziamo 
la mafia 


Le paróle più belle, più rassicuranti, leggere quasi più 
~t farfalle, sono state trovate in questi giorni dai gtor- 
locali per anticipare quelle che. secondo loro, saranno 
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legge che le¬ 
nire qsmte 
essere càia- 
proprio a noi. 
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stante la cooperativa abbia 
già presentato un piano di 
trasformazione, pastoie bu¬ 
rocratiche e leggi farragino¬ 
se impediscono, insieme alla 
mancanza di finanziamenti, 
l’avvio su basi stabili del 
concessione detta proprietà 
progetto di trasformazione. 
Tuttavia ’ l'entusiasmo dei 
giovani non si è raffredato 
di fronte atte difficoltà: la 
cooperativa ha lavorato e 
ha prodotto grazie atta con¬ 
cessione da parte di alcuni 
privati di quattro ettari di 
terra che i ragazzi di San 
Giorgio hanno coltivcto. Con 
loro, ora. c’è anche tutta la 
popolazione del paese, che 
a i a f o n do con c retamente la 
tniisatlm ha fatto letteral¬ 
mente a gara per comprare 
i prodotti — patate, fagio¬ 
li, mais — che gli stessi soci 


le delegazioni di giovani di 
tutti i comuni della zona, t 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni bracciantili, dei par¬ 
titi politici e dei sindacati: il 
Consiglio comunale terra 
una riunione all’aperto che, 
molto probabilmente, si 
svolgerà sulle stesse terre oc¬ 
cupate che i trattori simbo¬ 
licamente cominceranno ad 
arare. Il giorno dopo la ma¬ 
nifestazione una delegazio¬ 
ne si recherà alla sede del¬ 
la Giunta regionale per sol¬ 
lecitare una regolamentazio¬ 
ne adeguata per la concessio¬ 
ne delle terre ai giovani asso¬ 
ciati in cooperative e per il 
credito agevolato allo scopo 
di avviare e di sostenere que¬ 
sto tipo di iniziative. 

Tuttavia, prima della as¬ 
semblea organizzativa delle 
leghe vi saranno altri appun¬ 
tamenti. Uno è quello del 16 
novembre a Cittanova, un 
altro centro della zona di 
Gioia Tauro, dove giovani di¬ 
soccupati e studenti, nel cor¬ 
so di un’intera giornata di 
lotta e discussione, affronte¬ 
ranno i temi della applica¬ 
zione detta gestione della leg¬ 
ge sul preavviamento al la¬ 
voro, anche in rapporto a co¬ 
me si è mossa la Regione per 
quanto riguarda il primo 
stralcio. ■ 

' « Il giudizio che come lega 
diamo sul modo attraverso il 
quale la Giunta regionale ha 
elaborato i piani sull’occupa¬ 
zione giovanile — dice a que¬ 
sto proposito Mileto — è un 
giudizio che esprime una cri¬ 
tica severa. Non solo perché 


non si è affatto tenuto conto 
dei ptani elaborati dai comu¬ 
ni e dagli altri enti, ma an¬ 
che perché molti aspetti della 
legge come quelli riguardanti 
l'occupazione giovanile nel 
settori della economia sono 
stali del tutto trascurati, 
mentre sembra voglia conti¬ 
nuare lo spreco dei miliardi 
per quanto riguarda la for¬ 
mazione professionale. Il no¬ 
stro intento è quello di mobi¬ 
litare t giovani assieme alle 
altre categorie attorno ad 
obiettivi unitari riguardanti 
le cose che si possono fare su¬ 
bito come l’utilizzazione dei fi¬ 
nanziamenti per opere già 
progettate nel campo della 
edilizia scolastica, dette opere 
pubbliche, della trasformazio¬ 
ne del territorio e dell’agricol¬ 
tura per ricollegarsi sempre al 
discorso più complessivo del¬ 
lo sviluppo del lavoro ». 

« Alla Regione chiediamo 
insomma l’utilizzazione piena 
di tutte le leggi in materia 
agricola anche perché sap¬ 
piamo che la Calabria è una 
delle poche regioni che non 
ha, ad esempio, tenuto conto 
di una legge del gennaio 72 
che già assegnava atte regioni 
alcune competenze in materia 
agricola. La nostra iniziativa 
— conclude Mileto — ha lo 
scopo di organizzare e di uni¬ 
re per vederci chiaro nelle 
cose che le istituzioni fanno, 
per battersi contro gli spie- 
chi, perché soltanto così zi 
può trovare lavoro duraturo 
e produttivo ». 

Nuccio Marnilo 


CATA.NZ \RO — Con l'inau- 
Binazione del nuovo anno ac¬ 
cademico non si può cerio di¬ 
re che ìn Calabria — come 
nel resto ilei paese — si cele¬ 
bri un rito. Nciruniversità og¬ 
gi si concentrano il malcon¬ 
tento, il di-agio c le frustra¬ 
zioni di una parte consistente 
delle nuove generazioni. Gli 
studenti vivono in modo 
drammatico e diretto la ciUi 
economica e sociale, la cri-i 
dei valori e ilei vecchi model¬ 
li di comportamento; e se a 
questo aggiungiamo la pro¬ 
gressiva dequalifirazionc cul¬ 
turale e scientifica degli stu¬ 
di, l'aggravamento delle con¬ 
dizioni materiali di vita per 
l’a-solula inadeguatezza di 
aule, strutture, servizi; il 
mancato avvio della riforma 
e di una scria programmazio¬ 
ne universitaria, abbiamo tut¬ 
ti gli elementi di una misce¬ 
la incandescente clic potrebbe 
esplodere da un momento all’ 
altro. , , 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne, clic si presenta grave e 
preoccupante, anche ad Arca¬ 
vaia c a Reggio Calabria ognu¬ 
no deve assumersi le proprie 
re-ponsabilità. Si tratta di 
aprire con urgenza un con¬ 
fronto unitario, ampio sull’ 
avvenire deiruniversità della 
Calabria c sui problemi dell* 
istituto di architettura di Reg¬ 
gio Calabria, per giungere al 
più presto a definire una li¬ 
nea comune e scelte coerenti. 
Non giova né sentenziare la 
morte di una a utopia », co¬ 
me da temuo alcuni grandi 
organi di informazione van¬ 
no facendo, né trovare como¬ 
do ignorare l’esistenza del 
problema, come sembra fare 
da tempo il governo regio¬ 
nale. 

‘ Senza dubbio nella situazio¬ 
ne universitaria calabrese vi 
sono molti segni di deteriora¬ 
mento. Non siamo però allo 
sfascio. Anzi in questi diffi¬ 
cili anni, sia pure con limiti 
e contraddizioni, hanno pre¬ 
valso le forze democratiche 
che si sono battute per rea¬ 
lizzare in Calabria strutture 
universitarie « di ■ tipo nuovo, 
avanzate sul piano culturale e 
scientifico, collegate alle rea¬ 
li esigenze < di sviluppo ilei 
territorio regionale. Sono sta¬ 
te battute, fino ad ora, le for¬ 
ze che hanno puntato irre¬ 
sponsabilmente all’afTossamen- 
to dell'università della Cala¬ 
bria e ad una linea demago¬ 
gica (vedi indiscriminata pro¬ 
liferazione di facoltà e corsi 
di laurea a Reggio Calabria 
e a Catanzaro). ‘ 

Ma la battaglia è ancora 
aperta: vi sono seri rischi di 
tornare indietro rispetto ai ri¬ 
sultati positivi raggiunti e, al¬ 
lo stesso tempo, esistono le 
condizioni per dare un nuovo 


Per l’agricoltura e lo sviluppo dell’occupazione 


Venerdì sciopero nel Crotonese 




Assemblee di lavoratori e riunioni dei Consigli comunali 
preparano la giornata di lotta - Alle 9 concentramento 



Gli stabilimenti Monfodison di Croton* 


fi It novembre, dunque, la 
lotta riprenderà. R ip r e nde r* 
con «n orco di font pii ca¬ 
rio e con momenti ttgnificn- 
tW dO* c or rea no e ot t o Un e*- 
re li ènaooriMttté di conti- 
nomo omo ttrodo dotti opra- 
chi te dno w r u ti vuole co¬ 
minciare a r b olWn M pro¬ 
blema dèi - lavoro, dovuto 
dette ritorte, <Mto tuduppo 
deU'agricótttcru. Cl staranno 


CROTONE — La fase prepa¬ 
ratoria della giornata di lot¬ 
ta deiril novembre è in pie¬ 
no svolgimento in tutti i co¬ 
muni del Crotonese che riven 
dicano dal governo, dal pa¬ 
dronato e dalla Regione il 
mantenimento degli impe¬ 
gni occuparicnali assunti sia 
per il settore della agricol¬ 
tura che per l’industria. 

La piattaforma rivendica!t- 
va, infatti, elaborata dalle c-r- 
ganiaaztoni sindacali unitarie 
e concordata con le forze po¬ 
litiche democratiche e le am¬ 
ministrazioni comunali, de¬ 
nuncia r immobilismo della 
regione di fronte ai licenzia¬ 
menti alla Andrene. alla Li- 
quichimica e nel settore del¬ 
la forestazione, nonché verso 
la ventilata minaccia di ridu¬ 
zione degli organici negli sta¬ 
bilimenti Montedison. Feriti- 
•ola e Cellulosa calata*, e 
stig matica li disimpegno del 
governo e del padronato ver¬ 
so precisi Impegni, più vol¬ 
te ricon f ermati, per nuovi in¬ 
vestimenti. ’ l 

n rnmpRssn di questi pro¬ 
blemi è già stato ampiamen¬ 
te trattato nei corso delle 
riunioni che i consigli comu¬ 


nali hanno tenuto in ciascu¬ 
no dei 27 comuni del Cro- 
tonese. 

Particolarmente affollate le 
sedute consiliari — aperte, 
come tutte le altre, al contri¬ 
buto del pubblico — tenute a 
Cutro, Isola Capo Rizzato, Co* 
tronei, Petilia Policastro, Ci¬ 
tò e Mesoraca dove i pro¬ 
blemi dell’imgazione, (con 
particolare riferimento al 
completamento del piano elet¬ 
tro - irriguo « Neto-Tacina- 
Passante »), della forestazio¬ 
ne. del patrimonio zootecnico 
hanno praticamente domina¬ 
to il dibattito. A Crotone, co- 
ovvio data la pre¬ 
dei principali stabili- 
menti industriali, l'attenrione 
è stata paria sui pretesti che 
le direzioni aziendali hanno 
avanzato sia per non dare 
corso alla realizzazione del 
previsti nuovi impianti (i«t 
miliardi di lire aUa Monta- 
dison. 43 mutanti alla Pero* 
sola), sia per sfi^glre 
re una volta alle 


lavoro (msntre, nei 
frattempo, parlano di « liqui¬ 
dazione» delle imprese ester¬ 
ne). 


- Assemblee unitarie dei la¬ 
voratori. inoltre, sono in pro¬ 
gramma per domani, lunedi, 
a Ciré Marina, Crucott, Ca¬ 
stellano. Barelli, umbriati- 
eo. Strangoli, Melissa, Verzi¬ 
no, PaUagorio, San Nicola. 
Carflzzi. Le rirendtcazkmi 
delle popolazioni di questi co¬ 
muni - rivendicazioni per al¬ 
tro già emerse nel corso dei- 
consigli comunali del 28 ot¬ 
tobre scorzo — vanno dalla 
realizzazione dei servizi so¬ 
ciali. alla riforma dell’ESA. 
all’ ammodernamento delle 
strutture deli’OVS (zuccheri- 
flcio. m a ngimi fico, conservifi¬ 
cio cantine sociali, oleifici so¬ 
dali, centro lattiero caseario) 
alle onere di bonifica, di dife¬ 
sa del suolo, di sistemazione 
dei covri d'acqua. • 
la manlf uMiium entrale 
ri sv olg erà a Crotone: dopo 
il corrimi —ito delie 9 In 
piazza dsRa Resistenza ci sa¬ 
re un «urta» per le strade 
cittadine che si 



«, della 

della COIÌI 


li Toro 


importante impulso «Ilo svi¬ 
luppo dell’uimersità della Ca¬ 
labria e al potenziamento e 
all'allargamento della struttu¬ 
ra universitaria di Reggio. 

11 rischio più gra\e da evi¬ 
tare è una persistente rinchlu- 
stira in una logica localistira 
quando si affronta il lenta del- 
rtini\rr»itù. Occorre partire, 
sulla base di una \i*ione re¬ 
gionale e nazionale dei pro¬ 
blemi della programmazione 
unir erniaria, dai dati reali, 
dalle disponibilità finanziarie, 
dalla necessità di non aggra¬ 
vare le distorsioni nel mer¬ 
cato del laroro c nel tipo di 
sriluppo del Mezzogiorno e 
del Paese. 

Non andar ano in questa di¬ 
rezione le proposte ilei mini¬ 
stro Malfatti, le quali espri¬ 
mer ano la risione angusta di 
molti personaggi e gruppi lo* 
cali di potere della DC. E 
non a caso la programmazio¬ 
ne unirersitaria di Malfatti 
(elle consisteva essenzialmen¬ 
te nel creare 14 nuovi atenei 
«licealizzando» definitivamen¬ 
te gli studi unirersitari) su 
cui tanto rumore si era fatto 
alla rigilia - dell’estate, non 
ha fatto alcun passo avanti. 
Clic fare, dunque, in Cala¬ 
bria? 

Per noi comunisti è necessa* 
la riaffermazione dì una 


ria 


rolontà unitaria delle forze 
democratiche della Regione 
sul terreno dello sriluppo del¬ 
le strutture universitarie esi¬ 
stenti, quindi, del superamen¬ 
to dell’attuale stato di preca¬ 
rietà. Un'attenzione particola¬ 
re \ a rivolta all’università del¬ 
la Calabria impegnandosi nel¬ 
la difesa delle sue Caratteri¬ 
stiche peculiari (residenzialità, 
dipartimenti, indirizzi scienti¬ 
fici e tecnologici legati alle 
esigenze di trasformazione 
produttiva della Regione ecce¬ 
tera). Bisogna approntare un 
piano di misure amministra¬ 
tive legislative per spendere 
i fondi già disponibili (circa 
45 miliardi) e per garantire le 
somme necessarie al comple¬ 
tamento delle strutture. Biso¬ 
gna, inoltre, nell’immediato, 
che siano superali gli ostacoli, 
ancora una volta, frapposti dal 
prowcditoralo regionale alle 
opere pubbliche alPinizio dei 
lai ori già appaltati, e che sìa 
trovato il modo di garantire 
all’opera universitaria — che 
ha un deficit di circa 800 mi¬ 
lioni — il contributo di 500 
milioni deliberato dalla Re¬ 
gione e bloccato dal commis¬ 
sario di governo. 

Decisiva rimane però la ca¬ 
pacità di rilanciare un movi¬ 
mento di massa che, pur par¬ 
tendo dai problemi più ur¬ 
genti dell’università, tuttavia, 
aggreghi un ampio schiera¬ 
mento di forze sociali e poli¬ 
tiche 

Sarebbe un grave errore po¬ 
litico persistere su un terreno 
di lotta arretrato e subalter¬ 
no. I comunisti, a Cosenza, 
hanno dichiarato pubblicamen¬ 
te di essere favorevoli, nelle 
attuali condizioni, sia all’esa¬ 
me di dicembre, sia al recu¬ 
pero di un anno per i fuori 
corso. Non si giustifica, inve¬ 
ce, se non in una logica pro¬ 
vocatrice, corporativa e assi¬ 
stenziale, la richiesta del voto 
politico, ossia dell’esame sen¬ 
za bocciatura. La via per lot¬ 
tare la selezione di classe non 
passa attraverso un ulteriore 
dequalificazione del livello de. 
gii studi che sarebbe un eolp* 
mortale alla stessa credibilità 
deH’universilà ma attraverso 
l’impegno per un ’ adeguato 
funzionamento della didattica 
e delle condizioni di uno stu¬ 
dio serio e approfondito. In 
questo senso non è più tol¬ 
lerabile la continuazione del¬ 
la pendolarità dei docenti ai 
livelli attuali sia perché a Co¬ 
senza il sistema della pendo¬ 
larità contraddice una preci¬ 
sa e fondamentale norma del¬ 
lo statuto sia perché a Reggio 
Calabria il sistema è talmen¬ 
te perfezionato e organizzato 
da consentire ai docenti lun¬ 
ghe e prolungate assenze 

Tutti, a cominciare dai do¬ 
centi, sono chiamati al dover* 
di garantire un minimo di ri¬ 
gore e di serietà agli studi 
universitari e vanno denuncia¬ 
ti con fermezza i casi di las¬ 
sismo e di assenteismo pre¬ 
sente a Cosenza e • Reggio 
Calabria. Solo cosi dall’uni- 
versiti può partire un segna¬ 
le positivo, l'indicazione della 
ricerca di un collegamento rea¬ 
le con i lavoratori, con i gio¬ 
vani democratici, con le popo¬ 
lazioni colpite dalla crisi. 

Queste, poi. sono le condi¬ 
zioni indispensabili per ela¬ 
borare e costruire una piat¬ 
taforma e un movimento di 
lotta che farciano della que¬ 
stione universitaria un mo¬ 
mento essenziale della « ver¬ 
tenza » Calabria. Si sente, in¬ 
semina, l’esigenza di un sal¬ 
to di qualità nella lotta sui 
prob l emi universitari, uscen¬ 
do da vecchie e superale im¬ 
postazioni. Come comunisti ci 
stiamo preparando un esame 
approfondito e critico di que¬ 
sti problemi con un convegno 
che terremo a Cosenza nelle 
prossime settimane e al quale 
inviteremo tutte le forze de¬ 
mocratiche. v 
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